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E Ssemlost veduto per esperien- 
Zi , che la comoditi , che 
hanno gli Schiavi,! Turchi, 
e Mori , che sono in questa 
Fedelissiraa Cittì, e suo distretto del- 
le barche , che si lasciano tanto di 
giorno , come 'di aorte, per le marine 
d’essa Città , e degli 'uomini pesca- 
tori , e Marinari , che loro danno a- 
juto , e favore , che spesso sia succe- 
duto , ed ogni di succeda , che se ne 
sono fuggiti molti insieme, con gran 
danno de* Padroni , e poi, poiché so- 
no pratici di queste marine, ci ven- 
gono con galeotte , depredando , e 
facendo danno • E parendoci cosa 
molto disconvenevole , e degna di ri- 
medio , ci è paruto , eoa voto , e 
parere del Regio Collateral Consiglio 
appresso di Noi assistente , fare la 
presente Prammatica , «ma/ tempore 
z-alit»ra , per la quale : Stabiliamo , 
ordiniamo, e comandiamo , che dal 
di della pubblicazione di essa , non 
sia uomo marinaro , ni pescatore , o 
qualsivoglia altra persona, di qualun- 
que stato , grado , o condizione ti sia, 
che debba dare ajut* , favore , o co- 
Tem.VHl. 



modità di barche , o altra qualsìvo* 
glia a Schiavo , Turco Moro , 
che volesse fuggire da qwsta Fede- 
lissima Città , e suo distretto , o da 
altro luogo del presente R^no , sotto 
pena di morte naturale .'Ordiniamo , , 

e comandiamo di più , mossi per ov- 
viare alla fuga degli Schiavi predet- 
ti , acciocché si levi T occasione di 
fuggire per mare, che i padroni delle 
barche , e feluche debbano la notte 
levare dalie loro barche i remi , e 
tutti gli ordigni appartenenti all’ usa 
di dette barche , per poter oavigarc; 
ovvero lasciare persona alla guardia 
di dette barche , sotto pena la prima 
volta di perder la barca , la seconda 
di perder la barca , ed altra pena 
carporale a nostro arbitrio riserbata, 
secondo la qualità della persona • e 
del caso . Per tanto ordiniamo , e co- 
mandiamo , che si debba osservare , 
sotto le sopraddette pene , senza remis- 
sione alcuna . Ed acciocché sia noto a 
tutti , ordiniamo per la presente , che 
si debba pubblicare ne* luoghi soli- 
ri , e consueti di questa Fedelissi- 
ma Città , acciocché ogni uqo ne ab- 
A bia 
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a DE NAVTIS, 

Lii •otizia . Vatitm Ne.tp. die 4. lo , marinf.ro , o pescafore debb.i la- 
^•fnpujìi TJ. Jujn de Znnica . sciare !a barca, o altro vascello , che 

Zìdit Sjìermttwui Reg. Zid. Saljxgr. tiene, n tcrrJi a carico, di notte al 
RfP. Bafllda de Munuten. Secretar. /» lido del mare , con «mmanimenti di 
iiaiiììcr. 1. fot. 54. ' poter navigare, ma al tetu[>o di notte 

debbano tirare in ferra la barca , o 
PRAMMATICA II. altro vascello, c levarne i remi , ed 

altri ricapiti da poter navigare , e 

R itrovandosi tanto in questa Ma- tirarle dentro le case , talmente che 
gnifìva , e.J'edeìissima Città di quaniio alcuno si volesse seri ire di 
Napoli, quanto per tutto il Regno, notte di dette barche, o altri vascel- 
molto numero di Tiu-chi , e M-iri , li, non possa servirsene . Zerum !a- 
ngni di intendiamo, che per gli a- sciandoli co’ detti remi , ed altri am- 
juti , indirizzi, e favori, che loro si maniamenfi da poter navigare; che 
danno, e per le barche, ed altri va- vi stia sopra guarJiarjo tale , che 
stelli , che di notte si lasciano soli non g’i' possa esser fitta violenza 
da’ padroni , c marinari , e pescatori in levargli le barche, o altri vascel- 
nelle spiagge di marine , se ne fug- li , che tenessero tanto in Chia;a , 
gono colle barche, c vascelli preJet- quanto in altro luogo del mare di 
ti , c se ne vanno nelle loro Patrie, questa predetta Città di Napoli , cd 
da) che se uc causa , che non solo i in ogni altra parte di questo predetto 
padroni di detti Turchi, c Mori li Regno, sotto pena a’ padroni di dette Pow» trii»». 
vengono a perdere, ma ancora per barche, o altri vascelli, marinari , o 
fuggire in alcuni tempi per gli av- pescatori a carico de’ quali stessero , 

VISI, che potrebbero dare a’ nemici di' tre anni di ^alea , nelle quali so- 
della nostra Santa Fede Cattolica , nc pradderte pece incorrerà ciascuno, che 
potrebbero nascere alcuni inconve- contravverrà. Ordinando, e coman- 
nienti in disservizio di S. M. , e del- d.indo a tutti , e singoli Officiali 
la quiete pubblica : E volendo ov- di Tribunati, tanto Rcgj , come di 
vlarc alle cose predette , per ro- Baroni , presenti , e futuri , che o- 
glicre ogni occasione a’ predetti Mo- gnuno nella sua giurisdizione deb- 
ri , e Turchi , che uon possa, ba tener pensiero dell’ osservanza 
■o fuggire , ci è paruto con voto , della presente Prammatica , e d’ e- 
e parere dei Regio Collateral Con- seguire le pene predette contra de’ 
sigilo, appresso di Noi .'.ssistente , contravvegnenti . Datum Neapeìi die 
fare la presente Prammatica ., ornai io. Decembrit 1580. J3. Juan de rit i<v jVc. 

tempore valitura , per la quale; Proi- Zuaica . Zidit SaUrniianus Rtg. Zidit t>. JaAn de Zu- 
fciamo , che non sia persona di Sala^ar Reg. Baftida d* 
qualsivoglia stato , grado, c condì- i-b. 1. fol. 60. dix j.6. ejujdem Neap, 
zicne si sia , che debba d -re con- fuit pubblitatutn , 

^ sigilo , ajufo , e favore , indirizzo , 
nè comodità alcuna a’ detti Morì, e 
Turchi, nè a ciascuno d’essi, per fug- 
girsene , sotto pena a qualunque con- 
trasverrà di morte naturale . Ed or- 
I. diniamo, c comandiamo, che niuno 
padron* di barc^ nè di altro vascel- 

Ban- 
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PRAMMATICA IH. 



J)Er guanto d* ordine , e manda- 



CiftVM et» 

JT to 'jieir Eccelleva Sua di nuo- 
de ** bandire , notificare , e 
Moate Carme, mandare : Che dalla data del pre< 
ÌM,pn.'ifti.'in senfe in avanti , non jia persona at- 
qualsivoglia grado , e con. 
Braaisr. dizione, tanto della Cittì , come Fo- 
restiere, che ardisca andare per tutto 
il circuito del Regio Castello deirUo- 
vo , sue appartenenze , e distretto , 
tanto dalla banda di Chiaja , come 
dalla Città , e dalàa punta de’ .Molini 
del detto Castello sino al Torrione 
del Cannine , dove si comprende tut- 
to il porto , e circuito della Città , 
' ton niuna sorta di fuoco acceso in 

foconi, bracieri , ^lanterne , e fanali, 
né in altro modo qualunque si sia ., 
prwi*> nè di giorno , nè di notte , sotto pe- 

M Aiaar. na di perefere le barche , con ogni 
istrumcnto di pescare , e navigare , 
che sarà trovato sopra qaelle,da ap- 
plicarsi a quell’ Officiale , che li tra- 
veri in fi.iurjtiii , cd altre pene, ff/jw 
corporali riserbate ad arbitrio di S.E., 
ed ognuna si guardi contravvenire . 
Oi< 14. Ko(. Pat. A?.vp. die 14. Kovembris tjpt. 
r Srin.'fto a» IJ- Fr.tnciico de Moldova , Ùéìaviafiitf 

Meviou . Cae J4I-. 

Dccretum R. C. S. in Collat. Consi!., 

. sivt 

PRAMMATICA TV. 

F Afta rclstionc in Reg. Collatera- 
li Oonsitio coram Excellehfissi- 
mo Dcymino Prorege sub die zp. Se- 
ptemb. iÓ4p. per Regiam Camerani 



Sunamtriae , referente Domino Mili- 
te U. J. D. joanne B.iptista Gonfa- 
lone Kegiae Camene Summariae Pne- 
sidenre, et* Commissario , fuit per ip- 
y aam Regiam Cameram .accedente vo- , 

to Supremi Collateralis Consilii, prò- 
visum , et dccretum , Qcied Portni Sam- 
31 Spìriint in territorio Civitotis Si- 
' tomi , et Portai San 3 i Piti in urrito^ 
rio Civiiatit Poligndni Provincite Ter- 
rae Bitrii , IdUantur , et cìaudantur . , 

Et sub die IO. Junii 1^50. faéla ite- 
rum relatione in Collaterali Consili^ 
loco reclamationis ad instantiam di- 
£Iae Civitatis Bitonti,per ipsam Re- 
gism Cameram, referente eodem Do- 
mino Praesidente Commissario , ac- 
cedente voto CoJJateralis Conrilii 4 
fuit provisum , et decretum , Q^od 
oxetptMO di 3 o decreto , Rtigit Camer» 
de Juitilia provideet circa praetensj pet 
diHani Civltatem Bìtenfi • Et sub die 
i8. Novembris 1^50. facta relatione ■ 

in Regio Collaterali Consilio, per eotr- 
dem Regi.im Cameram , referente di- 
■flo Domino Commissario super ea- 
dem instantia , circa omnes alios Por- 
tus silos iu locis dishabitatis , fuit 
per candem Regiara Cameram, acce- 
dente voto Coljiiteralis Consilii, prò- 
visura, et decretum , j^lied infraicri ■ Vonn ble tr- 
pti aia Portut Proviticiae Terrae Hy- 
dranti, liti in lodi diihjóitinis , tolLii- 'ij'Hor. VmI» 
rar , et elaad.intttr , videiicet Pattuì 
Turrit Pilli litui in tetritodo Salvai , 

Portai Tardi Leucae in territorio Ci- 
vitjtii Hydrund , Pormi Cauiito in 
territorio Civitatis Brutidtidi , Portut , 

Turrii l'eteris in territorio Terrae Tri- 
tati , Portai Ptllaeiiovae in territorio ' 

Pii bruti / HeipeSu vero Portai Caesarcat 
fuit trdinatum , quod lapetiedeasar in 
provitione fadenda , et qacd prima die 
mcniatur tllunris Pux Katdà ad dicen- 
dtiit quicquid voluerit circa di 3 am !n- 
itantiam Rtgii Fisci tnpedu cìauirjras 
didi Portiti- In Provincia Capitanata: 

A z Por- 
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To'tut S, hienaii fuit provnum , et 
lieoetum , qutd limiiiier lìaudatut , et 
lùflatur , lolutis prliis dueatii decem mil- 
le Marcbienì Fl:i ^'oatìs S. %/fngeìi per 
tptiim tolutlt Regiae Cmrìat pr» tenees- ^ 
fiaae diSli Ptrtiit vtgtre tuitrum ettite- 
larum , H Privllegii iu ailis exiitcn- 
tiunt . Et demum sub die «ij. prae- 
sentis mensis Januarii 1^51. praeviis 
jBonitionibus faiìis di£\o Illustri Du- 
ci , visisque scripfuris per ipsum prò- 
(jitis aoditis t.im in Regia Camera, 
quam in di£lo Collaterali Consilio 
pluries cjus Advocatis , referente di- 
flo Domino Commissario , fuit per i- 
psam Rcgiam Camtrarn , accedenrc vo- 
to praedi&i Regii Collateralis Con- 
jilii , provisnm, et decretum , Qx.od 
ditlus l'eitiit Caetareae etauJjiur , 9 p~ 
posìiit non obsiinlibfs prò parte dici! 
liìitstrlt Ducii , et quoti 'xpedir.atur 
prozdsiones prt clausuta dttforum Pur- 
tiiiim , j:ixta histtuSìenet traKtmilten- 
djl per Suam Excelientlam ad Heg!.im 
Comeram . Hoc luuni , etc. Fid. fiscut. 
Coitfalenut ... Prosperus Quaranta prò Ma- 
gist. >A^or, Coni, -/fntcriiut Boli «111 Se- 
eretariui , Francìieuf de Luta Scriba . 



prammatica V. 



Ut in nrtg. 4. A Vendoci dimostrato T esperienza, 
np. loA y-^ quarto sia disservizio di Sua 
M.iestì , e danno del Pubblico , c 
deir abbondanza di ques'o Regno , il 
tenersi aperti , e permettere contr,.it- 
«...pi.rìm.. «anione ne’ Porti , e Caricafoi di es- 
fjinaiionM ^ p_of, istanno nelle Ci:ri , e 
tnjirt I JLuoghi abitati j E volendo provve- 
d.-re , come si conviene , td evirare 
gl’ inconvenienti , e danni , che ne 
risititano , avendo infeWa nel Regio 
Cdlater.'.! Consiglio la relazione fat- 
taci d.J Tribunale della Regia Ca- 
mera della Sommaria , intese le par- 
ti , e fatta matura tonsideraiione , 



V T I S, 

come si conviene in negozio tanfo 
importante, col presente Bando, o’»ni 
tempore valituro , col parere di det- 
to Regie Collateral Consiglio, ap- 
presso di Noi assistente ; Ordinia- 
mo, e comandiamo , che in tutt’i 
Porti , che stanno in campagna , e 
che per decrc'o di detto Regio Col- 
latcral Consiglio, e delia Regia Ca- 
mera sono stati ordinati chiudersi , 
da oggi in avanti non vi possa es- 
sere commercio , nè contratrazione- al- 
cuna j e che perciò in essi nop po- 
tranno approdare ninna sorta di Va- 
scelli maggiori , o minori , nè barche 
per discaricare qualsivoglia, sorta di 
mercanzie, e robe, che venissero coy 
si da funri , come da dentro il Re- 
gno , nè vi possanq ventre, nè stare 
in essi , nè anche voti , e scarichi , 
sotto pena di perdere i vascelli , e 
le mercanzie , delle quali fossero ca- 
richi , 

E così parimente ; Proibiamo , 
che niuna sorta di Vascelli possa ac- 
costarsi per due miglia vicino a’ det- 
ti Porri , nè fermarsi nelle ancore , 
e ritrovandosi tra la detta distanza 
voltati a’ detti Porti , s’ intendano es- 
sere incorsi nella pena suddetta di per- 
dere i Vascelli, e le mercanzie, « i 
Piloti , e Marinari incorrano nelle 
pene corporali ad arbitrio nostro . 

Ordinando perciò -a’ Maestri Por- 
tulani delle Provincie di Bari , ed 
Otranto , che debbano rivncare tutf* 
j Portulanoti desfinaM per ‘loro in 
delti Porti , e Caricato! , ed a’ Do- 
genieri Rcgj » che rivochino 4 Cre- 
denzieri , eJ altri Officiali , che fos- 
sero destinati in essi , e che non fac- 
ciano dispaccio «iuoo , cosi d’ immis- 
sione, come di estrazione da niuno 
di detti Porti , e luoghi , sotto pena 
di ducati mille la prima volta , e la 
seconda di perdere 1 ’ ofhcio , e i Pa- 
droni ipcorranp nella pena delle mer- 

can- 
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«•D2K , e rohe , che avessero imnies* 
se , o rs’ratie . 

Proibendo espr.*s5amente a tutti , e 
^ «l’iali si vogliano Tribuna!!, di poter 
d^re licenza , sotto qualsivoglia pre- 
testo, a niuQO Vascello, che accosti 
a nLuro di detti Porri ; e dandole , 
sicno nulle, ed invalide , e s’ inteiv 
dano perduti i Vascelli,, le mercan- 
zie , e robe . ed incol lano nelle pe- 
ne , co?ne di sopra . 

E perchè veuga a notizia di tut- 
ti; abbiamo fatto il presente Ban- 
do , ed ordinato pubblicarsi , ed 
affigersi ne’ luoghi soliti , e con- 
sueti , tanto in questa Fedelissima 
Città di Napoli , quanto in ogni 
altra parte del presente Regno . Da^ 
Vittt.Tthr. tum Ntapeli dìe Feùruarii \ 6 %^. 

Ei Colute, r £1 Conde , y de yiilamndlaaa . Fìdìt 
* ViiiMicdi»- Rr^. yidit CaraccìoÌHt Re^. yid, 
(Jjifcla Reg, Dom-nus yiceren , Locum- 
Icneiis, et Capitaneus Generali! , man- 
davi t ntìii Je: tingete Bari Ilo, Jantm- 
rlus de lAmice Reg. Scriàa a manda- 
ti! . In Bannor. i. fot. 105. 

PRAMMATICA VI. 

^jCAROLo 'p'Ssendo pervenuto a nostra notizia, 
X-s che io molti Porti , e Marine 
presente Regno non esattamente 
bui n»a!.f, si osservano le Ordinazioni , Istruzio- 
ni, e provvedimenti stabiliti da’ no- 
•Umoi™ ,*ÌV **” Predecessori su rimportantema- 
ei priat p^rof- teria della ricogniiione dell’ imbarca- 

ficuloDcputA. • • a ° I . * 

luttm p-oitrt». zioni , chc approdano in <]tiei > tanto 
«l» Levante, quanto da Ponente, per 
, o negare la pratica , con 
Idem dciiitr riguardo alla putòlica salute, per.e- 
vitdre il Commercio con persone in- 
^uctod*- fette, 0 sospette di mal contagioso , 
eh* è punto principalissimo nella cura 
del buon governo, per conservare la 
pubblica sanità,, ebe per la Elivina 
Misericordia si code . 

£ benché dall’ Illustre Conte de 



T, V B V S. « - 

Lemos nostro Predecessore nell’ anno 
idi 5. si fosse pubblicata Prammatica 
per regol.irc questa materia , con pe- _ 

ne rigorosissime a’ contrav vegnenti j ' ' . 

tuttavia avendo quella dito solamen- 
te provvidenza per li Porti di -que- 
sta Fedelissima Città , Nisita , B.ija, 

Pozzuoli , Ischia , Procida , e Castel- 
lammare di Srabia ; ed essendosi sti- 
maTtr indispensabile, che la legge a- 
vesse dovuto ess re universale , per 
esser le epust , ed i motivi i mede- 
simi in tutte le Marine, e Porti del 
prcs.-ntc Regno , dove non si usa fan- * » 

ta vigilanza , come pratica la Depu- 
tazione di questa Fedelissima Città, 
e secondo richiede il riguardo neces- 
sario del bene comuhe; si stimò op- 
portuno , e necessario con altra Pranv 
matita pubblicata sotto i jt. Luglio 
dell’anno 1705. estendere dette prov- 
videnze anche per tutte le Marine, e 
Lunghi del presente Regno . Ed a- 
vendoci presentemente i Magnifici 
Deputati di questa Fedelissima Città 
con relazione de’ medesimi diretta all’ 

Ili. Duca di S. Gio: del Cilento So- 
prantendentc della generai salute rap- 
presentato , che in mare si sia ardito 
salire molte Imbarcazioni', e pratica- 
re colle medesime , non ostante chc 
portassero robe soggette- ad infezione; 
e volendo provvedere , com’ è dovere, 
a tale inconveniente , abbiamo stima- 
to però col voto, e parere del Regio 
Collateral Consiglio appi^esso di Noi 
assistente , rinnovando le dette enun- 
ciate Prammatiche , fare la presente 
emni tempore valitura , colla quale es- 
pressamente ordiniamo , e comandia- 
mo, che senza pregiudizio delle pene 
forse incorse per lo passato , da oggi 
in avanti, quando perverranno imbar- 
cazioni tanto di Regno , quanto di 
fuori di qualsisia nazione , o Paese , 
cosi per lo Porto di questa Fedelis- 
sima Città , come per tatti gii, altri 

Por- 
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Porti, Spis3g« , e Marine del pre- 
sente Regno , nessuna persona di qual- 
sivoglia ^rado, «ualità , o condirione 
ti sia, ardisca salire sopra quelle, sot- 
to qualsisia colore , o pretesto, se pri- 
ma BOD le sari data la libera pratica 
dalla Depurazione a chi spetta , con 
1 « dovute circostanze nella forma so- 
lita , sotto pena di .morte naturale . 

E nella medesima pena debba in- 
correre qualsivoglia Padrone , Mari- 
naro , o Passeggierò , che venisse so- 
pra le metizionate imbarcazioni ca- 
lando a terra^ prima che gli sia con- 
ceduta dalla persona , a chi spetta , 
la libera pratica . 

E dichiariamo incorso nella mede- 
sima pena di morte naturale chiun- 
que ardisse di sbarcare qualsisia sorta 
di robe., o mercanzia : nella quale 
.^ena comprendiamo così quei , cb’ es- 
traessero le dette robe da dette im- 
barcazioni , come quei Padroni , Ma- 
rinari , o altre persone', ,cbe le rice- 
veranno per condurle a«terra, se non 
procederà la dovuta , e libera pratica, 
-tanto alle. robe, quanto alle persone, 
«conformo si costuma, coll*'esibizioac 
delle dovute patenti ^ ed .attestati di 
.salute . 

£ similmente ordiniamo , e coman- 
diamo, che la roba,cbe in co:ifrav- 
venzione sari sbarcata , debba essere 
applicata al Regio Fisco, dopo espur- 
nata ( se sarà di qualità , che n’ab- 
bia di bisogno ) della quale me pro- 
mettiamo la terza parte al denuncian- 
te che della contravvenzione darà 
la notizia a Noi , • allo Spettabile 
Rcpio Soprantendente pr# timptre , o 
pure a' Deputati di questa Fedelissi- 
ma Città ; e per lo Regno , a quei 
de’ Porti , o Luoghi , dove sarà ac- 
caduta la contravvenzione. 

Ed essendo di tanta importanza la 
puntuale osservanza -di quest’ Ordine 
c Prammatica, incartefatamo premu- 



rosamente al Soprantendente Genera- 
le , ed a’ Magnifici Deputati della Sf- 
lute di questa Fedelissima Città , la 
sua esecuzione : e per le Provincia 
del Regno, agli S'pettabili' Presili 
Regie Udienze , Commissario Gene- 
rale di Campagna , e Governatori 
Locali , acciocché ne’ casi , che occor- 
reranno , abbiano da assicur.'.rsi dé* 
trasgressori , e contravvegnenti , pren- 
dendo diligente informazione per tras- 
metterla unitamente co’ carcerati al 
detto Soprantendente , affinché prov- 
vegga di giustizia , cr?nforme alla 
•presente Prammatica . E .similmente 
^ordiniamo a’ Deputati de’ Porti , c 
delle 'Marine delle Provincie, che di 
tali contravvenzioni ne diano subito 
le notizie a’ detti Tribunali j assicu- 
randosi essi , sempre che potranno ; 
de’ contravvegnenti : per lo quale fine 
ordiniamo a tutt’ i Castellani delle 
Fortezze del presente Regno , che ad 
ogni richiesta di detti Deputati lor 
debbano dare ogni a;uto,ed sTssisren- 
.za per adempiimene di quanto dr 
sopra sta ordinato . 

E finalmente ordiniamo a tutt’ i 
Deputati delle Città , Porri , e Ma- 
iTÌnc del Regno , che osservino invio- 
labilmente gli Ordini , ed Istruzioni, 
che su questa materia deila generai 
salute sono stati dati , c si daranno 
fro tempore da’ Soprantendenti Gene- 
rali di quella.' partecipando toro tu t- - 

tc le occorrenze, affine di evitare il 
pericolo di qualsisia infezione conta- ' 

giosa nel Regno, sotto le pene nelle 
medesime istruzioni contenute. 

Ed acciocché da nessuno si possa 
allegare causa d’ignoranza, ordiniamo, 

.e comandiamo, che la presente si 
pubblichi ne’ luoghi soliti, e consueti 
• di questa Fedelissima Città , e Re- 
gno . Datum Neapell ex Rcpja Cantei- Pi? i'. Juiiì 
iaria , die qi. menfit Julll 171^. EV a oIf”Ji»l de 
■Cardinal de td’hèann. Ftdit 

ra 
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-Pifacant Rtg. Pidit yen- 
tu- a l'idit UUea Re/r. yidit Cri- 
%hU! Rrg. D. N:ce/aut Frafj^iamù m 
Jtcretis . ^incnìiit Ltmgobardm . Reg^ 
Camell. Pui>ólicata a di 7. di Ago* 
«o i^iy. 

PRAMMATICA VIL 

A V»ri(Ìocr S, C. e C. M. con sue 
Rcair Jetrere de’ due del prossi- 
mo passaro Aprite, dafa la norizi.i,. 
che g à si dà principio al Commer- 
cio, con l’ csptditione della Nave , 
Sfa per partire nel Porto franco 
di Fiume, la <^iale si darà alla vela 
nel primo di Luglio nel coiTcnte an- 
no, per la comune comodità di turt*' 
i domini della M. S. cosi in Alema* 
gna , come in Italia ; Per tanto im 
esecuzione di detti Reali ordini ab- 
niamo fatto il presente Bando , col 
quale facciamo- sapere a tutt’ i Ne- 
gozianti f ed a chiunque volesse man- 
dare mercanzie , e- robe per Sicilia ^ 
che per pubblico beneficio al primo 
di Luglio prossimo, pawirà da- Fiu- 
me a diritto camino per Messina, un; 
Bastimento con Bandiera Imperiale , 
benissimo corredato , acciocché prepa- 
tino per tempo le loro spedizioni, e 
potranno indirizzarle a qualche loro 
corrispondente in Fiume , per farle 
caricare , mentre fra poco altro avvi- 
so; SI denoterà anche il nome del Ba- 
stiracnto, e del Capitano, con la por- 
tata armeggio , equipaggio, e prer- 
il del nolo, i quali saranno fìssati 
con moderatezza de’ correnti , E , fra 
breve si prenderà simil misura anche 
per altre scale, si di Levante, che di 
Ponente , con darne previo avviso , 
acciocché i Mercaifti abbiano il loro 
comodo, e ne sieno sicuri. Ed affin- 
chè venga a notizia di tutti, e da 
nessuno si possa allegare causa d” i- 
gnoranza , vogliamo, c 4 c il prcacate. 
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Bando si pubblichi ne’ luoghi solili 

e consueti di questa lilusire , e Fé- 

deli.wima Città di Napoli , ed in tut- 

tc le Città , e Terre dei presente 

Regno, e con la debita relata torni 

a noi . Datum hicap. ia Regia Paioli» 

dte 7. men/ii hfaii I7ip. Lm/o Come m» z- StaS 

il ‘ Mu^accarr» Re^. L.,. olde d. 

yidit Pif.,<ant Rfg. ['idit Ltìa* Re^. • 

yidit CaJìfUi Reg^ D. Kicolaus Frag- 

glamii a ftcrctis . Mafltlìtnu». In Baa- 

nor, i. fai* 84- Puparatus n Bando ul 

/apra. Pubblicata- a di 7., Maggio- 

^7^9- 

PR AMMATICA VIlV. 



C Aroi^VS D/vW {avente- C/e«e«- 

tio Ramantr. Imperai, semper aFm. iTod.m imp » 
gntiut ,et Hìspaniarum Rex . D..^loy- 

Tbamas Cemes de Harrach-, Equeyf^pabat Fin. 
intigms OrdinU -darei PtUerit , Intimuatr^^'ll^Ta 
Conuhorìmt Statuì , ei Canftrentioi F'ioa- oiu 

rtayutu et Catholieac co*- 

Sentsealcut major haereditarlut Pr»;». c- 'minò"', u»- 
aaruntjafustrU Inferloris , et Superi», li'? 

»fi, Jn.irescalìuf ^ et Triiunus «“aii- 

Generatii .Austria» infe. iaris , et m pra». 
sent, Rego». VUereu , Lceumleuen* , e» lini:' 
Capifaneus Geueralii , eie. Dimostran- 
dos: sempre piti la Clemenza di S. C. 
e C. M. eh* IDDIO guardi , propen- 
sa , cti intenta al maggior sollievo dei 
suoi Fedelissimi Vassalli, e desidero, 
sa. mai sempre de*^ maggiori vantaggi 
di quc.sto Regno, siccome- degl’ altri 
tutti alla Sua Imperiai Corona sotto- 



posti , e soggetti , si è compiaciuta 
eoa la sua solita Reai munificenza d’ 
incaricarci con sue Reali lettere de i 
24- <lcl decorso mese di Giugno, che 
pubblicato avessimo il .suo Reai Ani- 
® 1 Paterno suo affetto verso dei 
sudditi , nel facilitar maggiormente 
il reciproco universale coitimoecio irà 
i suoi Domini j c che tale oggetto 
dopo di avere la M. S. stabiliti , c 

pub- 
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pubblicati franchi i due Porti di Fin-* 
me , e Trieitc nell’ Austria Inferiore, 
e dopò di averli arricchiti di franchig» 
già, iotmiMiHh, e di altri considera- 
bilnaitni vantaggi per tutti i Nega, 
ziaoti , e Trafficanti , oc’ suddetti Por- 
ti , o pure in akre Cittì , Borghi , 
Ville, e Terre de’ detti tuoi ielicissi- 
mi Oooiiiij ( di gii prima dalla sua 
Imperiai Clemenu ceofirraati, e rin- 
novati, cd ampliati , ed anche reti 
pubblici , e noti a tutti per mezzo 
de’ suoi Imperiali Oiplodii de i z. 
Giugno 1717.. 18. Marzo e 

de’ ip. Decembre 1725. ) ; e che di 
presente non contenta di tutto .ciò 
r Imperiai sua beneficenza , abbia ri- 
aoluto di concedere altre successive 
, immunitì, franchi|gie, e Prlvileggi, 
j quali sincome sono proprj del suo 
Paternale cBctto , cosi parimente at- 
tissimi tono allo stabilimento, éd.ai- 
r aumento ancora di un ricco univer- 
sale roarifimo commercio, che il suo 
pietoso Reai animo si bi prefisso , 
per la ro^ior comoditi di questo 
Regno , e de’ suoi Fidelissimi Vassalli; 
come altresì di tistti i Negozianti , 
che vorran condurne, cacarieare quàl- 
efvogUa genere di mercanzie , che si 
6nao ne’ suoi Domjn) ; tenendo mira 
ancora al comodo di quelle persone 
tutte, che introdur vogliono altri ge- 
neri di straniere mercanzie io detti 
porti per uso , e consume de’ suoi Vas- 
salli , e in detti suoi ereditari Oo- 
sninj ; volendo con ciò la M. S. •C, 
c C. ,che i sopradetti Privileggj , ed 
lmmunitì,che erano concessi sjn’ora 
solamente alla fiera, che in Trieste 
si fa , dal dì ptimo di Agosto ogo’ 
anno , sino a di io. del meduiiue 
mese , sincome con sue Imperiali pa- 
tenti dclli 13. Agorto del passato 
anno 172^. fu pubblicato, sian con- 
ceduti ancora da oggi avanti a tutti 
i Negozienti io detto Porto franco 
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di Trieste, e ne* suoi firiicissimi B*« 
■bìo; , mmpre , ed indistinrameoie 
commerciando in esso ; f{ tutto affi-' 
■e di far sperimentare con oontide- 
rairilissimi effetti , per la maggior fa- 
ciliti se ci in»ntrarì , i grandisrimt 
vantaggi di un di loro ricchissimo 
commercio tri i suoi fedelissimi vas- 
salli : Che perciò in adempimento dei 
suoi Imperiali ordini , ed a manife- 
stare la sua Imperiai Clemenza, sin- 
come ella , per modo di una speciale 
benignissima providenza , fai ordina- 
to, confornae dalia traduzzione della 
Rfgal Patente, inviatati dalla Prefa- 
ta Maestà , la quale è del tenor se- 
quente, vg. 

Noi Carlo , per la grazia di DIO, 
eletto Imperator de Romani , sempre 
Augusto , Rà di Germania ideile Spa- 
gne , di Ungheria , di Boemia , di 
Dalmazia , di Croazia , di Schiavo- 
i^a , «t Arciduca d’Austria , Duca 
di Borge^na , di Stiria, Carinthia , 
Carniola , < Virtembero , Conte di 
flabspurgo , fiandra , i irolo , Gori- 
zia , c Òradiccha , etc A tutti cora- 
muoesnenre , ed a ciaacheduno in par- 
ticolare , sì Eccleaiaatico , «he Seco- 
lare , di qualunque Oignkì , Staro , 
o Preeminenxa ciano , principalmen- 
te però a tutti i Negozianti , Mer- 
canti , Trafficanti , Manifatturisri , 
ed Artifici , oaturali , e atranieri , e 
^Kralmeate a tutti con la presente 
intimiamo , c facciamo noto : Non 
auer Noi , sin dal principio , e pri- 
mo ingresso del nostro Impero , sta- 
toci da DIO concesso , avuta mag- 
gior cura , che quella d’ introdurre un 
commercio universale in tutti i No- 
stri Regni, e Paesi Ereditar); e per- 
ciò , fii r altre disposizioni fatte , 
aver dichiarato franchi li nostri Por- 
ti maritimi dì Trieste, e Fiume nei- 
r Austria Interiore, e sin dalli a. di 
Giugno 1717. , dalli 15. c 18. di 

Mtr- 
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Marzo 17IJ. , e dalli 19. di Decem- 
bre fatte reiteratamente note 

le franchiggie , immunità , ed altri 
considerabilissimi vantaggi , concessi 
a tutti i Negozianti , e Trafficanti , 
che fossero per andare a scaricare nei 
indetti nostri Porti , o pure in altre 
Città , Borghi , Ville , e Terre de 
nostri Paesi di Austria Interiore , e 
stati communicati per mezzo di pub- 
bliche Patenti, per notizia di tutti, 
li quali poscia di tempo in tempo 
abbìam confirmato, rinovato , ed am- 
pliato : Essendo Noi stati stimolati 
da Paternale affetto , a concedere al- 
tri successivi benefizj , immunità , e 
franchiggie , conducenti allo stabili- 
mento di un commercio maritimo , 
per maggior accrescimento di questo, 
e comodità de Negozianti, e non già 
all'unico fine di ampliare la Fiera , 
che ogni anno si tiene in detto Por- 
to franco di Trieste , dal di primo 
Agosto sino -a i zo. del medesimo 
mese , come con nostra Patente ab- 
biam fatto pubblicare , sotto li 
Agosto del prossimo passata anno 
1729. : ed avvengachè in questo luo- 
go reiteriamo, rinovinmo , e confìr- 
miamo le suddette emanate Patenti, 
coir intiero suo tenore, di parola in 
parola , tali quali sono stare poste 
in istampa , le quali ad ogni modo 
sosterremmo • Non ostante per mag- 
gior augumento del commercio , e 
beneficio universale di tutti i nostri 
Regni, e Paesi Ereditar;' ,e particolar- 
mente per potere con maggior faci- 
lità oftemre il fine, che ( col mez- 
zo dell’ ampliazione della detta Fie- 
ra, i he si tiene nel nostro Porto fran- 
co di Trieste ) si desidera , di far 
provare un ronsidcrabile affatto a no- 
stri Paesi di Austria Interiore , ab- 
biamo anche benignamente risoluto, 
per modo di providei za , d' accorda- 
re a tutti i Negozianti , Trafficanti, 



ed altri qualsisiano , che anderanno , 
o vero scaricaranno nel’ nostro Porto, 
franco di Trieste , oltre tutti i sudet- 
ti successivi vantaggi promessi , an- 
che li seguenti bcnefìcj , e facilità , 
senz’ aver alcun riguardo al nostro 
proprio interesse . 

Primo : Che tutte le mercanzie McrtMomiM, 
fabricate nei Nostri Paesi Eredita- herra.'i»-'* 
rj , e quanto ne* medesimi si produ- 
ce , possano liberamente , e senza im- !!*■•« "oi> 
barazzo alcuno , essere condotte nei 
Nostri Paesi di Trieste , e Tiume 
nell’ Austria Intcriore , tanto in tem- 
po di Fiera, quanto in ogni altro, 
e passare franche per tutti i dazj no- 
stri camerali , di qualunque nostro 
Paese ereditario , e per tutti i dazj 
privati del medesimo * senza che da 
questi possa , r.è debbisi esiggere , nà 
pretendere , per ragione del transito, 
o scarico di detti generi , pagamento 
alcuno d’ imposizione , nè altro verun 
contingente , che si suol chiedere nel- 
le dogane; eccettuato però unicamen- 
te da questa franchiggia , il dazio del- 
le vie, e ponti , che da Noi è stato 
benignamente confiimato , al quale 
sono solamente obbligati i cavalli, e 
carri, non dovendosi parimente , sot- 
to pretesto alcuno , nè d’ antica os- 
servanza , nè d’ altro , visitare , o fer- 
mare nelle Città, e Stazioni di dazj 
le sudette mercanzie . 

Secondo . Debbano parimente go- Eti»™ »,icr. 
dere di simile franchiggia di fransi- 
to di dazj , tutte quelle merci ( ben- iiuiiic»«ur . 
che estere ),che da detti nostri Por- 
ti franchi di Trieste, e Fiume ven- 
gono asportate in altri nostri Paesi 
erediràr.j , affine di procacciare colà 
lo spaccio , e consumo di esse . 

Terzo.' All’incontro però , tutte Mrrrn nt» 
le merci forast ere , che avranno ad «L 

entrare, ed usi ire dal pa;se,comc a rnr. 

dire , transitarr p<^r i nostri Paesi £• jeflfe . 
reditari , andare aili nostri Porti fr.tn» 

B chi 
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chi di Trieste , c Fiume , e di là 
passare altrove in paesi stranieri , do- 
vranno in quelli di Boemia, e d’Au- 
stria Inferiore , pagare il contingen- 
te di transito , che ivi srà ordinato; 
ed in quelli di Austria Interiore , 

( dove per anche non si è regolato 
il transito ), solamente la mettà del 
darlo , che. per 1’ addietro , avanti che 
noi risolvessimo minorare il terrò in 
detti Paesi di Austria Interiore, so- 
levano pacare simili merci , secondo 
gli antichi primitivi vcttigali ; dal 
che però viene eccettuata la via del 
Ponte di Crems, e RoWmaan , dove 
le merci , che per quella parte entre- 
ranno, saranno tenute a pagare l’an- 
tica dogana ; Fd acciocché con tali 
benefic; , e faciltà , che concediamo, 
non intentino i Negorianti , e Mer- 
canti avvantaggiarsi coll’ impacchet- 
tare , o con aggiongere altri pacchet- 
ti di mercanrie , dovranno i nostri 
uffic; di dogane aver cura , che tutte 
le merci forastiere , che voglian tran- 
sitare per i nostri Paesi Ereditar; , ven- 
ghino piombate nelle frontiere , per 
le quali dovranno entrare nel paese; 
e se fossero prodotti del medesimo , 
siano con dovuto ordine registrate , 
e piombate nel luogo , ove verranno 
impacchettate , dandogli altresì una 
Bolletta di transito , e poscia ricono- 
sciute di nuovo nelle dogane delle 
frontiere , per dove le dette merci 
dovranno uscire , osservare, se il sigil- 
lo non sia stato in alcun modo vio- 
lato . 

E siccome Noi senaa alcun riparo 
facciamo noto a tutti in generale , 
ed in particolare a ciascheduno , tut- 
te le sudette disposizioni , bcneficj , 
e vantaggi , che senza riguardo al 
nostro interesse , colla presente pub- 
blica Patente abb'am concesso a i Ne- 
gozianti, e Tra fF canti*, acciocché que- 
sti se ne sappiano avvalere , profitta- 
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re , .ed usare , facendo in tempo op- 
portuno le loro disposizioni , ed or- 
dinando il necessario per l’ avviso del- 
le mercanzie , e stahiiimento de ne- 
gozj per la sudetta Fiera di Trieste,, 
da Noi cotanto privi'cgiata , come 
anco per potere ciascheduno di loro 
diriggersi , c contehersi , tanto ia 
ciò , quanto in altro , per disponere 
qualche fattore , che colà intervenga' 
assicurando Noi in oltre a tutti i 
detti Negozianti , si naturali , che 
stranieri , li quali saranno per andare 
a! predetto nostro Porto franco di 
Trieste, principalmente in tempo di 
Fiera, che con ogni sforzo vivamen- 
te gli sosterremo tutte le francbiggie, 
e facilità a loro concesse , e sempre 
gli porgeremo la nostra proteirione , 
a tenore di questa nostra Clementis- 
sima Patente . 

Cosi anche ordinamo colla presen- 
te a tutti i nostri Tribunali , ed Ufficj, 
Ecclesiastici , e Secolari, e particolar- 
mente a tutti i nostri Percettori , Pa- 
gatori, ed Ufficianti , tanto delle do- 
gane nostre , quanto di quelle del pae- 
se , e di tutti gl’ altri dazj de priva- 
ti , e vogliamo , osserviate voi tutto, 
eoB la m iggior esattezza , quanto so- 
pra si contiene , e per introduzione , 
ed insorgimento del commercio , è 
stato concesso a Negozianti, e Traf- 
ficanti , naturali , ed estranei , avendo 
p.irt icolare riguardo per la * Patente 
pubblicata per beneficio , ed avvanza- 
mento de Nostri Porti franchi di 
Trieste, e Fiume, sotto li gì. Ago- 
sto del prossimo scorso anno 1719., f 
per tutte l’ altre risoluzioni , intrapre- 
se per le francbiggie de Negozianti , 
e loro merci , con le facilità , e be- 
nefici , che quelle espressano ; come 
altresì con singolare accuratezza se- 
condiate il regolamento , c la fran- 
chiggia dì dazj, e gabbelle, tanto in 
tempo di Fiera , come in altro qual- 

sivo- 
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sivoglla , nel modo , e forma , che 
colla presente Nostra pubblica Paten- 
te di bel nuovo benignamente vien 
accordato ; a! di cui tenore praticare- 
te tutto ciò , che in questa per mag- 
gior avvanzamento del commercio , 
si llontiene ; non detenendo , nè fer- 
mando i Negozianti con le loro tran- 
sitanti merci , nè porgendo loro in- 
comodo veruno , ma bensì con ogni 
ubbidienza, darete intiero, e dovuto 
compimento a quanto vi viene impo- 
sto ; Imperocché quelli , che contro- 
verranno 3 questi nostri ordini , sa- 
ranno come disubbidienti , c distrut- 
tori di nostre leggi , ed ordinanze Im- 
periali , costretti a rigorose giustifi- 
cazioni , e discharichi , ed incorreran- 
no nella pena della Cesarea nostra in- 
dignazione , ed in altre gravi , alle 
quali , secondo il loro delitto irremi- 
sibilmente dovranno soggiacere . E 
questa è appunto la nostra seria vo- 
lontà , e benignissima intenzione. Da^ 
ta ti'l nostro Coltello di Luxtmbtn- 
go olii 7, di O'sHgno deir anno 1730., 
del Giostro Impero de Romani nel de- 
eimo nono , delle Spagne 27. , e di Un- 
gheria , e Boemia net vigetim' anno . 
Carlo . ( /. r. ) Filippo Ludovi- 
co Conte di Singendorff . Ciò.' Fede- 
rico Conte di Selìem . Per mandato 
ei presso di Sua Sacra Cesarea , e Cat- 
tolica Maestà . Ferdinando Gottofrl- 
do Doleman . Per tanto Noi , in es- 
secuzione de i detti Suoi Imperiali 
Ordini , col .voto , e parere del Re- 
gio Collateral Consiglio , presso di 
Noi assistente , ordiniamo , e coman- 
damo col presente Banno , che la Sua 
Imperiai Paterna beneficenza , a tut- 
te , e qualsivogliano persone si faccia 
nota per mezzo delli soprascritti Ca- 

f ii , i quali nelle sopradettc Sue Rea- 
i lettere , de^ 14. del decorso me- 
se , a Noi sono srati trasmessi; ed' 
affinchè nessuno resti privo di tanti, 
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e così segnalati Suoi bcncfìcj , e che 
non si possa allegare causa d’ igno- 
ranza , vogliamo , c comandiamo , che 
il presente Banno si pubblichi nelli 
luoghi solici , e consueti di questa 
Illustre , e Fedelissima Città , suoi 
Borghi , e Casali , ed in tutte le Cit- 
tà , ancora , Terre , e luoghi del pre- 
sente Regno ; £ che con la debita 
relata ritorni a Noi . Datum Neap. 
in Regio Paiatio die 18. Mentis No- 
vembrit ij^O. Lujts Conde de Harracb. 
Vidit Ma^gaccara Reg. Fidit Gitvene 
Reg. Fldìt Ventura Reg, Vidit Peyrì 
Reg, Vidit Ulloa Reg, Vidit Pltatane 
Reg, Vidit CasteHi Reg. D. Nicotaus 
Fraggianni a Secretis , Mattellonus , In 
Bannorum I. fot, loi. Prosperi, Ban- 
no ut sopra . Pubblicata a dì zi. No- 
vembre i7go. 

PRAMMATICA IX. 

1 Nostri nobilissimi Regni di Na- 
poli , e di Sicilia essendo felice- 
mente r uno del tutto , e 1’ altro da 
'tre lati bagnati dal mare, dimostra- 
no manifestamente , che la provvi- 
denza Divina , per colmarli di ogni 
sorta di beni , e per renderli dovi- 
ziosissimi , gli ha situati in sì van- 
taggiosa positura, che per mezeo del- 
la navigazione possono facilmente co- 
municare , ed estendere il traffico ad 
ogni qualunque Regione , a cui per- 
viene il 'mare, e specialmente il Me- 
diterraneo, nel cui mezzo sono op- 
portunissimamente collocati , sicché 
valendosi i nostri Pop di abitanti ne* 
medesimi Reami de’ trasporti maritti- 
mi , possono con grandissima agevo- 
lezza , ' e piccola spesa trasportare 
ovunque si voglia , le merci , quasi 
infinite, di cui la natura maraviglio- 
samente gli ha provveduti , e riceve- 
re quelle, che sono nate in altre Re- 
gioni , quantunque remotissime , e 
B a dcl- 
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delle quali in alcuna maniera, o per dcre la loro protezione, e lalorodi* 
lo comodo , o per le delizie della vi- fesa , nel caso che fossero stati dagli 
ta possono tener bisogno . E nondi- stranieri , o malmenati , od oppressi-j 
meno essendo N’oi gloiiosamcntc , laonde spessissime fiate erano tali no- 
mercè la grazia Divina, pervenuti al stri imprudenti sudditi esposti a di- 
Dominio di questi dilettissimi nostri verse ingiuste molestie , e strapazzi , 
Regni , frs le altre sciagure , nelle anzi a gravissima rovina , non solo 
quali miseramente, e con nostro som- con notabile danno di coloro , che 
mo cordoglio gli abbiamo ritrovati comandavano i Bastimenti , o che su 
involti , una delle maggiori, e che di essi navigavano, ma anche di co- 
recava maggior detrimento , eri il loro , a cui appartenevano i Bisti- 
quasi totale sconcerto , e disordine menti, e che tenevano interesse nelle 
dell’ importantissima regola del navi- merci, che trasportavano . E certamen- 
gare, che da* nostri amatissimi popoli te, quantunque questa irregolare, ed 
si praticava, con sommo pregiudizio illegittima navigazione , che da alcu- 
cosi di coloro, che attendono al com- ni fra’ nostri sudditi si praticava, pa- 
mercio , come di tutti gli altri no- resse agl’imperiti, che recasse qual- 
stri sudditi , ed anche della riputa- che giovamento a quei , che l’ eser- 
xione , e della gloria dello Stato . In citavano , nondimeno oltre a’ danni 
fatti di continuo si osservava, che i Reali, e ben gravi, che ad essi me- 
Padroni de’ Bastimenti spettanti ai desimi non di rado ne risultavano , 
nostri Reami , e Dominj scorrevano produceva in fatti un sommo pregiu- 
mare , o senza esser forniti delle dizio a tutt’ ì nostri amatissimi Po- 
lettere patenti, o corbe volgarmente poli, imperciocché commettendosi di- 
si dicono , patenti del loro Principe, verse specie di frodi da tali indiscreti 
o anche, per un eccesso del tutto in- Padroni di Bastimenti , venivano per- 
tolerabile, forniti di quelle, e di altri cib a perdere il credito non solamen* 
Principi stranieri , c per tal mezzo te i colpevoli, ma anche, con offesa 
trafficavano senz’ alcun legittimo me- della giustizia, tutti gli altri Padro- 
todo , e senza veruna regola , e ve- ni de’ Bistimenti de’ nostri Dominj, 
nivano a sottrarsi dall’osservanza, non giacché appartenevano alla loro Na» 
meno delle leggi comuni , saggtamcn- zione somiglianti malvagi, 
te da per tutto stabilite a riguardo Riusciva ancora molto pregiudizia- 
dcl marittimo commerciif, come dall’ le alla gloria della nostra Corona , e 
utile subordinazione, ed ubbidienza, del nostro Sovrano Governo, il veder- 
che da’ sudditi si dee a’ Miniftri del si, conforme spessissime volte succe- 
loro Monarca, ed a’ Consoli della dea. Bastimenti spettanti a’ nostri 
Nazione, che riseggono ne’ Paesi stra- sudditi sprovveduti delle nostre Reali 
nieri , in cui si esercita il traffico . Insegne, e talvolta forniti dell’ Inse- 
Da questo disordine nasceva un altro gne di altre Potenze straniere.^ 
non minore inconveniente , cioè , che Essendosi poi da noi considerata 
per la mancanza di legitimi documen- la precisa necessità di provvedere , e 
ti, e per mezzo de’ quali si rendea decorare i nostri sudditi, cosi per la 
manifesta la condizione, che godeano, gloria della nostra Reale dignità, co- 
come nostri sudditi , rimaneano pri- me per l’onore, e •intaggio delle 
vi i nostri .Ministri, ed i nostri Con- loro medesime persone , di que’ carat- 
soli -de’ mezzi necessarj ad intraprea- ieri , e contrassegni , per mezzo de’ 

qua- 
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^uali vengano apertamente ricono$ciu> 
ti da’ Ministri, OHiciali , e Sudditi 
delle altre Potenze nostre amiche , 
c collegate , che possono incontrare 
cosi sul mare , come ne’ Porti , ai 
quali pervengano , e possano essere 
distinti da’ nemici ; Per queste im- 
portantissime cagioni abbiamo giudi- 
cato essere nostra speciale indispensa- 
bile obbligazione , di mittere un fcr. 
mo riparo a tanti , e si gravi incon- 
venienti , c disordini, collo stabilire 
intorno alla navigazione , che si pra- 
tica da’ nostri amatissimi sudditi , 
qQclla sicura maniera , e quel giusto 
metodo, e regola, che dalle altre 
Nazioni veracemente culte , amanti, 
e profondamente intese del commer- 
cio marittimo con somma felicità , e 
con estremo loro vantaggio si osser- 
va stabilita , c per tale via ritragga- 
no tutt’ i nostri sudditi non inferiori 
vantaggi a quei , che dalla naviga- 
zione ricavano le altre prudenti , e 
ben governate Nazioni . Sicché agli 
altri mezzi da noi adoprati , e che 
tuttavia si vanno, e si andranno per 
la nostra indefessa Keal cura metten- 
do in pratica , aggiunto un ben re- 
golato , e prudente metodo del navi- 
gare , si goda in fine in tutt’ i no- 
stri Stati , e Reami un florido , e 
dovizioso traffico , per mancamento 
del quale i nostri amarissimi Popoli 
sono per lo snazio di alquanti secoli 
incorsi in infinite mi|srie , e sciagu- 
re . E per questi lodcvolissimt fini , 
dopo mature riflessioni abbiamo sta- 
bilito , ed ordinato, stabiliamo, ed 
ordiniamo ciò , che siegue . 
Sicnamrtttm I- Ordiniamo, e comandiamo , che 
fuorché quei Bastimenti , i quali si 
uùuiu *1 traffico interno , cioè nel 

distretto , e nelle pertinenze delle 
Città , e degli altri Luoghi marirti- 
HI» solamente , ogni qualsivoglia al- 
tro Bastimento appartenente a’ nostri 
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sudditi, di qualsivoglia specie, o ca- 
pacità sia , non possa uscire cosi per 
andare da una delle nostre Marine , 

Porti , Coste , Provincie , Regni , o 
Stati, ad altra nostra Marina , Porto, 

Costa, Provincia, Regno, o Stato, 
come per navigare ad altri Paesi stra- 
nieri , senza portare la nostra Reale 
Bandiera in tutto uniforme al mo- 
dello, che per tale effetto faremo 
conservare presso de’ Tribunali de’ 

Consplati di Terra, e Mare da noi 
stabiliti nelle Città Metropolitane 
delle nostre Provincie, ed in altri 
Porti più comodi • ed opportuni de* 
nostri Regni. ^ 

II. Ordiniamo, e comandiamo pa- • s***» 

. I - . , . bat iiiv,, «oU 

rimente , che non possatio i predetti »ntur , aid 
Bastimenti uscire da’ nostri Porti, e oinVuihli*^ 
dalle nostre Marine , senza ricevere bf»o: faas» 
dal Consolato stabilito nel luogo , da 
cui si mette in viaggio , o nel ca- 
so , che colà non vi sia tal Tribu- 
nale , dal Consolato più prossimo, 
le patenti spedite nel nostro Keal 
Nome, delle quali abbiamo fatta re- 
gistrare la formola nel presente Reai 
Editto, e ciò dovrà da ogni qualun- ' 

quc nostro suddito inviolabilmente 
osservarsi , cosi a riguardo d;.‘l!a Ban- 
diera , come della Patente , sotto pe- 
na della confiscazione del Bastimen- 
to, 9 di rimanere il Padrone privo, 
e per sempre assolutamente escluso 
dal poter comandare qualsivoglia Ba- 
stimento . 

IH. Ordiniamo , e comandiamo , Cat» ntioMi 
che per tali patenti si debba pagare ' 
un diritto , a riguardo delle Feluche, 
di cinque carlini , e di dieci carlini 
per le Tartane, ed altri Bastimenti 
sijnili , e per ogni altro Bastimento 
più grande, di venti carlini. E vo- 
gliamo , che un tal diritto non pos- 
sa affatto alterarsi sotto qualsivoglia 
pretesto , o della sommissione , che 
poco innanzi aacà spiegata , o della 

ape- 
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spedizione , della firma , o anche del- viaggio è stata cagionata da alcuna 
la carta, nè per qualunque altro ti- delle avvisate disgrazie . 

tolo , che si possa giammai immagi- V. Ordiniamo, e comandiamo, a si in loco, 
nate . riguardo di quei B^timenti , i quali 

Fitnotiiniitc. IV. Ordiniamo altresì , e coman- nel termine de’ due anni prescritti 
Kmmum''.' “* > «hc .Jc predette Patenti ab- nelle loro Parenti si troveranno nel mì«ry«nìr.'* 

biano corso , c vigore per lo spazio- corso di navigare ne’ Porti , e ne’ 
di due anni , in guisa che , durante Mari de’ Nostri Reami , e Stati , e 
un tal tempo, i Padroni de’Basrimen* nondimeno saranno lontani dal luogo, 
ti non possano essere obbligati a pren- ove risiede il Consolato, da cui oN 
derne altre nuove, fuorché nel caso, tennero le Patenti , che debbano in 
che t Padroni mutassero bastiniento, tal caso ricorrere da quel Consolato, 
o veramente il bastimento mutasse che si ritrova più prossimo a quel 
Padrone. Il che avrì ancora luogo , luogo, nel quale dimorano, o navi- 
quando essendo prossimo il tempo , gano , e da quel Consolato riceveran- 
io cui viene a terminare, la forza, e no altre nuove patenti, con pagare 
i* autorità di tali Patenti, il Padro- il medesimo diritto, che-antcceden- 
, ne del Bastimento volesse intrapren- temente abbiamo determinato. E vo- 

dere alcun viaggio , per compire il gliamo , che ciò venga inviolabiimen- 
quale non fosse sufficiente il rimanen- te praticato , ed osservato ,* sempre 
te spazio di tempo della durata delle che spiri il termine delle patenti , e 
Patenti , delle quali egli è fornito , per maggior cautela de’ Consoli , che 
e perciò espressamente proibiamo a spediranno si fatte novelle pitenti , 
tutt’i Padroni de’ Bastimenti , e spe- si noti sul dorso delle spirate, il luo- 

cialmrnte a coloro , i quali nsvighe- go , ed il giorno , che le hanno con- 

tanno in Paesi stranieri, di eccedere cesse, acciò possano i Padroni riman- • 
nella dimora quel tempo , eh’ è sfa- dare le prime al Consolato , a cui 

bilwo nelle suddette loro Patenti , aveano fatta la sommissione , e per 

sotto pena di pagare per ogni mese , tal mezzo rimangano liberi da ogni ^ 

che sarà trascorso , oltre al termine molestia , ed inquisizione . 
delle Patenti, altrettanto di ciò , che Vi. Ordiniamo, e comandiamo a p,t,«ui>< -fi. 
pagheranno , per ottenerle . Saranno tutt’ i Padroni di Bastimenti , che 
nondimeno liberi da questa pena tut- qualora andranno a prendere dal'Con- 
ai quei Padroni , che per disgrazie solato le patenti , debbano consegna- 
loro accadute nel mare , dalle quali re al medesimo un registro da loro , 

‘ saranno costretti a risarcire il Basti- firmato , il quale contenga i nomi , 

mento , o per altri sìmiglianti acci-, e i cognomi di tutt’ i Marinari del 
denti, non abbiano potuto pros.-gui- loto equipaggio , ed anche della pa- 
re la navigazione , ed il viaggio , do- tria de’ medesimi. Dovranno altresì 
vendo in si fatti casi provvedersi i dichiarare sul medesimo registro il 
Padroni di un attestato spedito in luogo , o i luoghi , verso i quali in- 
forma autentica dal Coitsole , o Vite- traprcndono a viaggiare , e per li 
Console delia Nazione residente nel. quali hanno destinate le -loro mer- 
primo Porto , in cui dopo accaduto canzie . 

l’accidente perverranno; sicché per VII. Ma perché il buon ordine t Smiminitmin 

mezzo di un tale attcstato rimangi ed il felice esercizio della navigazio- 

posto in chiaro , che la tardanza del ne , c del traffico necessariamente ri • no* 

* Quid ve- 

€ulC« tit 4<xet. 
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chieggono, che da’ Padroni , c Co- autentica della medesima a solo fine, 
mandanti di Bastimenti si osservino che abbiano presente , e sotto gli <k« 
varj prude ti regolamenti , così in- chi tutto ciò , che con questo utilis- 
torno al principiare il loro viaggio, simo regolamento viene loro prcscrit- 
come nel corso del medesimo , ed to , nè possano , per iscusarc i loro 
anche al ritorno da quello ^ come an- falli non meno al Pubblico, che ad 
cora che debbano osservare diverse essi stessi perniciosi , allegare di a- 
pratiche per ciò , che riguarda al go- vergli ignorati, o dimenticati . E per 
verno loro co’ Marinari , e per man- rendere autentica si fatta copia , che 
tenere il buon ordine su' loro basti- ad essi si consegnerà, basterà , che 
menti, e sopra tutto per conservare sia sottoscritta da uno de’ Consoli di 
i beni a’ Padroni , e lo stesso Basti- Mare, e Terra di quel Tribunale , 
mento , come ancora per adempire da cui saranno consegnate le patenti, 
quelle obbligazioni , che tengono ver- c saranno state ricevuta le sommis- 
so i nostri Ministri, e Consoli re- sioni de’ Capitani, e Padroni de’Sa« 
sidenti ne' Paesi stranieri, e verso le stimenti , • ^ 

Nazioni nostre amiche, cd allegate, Vili. Dichiariamo, che gli ordi- zìiu inrita- 
perciò ordiniamo, e comandiamo, che ni, c le regole stabilite nel presente 
tn ogni Consolato di Marc, e Terra nostro Reale Editto, serviranno per 
si tenga un particolare libro chiama- una provvidenza interina , fino a tan- 
to delle sommissioni , nel quale sa- to , che da Noi si farà pubblicare in 
ranno obbligati rutt’ i Padroni , e forma di legge perpetua uno speciale 
Conuodanti de’ Bastimenti a sotto- Codice , nel quale dopo maturo , e 
scrivere ad una particolare formola diligente esame , e consiglio di varie 
chiamata di sommissione , e di ob- persone dotte , intelligente , e pru- 
bligazione per l’inviolabile osservan- denti saranno da Noi stabilite, e 
za delle predette pratiche , che sarà pubblicate tutte le leggi appartenenti, 
loro per ordine del Consolato presen- così alla buona , ed utile navigazione, 
tata • t di questa formola , perchè ad come al felice Commercio , 
ognuno sia nota , sarà posta copia 

nel presente Reale Editto. Sicché sa- FjtrmoU Jtlìt Pattmi per ìi Capitani ^ 

tanno i Capitani , e Padroni di Ba- * Patirmi tlt' Ottimati, 

ttimenti tenuti ad inviolabilmente e- - ‘ v 

seguire quanto in tal formola di som- Carlo per la Grazia di Dio Re delle 

missione si prescrive, sotto le pene due Sicilie, di Gerusalemme, etc, 

nella medesima espresse . Ed impor- Infante delle Spagne , Duca di 

tardo estremamente al pubblico be- Parma , Piacenza , Castro etc, 

ncfìcio de’ nostri Sudditi l’esatta 01- Gran Principe Ereditario 

servanza delle cose stabilite nella pre- di Toscana etc. 

detta formola di immissione , ordi- . 

niamo perciò, e comandiamo , che A Tutti nhro ,eb« vedramta le pff 
ad ognuno de’ suddetti Padroni , o x* unti Lettert Patenti salute,.'.. 
Comandanti de’ Bastimenti , dopo che Faeeiama note a tutti, e ad egnun» , 
avranno presso del Consolato sotto- u cui appartenga teme .... Capitant 
scritta nel libro delle sommissioni la dii BaJUmente . ... di portata d’ in^ 

loro propria , e particolare sommit- terne .... con cannoni e»n 

siooe , si debba consegnare una copia fetriere n con , nemìni di 



tfnu. 
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equipaggi » , effo Capitano comprefo esce 
dal Vorto di ... . Regno di ... . 
per fan il fuo viaggio alla volta di 
..... e di altri Porti ancora fpet^ 
tanti alte Nazioni nojlre arniche , ver^ 
fo le quali coll' ajuto Divino, , avrà da 
viaggiare per lo vantaggio del fuo nr- 
gox.^0 , ed indi dovrà rejlituir/i col fuo 
haflimtnto , t coll' equipaggio ne’ noftri 
Porti . Comandiamo perdi a tutt' i no- 
Jlri Governatori di Città, di Porti , e di 
Fortexxp ^ ed a tutt' i Comandanti di 
Vafcelli, (jalee , ed altri Baftimenti 
armati in guerra , ed a' Confoli , e Pl- 
CKonfoU , ed a qualunque uojlro Offi- 
ciale , e Suddito ; come altresì preghia- 
mo i nofìri Collegati , od .Amici , che 
vedute le prefenti non diano al Jopran-' 
nominato Capitan » , a! fuo Baflimtnto , 
ed alle genti , » robe , che conduce , e 
porta , moteflia , • i impedimento di for- 
te alcuna nel eorfo della fua naxùga- 
xjone , e vioggh-. e nel jue ' traffico , 
anx} diano loti tutto il poffibile ajuto , 
t foccorfo , di efr! terranno bifogne , e 
che farà da loro richlejlo / trattandoli 
come trattiamo , e vogliamo , che fieno 
trattati i Capitani , o Padroni , i ha- 
Jl imeni i , la gente , e le robe di tutte 
le Nat^ioni nojlre amiche , e coll^ale 
ed in tejlimonio di tutto di' aobiamo 
concedute le prefenti firmate dalla no- 
flra Rea! mano , corroborate col fuggel- 
le "delle no(lre Reali Armi , e ctruraf- 
fegnate dall' infrafcritto Duca di Mon- 
tealegre Cavaliere del noflro Reai Or- 
dine di'S. Gennaro , nojlro Con/iglie- 
re , e Segretario di Stato , e dei Dif- 
pacdo . Napoli a dì .. . del me/e 
di ..... . dell' anno .... Pagda 

per Ann CARLO . 

Gjufeppe Gioacchino di Mmtealegre . 

Patente per Capitano del 

hejìimento . 
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Pormela della fommmiffione da [otto* 
fcriversi da' Capitani de’ Rajlimen- 
ti ne' libri , che fi confervano 
preffa i Coniatati di Mare , 

e Terra de’ Regni di “ 

Napoli , e di 
Sidlia . 

N. 

I O fitto fcritto Capitano del Bafiimeth 

la di portata d’ Intor» 

uo , tenendo ..... uomini 

di equipaggio, compre fo me fleffio, por- 
tando eannoni .... petriere 

armato in quejlo Porto di • 

Re,gno di .... , per andare coll'aiu- 
to Divino a , ..., ed indi negli altri 
Porti , coti de’ Reami ,'e Stati di S.M.. 
tome fuori de medefimi , ovunque lo ri- 
chiederà il mio traffico , dichiaro , di 
avere ricevuto da quejlo Confi lato di 

Terra , e Mare di la patente' 

di S. M. , e parimente tenere nel mio' 
bordo la Sua Reai Bandiera , e mi ob- 
bligo di efegu're pUntu.ilmenle i fuoi' 
Reali veneratiffimi ordini , efpreffi nel 
regolamento del dì l 8 . del mefe di Al 
guflo dell anno I74t. , e di offervare 
in altra le cefo feguent! . 

. J. Di non mutare il mio nome, nt 
quello del mio Battimento per tutto ih 
trmpo , che durerà il mio viaggio .* 
fitto pena della perdita dei mio Bajli- 
mento , e di effere per fimpre prive , 
ed efdufi da! comandare Bajiimtnto 
alcuno . ' 

II. ■ Mi obbligo fitto le medefme pee 
ne', ed ogni altra ad arbitrio di S.M.' 
a non prendere patente , ed a non pora 
tare la bandiera di qualfivoglta altre 
Principe , fottomoiiertdumi ad unicameni 
te fervìrmi della patente di S. M. , i 
della fua Reai Bandiera . 

■ III. Mi oùbhp^o fitto te pene antece- 
dentemente ejpiejje , e /etto qualunque 
altra, che piace, à a S.M. d’ impórmi, 
di non firvire direttamente , ni indiret- 
tamente col mio battimento i nemitrdel- 
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ié yj, T. , » di non for earito dello 
roàe , e merci ad effi appartenenti . 

Mi obUlgo ancora /otto le me- 
dejime pene , ed altre , ad arbitrio di 
S. M. di non vendere in patfo flranìe^ 
ro il mìo bajlimento , e di non lafciar- 
vi alcuno de' miei marinari , ma n ri- 
« tornare, dopo terminato il mio viaggio, 
eoi mio bajlintrnto , ed equipaggio iole- 
ro negli Stati di S. M._ ,An^ fucco^ 
dendo la morte di talune de' mannari , 
a- .f» jtae autentica dal 

Confale , e dal l'ieeconfolt della Piallone, 
cèe rifiideri nel Porto , ov è accadute 
t aciidente , o dove dopo tì fatto acci- 
dente fard pervenuto . Ed in mancanza 
foggiaceli alla pena di due anni di 
earcere, e di effero efclufe per fempre 
dai comandamento di qualunque éafli- 
mento , ed a qualunque altra proporzio- 
nata pena ad arbitrio di S. M. 

-P. Mi fottometto a non mai foftitni- 
rt , per comandare in mia vece il mio 
ba/l Intente , altro Padrone, fuor ebe nel 
tufo, ebe per infermiti, o per altro ra- 
gionevole accidente mi urovaffi impedito, 

0 inahile a comandarlo , e che perciò 
forgof intente mi veggo aftretto a fcjli- 
ouire altro comandante ; Ma in tal co- 
fo farò obbligate a fare i) fatta folìi- 
tuxione col confonfo de! Confile , o Vi- 
cocenjòle della Nazione refidénte nel luo- 
go , in cui il fatto ,awerrd ; Ed U 
Confale , o Picecoufole dovei regijìrart' 
filila mia patente le ragioni , per le 
quali Jena Jìato obbligato a rinunciare 
il eumnndo , ed a. darnf in mia vece il 
Carico ad altro Padrone , il nome del 
quale verri rtgifirato fnlla mia paten- 
te . Con r/preffa diebiaraxiont però , ebe 
non ojlatue fimi le rinuncia, o fojlltu- 
giont , lo debba rimanere , conte matece- 
dentemefite , mallevadore del governa 
delta nave riguardo di S. M. , e 
degli altri , che tengono iniereffe nei 
bajlimento , e nelle merci , rimanendo 
ancora obbligato infieme col Padrono fo- 
Tom.Pin. 
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ftituito per la puntuale eftcugìone di 
tutto ciò , che nello prefente fcrltturn 
di fommiffiont da me fettefcritta , viene 
efpreffe , ed Incafo d' ineffèrvanga , farò 
foitopoflo alle pene fiabilite- ^ ' 

PI, Se mai per avventura mi acca- 
deffe fui mare (il che DIO non voglia,) 
alcun cattive accidente , mi obbligo a. 
dover prendere nel primiero Porte , in 
cui gtagntrì , mn atteflato autentico , e 
dijìinto , etile dovute gìuftlficaZonì del 
Con fole , 0- Picecoetfole della Nagione 
del gitto , • detta perdita , alla 'quale 
mi fejffi veduto forgpfamentt foggeito , 
e mancando a quefle ragionevotìffime 
cautele , farò tenuto a riguardo degl'in- 
tereffdti al rlfarcimento di liitt’ i danni. 

. PII, Mi obbligo nltretì a non e/ìrar- 
re da domimi di S. M. ,.per portarle 
in altri Paefi Jìranleri , armi , muni- 
zioni f ed ogni qualfivoglia altra tpecio 
di attrezzi militari , ed ogni altra qua- 
lunque merco , o roba , della quale fojjè 
da S.M. , « da' Regi Editti , e Pram- 
matlebe vietata l' tjlraz'on* , ed a non 
commettere ceti ne' domi nj di S,M,ea- 
me in quel delle flranlere Potenze , nette 
quali andrò a trafficare , aliima fpCfia 
di^ contrabbando , • di commercio illeci- 
to , il tutto fono le pene fiabilite ne' 
Pag) Editti , e Prammatiche , ed ogni 
altra proporzionata pena ad arbitrio de 
S. M.' - 

Pili, Mi obbligo parimente a non 
Inferire melejtia, o danne alcuno a fin- 
fiimenti , ed a' fuddì ti delle Poteozf 
amiche , e celUgate di S, M. ; /mZ a 
prtjlart loro tutto II poffibile ajuto , di 
cui 'fi troveranno blfogntvoil ; fono tal 
pena , ebe in cefo di mancanza , da S.M, 
farà determinata i 

IX. Mi obbligo ancora , che fvbito 
giunto in Porto firaaiero , andrò a ren- 
dere la dovuta obbedienza a CenfoH', 
e Piceconfoti della Nazione , ebe coti 
rifedtranno , ed a dare ad ejfi fedele 
r.tgguaglio della mia navigazione , e di 
C tutto 
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tutto tiò , eie nel sorfo delta mecUfima 
mi farà avvenuto , come altresì delle 
ruorctnxje da me caricate , e de' pafft^^- 
£ieri , ebe faranno fui mio iajìimeiiio , 
di efsbire loro la mia Patente , con pa- 
gare ad effi i diritti tajjati da S. M., 
di metter» alla lor» deciftone tutte te 
differenxe , che potrà avere col mìo equi- 
faggio , e e»' mercatanti della mia Na- 
zione , ed in fine di prejìart ad effi In- 
tera obbedienza per tutto tià che mi 
comanderanno Intorno al ftrvigio di 
S, M. , ed al vanteggio de' fnoi Sud- 
diti , il tutto fatto pena ad arbitrio di 
S. M. 

X Mi obbligo a non imbarcar» fui 
mio bajliment» perfona alcuna per traf- 
ptrtarft in Paefì flranieri , /enza tA* 
fi* fornita dell' efpreffa licenza di S.M., 
od alttintenti facendo , incorrerà in quel- 
le pene , ebe verranno da S. M. de- 
tti minate . 

Xf. Mi fotttmetio a tornare ne' do- 
min/ di S, M. , fra il termine di duo 
anni Jiabiliti nella mia Patente follo 
pena di pagare por eiafcbtdun mefe , 
cb' eccederà il fuddetto termino , la fom- 
ma taffata por ottenere la mfdtfima mìa 
Patente , od altra proporzionata pena 
ad arbìtrio di S. M. 

XU. Ritornato che farà dal mio viag- 
gi» , ronderà cento d T ribunat! de' Con- 
foLsti , o a qualunque altro fpttterà^ 
di tutto età, ebe mi farà accaduto in 
mare , » ut' porti flranieri , quali 
avrà trafficato , come altresì delle fee- 
tbt , dogli feogti , e delle altre circo- 
Jlatrgo mtabili , delle quali avrà fatta 
fparienza , » tbt faranno venute alla 
mia tognizjon» ; od in fomma mi ob- 
bligo a dare ojatta notizia di quello, 
tbe potrà mai giovar» alla navigazìo- 
tso f od a Sudditi di S. M- E per ta- 
te effetto mila miglior mauieta , che mi 
farà pejfibilt , farà un libre giornale 
dijiinto , ed efatto nel mio viaggio , per 
depofstarlo noi Cenfolato più vicino del 
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luogo , in cui perverrà dopo terminato 
il mio viaggio , ' 

Sottojcrhto nella Segreteria del Con- 
fo lato di Terra, e Mate di qtiefìaCit- 



tà di a dì , del mefe 

di . dell' anno .... 



I N conformità adunque di questi 
provvisionali stabilimenti ( thè 
ayr.inno forza fin a tanfo, che con 
più maturo consiglio sarà per nostro 
Reafe ordine puooiii.to .... c. a;., 
delle leggi spettanti alla Navigazio- 
ne, ed al Commercio ) ordiniamo , 
e comandiamo , che si debbano esat- 
tamente regolare i Capitani , e Pa- 
droni de’ bastimenti, che appartengo- 
no a’ nostri dominj , dichiarando chi» 
dovranno da loro essere esattamente , 
inviolabilmente , e rigorosamente os- 
servati, sotto le pere nel presente Rea- 
le Editto espresse . E per le medesi- 
me cagioni , -ordiniamo sotto pena 
della perdita degli Officj a tutt’ i 
Poriulani , a’ loro Sostituti , a’ Segre- 
ti, agli Amministratori delle Doga- 
ne , agli Officiali de’ caricamenti , sci 
Capitani de’ Porti , a’ Deputati della 
Sanità , c ad ogni altro Officiale , a 
coi spetta , o potrà apparWnere , che 
non permettano alrnii caricamento ,e 
non concedano qualunque spedizione, 
e patente di Sanità a qualsisia basti- 
mento , e che non diano il consenso 
dia sua partenza , se dal Capitano , 
o dal Padrone non sarà a lui esibita 
la nostra bandiera, e patente," confor- 
me a quinto da noi si è nel presen- 
te Reale Editto stabilito . E per con- 
seguenza ordiniamo , c comandiamo a 
tuft'i Tribunali, e Ministri de’ no- 
stri Regni , c Stati , e specialmente 
a’ Magistrati Supremi' di Commercio, 
ed a tutt’ i Consolati dì Terra , c 
Mare da noi eretti ne’ nostri Reami, 
che debbano esattamente invigilare dal 
canto loro all’ inviolabile osservanza 

de’ 
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de* prejfBti regolamenti , 1* eseettiione 
delle quali abbiamo incaricata ad es! 
Consolati immediatamente , dovendo 
essi aver l’occhio all’ istrucionì , che 
per tale effetto nel nostro Reai No* 
me TÙeveranno , e tenere registro 
speciale di tutte le Patenti , di tutte 
le Scritture di sommissione , e di o* 
gni altra rosa da Noi su questo par- 
ticolare ordinata , e del tutto render- 
I ci conto per li canali , ed ' a tenore 
di quinto nelle sopraddette istruzioni 
• ad essi verrà prescritto . Ed acci^ 

venga a notizia di ognuno la presen- 
te nostra Reale determinazioge > ab- 
biamo ordinato a’ nostri Supremi Ma- 
gistrati di Commercio, che per mez- 
zo de’ sopra mentovati Consolati di 
Terra, e Mare , per ogni altro mo- 
do consueto venga promulgato con 
ispeciali Bandi il precedente Reale 
Editto in tutte le Provincié, in tutt’ 
t Porti . ed in tutte le Marine de’ 
nostri Regni • Avendo cosi per 7 o 
bene de’ nostri Sudditi sovranamente 
deliberato dopo matura riflessione . 
Laonde con nostra ffiena scienza , e 
con autorità Reale comandiamo, che 
U tutto esattamente si esegursct . Ed 
In pubblica testimonianza il medesi- 
mo Regio Editto è stato da noi fir- 
mato , suggellato col suggello delle 
nostre Reali Armi , e contrassegnato 
dall’ infrascritto Duca di Montealegre 
Cavaliere del nostro Jtcal Ordine di 
S. Gennaro, nostro -Coilsfe^e e 
Segret^io di Stato , e dell>ispacdn. 
Dato m Napoli a- dì ifl. ^ jT^olh 
Diais. A»t- I74t. Carlo . Ùiaftppe CteaethimQ 
de Mtnttealegrt . 

PRAMMATICA X. , 

Sr&rin’jM;. T A conferenza di Commercio , che 
i>ii pTudtniifc jì regge in Segreteria di 'Stato, 

flint tfifi con* * 

venientetaerfl Oucfra , c Marioa , ila riconosciuto , 
taiUcuiollir che > troppo cootioui elisactri . 



da CUI sj vede malmenata la nostra •*’'''**™'* • 

. . . _ qju KbUi.T» 

navigazione, sono ormai un effetto . ìik i>rn- 
della negligenza, rilasciatezza , e de- 
boiezza volontaria de’ Padroni , e Ma- • Qi>« 
rinan , anzi che del mare , de venti, Ut • crtrrtfl 
e delta forza de’ Pirati , navigando jp, 
ognuno, 0 almeno quasi tutti in qua- 
lità di Padroni, e Capitani , senza 
sapere i princip/ di tale officio , e « 

senza essere i loro Basdinenti prov- 
veduti d armi , marinari , sarte , at- 
trezzi , e Piloti convenevoli j E che 
da questa rilasciata maniera di navi- 
gare , ne risulta poi , che ad ogni 
menomo leggiero turbine , ed all’ a- 
spetto di qualunque vela, ohe sì cre- 
da nemica , o s’ investe , o s’ abban- 
dona il Bastimento con discredito no- 
tabile di tutta una illustre Nazione, 
gravissimo danno del Commercio , e 
poca gloria della Bandiera . Un tanto 
danno , ed un sì grave «sandalo , eh’ 
i trapa^to a formare negli stessi 
Barbareschi uno spirito d* insolenza , 
d’animosità, c disprezzo sopra i no- 
stri , ha dato motivo alla detta con- 
ferenza di Commercio di fare afeuoi 
Capitoli strertamente diretti araffre- 
nare i detti abusi , c porre in mi- 
gliore stato lé -cose , e quindi di sup- 
plicare S. M. a degnarsi di coman- 
dare , eh’ emendo i medesimi del suo 
Reai piacimento, si compiacesse di 
comandarne la loro puntuale osservan- 
za, assieme coir altro Reale Editto , 
o sia regolamento per la navigazione 
de’ Bastimenti. mercantili de’ i8. A- 
gosfo 1741. Ed essendosi la M. S. 
benignamente uniformata al parere 
della detta conferenza , si è degnata 
di far trasmettere a questo Supremo 
Magistrato di Commercio per Segre- 
teria di Stato , Guerra , c Marina ì 
detti nuovi Capitoli, e di ordinare, 
che unitamente con gli altri conte- 
nuti nel prcaccennato Reale Editto 
de’ 18- Agosto 1741. si pubblichino 
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formalmente , e si facciano osservare, 
il ^ual Rcal Comandamento i del 
^ ttnor seguente: Havìend» la -J unta ti* 

. Cornerei* «jìtmado corrutnientt foimar f 
«nadir i tot Capitolot del Reglamenta 
de’ iS. •Agofl» dell' anno paffado I74I- 
para la navegation de los Bajìimentoi 
mercanttlei de ejlos Reynoi alguttos o- 
tros nuevoj Capìtolos , dirigidos i re- 
frenar mot bien tos centlnuos abufot que 
tometen los Patrone* y Marinerò*, y À 
foner en mejor eftado la* co fa* de la 
navegaeion ‘ y baviendolos Sambitn re- 
ftgrsado por mi medio ■ al Rey con in- 
Jerclon de los aniiquos , S. M. fe ba 
dtgrudo aprovar los , y mandarme , que 
ftrmado* do mi mano los retnlta à l', S. 
( come con e/i* lo exeeuso ) à finque 
' por el canal di' effe Supremo Magi/ìra- 
do de Cornerei* fe bagan fernsaimenSe 
publiear , y ob ferver , Dlos guardo è 
y, S. muebos anos corno dtjeo . Palaclo 
30. de Julio de 175I. El Marqu^ 
Fogliani . Setter D. Franel/co Ventura. 
In esecuzione adunque de’ sovrani co* 
mandamenti di S. M. si ordina , e 
, comanda 1 ’ esatta osservanza de’ Capi* 
toli del detto Reale Editto del 1741* 
che sono come.siegue. 

Witrt amn* I. Ordiniamo , e coftiandizmo , che 
IIJihTpon» «i» quei Bastimenti , i quali si 

hu aoa «oi- applicano al traffico interno , cioè nel 
distretto , e nelle pertinenze delle Cit- 
tì), e degli altri luoghi marittimi so- 
lamente , ogni qualsivoglia altro Ba- 
stimento appartenente a’ nostri suddi- 
ti di qualsivoglia specie , o capaciti 
sia, non possa uscire cosi per andare 
da una delle nostre Marine , Porri , 
Coste , Provincie , Regni , o Stati 
ad altra nostra iMarina , Porto , Co- 
sta , Provincia , Regno, o Stato, co- 
me per navigare ad altri Paesi stra- 
nieri , senza portare la nostra Reale 
Bandiera , in tutto uniforme al mo- 
dello , che per tale effetto faremo 
conservare presso de’ Tribunali dei 



Consolati di Terra , e Mare da noi 
stabiliti nelle Città Metropolitane del- 
le nostre Provincie, ed in altri Por- 
ti più combdi , ed opportuni de’ no- 
stri Regni . 

II. Ordiniamo; e comandiamo pa- 
rimente, che non possano i predetti 
bastimenti uscire da’ nostri Porti, c 
dalle nostre Marine , senza ricevere 
dal Consolato stabilito nel luo^Ojda 
cui si mette in viaggio , o nel caso 
che coli non vi sia tal Tribunale , 
dal Consolato più prossimo , le pa- 
tenti spedite nel nostro Reai nome , 
delle quali abbiamo fatta registrare 
la forniola nel presente Reale Editto, 
e ciò dovrà da ogni qualunque no- 
stro suddito inviolabilmente osservar- 
si , COSI a riguardo della Bandiera , 
come della parente, sotto pena della 
conBs'azio e del Bastimento , e di 
rimanere il Padrone privo, e per sem- 
pre assolutamente escluso dal poter 
comandare qualsivoglia Bastimento . 

III. Ordiniamo , e comandiamo che 
per tali patenti si debba pagare un 
diritto a riguardo delle Feluche , di 
cinque carlini , e di dieci carlini per 
le Tarlane , ed altri Bastimenti si- 
mili , e per ogni altro Bastimento più 
grande , di venti carlini , e vogliamo, 
che un tal diritto non possa affatto 
alterarsi sorto qualsivoglia pretesto , 
o delia sommissione , che poco innan- 
zi sarà spiegata , o della spedizione 
della firma , o anche della Carta , nè 
per qualunque altro Titolo , che si 
possa .giammai immaginare . 

IV. Ordiniamo altresì , c coman- 
diamo , che le predette Patenti ab- 
biano corso , e vigore per lo spazio 
di due anni , in guisa che durante 
un tal tempo i Padroni de’ Bastimen- 
fi non possano essere obbligati a pren- 
derne altre nuove, fuorché nel caso, 
che ì Padroni mutassero Bastimerto, 
o veramente il Bastimento mutasse 

Pa- 
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Padrone . Il che avrà ancora luogo , 
quando essendo prossimo il tempo , 
in cui viene a terminare la forza , e 
l’autorità di tali patenti , il Padro- 
ne del Bastimento volesse intrapren- 
dere a.lcun viaggio , per conapire il 
quale non fosse sufficiente il rima- 
nente spazio di tempo della durata 
delle patenti , delle quali egli è for- 
nito, e perciò espressamente proibia- 
mo a tutt’ i Padroni Bastimenti , 
e specialmente a coloro , i quali na- 
vigheranno in Paesi stranieri, di ecce- 
dere nella dimora quei tempo eh’ è 
stabilito nelle suddette loro patenti , 
sorto pena di pagare per ogni mese, 
che sarà trascorso , oltre al termine 
delle patenti , altrettanto di ciò , che 
pagheranno per ottenerle . Saranno 
nondimeno lìberi da questa pena tut- 
ti quei Padroni , che per disgrazie lo- 
ro accadute nel mare , dalle quali sa- 
ranno costretti a risarcire il Basti- 
mento , o per altri somiglianti acci- 
denti , non abbiano potuta proseguire 
la navigazione , ed il viaggio, doven- 
do in sì fatti casi provvedersi i Pa- 
■ droni di un attestato spedito in for- 
ma autentica dal Console , o Vice- 
console della Nazione, residente nel 
primo Porto , in cut dopo accaduto 
r accidente , perverranno ; sicchi per 
mezzo di un tale attestato rimanga 
posto in chiaro , che la tardanza del 
viaggio è stata cagionata da alcuna 
delle avvisate disgrazie . 

SI rrmotinm V. Ordiniamo , e comandiamo a 

«utà'.up»' di Bastimenti, i quali 

bimnio , ^iiij nel' termine di due anni prescritti nel- 

**“• ' Il ’ 1 

le loro patenti si troveranno nel cor- 
so di navigare ne’ Porti , e ne’ Mari 
de' nostri Reami , e Stati-, e nondi- 
meno saranno lontani dal Luogo , ove 
risiede il Consolato , da cui ottenne- 
ro le patenti , che debbano in tal ca- 
so ricorrere da qualche Consolato , 
che si ritrova piu prossimo a quel 
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luogo , nel quale dimorano , o navi- ^ t 

gano,e da quel Consolato riceveran- 
no altre nuove parenti , con p-igare 
il medesimo diritto , che antecedente- 
mente abbiamo determinato . E vo- ^ 

"Iiamo,che ciò venga inviolabilmen- 
te praticato , ed osservata , sempre 
che spiri il termine delle patenti , e 
per maggior cautela de’ Consoli , che 
spediranno sì fatte novelle patenti, si 
noti sul dorso delle spirate il luogo, 
ed il giorno, che le hanno concesse, 
acciò possano i Padroni rimandare le 
prime al Consolato , a cui avranno 
fatta la sommessione , e per tal mez- 
zo rimangano liberi da ogni molestia, 
ed inquisizione. 

VI. Ordiniamo , c comandiamo * 

tutt’ i Padroni , che qualora andranno rum nomms , 
a prendere dal Consolato le patenti , 
debbano consegnare al medesimo un 
registro da loro firmato , il quale con- 
tenga i nomi, e i cognomi di tutt’i 
Marinari del loro Equipaggio , ed 
anche della Patria de’ medesimi. Do- 
vranno altresì dichiarare sul medesi- 
mo registro il luogo , o i luoghi , 
verso 1 quali intraprendono a viag- 
giare , e per li quali hanno destinate 
le loro mercanzie 

VII. Ma perchè il buon ordine , .ri(-tmhit,. 
ed il felice esercizio della navigazio- ra^Trtsóui'ìT 
ne , e del traffico necessariamente Yi- 
chieggono , che da’ Padroni , e Co- 
mandanti di Bastimenti si osservino «!* 

varj prudenri regolamenti , cosi intor- 
no al principiare il loro viaggio, co- 
me nel corso del medesimo , ed an- 
che al ritorno da quello ; come an- 
cora , che debbano ' osservare diverse 
pratiche per ciò che riguarda al go- 
verno loro co’ Marinari , c per man- 
tenere il buon ordine su i loro Ba- ' 

stimenti , e sopra tutto per conserva- 
le i beni a’ Padroni , e Io stesso Ba- 
stimento , come ancora per adempire 
quelle obbligazioni , che tengono ver- 
so 
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Sò i nostri Ministri, c Consoli resi* ni de* Capitani, e Padroni de’ Basti* 
denti ne’ Paesi stranieri , e verso le nienti . Dichiariamo , che gli ordini, 

Nazioni nosrie amiche , ed alleate ; c le regole stabilite ne! presente no- 

Perciò ordiniamo , e comandiamo , atro Reale Editto serviranno per una 

ehe io ogni Consolato di mare, e di provvidenza interina, fino a tanto che 
terra si tenga un particolar Libro da noi si farà pubblicare in forma di I 

chiamato delle tommltsioni, nel qua- Legge perpetua uno speciale Codice, | 

le saranno obbligati tutt’i Padroni , nel quale dopo matnro , c diligente 
e Comandanti de BastimenH a sotto* esame , e consiglio di varie persone 
scrivere ad una particolare fbrmola dotte , intelligenti , e prudenti, saran* 
chiamata di sommissione, e di obbli* no da noi stabilite, e pubblicate tut* 
gaziooe , per l’ inviolabile osservanza te le Leggi appartenenti , cosi alla 
delle predette pratiche , che sarà lo- buona , ed utile navigazione , come i 

ro per ordine dei Consolato presenta- al felice Commercio. Ed in oltre si 
-ta , e di questa forinola , perchè ad stabilisce , e comanda , che puntual- 
ogni uno sia nota , sari posta copia mente restino adempiti , ed ubbiditi 
nel presente Reale Editto , sicché sa- i seguenti nuovi Capìtoli, 
ranno i Capitani , e Padroni de’ Ba- I. Che si formi una Giunta com- Coli»»!»» 
stimenti tenuti ad inviolabilmente ese- ^ta di due, o tre probi , ed onesti «Uuitui. 
guire quanto in tal formola dì som- Padroni , e Piloti de’ più pratici , e 
missione ri prescrive , sotto le pene della più vecchia sperìenza nell’ arte 
nella medesima espreue- Ed ìmpor- nautica, alla quale presederà un Re- 
tando estremamente al pubblictr be- gio Officiale di Marina da nominar- 
ncficio de’ nostri nudditi l’esatta os- si a nostro piacimento, 
servanza delle cose stabilite nella pre- IL Che tutt’i Capitani, Padroni, 
detta formola di sommissione , ordì- « Piloti di Bastimenti di questo Re- 
niamo perciò, e comandiamo, che ad gno, che sono presenti, debbano ne! ■*•••«>“•»• 
ogni uno de* suddetti Padroni, o Co- termine di un mese dal di della pub- 
mandanti de* Bastimenti , dopo che blicazione del presente Editto, e gli 
avranno presso del . Comolato sotto- assenti nei termine di un altro mese 
scritta mi Libre delle sommissioni la dal di che faranno ritorno in questa 
loro propria, e particolar sommisiio- Capitale, e Porti convicini , cioè da 
ne , si debba consegnare una copia Vietri ,e Gaeta a questa parte, pre- 
autenttea della medesima , t solo E- sentarsi alla Giunta predetta, per esse- 
ne ebe abbiano presente , « sotto gli re dalla medesima esaminati intorno 
occhi tutto ciò , che con questo uti- all’ arte della nautica ; ed a quei che 
Jissimo regolamento viene loro pre- saranno riconosciuti atri , e capaci, 
scritto ; nè possano , per iscusare i sarà da detta Giunta consegnato un 
loro falli, non meno al Pubblico , che attestato , in forza del quale lor sa- 
ad essi stessi perniciosi , allegare di rà permesso di aver patente di poter 
' avergli ignorati , ó dimenticati . £ continuare nel loro respettivo esercì- 
per rendere autentica $1 fatta copia , 'zio, ed i non capaci saranno onnina- 
che ad casi si consegnerà , basterà che mente rigettati , ed ammessi solamen- 
ria sottoscritta da uno de’ Consoli di te per Marinari.. 

Mare, e Terra di quel Tribunale , III. Apparterrà anche a detta Giu n- J*"'*.*** 
da CUI saranno consegnate Je patenti, Ta )1 nconoscere ogni Bastimento prt« dtaiut «an in- 
e saranno state ricevute Icsommissio» ens che parta dal Porto di questa Cit- 

tà 
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U di Napoli , per osservare minuta- 
mctrte r eti di esso , se sia in istato 
di navigare , c se col carico , che 
imbarcar debba a bordo , far possa 
con sicurézza il viaggio , che intra- 
prende . Come ancora se il Bastimen- 
to sia staro ben carenato , se abbia 
gli alberi , le antenne , sarziame , ve- 
le , gomene , ancore , e tutti gli altri 
petrecci , ed ordigni necessarj per una 
sicura navigazione. É trovandosi di- 
fetto , possa essa Giunta ordinare al 
Padrone , u Capitano , quello che sti- 
ma . 

IV. Dovrà sinìlimciiic la im.0t.ai- 
ma Giunta misurar la capaciti di qua- 
lunque Ba.stimento.iJi carico , affinchè 
si conosca qual quantiti di vettova- 
glie possa in esso imbarcarsi con si- 
curezza , e proibire al Padrone , o 
Capitano del Bastimento di non por- 
re dopo il giusto carico, sopra cover- 
ta, altre merci , le quali in caso di 
doversi alleggerire per alcun incontro 
di tempesta , rimarrebbero esposte al 
getto , purché però non avesse il Pa- 
drone , o Capitano ordine positivo 
de’ Mercatanti interessati dì caricarle. 
Oovri similmente l’ istessa Giunta e- 
saminare, se il Bastimento porta 1’ e- 
quipaggio conveniente de' Marinari, 
che secondo la sua grandezza possono 
maneggiare le vele , e difendersi dai 
nemici . £ trovando , che l’ equipag- 
gio non corrisponda alla grandezza 
del Bastimento , dovrà ordinare al 
Padrone, o Marinaro, che lo accre- 
sca a misura del bisogno. 

V. Rimarrà da ora in avanti ob- 
bligato ogni Padrone , e Capitano di 
avere nel auo Bastimento quattro can- 
noni almeno di calibro correspettivo 
alla grandezza del legno , con suoi 
petrecci ncccstarj , di polvere , e pal- 
le di buona perfezione, o dovrà aver- 
vi ancora sufficiente provvista di fu- 
cili , petriere , scìablc per gualche di- 
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fesa , o per tentare almeno la sorte 
di contrastare col nemico la libertà , 
e liberar le merci , che sono nel Ba- 
stimento . ‘ 

VI. Accadendo che venga predato»'" 
alcun legno da Corsari Barbarescnt , rine , 
o da nemici , c che il Padrone , o i 4 ,*/**' «fi»- 
Marinari lo avessero abbandonato , 

• VI» MH'v»'** 

dovranno . essi immediatamente , se- ,,, , »»i Coo- 
guendo il sinistro , in questi Regni , 
e Dominj , presentarsi al Tribunale '"'«Tott»"*'» 
del Consolato del Mare, se vi sia ^ 
e non essendovi , al Giusdicente, o 
Governatore del luogo più vicino, e 
Mguvndo fuori de’ Dom in; Regi , si 
dovranno presentare al Conrolato Re- 
gio della Nazione per essere esami- 
nati nel metodo , che si prescrive , 
cioè ; In qual giorno , ora , e situa- 
zione fu da’ Coizari- predato il Basti- 
mento Che vento spirava : Per quan- 
te miglia era distante il Bastimento 
abbandonato da quello dei Corsaro t 
Di qual genere esso- fòsse : Se il le- 
gno nemico era sotto , o sopra ven- 
to ; In qual circostanza di tempo fu 
il Bastimento abbandonato ; Se fosse 
stato , o no, in qualche maniera dife- 
so : Se il Bastimento poteva , o no 
contrastare col Bastimento nemico , 
e con qualche apparenza di superar- 
lo : Se vi erano altri Bastimenti di 
sua conserva , o alla vista ; di che 
Nazione essi fossero , c se poteano 
dar ajuto ai Bastimento predata , ed' 
altro, che dalle particolari circostan- 
ze del fatto venisse suggerito . Colle 
quali interrogazioni sì esamineranno 
il Padrone, ed i Marinari del Basti- 
mento abbandonato , proccurando- di 
ricavarne la verità , qualora non po- 
tesse ricavarsi da^passeggieri , o da 
altri , che fossero stati spettatori ; 
c bisognando, s’ intimeranno a’ predet- 
ti Padroni , e Marinari , anche dei 
gastighi , qualora fossero contumaci 
in non dire la verità, o ti conosccs- 

»e, 
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«e, che attentassero palliarla ; e di che fossero nel lido contigaó j com 
tutto ciò i detti Regi ConsoìatL^ Con- ' tutto il' di pih , che come sopra ai à 
soli , Governatori , tf Giusdicenfi re- detto , sembrerà doversi prudentemeo- 
Spettivi , ne daranno a Noi puntuale te , e rigorosamente ricercare seconda 
notiaia , per la canale della nostra le circostanze del luogo , tempo , per- 
Regai Segreteria di Stato , Guerra , sone, e cose 'gittate j procedendo poi 
• e Marina . agli espedienti sopra proposti . 

Si iaetai •»«- VII. Nel caso poi del getto delle Vili. Nel caso che alcun Basti- 
eoMìUo'fJilM merci , che sono nel Bastimento , e mento , o mentre avrà dato fondo , 
legittiraamertte praticarsi o navigando, sia naufragato , si dovrà 
per alleggerirlo in occasione di peri- dal Regio Consolato, o dal Gover- 
colo , per cui prudentemente il Pa- natone , c Giusdicente , ovvero dal 
drone, o Capitano di esso conoKa Regio Console della Nazione respet- 
non esservi altro ajuto, o mezzo a tivamente, come sopra , procedere 
salvarlo, o.a salvar la vita, e Iati- aii*»»4uic Jet PaJnoiic , 

bertà propria , c degli altri Marinari, Capitano, c Marinari, c si dovran- 
e Passeggleri ; poiché sogliono in tal no praticare con i medesimi l’ istcs- 
caso riuscire più frequenti le frodi , »e diligenze,» cautele sopra prescrir- 
e doli de’ Padroni , o Capitani , per- te , per rilevare la verità del nau- 
ciò oltre al doversi discutere, ed e- fragio, e pericolo patito; cioè fo sia 
saroinare come sopra , dovranno i det- seguito per malizia , • negligenza 
ti Regj Coniolati , Consoli , c Go- de’ Marinari , o per avere i medest- 
" Tentatori usare le seguenti diligenze, mi abbandonato il legno innanzi del 
cioè interrogare separatamente ad «no tempo, o per non averlo ben’ armeg- 
ad uno i Passeggicri , e Marinari su’ giafo , o per altro motivo , per for- 
' aeguenti punti. Se il getto accadde mare reapettivamentc distinto giudi- 

per cagion di vero , c forte timore zio , o relazione , su cui si possa dal 
di perdere irreparabilmente il Basti- Consolato del Mare,-o dal Magistra- 
mento • e la vit*-, qualora non si to deliberare ciò che convenga . E 
fosse il Bastimento alleggerito dal quando si conoscesse , ed appurar» 
peto • Se per eseguiclo fu ricercato il colpa > o dolo del Padrone , o Capi- 
conrènio deg^’ interessati , che fossero tano i non solamente sarà inabilitato 
nel Bastimento, o de’ loro Instifori, a comandare,© padroneggiare in ap- 
Proccuratori , o Fattori: Se fu riso- presso alcun’ altro BisUmento , ma 
luto precedente consiglio, e consenso sarà punito ancora a misura del de- 
di due terzi almeno de’ Marinati , eh’ * litto , con estender la pena , fino a 
erano in esso : Se fu praticato col co- quella della galea Incturlve , qualora 
minciarlo dalle cose immes» dande- la colpa In meritasse . Ed accadendo 
atinamente nel Bastimento ; ed tp- tali sinistri , o naufr.igj , non potran- 
presso di esse , dalle cose più gravi , no i detti Reg; Consolati , Governa- 
« meno preziose : Se essendovi intc- tori. Giusdicenti, ed altri , e tanto 
fessati furono essi i primi a gettare; meno i Portolani ingerirsi niente af- 
$e il getto principiò dalle cose , eh' fatto nella ricuperazione 'dell# co» , 
erano sopra coverta: In qual luogo, e merci naufragate ,'e solamente sa- 
ed ora s^ul il getto , e se potè es- ranno obbligati di prestare qucl- 
sere osrervato da altri Bastimenti vi- l’assistenza, di cui saranno richiesti 
cii»i , o poco lontani , o da persone dagl’ iateressati , per porsi in salvo 
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le (ftrtte merci , s9tto pena «’ contrav- 
vegnentt della perdita dcirofficio, e 
di ducati dugento per ciascheduno da 
eseguirsi irreixiisibihnente . 
fi'iU li p<tm- IX. Nel Capitolo primo del detto 
Regolamento emanato nel 1741. si 
proibisce ngorosjmente a qualunque 
«un. Padrone , o. Capitano di Bastimento 

il mentire il proprio nome , o quel- 
lo del Bastimento , che venga padro- 
neggiato , e comandato , durante il 
.viaggio , che siasi intrapreso . Ma 
perchè si vede un tal divieto, o p> 
co , o niente osservato , e trovaiisi 
sovente in un medcsniìo Bastimento 
due, che fanno da Padroni, con dif- 
ferenti parenti , le quali si fanno an- 
che allo spesso passare in altri sog- 
petti , senza che precedano le debite 
proccure , e senza spiegare i motivi, 

. c le ragioni , per cui siasi rinunziato 

il comando , come sra prevenuto nel 
Capo quinto di detto Rtgolamcnto ; 
perciò il Cap tano del Porto, appres- 
so al Cai odbeio si registrano i no- 
ini , e si visitano le patenti di tutti 
coloro , che partono , e tornano con 
Bastimenti .dopo che sia il «nedesimo 
nel porto istesSO tornato , debba rico- 
noscere le patenti del Padrone, oCa- 
‘ pitano di esso , e trovandovi dolo , 
od inosservanza di detta ordinanza , 
«rnstargli , e darne parte al Conso- 
lato di Mare, peri hè proceda al me- 
ritato g.stigo . Napoli go. Luglio 17JI- 
li Mutetese Fegliam . 

In esecuzione adunque de’ Sovrani 
Comandamenti di Sua R. M. abbia- 
mo fatto il presente fditto , col qua- 
le facciamo nota a tutti questa Reai 
determinazione della M. S. , e sotto 
le pene contenute nell’ Editto suddet- 
to , ordiniamo , e comandiamo la pun- 
tuale osservanza del medesimo in tut- 
te le tue parti . Ed affinché da niu- 
Do in avvenire si possa causa d’igno- 
ranza addurre , o allegare , comandia- 
Tom^nil. 
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mo , che il presunte colle consuete 
formalità, si pubblichi in questa Ca- 
pitale ne’ luoghi soliti , e consueti , 
come altresì negli altri luoghi di 
questo Regno , ed a tal’ clTerto ne 
incarichiamo tutti coloro , a’ quali 
spetta di farlo pubblicare, osservando 
nella pubblicazione del medesimo le 
regole , cd i riti soliri praticarsi in 
simili pubblicazioni , cd indi ritorni 
8 Noi colle debite rel.nte . Dato dal 
Supremo Magistrato di Coniruereio i 14. Bie ' 4 - fc»|- 
udgosto I75t. D. Francesco Centura D. 
Presidente . D. Carlo Ruoti . D. Vie- 
tro Sanbiase - D. s/ìntonio Belli . D, 

Giulio Cesare ef Andrea . D. Giovanni 
Ruggiero Segretario . Pubblicata a di 
. . . Agosto 17S >• 

PRAMMATICA XI, 

E ssendosi degnata la Maestà del 
Re Nostro Signore , che IDDIO 
Sempre feliciti , di approvare i se- M»ti!raiui 
guenti Capitoli , Regole , e Leggi icripm , qait 
formate dalla Giunta di Commercio 
per lo benefìcio della navigazione, 
della mercatura , si è servita iocari- rUsiiuaiu, 
carne 1 .-I pubblicazione delle niedesi- 
me a questo Supremo M-igistrato di 
Commercio con suo Reai Dispaccio 
spedito per Segreteria di Stato , Guer- 
ra , e Marina in data degli S. del 
corrente del fcnor, che siegue , cioè : 

Haviendo aprovado el Rey los adjurt- 
i*r Capiiutos , Reglat , y Leyet , qut 
por et iieu de la Idavegacion y meresht 
tura ha formado la Junta de Gomme f 
(lo ; de orden de S. M. hs remilo s 
F. S. firmados de mi mano , a fin di’ 

(ponga , que esse Magistrato de Còni’ 
mercio en ferma de Editto los ioga pu- 
hticar , y ìnviolab temerne observar • y 
tee ha tal' pubticacion e» la man'ra , y 
-parajts atosi umbt ados , me embiatà F.S, 
la muyor parte de los EdiBos , qtse so 
estampare» , pari bater de ellot el uso 

D «*• 
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convcnìentt . DIOS guardi a V, S. mi - 
cbos atiof corno dessco . Caserta 8. de 
Di.'i-'nbre 1751. Et Ma'quct Foglia- 
tt! . Seaar D. Francesco Fentiira . 
fMroni 111. I. Tutt’ i Capitani, e Padroni do- 

in«m cpli'tnt- * . . 

fcriMit, vraiìno tenere un biornaic^e descri- 
veevi All giorno della partenza sino 
al compimento d’nc>nÌ viasaio tutta 
i« coir ceto* I.> n.vignzioae , che avr-^ono ratta , 

•trfjitrtst . SI- 1* * • L _ ’ I 

n»iior,.i quii S‘ , che avranno avuti , le 

.niuin_«if, notizie de’cnrsa'-i , e tutto quel più, 

ni, a .'.’ilt un . / . . . 

iruitfaiu, tilt- clic S'KW tuitarsi ir> s:rai!t Giornsli , 
•HBiuoi. osservata puntualmente la forma del 
{‘nnvilato , e dille l.eggi del Mare. 
Noteranno , o firanno notare ancora 
dallo Scrivano iti ditto Giorrwfe o<jni 
mancanza di qualunque marinaro , ed 
ogni loro disubbidienza , c special- 
minte quella, dinoti aver voluto far 
frante, o combattere co’ nemici r nel 
qual caso se gli darà irrcraisibilmen- 
te un rigoroso gastigo . 

I> iir, ui. II. Quel Capitano o Padrone , il 
qui 't'pJcwcti-' quale lascerà di far descrivere in der- 
aóó*KtV.'* Giornale tutte le cose predette, o 
che permettesse di esservi descritte 
cor» alterazione di verità , sarà ra'ti- 
gato con tutto il maggior rigore del- 
le Leggi . 

la.qK» poi- III. In ogni Porto , ove i detti 
ii.ii fqìiia'ia Capitani , e Padroni approderanno , 
«rauit'rcófc oWjligati di dare immediata- 

niente distinta nofiiia al Regio Con- 
sole, o Viceconsole della Nazione di 
tutto quello , che gli sarà accaduto 
rei viaggio , affinchè da’ medesimi 
Consoli, e Viceconsoli se nc possa 
fiirc distinta relazione a S. M. , jcn> 
pre che il caso lo richiegga . 
r.fri IV. che il predetto Giornale deb- 

I hs consistere in un libro legalmente 

itun Cuu.cin j. gj.p conservato *c da o"iii 

«m.» Unir. . ’ > • , 

C,ap'tano, e Padrone al rirorno, che 
fsià in questo Porto , dovrà sempre 
esibirsi alla detta Giunta della navi, 
gjzione mercantile , sllfinchè la mede- 
sima Io riconosca , f rifci isca poi al. 



la Conferenza l’occorrente , per poi 
tersi dare ulteriori provvedimenti , se 
ve ne sarà di bisogno . 

V. Vcrun marinaro , durante il 

. • , I , , uiim iWiirix. 

viaggio , non potrà abband'Kiare il 
suo bastimento , sotto q'iaJunquc pre- 
testo , o motivo j e contravvenendo » 
sarà perseguitato , e castigato rigoro- 
samente , anche con pena corporale . 

V f. Neppuro verun Capitano, o Pa- v«i aaiitcA 
drone, p-itrà durante il viaggio licen- ‘**“**'“ ■■ 
ziaie alcun marinaro -e se taluno di 
questi mancasse alla dovuta uhbidien» 
za, e disciplina , potrà il detto Pa- 
drone , o Capitano, porlo alla catena, 
o dirgli altro moderato gastigo,coi» ' 
obbligo però di far descrivere nel det- 
to Giornale distintamente la rruim an- 
za del marinaro, e la qualità del ga«> 
stigo , che gli avrà dato . 

VII. Se qualche tnarinaro commet* « 

tesse a bordo del bastimento qualche ” ftun’"?»- 

delitto grave. sarà obbligato il Capi- 

tano , o Padrone, ad arrestarlo, c cu- aiw nnfutr^ 
... . tui ema 

Sfocino son sicurezza, prr conseg^nar 

lo alla Giustizia , subito che farà ri- 
torno ir» questi Porti . Ed ir» caso 
che dovesse proseguire il viaggio ir» 
porti straniere , consegnerà il reo al' 

Cotisole , o Vice-Con«)Ie Regio dell» 

Nazione residente nel primo Porto , 
che toccherà , ad effetto , che dal me- 
desimo sia trasmesso in Napoli h: a 
custodito col primo bastimento Na- 
zionale , che vi sarà di ritorno’ e ad 
effetto che possi constare della qua- 
lità del delitto di tal marinaro, o ma- 
rinari , dovrà nel tempo stesso ogni 
Capitano , o Padrone , far esaminare 
avanti al Regio Console o Vice-Con- 
sole i marinari, o pasjeggicri , che co- 
me testimoni di vista , o di udito 
potranno d porre intorno del fatto. 

Vili. Che veruna persona possa i*,tro-,u ne 

1 , - ‘ .1 l’e* *‘t • "•»- 

comandare ntstimento , se non avrZi^„„,v 
ventiquattro anni rompiti , e non sa 
fà stato csatniaato dil'a d.tta Giunta no» 

‘duU 
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della navigazione mercantile , e rico- XIII. Arrivando i bastimenti N a- * 

Dosciuto pratico, capace , e fornito zionali in questo, Porto depositeranno wtru« 
de’ requisiti necessarj . subito la polvere in luogo sicuro da 2^“*“.™',!!! 

IX. I bastimenti Procìd.ini , ebe destinarsi loro, e se la ripiglieranno "«fis™<n»ot- 
non sono atti a portar cannont , s.i- nt.) atto, che dovranno partire. «ur. 
ranr.o obbligati a p irtare pctticre , XIV, Qualunque Capitano, o Pa- «tnitmiotB 
fiaschi di fuoco, schioppi , sciable , drnne , il quale combatter.^ co’ Cor- j,,,,;,' * ™ 
buttavanti , polvere , c palle a prò- sari , o Nemici, giustificando legitti- 
porzioiie , e nella guisa , che lor sa- mamenfe il consumo delle niunizio- 

rì prescritta dalla detta Giunta della ni , c danno sofferto , ne sarà risar- 
navigazione mercantile. cito nella dovuta forma, c quantità 

X. Che la medesima Giunta debba per via di contributo, o sia avaria. 

essere ubbidita da ogni Capitano , Pa- XV. Per qualunque contratto di Ti<nii cnm. 
drone , e marinaro in tutto ciò , che Noleggio, e consuete copie, tanto per 
riguarda corredamento de’ loro basti- infra , quanto per fxtra , c senza di- 
menti , ed altri simili disposizioni sfinzione di qu.ilità di viaggio , e 
tendenti a mettergli in buono stato quantità del carico, non potranno i 
di navigazione ; ed in caso di conru- Notai esigei e più di cinque ducati , 
macia avrà facoltà la detta Giunta ed un teri , c facendosi pagare più 
di mettergli in arresto , o dar loro di detta somma, saranno sospesi dall’ 

■Itia simile mortificazione. Officio, e cestigati arbitrariamente, j 

XI. Essendovi cannoni della f»b- XVI. Per tutto il mese di Fch- £, latrami» 
brica di Stillo, non ammessi per lo brajo dell’anno prossimo J751. 

Rcal Servigio, si venderanno a quei vranno tutt’ i rispettivi bastimenti 
Padroni , che vorranno comprargli , Mercantili di questo Regno avere 
c lor si concederà competente dilazio- 1’ equipaggio del numero , che segue: 
re per lo pagamento , purché diano Ógni nave , polacca , o 
idonea pleggeria . tartara di portata di fomo- 

XII. Chiunque vorrà fabbricare ba- la 6000. ir. sopra , Persone 

stimento dovrà presentarsi alIaGiun- num. 2Z. compreso il Pa- 
ta predetta della navigazione Mercan- drone , e 4. Giovanotti 
tilt* , non tanto per esservi esamina- num. ....... 2t 

to , quanto per far costare alla me- Di tomola 5000. in 60CO. 

desima,che capitale ha, che compa- persone num. 20. compreso- i, 
gni, ed interessati, affinchè la me- il Padrone, e 4. Oiovanot- 
drsima Giunta conoscendo , che tal ti num. . ..... zo 

fabbrica s’intraprende con sufficienti Di tomola 4000. in 5000. 

Capitali , e senza quei debiti , che persone num. 18. compreso 

sono stati per lo più cagione delle il Padrone, e 3. Giovanot- 

barattcric , frodi, e naufrogj volon- ti rum .18 

tarj , chp sono molte volte seguiti , Di tomola 3000. in 4000. 

possa fargli un attestato , in vista persone num. i< 5 . compreso 

del quale per Segret,aria di Stato , il Padrone , c 3. Giovanot- 

Guerra , e Marina , saranno dati alla ti num iS 

Regia Camera della Sommaria gli or- Le marticane di Procida 
dini convenevoli , aflfinchè spedisca le dì tomola 3000. in sopra 
provvisioni per le consuete ffancbigie. persone 11. compreso il Pa* 

D % dro* 
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Jront » e 2. Giovanotti 

Bum 12. 

Le più piccole di qualsi- 
sia portata meno delle 3000.^ 
tomola , persone num. 10., 
compreso il Padrone , e 
Giovanotti numero . . . ro 

XVH. Che tutt’ i Pladroni de’ ba- 
stimenti Mercantili Sudditi di S. M. 
per tutto il: prossimo mese di Leb- 
bra jo 1751. ,, debb.ino avere i loroi 
Bastimenti corredati , armati , ed e- 
^uipag^iflti nella forma descritta e- 
giusta gli altri precedenti ordini .. 

XV IH. Che H Capitano del Por- 
to non dia le spedizioni a quei Pa- 
droni, che non gli prescnter.iiino at- 
testato della Giunta della Navigizio- 
ne Mercantile, da cui apparisca, che 
y lor» bastifwento è stato visitato 
« riconosciuto atto alla Navigazlone- 
XIX. Siceome con questi, e con' 
tutti gli altri precedenti ordinamenti 
vengono i Capitani , e Padroni ad 
«sscre aggravati di. maggiori spese dt 
più: dei' solito> e ne risulta ancora 
maggior- stcureszB’ a favore de’ Nego- 
zianti , e Dimore spesa nelle sicurtà 
che sogliono fbrej si renife ^ciò-di 
dovere che- a favore' di detti Capi- 
tani , e Padroni aisi pagata' la con- 
venevole mercede per li loro noli .. 
A tal effetto dal detto mese di Feb- 
braio dell’ anno prossimo, in' avanti 
tutti quei Padroni', che avranno- il 
loro bastimento equipaggiato , arma- 
to , e corredato nella forma ,. che sì 
prescrive nel presente Editto e nei]” 
altro precedente pubblicato- a’’30. di 
Luglio- prossimo passato , dovranno 
da’ Mercanti , e da ogni altro-, che 
gli darà il' carico',, essere soddisfatti: 
de’ Noli nei. segpentc: modó^. e non. 
alirimciiti... 
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Caricamenti Ae' grani . 

Da Cottone per Napo- 

l* gt IO a tonv 

Da Taranto per Napo- 
li gr. - . . . . , IQ. 

Dal Golfo di Taranto, 
cioè dal Tcnimento- , e 
Giurisdizione del medesi- 
mo per Napoli gr. » , ii 
Da Corigliano , Cassa- 
no ,, KnssanO' » ed' altre 
Marine di Calabria Cifra,, 
ed Ultra nel Golfo di Ta- 
ranto prr Napoli gr. „ „ tz 
Da Brindisi per Napo- 
li gr. . . . . . Il -j- 

Da Trani, Barletta, e 
Manfredonia per Napoli 
gr. Zi 

Da Fortore, Campo Ma- 
rino , e Termoli per Na- 
poli gr. . . ..14^ 

Da Ortono a Mare per 
sino a Giulia nuova , ul- 
timo caricamento del Re- 
gno per Napoli gr. . . 15; 

Dal luogo nominaro la 
Patrìzia nel Golfo di Ca- 
tanzaro per Napoli gr. . . io •£ 

Da: Crochi per Napoli 

»■ * «. > ■ «.IO 

Dalle Caatelie per Na- 
poli gr - . . .IO 

Dalla TorK dt- Fasane 
per Napoli gr. .. ► - IO x 

Dal Capo d’ Alice per 
Napoli' gn . . ... . 1 [ 

Da, Cariati per Napo- 
li gr. ^ tZ. 

Dall’ Arso per Napoli 

gr- — - - I» 

Da Calapiuta per Na- 
poli gr. rz 

Da Trebisacce per Na- 
poli ^r- ----- - l'Z^ 

Da, 
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Da Mcndohra per Na-, 
poli gr. 12 
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Caricamenti tf Oij . 



Da Francavilla per Na» 
po'i gr.. ^ . 15 

Da. Pescara per Napoli 
gr*. • » •••■ • .. 

Dn!!c Saline per 
poli gr. ...... . ry 



Napoli gr. . . . 1 . 


tz 


Da Gallipoli per Napoli 




DaPa Rocca Imperiale 




alla salma gr 


do 


per Napoli gr 


II 


Da Taranto per Napoli 




Da Politra per Napoli 




a misura di Gallipoli, co» 






II 


«e sopra gr. * * • - . 


do 


Da Tre Saja per Na» 




Da Alonopoli per Napo» 




poli 8‘‘ 


II 


li alla salma gr. . . . 


70 


Da Scaotano per Na» 




Da Bari per Napoli aliar 




po'i gr. 


li 


salma gr 


7S 


Dalla Salladrella per Na» 




Da Brindisi per Napoli 




poli gr. ..... . 


I E . 


alla salma gr. .... 


70 


Dalla' Torre di Marra 




Dal Pizzo a Napoli alla 




per Napoli gr. . . . . 


Il 


botte , che sono misure 




Dalla Torre de’ Matto» 




di GaNipoli due. ... 


I do 


ai per Napoli gr. ... 


II 


Da Bihona a Napoli all» 




Dall’ Opiranc per Na» 




botte due 


1 do 


P®>‘ g*- • 


IB 


Da Tropea per Napoli 




Da Cesarla per Napoli 




alla botte due. .... 


1 do 


V 


IO 


D."> Gioja, Pietre Negre, 




, Da Otranto- per Napo» 




e Palmi per Napoli alla 




ti gt 


Il . 


borre due 


1 70 


Da Bisceglia per Na» 




Da Capo Stile per Na- 




poli gr. 


la. 


poli alla botte dac. 


1 


Da Pagliaroae per N» 




Dal Golfo di Stilace > 




poli gr. . •. . . . . 


*4 


Stellettino , Badularo per 




Dalla Torre di Mosi 




Napoli alla botte due. . . 


» 


per Napoli gr. . . . . 




Da Rossano, Cariati, e 




Dallo Straccione per Na» 




Calapissara per Napoli alla 




poli gr; ..... . 


*♦ 


botte due 


a 


Da Tcrnsoli per Napo» 




Da Otranto , e Brindisi 




li gr. ....... 


*4 


per Napoli alla botte due. 


a IO 


Dal Guasto per Napoli 


'v. 


Da Monopoli per Napo» 




gr 




li alla botte due. ... 


% IO 


E>a S. VÙD per Napoli 




Da Bari per Napoli alla 




jr* a- » Pi • • •- 


^4 


botte due. 


a IO 



Kùli per elitra Jte£na. 



D.illc Saline per Na- Dovendo i canementi de' grane i 

poli gr. cRc si faranno! ne'caricaroi di quest» 

.1 caricamenti d’orei si regotanoit Regno passare in Livorno^ lor si a» 
qua r^o meno de* noli de'granr secoli»- vantano i seguenti noli di pila del 
da. i luoghi , dove ù cacicano - ooJ» tuhilùo per Napoi» » , 

Per 
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Per Livorno gr. . . 6 a tom. 

Per Seoova , c riviera < 
di Levante gr. . . . . 7 

Per riviera di Ponente 

«r « 

Per Marseglia gr. . , io 
■Succedendo altri viaggi in luoghi» 

> che non sono descritti, sia di questo 
Regno , o quello di Sicilia , o extra 
Rej^M , si debba convenire con un 
prezzo giustificato, regolandosi cogli 
anzidetti, più o meno, secondo la mag> 
giore, o minore distanza , rifletten* 
dosi , se sieno spiagge , o Porti , do- 
ve si dovrà sc.iricarc, o caricare le 
merci . 

XX. Che le descritte tariffe deb- 
bano esattatnente , e puntualmente os- 
servarsi tanto da' Mercanti , quanto 
da’ Capitani , Padroni , e Marinari 
sotto pena a’ Mercanti di pagare il 
doppio del solo , a* Capitani , c Pa- 
droni di perdere l’ intero nolo • ed i 
Notai , i quali formeranno contratti 
di noleggio con patti contrae; a det- 
Blf •• t>te. te tariffe saranno subito sospesi dall’ 
ti MVr*che.t ofifi'-'o- Ca/Ita ff, Dlctmire J7SI. U 
rosliini. Marcbefe '•i'tgiiani . , 

M>(ii«rai>Din in esecuzione adunque de'. Sovrani 
comandamenti della ; lyi. S. abbiamo 
fatto il presente Editto, col quale 
facciamo a tutti noto la sopraddescrit- 
ta Kcal Determinazione, c sotto le 
pene, contenute nell’ Editto suddetto , 
ordiniamo, c comandiamo la puntua- 
le ,' ed . esatta, osservanza di quanto 
nel medesimo si contiene , ed in tut- 
te le sue parti. Ed afffnehè da niu- 
no si possa causa cT ignoranza addur- 
re , o allegare in avvenire , com.'.n- 
diamo che il presente 'colle consuete 
formalità si pubblichi in questa Ca- 
pitale ne' luoghi soliti , e consueti , 
come altresì negli altri luoghi di que- 
sto Regno, ed a tal effetto ne ioca- 
richii.mo tutti coloro, a* quali spetta 
di farlo pubblicare, «sservando nella 
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pubblicazione del mede limo k regole, 
ed i riti soliti praticarsi in consimi- 
li pubblicazioni , ed indi ritorni a 
Noi colle debite rchte . D. Fraucefee, 
l\Htura Ptrftdente . T). Cario Ruoti. 
I), Pietro Sambiaje . D.A'Uonio Bell' . 
D, Giulio Cefare d' ./fu dica . D. Oia- 
vaitnl Rugpjtro Secretarlo . Pubb.icata 
a dì 16. Dicembre 1751. 

PRAMMATICA XIL 

A 'Vendo noi seniore più a cuore 
la felicità di questo Regno , 
la quale nella m.iggi..r sua parte con- 
siste in mantenere in esso economi- 
camente guidate le cose , che al com- 
mercio con r estere Nazioni appar- 
tengono j e sopra tutto badar doven- 
do , che sieno diligcntemcufe regola- 
te quelle , che l’ indennità rigu.irdano 
de’ R.istinienti non N'.zionaii , i quali 
da’ Regni , e dalle Regioni forestiere, 
approdano nel Porto di questa Capi- 
tale , per indi proseguire il lor viag- 
gio per le Coste marittime del Re- 
gno istesso ,«4ffìn di recarvi quei ge- 
neri , c,Ik in esse mancati , e per c- 
strarre quei , che nelle medesime #b- 
bondanoj- e sono nella urgente necessi- 
tà , di provvedersi di Piloti esperti 
de’ Seni, e Golfi, per cui vogliono 
navig.irc . Ed essendo stati altresì noi 
avvisati , yhe vi sieno alcuni, i quali 
usurpandosi l’ autorità di destin-ire a 
Jor capriccio i predetti Piloti, estor- 
quono durissime quantità dalle per- 
sine , che destinano , per lo più o 
Forestieri , o s'mplici Alaritiari , non 
sufficientemente idonei , per lo impie- 
go , per cui vengono detti , il che può 
riuscire di gravissi no danno agli stes- 
si Bastimenti esteri, e rie.scc di seti- 
sibil'ssìnio pregiudizio a* buoni , ed 
esperti Piloti Nazionali , i quali ne 
hanno a Noi proposte le loro r spet- 
tose querele * Che perciò intesi da 
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Noi p’ù volte su d» tal «particolare 
il nostro Consolato di Mare e la 
Giunta de’ Ministri negli affari della 
navigazione ^ abf'iam presa , e Voglia- 
mo , che prontamente , ed esartissi* 
mamente si esegua la presente nostra 
Rral deliberazione , con cui ordi» 
niamo . 

I. Che non sia lecito ad altri, che 
al solo Marcantonio Vaccino, per la 
di lui fedeltà , ed esperienza, dal Con- 
solato eletto , e da Noi confermato 
a tale impif-go , od a colui , che sa- 
ri da Noi in suà vece, ed in man- 
canza del medesimo eletto , depu- 
tare i Piloti , che dovranno servir 
di guida , e condurre i Bastimenti 
esteri , per le Coste marìrtime di 
questo Regno , sotto pena a* contrav- 
vegnenti riserbata ai nostro Regale 
arbitrio . 

II. Che il medesimo da Noi elet- 
to , debba appresso di se serbare una 
Bota de’ predetti Piloti , gii appro- 
vati per tal - mestiere dalla nostra 
Giunta di Navigazione ^ firmata dal 
Presidente della medesima Giunta ^ la 
quale nota firmata similmente dovrà 
conservare il Consolato > per suo ri- 
scontro . 

IH. Che nell* eleggere , e destina- 
re i Piloti isresst , preferir debba 
sempre i Nazionali del Regno, facen- 
dogli andare in giro , 1’ uno dopo 
l’altro - aflUnrhè ognuno possa como- 
damente procacciarsi il pane col suo 
mestiere; e solamenre nel caso, che 
futt’t Piloti Nazionali si trovassero 
in vi.iggio, gli sia lecito, e permes- 
so di eleggere qualche Piloto Fore- 
stiere, it> luogo de' Nazionali - 

IV. Che chiunque della nostra Ma- 
rineria, vorrà impiegarsi al mestiere 
ìstcsso di Piloto, possa ciò fare, con 
apprendere quel ranto, che al mestie- 
re isresso conviene; e col preseti'.' rsi 
dopo istruito alla Giunta predetta di 
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Navigazione, per 'essere esaminato , 
e ricevere la sua approvazione in i- 
scritto, la qo-ile gli servirà come Pa- 
tente , per poter essere ammesso all* 
impiego predetto di Piloto. 

V. Che ’l predetto Marcantonio 
Vaccino, debba esattamente, e dili- 
gentemente invigilare, che i predet- 
ti Piloti , che $' imbarcano ne Legni 
Forestieri , che approdano in questo 
Porto , per portarsi altrove , non e- 
STgino per lor salario maggior som- 
ma di quella, che debbono veramen- 
te conseguire ; al* quale elfcfro abbia- 
mo qui inserita una esatta Tariffa , 
di quello , che debbono esigere per 
qualsivoglia viaggio . 

Tariffi) prexX* » J* ptt» 

gare a Piloti Ni^lotuli da' Bafìi-^ 
memi Farejlierì . 

Da Napoli per Castellam- 
mare di Stabia Z 6o 

Da Napoli per S derno, si- 
no a Castello dell'Abbate .. 5 ^ 

D.1 Napoli per tutta Cala- 
bria , sino a Reggio , e Me»* 
sina 14-' 

Peri il Cap'tmi9 dei Baflimento dee 
pagare i Piloti del Fara di Afejat- 
»», pee imboccare in detto Faro . 

Da Napoli per Cotrone . . 16 00 
D.1 Napoli per Taranto , 
G.illipolr , ed Otranto , , z8 OO 

Da Napoli per Brindisi , 

■fino a^lVl.mfredooi« . . . 24 OO 

Da Napoli per Viesti, rno 

ad O'tona ad OO 

Da Napoli per Ancona , 
sino a Sinicaglia , V . . 54 09 
Giunte che saranno le Navi, *o al- 
tri Bisfimenf? in qinisivo’li.v P.vf'» 
^cl Regno, debbono i Piloti ormeg- 

gia- 
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giare in quadro, o al solito ne’ sud* 
detti Porti ; e dopo di essere stati 
soddisfatti del Pedotaggio , licenziarsi 
dal Capitano . -Ed in caso che il Ca* 
pitano domandasse assistenza dal pre- 
detto Piloto per caricare il Bastimen- 
to ; in tal caso gli debba pagare car- 
lini cinque il giorno, ed il vitto , 
durante rutto il tempo della sua as- 
sisrenza . Napoli a 24. Novemire ^754* 
£d essendosi S. M. degnata dì ap- 
provar tutto -ciò , e volendo , che si 
pubblichi , ed esattamente ogni cosa 
i-n esso contenuta si osservi ^ si i 
compiaciuta a -tale c/Tetto di far tras* 
•mettere il tutto a questo Supremo 
Alagistrato di Commercio , con bi- 
glietto spedito per sua Segreteria di 
Sraro , Guerra , e Marina , in data 
dè’ 18. ddl mese di Novembre ed an- 
no 1754. , ch’ è come stegut . 

Havlendo aprovado el Rey en io fu- 
/lanciai la adjunta minuta , hecba por 
tl CinfoUula del mar de efla Capital , 
-del Bando , ^ue fe deve publicar , me- 
diante el qual fe regia el mrriodo y 
frefereneia , que ban de tener tot Pila- 
tei Na^ionates en fervir de tales a los 
Baflimentot forajlerot en fui vìaget de 
efle Reyno , con infcrcien de Ja Tariffa 
de lot Salariai , que fe deven contribuir 
■a diebot Piletot , fegun lot Pnertot , n 
que fueren : de Reai orden la remilo a 
V. S. , para que effe Magijìrade de 
Comercia difponga diebo Bande en la 
forma , j> eflilo devldo , Jt le èaga-de- 
fpuet publicar , y comunicar i lot Con- 
fulot del mar , / demai panel , donde 
toque , y convenga , encarganda fu exe- 
tucion, y objervancia a et de ejìa Cìtr- 
dad ^ con remitirme effe Magl/lrado al- 
gunoi exemplares del ehado .Bando, per 
el ufo oportuno . BIOS guarda a K S. 
enucbot aiiot corno defeo . Palacie 18. 
de Nov. 1754. El Marquet Fogliami. 
Per tanto in obbedienza de’ Sovrani 
Comandamenti di S. M. , facciano 



emanare d^t nostro Supremo Trif>a< 
naie il présente Bando • ingiungendot 
a tutti coloro , a’ quali spetta , che 
nelle marine di qiies’a Fedelissima 
Cittì, « suoi Contorni, Io facciano 
solennemente, e con le^solitc forma- 
liti pubblicare; osservando, e facen- 
do osservare nella sua pubblicazione, 
le ■Regole , ed i Riti , in cimili pub- 
blicazioni solite a praticarsi , affinché 
da niuno p $sa sHio^arsl causa d’ igno- 
ranza . Dato da que, io Supremo Miigi- 
Jlraio di Commercio a' 6 . Dicembre J754. D!» r. i>«. 
D. Franca jco Venturi Pk fidente . D. ,, 

Pietre Sanbiafe . D. .Antonio Belìi . Ven ur» n»«i- 
D. Giiifcppe .Aurelio di {jenn.:‘0 . D, 

^Antonie Spinelli , D. de.’ R'iggìere 
Segretarie . Pubblicata a dì 1 1. Di- 
cembre 1754. 

TRAMMATICA XIII, 

I A Marsti del Re nr^stm Signore, F-v*-m 
u che IDDIO sempre fvhciti , si 
è degnata, per sua Segreteria di Sta- 
to , -Guetra , M-tCÌna , Azienda , etiut. 
Commercio-, in data dalla Keal Villa 
di Portici del dì ip. Giugno ultimo 
scorso, far rimettere a questo Supre- 
mo Magistrato di Commercio, gl’ina 
frase-ritti Reai Dispaccio, c Capitoli, 
del tener, che sicgue videlicet.,, In- 
,, formato il Re del grave inconve- 
,, niente , -che si sperimenta , e da 
,, qualche tempo in qui si i reso 
,, anche più frequente negli cqoìpag- 
,, gì de’ bastimenti mercantili di que- 
„ sti Regni , i di cui Marinari , ed 
„ altri individui, dopo essersi impe- 
,, gnati a servigio dì essi-, gli abban- 
„ donano, e sene fuggono pria di ter- 
„ minare i respettivi viaggi , non solo 
„ ne’ Porti , e Luoghi de' Reali Do- 
„ minj , ma ben anche ne’ Paesi fo- 
,, restiert , mancando all’ obbligo ebe 
„ han contratto, e con sommo detri- 
„ meato del Commercio', e danno 
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,, ie' Capitani , c Proprietar; di deN 
„ ti bsatitnenti , e quel eh’ è più scan* 

,, daloso, spesse volte mossi dall’ idea 
„ d’ un maggior guadagno , o per 
,, altri fini non meno riprensibili , 
„ commettono l’ eccesso di passare a 
,, servire ne’ legni stranieri , con dis- 
„ onore , c discredito della propria 
„ Nazione , e con manifesto vilipen* 
,, dio delle Leggi, e de’ Regolimen* 
„ ti stabiliti circa un tal punto. Per 
,, ovviare dunque , e poner freno nel- 
,, l’avvenire a simile disordine co- 
„ tanto pernicioso alla navigazione , e 
,, al traffico in generale di questi Re« 
„ gni , essendosi formati dieci capi* 

. „ toli per servire d’ addizione , o sia 
„ ainpliazione al Reai Editto degli 
„ S. Dicembre 1751. , che contiene 

. ' „ varie regole r e leggi per lo bene- 

,, ficio della navigazione , e merca* 
„ tura , e dopo esaminatisi nella con- 
,, fetenza di Commercio, si è degna- 
„ ta>S. M. approvargli , e di suo 
„ Reai ordine li rimette a V.S. IH. 
„ qui annessi , firmati di mia mano, 
„ acciò disponga cotesto Magistrato 
„ di Commercio , ette si pubblichino 
„ immediatamente in questa Capita- 
„ le,c in tutti gli altri luoghi ma* 
„ fittimi di questo Regno , nella for* 
„ ma più solenne , c consueta , per- 
„ chè vengano a notizia di tutti , c 
„ non si possa da veruno allegar cau* 
„ sa d’ ignoranza . E fatta tal pub* 
,, blica^ione mi trasmetterà V. S. III. 
„ la maggior parte degl’ impressi , o 
„ sieno stampati de’ succennati Capi* 
„ toli ^ per farne 1’ uso convenevole, 
„ restando poi incaricato cotesto Ma* 
„ gistrato d’ invigilare esattamente 
„ per la di loro inviolabile , e per* 

Di. if-Junii osservanta ” . Portici a' 1 9. 

i7sr- Giuano 1757. Marchese di Sgulllaci . 

MarchcM di rt c* r/ _ ^ 

8«uìUmK Signor D. Francesco Femnra . 
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Capitoli eie S. M. i.i determinato 
dover/i ag^iun^ere a! Regio Editto de- 
gli 8 . Dicembre 1751 * contenente le 
leggi emanate a beneficio della Navi- 
gazione , e Mercatura y per la maggiore 
ampliazjone , ed intelligenza di ejfo . 

I. /’^He qualsivoglia bastimento Fimi’» "*«i- 

■ * •« I- I c* nutuictiir* 

mercantile di qualunque sor« 
ta sia , prima di partire dal Porto 
di Napoli , o d’ altri Porti , c Ma* 
fine di S. M. debba il Capitano pre* 
sentare il ruolo del suo equipaggio , 
cine in Napoli alla Giunta della Na* 
vigazione Mercantile , e negli altri 
Porti , e Marine a’ respettivi Conso- 
lati di Mare , cd in mancanza di 
questi , al Capitano di quel Porto , 
e in suo difetto al Governatore lo* ’ 
cale , spiegando in detto ruolo il no- 
me , e la Patria , ed età di ciasche- 
duno individuo , e per quanto tempo 
si sia obbligato a servire. 

II. Che il marinaro, o altra per* Tfjn,rjgt.»rt 
sona imbarcata a servire, e che do- 

po fatta Ja convenzione e prestato il tutf 
giuramento fuggisse da quel medesi- 
mo luogo , ov’ è seguito , c contratto 
l’obbligo, sia tenuto al pagamento, 
e soddisfazione del dì più , che po- 
tesse importare il salario dell’ altro 
marinaro messo in suo luogo , sem- 
pre che sia aggiustato a soldo , e se 
si fosse convenuto alla parte , dovrà 
rifare al Padrone il danno , ehe 1 ’ a- 
vesse cagionato j e di più dovrà es- 
sere arrestato , e soffrire la pena di 
tre mesi di carcere , o pure di servi- 
re senza stipendio , nè parte , per un 
altro viaggio , restando tenuto il Pa. 
drone dì dargli semplicemente il vitto. 

III. Che niun marinaro, od altra r.i.nìo,M 

. I ^ il fuipi iftterdit»- 

persona imbar» ara, per servire nel ba- ur. 
stimcnto, possa abbandonarlo, o allon- 
tanarsene durante il viaggio , senza 
licenza in iscritto del Capitano , pri- 
ma che sia ritornato al Porto della 
£ sua 
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sua resiJenza , e discaricare che sa- 
ranno interamente le mercanzie . 

Foen in mm IV. Sempre che un marinaro ,o al- 
otrwi- fra pcrs;?na dell cquip,)ggio , dopo in- 
cominciato il viag3Ìo fuggisse, oab- 
«iftiat . bandonasse il bastimento in qualsivo- 
glia parte de’ Reali Dominj , sarà ar- 
restato , c dovrà soffrire la pena, di 
■ un anno di galea . 

Quia li fuj»- V. Quando la fuga venisse com- 
utot'Siù*.'"'* messa in Paesi , o Porti stranieri , 
per passare a servire in qualche ba- 
stimento estero , s’ estenderà la pena 
hno ad anni cinque di galea. 

Fitmnw nuiu VI. O^ni Capitano, o Padrone 
feit-Tìt. dovrà al suo regresso di viaggio da- 
re distinta relazione, se qualche ma- 
rinaro, o altra persona del 'suo ' equi- 
paggio avesse disertato prima di ter- 
minare il viaggio , a cui crasi obbli- 
« gaio , c di discaricare le merci , dan- 
do il nome , e Patria del disertore , 

• e il luogo ove segui la fuga , e per 

qual causa: come altresì se sapesse il 
luogo , ove si sia ricovrato , alfine 
di praticarsi le debite diligenze, per 
arrestarlo , c dar di il condcgr.o ga- 
atigo , ed ometrenJo il Capitano, o 
Padrone di dare tale avviso con le 
denotate particolarità , sarà sospeso 
dal potere in avvenire comandare ve- 
run’ altro bastimento. 

Con<i««ni!j.-. VII. Sarà in obbligo ogni Capita- 
no , o Padrone usare le piu efficaci 
diirgenzc .pretso i Magistrati de’ re- 
spetrivi luoghi , perchè si cerchi , ed 
arresti qualsivoglia individuo del suo 
■ equipaggio, che fosse fuggito, ed in 
caso di non poterlo conse.',uire , esi- 
birà al Console, o Vice-Console no- 
stro, se colà vi sia, un attestato di 
• tale fuga, cspress-indo i! nome, cogno- 

me , e Patria dvl disertore , col suo 
proprio discarico , c per potersi pra- 
ticare le diligenze accennate nei Ca- 
pitolo antecedente . 



, V T I S, 

Viri. Niun Capitano, o Padrone !«:•! 
potrà durante il viaggio licenziare aI-* lam l'aironuc 
ciin marinaro , o altra persona del 
suo equipaggio , che sarà arrolato fin 
dopo li ritorno, e discaricate le mer- 
ci : almeno che non vi concorressi 
un giusto motivo, ed in tal caso do- 
vrà al suo ritorno esibire documentOj 
o certificazione del Console, o Vice- ' 

Console di S. M. , che dichiari di 
essere stato il tale individuo licenzia- 
to per legittima causa , c che non 
sia derivato da malizia , o astio del 
Capitano, il quale dovrà altresì rim- 
piazzare immediatamente , ove potrà - 
le persone licenziate, ad oggetto di 
non esporsi alle varie contingenze , 
che accader possono per la minora- 
zione dell’equipaggio, c contravve- 
nendo il Capitano, o Padrone a quan- 
to sta disposto nel presente articolo, s 

sarà severamente gastigato. 

IX. Se qualche marinaro, o altra fiser puaijsur. 
persona dell’ equipaggio si mostrasse 
pigro , c di poco coraggio tanto nel 
maneggio delle armi , quanto nella 
respettiva incumbenza per la cura del 
bastimento , e nell’ occasioni d’incon- 
tro con legni Corsari nemici , o se 
portasse poco rispetto al Capitano, o 
Padrone, Io fiirà arrestare per darse- 
gli il dovuto gastigo secondo il de- 
litto se fosse leggiero ; però essendo 
grave h mancanza , giungendo in 
qualche Porto , ove risegga Console, , 

o Vice-Console di S. M. , lo farà 
arrestare, manifestando i motivi , per 
li quali è tibbligato ad eseguire tal 
atto, affine di. potersi rimettere in 
Napoli ii reo, per esaminarsi il suo 
delitto , ed imporgli la pena corri- 
spondente . E non eseguendosi ciò 
dal Capitano o Padrone , sia per o- 
missione , o per altro qualsivordia ri- 
guardo . si procederà con'ra di lui 
per esempio , e timore degli altri . 

X. 
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X. I Mjrinarl ed altre person» o sia navigazione , eh’ è la sorgiva 
dell’' equipaggio , che saranno mairrat- della doviiia de’ Popoli • e si è set- 
tati indovérosamentc dal Capitano , vita la prefata M. S. , con veneratis- 
o Padrone, come altresì quando non simo Kcal Dispaccio per Segreteria 
Jor soddisfacesse il salario pattuito , di Stato, Guerra, Marina , Azienda, 
o non avesse loro somministrato il c Commercio , in data di Caserta del 
vitto bisognevole , e consueto - al ri- di 31. Gcnnajo prossimo scorso, far 
torno che faranno dal viaggio , no rimettere a questo Supremo Migistra- 
fcrmeranno i convenevoli ricorsi, per to di Commercio l’Editto suddetto, 
esaminarsi le loro lagnanze, e com- comandandogli di doverlo far pubbli- 
parfir la Giustizia che lor competerà, care nella forma solita j II quale Rcal 
Ptrtici a' ip. I757* Marcbefi^ Biglietto , ed Editto son del tener 

di Squillile!, seguente •videlicft , %A e/ef/e de reme, 

diar oporttinamenie a toi varioi incaiit- 

C He però in adempimento dc’ccn* àeiiìeutti y abuios , que con perjuyeio 
nati Sovrani Comandamenti , del pui/lieo Comereio , re éun ido intra- 
ordiniamo che gl’ inseriti X. Capito- dueiendo cn l,t navegacion de los Ba- 
li di aggiunzione all’ enunciato Reale stìmentos Mereantiles , p promover al 
Editto dell’anno 175 1. si debbano mìsmo tiempo con acerladas providenciai 
pubblicare ne' luoghi soliti, non solo la m.ipor ateneion de ella , y el aumen- 

di questa Capitale , ma ben anche to del credito de ettos Naeionales en 

del Regno, con osservarsi le consue- ms traficos en lot Domìnios extrangerot, 
te formalità, aflìnchè niuno allegar para que contiguan aquelta ntilidad^y 
possa causa d’ ignoranza • e sappia , veniafa , que ha sido el verdadeto ci- 
che J contravvegnenti incorreranno peto de los diferentes Reales Editlos , 
irremisibilmenrc nelle pene contenute que de tiempo en tiempo se han pubi!- 
ne’ trascritti Capitoli , i quali , se- cado , relativos à està importante ma- 

guita che ne sarà la pubblicazione , teda: ha tenido a birn S.M., oyendo 

ritornino a noi , colle debite relate . el diBamen de la Conferencl'a di Cerner- 
Napoli dal Supremo Magiflrato del do , hacer formar un nuebo Reai Edi- 
Commercia a dì zj. Luglio 1757. D. fio , que comprende todos los tmanadot 
Francefeo Centura Preftdcnte . D. ,A>t- anteriormente , con aquetlas variaciones 
tonio Belli. D. (àiufeppe .Aurelio de que se han estimado combenientes , p 
Gennaro . D. Antonio Spinelli . D, Lui- extendlendose à todos los caies , en los 
gì Petron! . Pubblicata a d'i aS. Lu- antecedentcs non estavan^ ptevenidos , y 
gl IO 1757. ‘ ' han ocurrido , 0 pueden subceder, afin- 

que conteniendose el lodo en una loia 

PRAMMATICA XIV. Constitudon , deba corno h y inviolabile ^ 
, puntualmente obieivarse , p de Reai 

V olendo la Maestà del Re nostro Orden lo remito a P. S, adjunto , fir- 
Signore ( che DIO sempre fé- mado de ni mano, para que esse Ma- 
liciti ) far sentire a’ suoi Fedelissimi gistrado de Comercio haciendolo pnbli- 
Sudditì un nuovo effetto del Suo pa- car en le forma accstuiitorada ,cupJe cb 
terno amore , che verso di essi sein- su exaila obiervanda , p hacienda int- 
ere nel suo Reale .-inimo nutrisce , si pilmir un co 'a perente, mimero de Extm- 
è compiaciuta fui mare>Rea!c Editto plaies , Li comunique a los Consulados, 
per maggior vantaggio del traffico , p demas donde corresponda , para sit 

E a exe- 
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txccucìoti, remUtendome ttl proprio tieni- 
p» una ponion de eilos , afinque se di- 
rl/an à ìos Consults de S, M. que re- 
side» en los Puertos forasterot , paia el 
eumplimento en la pane que tespeHiva- 
tntnte les teca . DIUS guardo j P. S. 
muches anos corno dcseo . Caserta a :(l. 
de Enero 1759. El Marques Squilla- 
ce. Senor D. Francesco Pentura, 

Sebbene con diversi Reali Editti 
pubblicati in varj tempi , e special- 
mente ne’ giorni 18. di Agosto del 
1741., e nel dì S. di Dicembre , e 
14. di Agosto 1751. , e finalmente 
nel giorno 27. di Luglio 1757. , si 
fossero ordinate varie salutari prov- 
videnze , afiinchè la Navigazione , e 
la Mercatura de’ Regni , e dominj , 
che godono il vantaggio del soave 
Paterno dominio di S. M. , si ridu- 
cesse nello stato piu florido , che at- 
tendere si potesse : Ha nulladimeno 
il Re, con sommo rincrescimento del 
suo Reai animo inteso , che non ne 
sia derivato quel pubblico beneficio , 
che regolarmente ordinazioni cotanto 
savie partorire dovevano, o fosse per 
essere caduto dalla memoria di talu- 
no il di loro contenuto , o per esse- 
re andate in desuetudine , per la po- 
ca vigilanza di chi ne dovea curar 
l’esecuzione; o pure prr non esservi 
in tutt’ i casi , ivi espressi , prescrit- 
te determinate pene centra de’ tras- 
gressori . Quindi volendo accorrere al 
riparo di sì grave inconveniente , do- 
po maturo esame ha risoluto , e de- 
terminato , di doversi tutt’ i Capito- 
li , ne’ precedenti Bandi contenuti , 
in una sola costituzione unirsi , e co- 
me inviolabil legge promulgarsi , mi- 
gliorandone in alcuni di essi il con- 
tenuto, ed aggiungendone de’ nuovi; 
aifinchè soscritti da me , si rimetta- 
no per la strada della Segreteria di 
Stato del mio carico , al Supremo 
Magistrato del Commercio , acciò si 
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facesse formalmente pubblicare ; ed 
inviolabilmente osservare. 

I. Ordina il Re, e comanda, che 
qualunque Bastimento appartenente ai 
Sudditi de’ suoi Regni , e Stati , di 
quali si vogliano specie , c capacità 
sieno ( eccettuati i soli , che servono 
per il traffico interno, e valicano il 
mare delle Città , e de' Luoghi ma- 
rittimi vicini , d’onde essi partiro- 
no ) debbano portare la Reale Ban- 
diera in tutto uniforme al modello , 
che già si conserva presso de’ Conso- 
lati di Mare , e ne’ Porti . Nè p-‘ssa- 
no uscire de’ Porti medesimi , e Ma- 
rina, per intraprendere qualunque viag- 
gio , o fuori , o dentro del Regno , 
senza portarla , ed inalberarla . 

II. Che i cennati Bastimenti non 
possano uscire de’ Porti , e delle ma- 
rine suddette, senza ricevere da’Con- 
solati del luogo , o in mancanza 
di quei , da’ convicini , o da chi si 
troverà a tal effetto Deputato , le 
Reali patenti , il cui contenuto nella 
fine del presente Editto si trascrive, 
rà , e ciò sotto la pena , così a ri- 
guardo della bandiera , come della pa- 
tente , della confiscazione del Basti- 
mento, c di rimanere il Padrone per 
sempre escluso da poter comandare qua- 
lunque Bastimento ; il che si eseguirà 
irremisibilmente confra dc’frasgressorì. 

III. Il diritto , che si dovrà pa- 
gare per tali patenti , farà il seguente. 



Per le Feluche ad un Al- 
bero carlini cinque .... O 5» 
Quelle a due Alberi carlini 

dicci I 

Martingana ad un Albero 
carlini dieci ...... t 

Tartane a due Alberi con 
vele latine, Polacche , Tarfa- 
ne a Pifàro , Navi , carlini 

venti X 

E per ogni altro Bastimeq- 
to piti grande carlini venti . j, 

U 
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vatva 

tet bi«s- 
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Il ^ual diritto ordina il Re 
non si possa afTitto alterare , sotto 
qualsivoglia pretesto,© della sommcs- 
sione , visita , registro , e copie del- 
le medesime , che più innanzi si or- 
dinerà , o finalmente della Spedizio- 
ne , Firma, o Carta, o per qualun- cui ottennero le cennate patenti j pos- 
que altro titolo , o colore , che si po- sano ricorrere dal Consolato più pros- 
tesse immaginare. simo a quel liwgo, ove dimorano, o 

IV. Le cennate Reali patenti deb-- navigano , e da questo ricevere le 
■ bano avere il loro corso , e vigore nuove patenti, con pagar l’ istesso di- 



vi f. A rispetto poi di quei Basti- Sì niun ma» 

Iti protrAhrtid* 

menti , i quali nel termine de due •«, • oumi 
anni prescritti nelle loro patenti na- 
vigheranno i mari de’ Domin) dei Re, 
e si ritroveranno lontani da quel luo- 
go, ove risiede quel Consolato , da 



UTtrà Ifaipiit, 
^Hod in liicru 
puniti btti 
coDitiiutuni 
*tt , ia «xce- 
fis poi|ub«is 
moo mgitmu. 
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avere 

per lo spazio di anni due ; nel di cui 
tempo non debbano i Padroni essere 
obbligati a prenderne altra , se non 
quando sul Bastimento si mutasse il 
Padrone,' o pure essendo prossimo a spi- 
rare il tempo della patente , volesse 
il Padrone intraprendere qualche viag- 
gio , per compire il quale non po- 
tesse essere sufficiente lo spazio della 
durata del rimanente teiripò della pa- 
tente spirante . 

V, Vuole il Re , che s’ intenda proi- 
bito a tutt’ i Padroni de’ Bastimenti, 
e particolarmente a coloro , i quali 
navigheranno in Paesi stranieri , e 
fuori de’ Dominj di S. M. di ecce- 
dere nella dimora quel tempo , che 
si ritrova stabilito nelle suddette lo- 
ro patenti , sotto la pena di pagare 
per ogni mese , che sarà trascorso , 
oltre al tempo delle patenti , altret- 
tanto di ciò , che avran pagato per 
ottenerle . 

VI. Saranno nulladimeno liberi di 
tal pena tutti quei Padroni , che per 
disavventura loro sortita saranno ne- 
cessitati a risarcire il Bastimento , 
per il di cui impedimento non abbia- 
no potuto proseguire il loro viaggio: 
nel qual caso si debbano provvedere 
per loro indennità d’ un attestato spe- 
dito in forma autentica dal Console, 
o Vice<^onsnle della nazione , resi- 
dente nel primo Porto , in cui dopo 



il sinistro accaduto loro , 
perverranno . 



Padroni 



ritto di sopra spiegata, con praticar- 
si cosi inviolabilmente , 'sempre che 
spiri il termine delle prime patenti . 

Vili. E per provvedere alla mag- No»t* 
gior cautela de’ Consoli , o di altri , «li/dìiM"','» 
in luogo loro deputati , che spediran- 
no tali novelle parenti , debbano i 
medesimi notare sul dorso delle spi- 
rate patenti il luogo, e ’J giorno, in 
cui han concedute le nuove ^ affinchè 
possano i Padroni rimandare le pri- 
me al Consolato , a cui aveano fatta 
la Sommissione , la cui forma in ap- 
presso si noterà , e rimangono in tal 
maniera liberi da ogni molestia , per 
la primiera contratta obbligazione . 

_ IX. E perchè , siccome più oltre 
si ordinerà , dovrà il Consolato , al- iioi»m «ina» 
lora che spedirà la patente , ricevere ’ 
r atto della Sommissione dal Padro- 
ne, o Piloto, o da chi comanderà 
nel Bastimento , rtella maniera, che 
al proprio luogo si prescriverà , e dar- 
ne al medesimo Padrone copia estrat- 
ta , per lo motivo , che più innanzi 
si spiegherà j perciò nel suddetto ca- 
so di rinnovarsi dal Consolato vici- 
no la patente già spirata , debba que- 
sto riscontrare l’ atto della Sommis- 
sione, e poi formare k nuova paten- 
te, e Sommissione, secondo lo stato 
in cui ritroverà il Bastimento , at- 
trezzi , petrecci , armi , munizioni , 
ed equipaggio; quando fatta la visi- 
ta , che più oltre sarà ordinata , co- 
ooscerà di essersi inter^meote adern* 

piu- 
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• pluto in tafte le sue parti il presen- dato ora di bel nuovo , siccome coll’ 

Tc Reale Editto. Con doverne i dct- altro Reale Editto de’ i8. Agosto 
ti Consolati rindeftere copia estratta 1741. prescrisse; Che in ogni Con- 
di dette patenti, ed atti di Sommis- solato si tenga un particolare libro, 
sionc alla Segreteria di Stato , Gucr- chiamato delle Sommissioni , in cui 
ra , e Marina, per darle il suo cor- sieno obbligati tutt’i Padroni , e Co- 
so , c farla conservare nell’Archivio mandanti de’ Bastimenti , come sopra, 
del Consolato di mare di questa Ca- a soscriversi ad una particolar formo- 
pitale, per li casi, che in appresso la, defa di Sommissione, e di oh- 
si spiegheranno . Al quale effetto , bligazione , per 1 ’ inviolabile osser- 
anche i suddetti Consoli , o Deputa- vanza di -dette pratiche , la qu’ale sa- 
li , ne debbano formare il registro , rà loro da detti Consolati esibita . 
sotto la pena di rimanere, in caso II di cui tenore, affinché a tutti sia 
di contravvenzione , inabili a poter noto , s’inserir.^ nella fine della pre- 
più esercitare qualunque impiego . sente Ordinanza , e Costituzione . 
ttoUnro «IH. X. Ordina in oltre il Re, e co- XII. Ed importando a! pubblico 
« 7 imuT/ìuHl manda a tutt’i Padroni de’ Bastimcn- bene l’ esatta osservanza delle cose 
j/srìBui etiJm Mercantili di qualsivoglia specie stabilite nella predetta formola di 
fuiiii,Duaci<- si sieno , che prima di partire dal Sommissione, sieno perciò tenuti i 
'porto di Napoli, o da altri porti , c Capitani , e Padroni suddetti ad in- 
Marine di Sua Maestà, debba il Ca- violabilmente osservarla, sotto le pe- 
pitano presentare il Ruolo del suo ne in essa contenute, 
equipaggio ; cioè in Napoli alla Ginn- Xllf. Ed affinchè non possano i 
ta delia navigazione mercantile , e detti Capitani , c Padroni dj’ Basti- 
negli altri porti , e marine , a’rer l*t.‘ menti , per iscusare i loro falli , di 
tivi Consolati di mare , ed in man- molto al ben pubblico perniciosi , al- 
canza di questi al Capitano di quel legare di aver ignorate, o di essersi 
porto , ed in suo luogo al Governa- dimenticati delle cose in detta for- 
tore locale. Spiegando in detto R un- mol.a di Sommissione prescritte, or- 
lo il nome , patria , ed età di cias- dina perciò, che da’ detti Coiisolati , 
cuno individuo, e per quanto tem- e Giunta si tiebba a’ medesimi conse- 
po si sia obbligato a servire. gnsrc una copia autentica della par- 

innVututmt"- ^ Kìthiedc nob però il buon re- ficolar Sommissione fatta da ciasche- 
^ felicità dell’ eserci- duno di loro , subito che l’ avranno 
tr,i tu ”■ jjg navigazione , e traffico, che soscritta , affinchè abbiano sempre sor- 
da’ Padroni , c Comandanti de’ Basti- to gli occlvi tutto ciò che con tal 
menti , si osservino -varie prudenti utilissimo regolamento viene loro or- 
regole , che riguardano il buon ordì- dinaro . 

ne su’ Bastimenti, il modo di con- XIV. Nel Capitolo V. del Reale 
dursi co’ marinari a loro sottoposti , Editto , del dì 8. di Dicembre del 
la corrservazione de’ Bastimenti stessi, 1751. fu stabilito, che verun mari- 
e delle mercanzie de’ proprietarj , e naro durante il viaggio non potesse 
la maniera di compire al proprio do- abbandonare il suo bastimento, sotto 
vere co’ Ministri , c Consolati Na- quals'sia pretesto, o motivo, e con- 
zional) , residenti ne’ Paesi stranieri, travvenendo , che fosse perseguitato, 
e colle nazioni amiche, c collegare, c gasrigato, anche con pena corpora- 
Quindi ha il Re ordinato, e coman- le. La quale fu indi spiegata nel 

ca- 
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capitolo secondo , terzo , quarto , e ri l’atto della sommissione , affinchè 
quinto dell’ altro Reale Editto de’ 17. ne possa far l’uso bisognevole, per 
di Luglio 1757. In cui fu stabilito, rs’ringcrc i marinari a compire alla 
cht se il marinaro fuggisse dopo fat- loro contratta obbligazione : la for- 
ta la convenzione, e prestato il giu- mola del cui obbligo debba stendersi 
ramento nell’ istesso luogo , che fu dalla Giunta della navigazione , qui 
quella formata, dovesse rifare al Pa- in Napoli ,, da’ Consolati del Regno , 
drope le spese , che far dovea per Capitani del Porto , e Governatori 
••rimpiazzare altro in suo lusgo. E se Locali ne’ cari respettivi , come di 
la fuga sortisse non nel luogo dilla sopra , giusta la convenzione , che 
convenzione, ma nc’ Domini di S.M., passeranno i Capitani , o Padroni dei 
incorresse nella pena di un anno di bastimenti , coll’equipaggio , o, parti- 
galea . Se però fuora de’ Dominj del colari marinari ; con dare avanti di 
Re ciò avvenisse, ad anni cinque di essi, ne’ casi similmente respettivi il 
galea si dovesse il trasgressore con- giuramento , a tenor di detto obbH- 
dannare , che ora vuole il Re , che go , c per l’ intero adempimento dei . 
si riformi, c moderi a soli tre anni medesimo., 

di galea; confermando nel, resto tut- XV. Ben vero, se dopo l’arrivo, ® 
te r ori.inazioni in tutti gli altri scaricamento delle merci de! bastimen- tranifreu™ 
suddetti Casi espresse . Ed affinchè fa- to nel luogo destinato , volesse il Ca- con.t (tutum 
li Stabilimenti si eseguano. inviolaBil- pitano , o Padrone , in vece di 
mente, e non incontrino i Capitani, ritorno d’ onde partì , noleggiarlo, o eum ks“i '> o^ 
o Padroni renitenza presso i Magi- caricarla per altro luogo ; non sicno 
strati Esteri , da farsi restituire , e allora i marinari obbligati a segui- 
consegnare detti marinari , che nel tarlo , ma rimanga ciascheduno di essi 
corso del viaggio volessero abbando- nell’ intera libertà di and.irc , ove 
nate il bastimento , come alle volte più loro piaccia . Purché però noa, 
è avvenuto per mancanza di documen- avessero contratto obbligo di conti- 
lo deti'obbligo fatto dal marinaro , e nuare a servire per qualunque lit-)ga, 
del giuramento dato allor.» , che si lo destinasse il detto Capitano, o Pa- 
arroìò : (Quindi comanda Sua Maestà, drone ; la qual convenzione si Jcg- 
che dalla Giunta della navigazione gesse , e nell’ obbligo , e giurameota 
mercantile, di cui or ora si parlerà, dato al marinaro allora, che si arro. 
o da’ Consolari del Regno, Capitani 16, o in altro contr.itto in iscritta 
del Porto , o Governatori Locali nei fatt > col medesimo , colle dovute so- 
cssi rispettivi , che più oltre si men- iennità. 

toveranr.Q , nel cui luogo fecesi la XVI. Dopo carìcaf.i la nave , o E« b»« oik-, 

. j* 1 • *1 • I • I* I • ì ' r»ia luura de* 

convenzione , dieuesi il giuramento , qualsivoglia b.istimento , ed arm.ita <ccna.rc oon 
e seguì la partenza del bastimento, interamente ritrovandosi nel Porto , f«n'2 

si dia al Capitano, Padrone, o Pi- o nella rada, non possa il marinaro, 
loto , che comanderà , l’ atro dell’ob- Scrivano , o Piloto abbandonare il 
bligo, e giuramento fatto dell’intero suo bordo, per andare a terra, senza 
equipaggio della nave,o bastimento, licenza del Capitano, o Padrone', chs 
che sia in forma valida ugualmente, comanderà , sotto la pena la prira^S 
come dall’ ìstessa Giunta in questa volta di un ducato , da escomputarsi 
Capitale, e da’ rispettivi Consolati, dal suo salario , o parte, che avesse 
o Capitani de’ Porti lor si consegne- sul guadagno jed in caso di recidiva, 

di 
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di persagli i ferri , c detenersi sulla 
nave istessa ad arbitrio del Capitano, 
o Padrone . 

XVII. Non possa il Capitano , o 
Padrone, che sul bastimento coman- 
da , allora che dimorerà col naviìio 
nel luogo , ove sono i proprietarj del 
bastimento medesimo , o farlo acco- 
modare , o comprar vele , capi , pe- 
trecci , attrecci , o altro , nè prende- 
re danajo sul corpo della detta nave, 
senza il. consenso de’ Proprietarj me- 
desimi , sotto la pena di pagarlo di 
proprio suo danajo. Ma se però l'oc- 
corresse cosa bisognevole , ed urgen- 
te , e si trovasse in luogo , ove i 
proprietarj non fossero , gli sia leci- 
to di farlo , dopo convocato il con- 
siglio , e col parere della maggior 
parte , di cui se oe dovrà stendere 
1’ atto dallo Scrivano del bastimento, 
con notarlo al suo libro , o giornale, 
o in mancanza di questo da chi fa- 
cesse le sue veci . 

XV III. Da’ Reali Editti del di 8. 
Dicembre 1751. , e 27. di Luglio 
1757. furono stabilite varie altre de- 
terminazioni , le quali ordina S. M., 
che restino confermate , c nell’ inte- 
ro loro vigore , e queste sono le se- 
guenti . 

XIX. Sarà in obbligo ogni Capita- 
no , o Padrone usare le più efficaci 
diligenze presso i Magistrati de’ re- 
spettivi luoghi, perchè si cerchi , ed 
arresti qualsivoglia individuo del suo 
equipaggio , che fosse fuggito j ed in 
c.aso di non poterlo conseguire esibi- 
rà al Console , o Vice-Console Na- 
zionale, se colà vi sia, un attestato 
di tal fuga , colla copia dell’ obbli- 
go , e giuramento dato ne! tempo 
della convenzione dal fuggitivo, espres- 
cando il nome , cognome, patria , sta- 
tura , c pelo del Disertore , che gli 
servirà anche per proprio discarico , 
come nel seguente Capìtolo . 



XX. Ogni Capitano , 0 Padrone “»«*« 
dovrà al suo ritorno del viaggio da-^******' 

re distinta relazione.se qa.Uche ma- 
rinaro , od altra persona dui suo e- . 
quipaggio avesse disertato prima di 
terminare il viaggio, a cui crasi ob- 
bligato, e di scaricare le merci, dan- 
do il nome, e la Patria del diserto- 
re , e la notizia del luogo , ove se- 
gui la fuga , e per qual causa • co.me 
altresì debba sommin-istrare quei lu- 
mi , che avrà , se mai sapesse , ove 
siasi quegli ricoverato , affine di pra- 
ticarsi le dovute diligenze per arre- 
starlo , c darg'i il condegno gastìgo. 

La qual relazione debbano darla quà 
in Napoli al Consolato di mare , c 
nel Regno , negli altri Consolati dei 
luoghi rispettivi , ed in mancanza di 
questi a’ Capitani del Porto , nel cui 
difetto a’ Governatori Locali. Ed o- 
mettendo il Capitano , o Padrone di 
dare un tal avviso , celle denotate 
particolarità , sarà sospeso dal potere 
in avvenire comandare verun altro 
bastimento . 

XXI. Nicin Capitano , o Padrone Ki,i itin** 
potrà , durante il viaggio licenziare 

alcun Marinaro , o altra persona del 
suo equipaggio , che s.irà arrolato , 
fin dopo il ritorno , c discaricate le 
merci j almeno , che non vi concor- 
resse un giusto motivo , ed in tal 
caso dovrà si suo ritorno esibir do- 
cumento, o certificatoria del Conso- 
le , o Vice-Console di S. M.o. Ed 
essendo in Regno , de’ Consolati di 
Marc respertivi , di essere stato un 
tale individuo licenziato per legitti- 
ma causa , e che non sia derivato di 
astio , o frode del Capitano. Il qua- 
le dovrà rimpiazzare immediatamente, 
ove potrà , le persone licenziate , ad 
oggetto di non esporsi alle varie con- 
tingenze, che accader possano per la 
minorazione dell’ equipaggio . E con- 
travvenendo il Capitano , o Padrone 

a quan- 
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a quanto sta disposto nel presente 
Capitolo , resti sospeso di poter co. 
mandare in appiess ) altro Bastimento. 

XXII. Se taluno disdetto cqaipsi^. 
jjio mancasse alla dovuta obbeciieii^a, 
e disciplina , potrà il Capitano o 
■Padrone porlo -alla catena , o- dargli 
altro moderato gastigo , con obbligo 
però di far descrivere nel giornale , 
che appresso si dirà , distintamente la 
mancanza -del Alaiinaro., e la qualità 
del gastigo , c’he gli àVrà dato . Ben 
inteso però, che tal mancanza di di. 
sciplina , < -dovuta ’ubbidicnz.a , 's’in. 
tenda non 'per materie gravi , per le 
quali nel presente Reale Editto si so> 
no prescritte certe ddterminate "pene, 
le quali si dovranno inviokibijtnente 
■eseguire.. 

XXIII. I Marinari, ed altre ‘per- 
sone dell’ equipaggio., che saranno in* 
doverosamente maltrattate dal Capi- 
tano , ò Pacirorve , o non lor venisse 
'soddisfatto il 'salario pattuito , o hrtn 
li fosse somministrato il vitto biso- 
gnevole , e consueto • al ritorno che 
fatanno dal viaggio , ne formeranno 
i convenevoli ricorsi , che presente- 
ranno ne’ respettivi Consolati di Ma- 
re , per esaminarsi le loro lagnaìite , 
e compartir loro la proporzionata gru- 
tstizia . 

XXIV. Se qualche Marin.Tro’com- 
fncttcsse qualche delitto grave a 'bor- 
do del Bastimento ■, sart obbligato 
il Capitano , o Padrone di arrestar- 
lo, c custodirlo con sicurezza , per 
consegnarlo olla Giustizia , “subito 
che farà ritotno in questi Pòrti . 
td in caso , che dovesse proseguire 
il viaggio in parti straniere , conse- 
gnerà al reo al Console , o Vice-Con- 
sole , o altro in suo luogo della Na- 
zione residente nel primo' Porto , che 
toccherà , ad effetto eh? dal medesi- 
ino sia trasmesso in q'uesta Capitale 
ben custodito col primo fiastimento 
TomyilL 
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N.tzionale -, che v»! sarà di ritnrn<)-. 
E ad effetto che poss.i constare delia 
qir.iirà del delitto '■‘di tal Mirinaro, 
■o ivTu in.i.-i -, dovrà nei te.n.o stesso 
ogni" Capitano , o Padrone far esami- 
nare avanti il Regio Cons>le , o V i- 
■ce-donsole *i Marinari , o Passegg'e- 
ri ; che come test.itton/ ili vista , o 
di udito ., potranno deporre intorno 
•del fatto. ' . • 

XXV. Tutt’i Capitani , 'o P.iJro- 
’iìì dovranno tenere un Giornale , in 
•cui dallo Scris'a.'io ' del Bastimento , 
o da chi' fa le Sue veci , si dovrà de- 
'scrivere dai giorno 'delia partenza . si- 
no .il'‘compimento di ogni viaggio 
‘tutta la n.»vigaziyne, che B»fraiino fat- 
ta ,• gl’ incontri 'chd .ivrannb ;• le no- 
tizie de’ Corsari j e fatto quii pib -, 
■che suol notarsi tn sltnili Giornali -, 
■osservata . puntualmente la form.i del 
Consohito , e le leggi di mare. Si 
dovr.V notare ancora in detto Giorna- 
le , ogni mancatiia ■di qualati^uc Ma- 
'ritiaro-, ed ogni loCò 'disubbidienza'-, 
e specialmente quella di non aver vo- 
luto far fronte , o ‘combattere cogl’i- 
nimici -j 'siccome ne’ seguenti capitoli 
'si spiegherà , ed ordinerà , nel qual 
caso iiremisibilmente 'saranno puniti^ 
nella '-liianicra , che in appresso' si 
dirà ' • 

XXVf, ’Quel Capitano , ’o Padro- 
me, 'il quale Nascerà di fare ‘scrivere 
in detto Giornale tutte le cose pCe- 
dette , é quanto più innanzi si ondi- 
■nerà , o che permettesse di descriver- 
si con alterazione della' verità , c lo 
Scrivano , che ciò facesse , ancorché 
ce T'oedinasse il detto Capitano ■, 'o 
Padrone ■> oltra il non potere più co- 
mandare B.istimento alcuno , e far 
T olfiiio di Scrivano respettivamente, 
incorrano nella pena di un .inno di 
releg.'.Z'ione in un’ Isola dicTiiaradda 
■da S, 

XkV. In Ogni Porto, t)ve i detri 
F Ca* 
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Cwaii aua- Capitani , o Padroni approderanno , 
saranno obbligati di dare immediata- 
mente distinta notizia al Regi»-Cor. 
sole, o Vicc-Corsole della Nazione, 
di tutto qiseilo, che lor sarà aectdu- 
to nel viaggio , affinchè da’ medesimi 
Consoli, e Viceconsoli, se ne pos- 
sa fare distinta relazione a S. M. per 
Ja via della Segreteria di Stato , Guer- 
ra , e Marina , sempre che il caso lo 

rich eq^a . 

XXVIII. Che.,it predetto Giornale 
debba consistere io un libro ben for- 
mato , e compaginato , e conservato 
a dovere . II quale libro , da ogni 
Capitano, o Padrone, al ritorno che 
fari in questo Porto , dovrà semnre 
esibirsi alla detta Giunta della Na- 
zione Mercantile , e negli altri Por» 
ti , e Marine del Regno , agli altri 
Consolati respettivamente , ed in di» 
fette de’ nrsedesimi , a’ Capitani de’Por» 
ti , nelle di cui mancanze , a’ Gover- 
natori Locali ; affinché li riconosca- 
no, e riferiscano poi per la via del- 
la Segreteria di Stato, Guerra, e Ma- 
rina , quando vi fosse cosa da riferir- 
li , acciò es.tminandosi nella conferen- 
za r occorso , ri possano dare l’ ulte- 
riori provvidenze , se ve ne sarà di 
, bisogno . 

XX rX. Per efTetto del Reafe Edit- 
to de’ 14. di Agosto 1751. fa stabr- 
lita Tcrezione cT una Giunta detta del- 
la Navigazione Mercantile , che do- 
vesse csimioare coloro , rhe intende- 
vano ocenpare >t Iuogr> dì Capitani , 
Padroni , o Piloti , approvando i ca- 
paci , e rigettando gl’insufficienti. 
L.a quale Gmnta fa ordinata di do 
versi comporre di due, o tre probi, 
cd cmesti Piloti , de’ pib pratici , vec- 
chi , c di esperienza nflF arte nauti- 
ca ; i quali oprar dovessero colla rfi- 
rr zinne d* un Regio Officiale di Ma- 
rina , a piacere di S. M. . Ed essen- 
dosi detta Gùiau per sia d' allora 
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formata , e ritravandosi itt piedi ; vuo- 
le il Re , che s’ inten.ia la sud.ictta 
creazione di Giunta confermata , « 
che debba la medesima praticare quan- 
to nel presente Editto le sarà inca- 
ricato , e che mancando per morte , 
o a'rro legittimo impedimento , qual- 
cheduno degl’ individui , che la com- 
pongono , si debba riferire per la via 
della Segreteria di Stato , Guerra , • 

Marina, acciò si possa" col solito me- 
todo , ordinare la nomina del ritD- 
pi.*;2zo, per far si, che la Giunta inè- 
dcsim.i sia sempre in piedi , e compo- 
sta di Soggetti abili, ed idonei, per 
r esercizio degli stabilimenti ad essa 
incaricati . 

XXX. Non si dovrà ammettere Miri 

, , mumqiuniui 

veruno a tale esame , se non avrà oDomn «. 
passati gli anni ventiquattro di sua 
età , che dovrà far constare coll' e- **•“•'“ *** 
sìbiztone della fede del battesiotoj 
e se non avrà prima navigato per 
io spazio di anni cinque , il che 
si dovrà verificare , non solo con de- 
posizioni (H testimon; probi , cd 
idonei , ma da’ registri de’ ruoli 
di sopra ordinati , che si dovranno 
da’ Padroni , o Capitani nella loro 
partenza esibire r te quali prove ia 
volumetti si debbano crvnservare nel- 
r Archivio di detra Giunta della Na- 
vigazione Mercantile , per potersi in 
ogni tempo vedere, di essersi tal So- 
vrano srabilimento adentpiio . 

XXXf- Dovrà ancora l’esaminando 
produrre innanzi la suddetta Giunta, •“«- 
prima di ncevere 1 approvazione , ri» cm, , n 
r attcstato di vivere il medesimo da 
Cristiano, con firequenrare i SS. Sa- *«• 
gramenri , di non essere nomo disco- 
lo, e di non essere inquisito;! qua- 
li documenti si dovranno fare rispet- 
tivamente dal Parroco dell’ esaminan- 
do , dal Capitano della sua Ottina , 
c da’ Mastri d'atti delta G. C. della 
Vicaria Criatnale, e del GraniT Ai- 

ni* 
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'• mirante, con inserirsi i medesimi nel XXXIII. Vuole però S; M. , r" 

volumetto nell’antecedente Capitolo effetto di sua innata Real CJemenia, »« 

spiegato . E per Tesarainandi Regni- sempre intenta alla pubblica feliciti, 
coli, e non Napoletani , sia sufficicn-^ thè la coofereaza di commercio pen-»»»* 
te la fede del Parroco , de’Sindaci si a’pi^pronti espedienti , per crige- 

del luogo , e quella della torte L*- re un nuovo Collegio di Convittori, ^ 

cale . acciò si possa , senza limitazione di 

EuaiiufiKir XXX II. Ed avendo la paterna cu- numero , apprendere l’arte nautica , 
ra di S. M. , sempre intenta al bene da coloro che si vogliono a tal mc- 
un iKKu. {Je’suoi fedelissimi sudditi , per sin stiere applicare; e possano i padri di 
•iiuiicim; da molto tempo disposto, che la gen- famiglia essere rilevati da qualunque 
te applicata a tal mestiere , avesse dispendio particolare , per l’ educazio- 
goduto il beneficio delle scuole d’ar- ne, vitto, cJ istruzione della nauti- 
re nautica nel Collegio di S. Maria ca , de’ proprj figliuoli . Quindi ha 
di Loreto , e nella scuola della Re- incaricato alia conferenza medesima 
già Squadra , sotto la direzione in di rinvenire i fondi nccessarj a tal’o- 
quesfa dell’ Officiale Piloto maggiore, pera, a cui^per ora il Re , e sino 
. affinchè appresa 1’ Idrografia , ed istrut- ad altro migliore stabilimento, appli- 
ti della Teorica potessero poi , come ca tutte le pene pecuniaric , e che 
da più anni si costuma , acquistare deriveranno da cenfiscazione di basti- 
la pratica , facendo da Pilotini sotto menti , o mercanzie , che si dovran- 
de’ buoni Piloti : Perciò facendosi dai no in appresso esigere centra dc’tras- 
> Bastimenti Nazionali due sorte di gresscri degli stabilimenti fatti in 

navigazione, una, che si chiama Co- questo Reale Editto. 

stiera , a l’altra dì Altura, debba la XXXIV. A quei, che saranno co- <ir. 

Giunta suddetta esaminare coloro , che nosciuti atti, c capaci di essere ap* 

si esporranno, non solo per quel che. provati , lor sarà da detta Giunta «rcuii. 

riguarda la navigazione Costiera , per consegnato un attcstato in istampa , 

cui è sufficiente una buona pratica , o sia patente di sua approvazione , e 

c di sapersi servire della carta piana, la filiazione di sua persona, con tutte 

e della bussola ; ma ben anche per le spieghe necessarie , soscritta dal 

la navigazione dell’Altura. In tutto Regio Officiale di M rina , thè in 

però servata la forma dell’ istruzioni, detta Gu;nra , come sopra , presederà, 

che a parte lor si rimetteranno , le con soscriversi ben anche dall’ Arti- 

quali vuole il Re interamente si os- tante della medesima , che dovrà sten- 

servino , sino ad altro Reale suo or- derla , registrarla, e conservarne i li- 

dine . Rispetto però a’ Capitani, e bri del registro . In forza del qual* 

' Padroni de’ Bastimenti , che sono attcstato , o patente , sarà lecito al- 

nella Costa del Mare Adriatico , e 1’ esaminato di aver patente di Capi- 
Ionio, vuole Sua Maestà , che si deb- tano , o Padrone , 0 Piloto, o pure 
bano esporre all’esame di detta Giun- di cuntìnuarc l’esercizio di detti im- 
ta , nel primo arrivo , che faranno pieghi , che innanzi cscrritriVa . La 
in questo Porto di Napoli ; purché qual patente dovrà indispensabilmente 
non oltrepassi il termine d’ un anno ne’ viaggi , portar sempre seco, e con 
dal dì della pubblicazione del presen- espressa prevenzione , che i Capitani 
te Editto ; e frattanto non sieno rao- de’ Porti , (!ousolati di mare del Re- 
lettati . gno , e Governatori locali ne’ casi ri- 

F 1 spet- 
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sf^trivi , non. possano , ni debbano la visita di. dette patenti , debbano 
pretendere il menomo diritto per arrestare i trasgressori , e darne parte 
le- visite , che come si dirà , dovran- al. cennato Consolato di Mare di que- 
no fare: deir imbarcazioni cosi nella sta Capitale , perchè proceda al. me% 
partenea , come nel ritorno, ne’ respet» ri tato, gastigo, facendone similmente,, 
tivi Porti , per non aggravare- com nellì’atto dèli’ avviso , rapporto, per, la, 
nuovi pesi il commercio e- la navi» cennata Reai Segreteria di. Stato,,, 
gazione j convenendo-ancora per l’i- Guerra, e Marina.. 

stessa ragione-, che la detta Giunta; XXXVII. La. ripognizipne di- det> Et rtcagaeik. 
della rvnvigazjone , non dovesse esige- te parenti e It visite da; farsi),, che 
re cosa veruna , .per l’ esame-,, appro- si sono spiegate , ed. ini appresso nel 
vazionc ,. patente , ed attestati , che presente Rpale Edittoi in- quei, luoghi 
dovrà fare a tenore di sua incumbenza. del, Regno si- dinoteranno , ove non 
XXXV. In seguela. della, già detta riseggono- Consolati- dii Msrc , nè Ca-. 
ordiliaziore vuole S..M(,.chc allora,, pitani del Porto-, si debbano, adem-. 
che si, dovranno, spedire- le nuove pa». pire da’ Governatori- locali) , con ese- 
tenti , Q.riiinovarr le- già, date ,. che- guirc ben anche gli arresti, ordinati , 
spirate fossero-, non- sì possano, descri» c che si- prescriveranno, cootra i tras- 
vere in. esse- per Capitani ,. o, Pa» grcssori . Eseguire détte visite, rieo- 
droni-, e nel ruolo, per, Piloti- •. se gnizionj),. odi arresti-, ne- debbano dar 
non che coloro. ,. ch’'esibiranno. 1’ ap-. subito, conto, a’.'vicini. Cons tati di. 
provazionc. dii detta. Giunta ,,Jaiqua-. Marc-,, o a’.Capitani de’ Porti-, coiti 
le- nell tempo, che dovrà fare- 1’ al tre- rifne'terne gli, atti-; da’’ quali sc: 
ricognizioni;,, che.- vengono- ordinate- ne -debba far relazione- per-- la mede-, 
nell presente Reale Editto-, , debba, an». sima Segretcri.l di Stato, Guerra, e 
che. riconoscere- le patenti suddette-,. Marina,con inviarsi, a prendere frat-. 

«, ritrovando, arrolati per-- Capitani , o, tanto i carcerati-, . detenendoli sicura- 
Padroni , o Piloti ; persone.- non appro-» mente , con- attendere gli, ordini, ulte-, 
vate , o altri), che si fossero, investiti; riòei , che lor.-seranno, compartiti da, 
del nome degli approvati ,. li; debba, S..M). 

arrestare , e parteciparlo al Gonsolatoi XXXVIII.' Vuole ih oltre il Re , Nni proS»tn», 
di mare,, e da questo, farsene il reppor» che colóro-,, i, quali si faranno descri- ,Y?,Ì 
tpiperr la strada, della< Segreteriai di- vere, per. Capitani o. Padroni- nelle 
Stato , Guerra ,, c Manna-, per, darsii nuove, patenti-, o in quelle-,, che si e-ikIudi , p«, 
r, opportune 'provvidenze .. rinnovassero-, o- pure pen Piloti' nel “*“*“*■ 

« XXXVIf La Giùnta. medesirna deb-, ruolo-, senza che sieno stati esamina- 
ha- rimettere al Capitano dei Porto di. ti-, ed, approvati ; e che nel tempo, 
questa Capitale-, ed) agli' altri; del Re- della, visita d.1 farsi dalla mentovatai 
gno,. cd.' a’ Consolati -del; Mire, ,. che- Giùnta-,, o, dal Capitano del Porto, 
nel Regno sono-, la nota- distihta del-», qui, in, Napoli-, e nel Regno da’ Con-, 
le persone approvate-,, e dii quelle-,, solati- del Mare-, o- da’CapitapI dell 
ch^ dà tempoi in- tempo sii approve-. Porto , o- da’ Governatori locali , in, 
ranno... E- da questi- dèblasi- aver, la; difetto, dc’ primi , come si accennò ,, 
cena di- registrar, le note suddette irti, si; ritrovassero, uniti- all’’ equipaggio, 
un. libro di registro a parte,.accióc? del; bastimento , o nella partenza , o, 
cJtJ ritrovandosi poi; dolo ediiOos^. nell ritorno ; debbano, incorrere nella; 
sff Ka wj ., , del 1 di i sopjSa .1 ordibato ■, ,nel+- p«(Mt dii tre. mesi ; di -. carcere ,‘ e resti-. 

no. 
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no inabilltafi per un anno a concor- 
rere al mentovato esame . Ma ^li al- 
tri non però , che falsamente si ser- 
vissero del nome, o patente di qual-, 
che persona già. approvata dalla Giun- 
ta , incorrano nella pena di anni tre 
di galea , in, cui anche cada- colui , 
che sii consterà, di avere con dolo , e- 
scienza- improntata la patente-. 

Jf-XXrX. Sieno ben vero- esenti da 
tal esame , ed approvazione, sohmen- 
te i Padroni delle barche , tartane 
e feluche pescherecce, e di quelle-, 
che fanno per li luoghi vicini il cam* 
mino, per lo commercio interióre di- 
questo Regno, come anche- quelle , 
che sogliono portarsi nella spiaggia- 
Roinana , per la condotta di legna ,, 
e carboni .. 

XL. La medesima Giùnta dev’es- 
sere ubbidita da ogni Capitano, Pa- 
drone,. Piloro , e- Marinaro, dell’ im- 
barcazioni. mercantili , e- da traffico, 
ih tutto quello, che riguarda corre- 
damento de’IOro. bastimentts ed' altre- 
simili- disposizioni tendenti' a metter-- 
gli in buono stato di. navigazióne *; 
ed in caso di- trasgressione , e d* inub- 
bidienzai avrà, facoltà', la. medésima. 
Giunta di; mettergli- in arresto , o dar- 
loro altra somigliévolC mortificazióne.. 

XLIr. Chiunque- vorrà fabbricare- 
bastimenti! dòvrà' presentarsi alla. 
Giunta, predétta della navigazióne- mer-, 
cantile-, per- far- constare -alla medesi- 
ma, che capitale h'a ,. ehe compagni^ 
ed interessati tiene ; affinchè- là me-, 
desima Giunta-,, conoscendo-, che tal' 
fabbrica s’intraprenda, con sufficiènti- 
capitali, e- senza- quei' debiti , che- 
sono stati per lò più. llt cagióne déllè 
bt: rat ter ié , ffodi', e- naufragi volonta- 
ri-, possa, fargli un. attestato^ in vista, 
del quale per la Segreteria. di' Stato,'. 
Ciicrra , e Marina - si' possano dire gli-' 
ordini alla- Regia. Camera- dèlia Som- 
naria , , cbe.- siéoo . coaveocaroli i , , afiths- 



chè spedisca le provvisioni , -per le- 
consuete franchigie . 

, XL[[. Spetterà anche a detta Giun» *** C*u*-. 

ta , . il riconoscere ogni bastimento b'i no«Mre d*. 
mercantile, e da traffico, che partirà , 

da. questo Regno di Nàpoli, pc'" 
servare minutamente da che tempo •t»nuni muti.. 

. ... ,. CDI1I . 

.sia- costrutto , se (la in istato.oi na- 
vigare , e se col' carico. , che se gli 
dà-, possa fare con, sicurezza il vi.tg- 
gio , che- dee intraprendere , se sia il 
bastimento, ben-, carenato ;• sc abbia gli- 
alberi , le antenne sarziame , vele ,,, 
gomene , ancore , e- tutti gli altri pc- 
trecci ,. ed ordigni' necessarj-, per una. 
sicura, navigazione ; c trovandovi di- 
fétto,. possa detta Giunta-, ordinaro:-, 
quello che stima .. ' _ , 

XLirr. Dovrà similmente- la: me-. Et »J ^noat 
nestma Giunta misurar Ja capacita dt «ttbmUtea<i« . . 
qualunque bastimento, da. carico , af- 
finchè.- si' conosca , qual quantità- di 
vettovaglie possa in. esso imbarcarsi 
con- sicurezza , con proibire- al Padro- 
ne ,, o Capitano, del bastimento di non 
porre sovraccoperta dopo, del giusto, 
carico altre merci-, le quali: in. caso, 
di- doversi, alleggerire ,, per alcun in- 
contro-di- tempesta-, rimsrrebberoi es-. 
poste al getto purché però, non a-, 
vesso il Padrone , oiCapitano) ordinci 
positivo, de’ Mercanti I interessati' dii 
caricarle,. . 

XLIV.i.Vuolè il: Re-,. che quello, . p'’"»"'''*****'- 

... . • ^ Il d<m «uctori-- 

che SI ritrovai mcaricato* alU Giunta tai, ac CoUf.. 
della navigazione mercantile per-qiicl- 
lo-, che app.irtiene a questa Gàpitalei 
ne’ Càpitolii 40.- 411..4ZÌ c 4^: del 
presente Reale Ed irto s circa, la rico-- 
gnizione de’ nuovi bastimenti-, da- fab». 
bricarsi',. c del corredamento.,. e ca-- 
pacità.1 dagli, altri^ che pastir. volesse-- 
ro-,. come; dellà: prescrizione.- déllai 
quantità del 'carico.,, che ciaschedun. 
bastimento potesse a proporzione comu 
pire, slintendai conferirà, nel Regno, 

1 ’. istessa . facoltà , , cd ! obbligo < a* Con*. 

so.- 
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tolttt del mare in esso residente, ed 
in loro diretto a’ Capitani del Porto, 
c nella di loro mancanza a* Governa- 
tori locali . 

XLV. Dee ancora la detta Giunta 
qui in Napoli , e nel Regno i Con- 
solati del mare , ed in loro difetto 
i Capitani del Porto , per la di cui 
mancanza i Governatori locali , esa- 
minare , se il bastimento , che inten- 
de di partire, sia fornito di equipag- 
gio conveniente di marinari , che se- 
condo la propria grandezza , e capa- 
citi , possano maneggiare le vele , e 
difendersi da’ nemici . Al qual fine 
affinchè non rimanesse il proporzio- 
nato numero all’ altrui discrezione , 
ed arbitrio, ne determinò S. M. ne*' 
gli antecedenti Reali Editti, la qu.in- 
titi , e qualiti , che fu la seguente , 
la quale vuole , che ioviuhibilmente 
s’osservi utiitamente con quel , che 
ora vien disposto per le feluche . 

In ogni nave , polacca , o 
tartana di portata di tomola 
dooo. in sopra , persone nu- 
mero zz. compreso il Padro* 
ne, e due giovanotti numero, zi 
Di tomola 5OCO. in dooo. 
numero zo. compreso il Pa- 
drone , e 4. giovanotti . . zo 

Di tomola goto, in 4000. 
persone numero ló. compreso 
il Padrone , e 3. giovanotti , itf 
La Martingana di Precida 
di tomola 3000. in sopra , 
persone numero iz. compreso 
il Padrone, e due giovanotti . iz 
Le più piccole Martingane, 
a altri bastimenti tra ledette 
Martingane, e Feluche a due 
alberi , di qualunque portata 
meno delle 3000. tomola num. 

IO. compreso il Padrone , e 

due giovanotti 19 

Le Feluche , o Galeotte a 
due alberi da viaggio , 0 sic* 
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no da carico , persone numero 
iz. incluso il Padrone , ed un 
giovanotto 

Le Filuche da viaggio , o 
sieno da carico di un albero, 
persone numero dicce , incluso 
1] Padrone, .cd un giovanotto. 10 
XLVl. Negli antecedenti Reali 
Editti prescrisse il Re, che fosse ob- 
bligato ogni Padrone , o Capitano , 
di avere nel suo bastimento quattro 
cannoni di calibro , corrispondente 
alla grandezza del legno , con suoi 
petrccci necessar; di polvere, e palle 
di J'uona perfezione ; sufficiente prov* 
vista di fucili, petnere , e sciab'e , 
per qualche difesa , c per tentare la 
sorte almeno di contendere coll’ ini- 
mico . E per quel , che riguarda ai 
Bastimenti Procidani , che non era* 
no atti a portare cannoni , fossero 
obbligati a tenere petriere , fiaschi da 
fuoco, schioppi, sciablc , butravanti, 
polvere , c palle a proporzione, nella 
guisa che detta Giunta qui in Napo* 
li , ed i Consolati del Mare nel Re* 
gno , o in loro difetto , i Capitani 
de’ Porti , nella di tul mancanza i 
Governatori locali , lor prescrivessero. 
Il quale regolamento S. M. espressa* 
mente ora conferma , e vuole , che 
inviolabilmente si osservi . 

XLV li. A rigua.rdo poi delle Fe- 
luche da viaggio, g carico ad un al- 
bero , ordina .S. Al., che debbano 
avere fiaschi da fuoco in numero suf- 
ficiente , ed ogni marinaro un fucile, 
ed una sciafila con proporzionata mu- 
nizione. E quelle a due alberi , ol* 
tra le cose gii dette, debbano anco- 
ra portare due petnere , o spingardi. 

XLV III. Arrivando i Bastimenti 
nazionali in questo Porto di Napoli, 
depositeranno la polvere in luogo si- 
curo, da destinarsi loro dal Capitano 
del Porto, a tenore degli ordini, che 
si dauco per Segreteria di Staro , 

Gucr- 
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Guerra , e Marina , e poi se la ripi- 
* glieranno nell’ atto , che dovranno 
partire. E tal trasporto si dovrà fare 
a spese dell’istesso B.srlinenfò , che 
sente il comodo della sicura conser* 
vazione . 

SI MI» p!f». XLIX. Qualunque Capitano , o 
Padrone , il quale combatterà co’ Cor- 
tari, ed inimici j giustificando legit- 
timamente il contorno della munizio- 
ne , e danno sofferto avanti i Con- 
solati del Mare rispettivi , ne sarà 
risarcito nella dovuta forma , e quan- 
tità per via di contributo , o sia a- 
varta. 

Si PifT'Mi L. Se pff qualche accidente di le- 
u qui r/7(u* gitfimo impedimento , 9 ai mare , 
’iluscì^ ‘*>***<^®s*« il Capitano, o Padrone nel 
**'• corso del viaggio, essendovi il Pilo- 

to sulla Nave , o Bastimento qualsi< 
voglia , debba il medesimo sottentra- 
re al comando . E non essendovi il 
Piloto, e ritrovandosi in alto mare, 
debba comandare il piti perito , che 
sarà eletto dalla maggior parte de’ 
voti, nel consiglio, che a tal affet- 
to si convocherà dal più vecchio Ma- 
rinaro di età j di cui se . ne stenderà 
atto dallo Scrivano dell’ imbarcazio- 
ne , o da chi terrà le sue veci nel 
Giornale. Ma se mai la mancanza 
de! Capitano , o Padrone , succedesse 
ne’ Porti , o nella Rada , accadendo 
ciò ne’ mari di questo Regno, doves- 
se tal’eleeiooe approvarsi da’ Conso- 
lati di mare, o Capitani di Porto 
rispettivamente conae sopra . E se in 
Paesi -esteri, da’ Consoli , o Viee-Con- 
soli di S. M. precedente esame . Con 
doversi gli eletti fornire di legittimo 
documento di tal’ approvazione per 
loro cautela . 

Lr. La visita di sopra prcseritta, 
■unint , nni c ricognsziooe , fu cogl» antecedenti 
E*)''”’ . «I»d che apporte. 
vpn. Beva al Porto dì questa Capitale , 
tommuu aua detta Gittata della is> 



vigszione mercantile , con essere sta- 
to incaricato al Capitano di questo 
Porto nel Capitolo XVIIf. di detto 
Editto, nel’giorno 8. di Dice nSrc , 
che non avesse consegniTS le spedi- 
zioni a quei Padroni , che non gli 
present issero 1’ attestato formato dalla 
riferita Giunta di tal visita, e rico- 
gnizione , e dell’ approvazione del Ca- 
pitano, o Padrone, e Piloto , con 
essersi anzi soggiunto nel Capitolo ■ 

L. dell’ altro Editto de’ 17. Luglio 
1757. , che per qualunque specie di 
Bastimento, che sarebbe partito da* 

Porti, e Marine del Regna, tal vi- 
sita si facesse da’ rispettivi Consolati 
di Mare, ed in loro mancanza da* 

Capitani de’ Porri , nel cut difetto 
da’ Governatori locali. Le quali dis- 
posizioni ordina il Re, che invio- 
labilmente si eseguano. Saggiungen- 
do per la di loro fermezza maggiore, 
che il Capitano d.d Porto di questa 
Capitale, e gli altri ne’ rispettivi 
luoghi . ed in di loro mancanza i 
Consolari di Mare , .nel cui difetto 
i Governatori locali, debbano nell’ at- 
to della partenza de’ Bastunenti già 
visitati, e nel punto del loro ritorno 
rivedere, se l' equipaggio ,1* armi , e 
le munizioni sieno nel Bastimento a 
tenore delle prescritte ordinaztooi . 

Ed in caso di contravveniione , non 
solo non gli permettano il partire , 
ma debbano arrestare il Capitano , o 
Padrone, o chi in loco litogo coman- 
da , c trasmetterlo al Consofato di 
Mare, per lo condegno gastigo, che 
dichiara ora' fi. M. , che sia d’ anni 
cinque di galea . 

LII. Brn inteso però, che se tal * 

. tr Mocici, vtl 

maiKanza di o> armi ^ c tormciì mi» 

mancanti, o malmenate, e di nauni- 

zione , si rinvenisse nella visita , che »« 

st fa nel ntorno del Bastimento, ed 

il Capitano, o Padrone giustificasse 

eoa che ritrovasi Krttto nel 

Gior> 
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Giornale ddlo Scrivano-, la giunta 
causa di fai mancanza , o deteriora- 
zicnc , e che non abuia avuta rego- 
lare opportunità rii provvedersene , e 
rimpiazzarla , resti allora' di tal pena 
esentato. , < 

Rrftiraaiiic. LUI. Ed in caso, che nella visiv 
ta da farsi , e ricognizione , nell’ at- 
to della partenza del Capitano da 
questo Porto, e. dagli altri, come 
aopra, nel Regno, si ritrovasse corre- 
dato il Bastimento a dovere, ed a 
prescritto del presente Reale Editto, 
ne dovesse questo Capitano del Por- 
to, ed altri , come sopra , 'formare il 
registro , per iscontrarlo nel ritorno 
•del Bastimento suddetto . 
juSicitim ae t LIV. ■ £d ' affinchè si toloano in 

l|ntvia, v«ra , , . . ^ , 

•naimnlata; apprCSSO tUtt I pretesti ^ C tPOtlVl SO- 

wi". lifi 3 darsi ne’ casi di abbandono de’ 

; Al, Bastimenti di qualunque sorta mai 
•ctiiB.» - fossero, o di resa, senza difesa alla 
veduta di vela corsara , sotto colore, 
che non era il Bastiracrrto atto alla 
difesa , e fornito del bisognevole, co- 
me più oltra si dirà j vuole il Re 
che da Giunta della navigazione mer- 
cantile qui in Napoli , ed i Consolati 
del Regno , o in loro mancanza i 
Capitani •de'' Porti , o Governatori lo- 
cali., come sopra, debbano formare 
l’attestato' della Ticpgnizionc , e vi- 
sita, che .fanno -del Bastimento, per 
•consegnarsi al Capitano del Porto , 
distinto, e 'chiaro , ed a tenore degli 
anzidetti espressi , Capitoli ^ e che 
eletti Capitani del Porto lo debba- 
no nel loro ufficio Conservare , affin- 
chè succedendo il casoRdi abbandono, 
o resa si tolga ài pretesto a chi man- 
cò , di discaricarsi sul pallìsto colore 
di non essere staro il Bastimento a 
dovere fornito , ed in istato di po- 
tersi difendere; bastando per convin- 
zione circa tal punto la copia estrat- 
ta , che si rimetterà di tal visita , e 
ricognizione de’ Consolati di Marc % 
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Capitani del Porto , c Governatori 
locali del Regno ne’casi , come di • 
sopra , al Consolato di Mare di que- 
sta Capitale. Al qual fine si prèseti- * 
ve a’ medesimi , chb subito che fatta 
l' avranno,, ne rimetrana per la via 
della Segreteria di Stato , Guerra ^ e 
Marina una copia estratta grar,V, per 
rimettersi , e conservarsi nc.i' Archi- 
vio del Consolato di Mare di questa 
Capitale, per li casi , che, possono 
accadere; altrimenti ne daranno stret- 
to conto a -S. M. ^ non togliendosi 
pelò la 'facoltà al Capitano , o Pa- 
drone , o altro in -suo luogo , di piro- 
vare , se mai -per qualche accidente 
nel corso del viaggio il Bastimento 
si fòsse ritrovato malmenato , man- 
cato r equipaggio ,, guasta la muni- 
zione , e 1’ armi , o in tutto , o in 
buona parte deteriorate , o mancate - 



LV. Perchè ha soluto talvolta av- 



An Tu^ienàim, 



venire, che l’ equipa^icio di qualche**' "> 
•Basn^mento mercantile alla $em{>lice ctendui , vei 
veduta di una vela , oppresso da pa- 
nico timore, senza riflettere se Cor- 
Sara fosse , o pure fossero uguali di t»um diipo. 
forze, o disuguali tra loi-o , tj fia dJ.'' 

abbandonato il Bastimento alla discre-"^""* 
txonc del c-wo, o pure <ii *^emphccp««* 
approssimamento del legno inimico, 
vilmente I’ ha reso , con sommo pre- 
giudizio del ben pubblico , dell’ inte- 
resse de’ proprictarj , e mercatarrti, con 
pregiudizio dell’ onore della nazione', 
e poco decoro della bandiera ; Perciò 
per ovviare al possibile a tali disor- 
dini , comanda il Re, che vedendo 
un bastimento, o nave, che conosca, 
o possa dubitare , che sia Corsara , 
debba all’istante il Capitano, "o Pr- i 

drone.'o chi in loro luogo comanda I 

sul Bastimento istesso , convocare il 
consiglio , -e bilanciare le proprie for- 
ze al confronto della Nave Corsara, 
•adocchiandole colla soia esperienza ' 

marinaresca , e risolvere ciò, che con- 

ven- 
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v<flg3, st difendersi, renderti, o ab> 
baodonare il Battimento , con doversi 
eseguire quello , che la maggior parte 
dell’ equipaggio determinerà - con es- 
sere in obbligo lo Scrivano dei Ba- 
stimento di registrare nel Giornale , 
non meno la convocazione del consi- 
glio , le persone che v’ intavveanero , 
che la presa risoluzione colla plurali- 
tà de’ loro voti . Avvertendosi però , 
che anche coloro , che non concorse- 
ro. col loro voto alla risoluzione pre- 
sa dalla maggior parte di difendersi, 
dovranno quella seguire , e prendere 
^uei posti , armi , ed altro , che lor 
saranno assegnati, altrimenti incorra- 
no nella pena d* anni d eci di gaieo- 
LVI. E marnando il Capitano, o 
miu, M vro- altri , che su del Bastimento comaa- 
•orun c»nM- da, di convocare m cali casi il 

s'gl'o suddetto, si debbano gli altri 
je,]’ equipaggio protestare , affinchè 
quello si convochi . Il quale atto di 
protesta ti debba similmente da detto 
Scrivano registrare nel Giornale, con 
descrivere i nomi di coloro , che tal 
protesta ti fecero , e la risposta del 
Capitano, o di altro, che fosse in 
suo luogo ■ c mancando lo Scrivano 
di fare il registro prescritto, così nell’ 
antecedente Capitolo , come nel pre- 
sente , incorra nella pena di tre anni 
di galea , purché il caso non fosse 
così repentino, che la giusta causa 
della mancanza del tempo non lo po- 
tesse scusare . 

G nt^tf ri- LVIf. Ma se il Capitano, o altri, 
diomti noo ctic comandaste in suo luogo, non con- 
vocatse il detto consiglio , o volen- 
r pini no» dolo chiamare non fosse ubbidito , o 
tur, pure vedendo 1 inazione del Capo , 

l’equipaggio non si protestasse , ed 
accadesse indi al Bastimento per tal 
mancanza la dissav ventura deli’ abban- 
dono , o di rendersi senza difesa : Se 
allora fosse difetto provenuto dal Ca- 
pitano , incorra questi nella pena di 
TomyiU, 
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anni dieci di galea . Ma se del;’ e« 
quipagoio , che ubbidito non l'avesse,' 
sia il Capitano , o altri in tuo luo- 
go , esentato , ed ali' istessa pena di 
anni dicci di galea incorrano tutti 
coloro , che non vollero ubbidirlo . 

Ed all’ incontro , quei , ebe non fos- 
sero protestati, vedendo il Capitano, 
o altro in suo luogo , non curante 
della convocazioBC ni detto consìglio, 
incorrer debbano alla pena di anni 
cinque di galea . Bea vero, se qualun- 
que dell’ equipaggio 'abbandonasse la 
Nave nell’ atto del combattere , per 
tradimento , ed ioteliigeisza cogl’ ini- 
mici , incorra nella pena di morte 
naturale . 

LVIIL Allora , che l'intero equi- 
paggio abbandonerà il Bastimento, di 
qualunque specie quello sia, o in qùa- 
lunque maniera , c dopo che si sarà 
reso, SI salverà in approdare al lido mmii forru. 
ne’ Paesi fuori del Dominio di S. M. 
si debba presentare al Console pih«"* 
vicino Nazionale , e ragguagliarlo di 
tutto l'accaduto. 11 Console all'in- 
contro debba ricevere le deposizioni , ' j 
giurate di ciascheduno di detto equi- 
paggio , e da’ passtggieri , se stati vi 
fossero, individuandosi in esse tutte 
le più minute circostanze dello acca- 
duto , c se r espresso negli ai.zidctri 
Capitoli si sia osservato, c praticato^ 
con far descrivere la qualità, c for- 
za del bastimento corsaro , e del pre- 
dato , o abbandonato , ed i motivi 
per cui si sìa indotto 1’ equipaggio 
ad abbandonarlo senza veruna ditesa. 

E praticando altresì il Console gl’ in- 
formi più diligenti , che porrà fare , 
separati dal detto dì tal equipaggio, 
o colla gente de’ luoghi vicini all’ 
accaduto , o con altri , che per sorte 
avessero veduto quel , che avvenne , 
nc debba di tutto compilare il pro- 
cesso, esaminando quei dell’ equipag- 
gio , come Principali in se, e lesti- 
G mo- 
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monj in quanto ngli altri , ed i Pas> 

• •- s*8S'*‘'* semplici Testimoni j 

il che perfizionato , lo debba rimer» 
fere per la strada della Segreteria di 
Stato , Guerra , c Marina , per darsi 
loro il corso conveniente,. Così dei 
pari debba praticare l’ equipaggio, che 
. si salvecà, ed- approderà ne’ lidi ap- 

partenenti a’ Domini di S. M. , con 
presentarsi a’ Consolati di mare, ed 
in loro difetto a’ Capitani de’ Porri , 
cd in mancanza di questi , a* Gover- 
natori locali , i '^uaii debbano prati» 

. care quel che in questo Capitolo sta 

prescritto e risultando la reità di 
• tutto , o parte di detto equipaggio, 
debbano arrestare i colpevoli , cd u- 
• Ultamente coll’ irrforrrrazione già pre- 
sa. rimctrcrli colia prima comodità 
al Consolato di mare di questa Ca- 
pitale , affin di procedersi di giusti- 
zia . 

fw LIX. Costandosi coll’infor nazione, 
eh* si prenderà , che il Bastimento 
tonufucnni, aoòandonafo , o reso sema difesi, era 

posfhtt L • • ^ I» r 

Ad decrroiutn ' in istato dt fronteggiare , c resistere 
Bastimento corsaro , che''poteva , 
o tentò d’ assalirlo , e che per viltà 
si sia conchiu.so nel consiglio tcnuro, 
o di abbandonarlo, o di renderlo 
senza difesa; se il Capitano, o altri 
in suo luogo, vi concorse , incoi-ra nel- 
la sujldetra pena di dieci anni di ga- 
lea , ed anni cinque gli altri dell’e- 
quipaggio, da cui sicno esenti , cosi 
il Capitano, Padrone, o Piloto, co- 
me gli altri tutti , che non vi con- 
corsero . 

> ®* dalle già dette 
>a<s uaiti. informazioni sì scorgesse, che il Ba- 
stimento abbandonato , o senza dife- 
sa reso , non era atto a poter resì- 
stere alla forza maggiore del Basti- 
mento Corsaro , purché quello già 
■fosse staso in ist.ato di poterlo r.ig- 
giungere ; allora il Re usando di sua 
soviana clemenza reputa tal cquipag- 
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gio degno di compatimento , e non 
di pena . 

LXI. E perchè la prova di ciò , “""S" 

j 1 • * I* cfìmtnj ratto 

Che accadere in tali ci^st di resa , prob^ioau»- 
senza difendersi, o abbandono: come 
di consiglio non crmVofato , o pur 
chiamato , senza volervi 1’ equipaggio 
Intervenire , o pur ubbidire al riso- 
luto; c finalmente di protesta fatta , 
o non fatta , con individuare i tras- 
gressori , essendo di cose sortite su 
d’iin Bastimento, che solca il mare, 
ove per ciò, che sovente suole accadere, 
non si possono rinvenire altri testi- 
monj , che quei , che in quell’ atto 
ritrovansi sulla nave: quindi la legge' 
è contenta di quella pmova , che p*c 
mezzo de’ medesimi dell’ equipaggio 
può ottenere , riputandola per legitti- 
ma . Perciò , per togliere ogni adito 
di sfuggita a’ trasgressori in simili ca- 
si , dichiara il Re , che s’ intenda pie- 
namente provato tal delitto , e con- 
vinti i colpevoli del loro reato , o 
colle deposizioni di due Passeggierj , 
o pure di tre .socj del dclitro, onci 
delitto, convalidate in tortura : ammi- 
nicolate ben vero tali deps'sizior.i di 
detti Socj, cogl’ informi , e lumi, che 
nel Capito’© 58. s’ incaricò a’ Consoli 
di acquistare , e coadjuvare le mede- 
sime pruov<> dalla copia estratta delle 
visite , come di sopra , e della for- 
mazione dell’ atto circa lo stato della 
nave , atr.'-ezzi , armi , munizioni , ed 
equipaggio , bastino per la convin- 
zione , ed anche a supplire il corpo 
dèi delitto, o sia l’in genere i« esso, 
ancorché vi fosse altrimenti di neces- 
sità del libro Giornale del Bastimea- 
to rimasto nelle mani de’ Corsari . 

LXII. Siccome con tutt’i precedenti Tabuli r.wBs- 
Capitoli prescritti in questo R cale ’ 

Editto vengono i Capitani , o Padro- 
ni ad esser carirati di maggiori spese 
più dei soliro, e consueto ; per le ’ 
quali maggiori spese oc risulta la mag- 
gior 
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^or sicurezza de’ Negozianti , e la Da Crocchia par Napoli ' 

minorazione del premio per la sicu- gr. . io x 

rezza ; ginsto perciò , e ragionevole Dalle Castelle per Na> 

si è, chcivcnga a dc-tti Capitani, o poli gr. io 

Padioni pagata la convenevole me» Dalla Torre di Fasano 
cede per li noli . Quindi coll’ ante- per Napoli gr. . . . . io -y 

cedente Reale Editto degli 8 . di Di- Dal Capo d’ Alice per 

t i?.v t i_ . . I? _ _ . 



esser soddisfatti da’ Mercatanti , o da li gr. . i% > 

altri, (he lor dessero il carico nel Dall’yirso' per Napoli ; 

Seguente modo, e non altrimeeri .'JLe gr. . . ..li 

quali provvide disposizioni ora con- Da Calapisata per Na- T 

ferma, e vuole, che inviolabilmente poli gr li 

si esejjUiscano , specialmente dal gior- Da Trcbisacce per Na- o 

no della pubhlicjzione del presente poli gr. li 

Editto in avanti. Da Mendolara per Na- 
poli gr >ii 

Or/cdMcaii de' ^ranr . Da Monte Giordano per 

, . Napoli gr li 

Da Cottone per Napo- Dalla Rocca Imperiale 

li gr IO a toni, per Napoli gr. .... iz 

Da Taranto per Napo- Da Polistra per Napoli a 

I» gr IO gr. ........ Il 

. Dal Golfo di Taranto, Da Tre'Saja per Na- 

cioè dal Tenimenro , e poli gr . il 

Giurisdizione del -* ' i- Da Scanzano per Na- 
tte per Napoli . . il po’i gr. Il • •• 

Da Corigliar Cassa- Dalla Salladrell.t per Na- 
no , Rossano , ed altre poli gr. . . ^ . 11 - '>■ 

Marine di Calabria Citra, , Dalla Torre di Marra 

ed Ultra per Napoli gr. . li > < per Napoli gr. . . . . ii ■ r 

Da Brindisi per Napo- Dalla Torre de’ Matto- 

li gr. ....... 1 1 y ni per Napoli gr. . .. .-it 

Da Trani, Barletta, e D.Il’Opirana per Na- 



Da Fortore, C.impo Ma- gr. . . . . . . . io 

tino, c TermoJi per Ni- Da Otranto per Napo- 

ff'li gr 14- li gr Il 

Da Ortona a Mare per Da Bisceglia per Na- 

£no a Giulia nuova , ul- , poli gr. ...... ii 

timo raricatojo del Regno • Da Pagliarone ptr Na- 

per Napoli gr. . . . .15 peli gr. . . .; . . . 14 

Dal luogo nominato la Dalla Torre di Mosè 

.Pt'trizia nel Golfo di Ca- per Napoli g'r 14 

tanzaro per Napoli gr, .. io t • Dallo Straccione per Na- 

G a po» 

• r 
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poli gr. . . . . . .14 

Da Terraoli per Napp» 

1« gr ; *4 

Dal Vasto per Napoli 
gr. ........ 14 

Da S. Vito per Napoli 
gr. ........ is 

Da Francavilla per Na< 

poli gr ; *S 

Da Pescara per Napoli 

gr- • • -, IS 

Dalle Saline per Na- 
poli gr. ...... is 

I caràeauienti cT orzi si regolano il 
quarto meno «le’ noli de’ grani secon- 
do i luoghi , dove si caricano . 

Carlc/nntnt! J" Oìj . 

Da Gallipoli per Napoli 



alla salma gr. . ... o do 

Da Taranto per Napoli 
a mistica di Gallipoli , co- 
me sopra gr O do 

Da Monopoli per Napo 
li alla salma gr. ... o do 
Da Bari per Napoli alla 
tairaa gr 0*70 



Da Brindisi per Napoli 

alla salma gr o 70 

Dal Pizzo a Napoli alla 
botte , che sono 3. misure 
di Gallipoli due. ... 1 do 

Da Bibooa a N.ipoI ralla 
botte due. i 60 

Da Trcjpea per Napoli 

alla botte due I do 

Da Gio)a, Pietre Negre, 
e Palmi per Napoli alla 

botte due 2 

Da Capo Stile per Na- 
poli alle botte dnc. . . i po 

Dal Golfo di S^uillace , 
Stellettino , Badularo per ‘ 
Napoli alla botte due. . . 2 

Da Rossano , Cariati , e 
Calapissata per Napoli alla 
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botte due. . . * . . , . 2 1* 

Da Monopoli per Napo- 
li alla botte due. . . . z io 

Da Bari per Napoli alla 
botte due. 2 10 



JNoli per mira Rtgno. 

Dovendo i caricamenti de’ grani , 
che si faranno ne’ earicatoi di questo 
Kegno, passare in Livorno, lor si a- 
vanzano i s^uenti noli di pili del 
nolo stabilito per Napoli . 

Per L ivorno gr. . .da tom. 

Per Genova , c riviera* 
di Levante gr 7 

Per riviera di Ponente 



Per Marseglia gr. . . IO 

Succedendo altri viaggi in luoghi, 
che non sono descritti , sia di questo 
Regno , o extra Regno , o di generi 
non descritti , si debba convenire con 
un prezzo giustificato, rag<;uagliando- 
si, e regolandosi cogli anzidetti pib, 
o meno, secondo la maggiore, o mi- 
nore distanza, peso delle merci , o 
luogo , che occupano nella nave , con 
riflettersi, se sieno spiagge , o . Porti, 
ove sì dovranno caricare , o scaricare 
le merci . 

LXMI. Le descritte TarlfTe ordi- 
na il Re , che si debbano esattamen- 
te, e pnntualmenrc osservare tanfo 
da’ Mercatanti , qnanto da’ Capitani, 

0 Padroni , sotto pena a’ Mercatanti 
di oagare il triplo del nolo, post! in 
Tariff.i, ed a’ Capitani , o Padroni 
di prendere l’intero nolo, da appli- 
carsi per fondo , e mantenimento del 
nuovo Collegio erigendo di tal me- 
stiere , come di sopra si spiegò , ed 

1 Notai , che formeranno contratti di 
nolegpio , o confmscritture , od au- 
tenticheranno cartole private, con pat- 
ti contrari a flette tariffe , restino 
ipfo fafio sosBtsi dall’ officio . 

LXIV. 



Eiw « W»v »- 

Ilo. 
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.contratto di 

ii'jU( «libw noteccio , e consuete copie , tanto per 

■uuciuaute • m * ,« 

infra, quanto per extra ^ r senza cit-‘ 
stinaione di qualità di viag^^io , o 
qualità del carico , non potranno i 
Notai esigere piii di cinque ducati 
ed un ter) , e facendosi pagare pili 
di detta somma saranno sospesi dall’ 
officio , e gristigati arbitrariamente . 
bStaitibai* LXV. L’ istcssa Tariffa detta di 

Wlti crmpori* . 

knttneur. sopra, e nella maniera spiegata, deb- 
ba ancora correre ne’ tempi di guer- 
ra , e copia de’ Corsari , o pur di 
peste, che grassasse nelle vicine , e 
remote regioni , purché pcrA il no- 
kggio fosse per dentro il Regno , ed 
anche per gli altri Domin} di S. M., 
ma se fosse per extra Regno , e fuo- 
ri de’ Dominf del Re , sia arhifrarto 
il convenirsi tra’ Mercanti , e Capi- 
■' tani , o Padroni, nella migliore , e‘ 

più discreta maniera , che potranno . 
«rJcT.Vrril! LXVT. Ed affinchè i patti secreti, 
*' facessero . contra la forma dell’ 
taf. enunciate Tariffe, tra ! Mercanti , e 

Capitani , o Padroni , possano più 
facilmente individuarsi per l’ oppor- 
tnno consenso. Quindi eoi presente 
Editto sì concede il terzo del'a pena 
prescritta a beneficio di quel denun- 
ciante , che oltra U denuncia , sonv 
ministrasse i lumi per farsi la pruo- 
va della contravvenzione . 
iJSr"*** LXV ir. Nel caso del getto delle 
merci , che si suola leairtìmamente 
praticare , per alleggerire il Basti- 
mento in occasione di pericolo , al- 
lora che il Capitano , o Padrone , 
conosca non esservi altro ajuto , e 
mezzo per salvarlo j poiché in tal ra- 
so sogliono sortire più frequenti 'le 
frodi , e dolose operazioni da’ Padro- 
ni , o Capitani, perciò ordina preci- 
samente il Re, cha nel Regno da’ 
Consolati del Mare, o da’ Capitani 
de’ Porti , o da’ Governatori Locali 
( ne’ casi respettivi come sopra ) de’ 
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luoghi vitini , ove approderà il Ba- 
stimento , dopo del caso , ed in Na- 
poli dal Consolato del Mare , e fuori 
del Regno da’Consotì , o Vice-Con- ’ 
soli Nazionali , si debba fare un mi- 
nuto esame , e squittinio deli’ acca- 
duto , 

Con interrogare separatamente i 
passeggieri , se- ve ne saranno , e i 
Marinari su’ seguenti punti , cioè . 

. Se il getto accadde per giusta cau- 
sa di timore di perdere irreparabil- 
mente il Bastimento , e la vita «qua- 
lora alleggerito non fosse . 

Se per eseguirlo fu ricercato il con- 
senso da^t’ interessati , se mai vi fos- 
sero stati nel Bastimento, o de’ loro 
Institori , Proccuratori , o Fattori . 

Se fu risoluto precedente consiglio, 

C consenso della maggior paste dell’ 
equipaggio . 

Se lu praticato col eomfticiarlo 
dalle cose immesse clandestinamente 
nel Bastimento , ed appresso di esse' 
dalle cose più gravi , e meno prezio- 
se , e se cominciò dalle cote, eh’ era- 
no sopra coverta . 

Presa la quale infbrmavione , ed 
acquistati anche altri lumi , che se- 
condo le contingenze si porranno in- 
dividuare , ne daranno riscontro , eoa 
rimettere ben anche gli atti formati 
per la Segreteria di Stato , Guerra , 
e Marina per rimettersi al Consola- 
to di Mare di questa Città di Na- 
poli , aIEn di procedere di giustizia, 
cosi contra quei , che a dovere opra- 
to non avessero , come per lo ratiz- 
zo del contributo da farsi dagl’ inte- 
ressati per dette avarìe . 

LXVIir, Nel caso, che alcun Ba- 
stimento, o mentre avrà dato fondo, 
o navigando , fosse naufragato, si do- 
vrà dal Consolato' di Marc , o dai 
Governatore , o dal Regio Console 
della Nazione, respeftivamente come 
sopra, procedere ali’ esame, con prar 
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ritare le s*es?e diligenze , e cautele 
di sopra prescritte per rilevare la 
verità -del naufragio , e la cagione di 
quelle : cioè se seguito per malizia , 
o negligenza ne’ Adarinari , o per a> 
ver essi abbandoiii^co il legno innanzi 
tempo , o per non averto bene ar- 
meggiato, o per altro motivo* per 
formare distinto giudizio , e farne re-, 
lezione, rimettendola una con gli atti 
per la Segreteria di Stato, Guerra , 
e Marina , per inviarla a questo Con- 
solato ali Marc , c risolverti ciò che 
convenga . 

LXIX. E qualora si appurasse dolo, 

itnt ® colpa del Capitano , lo debbano 

arrestare, e trasmetterlò -ben custodi- 
to , colla prima 'Comoditi di Barca 
Nazionale» 

Vtlc«tp*> LXX. Ed appurandosi legittima- 

mente la colpa manifesta , o dolo del 
suddetto Padrone , o Capitano in tal 
naufragio , olirà del restare il mede- 
simo inabilitato per -sempre di poter 
padroneggiare altro Bastimento , in- 
' corra nella pena di anni dieci di ga- 

lea , se dolosamente operò , e se fu 
colpa anche manifesta , incorra in 
quella di anni cinque . 

Mrgifmiai LXXfa Avvenendo tali naufraoi 

oIBc.uia la )i- • u i • 

<c«. non possano i Keg) Consolati , o Go- 

vernatori Locali rcspcttivamcntc , e 
tanto meno i Portolani ingerirsi af- 
fatto nella ricuperazion delle cose , e 
merci naufragate; ma sieno solamen- 
te obbligati , di prestare gratis quell’ 
assistenza , di cui saranno richiesti 
dagl’ interessati , per porsi in salvo le 
merci suddette , sotto la pena a’ con- 
travvegnenti della perdita dell’ officio, 

' c di ducati dugento per ciascheduno. 

AbrncMitar d( LXXIl. Ed avendo Sua Maestà 
comand.".to , che nel pri sente Reale 
• Editto si fossero raecolte tutte le or- 

' dinazioni più nccess.irie , e profitte- 

voli per la navigazione , e commer- 
«10 ; quindi ha prescritto , che quan- 
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fo in questo si ritrova dispojfo, deb. 
basi per ora inviolabilrnente osserva. » 
re . fc per evitare la confusione, abo. 
lisce ogni altro s'anuinunro , die oe’ 
preceueiiti Editti , emariMti per detta 
Navigazione Mercantile , si ritrovas- 
se delcrn^nato. 

LXXlll. E per ultimo perl’cffet- Coamimn 
to prcdetio ha amora creduto op- *'**"““*" 
poituno S. M. di unire nel presente • 

Editto la 1 ariffa forniata , per li di- 
ritti , che debbano esigere i Consoli, 
residenti per la Maestà Sua nelle Sca- 
le d’Italia, ed in^ altri luoghi, «c« 
ccttuatone il Levante , da’ Padroni 
de’ Basliruenti de’ suoi sudditi , la 
qual’à del tenor seguente» 

TARIFFA- 

Fermata , t stabiììta dal Supremo Ma^ 
glstrat» del Cetumercit ,ptr li dirit^ 
si , ebe debbono esigere i Consoli re* 

• sideutì per S. M. ( ebe DIO gnar» 
di ) mite scale d' Italia , ed in aU 
tri luoghi , eccestaatone il Levante , 
da' l'aafotti de’ B.ittiwnti loipoteta^ 
ni, e ii-ihani , <be Ivi appredauo, 

IL CONSOLE RrSIDLNTE IN 

KO.v2*i , - . 

B.tjaahì 

Per ogni T artana, ba}, trenta, go 
Per ogni Felu.a, baj. ven- 
titlnq.ie . •■ » . . . . Z$ 

Per ogni B.rcella, o Guz- 
zo , baJ. vinti ..... ZO 

IL CONSOLE RESIDENTE 

IN tekracina. 

Per ogni Martinganaio sìa i 
Tartana Procidana , o Gaeta- 
na , baj. trenta ..... gO 
Per ogni Marfingana , o sia 
Tartana a due alberi di mag- 
gior 



i 
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gior portata della suddetta , 

quaranta 4^ 

Per ogni Barcella di Gae- 
ta , e suoi Borghi , baj. venti. 20 
Per ogni Feluca ad un al- • 

bero , baj. venti .... 20 

Per ogni Feluca a due al- ' 

beri , baj. trenta . . . . 30 
Per ogni Barchetta di traf- -a 
fico , o pesca , baj. dieci . . IO 

'•Per ogni Vascello Sorrenti- : 

fio , baj. cinquanta . . . .*50 
Per ogni Navetta , baj. tento. 100 • 

IL CONSOI.F RESIDENTE IH - 
NETTUNO. 

' Per ogni B.rca di qaalun- 
gue porrata , baj. dieci . . .10 

IL CONSOLE RESIDENTE IN 
-, CIVITAVECCHIA. 



Per ogni Nave dì qualun- 
que portata , che abbia il Leo- 
ne a prora , pr^^e quattro , . 

Per ogni Polacca di qual- 
sisia porrata , pe^^e tre . . 

Per Barche di Maestra , * 
Trinchetto di portata di to- 
ntola ìooo. a 4000. , pe\xp tiue _ 

Per Tartana di portata da 
lotto le tomola 2000. , pe^t? 
due . 

Per Tartana di portata sot- 
to le tomola icx 50 . , e leutì 
di simil portata piastrini y. 

Per Guzzi a Pandoria di 
portata di botti 25. di vino» 
piastrini 4. 

Per Guzzo a vela di porta- 
ta da 40. sino a too. botti 
di vin» , ovvero sotto le to- 
mola ^ooo. piastrini $. 

Per Leuto picciolo di por- 



Pe^i^e 

4 

3 - 
ir 
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tata da d. a io. botti , pia- 
strini 3. 

Per Feluca di qualunque por- 
tata carlini Napoletani 2. , 

Per Feluca a due alberi car- 
lini , -come sopra 4. > 

I Bastimenti , che trafficano da quei 
Porto per Roma, e Terracina, pur- 
ché non escano dello Stato Pontifi- 
cio , pagano una volta l’anno il sud- 
detto diritto Consolare . 

IL CONSOLE RESIDENTE IN 

ancona - 

' Patii 

Da Bastimento di qualun- 
que sorta per ogni 100. to- 
mola di portata , patrio uno . i 
Da Barchetta della Puglia 
dette Cincinnate» paoli tre. , 3 

IL CONSOLE RESIDENTE IN 
SINIGAGLIA. 

c 

Per ogni Barchetta , che 
chiamasi. Cincinnata , paoli 
due 

Per ogni Barca detta ba- 
starda , Feluca, e Trabacolo, • ' > 
sia grande, a piccolo', paoli . 
tre 3 

IL CONSOLE RESIDENTE 
, ; IN PESARO. 

, PMolr 

Per ogni Bastimento piccio- 
lo, paoli due 2. 

Per ogni Trabacolo piccia-^ 
lo , paoli tre 3 

Per ogni Trabacolo grande, 

paoli cinqito « $ 

Per ogni Tartana , o Po- 
lacca , paoli trenta . . . . gQ 

Per ogni Nave , paoli qua- 
ranta 40 

IL 
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IL CONSOLE RESIDENTE IN 
FANO. 



Per ogai Cincìonata , pa*~ 



li dm a 

Per ogni Trabacolo , fmli 

tre J 

Per ogni Trabacolo grande, 

pulì tinqut } 

Per ogni Tartana , o Po- 
lacca, pmli trenta . ... jO 

Per ogni Nave , faeli 

tanta 40 



IL CONSOLE RESIDENTE 
IN LIVORNO. 

Per ogni Nave a tre albe- 
ri I paoli tetsantacinque , , . 6 q 

Per ogni Nave a due albe- 
ri , o sia Bergantino , o Po- 
lacca , paoli tinqnanta . . . jo 

Per ogni Tartana a due al- 
beri, ed a PiucIa,^M/( venti. 10 
Per ogni Tartana a due al- 
beri , Pinco , o Martiiigana , 
patii quindici . . . . • 1$ 

Per ogni Lento a due albe- 
ri , paoli dieci (0 

Per ogni Leuto ad un al- 
bero , o sia Guzzo Fonano , 

paoli otto S 

Per ogni Fetucene a due al- 
beri , paoli quattro .... 4 

Per ogni Feluca ordinaria , 
paoli tino e me\xp .... I7 
Per ogni Feluca dì pesta, 
paoli una , ed un quarto . . I7 

IL CONSOLE RESIDENTE 
IN GENOVA. 

Lire Soldi 

Per Ogni Nave di qualun- 
que porrata , lire quaranta . 40 
Per Polacca <Ji quoisisU por- 



tata , lire venti . . I I , 10 

Per ogni Pinco , Barca , 
Tartana , Martingana , e Schif- 
fazzo di qualunque portata , 
lire dieci ....... io 

Per ogni Guzzo di Foria , 
tire tette , e ioidi dieci ... 7 IO 

Per ogni Tartana di Rio , 
con vela di ferro , lire quattro. 4 
Per ogni Leuto di Marcia- 
DO , lire una , e soldi sedici , l l 6 
. Per Felucone , e Feluca , //- 
re una , t solai quattro ... 1 4 

IL CONSOLE RESIDENTE IN 
CAGLIARI. 

Lire Savoiardo 
Per Feluca Corallina , tire 

favo;, mei^^a oj- 

Per Feluca Mercantile, li- 
re save/, tre quarte . ... Oj 

Per Leuto , e Schiflfazzo 
Mercantile, lire tavo/. una . f 
Per ogni Pinco , e Tarta- 
na , lire savoj. cinque . . . J 

Per ogni Polacca quadra , 

O Bcrgcntino a due alberi , 
cici Nave Bergantina , /rVcM- 

vq). dieci 10 

Per Nave a tre alberi , li- 
re lavo), venti 20 

IL CONSOLE RESIDENTE IN 
NIZZA. 

Per ogni' Feluca , lire savoj. 

me^X^ . . . ‘ O7 

Per Feluca Mercantile , li- 
re tùvoj. tre quarte , 0 ~ 

Per Leuto , e Schiflf..zio 
Mercantile, lire savoj. una . t 
Per ogni Pinco i e Tarta- 
na , li<e savoj. einqm ... 5 

Per ogbi Polacca quadra, 
o Bergantino a due alberi , 
cioè Nave Bergantiua , lire 
sa- 
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t/rve). tiìtct IO 

Per ogni. Nave a tre albe- 
ri , lire sevoj. venxì . - . .IO 

IL CONSOLE RESIDENTE «IR 
MA8SEGLIA . 

Lire Franee^ 

Per ogni Nave di portata 
tonfi. 7000. Ii,re Frane. f«ui- 
eant* ........ 40 

Per ogni Nave , o Seaaut, 
lire Frane, trenta . , . . 30 

Per ogni Polacca , lire F/iwjf. 
wntleinqne ... . , .25 

Per ogni Tartana a tre al- 
beri , lire Frane, venti ... lo 
Per ogni Pinco , lire Frane. 

^uintlici 15 

Per ogni Martingana a an 
albero , lire 'Frane, dieci , .10 

Per ogni Feluca, o Battel- 
lo , lire Frane. Mi , 6 

IL CONSOLE RESIDENTE IN 
BARCELLONA. 

Per ciascun Bastimento, sìa Polac- 
ca , Pinco, Tartana , o Martingana 
capace da Tonnellate 5^- < ilA.ciob 
di tomola regnìcolo da 1400. , sino 
a zpoo. pezze 8 . di Reali ^15. di vi- 
glìone . 

Da xiascun bastimento dì 
tomola jooo. 4Ó00. 5CX30. c 
più ; Pezzette quaranta . . 40 

Da ciascuna Feluca; Pezzet- 
te dctlicì e ine^'^a . . . ‘ . 12^ 

IL CONSOLE RESIDENTE IN 
ALICANTE . 

Pe^t^e Setui^lit 
Da’ qualunque Bastimento, 
che non giùgne a tonnellate 
40. , pexx‘ •frw. tei ... 6 

Da 40. sino a go. , fex^ 
Ttrn.mi. 



Seni, ^to S 

Da po. sino a 200. pe^'^e 

Sens. dudiei- Il 

Da 200. in su , pe^^e Senr. 
quindici . .. . . .. . . ly 

IL CONCOLE RESIDENTE fff 
MALAGA. 

Per ogni Nave di tre albe- 
rr , pexxp Sene, dodici . . .11 

Per ogni Nave di due al- 
beri , pe^^e Sens. dieci . , t9 

Per ogni Polacca piperò , 
pe^^e Sene, dieci. . ... io 
Per ogni Pinco Latino , 
fe^XP ..... 8 

IL CONSOLE RESIDENTE IN 
LISBONA . 

« 

Per ogni Nave di qualunque poN 
Tata moneto d’ oro , num. j. di 4809. 
reis . 

IL CONSOLE RESIDENTE IN 
MALTA'. 

Moneta di quell' Itela 
Per ogni Nave Polacca, Scm.ter.^r, 
e altro Bastimento, che na- 
viga con vele quadre negli 
Alberi di Maestra , e Trin- 
chetto studi teif Ieri sei , e 
gr. dieci . . . . . . 6 6 f 

Per ogni altro Bastimen- 
to , che naviga con vele 
quadre nel solo albero di 
Maestro , o Trinchetto , rr«. 
di tre , e ter) tei . . . J $ 

Per ogni Tartana con pop- 
pa piatta , e Vele latine , 
scudi uno , e ter) quattro . f 4 
Per Pinco , Pincotto , 
Martingana, Pandoria, Frc- 
gatella , o altro simil Ba- 
stimento latino; scudo uno. t 
« Per 
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Per SchiflTjzzo > Feluca ^ 
Bergantino , <x Speronara > 
che porti caicco , ter} otta, &’ 

Per Schiffazzo Tarantino, 

Guzzo , Leutcllo , Bcrgan» 
tino , Feluca , e Speronata 
a due alberi senza caicco > 
teli quattro 4. 

Per Feluca speronara, o 
altro simil Bastimento a re<^ 
ino con un albero ttrl due, x 

IL CONSOLE residente IN 
VENEZIA . 

Uro ficcata y soldi 
Per opti Nave, che aobia 
il Lione a prora lire pie. set’ 
aimtacinque 

Per ogni Polacca di qualun- 
que portata, /«re pie, treni ad ue^ 
e tot. r/af. . . . . .32^ 

Per ogni Pinco , Tartana , 
llartingana , e Trabacolo' di 
qualsista grandezza , lira pie. 
diciona ........ iS 

Per ogni Feluca da t^. a 
zo. uoDvioi di Equipaggio, /i- 
tt pie. quattro .... ^ 4 

Per ogni Feluca da S. a 
dieci uomini di equipaggio , 
lire pie. due ...... 2 

IL CONSOLE RESIDENTE IN 
TRIESTI. 



Zeechìai 

Per ogni Bastimento a g. 
alberi , ^tecbinì dm ... 2 
Per ogni Bastimento a 2. 
alberi , \eccbina urna . . . Z 

Per ogni Barca , o Feluca 
lire 8., « soldi iz. 



IL CONSOLE RESIDENTE IN 
RAG USA . 

Per ogni Nave- , x.^ecbim 
mm e we^. ...... 

Per ogni Tartana grande, o 
Polacca , una a un tetto. ].j. 

Per ogni Pinco , o aJfrt^ 
B.istimenro simile , ^eeb. tra 
^arti ... ... . . ci 

Per ogni Trabacolo grand-, 

^ceb, uno- un quarto a me^e • I f -J 
Per ogni Trabacolo mino- 
se , ^echini un quinto . . . 0-} 

Per ogni Feluca , r^ceb. un 
settimo 

-> 

E Eiulmente’, oltre dc*'sopramott> 
ti diritti,, non sarà per l’avvenire al* 
cun Pitdrone di Basnmeffto di questa 
R. B-tndiera tenuto a pagamento di 
diritto di Viceronsolej qualora peró- 
ni qualche .stala non risedesse Conso- 
le, ma Viceconsole , a questi corri* 
spondere si debbano i diritti di sopra 
tassati i di modo che oagatosi urta 
volta da’ Padroni de’ Bastimenti il di. 
ritto-consolare al Console, o in man- 
canza di q'iesti al Viceconsole Resi- 
dente nel Porto , ove approda , non 
sia egli ad altro diritto- tenuto; ben- 
sì prestando un Viceconsole qualche 
assistenza a’ Bastimenti nazionali , e 
soffrendo per essi qualche fatica ( a ri- 
chiesta però de’proprf padroni )gli si 
debba da questi soddisfare l’incomodo, 
o travaglio, che esso Viceconsole avrà 
soflerto : con>’ anche non caricando , 
o discaricando alcun B-istimento , non 
dovranno i Consoli , o Vkecoosoli 
pretender pagamento alcuno di diritto 
Consolare . 



C»B- 



/ 

/ 
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E T P O 

Casi.o per la Grazia di Dio Ke delle 
due àicilic, di Gerusalemme, etc. 
Infinte delle Spagne , Duca di . 
Parma, Piacenza, <!3stro etc. 
Gran Principe Ereditarid 
di Toscana etc. 



R T V B V S. S9 

te JelU no(lrt Reali ^rml , e centraf. 
fegnati dati' ìnfrafcritto Marcbtft dì 
Squillaee , aiejlre Stgretar'^e 'di Stasa ^ 
di liuerra , e MsriHa , e . delta Reale 
vfxjtttda , ‘Napoli a dì . . del meje 
di . , . detr anno faglia 

per anai . . . 



A Tutti eolort , che vedranno le pre- 
senti Lettere Patenti, salute . . .- 
Face lame noto a tutti , t ad -ognuno , 
a cui appartenga eem . -. . . Capitane 
del Bajlitnetuo ... -, di portata tT in- 
■terno .... con carmoni ... . . con 
petriere ... e con uomini di equipag- 
gio , . . . offe Capitano compre fo esce dal 
Porse di .... per fare il fuo viag- 
gio alla volta di .. . Regno di .. . 
fpeitanti alle noftre amiche , ver- 

fo le quali, coll' aj ut 0 Divino , -avrà da 
navigare per lo vantaggio del fuo ne- 
gozio, ed iridi dovrà rejìi:mirji col fuo 
òaflimento , 't colf equipaggio -ne' nejlrì 
Porti . Comandiamo però a tuli' i no- 
flri Governatori di Città, di Porti , e di 
Fortec^Xf r *****’ Comandanti di 

Vafcetli, Galee, ed altri Ba/limenti armati 
Jn guerra, e ditarmali , ed a'Confoli . e 
Viceconfoli , ed a qualunque nefiroOffì- 
<ialt,e Suddito i come altretì preghia- 
mo i neftri Collegati , ed vdmicì , -che 
vedute le prtfenti, non diano -al ’fopran- 
toominaio Capitano , <al fuo Bafli mento-, 
ed alle genti , e robe , eie eonducc , e 
porla , molejìia , o impedimento di for- 
ta alcuna nel corfo della fua naviga- 
giode , e vitato , 0 nel ]uo traffico , 
an'^i diano Uro tutto li pofftbile ajuto , 
e foccorfi , di cui terranno ii fogno , e 
che farà da loro ricbiejlo ; trattandoli 
etnie trattiamo , e •vogliamo , che fieno 
trattati i Capitani , * Padroni , i ba- 
flimenti , la gente , e ie robe di tutte 
le Nazioni troflre amiche , e eollegate I 
ed in teflrmonio di tutto eiò abbiamo 
eoneedute le prefentl firmate dalla no- 
firn Rial mano , corroborato co! fuggii- 



FormoJa della fommmiffione da fotta- 
fcriversi da' Capitani de Baflimen- 
ti no' libri , che fi eenfervano 
preffo i Confdiat! di Mare , 
e Terra de' Regni -di- 
Napoli , .« di 
Sicilia-. 

I O N N. fottofcritto Capitano del Ba- Tor«» 
fiimenio . ... di portata d’ 
no .... ., tenendo ..... uomini 

di equipaggio , compre'fo me fieffo , por- 
tando cannoni ..... petritro . . . .’ i , 

armato in quóflo Porto di . 

Regno di . per andare colf ajui» 

Divino a. ... ,ed indi -negli altri Porti, 

così de' Reami , r dogli Stati di S.M., 
come fuori de' mede fimi , -ovunque lo ri- 
ebiederà il mio traffico , dichiaro , dì 
avere -ricevuto da queflo Confittalo di 
Terra , t Maro di ...... . là patente ' 

•di S. M., e parimente tenere *nel mior' 
bordo la Sua Reai Bandiera , e mi ob- 
bligo di efeguire puntudlmente 1 fuoi 
■Reali veneratiffimi ordini , efpreffi nel 
regolamento -del di e di ojfetvare 

in oltre le cofe feguentf, 

I. Di non mutare il mio -nome, ni 
■quello del mìo Bastimento -per tutte il 

T j X r . . «uum Pitm- 

ìempo , eoe aurerd tl mto r ous «poodic . 

fotte pena della -perdita de! mio Bajli- 
mento , e di ejfere per fempn privo , 
ed efclufo dal comandare Bajllmento 
alcuno . . • ' 

J[. Mi obbligo fotte le medefimo pe- Sicn «»*wo- 
,ne, ed ogni altra ad arbitrio di J-AT. 
a neh prendere patente , ed a non por- «"“• 'n»'** 
tare la bandiera di qualfivogtim «/»w ««fw™»?" 
PrirUipe , fotiomotiemdoml ad umeamen- 
H i 
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t» fervtrm! tTrff^ pMttnie di S. M. , € 
della fua Rea! Bandiera ► 
kr<^ ///, jvf/ ebbUpo fon» te pene 

»iii» pfomii- eentemoiM» tjprtlje | e Jotto qualunque 
***'‘"' altra, eie piateti a S.Stt, d' impormi , 
di non fcrvire direet amento , ni indii et- 
tamrmte col mio bajilmrntt i uehiici del- 
ta M. S. , e di non far carico delle 
robe , o merci ad effi appartenevi - 
IV, Mi obiti PO ancora folto le me^ 
»’j; mutui dejime pene , ed altre , ad arbitrio di 
•eiiaunim. M, di non vendere in paefe flranle- 
ra il mio ba/limento , e dì no*t fafeiar- 
vi alcuno de' mici marinati , ma a ri- 
tornare , dopo termina!» il mlovia^pio, 
col mio ba/i, attuilo , ed equipappftì ime- 
»o negli Stati di S. M. /ucce- 

Pendo la morte di taluno de’ >n irinarf , 
di prenderne una fede aut-ntòea dai 
Confole , 0 dal ['iceconfote della Nazione, 
ehe riftedetà 'nel Porto, o~.’ è accadno 
l aeddinie , « dtxe dopo tì fate» acci- 
dente fatò pervenuto . Ed in m incoH^a 
• foggiaceli alla pena di due .tnni di 
carcere , e di effere efetufo per fempre 
dal cemandamenlo di qualunque bufli- 
ment» , ed a quatnnqii- altra prtrpoi ìfe- 
Mata pena ad arbitrio' di S. M. 

lUtnr V , Mi fottometto a non mai ftrflirai- 

raUDmni In ^ • 

fomnit iiin' tf t per eomandars tn mia vece tt ntro 

nìoT, bajlimento , altro Padrone, fior eie ntl 

MMiiMiitvti. tufo, de per Infermità , o per altro ra- 
gionevole accidente mi trorva^ impedito, 
- 0 Inabile a comandarlo , e tke perciò 

fortpjamente uri veggo afìretto a fo/li- 
- tulrt altro comandante ; Ma in tal (a- 
jo Jat» obbligato a fare tì fetta jofli- 
tuxjcne eoi confenfa dtl Confule , e l'I- 
ceconjele dilla Nariov re/idenie mi luo- 
go , in cui il fatto avverrà / Ed il 
Confate, o Viceconfode dovrà regijlrare 
fui la mia patente te ragioni , per le 
quali fono flato obbligato a rinunciare 
il co-nando , td a darne in mìa vece il 
tarìco ad altro Padrone , il nome dtl 
quale verrà regiflrvo falla mia patene 
I*. Con ejprejfà dicbiaragiono pei b, de 
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non o/lanie fimi le rinuncia , o fflìtie- 
gicv , IO debba rimanere , come aiitrce- 
dentemente , mallevadore del gevorno 
deità nave a riguardo di S. M. , t 
degli altri , che tengono interiffe nel 
baflìmenre , e netk merci , rimanendo 
jtneora obbllgaSo irrfieme col Padron- Jo- 
flltiiiio per la puntuale efecatfont di 
tutto c i , de nella prefeme fcrhtmra 
di fomm'fjions da me fottofcrltta , viene 
tfpreffo , ed in cajo d' ineffervan'^j , faib 
fottopofl» alle pene jìabillte. 

PI. Se mai per avventura mi accii- In mijnihun. 
deffe fui mare ( il de DIO non voglia,) "r^Ìl 

likun cattiw accidente , mi obbUpo a ' Mu'»*!»- 
dover prendere nel primiero Porto , la 
cui gmgreib , un mielìato autentico , o 
dijìimto , cotte dovute giuJhfica\ioni del 
Co'iloie , 0 Piceconfoie detta Etaglono 
del girlo , o della perdita , alta quak 
uri fùjfi veduto fargofantente foggelto , 
e mancaneo a quejlt ragioaevotijfimo 
caftele , f.eiò tenuto a riguardo degl' 
intereij.tti al rifarcimento di tutt' i 
dtirnii , 

PII. MI obbligo attresl a non eflrar- 
ro da' domini di S. M. , per portai 
in altri Paeff flranier'r , armi , muni- 
zioni , td ogni quatjivogUa altra tpecit 
di oUrtigri militari , td ogni ahra qua- 
tunq e mene, o roba, delia quato foffà 
da , e da' Heg'g Editti , e Pram- 

matiche vietata l' ejìt agi ont , td a noto 
commette} e ceil ne' domi nj di S. M , co- 
me in quei dette jh anitre Potenze , nello 
quali andii a trafficare , alcuna jpecio 
di ceutrabòande , o di commercio illeci- 
to , il tutto fatto le pene JìabìHte no* 

Regi Editti , e Prammatiche , ed ogni 
altra proporzionala pena ad arbitrio di 
S. M. 

PIU. Mr obbligo parimente a non 
inferire moleflia, o danno alcuno a ha. Hegum 
Jiintenti , ed o juddm .delle Potenge ttuiuam, 
amiche , o collegate di' S. M, } angi a 
piejlare loro tutte il peffibrie ajuto , di 
tui fi tiovttanno bifognevell ; J-t:o tf/ 

pe. 
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ftnn, che in e.tfo dì mancanxf , d» 5 . M. 
Jnrìi deler nìnata . 

&iinin oHm- jx. Mi tiilho anitra , cAe fnbito 
giunto in Porto Jìranifro , andrò a rei*’ 
dt'-t la dovuta obbedienza a' Cenftli, 
t Kicecontoli della Nazione , (be colà 
rifederaH»o , ed a dare ad effì fedeli 
raggbagho della mia navigazione , e di 
tutto ciò, cbe net terfo della medeftnta 
mi farà awentttt , come attres) delle 
mercaifere d,i me caricate, e de' pajfai’’ 
gieri , che faranno fu! mìi ba/limeiito , 
di e/ìbire toro la mìa Patente , con pa- 
gare ad effi I diritti taffati da S. M., 
dì me' tei e alta loro decifione mite te 
differenze, che potrò avere col mio equi- 
paggio , e co' mercatanti della mia Na- 
Z'Oìie , ed in fine di prefìare ad t[p in- 
tera obbedienza per tutte ciò , cbe mi 
comanderanno intorno al felvigìo di 
Sr M . , ed al vantaggio de' /noi Sud- 
diti , il tutto folto perù ad arbìtrio di 
S. M. 

w»m(ntm I» X. Mi obbligo a noe! imbarcare fu! 
Tjm',’n'<TKe» bajìimento perfona alcuna per traf- 
roMMin. portarfì in Paeft Jlranirri , /f»^4 cÌk 
fia formila del! efprtffd licenza di S.M., 
ed altrimenti facendo , incorrttò in quel- 
le pene , che verranno da S. M. de- 
terminale , 

Kìaìiir'”* fottomètto a tornare ne' do- 

mini di S. M. , fra il ierrnine di duo 
anni Jlabitìlr nella mìa Patente fono 
pena di pagare per ciafcbedtm mefe , 
ch'eccederò il fmddetto termine, la fone- 
ma Toffata per ottenere la- mede/ìina mia 
Patente , ed altra proffàrzionata pena 
ad arbitrio di S, M, ' 
tphranniet XII. Ritornato cbt farò dal mio viag- 
I rttderò conto a' Tribunati de' Con- 
p*. /flati , o a qualunque altro /penerà , 
dì tutto di , cbe mi farà accaduto in 
mare , ò i*p' porli /iranieri , ne' email 
avii' trafficato , etms altrètì delle fee- 
obe , degli /cotti , e delle altre e'rco- 
Jianzt tutabili , delle quali avib fatta 
fperienz» , » che faranno venuta alla 



mìa cognizione • ed in “fomma mi ob- ' ‘ ' 

'érligo a dare efatta notiz'J di^ quello, - 
che potrà mai giovare aitfi navigazit*- 
ne , ed a SuiMiti di S, M, £ per ta- * 

le effetto nella niigUor maniera , cbt mi 
farà puffibite , farò un libro giornale 
diflimo , ed efaito nel mio viaggio., per 
drpofttarh nel Confolato piU vicino de! 
luogo , in cui perverrò dopo terminato 
ri mio viaggio . 

Setiefcritto nella Segreteria dtl Coro- 
/ciato di Terra, e Mare di que/laCir- 

tà dì a dì .. . del mefe 

di ... . Caferta 3 I. Gennajo ìysp- 
Marcbeft di SquiUacc . 

In esecuzione dunque de’ suddetti ffoowis«iio. 
Sovrani comanda-menti facciamo ema- 
nare da questo nostro Supremo Ma- 
gistrato il presente Bando , ingiun- 
gendo a tutti coloro , a’ quali spetta, 
che debbano inviolabilmente’ esegui- 
re , ed osservare , far eseguire , ed 
osservare quanto nel preinserto Rea- 
le Editto si contiene , sotto le pene 
nel medesimo stabilite . AI qual ef- 
fc'tro si ordino , e comanda , che il 
medesimo Reale Editto si pubblichi 
coll’ usate formalith ne' luoghi soliti, 
e consueti , in guisa che venga ia 
cognizione di ognuno , e non si pos- 
sa da chicchessia addurre pretesto di 
averlo ignorato . Dato da queito Sn- 
pyemo Magittrato det* Commercio a dì 
IO. Margo 175^ D. Francete» Pcn- Di* ì». W»it. 
tura P>edde»tt . D. liiuieppo -Aurelio u F^ncno 
de Gennaro. D. Luigi Petroni . Z). V«miu* Pr«*.; 
tornio Spinelli . D. -^niello hlajene . 

Pubblicità a di 13. Marzo 173^. 

a* 

P R AMM ATrCA XV. 

E ssendosi dal Cefo de* Marioali Jji»^ 
Pescatori di S. Lucia a mare , «,rfó‘’ 
e Borgo diChiaja date ferventi »'Jp- ii“'s,tori«’* 
pliche a S. M. C. e Nostro Signore puc». 

' ° rima refatitur, 

«X AlKIOritAtC 

lfS:or«in . Edl« 

esen« 



a volersi degnare in riflesso dettami- 
sera di loro condizione di reodergli 
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«orittflT St. ìmninnì dai p«gamento del mai per Secoli interrotto . Per io 

(i* « Vrin- Dazio zolla pesco di tutte le specie ^uafe effetto col consentimento { per 
pasci dovuto al Reai Monhrero atto put>t>lico , et aJ tonmmCamfMmU 
»•«■(/< Santi Pietro ,« Sebastiano di que» li) del suddetto R»-al Monistero , c 

sta. Capitale, giusta i Reali anticbis*- sue Reverende Monarbe, si è sripula- 
simi Privilegi, « coirtimiato posses* to Istrumcnto per mabo del Regio « 
so dì piti secoli.. ConOKeodosi dalla primo Nonjn del Regno , e della 
M. S. C. e Nostro Signore, a teno> Regia Corte D. Giovanni RAiuccì 
re delle rassegnatissime Consulte del- Segretario per S. M. , ed il suddetto 
la Reai Saprantendenza di «on po- Illustre Marchese di Squillace So» 
tersi in termini di giustizia rimuo- prsntendcnte Generale, e l'Avvocato 
vere detto Reai Monistero dal sud- Fiscale del Reai Patrimonio D.Fran- 
detto {•ndsrnsimo possesso , e dalla cesco Vargas Maccincrt, nella cessio- 
rontinuazione in esigere il detto Da- ne del detto mare , e 1 ’ 'esazione del 
'zio, e per esso l'annuo Estaglio do- Dazio ut mprf a prò della Regia 
■ ■ vuto dall' AfEttatore , sicoOtne per lo Corte , e con la promessa della pre- 

addietro si era sempre praticato, si cipua tsigibilità sopra 1- Arrenda men- 
compiaeque manifestare la sua serri- to -dei .Tabacco de* detti annui ducati 
pre mai commendevole , c magnani- 315. da decorrere dal primo del cor- 
ma Resi Volontà , per mezzo del sue rente mese di Settembre in avauti , 
Segretario di Stato , e. del Dispaccio co’ patt| nel suddetto Istrumcnto xon- 
'Univctsale di Guerra , Marina , Cora- venuti, e da doversi inviolabilmcate 
ancrcio, èd Azienda Illustre Marche- eseguire. 

■se di 'Squillace , che per consòlaif un £d zcciocchò tal Sovrana determi- 
Ceto cotanto numeroso de* poveri Ma- nazione già posta ad effetto in vlgo- 
TÌnarì pescatori ‘sottoposti nel labo- re dell' anzidetta eroica , ed incompa- 
rioso esercizio dell’ arte loro a con- Tabilc Reai Clemenia sia nota a! Pub- 
tinui disagi , cd a prossimi pencoli blico , e precisamente al Ceto de'sud- 
di perdere eziandio la vita neiruse detti Marinari Pescatori, non meno 
della pescagione, non meno in rem- compresi quelli dì S. Lucia a mare, 
po di motte , che di giorno tra flutti e gli altri del Bor^ di Chiaja , che 
tempestosi del mare , voleva , «d in- tutti gli altri eziandio di gucsta 
Tendca gcnerosasnente , avendo sol per Capitale commorr.nti in altre conti- 
- oggetto la Sua Reai Munificenza , « gue , i qtiali da oggi innanzi , c dal 
r incomparabile Sovrana Clemenza , detto di primo del corrente si porti- 
' sovra tutto soventi’ volte praticate per no a pescare nel suddetto ' -mare di 

un qualche povero Ceto , di assume- S. Sebastiano, per modo che debbano 
re a se, cd al Suo Reale Erario il tolti rimanere esenti, ed immuni dal- 
peso 'di far coirisi ontlere esattamente l’ anzidetto antico Dazio gih com^nsa- 
al suddetto Reai Monistem la som- to a benefìzio di detto Reai Monistero 
ma dì annui ducati ^15. che quella col detto annuo pagamento de’duc.^ 15. 
• appunto il medesimo Reai Monistero Si è stimato proprio per piena , e si- 
sta riscuotendo dall’ Affittatore del -tura benefica intelligenza ^ di detto 
mare ad esso -appartenente in -quanto •Ceto de’ Marinari Pescatori , d per 
al Dazio della pesca , per la dovuta -dovuta gloria della M. S. C. e Np- 

Ì uantitk , in -vigore -de’ detti antichi stro Signore , di spedire il presente 
leiUi PrivilegjfC del possesso giara- Bando, da eseguirsi io tntte le sue 

par- 
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parti inviola^>Ìlmsnte j con pubblicar<r e Parto di quitta Ftdtliuima Città , 
si per mezzo de’ Rcg; Trombetri -, c Fra le opere degne d’ immortal lode, 
ritornar da N'oi colle debite relate . di memorn eterna , alk q'uaU la Mae» 
D>iUo(lcnt/ji SeptiUitendtn^a. dalla Rtat stà del Re Nostro Signóre, dopo ri» 
U v/ixjtnda i q. Sttiemirt iyi$p. Mar-~ pigliato il dominio di questi suoi Re* 
ebrie di SquilUce » M. ErMua Vlloa- gni , volse i la sua Reai Mente , c ’l 
Snirina. Luigi Ptiront . C. Ftauctiea su» sovrano peiuiere ,. 1 ’ dm f» quella 
Fargat Maeciucea > Giuseppe Carovita della. Rifazione^cd. ingsandimento di 
Avvocato Fiscale , •Angelo ipirilt Jr* ^esto -Molo,, e Poeto resi ormai 
grttatiù ^ Pubblicata a di 4» Settem» abbomioevoli , e niente sicuri »’'f)avi- 
bre i75p> ' ' li-i- c Basrimeiui , che «i approdava* 

DO , per la poca a oiuna cura , che 

PRAMMATICA XVI. * »«’ *«™pj pMs«t. Edaven* 

. • dolt coi coDSuiDO' lavono dt sei , c 

' pib anni, e mercè Popra de’ più va* 

Baudo da parto di S^M. ( Dia guardi )• lenti, e ben intesi Artefkr ridotti a 

• della sua. Regia Giunta eretta quella perfezione , chie oggi si ammi* 
per la Rifatto*: del .Malo ,, ra,,e eh’ è la delizia de’^suoi Popoli, 

e Parto questa Fa- e lo stupore deik nazionf tutte stra.* 

delitiima Città . / niere , le quali per la sicurezza , per 

la magnificenza ,, per la vaghezza , per 

E Ssèndosi fin dairanno 1745* de* 1 ‘ amenità , e per gli abbellimenti » 
gnata la Maestà: Cattolica &c da* quali lon forniti ^ * piena bocca 
puùbiicare Bando su la manutenzione cunfesaano ,. essere i più speciosi dì 
del Porto , e Molo di questa Capi* quanti ve oc; sono nelle Città pii» 
tale ; Comanda ora la Maestà del Re rinomate , c otite di Europa > Volen* 
Nostro Signore eoa suo Venerato Bi- do come si coavieoe^, che nella ites- 
giietto per Segreteria di Stato del s» staio di ' perfesioiie , vaghenzn,. e 
Dispaccio d* Azienda del dì ig. del limpidezza si cooservina^ r manten* 
corrente mese di Febbrajo, ed anno gano per 1 * avvenire , si è degnata 
17Ò1. che il divisata Bando si ri* fac fòcnaare le istruzioni , che a tal 
st..mpi , e rinnovi , co’ suoi Reali Ti* glorioso fine dovranno osservare, e 
teli , a nome della Maestà Sua che far osaervare il Capitaoo del Porto , 
perciò rimettendo a questa Regia c’I suo Tenente sotto le pene, che 
Giunta il mentovato Bando , le ha nelle medesime si coatcngpoa, da e* 
ordinato T adempimento per la nuova seguirsi irrenùsibilmente centra dei 
pubblicazione del medesimo , colla Trasgressori . Le quali , perchè tieno 
sottoscrizione de’ Ministri , die at- note a tutti, e quali si vogliano per* 
tualmentc la compongono ; il quale sone,ha pur comandato a questa Re* 
B^ndo è del tenor che sìegue^videii- già Giunta, che le riduca, c restrin* 
Ce». Carolvs Dei grafia RexUtriua» ga nel presente Bando, da pubblicar* 
qve Siciliae Hietusaltm , eie. lafant ti ne’ luoghi soliti , e consueti di que- 
Jiitpaniarum , Dux Parmae, Placeutiaty sta Fedelissima Città ; e d’ aflhgerse- 
Casiri , etc. et Magau* Priuetpt Htre^ ne le copie nelle mura de’ teedetimi 
ditariut Hetruriae , «te. . Bando da Porto , e Molo . 
partf di S. M. , dilla sua Regia Giutu Primieramente adunque ti ordina , 
U oretta per la Rifat^neto del Molo , c comanda a tuui , e quali si voglia* 

tkO 
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nò Padrotii , Capitani , Ivo Subalter» 
ni, Marinari , ed^altri ^uali ci vo» 
gliano , che ctwinp copra ie navi , e 
bastimenti di qualunque sorta i me* 
desimi) sieno , grandi ,{ o piccoli , 
che approdano in questo Porto , o 
nel medesimo si trattengono , sic* 
come agli uomini tutti di questa Fe* 

. dcliscima Città, e Regno di quaiua* 
que stato, e condisionc eglino sieno, 
che non sol quando carenano , dispai* 
mano , caricano , o discaricane i lo* 
ro legni ; ma quando ancora non fan* 
no niuna delle operazioni suddette , 
oon buttino , o lascino nel Porto , 
nelle Bancbette , e nella Marina , pie* 
tre , terreno , savorra , immondizia 
di sorta alcuna , o altra cosa , che 
possa empire, o in piccola parte im- 
barazzare il fondo del Porta , e to- 
gliere, o turbare la limpidezza delie 
sue acque * ma occorrendo , ebe i le- 
gni suddetti . debbano disgravarsi da 
alcuna immondizia, pietre, terreuo , 
o savorra , 1* abbiano a ponere con 
diligenza nelle tartaaelle de' puntoni, 
o nelle lance , e piccole barche , le 
quali debbano uscire fuori del Porle 
nella distanza di due miglia a but- 
tale , e questo «otto k pena « per 
la prima volta , di ducati tei , da e- 
«cguirsi irremisibilmente in ogni ca- 
so di contravvenzione , e contea eia* 
schedun trasgressore , tante volte , 
quante avrà l’ ardimento di contrav* 
venire ; de’ quali ducati sei la terza 
paste si dovrà dare a chi denuncierà 
la contravvenzione , ed .i restanti du* 
cati quattro dovrà ritenergli appres* 
so di se il Capitano del Porto , « 
il suo Tenente , per ispendergli , ed 
impiegarli nel mantcntraento del Por* 
to medtsiino : c nel caso che alcuno 
de’ Trasgressori sia povero, nè abbia 
modo di pagare la riferita multa di 
ducati sei , dovrà tenersi carcerato per 
lo spazio di venti giorni, incaricao- 
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do r osservanza di questo Capitola 
non solo al suddetto Capitano del 
Porto, e suo Tenente* ma ancora* a 
tutt’ i Capirani delle barche di'guaf* 
dia , ed a’ Capitani , c P,idroni dei 
puntoni, e nell’ intelligenza , che la 
Maestà del Re Nostro Signore , per 
la consecuzione di cosi giusto, e glo* 
rioso fine, si è compiaciuta ordinare, 
che per parte del Gran Al mirante 
non si concedano più licenze , chia- 
mate volgarmente della mondezza , 
e nel caso che . se ne desse alcuna , 
dovrà fàstesso Capitano del Porto, 
e ’l suo Tenente impedirla , c darne 
subito parte , e Cunto al Signor Se- 
gretario di Stato, e Marina. 

Secondo . Sotto l’ istessa pena di 
ducati sci , da irremisibilmente ese- 
guirsi ; s’ordina , c comanda, che 
nessuna persona di qualunque stato , 
grado , o condizione si sia , ardisca 
buttare pietre , terreno , immondizie, 
o altra cosa , ancorché piccola , o 
miiiima , che sia, ne' paraggi , ne’qua- 
li sogliono discaricare le mlucbe , o 
altre barche grandi , o piccole che 
sieno . 

Terzo. Per Tistesso lodevole, ed 
utilissimo fine, si ordina, e coman- 
da , che le pietre necessarie per la 
sa\orra delle luvi, ed altri bastimen- 
ti , o l^ni non si possano prendere 
da altri paraggi , se non dove lor 
verrà ordinato , e s’ abbiano da situa- 
re io maniera , che il vento non le 
muova , o per altra causa possan ,ca- 
dere nelle arqnt nel fondo del Por- 
to. Al quale oggetto i Capitani, e 
Padroni delle imbarcazioni , che avraa 
bisogno dell’ espressata savorra nel 
tempo del suo imbarco , o disbarco , 
dovranno far uso di una vela , o ten- 
da, distendendola sotto, per ove dee 
passare la savorra , acciò nlun fram- 
mento ne cada nel Porto ; e questo, 
■otto la .pena 4* dpverlo i contrav- 

ve- 
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vegaentl a foco tpeae nettare, e pu« 
lire , • di quella multa pecuniaiia , 
che stimerà propria l’ istesso Capitan 
del Porto, o suo Tenente , e corri- 
sponde alla contravvenzione commessa. 

Quarto . Sotto la stessa pena , e 
multa , niuno Capitano , Padrone , e 
Marinaro potrà far savorra , prender 
pietre, o dar carena, seaz* avvisarlo 
prima all* istesso suddito Capitano 
dal Porto, ed ottenerne la tua licen- 
za in teriptis. 

Quinto . Qualunque persona , che 
abbia nave , tàrtana , feluca , o al- 
tra sorta d* imbarcazione inabile a 
navigare; perchè forse sia molto vec- 
chia , o maltrattata , dovrà disfarla 
ad ogni ordine dello stesso Capitano 
del Porto , il quale le determinerà 
il luogo , ove dovrà ciò eseguirsi : in- 
caricando allo stesso Capitano del Por- 
to d’invigilare , acciò niuna porzio- 
ne nè grande, nè piccola di tali im- 
barcazioni ne resti nel Porto , che 
possa cagionargli danno , o imbaraz- 
zo; e questo sot'o la pena irremisi- 
bile per la prima v«lta di ducati die- 
ci , da applicarsi 'alla sposa, eh’ è ne- 
cessaria oer la conservazione del Por- 
to medesimo. 

Per ultimm. Tutte l’imSarcazioni, 
o grandi , d picciole , che sieno , do- 
vrsn porre , stando nel Porro , la 
Boya , o gavitelio , che sono neces- 
sarie per la $icu'e:za delle persone , 
e Marinari, che nelle medesime esi- 
stono , e chiunque ardirà rubarlo , 
dovrà soggiacere alla pena 'di ducati 
dieci , resrando a carico del Capita- 
no dii Porto , e del suo Tenente 
r osservare , e il fare osservare esat- 
tamente quanto rei presente Bando 
si contiene, e l’ eseguire, ed esigere 
le pene, e molte in ciascuno de' ca- 
si aopr.'mmentovati , ed espressi : ed 
acciò tutto il disposto provvidissima- 
mente col ^o Paternale alacre , e 
TtmyilL 
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Clemenza dal Re Nostro Signore sia 
a notista di tutti , e niuno possa al- 
legar causa d’ ignoranza , vogliamo , 
ed ordiniamo , che il prcaente Bando 
si pubblichi ne’ Luoghi soliti di que- 
sta Fedelissima Città , e se ne affig- 
gan le Copte nelle mura del Porto . 
Datum Ntaptli tx Ragia Jnn 9 n ertBn 
fra RtftSitaM Parttu dìa j. Matuis 
Deeemàrit 1745. F. D. MicMe Rag- 
gia . Franetsea Santara . Mattea Far- 
tanta .'Carta Ratti . Nitcala Mare- 
tea . Marea Piana . Caralut Pagana 
- 49 uaritu. Banda da fnbbliearsi nelle 
Marine di questa Mola , e Fatta , tae- 
eante alla Manuten^iane del medesimo, 
-tatto te pene, ed altre di tepra etpret- 
ta . dì j, Dieemire 1745. *"/o Fa- 
seale Moeeia Lettore de' Regj Bandi di- 
to di aver pubblicata il suddetta Ban- 
de ea' Trombetti Regali ne' seguenti Lua- 
gbi , tiai , stvanti la Porta della Dar- 
tene , avanti il Patiero , nella conser- 
vstgiena della Farina, al Mola , in due 
hugii avanti le’ Curie di Vlsitapoveri, 
alta pietra del Mantraeibio , al Mola- 
pieeala , avanti la Gabella del Deeina , 
td_ allst Parta di Matta . 

Per tanto , in esecuzione dell’ or- 
dinato dalla Prefata Maestà col divi- 
sato sue Regai Biglietto , col presen- 
te Bando , da pubblicarsi ne’ luoghi 
soliti di questa Fedelissima Città si 
ordina , e comanda a’ Padroni , Capi- 
tani, loro Subalterni, Mirina ri, ed al- 
tri quali ti vogliano, che stanno so- 
pra te Navi , e Bastimenti di qua- 
lunque sorta i medesimi sieno , grana 
di,o piccioli, che approdano in que- 
sto suddetto Porfo , o nel medesimo 
si trattengano , siccome ancora a tut- 
te , c quali si vogliano persone di 
questa Fedelissima Città , e Regno 
ci qualunque stato , condizione si sie- 
no , che sotto le rispettive pene com- 
minate nel prcinserto Bando , debba- 
no ad tsnguem ossWvarc esattamente 
I quan* 
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quanto nel medesimo si contiene . Etl 
acciò sia a notizia di tutti , c da 
niuno possasi allegare causa d’ igno- 
ranza , vogliamo, cd ordiniamo , che 
pubblicato che sarà il presente nuovo 
Bando in detti luoghi soliti di que- 
sta fedelissima Città , se ne afifiggan 
le copie nelle mura del suddetto Por- 
to , • Diitum Niapel! ex dìEia Regia 
JunBa Depentientijrum Meli , et Pormi 
Civltatli die z8. meniif Monti 
MkkVie Rts- lyót, Micltete Regalo . Carlo Mauri, 
Giuseppe Caravita . Luigi Petroni . 
Giovanili Cetenlaao, Giuseppe Sancite^. 
Caretus Pagano % 4 cl. Rigiitr. nel Re- 
gist. Rana. 6 l. fot. I4g. a t. D' .Ayet- 
lo iofil. Rinnovazione del suddato Rato- 
do toscante la Manutenzione del Porto, 
e Molo di questa Capitale , ut tupra . 
Pubblicata a dì primo Aprile 17Ò1. 

. PRAMMATICA XVrr. 

Kintir Rrjni- "Tessendo pervenute al Re nostro 
^u’dlminhi Ci Signore le notizie , per mezzo 
taluni de’smii Ministri rcs’denti 
•tu > r,b» ne’ Paesi Esteri , che vari Padroni , 
r5orib«ni. Le e Marinari de B -srimenfi N.ipoJefa- 
pMiìjraTiihii- ^ Siciliani si fanno lecito com- 
cijiiioi . Red mettere Contrabbandi nc’ respettivi 

runfe» in Rf • • i * i» 

r««n> pmrtcK Dominj stranieri ^ con dnnno o di 
**'■ quell’ Erario Fiscale, o de’ particola- 

ri , e con perturbazione del 'buon or- 
dine , e del pubblico Commercio : 
Volendo perciò S- M. recare un op- 
portuno efficare riparo a tale incon- 
rcnicntc, c dimostrare quanto abbor- 
' fisca il suo Reai Animo , che i di 

lui Sudditi facciano simili illeciti traf- 
fichi, si è degnata con Reai Dispac- 
cio , spedito per la Segreteria di Sfa- 
to, Azienda , c Commercio in data 
de’p- del corrente mese , comandara 
a questo Supremo Magistrato di Com- 
mercio, che pubblicasse nelle debite 
, forme un Editto , con cui si venisse 

a porre remora al cennato disordine. 
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In eseruzione adunque dt un tal ste« 
nerato Reai comando, si fa col pre» 
sente noro a tutt’ i Padroni di Ba« 
srimenti , e Marinari Vaissalli dell» 
preCta xM. S. , che se taluno di loro 
ardirà com nettcre Contrabbandi ne’ 

Domin; Esteri, non dovrà avere la 
menoma speranza d’ajufo nella Reai 
Protezione, nè lusingarsi, che s’ ili* 
ter.-ssi in alcun modo a suo favore 
br Pietà della M. S. ; ed in consc» 
gU'-nza resterà esposto a tutto il ri» 
gore delle pere, che dalle leggi , c 
da Regolamenti si troveranno stabt» 
lite in quei Paesi centra de’ Contrab- 
bandieri . In oltre qualora , su gli 
avvisi , che si avranno da’ Ministri 
di S. M. residenti nc’ Paesi esteri , 
resti verifìi.ito, che Taluno de’ sud- 
detti P.adroni di Bastimenti , o Ma- 
nnari abbia commesso Contrabbando, 
verrà anche gasrtgaro al ritorno che 
farà in quesri Domin;, cosicché es- ‘ 
sendo Padrone di Bastimento, gli sa- 
rà subito tolto il Rea? Passaporto , 
o sia Patente di navigazione, e re- 
sterà irremisibilmrptc inabilitato per 
sempre a poter comandare imbarca- 
zione di sorta alcuna ; ed essendo 
Marinaro , gli sarà perpetuamente proi- 
bito il potere servire in niun bastimen- 
toj oltre alla pena di carcere, con cui 
sarà punito ad arbitrio di S. M. , se- 
condo la gravezza del Contrabbando, 
che avrà commesso, ed altre circo- 
stanze , che vi sicno concorse . ' E 
perciò si ordina , e comanda , che 
venga questo Reai Editto pubblicato 
colle solite formalità ne’ luoghi con- 
sueti di questa Capitale , e di tutto 
il Regno , per mezzo de’ respettivi 
Consolati Rcgj , o delle Corti Lo- 
cali , affinchè sia a piena notizia di 
ognuno , nè si possa da chicchessia 
addurre in pretesto di averlo ignora- 
to . Napoli dal Supreme Magijìrato di Di* 15. D«<. 
Commetti» Il di 15. Diermùrt lyózr 

D.Do~ 
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Dom.'nle$ Carovita Pre/iJente , D. verse Nazioni c di ogni regoiamen- “««ni ? in »4 
eia: Bailjla Maria Janniicci . D. to moderno in uso attuale presso le ” 

ionio Spimili . D. Luigi Fetroni,. D. ineu«imc , ali’cfl'ctto di esser’ esami- 
iVVre/J Maria Caracciolo . D. Ignazio nato , e discusso ognuno dei detti “ 

Mancini. Mareboft D. Salvatore Spi- titoli particolari dal Tribunale cui uf^ue nobif u- 
riti. D. Vincenxp Boraggine Segretario, gindicherà la M. S. di delegarne la 
Pubblicato a dì 1 8. Dicembre 17Ó0. Commessione , per indi procedersi 1 ? 

• sulla Consulta del medesimo , ad un uà t.-mpu> 
Retcriptum Ferdiuandi W. Regi* , preciso, ed opportuno sistema di Leg- "“05^^“^’ 

si , che assicurino la vera , e dovuta r‘«*' 

• uve regola , disciplina c buon ordine 

della Marina Nazionale di questo 

• PRAMMATICA XVIII. Regno, c possono ovviare , con si- 

• curo riparo , ai varj inconvenienti , 

I Nformato il Re della particolar sotto ai quali giace al presente il 
cura, con la quale V. S. ha prò- Commercio Mercantile. E sicuro il 
curato rendersi istruito delle varie Re , che V.S. procurerà dì dedicarsi 

Leggi, Usi, Ordinanze , c Regola- con tutto lo zelo , ed attività nel 

menti , che concernono il Commer- disimpegno di questo così importante 

ciò , c la Navigazione , come altresì incarico , non lascerì la M. S. di ri- 

dcllo studio da ella fatto nella parte conoscerne in appresso , col meritato 
•Istorica^del Jus Marittimo delle an- premio , la sua applicazione, e fati- 
fiche, e moderne Nazioni, à venura ca , Pala^go 10. Dicembre Ijyg. O'/'o- dì« sa t)<e. 



*.«*«,( fn risolvere la M. S. , e comanda , 
Tucul iddu. che V. S. SI applichi riscrvararaente 
r«.u'ùì".T epilogale sotto titoli diversi , e 
du'iJrc ^oorn* Cofiip'rsso dei Varj Capi- 

dctii.uc, it-roli , che possono fotniarc un nuovo 
Còrfitc di Liggi Munttime , c Na- 
Vali precisamente utili a questi suoi 

ct.faiemc tn Regni t dovendo la compilazione su- 
vidi* diiciim, , ° 

rene unu», ut detta presentar ogni titolo separata- 
?*m'°c"oril mente, tanto per le Ordinanze per 
«K. unum ili- j- delitti , e pene nella Marina Mili- 

q'jod Aulieum . . ... 

form«r.t,sk è tare ^ adattabili a questo servizio ‘le 
Mmcun's’uM- , c metodi di procedertrinquc- 
form* itiua.ci sta parte, per le quali sarà ella mu- 

coharrvits cor- . ‘ ‘ . 

DUI i qi.od viv nifo da questa Segreteria «i Manna 
t“or°di“vu2m «fj mio carico dei materiali necessari; 
•e° che altresì oont altro titolo riguar- 

p€re*tn>ii luid. i k- • • ». ■i'^ i 

•Olili vidMpcr- dante la Navigazione Mercantile , ed 
noi “’’ r C estii Commercio; con presentare V. S. 
I«iSnis'’''*iin. unitamente ad ogni titolo un riassunto 
sai ptoiui delle Prammatiche di questo Regno, 
eh st DFUS che possono avervi relazione , come di 
Sùaiutrti Ogni altra Legge antica, che abbia 
um voo»m,K 'avuto maggior celebrità presso le di- 



tcripti ftratf. 
uribumur de 



vanni v 4 éion . Signor D. Michele cio; acwhj 



PRAMMATICA XfX. • 

S I è degnata la Maestà del Re no- 
stro Signore, che il Sommo ID- 
DIO sempre feliciti, io risulta <H 
quanto di suo Keal’ ‘Ordine le ha 
rassegnato questo Regio Tribunale di 
Ammiragliato, c Consolato relativa- 
mente alla Pesca , delle così dette , 
Parante , e Parangelli , risolvere So- 
vranamente quanto sleguc : 

„ Avendo io fatto presente al Re, 
„ quanto dal Tribunale di Ammira- 
gliato si è con Consulta de’ ty. dei 
,, prossimo passato Settembre rassZ- 
„ gnato, intorno al tempo , ed al mo- 
„'do,con cui dehhasi in avvenire a- 
deperire ne’Reali Domin) la pesca 
,, de’ Paranzelli , affin dì evitare gl’ 
,, inconvenienti , che possono rìsul- 
„ tare con tal pesca , e la distruzio- 
la „ ne 
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,, ne , nemmeno de^ pesci , che delle 
,, loro uova , per le reti , che scoo* 
„ volgono , é radono il fondo del 
„ mare ; la M. S. avendo osservato 
„ locchi dal Tribunale suddetto si è 
proposto , dopo aver fatta seria ri- 
„ flessione su questo assunto , ed in- 
„ tesi tutti quelli , che possono a- 
„ ver interesse in questa dipendenza, 
,, siccome si è uniformata al parere 
„ dato dal detto Tribunale sull* as- 
,, sunto istesso , così è venuta in ri-< 
„ sotvere , e comandare : Che la pe- 
„ sca , tanto per le Paranze , che per 
,, li Paraiizelli , debba incominciare, 
„ non piu dal mese di Ottobre, ma 
„ dal dì 4. Novembre di ciascun* an- 
„ no, per trovarsi in tal tempo non 
„ solamente schiuse le uova , ma di 
„ aver preso anche il pcKc qualche 
. „ forma , e consistenza , con finire la 
„ detta pcKa il Sabato Santo dell’ 
„ anno seguente ; Che tanto le reti, 
,, di cui fann’uso i Paranzelli, quan* 
,, to quelle della Paranze , debbano 
„ essere a maglia chiara , e della 
„ grandezza di un tari della nostra 
„ moneta , potendo da sirnil rete b- 
„ scile buona parte del peate rainn- 
„ to , e seguitare a crescere nel ma- 
„ re: Che tanto le Paranze, quanto 
„ i Paranzelli , non possano aggiun- 
»> S*’* « dttre refi le mazzare , o al- 
,, tri pesi di sirnil natura , ad c^et- 
,, to , che non profondino troppo, e 
„ conseguentemente non radino , e 
„ sconvolgano il fondo del mare; E 
„ che tanfo le Paranze , quanto i 
„ Paranzrlli debbano, uscendo , buf- 
„ far la rete a dieci passi d’ acqua 
„ lontano dalla ferra , mantenendosi 
„ sempre pescando a oocsta distanza 
„ e fondo d’ acqua dalla terra ; e tor- 
„ nando debbano alzar le rrti,quan- 
„ do^Mo -giunti ai dieci patti d’ac- 
„ gita lontano da terra j e ciò per 
„ oón guaaurc a guata dittai d^ 



V T « S, 

„ lido, il fondo del Mare , e per 
„ non inabilitare gli altri Pescatori 
„ di rete a potersi procacciare il pai* 
„ ne colla loro industria . Volendo 
„ al tempo stesso S. M. , che per 
„ esatta osservanza di sì fatti stabi* 
„ limcnti , trovandosi così Paranze , 
,, che Paranzelis. a pvscrre contro la 
„ forma p. esciitta , debbano i Padro* 
,, ni soggiacere irrcmisibilmente alla 
„ perdita delle bari he, e delle reti, 
„ e tanto i Padroni, che i Marinari 
„ alla pena di sei mesi di carcere , 
,, e di non poter più esercitare la 
„ detta pesca , con altre pene da sta* 
„ bilirsi dal Sovrano arbitrio . On* 
„ de io di Reai Online prevengo 
,, tuttociò a V. S. Illusi'riss.'ma , af* 
„ finché il Tribunale di Ammiraglia* 
n to , e Consolato formi , e pubbli* 
„ chi r enunciato Bando, ed ordine 
^ conveniente per le dette Paranze, 
„ c Paranzelli , con rimetterne ia 
„ questa Rea! ^crcteria di mio ca- 
„ rico gli esemplari pel dìppin , che 
„ convenga farsi”. Palaie i.Otubr* 
1784. <jitvanni . Signor D. N/* 

cola yivenxìo. 

Quindi per P esatto adempimeofo 
del soprainserto Reai Dispaccio , or* 
dinianao , c comandiamo , che tutti 
e qualsivogliano Padroni. di Paranze, 
e Paranzelli , e qualsivogliano Mari* 
nati addeni alli medesimi , sotto le 
pene in detto Reai Dispaccio espres- 
X , e comminate , cioè della pep* 
difa delle barche, e delle reti per 
lì Padroni , e di sei mesi di car- 
cere per li Padroni nommeno , che 
per li Marinari , e di non potere più 
exrcitare la detta pesca , con altre 
pene dt stabilirsi dal Sovrano Arbì- 
trio: debbano incominciare la detta 
pexa di Paranze , e di Paranzelli , 
non più dal mese Ottobre , ma dal 
dì 4. Novembre di ciascun’ anno, con 
finire In detta pesca il Sabato Santo 

dell’ 
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deIl*^at>no seguente: debbano servirsi 
delle reti a maglia chiara , e della 
grandezaa di un tari della nostra mo- 
neta ; non possano aggiungere a dette 
reti le mazzate : e debbano uscendo 
buttar le reti a dieci passi d’acqua 
lontano dalla terra , mantenendosi 
sempre pescando a questa distanza , e 
fondo d’ acqua dalla terra ; e tornan- 
do debbano alzar la rete , quando sia- 
no giusti alli dieci passi d’ atqu» 
lontano dalla terra , mantenendosi 

sempre pescando a questa distanza, e 
fondo d’ acqua della terra ; e tornan- 
do debbano alzar la rete , quando 
siano giunti alìi dieci passi d’ ac(^ua 
lontano da terra. Ed affinchè da ntu- 
DO d'essi possa allegarsi causa d’ igno- 
ranza , si è formato il presente Ban- 
do da pubblicarsi nelle solite forme 
in questa Capitale, e nel Regno . 

Bi* 4. Oct. Napoli 4. Orte^re 1784. Nicola ì^iveth 
NicaU*V>yn- V'* Prefl^cntt . l'itKtn;^ Maria Pater- 
ito Prcfidrau. , Michele Jori». GlOi' Lembo. Olo: 
PcHtnpane . Pafquale Martime^ Sccrrta- 
rio . Piflo Jair .Aw. Fi fiale , Pubbli- 
cato a di 6 . Ottobre 1784. 

PRAMMATICA XX. 

BsdtmRer.T A Saviezza del Re Carlo, oggi 
ciìS-ti-X A-* glorioso Monarca delle Spagne , 
■ini Rex Ci- avendo negli anni , che col tuo eo- 

okolkM piati- f “ • a ‘j 

I» wuaii df verno fece risorgere a nuova floridez- 
M . e inupettata fclicith questi Re- 
*’"b * ' emanar var; Editti per lo 

oU«»u’<kbX vantaggio delia Navigazione, gli fe- 
poi tutti riunire, e raccogliere 
M operatili, ne) celebrato Editto di Marzo 1750. 
m iffa faciem pochi HÌCSI prima del SUO felice pa$* 
»» 88.'0 al Trono delle Spagne. Il 
■oonau/^S** mutazioni poli- 

■auti, , «I pop. tiche , c morati , la destinazione de’ 
S^*i’i**VT n«»ovi Consoli in luoghi , dove allo- 
aa"^kóì«B” erano, l’ incremento in fi- 

da ànitm a- nc della prosperità di questi Regni 
sotto il felice paterno governo idèi 
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Re nostro Signore suo Aqgustissimo 
Figlio, ha resa oggi necessaria qual» 
che mutazione, o aggiunzione a quel 
sag.>ìo Editto . Soprattutto ha meri- 
tata r attenzione di S. M. la Tariffa, 
che trovasi in esso stabilita de’ dirit- 
ti Consolari , che allora non fu fatta 
di nuovo , ma soltanto lasciate corre- 
re , e sussistere quelle , che per uso , 
o per abuso trovavansi introdotte, e.d 
Inveterate in ciascun Consolato . La 
sovrana saviezza ha veduto quan- 
riesce incomoda , e spesso litigio- 
** la Tariffa, che con tanta dispari- 
si è esatta fino ad ora ne’ suoi di- 
versi Consolati del Ponente da’ basti- 
menti di sua .bandiera , regolata quasi 
dappertutto sulla denominazione spes- 
so arbitraria del bastimento, pitiche 
su'1.1 Sua capacità . Qaindi con suo 
Reai Dispaccio de’ id. Febbrajo del 
cerrenre anno 1787- ha manifestata 
a questo Supremo Magistrato di Com- 
mercio la sua Rea] volontà rispetto 
a questo punto , ordinandoci di di- 
stenderne un Editto da pubblicarsi • 
In esecuzione adunque del Reai co- 
mando faccia m noto a tutti col pre- 
sente Editto , esser sua Reai determi- 
nata volontà, che dalla pubblicazione 
del presente Editto in avanti restan- 
do abolita intieramente la Tariffa d^ 
dritti Consolari , come era fissata nel 
summenfovafo Editto del I 7 SP* » ed 
ogni altra, che per abuso , o per co- 
stumanza si fosse introdotta , si ese- 
gua soltanto cib , che siegue . 

Ogni Bastimento di qualunque for- 
ma , denominazione , costruzione , o 
numero di alberi, purché abbia di por- 
tata da semila fino agli ottomila tu- 
moli , o più ( venticinque de’ quali 
tumoli corrispondono alla generale 
misura marittima d’nna tonnellata ) 
pagherà di dritto Consolare cinque 
ducati Napoletani di moneta di car- 
lini dieci di argento. 
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' Ogni Bastimento , come sopra , di 
portata tra’ quattromila , eti i sentila 
tumoli , pagherà di dritto Consolare 
ducati quattro'. 

Ogni Bastimento , come sopra , di 
portata tra due mila , e i quattromi- 
la tumoli , pagherà di dritto Conso- 
lare ducati tre . 

Ogfii Bastimento , come sopra , di 
portata tra’ mille , e ducento, c i due- 
mila tumoli, pagherà di dritto Con 
solare ducati due • 

' Ogni Bastimento, come sopra) 
portata tra’secento, e mille duecen- 
to tumoli , pagherà di dritto Conso- 
lare ducato uno . 

Ogni Bastimento , come sopra , di 
portata tra’ trecento , ed i seeenfo tu- 
moli, pagherà di dritto Consolare mez- 
zo ducato, o sian carlini cinque. 

Tutte le Barche Coralline, Filu- 
che , Marchette, Guzzi, Cincinnate, 
Battelli , ed altri legni piccoli , di 
portata al di sotto de’ joo. tumoli , 
pagheranno di dritto Consolare un 
tari, o sian carlini due. 

Le Filuche Coralline, che vanno 
alla pesca de’ Coralli ne’ mari di Sar- 
degna , Corsica, Isola d’Elba , ed 
Isole Balcari non dovranno pagare il 
dritto ogni volta, che ritornano a ter- 
ra , ma due volte sole , cioè una nel 
primo .irrivare , e J’ altra quando , 
finita la pesca , ritornano alla patria. 

Parimente le Filuche, Paranzelli, 
e barche da pesca , che frequentano 
le spiagge del dominio Pontificio , c 
della Toscana, e Genovesato, potran- 
no , se così loro conviene , transig- 
gere i dritti Consolari dovuti ai Con- 
soli , o Vice-Conaoli ad ogni loro 
arrivo a terra per la somma di do- 
dici carlini 1’ anno . ' ’ 

Ogni Bastimento di qualunque por- 
tata , che uscendo da un porto , dove 
abbia di già pagato il dritto Conso- 
lare ^ veneodo forzato da tempesta , 



vento contrario , timore de’ Barbere- 
schi , danno nel Bastimento , o altra 
giusta, ed urgente causa , e prima 
thè abbia toccato verun altro porto 
vi ritornasse , non porr^esser obbli- 
gato a pagar di nuovo il dritto Con- 
solare . 

La portata di ciascun Bastimento 
di Rcal Bandiera sarà chiaramente 
espressa e dichiarata in tumoli nella 
ratcntc di Navigazione , che ogni 
Bastimento è obbligato a portar con 
se , ed alla suddetta dichiarazione si 
dovrà prestar intiera fede , e credito, 
senza che da’ Consoli, o Vice-Con- 
soli vi si possa formar dubbiezza , o 
contrasto . A tal riguardo , e per e- 
virar qualunque frode , e lesione de^ 
dritti de’ Consoli sì rinnoveranno da 
S. M. gli ordini alla Giunta dì Na- 
vigazione , ed a chiunque spetta, così 
nell’un.!, e nell’altra Sicilia , che 
ne’ suoi Reali Presid; di Toscana , „ 
affinché si dichiari nelle Patenti «od 
ogni esattezza , c verità , « rimosso 
qualunque arbitrio , la giusta e vera 
portata il’ ogni qualunque legno- sotto 
pena di privazione d’ impiego , ed al- 
tre a suo Reai arbitrio riservate. 

Vuole S. M. , che i dritti stabili- 
ti secondo questa Tariffa siano simi- 
li , eguali , c senza differenza veruna 
in tutti i porti del Ponente, e della 
Cristianità , restaedo soltanto esclusi 
quelli del Levante Ottomano , c della 
Barberia , e dominj de’ Principi Mao- 
mettani , che sono in pace colla M. S., 
per i quali luoghi vi è Tariffa , -e 
regolamento diverso. 

Parimente vuole , che i suddetti^ 
dritti si percepiscano nella stessa som- 
ma in tutti i luoghi, dove vi siano suoi 
Consoli proprietarj , o interini, o Vi- 
ce-Consoli , senza che da’ suddetti V i- 
ce-Consoli si possa pretendere altro 
dritto di più a titolo dì dritto ad 
essi Vice-Consoli spettante. • 

' Kin- 
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Rinnova però S. M. la dichiara- 
zione già stabilita neLsummentovato 
Editto del I755>. , che se da’ Vile- 
Consoli sarà prestata qualche speziale 
assistenza ai Bastimenti di sua ban- 
diera , o soffrendo per essi qualche 
fatica ( a libera richiesta péro che 
glie ne facessero i Padroni,© Capi, 
tani di esso ) se gli debba da questi 
soddisfare l’incomodo, o travaglio , 
eh’ esso Vice-Coasolc avrà sofferto. 

Se talun Console, o Vice-Coasole 
avesse l’ ardimento di esigere dritti 
maggiori di questi fissati col presente 
Editto, ad ogni querela documentata, 
e provata , che ne porteranno al Reai 
Trono i Padroni de’ Bastimenti anga- 
rinti , non solamente sarà ritenuto 
sull onorario , che S. M. sì è degna- 
ta accordare ad essi Consoli, ciò, che 
avranno esatto di più , che sarà subi- 
to rimborsato ai suddetti Padroni di 
Bastimenti , ma incorreranno ■ nella 
Reale indignazione, e saranno sogget- 
tati ad altre più severe pene, al suo 
. Rcal arbitrio riservate. ‘ 

A qual’ effetto , c per toglier dì 
mezzo qualunque angheria , o abuso , 
non potrà mai nessun Console, o Vi. 
ce Console negare di dare certificato 
autentico , e firmato di sua mano ad 
ogni semplice richiesta de’ Capitani , 
o Padroni di Bastimento, di quanto 
abbia da’ medesimi esatto a titolo di 
diitfo Consolare, C .se avrà esatto al. 
tro di più , dovrà con nettezza spie, 
gare in essa dichiarazione , a qual ti- 
tolo 1 abbia ricevuto. 

• Vuole inoltre S. M. c comanda , 
che qualunque Bastimento, che in un 
porto abbia discaricato, e rantinuan- 
do a stare in esso faccia nuovo cari- 
co , non sia obbligato a pagar altro, 
che un solo dritto Consolare , abo- 
lendo qualunque costumanza io con» 
trario siasi introdoffà , c riguardan- 
dola come abusiva . Se però dopo U 



discarico fatto uscirà da esso porto , 
e poi vi ritornerà a caricare, paghe- 
rà di nuovo il dritto Consolare . 

Ogni B.istimcnto, che ricoverando- 
si in un porto non vi prendesse pra- 
tica , non sarà tenuto a pagar dritto 
Consolare di sorte veruna , nè allora, 
nè potrà per -tal causa esser molesta- 
to in appresso in caso , che di nuo- 
vo vi ritornasse . 

Se però il Bastimento prenderà pra- 
tica, sarà tenuto a pagamento di drit- 
ti j ma ha voluto S. M. i>cr sua Cle- 
menza , c per maggior facilitazione 
del commercio stabilire che tutti 
que’ Bastimenti , che dopo presa pra- 
tica in un porto , o non vi facessero 
niun carico, o discarico , ovvero lo 
facessero soltanto di qualche tenue 
oggetto , che non oltrepassasse il quar- 
to della portata del loro carico , sa- 
ranno soltanto tenuti a pagar la mef- 
tà de’ dritti Consolari stabiliti nel 
presente Editto , e Tariffa, 

Niun Capitanò , o Padrone potrà 
esser astretto a pagare i dritti Con- 
solari in altra moneta, che in quella 
corrente d’ oro , o d’ argento ne’ Do- 
min; di S. M. , restando a confo de’ 
Cònsoli , o Vice-Consoli il guadagno 
o la perdita del cambio . Se però 
vorrà pagargli in moneta del luogo , 
ove si trova, o in altre, di diverso 
Sovrano , che abhian corso nel sudet- 
to luogo, se. ne sfarà il ragguaglia 
giusta la gridai dellz moneta fissate 
nel • suddetto luogo . 

Se un Capitano,© Padrone di Ba- 
stimento partirà da qualche Porro , 
frodando in tutto, o in parte i drit- 
ti dovuti al Console, o Vice-Conso- 
le, ricevendosene da’ medesimi le giu- 
stificate doglianze al Reai Trono , 
sarà il suderto Capitano , o Padrone 
non solamente condannato al suo ri- 
torno a pagare il doppio del dritto, 
che avrebbe dovuto pagare , ed a tl- 



» 
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fàre tutte le spese di porti , di lette- „ stoglisi sul conteoato delle lettere 
re, ed altro, a cui soggiacesse quel „ di diversi Consoli Reg; ne’ Porti 
Console, o Vice-Console per lo ri- „ Esteri , i quali han partecipato , 
cu pero del dritto frodato, ma rimar- „ che i motivi , pe’quali i Bastimenti 
ri anche sospeso per tre anni almeno „ Mercantili delle Sicilie vengono 
dal potere più comandare qualunque „ arrestati da* Corsari Francesi , e 
Legno di Bandiera del Re Nostro 5t- „ quindi dichiarati buona preda , so- 
gnore , e se ne' passeranno gli avvisi „ no di non essere detrt Legni mu- 
alla Giunta di Navigaiione , accioc- „ niti di un Rollo di Equipaggio , 
chè nieghi ad esso la rinnovazion „ e di usarsi nelle Polizze di carico 
della Patente. ,, l' espressione , « cent» ^ e rhcb!» di 

In esecuzione adunque di questi So- „ cbi tpetta , in vece di manifestar- 
vrani stabilimenti ingiungiamo , e co- ,, s’in esse il nome deila Persona , 
mandiamo a tutti coloro , ai quali „ che spedisce la Mercanzia , e di 
spetta , che debbano inviolabilmente ,, colui , a cui va diretta . 
eseguire , ed osservare quanto nel pre- „ Informata di tutto S. M. , ed 
sente Editto si contiene; a qual ef- „ uniformatasi al parere, che gli ha^ 
fetto si ordina , e comanda, che il me- „ rassegnato il Supremo M. gistra- 
desimo si pubblichi colle usare for- „ to , è quindi venuta in risolvere , 
malità ne’ luoghi soliti, e consueti, „ e comandare, che per ovviare ad 
in guisachè venghi alla cognizione di „ ulteriori danni, che soffre il Com- 
ognuno , e non si possa da chichessia „ mercio per tali arresti, si aggiun- 
addurre pretesto d'averla ignorato . „ ga in dorso al Foglio di Sommisi 
Dere dal Supreme Magijlrate di Com- „ siane il Rollo di Equipaggio , in 
Stt tf. Utn. merde a dì 15 . Marx» lySy. ^nttnie „ cui si spieghi con distinzione il 
arté!^ Spi- Spinelli Prejidente . Lerewge Paterni . ,, nome , e cognome cosi del Padro- 
miu rtteUte- Percinari . Ferdinand» Callam, „ ne del Bastimento, come de’ Ma» 
Michele de Jori» . ,, rinari , It loro Patria , cti , stata» 

„ ra , pelo , ed il numero de’ Paa» 
(•) PRAMMATICA XXI. „ saggieri in esso imbarcati ; e vuo» 

„ le S.'M. , che di tale Foglio di 
KodenlUai. Tj'EnotNAVDO IV. Per la Graxja „ Sommissione , e Rollo se ne dia 
IfisHucvni, di DIO Rt delle due Sicilie , e „ ad ogni Padrone una Copia auten» 
SbHÌripiÌr“ GerutaLmme ee, h^antt di Spagna , „ tica , o sia duplicato , fìrmato dal 
■iut>niai,«t Duca di Parma ^ Piaeemga, Crutt» et. „ Presidente della Regia Giunta di 
moun ha- Principe Eredharin della Teica- » Navigazione , onde lo portino in» 

na ec. ec. ec. Con Regale Dispaccio „ dispensabilmente a bordo , e pqs- 
del di p. del corrente mese di Giu- „ sano presentarlo in ogni occorren» 
gno il Re N. S. , che IODIO per „ za, ali’effètto che ì Corsari Frai>» 
sempre feliciti , si è degnato di co- » c»' restino in tale guisa assicura» 
mandare a questo Supremo Magistra» ,« ti dell’ effettivo numero del ^loro 
to di Commercio quanto siegue . „ Equipaggio. 

„ Ho dato distinto conto al Re „ E’ parimente la Rcal Volonti , 
„ di quanto il Supremo Magistrato ^ durante il solo tempo di Guer- 
„ del Commercio ha rassegnato con „ ra , togliendosi nelle Polizze di 
„ sua Relazione de’ ^6. Maggio scor- „ Carico 1* es <ressione , a conte , r 
SO , nel soddisfare all’ inforno chic» m rhchì» di ehi tpetta , si specifichi 

Il «a 
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„ in «*e il nome della Peraooa , che 
„ spedisce la Mercaiuia , uniformc- 
„ mente al Contratto di Nole^jgio, 
„ e di coUii ,• cui va diretta ; che 
„ le medesime sicno legaliziate in 
„ dorso dal Console , o V iteconsolc 
„ Nazionale > residente nel luogo , 
ove segua l’ imbarco , il quale at- 
„ testi , che la Mercanzia sia della 
„• persona indicata nella Polizza di 
„ Carilo , e spieghi altresì , se la 
„ medecima s>a Suddita , o £sfe- 
,, ra Neutrale ; e vuole per ultimo 
„ S. M. , che tali Polizze di Gari- 
f, co siano firmate dai Padrone del 
„ Bastimento , e da colui , che ù ii 
„ Carico - 

. ,, .Qual Sovrana determinazione 
,, parteopo a V. S. Illustriss. nel 
„ Reai Nome 1 perchè 'il Supremo 
Magistrato del Commercio , per 
„ la parte che gl’ incumbe , dis- 
„ ponga I* adempimento , nel' tempo 
^ stesso che si previene 1' occorren* 
„ te al Presidenre della Regia Giun- 
„ ta di Navigazione, per ciò ehe.ri- 
„ guarda il Rollo di Equipaggio da 
„ somministrarsi a’ Padroni di Ba> 
,, sti menti ” . CMrta p. Giugno lypK. 
IJ Matcbete di Gai!» . Sig.Morcbese 
Prts i dente V'xtnxj » . 

. In eseguimento adunque del Rega» 
le comando questo Supremo Mag'stra» 
to fa noto alla Navigazione , ed a’ 
Negozianti la trascritta Sovrana dclr- 
ber..ztone , atfii.rhè inviolabilmenre si 
esegua. Dal Supremo MagistrMo- di 
Dia té- Jn». Co'-meteio li i6. Giugno 17^8. IVitO- 
/a y, venato Prenderne -, Mtebele de Jo. 
no . Flavio Pirelli , Ottavio eli >Avt‘ 
Ba . Fin.oixo Muria Patera^ . Ignaxjo 
t errante . Coitauittu Moltlio . 



J'om.Vin. 
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(*; PRAMMATICA XXri. 

F EaDIN’ANUO IV. Per la gratula Toitm 

di DIO Re delle due Sin He , e ' 

Kterusnlemme re, lafante di Spagna , in ^ 

Duca di Parma, Pìaetnxa , Castro ec. Kn ó viiii- 
Grau Pritteipe Ereditario dalla 7 'oic.-j- 
na ec. ec. ec. Con Dispaccio dc’5. del 
corriate mese di Luglio spedito per 
la Reai Segreteria di Stato , Affari 
Esteri , Marina , e Commercio , si 
è degnato il Re N. S. , che IDDIO 
Innganicnte feliciti , far prevenire la 
seguente sua Sovrana deliberazione . 

„ D. Vincenzo Musenga Regio Con* 

,, sole in Odessa avendo avvisato di 
„ avere l’Imperatore di tutte le Rus- 
„ sie dichiarati Porti franchi nella 
„ Crimea le due Cittè Tbeodosla ,ed 
„ Eup.itorÌa . che prima venivan chia* 

„ mate Caff.i , e Koitau ; mi ha co 
„ mandato il Re parteciparlo , come 
„ fo , a V. S. Illustr. , affiiuhù ii 
,, Supremo Magistrato del Commer* 

„ ciò lo passi a notizia delia Navi* 

„ gazione , per profittare di que’van* 

„ faggi , che potessero risultare al. 

„ la medesima nelle speculazioni di 
„ Commercio ” . Palaxxp 5- l-iigllo 
1798 II Marchese di Gallo, Sig. 

Marchese Vivendo. 

In eseguimento ifdinque dei Sovra* 
no comando questo Supremo Magi- 
strato del Commercio coi [Vesentc 
Editto fa noto a tutta la Navig.izio* 
ne, e Commercianti l’enunciata no- 
tizia , affinchi loro serva di regola 
per profittare de’ vantaggi , che ne 
defiv.no nelle operazioni di Commer- 
cio , Dal Suprema Magistrato di Com- 
mercio ti 7. Luglio 1798. Nicola yi- DI»? j»t. 
vturi» Prtsideme . Michele de Jorio . 

Flavio Pirelli . Ottavio di .Avena , 

P’/ncfugo Maria Patenti. Ignaxjo Fer- 
rante . Costantino Metillo . Pubblicata 
« di to. Luglio 1798. 

K Rea* 
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Reali Tstruzioni per li Porti del 

Regno di Napoli approvata da 
Sua Maestà , 

0 il* 

(•) PRAMMATICA XXIIL 

I. TL Capitano del Porto pel dii- 

X simpegno delle funzioni di suo 
carica deve avere casa di sua residen- 
za nella marina , per ivi poter pren- 
dere il costituto di tutti quei Padro- 
ni di Bastimenti , che giungono al 
Porto , ed a fare tute' altro , che con- 
cerne il suo impiego . 

II. Deve ii Capitano del Porto di- 
sporre delia situazione di ciaschedun 
Legno , che nel Porto arriva, affin- 
chè non ti danneggino fra di loro li 
Bastimenti . 

IH. Il Capitano del Porto dovri 
invigilare , che i Bastiraenri pria di 
entrare in Porto ad ormeggiarsi di- 
zcarichino le loro polveri da guerra 
a ferra , riponendole in luogo sicuro 
per restituirle nell’ atto della parten- 
za alli Padroni , che 1’ hanno scari- 
cate . 

IV. TI Capitano del Porto invigj. 
lerà , che i Bastimenti in ogni anda- 
na siano nella stessa linea , facendo 
ormeggiare tutti lì carichi insieme , 
i vuoti colli vuoti , ì grandi con i 
grandi , li piccoli colli piccoli . 

V. E’ dovere del Capitano del Por- 
to invigilare , che nel dar fondo i 
Bastimenti le loro angore siano tutte 
nella debita distanza , ed in una li- 
nea , affinchè non danneggino le go- 
mini altrui , 

VI. Invigilerà' il Capitano del Por- 
to , affinchè tutte te angore abbiano 
le loro grippe, e grippiali, e se mai 
per qualche cattivo tempo , O altro 
accidente si tagliasse qualche grippa, 



V 'T I S, 

o sì perdesse qualche grippiale , Io 
farà subi'o rimpiazzare dal Padrone 
del Bastimento. Ed in caso fosse qual- 
cheduno de’ grippiali rubato , c si sco- 
prisse il ladro , li farà pagare per la 
prima volta la pena nella somma di 
ducati dieci , ed in caso di recidiva, 
oltre la pena espressa , li farà soffrire 
il carcere . 

VII. Sé qualche Bastimento , dopo 
di essersi ormeggiato secondo le pro- 
poste regole, salpasse qualche ango- 
ra, eJ indi malamente dandole fondo 
di nuovo apportasse danno a qualche 
gomina di altro Bastimento j il Ca- 
pitano del Porto farà subito rifare il 
danno, secondochè lo stimcranoo li pe- 
riti : dovrà però assicurarsi del dan- 
no accagionato . 

Viti. Tutti quei Bastimenti, che 
verranno vuoti nel Porto con motivo 
di caricar derrate , dovendo far gefs 
tifo della savorra fuori del Porto . 
secondo gli ordini di S. M. ( D. G. ) 
resta incaricato il Capitano del Por- 
to d’invigilare esattamente al gettito 
suddetto , per cui ogni Padrone di 
Bastimento , o Capitano, pria di prin- 
cipiare detta operazione deve ottene- 
re, non solo il permesso del Capita- 
no del Porto , ma eseguire il gettito 
suddetto coir assistenza del medesimo, 
o di persona da luì destinanda ; e per 
tale assistenza se gli debba contribui- 
re dalli Padroni , o Capitano di BLi- 
stimcDto carlini dieci al giorno per 
la suddetta assistenza ; ed in caso 
d* inosservanza assoggettire' essi alla 
penate dì ducati sei . 

IX. Il Capitano del Porto ordine- 
rà alli Padroni , e Capitani de’ Ba- 
stimenti , allorché anderanno a do- 
mandarli la licenza per caricare , o 
discaricare la savorra , di mettere una 
tenda , che pigli dal bordo del Basti- 
mento su la b.irca , nella quale vi è, 
o si deve poncre la savorra , affinchè 
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nel p3$si|;gio non c«schi in man ^ ed 
in caso di controveniione farà paga- 
re ducati sei di penale . 

X. Qualstsia riattazìonc , carena , 
ed altro , che si volesse fare da’ Pa- 
droni di Bastimenti alli di loro Le- 
gni , siano obbligati passarne la do- 
manda preventivamente al Capitano 
del Porto per prendere tutta la cura 
per mettere in salvo , e per poter dis- 
porre il medesimo 1’ occorrente al 
buon ordine , secondo le leggi mari- 
time,per lo<]uaJe accodimento si pa- 
gherà Padroni al Capitano del Por- 
to carlini cinque. 

Xn Che in caso di naufhgio di 
qualsivoglia Legno nei Porto, o suo 
dipartimento , sia vuoto , sia carico , 
deve il Capitano del Porto prendere 
tutta It cura per mettere' in salvo , 
se sarà possibile, gli avvanzi del nau- 
fragio, con boniocarseli quel dispen- 
dio , che ha potuto erogare" per lo 
ricupero j intendcfidosi' dover esercirà* 
re un t^le atto cf.a ii Legni Nazio* 
ra li , e con quelli esteri , che non 
•VL.tsero le «.almctite il Viceconcole. 

\ XII. Dovrà il Capitano del Porto 
inv gelare , che nelle vicinanze di det- 
to Fci to uri. s. pongano da chicches- 
sia pietre , terreni , sfabbricature , e 
futi’ altro , che poss* andare nel Por* 
to atcsso , e guastarli il fondo, sotto 
pena alH controventori di una multa 
di tiocari dieci. 

Xlll. C.isochè qualche Bastimento 
perdesse nel Porto qutlchc angora , 
• altro, che potesse guastarns il fon- 



’^do, sarà cura indispep^bik del Capia 
tano dd Porto di usare tutte le di- 
ligenze per ulparla , tutto pe^ a spe- 
sa de’ Padroni . 

XIV. Invigilerà il Capitano del 
Porto , 'che la bocca di esso Porto 
sia sempre libera , affinché venendo 
de’ Basiimpnti , e specialmente in tem- 
‘po di burrasche, non succedano dei 
danni . 

" XV.' Che' in osservanza dille cose 
suddette in caso di poca obbedienza 
de* Padroni de’ Bastimenti , si debba 
dal Capitano del Porto chiedere con 
sua lettera d’ officio quella forza ne- 
cessaria dal Comandante Militare, per 
fare stare a dovere li controventori . 

XVI. Succedendo nel Porto furto 
di qualsisia sorte su delti Bastimen- 
ti , deve il Capitano dal Porto a ri- 
corso del Padrone dirubato prendere 
tutta la cura per lo ricupero delle ro- 
be furtive , e ritrovandosi il reo, far- 
lo punire a norma delle Leggi dal 
piudice competente ; così ancora , ri- 
chiesto il Capitano del Porto da’Pa- 
droni de’fiastimenti, di esser difesi di 
qualche inconveniente , che mai po- 
tesse accaderli, deve ad essi prestar- 
si tutta l’ assistenza , ed accudimento. 

' XVII. Nessun Bastimento porri 
partire dai Porto, senza il permesso 
in iscritto del Capitano del Porto , 
per cui la Deputazione di Sanità non 
dovrà spedire patente a Bastimento 
alcuno , senz’avere in suo potere il 
suddetto permesso in iscritto ; e per 
tale licenza li dovrà dare carlini due. 



If 
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NE BENEFICIA ECCLESIASTICA 
• EXTERIS CONFERANTVR 

T I T. CLXXVU 



PRAMMATICA PRIMA. 

E* gratiìs ttmwttt Ordini , P»fuhqut Ntafalittiu amu 170S. 



Qawaa* "Wrem, che avendo i Screnfssimi Re 
ibOrdInt*'rt I prcdeccssori con pib Capitoli , c 
Sc'S!!’ I dichiarato , e comandato di 

■■rjj't». M. non doversi concedere gli Officia 
i<.i*’Écci»iu- Bfnefic; , ed altre cariche di <ju.ii- 

«“se, '«.«*, *'*Ì» . »* non a’ Re- 

fcncirgii pror. anicolì ,.e spccialmentc a' Cittadi- 
Et grAVà ob n» Napoieuni , come dal Capitolo ai 
ì«“p«e 5 tt'.^’ •^''■‘^'"*".'*0 Primo dell’anno 14ÓÓ. 
«st prò M re n*I Capitolo 27. dell’ istcsso Perdi- 
ytini iOfiit-ntiA> naouo dell anno ^ nel Capito* 

4 - Re Ferdinando Secondo 
anno i4fS< « e successivamente^ 
pruMe. s.K.c! io^wri infiniti Capitoli impressi nel 
tarHui , ^^%olomc d<’ Capitoli , c Grazie aque- 
A^' *** Città , c Regno conceduti da Fc- 
verini n>sM« dcrtco nel Capitolo 6. e sotto i i6. 
SiMimTc-er'i. Ottobre i^pó. dal gran Capitano, e 
precisamente dal Rq Cattolico con 
»b luiirgu particòlar^AiqMccio ‘de’ 5, Ottobre 
k?Ì'A>*, sS*» 1505- • Capitolo 25. 3 e?lo stes- 
so mese, ed ann», 'e Capitolo j. de’ 
"««•pi Gennajo 1507. i quali Capitoli, 

f Grazie furono in qualche modo ri- 
strette dall’ Impcradore Carlo V. sot.. 
to Brusselles nell’anno >550. al quar- 
to Capitolo trascritte nella Pramma- 
tica I. de effle. proxjìt. tru distrìbut. 
f Attenda Reptiìcaiìt , et eattrh , C di 
tal limitazione , e restrizione questa 
Città, e Regno ne ha sempre avuto 
ricorso a’ Serenissimi Re Successori , 
supplicando di confermargli , er qua- 
tenvs fosse di bisogno nuovamente con- 
«edere gli avvisati Capìtoli , e Gra- 



zie antiche; Dalla gloriosa memoria 
dell' Augustissimo Impcradore Leo- 
poldo nel Cap. 4. d.ì suo Oigloma 
spedito a’ ^1. Agosto 1701. sotto^rit- 
TO da V. M. si promise , che tutte 
le cariche cosi Civili , come Econo- 
miche, e Militari si sarebbero distri- 
buite a’ Nazionali , ed ultimaoKare 
nell’altro Editto soedito dalla mede- 
sima Cesarea Mrestà a’ Febbrajo 
1702. ratificato altresì dalia M V. 
ira le cose>irt esso contenute, vi so- 
no le seguenti parole;,, Facci-mo me- 
„ desimarnente noto cosi alia Nobiltà, 
„ contea tutti gli altri ordini delia Fe- 
„ deiissima Città , e Regno di Napoli; 
„ ranro Ecclesiastici , quanto Secolari, 
,, che avendone destinato per Re al me- 
„ desimo Regno in virtù delle uo.strs 
„ ereditarie ragioni il Serenissimo Ar- 
„ ciduca Carlo nostro Amatissimo Fi- 
„ glio , dovranno per tale riconoscerlo, 
,, con si. urezza, che saranno da lui eoa 
„ paterno amore governati , nè si vc- 
„ dranno più sottoposti a’ Ministri fi> 
,, restieci ; che sarannojuìviolabilmcnte 
„ osservati , così gli antichi loro Pri- 
„ vilegj, e specialmente quelli di Car» 
„ lo V. nostro Avo di gloriosa memo- 
„ ria, come gli altri da noi ultimameo- 
„ te conceduti ne’nosfri Cesarei diplo- 
„ mi E finalmente si per osservanza 
di tali promesse , come ancora per Io 
manifesto torto, che s’inferiva a que- 
sta Città , e Regno , c suoi abitatori 

di 
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di doversi godere le di lui rendite , 
e frutti da forestieri , è rimasta ser- 
vita V.M. con sua cedola de’ 2. Mar- 
io del corrente anno 1708. diriziata 
all’ Illustre Conte di Daun allora Vi- 
ceri ordinare -• Qi 4 e en adtlante se ^ni- 
fe esse ti 7 H preìudìciat aùufo , eb'ando 
et ìneonvtniense , de que loi fìeneficies, 
y rfutas EccUsiastìeas Us desf'Utrn fa- 
Mieras , sino que ceda em cenveaiencia 

■) * ■ ; 

fi) Qussm de bonis Ecclefiafllcìs, qui 
ptrciprrentur ab Exliris , redilus apud 
fequtjlrtm dati <x Impetateris refer'tpto, 
im^eratum Juijfet Grimano S, R.'Ec~ 
eìejiae Cardinali, et m Regno Proregi, 
Clemens XI. Pont. Maximus buie 
Jign ficavit ; Frujìranda jiiffd Imperato- 
ria ^ pati ut quifqur peffefftr b ntficia- 
rum, etji extra Regnum , tneretur peffef- 
Jioaes , anatèemaSt , fi feret opvt . &>i- 
ntanus^ fide li tati t erga Romanum Pont!- 
ficem vituulo adnexus , ferviti! erga 
C aef arem, fiat uil inter utrumque feqeten- 
dum , quad magit tathni coM^rMui» fa- 
tet , et Ecclefiarum tutelar . Litterit 
datis Ponti fisi refpendet • quarum quum 
inter analecla SpeBabilìs Marchionis 
Baltuàssaris Citi S. R. Consilii 
Praeeiois iuvenlffim exemphr tfpis 
impreffum , ad prudeniiam amplljfimi 
Cardinalit , et Preregit patefaciendam , 
bue tranfcribendum curavi. 

Lettera scritta dal Signor Cardinale 
Grimani , alla Saotìtì di Nostro 
' Signore Clemente XI. Na- 
poli 20. Settembre 
1708. 

BEATISSIMO PADREa 

y, Contlnovando meco la Santiti 
^ Vostra ^li atti di quella speciale 
„ benigniti- sempre dimostratami , si 
f, degna col tuo Apostolico Zelo cs- 



de les tìyt>os de esse Regno per el pa- 
terna! amor con que tot miro * Per lo 
quale elf-cto si è degnata la M. V. 
comandare par'mente sequestrarti tut- 
te le rendite degli Ecclesiastici assen- 
ti dal Regno, ddla quale giustissinm 
provvidenza gii eseguita (i),non ha 
lasciato questa Fedelissima Citti per 
mezzo de’ suoi Eletti renderne alla 
M. V. con nmilissitna lettera le do- 

TU- 



„ orlarmi, che Io non secondi l’c- 
„ secuzione dell’ Editto promulgata 
,, d’ordine della Maesti del Cartoli- 
„ co Monarca Carlo > 11 . , in ub- 
„ bidienza del quale , prima che io 
,, giungessi in questo Governo , fu- 
,, rono sequestrati i fnjtti de’ Bene- 
y, ficj , e d’ altre rendite Ecclesiasti- 
„ che , che ti posseggono in questo 
„ Regno da Abitanti fuori d’esso y 
„ senza che se ne diverta somma pec 
„ minima che sia ‘ insinuandomi cle- 
„ mentissimamente , che Io debba a«. 
„ stenermi diretta ^ o indirettamen- 
„ te d’ impedire a’ Prelati di questa 
,, Regno istcsso di compire alle par- 
„ ti dell’ obbligo loro Pastorale nel 
„ procedere alle censure centra quel- 
„ le persone destinate per 1’ csecu- 
^ zione . Nel medesimo tempo però» 
„ che Io ricevo con ogni dovuto fi- 
y, liale , e riverente ossequio le zc- 
„ lantissime dimostranze della Santi- 
„ tli Vostra , come benigaissimi ef- 
y, fetti del suo paterno amore vefso 
„ di me , mi ritrovo tenuto a rap- 
y, presentarle , che non toccando a 
me interpefrare i motivi , che haa- 
f, no poetato il Re a tale risoluzio- 
,, ne , ma considerando la Maestà 
y, Sua derivata da una Casa tanto 
,, benemerita alla S. Sede , ed in cui 
• y, hanno sempre conteso di maggio- 
„ raoza la pierà , e la giustizia , t 
yy sicvBosccodesi da tutto il mondo, 

M qoao. 
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vute grazie , e perchè è uniforme non 
meno alia ragione , ed alle leggi scrÌN 
te, che alla disposizione de’ Sagri Ca> 
noni, e venerandi Concilj,che lutti 
gli Uiiic; di qualsisia specie maggio* 
re, c minore , tanto di giustizia , 



„ quanto risplenda nella di lui Reai 
„ Persona il sommo rispetto alla Cat. 
„ tolica Chiesa , non dcggio , se non 
,, supporre regolate le di lui azioni 
„ da si giusti riguardi , che hanno 
„ mira al sostenimento di quelle Reali 
,, prerogative , che ie sono state con* 
,, cesse da DIO, e che 1 * obbligano 
„ come Prmettore delle Chiesa , « 
„ come Padre de’ suoi fedeli Vassalli 
„ a riparare il pregiudizio di quel* 
,, le , cd a non rendere defraudate 
„ r istanze di questi ; £ dcggio ben 
„ anche credere, che avranno fortis* 
„ simo impulso alf animo rettissimo 
„ di Sua Maestà i continui ricorsi , 
,, e gli altissimi clamori de’ suoi po* 
„ veri sudditi , che vedendo uscire 
,, del Regno tutte le rendite , senza 
,, che ad essi pervenga quella congrua, 
„ che dalla nota Costituzione di Leo* 
,, ne X. dell’anno I5i4.,cbe fu pub* 
,, blicata nel Concilio Lateranense 
„ Terzo, viene ad essi destinata nell’ 
„ elemosina, veggano insteme defrau* 
„ dati i Nazionali , e preferiti gli 
„ Stranieri centra la mente de’ Fon* 
„ datori de’Beneficj* e molto piu 
,, 'avranno commosso un 'Re tanto 
„ Religioso le gfavi lamentazioni 
„ portategli dal comune zelq.pcr lo 
yi squalore, e si può quasi dire prò* 
„ fanatura delle Chiese desolate , c 
„ rovinose , e mancanti delle Sagre 
„ Supnclietili , alla riserba di alcune 
,, porne , per 1 ’ avara esigenza degli 
,, Àlfittatori , e di quelli , che ne 
„ vengono sostituiti , che attenti al 
solo guadagno , lasciano ogni cosa 
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quanto di pecunia, senta diminutione, 
nè eccezione alcuna concernenti al po- 
litico, ed al militare della guerra ter- 
restre, e marittima, o altri quali si 
vogliano , c tutt’ i Benefìcj , Abadie, 
Dignità, Priorati , Commende , e Ve- 
sto* 



„ al Governo di persone di liberi , 
„ e depravati costnmi , negletto, e 
„ quasi vilipeso il culto Divino , ed 
abbandonati i poveri con una ver- 
,, gognosa , e deplorabile necessità . 
,, Non è per tanto difficile il persua- 
,, dersi , che considerandosi dal Re 
„ quanto ^i vada lungi dal fine , e 
,, volere degli Istitutori de’ Bcneficj, 
„ e quanto dalla disposizione de’Con* 
„ eil) Generali, Sagri Canoni, e del- 
„ la Legge Divina^ e umana, avrà 
„ la piissima mente della Maestà Sua 
,, pensato al modo per dar riparo a 
„,cosi gravi pregindizj , e che ve* 
„ dendo chiuse l’ orecchie a qualun* 
„ que sua istanza , e tolto ogai mez* 
„ zo d’una adatta corrispondenza , 
„ perchè fossero nella Corte di Ro- 
„ ma ammesse le rappresentanze , e 
„ per conccrtamento potere qplla pie* 
„ tà , ed Apostolico Zelo della San* 
„ tità Vòstra Togliere si grandi abusi 
„ in adempimento delle &gre Costi* 
„ tuzioni, e ristabilinrienTo del Cui* 
4, to Divino : avrà pensato forse di 
„ acquistare il rammarico della pro- 
7, pria coscienza , e col dare le dis* 
„ posizioni da se , in cui non sono 
„ abbreviate le mani in tali materie 
,, per r autorità , che DIO a’ Re ne 
,, concede, come Sovrani degli Stati 
„ loro , e come Protettori delle Chie* 
„ se .«giustamente riputerà di ritira- 
,, re quello stesso applauso, ch’ebbe 
„ il Re Joas nel Capitolo iz. del4. 
„ de’ Re , c nel Capitolo Z4. del 2. 
„ del Paralipomenon , il quale ve* 
n dendo , che ” ne» rejlauraverimt Sm- 

ter- 
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scovati , Arcixcscovadi , Prelature , e non da’ forastieri ; come legge 
Juspatronàti del Regno , Pensioni , e scritta , o consuetudine generale s’os> 
particolarmente quelli spettanti alla serva in ogni altra parte del Mondo* 
presentazione, e collazione de’ Sere* Si supplica perciò V.M. degnarsi or* 
nissimi Re di questo Regno, abbiano dinare , che si eseguano inviolabil* 
da godersi da' Cittadiai, c Regnicoli, mente, non solo tutt’ i Capitoli , e 



ter dotti' Sarta tefìa Templi „ fece ai 
„ Sacerdoti l’ intimazione descritta " 
nolitt amptlus acetpere petuniam , fed 
ad rtjìaurattoitem Templi reddiie tane , 
probiiitl^ue funi Sacerdotes ultra acci- 
pere pteumam a Pipalo , tt injlauraro 
Sarta teS» Domai. „ Da che ne de* 
,, rivò al Re la commendazione, che 
„ nelle Sag« Carte sta scritta ” . 
Fttitfue Joat teSum coram Dentino , 
iattatique /«at ettari Prlncìpts, et omalt 
Populut . „ Io perciò non andrò in* 
„ gannato nella mia opinione , se 
„ crederò , che maturamente ponde- 
,, randosi le sopraccennate riflessioni 
„ dalla Vostra Santità , le Ortatorie 
„ Circolari coi Consiglio di questo 
„ Regio Collaterale da me sottoscrit* 
„ te , ed a’ Vescovi di questo Regno 
,, dirette, acciocché non avessero prò* 
„ ceduto contra gli Esecutori de’ Reali 
„ Ordini , sieno per esser da lei ri* 
„ guardate , come ana formalità per 
„ antichissime leggi di questo Re* 
»i praticata in ogni caso di 

,, doversi scrivere a’ Prelati , e giu- 
,, dicata cosi necessaria , che sen- 
„ za di essa , nè buona direzione , 
„ nè quiete mai sarebbesi sperimen* 
„ tata , ma perj^tua confusione nel* 
„ le continue discrepanze , che na* 
n scerebbero tra l’ Ecclesiastico , e ’l 
„ Secolare , eccitate dal solo capric* 
,, ciò degli Esecutori , ed il piìi dcl- 
„ le volte senza ragioni , e eoa in* 
„ decoro dell’ Ecclesiastica autorità , 
,, che molto viene pregiudicata , quan* 
,, do r attacca ad operazioni insussi* 
s, stenti I formalità , che scasa nota* 



„ bil taccia da chiunque si ritrovas* 
„ se al Governo di questo Regno ^ 
„ non si porrebbe tralasciare , e par* 
„ ticolarmcnte dopo essersi prese le 
deliberazioni de' Regi Ministri a 
„ tale efletto dal Re deputati , e che 
„ è stata sempre deputata in tempo 
„ de’ miei Antecessori in questo Oo* 
„ verno, decorati essi pure della Sa. 
„ gra Porpora , senza che da’ Sommi 
„ Pontefici di quelli tempi f>*se sta* 
„ to a mancamento imputata ; óra 
„ quanto deggio Io sperare dalla San. 
„ tità Vostra, in cui unitamente con 
„ una somma comprensione , e pni* 
,, denza vi concorrono eminenteinen. 
„ te tutte le altre Virtudi? e corno 
„ può Vostra Santità non riguardare 
„ ne’ presenti tempi la necessità dì 
„ riparare agl* inconvenienti , che pos. 
„ sono essere suscitati nel Regno dal 
„ zelo indiscreto di alcuni Vescovi » 
„ eh' entrassero!» a porre torbidi nelle 
„ coscienze , quando vedendosi tutta 
„ r Europa in armi , e sino la San* 
„ tità Vostra consigliata a fare usa 
„ dimostranza cosi strepitosa di Mi* 
„ lizie , apertamente nell* opinioni 
„ delle genti fossero per screditarsi 
„ le censure, come procedute da’ se. 
„ condì fini , e col solo oggetto di 
„ appoggiare le pessime intenzioni 
„ de* Nemici del Nome Austriaco ? 
,, e fossero mai in alcun tempo per 
„ immaginarsi questi Popoli, chela 
„ esazione del danaro, che vien fatta 
„ così nelle tasse a quelli , che go> 
„ dono Benefizi Ecclesiastici , sia per 
„ impiegarsi contra di loro stessi ? £’ 

» P«- 
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le Gmie rotmdute da’ Srreninimi 
Ke Aragonesi di sopra accennati , e 
gli Imperiali Editti della Cesarea 
Macstll di Leopoldo sottoscritti da 
V. V.M. ,^e la Cedola suddetta di V.M. 
spedita a di Marzo del passato an> 



però ben fondata la zelante fiducia 
,, di lutt'i buoni, i <]aali come ora 
,1 per mancanza de' Ministri del Ke 
,, appresso la Vostra Santità veggono 
„ non aver luogo gli artiRrj' soliti 
„ a praticarsi da’ Nemici dell’ Augu< 
,, stissima Casa , restando adombrata 
„ ogni pia , e lodevole intenzione da 
„ coloro , che procegrano con tutt’ i 
„ mezzi di seminare dissensioni tra 
„ il Sacerdozio « e l’Impero, cosisi 
„ assicurano , che fattosi riflesso dal* 
„ la savissima, e prudentissima raen- 
„ te di Vostra Santità alla gran pie* 
,, tb del Re , ed all’ Istituto de’ tuoi 
„ gloriosissimi Progenitori , che si 
„ sono resi sempre eoa grande zelo 
„ ammirabili nel sostenimento della 
„ Religione Cattolica, vorrà non so* 
,, lamente approvare tutte quelle de* 
„ liberazioni, che tendessero a sì ret* 
M to fine , ma che ne riceverà anco* 
„ ra eccitamento per dare luogo, che 
„ s’ unisca pure all’ estirpazione di 
„ tante corrutfile l'opera Paterna di 
„ Vostra Santità, con quella corrispon* 
denta , che libera degli umani ri* 
,, guardi è cosi necessaria tra il co* 
„ mun Padre, cd un Figlio il pili 
„ zelante per lo servizio di DIO , 
, cd il più oKijcdiente , ed ossequio* 
so alla S. Sede., (o intanto, non 
„ po.sso negare, anzi me ne dò som* 
„ tno vanto, d’ever sempre desiderato 
„ r aumento dell’ Augustissima Casa, 
„ c promosso per quanto sia stesa la 
,, mìa debolezza per gl’ interessi della 
medesima , cosi esigendo da me , 
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no , ma inoltre che quelli iS ese* 
guano, non ostante la restrìsinne, e 
limÌMzione fatta dall’ Augutrissimo 
Imperatore Carlo V. la quale •i're« 
putì di n'un vigore , e come se giam* 
mai Xosse stata apposta . E per tal 

ef* 



„ e la vrti'Tazione , che ti dee a sk 
„ C r i. ei Monarchi , cd il riflessa 
,, dt..c nic strettissime obbligazioni: 
,, £ perche nell' animo raionqn può, 
f, nò dee essere cosa alcuna maggiore 
„ di quella di cuncorrere alt’ impe* 
„ gno di tutto me stesso alla gloria 
„ di DIO, ed alle convenienze del 
„ suo Vicario qui in terra , si era 
,, apposta la Santità Vostra nel sup> 
„ porre, che quando Io fui destina*- 
„ to a questo Governo , fossi per 
„ dare ogni csslstcnz.i al-sosfegno de’ 
„ diritti della $. Sede, essendo a ciò 
,, tenuto dal vincolo dilettissimo del 
„ mio dovere, e della determinata 
„ volontà del Re, che intende d’ es* 
„ serrai difensore ; Anzi -quanto è 
„ arato più fermo , e costante nella 
„ mia mente questo giusto pi-opo.sito, 
„ tanto più deggio confessare essere 
„ ora grande il mio dolore , veden* 
„ do , che abbia potuto cadere dub* 
„ bio nella Santità Vpstra , eh’ Io 
„ fossi capace di mancare all’ nbbli* 
„ go del carattere , a cu! DIO per 
„ Sua Clemenza mi ha sollevato , e 
„ che nella persona mia una così e* 
,, roinenre Dignità sia stata a’ rim* 
„ proveri sottoposta . Ma come non 
„ diffido di. poter dare bastante sag* 
,, gio al Mondo della purità delle 
„ mie azioni , cosi spero alla Divi* 
„ na Grazia , che rimarrà la Santità 
„ Vostra sincerata della mia retta 
„ intenzione in adempiere a quegli 
„ obblighi ,*ne’ quali DIO, la S. Se* 
,, de, ^ il Monarca Carlo HI. 
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cflTetto si s«ppfÌM V. M. a prendere 
tutti quegli espedienti, e me^zi, che 
la sua Keal tneate , e prudenza sti* 
nicià più opportuni , e convenevoli , 
acciò abbia la giustizia , e la ragìo* 
ne il suo luogo, si eseguano i molti 
Capitoli , Grazie , e Privilegi , che 

? iuesta Cittlt, e Regno tengono a lor 
avore , s’ osservino inviolabilmente 
le promesse suddette, s’ adempiscano 
gli ordini, e comandi di V.M., sen- 
za limitazione veruna, di doversi go- 
dere da’ Cittadini , e Regnicoli tutti 
gli Uffizj , cariche , dignità , pensio- 
ni , benefìci, ed altre cose simili , e 
di sopra spiegate , ridondando questa 
Grazia in maggior servizio di DIO , 
di V. M. , e della Giustizia , aumen- 
to del commercio , bassamenti de’ 
cambj , sollievo del Pubblico , sovve- 
nimento de’ poveri , c splendore , c 
gloria della Città , e Regno di Na- 
poli . Pincel Suae Caet.trae f et Cath*^ 
Hcae Majestatì, qttei ìtli ^fcilrptscepa- 
tuf , Episcopatut , Praepetìttirae , Per* 
ttnjtui , cetemque Ecclesiaitica Benefi- 
ci* , et Dignltatet fiJtUssimae Civit*- 
tis , et Regni, ad Rcgiant mminatioiem, 
et respeHìve colìatitaent speBanlla , Re- 
gni natttraìibtu tantmmmedt coaferantur: 
liti vero , ac iUj, quae no» tmit de no- 
minalione ytizie de collattoru Regia, su* 
Caes*rea , et Cathelìca Ma/estas comtea- 
ti animo , atqut omni conatu procura- 
kit , ne aliit , qusm naturalikut , eant 
coljata , excluslf temper in omnibus tono 
aìienigenis , quam Regi» Dominio non 



„ mi hanno costituito , e per li quali 
„ la Dignità , e la Arita stessa sarò 
„ pronto ad esporre . £ mentre pre- 
„ go r Altissimo , che voglia conser- 
„ vare la Santità Vostra per lunghis- 
„ sima scrii di anni al comune be- 
„ nc della Cristlaalrà} -e deJl^ prò- 
. Tomyill. 



subjtBis; firmit interea remanentrbus or- 
dlnibus a Ma/tttato Su* datit in htc 
materia ad favorem iptorum naturaiium 
Regai : Parique terielate , et vigilanti* 
providebit, ut in posierum eviietuur Ex- 
teroium fraudes , quat centra bat dispo- 
sitionei commitiuntur , Qiiod atti net ve- 
ro ad officia fidelistimae Civitatit , ti 
Regni, tam Togatorum , quam Politico- 
rum , et Dctioritm j Placet Suae Caesa- 
reae , et Catbeliccte Ma/ettati, quod orniti* 
conferantnr n.iiuralibits Regni tnntum ‘ 
reservatis duntaxat suo beneplacito Re- 
gio, duobus ex Regentibut , et Centiliarfit 
Callateraits Consliii , tex ex Centiliariit 
Sacri Contila SantlaeClarae ^Trlbut ex 
Pracsidentibus Togatls , uneque hrevio- 
rit Togae Regine Camerae Summariae, 
CU/US Loeumtenent , Prnettt Sacri Conti- 
ni SanSae €iarae , et Regent Magnae 
Curiae Eican'ae , nittmatim eligantur ex 
naturalibus , et ad beneplacitum . Eeruno 
etiam in bit , quae tunt ad btneplaci- 
tunt. Su* Cattare* , et Catbolica Maje- 
ttas Nationaìes idoneot gratificabit., ut 
timiliter eosdem quibuteumque exterit , 
pari fitfficienti* praeditie , nnteponet in 
officiti militaribus .-fidclùtimae Civiu- 
tic , et Regni , quae orniti* militari* 
sm» beneplactto tunt rettrvat*. 



PRAhf- 



» pagazioue della Fede Cattolica nel- 
„ le più remote Provincie , nelle qua- 
„ li spiegando ella il gran Vessillo 
della Croce , fari arrivare il grido 
,, del suo Apostolico «lo , c della 
„ sua Eminente pietà , con profondo 
„ inchino le bacio i Santissimi Piedi. 
I. 
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S» N£ BENEFICIA 

(*) PRAMMATICA li 

Ex gratiis concessis anno 1737. 

cakoijO TTa» comiche tra le altre grazie 
•OR^Nto J. concedute a questa sua fedelissima 
p<»t'ini. Cittì, e Regno confirmate dalla M.V., 
vi i quella di doversi gl’. Officj , c 
«untur sui r*- Benefici conferire alli soli naturali 

ir*Krgm lini* , , „ ' ^ . 

Bui ,sa>suc del Regno, supplicano per tanto de» 
rRr^’uOT™ gnarsi dichiarare , che i naturali ca« 
lupcirmiiBt, paci di detti Officj , e benefic) siano 
«un cWciB itaa' unicamente coloro, che sono nati in 
**“‘“*“*‘*"' questo Regno , esclusi affatto li Stra- 
nieri, come anco i Cittadini alletti, 
o coloro , che hanno avuto , ovvero 
in avvenire ottenessero il Privilegio, 
o sia dichiarazione , che dicesi di na- 
turalizazione ‘ affinchè in questa ma- 
niera resti precluso 1 * adito agli Este- 
ri di pretendere somiglianti naturali- 
«azioni per il solo motivo di goder- 
si i menzionati Officj, e Benencj in 
pregiudizio di questi suoi fedelissimi 
Vassalli . 

Plaett , quoad ea , pr» advenis , ri 
peregrlnh baberì tmnu , qui tutta Re- 
gni fiuti Itali , Civitatem a Rege non 
impetravtriut , tneepfis , qui Patrrm «a- 
s«rj cìvem sortiti futrint , 

REAL DISPACCIO, 

0 Ita 

{*) PRAMMATICA III. 

tiiitm Rr(t. t yXctìentistimo Stnor . Remito à Vue- 
a^^u^òrd^ JL-d srra Excelencia deordendcl Rey 
Fymtilii**”'* '1 memorial incluso de los Diputados 
disunii «oBti- de los Capitulos y Gracias de està 
»««ux. fidelisima Ciudad , en que renuevan 
la pretencion de que las Dignìdades 
y Encomiendas de la Religion de 
Malta existentcs en este Reyno nò 
se deban conferir | si nò ÌCavalleros 
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Nacionales, para e! efècto, por que 

se ha pqdido . DIOS guarde ì Vuc- 

stra Excelencia muchos anos , corno 

desseo . Palacio à 2$. do Seittmbre Die ty Sept. 

1751. El Mar quei Broncone . Stnor 

Marques Fogtiani . 

REAL DISPACCIO, 

• lìo 

(*) P R A M M A T I C A IV. 

Ssendosi il Re uniformato alla FtnoTNAN. 
consulta della Rcgal Camera 
de’ 18. Settembre dello anno scorso , 
per mezzo del Regio Ministro in Ro- Recuiuibu 
ma ha fatto sentire al Padre Gene- ®*“‘*'* ‘ 
rais, e a’ suoi compagni , dell’ Ordi- 
ne de’ Cisterciensi di S. Bernardo, 
che la Maestì Sua ha denegato il Re- 
gio placito alle patenti spedite in 
persona de** Monaci forestieri per lo 
governo de’ Monasteri di questo Re- 
gno , e alla carta del Capitolo Ge- 
nerale celebrato nel 17^. • e che 
perciò , dovendosi essi uniformare al- 
la ^azia accordata a questo Regno, 
prontamente spedicano le patenti di 
Abati in persona de* tre Regnicoli 
Padre Rondinelli , Padre Persi , e Pa- 
dre Maresba , con doversi nel Moni- 
stero di S. Carlo riaprire il Novizia- 
to , per fare acquisti di figli della 
Nazione; e che la Maestà Sua sta 
nella risoluzione di sopprimere li Q* 
sterciensi di S. Bernardo nel Regno , 
quando essi Padre Generale , e SocJ 
non ubbidiscono prontamente alla Re- 
gale risoluzione . (Quindi per Regai 
comando partecipo tutto ciò a V. S., 
per intelligenza della medesima Re- 
gai Camera . Pataxg» a. di Gennaro 
del ij 6 Ì. Corto Demarco, Sig,,Mof 
cheta Spiriti, 

_ . .J- I 

REAL 




a 



Digiti^ed by Google 



ÉXTlERrS CONFERANTVR; 

17. Jmtlì 1774. Exf^u^nur , tdustrvf 
R'EAL. dispaccio, ttir in Offcìt a Secretlr Sacri Jiegli 

Consitìi / iietiir copia Domimi Rtglit 
Q Ita CamìtiarUs ; et cotuimiiit copia pattai 

tur Ih àSìis eaùiae ptndtntis in Sacro 
(*) PRAMMATICA V. Regio Concilia Citut Praeitt . 

*“c»p»uin'«f A prcsenfe il Re la REAL DISPACCIO, . 

Uicsx» •licBb -Xjl relazione del Consiglio de’ 7. 

”** Giugno passato , colla «juale di con* 0 si» 

to, cfae nella causa tra il Padre D.Giu* 

lio Carbonara estero , e D. Andrea {*) P RAMMATICA VI. 

Marcio di S. Germano, nel tempo 

stesso , elle ha. dato termine su la A V’endo fatti presentì al Re gli EoSeMiUfr. 

rivoca della nomina, è venato a per- JLx Appuntamenti della Giunta «e* 
aiettert al detto Padre Carbonara il ^li Abusi* è venuta la Maestà SuaP«^«»* 
godimento della Cappellania in con* >n risolvere , cfae su la supplica de^ 
tesa , col peso di celebrar le Messe Carmelitani Scalai della Torre per 
in S. Germano , e documentare la ce* dichiararsi , se li Frati beneventani 
lebrazione; Sua Maestà considera tal debbono considerarsi come forestien^ 
Cappellania ad inftar del Benefìzio , si osservino gli ordini generali da 
« come tale la vuole compresa nella non potere , nè avere Cariefae , nè 
legge proibitiva di conferirsi agli e> confessare , nè predicare . Lo parteci* 
steri. E così mi ha imposto di re* po di Regai ordine alle Sigi\prìe Vo* 
scrivere al Consiglio , per sua ’rego* stre Hlustrissime , per inteiligeoza 
la e governo , per lo di più , che della Giunta , e per lo rbpettivo a* 
resti a farsi * e di partecipare la sua dempimento . Palalo a’ zz. dì «d^e* qì, n. 
Sovrana risoluzione a V. S. Illusfris* «o 1775* Bernardo Tannccì . Signori 
sima , acciò «e disponga la esecuzio* Ihtca di Torìtta , « D. Gttmar» Pc 4 * 

Dm 1*. lutii ne. Palalo a 16. Luglio I774. C«r* tante ^ 

4 p Demarco . Sig. Marciose d^o . Vk ^ 



» NE 



Digifized by Googl 



S4' , 

(+)NE CONCLAMETVR AD SEDITIONES 
EXCITANDAS- 

• ■ t ■ ^ 

T I T. CLXXVIII 

B A N N V M M. C. V. 

stu 



' ' P R A M M A T I 

A Bbiamo ricevuto Biglietto di 
S. E. per Collaterale del 
tener stgucstc , , 

F»rts . Al Consejcro D’ 
Gonzalo .Machado , guardo DIOS . 
Intuì . Bicr.ijue devan rrputarsc las 
TÓzes de tlerra cicrrJ , que se Toyeron 
|Jos dias psados por las callcs publi- 
cas 'de està fielissima Ciudad, hsyan 
’iiàfidó por temor ( bieoqiie vano ) 
y por flebilidad de los que las han 
obido de los otros • sin embaigo de* 
'viendose obviar a los grartdes danos 
tonfra cl servicio de Su Magestad 
^ DIOS guarde ) y la publira qui» 
’tudjpucdtn derivar de dichas vozts, 
Jnayormente entendiendosc tnles pala- 
bras pur excitativas de sedicion , a 
riempo , que por gracia ir DIOS 
le vive con roda seguridad * Ha re- 
suelfo S. E. en Colateral , que es- 
sa Gran Corte de laj Vicaria publi- 
que Bando por orden de S. E. con 
inscrcioD de esfe Villetc , para que 
devajo la pena de siete anos de ga- 
lera del tiempo de la publicacion del 
atreva ningono a pronunciar dichas 
palabras de €!ena cìerra , cuya pena 
se devcrì executar luego con la pru- 
«va de bastantes testimonios ; proce- 
diendo essa G. C. corno delegata de 
S. E. , y por oras : quedando biensi 
salvas la pents graves cstafelccidas de 
• 



C A PRIMA. 

Ics leycs contro aquellos , que scao 
los autores sediciosos de tales incon-i 
venietìtes . DIOS guarde a V. S. Pa^ 
iacio 15. de Mat^a 1701. D. Domiti' 
/»o Flariile , Per esecuzione del qua- 
le Biglietto , con decreto di questa 
G. C- è stato ordinato , videlicet . 
Die 27. meitiis MjiìH 1702. F. F. 
in M. C. l'’ic.irlat Delegata Exequatnr 
reìroscrìptus ortio S. E. jxxta ipììvt 
srrìent , ceatinentiam , et tencrem ; prò . 
ciiftis executione ettt,mentnr Banoa . Mav 
cbio Mian! , mietati, ^niireasìi . Pia- 
stente . Che perciò in vii tù dei pre- 
sente Bando , anni tempore' valituro. 

„ Si ordina , e comanda a qùalsivo- 
n 6^'^ persona che sotto pena, d^ 

„ sette anni di galea non ardisca pro- 
„ nunciare per questa Cittì , suoi 
,, Borghi , c Distretti , le voci di 
,, serra , serra • la qual pena dovrì c- 
„ seguirsi subito culla prova di ba- 
,, stanti testimoni ; con procedere 
„ questa G. G. come Delegata di S. 

„ È., e con termine di ore alle di- 
„ Tese : restando bensi salve le pene 
„ più gravi , stabilite dalle leggi con- 
,, tra quelli , «he saranno gli autori 
„ sediziosi di tali inconvenienti , il 
„ tutto in conformità del precalen- 
dato ordine di S. E.; ” Ed affin-' 
chi da nessuno si possa allegare cau- 
sa d’ignoranza, ordiniame similmen- 
te» 
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te , t comandiamo , che il presente 
Bando sì pubblichi per' gli luoghi 
soliti ^ e consueti di questa fedelissì* 
ma Citti, con affìggersene copia di 
esso ne’ medesimi luoghi. Datum ta 
W» »T_. M«rt. M. C. Kicariat die Ij. mtruìs Mariti 
' ^ IjOi. Regens , et judiers Af. C. V. 
p. Gennaio Matbad» y JfgMar. Mat^ 



ebìo Miam ; D. Franelsens de la Cw> 
va . D. Francesco Resta . D. Giuseppe 
t^lciali . D. Giuseppe Maria Miidrem- 
sì . D. Mntonio Plastrna , D. Luis 
brosio Miarcen . D. Manuel Espilai . 
U. J, D. Roecus Hierenymus Gervasi 
Secret. Petrus Polli us Regie Fisci Soh 
ìliitaior M. C. V. 




■ DE NEGANTIBVS MVTVVM, DEPOSI- 
. TVM, .VEL COMMODATVM 
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T I T. CLXXIX 
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5RAMMATIGA PRIMA.* 

Ex promulgatis anno 1477, 



Hs« Ci'Bit. 

Rtj.Mt. 

K<U(. Coni ri 
mg- 

l'jum <«ivctur 

Con«»t. 

^>«^3 rvrtiae 
tmiuifi* 
Uoflis , 



^ >47?. 

n«x FcritOAfV 

éàt. 



C Onstitrifionem contea negan- 
tes mutuum , dcpositum , vef 
commodatum , quam in de» 
suetudinem venisse intelle- 
xitnus , inviolabiliter observari manda* 
muj • eam locum habere decernentes 
contea quoscumque negantes in ;udicio 
promissionem , sive stìpulationem per 
se, de aliquid dando , ve! faciendo fa- 
ftam , si postea per probationes Io- 
gitim.is de mendacio conviftus , qui 
supradifta negaverit , remanserit , ad 
poenara , in difla constitutione con» 
tcotam , condemnetur. 



PRAMMATICA II. 

Ofhhenc per diversi ordini fatti d/. 

*“ *■ 8^* DWtri predecessori Viceré 

« Kheduiij in questo Meglio , s è provveduto alle 
«npu’^li^* molte calunnie, e lungherie , che si 
P" ’* ‘fehitori nelle liti, che 
4t liirrii (ara. occorrevano , cd occorrono in vigore 
iòfrf af ' oCc!* di polizze dì Banchi, di cambj , e 



private, affinché i crecRtori potessero proc Cm. 
con breviti conseguirei loro crediti; • 

tuttavolta essendosi vedut» per espe* 
rienza , eh* la malizia di detti de* 
biteri , non ostanti gli ordini predet» 
ti , è cresciuta tanto , che hanno in* 
ventate nelle liti predette nuove for- 
me di calunnie , dal che si sono ve» 
nute a fare le liti delle polizze pre- 
dette , da sommarie, ordinarie. Per 
•^/_he convenendo alla buona om- 
mìnistraaione della giustizia , e 
pubblico beneficio di tutto questo 
Regno , ehe ciò si rimedj , e si 
tolgano tutte le calunnie predette , 
per accelerare, quanto più sia pos- 
sitile , r espedizioni delle cause 
predette ; «i è paruto , con voto , 

« parere del Regio Collateral Con- 
sigilo , appresso di noi aflistente , 
fare la presente Pr.imnjatica omnì 
tempore velìtura , per la quale: Sta- 
biliamo , Ordiniamo , e comandìa» 

Wo , che oltre di quello , che sta or. 

di. 
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Sinato, 6 comaodaTo per li detti or* 
dini , i quaJi vogliamo , che restino 
in loro raécre , ^ efficacia , tutti quei 
debitori, i quali nelle liti, che ter* 
ranno, co' loro creditori in virtìi di 
poHxae di Banco, o polizze privare, 
negheranno in giudicio le polizze pre- 
dette , o la soscrizionc di quelle es- 
ser di loro proprie mani, o di pub- 
blico Nota;o , o altra persona priva- 
ta di loro 01 dine fatte, per non sapere 
acrivere* provandosi , o convincendosi, 
ftttt citata , che le polizze predette , 
o soscriziooi di esse sono fatte di 
darre loro proprie mani, o di detti 
pubblici Notai , o di altre persone 
particolari di loro ordine , e condan- 
nati , che saratmo , incoarano « e a’ 
intendalo esser incorsi in beneficio 



del R^tò Fi$co nella pena di duca- 
ti IO. per cento, in quanto alle po- 
lizze di Banco, e polizze di cambio, 
e circa le polizze private nella pena 
di ducati cinque per cento , Ordi- 
nando , c comandando a tutti , e 
singoli Officiali, e Tribunali, mag- 
giori , e minori , del presente Re- 
gno , che debbano tener partirò lar 
pensiero dell’ osservanza della pre- 
sente Prammatica , e procedere all’ 
esecuzione delle pane in essa 'con- 
tenute. Dstum N(*p. die Septemir, 
I 5 p 8 . Et Conile ile Olivorei . yid, 
Corost. Reg. Vid. de Ponte R*g. Pid. 
de Coiiellct Reg. D. Piterex , Locumh 
et’ Copilo. Centr. mondavi t mi hi D, 
Bernord, ole Barionovo . In Bonn. X. 
fot, ao. . ' > 



-f S » , •? 
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. T I T. CLXXX 

' 1 • 

> 

PRAMMATICA PRIMA., 

P Kr q^atrt® ci è stato «sport» n® , che non «fcbbano , t& Tir a. 
per li Magnifici Consoli del* vanti in modo alcuno procedere ad- 
le Nanioni foresti^ residen- incantare» e far pubblici incanti it» 
ti in ^esta Magnifica , e fe- detta piazza de’ Banchi » di cose mo- 
delissima Città di Napoli , che nella bili /«« semoventi , ma quelle debban» 
piazza de’ Banchi di questa predetta incantare dalla fohtana in basso ver* 

Città , si tiene pubblico incanto, in so la piazza della Loggia , dove h 
disturbo della neg^azione dvUe^ det- luogo bastante a fare simili incanti* 
te Nazioni forestiere j e d’altri nc* « non facciano il contrario, sotto pe* PerMmK.]«i 
gozianti , t quali conaiiscono a ne* m di cmquant’once , da esigersi dar" 
goziare in detta piazza * e esn»dc* trasgressori immitìbithtr per ciascu* 
rando Noi , che la piazza predetta na volta, che si contravverrà, ed altro- 
de Banchi , fu designata per la detta pena a nostro arbitrio riservata , che 
negoziazione , ed acciocché i nego* ognuno si 'guardi di non incorrere, 
xianti* avessero potuto comodamente Datum In Paìatio prope Cattrum No- 
bile ore delle faccende negoziare in vum, Neap^ti d/r 14.. Feiruarii 1558* Me i» Frtr. 
quella , senza impedimento alcuno , a Federico de Toledo, Fid, Alierei, o rÀVL 6e 
e che cosà si è osservato dall ora , »«, vnUniu Reg. Fid. Re- 

che la Regia Dogana fa fondata in wr/er. Reg. Fid. FiUaeiova Reg. Lo. . 
detta piazza per comodità dei com* faro Protecret. 
mercto ^ non conviene al beneficio 

pubblico, c decoro di questa predet* Bannu» Mag. Cur. Vie.,. ‘ , 

ta fedelissima Citta , che in detta 
piazza si faccia pubblico incanto, e 
«he a tempo de’ negozi vadano gl’in< 

cantatori ad incantare periasino alle , PRAMMATICA IL 
cose mìnime, in disturbo, ed itnpe* 

dimefao di detta negoziazione, mas- A Tteso , che la copia grande di Oi«te«,.' 
siine per non essere U luogo di tao- £\ Ciarlatani, e , che i«n« in diebun 

la larghcjBM , come converrebbe , per vanno per questa fedelissima Cit* 
vrattarsi in esso tanti negozj di tao* tà di Napoli vendendo unguenti , cd *<«*>“» 
ti uomini onorati. Per tanto a sup- altre cose.c massime in questo fera* 
plicazione , che a Koì è stata fatta po di Quaresima , molti non vanno “‘ut“ 
per detti Consoli delie Nazioni pre- ad intendere le prediche, cd altri di* 
dette; per tenore del presente bau* vini Offic; , in disservìzio di N. S. .TK’p.tì 
do SI ordina , e comanda a tut* DIO, e detrimento deU’anima . Al ?*• 
ti , c quali si vogliano incantatori che volendo ovviare , per questo 
di questa pregna Città , di queisi* per lo presente bando si ordina , . 
voglia condizione , o nazione si sic* e comanda , che non sia niuno Ciar- 
la* 
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lataiia , o SagU baue» , <JI quale si „ tra parte 'di detta Piazza dell’Ol- 
voglia stato , grado , a condizione ,, mo , ma debbano andare ad inraa- 
si sia , che ardisca , nè presuma da ^ tare iutorao al Palazzo della Gran 
oggi in avanti , e mentre durerà la Corte della Vicaria , sotto pena di 
presente Quaresima , sfllre in banco „ anni cinque di galea ” . Ordinando,*’"*"*"”"* 
a ciarlare, nè vendere loro unguenti, e comandando a tutti, e singoli Of- nium . Koc eit 
o olj , sapone, ed altre cose, nè fi- ficiali , c Tribunali , che debbano e- 
gure, o corone, se non il dì, sona- seguire per detta pena inviolabilmen- 
te, che saranno le diciannove oie,e De centra de' trasgressori . Dat. N;ap. 
cosi dopo passata la Quaresima , tut- 20. /«»/»• 157^; ElMitrquts. f'iei. Re- 
te le Domeniche , e dì di festa j sot- verterius Reg. PVd. Salernkanus Reg, si Maiiu». 
po«iu quitMr'to pena di quattro tratti di corda , FVd. Sala^etr. Reg.^'Soto SterH. 
c?aua «lural da eseguirsi irremissibilmente , e al- 

tra pena riservata ad arbitrio di det- PRAMMATICA IV. 
ta Gran Corte : e ognuno si guardi ja 

di contravvenire . Datum Ne^. die A Vendo' fatto , cd ordinato , che 
Wr Uut. 20. Marti! Jean. Michaei dt. .£~\. i\ pubblichi Bando , per lo qua- bona 

**■ C- GiMwrra» . Vitellus , Canglanus . ite/- le s’ è ordinato, che gl' incantatori 
ìatellut . Jacoàiu n^toaius . Danìtìis non possano incantare niuoa sorta di 
sStrum Magiit. robe all’ incontro ' della Regia Dog htna« ; Ue«At 

® • e* j I- ^ tamta et vett* 

«a, c maggior Fondaco di questa di , «v reve- 
PRAMMATICA III. Città di Napoli , e per tutta la Piaz- 

za dell’Olmo, ma che andassero ad v.^iiatuoiirt 
Verno atMii*. ’QEr quanto siamo informati , che incantare intorno il Palazzo della Gran «c m* ?;«'»»* 
*»»% nte jL nella Piazza dell’ Olmo , e incon- Corte della Vicaria, per evitare \e%f* ^ 
u°*ÌJÌMM’^tro la ReginDogana.e maggior Fon- risse, c tumulti, che in detta Doga- 
m” di questa Città di Napoli , di na si faceano per lo concorso de'Ie 
c V. prun continuo per gl’ Incantatori s’ iacan- persone, tanto di questa predetta Gif- 
ìiWiVJ d^u tano , c vendono robe nuove, e vcc- tà , quanto forestiere . Siamo stati poi 
“f- chic , dove ci concorre molto nume- informati, che il medesimo concorso 
To di persone, da che ne può nasce- di gente si causa per jjcrsone , che 
re , che per la -moltitudiRC di forc- stanno in detta strada dell’ Olmo , 
stieri , che sogliono confluire in det- appresso la fontana , ed altri luoghi 
ta Piazza , che vengono con galee , della Piazza predetta , vendendo , ri- 
navi, cd altri vascelli , succedano que- vendendo , e comperando divcrscsor- 
stioni , « risse, per non potersi prs- tc di robe vecchie , c nuove , ro* 
ticare in detta piazza con comoditi: tavole , e senza di esse per -fuora in 
Volendo a ciò ovviare , per quel., che detta Piazza , c non dentro allo bot- 
convicnc al buon governo , ci è pa- teghe . Al che volendo debifamen* 
rato fare il presente Bando : per lo tc provvedere per quello , rhe con. 
quale „ Diciamo, ordiniamo , c co- viene al buon -«■■verno ; Dicumo, 

,, mandiamo, che , dal dì della pub- ordiniamo, e eomardiaioo per lo prt- 
„ bligazioDC di esso in antea, non sia sente Bando, che in modo rlcun» 
i, ninna persona, di qualsivoglia qua- dal dì della pubblirazior.e di esso in 
^ lità , che debba incantare le dette avanti, ninna person.) . di qualsiyn- 
fj robe, nè altre sorte di cose all’ in- glia stato, grado, e condizione si sia, 

„ contro di detta Dogana, nè in al- debba vendere, qè rivendere rnbc u- 

sa- 
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We , ni nuove, con tavole , ni -senza 
d' esse , fuori (H botteghe nella stra- 
da predetta in qualsivoglia luogo di 
essa, ma andare a vendere, e riven- 
dere con dette tavole , e fiiori di bot- 
teghe , intorno a! detto Palazzo della 
predetta Gran Corte , sotto pena a 
chi contravvenisse di qualsivoglia mo- 
Kxb* ♦rituni» do , di cinque anni di galea , restan- 
E«iV**'*'***’ do in suo , ed eflScacia il detto 
altro Bando fatto , ed emanato , per 
quello , che tocca agl’ incantatori so- 
praddetti , sotto la pena in esso conte- 
nuta . Ordinando-, e comandando a 
Vraf. tutti , e singoli Officiali , e Trihu- 
debbano eseguire per detta 
r*s-*' pena centra de’ cnntr.ivvegnenti irre- 
misibilmente . Djif>m Ntapclì tilt zj- 
>577- Marquts . Vid. R. vrr- 
£1 aa&izv<** trrÌHS Reg. V d. R(g. Sq(0 

SuTtf. In Ban'Hr. |. /<//. jdL 



Bannum M. C. V., 
ilvt 

PR A MMAXrC A V- 



A 

a» Jt\ 



Tteso , che per lo fare delle com- 
medie , ed altri giuocbi , e 



Coflwiite, Mit 
iiàt cimino* 

bagattelle , che sono recitate,* fatte, 
viL'’pa*!’v ® ®* taccontano , e fanno pubblica- 
mente in luoghi pubblici di questa 
Magnifica , e Federis'ima Città di 
Napoli , c suoi distretti , oc sono 
causali , e causano alla giornata mol- 
ti scandali , cd inconvenienti . Al 
che volendosi ovviare ,' e procedere 
per ordine , e mandato , nt fnpra, 
Per lo presente Bando si ordina , e 
comanda a tutte, e qualsivogliano per- 
sone , di qualsivoglia stato , grado , 
e condizione si sia , tanto uomo , quan- 
to donna, che, da oggi in avanti , 
non ardiscano , nè presumano di reci- 
tar commedie in luoghi pubblici , ed 
ordinar) , nè fare altri giuochi , oè ba- 

T»m.VUL 

a 



gatelle , sotto pena la prima volta 
di once venn'craque , e d’ un mese di •*' 
carcere, la seconda volta di quattro menni, irti 
tratti di corda al pubblico agli co- 
mini , e di due anni di esHio da que- ” 
sta Città di Napoli , territorio , c 
distretto , da esigersi irremistbilmente 
-contea de' trasgressori . Piritfn te alcu- 
oa persona iro!esse far fare detti giuo- 
chi , o bagattelle , o recitar dette com- 
medie , o egloghe in sua casa , se le 
permette , che le .possa far fare , e 
recitare-: ed ognuno si guardi di con- 
travvenire, Bntum in Paiati't M. C.V. 
die li. Jnnu. 158-1. D.Gemnimt del- lu.., 
h CtrutrfierU. D.feann, Snntts. Dìe ti. c. r. 

ejusdem Neirfeli fuk puHicatnm . 

PRAMMATICA VI. 

G Lì anni passati per gnilustri 

Viceré di questo Regno furono ,,, 5 , 
farri diversi Bandi , -e di ordine loro •*'“ **'**<^ 
-emanati , ed ultimamente per T lilu- iìom«*'!«T 
■atre Conte di Miranda Viceré neI-£"^“,)„*,''™: 
l'aano xspo. del tcnor seguente , vi- *"" '*• 
■delìcet . 

C1Ì anni passati a tempo del go- 
verno deir Illustre quondam O. Gio: 

•de Zunica Principe di Pictrapersia 
in questo Segno fu emanato, e pub- 
blicato Bando del tcnor seguente , Tf- 
de/lcet : I giorni passati fii .per orefi.- 
ne nostro pubblicato Bando in questa 
Fedelissima Città di Napoli , del tc- 
nor segueote, vìdelìcet : Per quanto 
nelle piazze pubbliche di questa Ma- 
gnifica , e Fedelissima Città di Na- 
poli , e particol-yrnente in quella del- 
r Olmo Ikenziosamente si tengono 
per molti in mezze di dette piazze, 
e fuor di botteghe a vender diverse 
sorte di robe , impedendosi il pub- 
blico, e dando disturbo alle persone, 
che trattano per dette strade con ca- 
valli . cocchi , cd a piedi, che alle ' 
volte incentrandosi , e non potendosi 
M 
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'andare avanfi , ni a dietro , ne sue» 

, .. cedono risse , e delitti i e volendo 
sopra di ciò provvedere per quello , 

■ ' che conviene al buon governo ; ci 
, è panito fare il presente Band* y 
Omni tempere valtiura , per lo qua- 
le : Ordiniamo^ e comandiamo , che 
*t» »•»»«, jjai della pubblicazione d’ esso in 

■m confi nv • . * ^ 

|;u( tpitircK , avanti , niuna persona di qualsivoglia 
qqalità si sia, debba tenere niuna sorta 
vna>» rote nuove , ni usate, nè panno di 
lino , o dì seta , o dì altra qualsivo- 
glia qualità, ferri, nè altra sorta d’ 
incanti,, a vendere in mezzo di det- 
te strade , ni fuori delle botteghe 
* ma li debbano tenere a vender Jtn.- 

tro le botteghe predette , senza occa- 
' pare il luogo pubblico' nelle strade,, 
a fuori delle dette boKeghc i possano 
solamente gli Erbajuoli^ed altri ven- 
ditori di cose commesiibilt , che a» 
vranno botteghe d’ erbe , ed altre co- 
se commestibili , per tanto quanto 
perverrà la pertinenza della bottega 
o casa del venditore ; dando pero , 
widrau*. siccome si dà licenza a tutti gli Or-' 
' tolani,e quali si vog^'aao altre per- 

sone, che non teeMMCro botteghe, o 
magazzini altrove , di poter andare 
in detta piazza delj’ Olmo, e nel pub- 
blico d’essa , e nel largo di S. Lo» 
atnzo , c della Vicaria , ed in altre 
piazze,* luoghi pubblici, a vendere 
nel pubblico di quelle robe, che por- 
teranno a vendersi , purché sienocum- 
1». gestibili . Con dichiarazione però , 
che non facciano in dette piazze, nè 

I ■ or«m non . . . , . , 

*»». in niuna di quelle, ridotti in pietre, 

ri di legnami, nè sporte sopra spor- 
te , come s’ è costumato fio qua , nè 
tengano tine , ni botti , nè carri in 
esse strade per uso di lavare le ver- 
dumi , riserbato però, eccettuato dal 
presente B.indo il Mercato di questa 
ZT,ip.*«rft» predetta Città di Napoli , nel quale 
nmiMcnsn- vogliamo , chc si possa vendere da 
ogni uno qualsivoglia sorta di roba. 



e tenerle nel pubblico di quello , ca- 
rne per lo passato : sotto pena, a chi 
contravverrà in qualsivoglia modo- al- 
le cose predette di quatte’ once , da 
esigersi tanto dal Maearo Portolano, pa«a> odcìu. 
quanto da qualsivoglia altro Officia- 
le , e Ministro di Giustizia, da ap- 
plicarsi le tre parti al Regio Fisco, 
c Taltra parte debba darsi all’ Offi- 
ciale , che r eseguirà - Ordinando c 
comandando a tutti ,, e singoli Offi- 
ciali , e Ministri di Giustizia della 
Gran Corte della Vicaria, et /(goa» 
ter al detto Maestro Portolano , chc 
debbano tener pensiero particolare dcl- 
r osservanza di detto Bando, ed ese- 
guire per la detta pena - 

£ perchè al tempo del governo dt. 
questo Regno dell’ Illustre Marchese 
di Mondejar fu per lui fatto Bando,, 
sotto ia da’a dc’zj. di Giugno del 
1J77- t e per suo ordirne fu pubbli- putente; 
caro , per lo quale fu comandato , che*"^ 
niuna persoiu , di qualsivoglia quali- 
tà , dovesse incantar robe , nè altra 
sorta di cosa all’ incontro della Re- 
gia Dogana c maggior Fondaco di 
questa Città di Napoli , nè in al- 
tra parte della Piazza deli’ Olmo , • 

ma che dovesse andarsi ad incantare 
intorno al Palazzo delia Gran Corte 
della Vicaria , sotto pena di cinque 
anni di galea . Comandiamo , che 
detto Bando debba of'ervarsi giu- 
sta il suo tenore , e centra i con- 
travvegnvBti s’ esegua la detta pa- 
na . Datnm I^eapoli die penultimo Sit >•> aprii. 
•Apriìis 1580. D.Juan de . Pi- D.Jiuu*d« ai- 

d:t Revert, Rtg- f'id. Stlern. Reg. Vtd. 

SuU^r. Reg. Bnjtìdj de Muttjt. d»- 
crei. Jn Rannor. I. fot. 37. 

Dopo la pubblicazione del quale 
s’ i comparso avanti di Noi per par- 
te del magnifico Gio:,,SimoDe Moc- 
eia Regio Maestro Portolano di que- 
sta magnifica Città di Napoli , ag- 
gravandoli del Bando predetto , ed 

espo- 
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esponendoci , che 1’ esecuzione , ed e- 
sazione della pena conrenuta in e^ 
so Bando , spetta , ed appartiene al- 
l’officio , esercizio , e giurisdizio- 
ne sua, in virtìi de’ suoi privilcj^i , 
e decreti della Begia Camera del- 
la Sommaria , siccome ci ha -fat- 
to costare per scritture autentiche , 
e decreto della predetta Regia Came- 
n , che r esercizio , ed esazione pre- 
► detta realmente spetta, -ed appartiene 
. ad esso Magnifico Rejio Maestro Por- 

tolano , e suoi Ministri . E volen- 
do Noi provvedere , e rimediare 
air indennità di esso Regio Mae- 
stro Portolano, cosi come è di do- 
vere , ci è paruto fare il presente 
Bando , per lo quale : Dichiaria- 

mo , e vogliamo , che , da qua in 
avanti, l’ esecuzioni , ed esazioni del- 
le pene , e l’ istesse pene contenute 
in detto Bando emanate , sieno inte- 
•- ramente , e debbano esser del detto 

Magnifico Maestro Portolano , nelle 
' quali non s’ abbiano , nè possano in- 
■ tromettere altra sorta di Ministri , 
Sorrisk»t tiè Caporali , «» supra , in virtù di 
i- 4 - ^etto Bando primo loco emanato , ec- 
cetto, che il detto Maestro Portola- 
no; non ostante che per l’esecuzione 
di esso preinserto Bando , e pene con- 
tenute in esso , si dia potestà agli 
Officiali, e Ministri della Gran Cor- 
te della Vicaria , ed altri : rimanen- 
do però fermo il predetto Bando pri- 
mo loco emanato , ed in sno rolort , 
e firmità circa tutto il di più, e quan- 
to in esso si contiene. Datum Neap. 
m» 1». M«ii dif Mail 1580. D. Juan de 7 .u. 

ruta . ViJ. Reverter. Re^. Vid. Sater- 
'* uilantu Reg. Bastida de Munaton. Secr. 

Al presente per parte de’ Padroni 
delle botteghe , abitanti , interessati 
nella Piazza "deir Olmo in questa Fé- 
delissima Città di Napoli , ci è sta- 
to supplicato per la rinnovazione dei 
‘ Bandi predetti , di provvedersi , che 

. . ) 



niuna persona posu fermarsi a vende- 
re in detta Piazza ninna sorta di ro- 
be , conforme il Bando predetto , ac- 
ciocché essendo ritrovati in quella in 
flagranti con dette robe in mano , rei» 
sopra le loro persone per venderle , 
non sì abbiano da scusare , che non 
le vendano , ma che le tengano per 
loro uso , e per altre loro occorren- 
ze, per non incorrere alle pene con- 
tenute in detti bandi . £ volendo 

Noi alle cose esposte timediara. , 
per evitare alcuni inconvenienti , 
che porranno succedere per 1’ oc- ^ 
cupazìoni , che si “Tanno dalle det- 
te persone in detta strada ; per lo 
vendere predetto , ed acciocché niu- 
no si possa scusaré , ci é paruto 
rinnovare il detto bando , per Io 
quale t Vogliamo , che si debba 
osservare ad unguem -qiunto in esso 
si contiene , juxta tui leriem , conti- 
nentiam , et tenorem : Ordinando , e 
comandando , che da oggi io avanti, 
niuna di dette persone , di -qualsivo- 
glia -stato , grado , e condizione si sia, 
ardisca , uè presuma fermarsi in det- t 

ta Piazza a vendere , né tenere ih 
mano, nè sopra la loro persona nia- 
4 ia sorta di robe , ma che debbano 
andar camminando per le piazze di 
detta Magnifica Città , non ostante 
che si scusassero diuon venderle, mt 
tenerle per loro uso , riservate però 
le «ose commestibili , che si -possano 
tener nel modo ^ c forma di sopra 
dichiarato, e non altrimenti ; e fa- 
cendosi per lì predetti il contrario , 
incorrano nella predetta pena , ut su- 
pra dichiarata , quale vogliamo , ch’e 
centra i trasgressori si esegua invtó- 
labilmente . Datum Neapoli die Vf. to, tr. Trtr. 
FfAr. I^pO. Ri Conde de Miranda , a 
Vid. Moles Reg.Vid, Ribera Tei- . 
ret Prosteretarius . ' 

Al présente siamo stati Informiti, 
che nella piazza dell’ Olmo , ed ita 
M z al- - 
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altri luoghi di questa Cirri di Na- 
poli si fanno alcuni abusi contra h 
forma de’ prcinscrti barwli ; e vo- 
Jrndo Noi in ciò rimediare , ei è 
parafo con voto, e parere del Re- 
gio Collateral Consiglio , appresso 
di Noi assistente , fare il presente 
Bando , omni itmpere •DoUtorg , col 
qu.de : Confermando f presenti- ci*. 
*ra prm’ìudielunt delle pene incorse 
j>er quelli, che avranno confrarvemr- 
fo al tenore d’essi ; Ordiniamo , e 
comandiamo , 'he queili si debbano 
Tm** osservare od utr’uem sotto le pene io 
es.si contenute . E con dichiarazione, 
che le persone , le quali terranno a 
vendere le verdumi , ed altre robe 
eommesfibili nelle piazze , ed in al- 
€k2««. “ fi luoghi di questa Cittì di Napoli, 
come di sopra , non sieno Rigattieri, 
sotto pena cT once qtrnttro d.i eseguir- 
si per lo Magn. R. M. Porroieno di 
Fedelissima Città la pena pre- 
detta di once quattro contra de’corr- 
Iravvegnenti circa 1’ orcirpazioiTe dd 
pubblico, senza che i M.'gnifìct Elet- 
ti di questa Cittì , nè niun altro pii 
dia impedimento in ciò , nè se gS 
perturbi in modo alcuno la gittrisdr- 
zione spettante al suo officio . Corr- 
Iravvcnendosi per detri Erhajuoti , 
Ortolani, Rigattieri, ed altre petto- 
ne suddette allo Stabilito circa la gra- 
scia di questa Cittì di Napoli per 
li Bandi , ed Ordini , che sonra di 
ciò vi sono; Vogliamo,» dichiar.'a- 
JBO , che le pene in qòelli contenute 
si possano , e debfrano csegifirtf per 
detti Magnifici Efetri , corri- cosa , 
thè Spetta alfa lorrt giurisdizione , e 
Jtoo al detto Maestro Portolano . E 
perchè potrì succedere , che in un 
ittesso tempo , o in diversi atti si 
contravvenisse cosi allo stabilito.'cir- 
«a F occupazione del pubblico , Come 
anche ridia grascia , e perciò incor- 
sere Deli’ una , c nell’ altra .pena ; Or- 



diniamo , che confra coloro , che co- 
sì incorreranno, si debba eslgtrc per 
detto Mae.trro Portolano a rispetto 
dciroccopzinne predetra la sa.ldctta 
pena di quattro once , e per detti E- 
Terti la pena imposta per li dcrii lo- 
ro ban.li , ed ordini a rispetto del 
toccante alla grascia , serrz.i stendersi, 
nò intrometfersi l’uno nella giuris- 
dizione de'l’ altro, e cosi s’esegua , 
che tal’ è nostra volotrtì . D.itun Neap. 
die 15. FcPruariì ìóot. Ei (.'onde de El Conji ét 
Lem»!. Vidi! Gorosiiota Ji'l’. Eid. dt^”°*' 
Polite Refe. Sotj^ar. Seiretariut . Ih Sa» 

HOfiim i. fot. 5j. 

Bana-jra Mag. Cur. Vie., 
live 

PRAMMATICA VII. 

P Erchè si.vrno sfati informati , che 

per li qiuochi , che si fanno or- «ui«>- 

u: • , ar-t • j If ruta, *t 

oinanamerrtir avanti fa (chiesa dvlla ttt mic«r« rft< 
Cariti rtella strada di Toledo, e nel 
largo, c circuito di detta Chirs.i da 
niofrr Aguzzini, Sedtari , B.st.-)si, e 
Porrarobe , ed altre persone , a carte, 
cetrangoli , alla morra , e altri giuo* 
chi ; da dove ne nasce , che si per- 
turbano i Divini O/fic; , e ’l viver 
religioso delle donne Monache del 
Moiiistero di detta Chiesa , che deb- 
bono a nostro Sig. D10,e ne nasco- 
no moiri scandali , inconvenienti , 
e bestemmie . E volendo sopra ciò 
provvedere , conte si conviene ; per 
lo presente Bando , Si ordina , che 
non sia persona alcuna , che da og- 
gi in avanti , ardisca , nè presuma 
giuocare,nè far giuncare a niuna sor- 
ta di giuoco ; tanto avanti la porta 
di detta Chiesa , come nel largo , c 
circuito di essa , sotto peno a’ tras- Pn>ii> »Miao, 
gressori di quattro traffi di cor.la , e 
altra pena corporale ad arbi-rio di 

detta 
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(trfta GratrCorrc , la quale si esegui* 
rà irremisihilmente . D<rt»m N^ap. die 
I I. Mart. lóoS. Neapell fuit publi^ 
utum. 

f*) P R A MM ATIC A Vni. 

E ssendosi' visto, et infeso- li scau* 
dall r e rumori , che si sow) 
causati in diseruitkv di' Nostro Signo* 
ve DIO, .et in disturbo del- pnblico 
il.il untare , che si fa per la costerà 
di Posilippo , cr altri luochi , disho- 
nestamenrc , et sema nissuno rispetto: 
Al che volendbmo remediare , come 
conuiene, cr è parso fare il presente 
Banno, emni tempere vtrtiiuro , ptr il 
quahc s’ ordina, et commanda a tut- 
te , c qual si vogliano- persone , di 
qual si voglia stato , grado , e eotN 
ditione se sia , che da hoggr mianti 
non ardiscano, nè presumano nafare, 
nè disnudarsi , dalla Torre di S. Vin^ 
eenao , sem da) Regio Arsenale ^ per 
tutto il cape di detta costerà di Po« 
silippo, nè con calzonettr, nè senza 
ealzonetti , sotto pena all’ ignobili di 
quattro- tratti di cocd» al publvco, et 
di perdere li vestiti , et alli nobili 
di perdere li vestiri , et altra pena 
reseniata ad arbitrio di sua Eccellen- 
za . Ordinando , et commandando a 
tutti Capitani di guardia , et altri 
Ministri di -giustithi , che debbiano 
tener particoTar pensiero d<^’ osseruarr* 
za del presente Banno . Datitm Keir- 
feti die 7. ^ugtttti téoZ. Et questi 
/’ intenda da ber* 7. per imino sonata 
f ,Aue Maria- . Don Praneetco Freccia, 
Macedonìms . Satnus , sono maióre , De 
Francbìt^Die tj, ,^gus*i fuit putir- 
tatns». 



I^RAMMATICA IX.' 

G Lì anni passati per la Gran Cab* 
te della Vicaria fu -spedito 
Bando contenente in effetto , che 
niuna persona , di qualunque stato , 
e condizione si fosse avesse avuto- 
ardire di’ giuocarc nella strada , è ^ 
avanti fa porta delia Chiesa dèi Si- 
ero Ospedale di S. Niccolà del Mola- 
di questa Fedc-lissimn Cittì al' giuo* 
co del' pallone , pallonetto , e dì 
palla , sotto pena d’ once venticin. 
que , da applicarsi ai R'egio Fisco . 

È perchè inrendiamo , che al' presen. 
te il Bando predetto non si osserva 
dal che sf causa , che non solo si vie» ' 
ne X dare impedimento , e disfurbo- 
alla celebrazione de’ Divini Ofiicj in 
detta Chiesa in disscrviaio di N. S. 

DIO, ma s’ impedisce il commercio 
delle persone , che per tal causa non 
possono passare per la ^etta strada • 
al che volendo Noi rimediaré, come 
conviene . ci è paruto , col voto , c 
parere del Regio Collateral Consiglio, 
appresso di Noi assistente , ftre il 
presente Bando , per lo quale „ Or- 
,, diniamo, e comandiamo , che il 
„ precalendato Bando , spedito per ù 
„ Gran Corte della Vicaria si abbia 
„ purrtualmente da osservare’ da qual- 
„ si voglia persona, sotto fa medes> 

„ ma sopraddetta pena di once ven. Pata*«cc. t-.. 
„ ricinque, da applicarsi in beneficio 
„ del detto Regio Fisco contro de' 

„ coatravvegnenti Ordinando con 
questo al Reggente^ e^Giudici della 
detta Gran Corte, che debbano tener 
particoiar pensiero dell’ osservanza del 
presente Bando, c'contradc’trasgres* 
sori eseguir^ h detta pena ÙaiuA 
Keapeli die uhìnto DHoòrìs tlfQpl El Wi j' Oet. 
Conde de Vengwme' , FIdit d^oftantiat ti cL°5.- 
Ree- f'idh de Cafittlet Reg:rid, V«iivi'.w . 
carni Reg. Sala^af Secret, ~ "" 
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rrahtWtar ^'^Uaiito sÌ3 dì pericolo *1 Pubbli- 
$trit, rt »iRt \é£. co. il rcncrsi COSI le tcsrcj seu 
yasi 6} fiori , frutti , o litro sopra 
dei, « ii(u,'-}e finestre , logce , balconi, pettori- 
^te d astrichi , o altri luoghi, che cor* 
rispondono alle pubbliche strade , co* 
^ me anche le pietre , e legni , che si 
pongono sopra le pettorate delle det* 
* te log^e , ed astrichi, l’ ha mostrato 

respenenza,: essendo per tal causa 
spesse volte succeduto , che cascando 
dette teste , o pure dette pietre , o 
legni per impeto de’ venti , o per al- 
tra causa , han colpito quei , che si 
son trovati passando per dette strade, 
i quali ne sono restati offesi , ed an- 
che morti, come s’ è veduto pochi 
giorni sonoj onde convenendo rime- 
diarsi ad inconvenienti così pernicio- 
si , acciocché non succedano per l’ av- 
venire, e possan le persone praticare, 
e camminare per le strade , così di 
giorno , come di notte con sicurezza 
della loro vita . Ci è paruto con 
roto , e parere del Regio Coliate* 
ral Consiglio , appresso di Noi as- 
sistente , fatp, C’presente, Bando , 
mni^ tintfm yJufitra , per lo qua- 
le „ Omnianio , e comandiamo a 
tutte , e quali si vogliano persone, 
„ di qualunque stato , grado , e con- 
„ dizione si sieno , che da oggi in 
„ avanti , non possano , nè debbano 
„ tenere, tanto di giorno , quanto 
„ di notte ,• dentro questa Fedelissi- 
„ ma Città di Napoli , e suoi Bor- 
ghi , sopra le loro finestre , nè so- 
„ pra i balconi , astrichi , logge , rè 
„ in altri luoghi, che corrispondono 
„ al|e strad^, dove si pratica , le 
, ,, "dette feste , s#« vasi di fiori , frut- 
,, ti, nè d! altro ancorché fossero 
vacue, nè altra ’ qualsivog'ia cosa 
' „ atta a daonificare quei , che passa- 



no per dette strade, e nè* puro ■Vj 
„ possano fare tenitori , seu tavolati 
„ di legno , per riponcrci dette te->- * 

„ ste , nè anctie possano tenere . pic- 
„ tre , o legni, nè altro , sopra. le 
„ pettorate delle dette logge , astri- 
„ chi , o finestre , per mantenimento 
,, de’ panni , che sogliono spandere , 

„ sotto pena di ducati cinquanta per poeu Sm. $• 
„ ciastheduaa volta , cke si trasgre- 
„ dirà , da esigersi contea de’ tras- 
gressori irremisibilmente , oltra al- 
„ tre pene a nostro arbitrio riserba- 
„ te”; £d acciocché il presente Bai^ 
do venga a notizia di tutti , e da 
niuno si possa allegare causa d’ i- 
gnoranza ; Ordiniamo , che si pub- 
blichi ne’ luoghi soliti , e consurti 
di questa predetta Fedelissima Cit- 
tà , e suoi Borghi . Dsaum Ntup. 
die 5 . Decembris l66p. D. Pedn^sh Di* j. d««, 
toni» de ^ragtn . yidit Cakota Reg. j,. *0- 

Vìd, Cari Ih Reg. Vìdit Capiblamus A»»- 

Reg. Vsdit Ort!^ Carter .Reg. Vid. ya-*’*"' 
lesa Reg. Lombardus . , In Bamwr.- i. 
f«l. 18. j sf. r 

(♦) PRAMMATICA Xl.n 

al I ' 

C A&OLVf Dei Gratin , e mtrinsfne “.1*, 

SUìfUr et Hierurnfem Rat i, tu , *u in». 
Dux Parmne , Platentiae , Castri eie. Um"?*. 
Infant Hlspamarum , et Magnus Pr/n- 
tep^ Etrurine . Eseeeltentlssirnstt »ui»<>niin 

D. .AntenlM Capycieu £f««i 

I^eapolitaitilt Sedilit €apuaui , Dtputn- 
tur , et Regens efficlum Portulani tna- 
Jerit iujut Fidtllttlmae , et MttetUen- 
tlitimat Civltatis Ntnptllt , tjtuque Sub^ 
urbiorum , Dìttri^uum , et Catalium . 

Essendosi da Noi considerato li mol- 
ti inconvenienti , che alla giornata 
accadono col danno de’ Cittadini di 
questa Fedelissima , ed Eccellentissi- 
ma Città da tenersi Teste, xeuVasi 
di fiori , Frutta , ò altro sopra le fi- 
nestre , Loggie , Balconi , Pettoratc 
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t Astrìch! , Alvari ò' altri luaghi , 
ohe corrispondono nelle Sfrade.'coaie 
anco le Pietre, e legni , che si pon* 
gono sopra le Pettorote , che l’espe» 
rienza ha dimostrato per 1’ addietro 
coir impeto de’ Venti » o per altra 
Causa hanno colpito a Citfadini den- 
tro questa Fedelissima Città, e sudi 
Borghi , passando per dette Strado j" 
Qual» anche ne sono remasti» oflèsi ,• 
ed anche morti , su di che conside- 
ratisi tali danni , ed inconvenienti 
se ne pubiicò^ sio dall’ anno lóip^ 
Banno inserito sella Regia Pramma- 
tica nel titolo: Nt <p>i^ i* l»*o pu- 
btit*, la decima is ordine , qual*' à 
del tenor seguente vj. 

Ordiniamo, e comandiamo a tutti,, 
e qualsl vogliano Persone di qualuo- 
que stato, gradò, e- condizione si sia- 
no , che da hoggi avanti non- possa- 
no , nà debbano tanto di giorno, quan- 
to di «otte , dentro questa Pedeiissi- 
ma Città di Napoli , c suoi Borghi 
sopra le loro Finestre , nè. sopra li 
Balconi , Astrschi ,.- Loggie, Alvari, 
favolati , nè altri luoghi , che corri- 
spondono alle Strade, dove' sì prat- 
tica ,. le dette Teste, woV-asi di fio- 
ai , e frutta,, nè d’ altro , ancorché 
fossero vacue , nè altra cosa atta a 
dannificare quelli ,. che- passano- per 
dette Strade ; E ne meno vi possono 
fiire tenitori , st» tavolati di legno 
per riponere dette Teste , nè anco 
possano tenere Pietre , o Legni , nè 
altro sopra le Pettorare delle dette 
Loggie , astrìchi , o finestre per man- 
tenimento de* Panni, che - sogliono 
spandere , sotto pena dì ducati cin- 
quanta per ciascheduna volta , che si 
trasgredirà, da esigersi contro li Tras- 
gressori ìrremisibilmenre , oltre altre 
pene a nostro arbitrio rìserbate . 

£d invigilandosi da Noi per quel- 
lo- riguarda «Ha nostra ìncorolxnza 
dell* officio di Regio Portolano, che 



presentemente da Noi s’ essercita per 
il beneficio publico, e salvezza de’ 
fedelissimi Vassalli di S. M. ( DIO 
guardi ) abbiamo stimato rinovare il' 
suddetto- hanno , giusta la sua serie , 
contenenza , e tenore , e colle pene 
in esso descritte , ed altre a nostro»- 
arbitrio rìserbate da esi^gerst irremi- 
sibilmente da' trasgressori , Ed acci\ 
il presente hanno venga a notizia di 
tatti, nè da niuno si possa allegare 
causa d’ ignoranza , abbiamo stimata 
farlo publicare nelli luoghi soliti di 
questa Fedelissima Città, e suoi Bor- 
ghi , c se- ne affiggano Copie in essi, 
prescrivendo il termine di giorni otto 
da oggi, acciocché s’esegua quanto ' 
di' sópra sta eipressifo , ed ordinato, 
quali ' classi- si procAtòA all’ esazzione” 
della pena prescritta , ed. altre a no- 
stro arbitrio riserbate, N.tpoli in Li uiefcAui. 
Uremia li 6 . ^gojì» lyjd. Ducs Co- Duc 7 up.„ 

SconditoK. Pirlippus Coco^^X 
M.,g. ' 

PR A MM ATICA XIL 

TL Re Nostro Signore •(' che- H>» 

X DIO sempre feliciti ). a fine di ùbwem.r. 
evitare l’ inconveniente , che risulta 
dalla compra, e vendita, ehe ftnno 
le Mastranze dì questa Città dell’ tu- 
Armi vecchie appartenenti a' Corpi 
di Fanteria , Cavalleria , e Dragoni , 
le quali poi racconciate di nuovo ven-- 
dono a’ Soldati , la qual cosa ridonda 
in detrimento del suo Reai Servigio, 
e del buon regolamento , e goveroo, 
si è mosso perciè rimettere a quest» 

Gran Corte suo venerarìssimo Dispac- 
cio per Segreteria del Dispaccio di 
Stato Manna, e Guerra spedito ai 
17. del corrente mese di Maggio del ' 
corrente anno del tenor seguente ; 

Hàviinde regade a rutltia dtl Rty , 
qu* la Majlraticla de e/la Capital cent» 
pra armai viejas perteneciente a Infan- 



te- 



f 

t 
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Ufia, Cavalleria, y thaganes , y , re- 
ecmpuejla las vendeu a Ut mìjmtt Cuer- 
fot , lo qual ver{ficado fy ha atlad» af 
/«r de los eelìhxtt , y eireumjlantiat , 
que fe requìren , f fiondo per/uytial al 
Reai Servieio la fubfijlaneia de tal A' 
bufo -at dtmas ejftr opuejlo tnteranente 
a la buona regia , y a! eonfidtrahlt di- 
/pendio , eie fe ba^e per tener Jet re- 
fpueflvt eu Ics ^tvaa^eret' , de donde 
let Cuerpot deven to/nar lat armai: Se 
ha dignado S. M. determinar , y maa- 
darme prevenir a V. S,, qua por Ban- 
do probiva a tedos tot ,/trmerei de ejla 
Capital vender arma alguna de Munì- 
,eipn a lat Trupat , imponi onde ia pena 
,de confifeaeion .,de lat mifinat , et qua 
.tontrovenientt,, y etra eqfiige^, que /ne- 
re del arbitrio fata efearmiatta amade- 
lante . ,DJOS guardo » V. S, jnuebet 
.anet tonfo . deffeo . Palatio 17. de Ma- 
3 * ^ 74 J- Matquet .de Salai . So- 
.mor PrJneipe di Cento{a . E dovendo* 
si da questa Gran Corte dar eoo cieca 
obbedienza esecuzione alla suddetta 
■Rcal deliberazioitc , col presente 3 aa* 
do, ordiniamo, e comandiamo, che 
^ oggi in avanti, njuRO Fuciliere, 
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teu Sconpettiere , e niuoo Armiere di 
questa Città , suoi -Borghi , e Clas^rU 
ardisca di veodere a Persone Milita* 
ri qualsivoglia ^-irta d* armi ai mu* 
nizjooe , cosi da hioeo , come bianca, 
sotto pena della confiscazione ipfofa- 
3 e di dette armi , oltre altre pene 
riserbate ad arbitrio di essa Gran 
Corte ; Ed affinché il presente venga 
a notizia di. tutti, e da nessuno posi 
sa allegarsi causa d'ignoranza, comaa* 
d.iatno , che ii ptxsenre fiamio si pub* 
blichi per gli luoghi soliti , e con* 
sosti di questa fedelissima Città . iVs- 
poli 24. Maggio 174J. SI Principe di ti a 

^Centoia .Reggente. Giu/eppe Maria .An- 
drer^ . Onofrio Marebefe di ViUapia- 
na,. Giacomo Biffanti . Framoef ce- Ma- 
ria Sorreettiao . Baldaffarre Cito. Mat- 
teo Galiano . Domenico- Maria Capobian- 
00. Giovanni Ferrare. Niccoli de Mi- 
randa -Avuocato Fifeale della G. C- 
della Ficaria della prima Ruota . An- 
.tcnie Picardi Avvocato Fifeale della 
C. C. della Ficoria della feconda Ruo- 
ta. Ciò: Temmafo del Tufo Segretarie, 

Bando ut fupra . Pubblicata a di. 24. 

;Waggio 174^. 
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Er molte giuste caute, e degni 
rispetti la nostra mente mo* 
venti ,e per convenire al -ter* 
vigio di Sua Maestà, ci à pa< 
ruto, con voto , e parere del Begio 
Collateral Consiglio , appresso di Noi 
asMStente , fare il pn-sente bando, cot- 
(juale-*,, Oiciatno , ordiniamo, e <o«, 
mandiamo a tutti , e quali si vo» 
gliano persone , di qualsivoglia «ta> 
to , grado , e condizione , che da 
oggi in avanti non ardiscane por* 
tare Lini, « Canapi , a -curare ndl 
Lagno della Regia Corte , attinen* 
,, te al luo^ó chiamato Spasura , che 
,, è del Magnifico Giuseppe Minuto- 
„ Joj sito nel Territorint della Città 
., d’ A versa vicino quello, di Casa 
K Puzzano , ch’jà dell’Illustre Duca 



„ di VaientMo, tatto pena di duca* 

„ ti cento U prima volta a quelli , 

M che coatravvaeccanao j e la seconda tU* aoi*'- 
„ di tre anni di galea j ed altre a 
„ nostro nrbirrio riaervate , da ese» 

„ guirti irreaiaibilaiente contra i tras- , , * 
„ gressori, e -cootrav vegnenti . ** £d 
a^nch^ venga a aiatkia di «itti ,^ .e 
da niuno ai posta allegane cauta d' i> 
gmvaqna t Ordiniamo « che ti debba 
pubblicare «<ed affiggere in detta CÌN 
tà d’Avessa. auot diatrecti , in detto 
Lagno , e dove -sarà nneeesario . D»- 
sttm Nt»p, S» ^i. w4»gtu$i i6j6. Ei t>i< tt. a«s. 
MargufS de Ju VtUr, • PiV/< (ialcofm ei *2»iqut« 
Reg. t'iti. Carriih Reg. Vidit So*!»** 

Reg. l'idi t Cali Rtg. Dt ^ffliBo Xe- 
crtt. In Barnior, z. fai. ói.^iituuuuÌHt, 

-• /*S 
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NErQVID IN VIA REGIA APPVLA FIAT 

T -I T. CLXXXn 

M.M A T I C A PRIMA. 

> . Bando da parte detta 'prefata MaeitÀ’, e detta tua Regia Giunta dette Stratte, 

‘ ' ... ^ I * Ponti del Regno. 

» ... t ■ 

CAitOLO ^■’^^Ssenciosi da cjuetta Regìa Giun» et permiiio del apaltador , en et taso 
‘ ta formato Bando da pubbli» que quìeraa posar tot aguat tobrt dicbo 
■' carsi in tutte le. Città, Terr Reai Camino para inaguar tòt terttnot, 

À re tv u luoghi del Reai Cam» quitre S.M. que ette permittt ,/ obli- 
miao di Torreguevara , cominciando gacion que devtn baeer de reumponer 
dalla Schiava fino a giteila Rei^ Cac> tl camino , que daunifiearen , lo baya 
eia per fard' «empre naoMncce il de dar et P/etide oyendo a la Parte, 

■Medesimo io ottimo stato ,ed evirar- y al .Apaltador y ati lo participo a 
a» in. avvenire ogni inconveniente; E f'’. S, de_Real orden para intel'geacia, 

‘ fattosi presente alla ftMktà del Re y eumplimento de la /unta, dtbolvien- 
■ostro Signote > si è degnata appra- dote et citado Bando .-DIOS gnarde a 
vario con alcune naodi&aiioni , co- V. S. muzbos anos corno deteo. Portici 
ppc s' impone • nel segante Reai Di- ^o. Junio del 175^- El Marquet de 
spaeeio cioà : He'' -VI Me et Roy el Bando Squllacl et. Senor Marquet Cito . Che 
quo la fuma de Puentet , y Caminot perb in nome della M- S. ord iniamo, 
àa formado , y reaoitido con raprostnta- e comandiamo la esatta esecuzione dì 
tion de zd. del que fenece para publi- quanto si contiene io detto Bando , 
tane en tot lugaret immcdiatoi al Reai colle riforme prescritte nel suddetta 
Camino de Putta yofin de evitar el da- Reai Dispaccio ^ il qual Bando è del 
no, que al mitmo rttulta et Correo de tenor seguente cioè : Carlo per la 1 

Lenamwnet , que de tot Duenot , y Com- grazia di DIO Re delle due Sicilie, 
pradoret te arrastran por tierra , rtm» di Gerusalemme ec. Infante di Spa- ' 

tambirn , para que se ntantengau t'em- gna , Duca di Parma , Piacenza , e 
prt limpiof , y en butn tttodo tot al- Castro. Gran Principe ereditario del- 
nxos , y fosot laterales de dicbo Rcat la Toscana . Quantunque la paterna 
Camino - afinque tengan tu curto lai a. Reai cura di S. M. ( DIO guardi ) 
guat , y no quedan detenidat en per/uy. sempre intenta al sollievo ,,e mag- 
tio del mitmo Reai Camino ; 1 ' S. M. gior utile de’ .suoi fedelissimi Vassalli 
aprobando ette Bando , manda que te abbia apol icari i mezzi fiu efficaci con 
anada en el mitmo, que ti tot que trat- considerevoli spese del suo Kcal £ra- 
portan ht travet , o tenamen , lo quie- rio per lo ristabilimento , e manteni- 
fon baeer fuera de! Camino Reai tes mento de’ Reali cammini , affinchè 
tea permitido y en quanto al Capito- col como<io , e sicuro traffico delle 
lo que trata de tot Duenot de tot ter- merci avesse ogni uno sperimentato 
eiterlos infcrioret , que ayan de tornar 1 ’ utile , che veniva promossa dalla cle- 

i»en- 
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aientittima sua Rràl mente; pure ciò 
nondimeno si sperimenta, die per la ma- 
fa condotta di taluni ne addiviene la 
total hiina delle Regie Strade , e spe- 
cialmente per lo corso del Reai Cam- 
mino di Puglia , in -cui per lo tras- 
porto de’ Icgtiatni , ed alberi , che ven- 
gono incisi ne’ Boschi con vicini , c 
per lo mal' regolamento, che si tiene 
«eii‘ uso' , e mantenimento delle ac- 
^ue , che' lateralmente corrono per le 
coste ddlla> Strada suddetta, si veggo- 
no tutto giorno distrutte , e ròvinate 
quelle opere , che con tanta cura , e 
dispendio sono siate "'disposte, ed ese- 
guire per osservanza de' Reali coman- 
di . QatmH per ovviare ogni danno , 
che per tal causa può raearsi al sud- 
detto Reaf Cammino di Puglia , c 
per mantenerti quello sempre in buo- 
no stato per lo maggior utile , e co- 
modo del Pubblico e per la siturez- 
aa dei Commercio , (f è'^itabilito tla 
questa Regia Giunta 'di Stradb ,'e Pon- 
ti dei Regno in' virtò della facoith 
concedutale da S. M. di fare il pre- 
sente Bando da pubblicarsi in tutte 
le Città , Terre , e luoghi cunvicini 
del suddetto Reai Cammino dP Pu- 
glia , con prescriversi il modo , che 
s’ abbia rigorosamente ad osservare 
sotto le pene , che vengono in esso 
stabilite , affinché da oggi in avanti, 
e» -in futurum si eviti ogni qualunque 
danno , che per malizia di taluni va 
a recarsi all’ espressato Reai Cammi- 
no , e possa quello sempre mantener- 
si in' buono stato per lo maggior uti- 
^ le , e comodo del Pubblico . 
tì*b» linm I. Proibiamo a tutti , e quali si 
cMiuhamw vogliano possessori de Boschi d ogni 
. sfato f grado , e' Condizione , e Com- 
pratori de’ Legnami , che non possa- 
no da oggi in' avanti , tt in fmturum 
trasportare , o permettere direttamen- 
te, ed indirettamente il trasporto dei 
Legnami , ed alberi di ogni qualun- 



que sorta, strascinandoli per ferra per 
tutto il sopraddetto Reai Cammi- 
no di Puglia sotto la pena di du- 
cati mille da esigersi a i^neiicio del 
Regio Fisco , della rifazionc di tut- 
t’ i danni , spese , ed interessi , che 
n’addiverranno, ed altre pene ad ar- 
bitrio di questa Regia Giunta, oltrt i . 
delia perdita de’ buoi , e iegoami dei 
contravvegnenti . - • 1 

II. Che debbano da oggi io avan- 
ti , tt in futurum sempre mantenersi v*rt‘mar ; n*t 
netn , td in buono crato tutti gli Al- Attustua u» 
vei delle acque provenienti da’ Moli- 
ni per tutto il corso di detto Reai 
Cammino, e tutt’i fossi laterali alle 
Regia Srfada , acciò le acque abbiano 
il di loro corso, e non restino rista- 
gnate in pregiudizio del suddetto Reai 
Cammino;, il che deb^ eseguirsi dai 
Possessori -de’ aodcsiini -a loro apeaep 
e perl|ÌH* iuoghi>- 4 «ré >11011 vi sono 
i ! fbaaò TaKfolt»«ltai stnda , desiano 
immediotameinf jMl il tgrmine di gior- 
ifi qnaranto farsHeottrftire dagli stes- 
si Padroni de* Territòri per lo libero' 
scòlo delle acque s acciò non festioo 
ristagnate- nella Regia Strada , il che 
non eseguendosi , resteranno tenuti ès- 
si Padroni rcspcttivamsnte a .tutc’t 
danni , spese , ed interessi , ed alle 
pene ; che stimerà giuste essa Regia 
Giunta . 

in. Che volendd i Padroni de’Ter- a^awiSirti. 
ritorj inferiori ricevere le acque dei 
Fonti , Fiumi , o Molini provenieo- 
ti dalla parte superiore de Capisrrada 
per irrigamiento de’ toro Campi , pos- 
sano farlo , a condizione però che 
non debba in veruna maniera recarsi 
danno al detto Reai Cammino , al 
qual effetto, o dovranno convenirsi col 
Partitario del mantenimento della rc- 
spettiva Strada per la maniera di -far 
passare le acque sopra detto Reai Cam- 
mino senza recargli danno , o non 
potendo convenirsi co’ Partitarj , do- 
N t vran- 
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Vrann» obtyligini a rinrcirlo nel ca* 
so che lo cagionassero , ovvero p»< 

, Iranno formar canali , ed altre ma< 
RÌere’ comode, onde far uso di dette 
acque , senaa recar danno alla Regia 
Strada . 

. IV. Proibiamo a tutte, e quali si 
vogliano persone di poter mettere e 
lasciar travi , legnami , ed altro qua- 
lunque materiale sopra t passeggiato- 
, ri , c fossi di detto Reai Cammino 
sotto pena della perdita del legname, 
td altre pene pecunrarie ad arbitrio 
della Regia Giunta . 

Comandiamo mtante , e<f in rtomc 
r di S. M. ( DIO guardi j ordiniamo 
a tutti , e quali si vogliano persone 
di ogni grado, stato , e condizione , 
che lutto, e quanto nel presente B-m- 
do si contiene si debba da oggi Jo 
•vanti , et l'v ftttuntm pantualmentc 
Eseguine , ed osservare sotto le pene 
in esso stabilire , da eseguirsi irremi. 
sibilmente morra cnseuno contravve* 
unente ; ed> aflincbi non si posta ah- 
legare causa d’ignoranza , ordiniamo-, 
ehe tt presente B-ndo si pobHirlii , 
•more , tu tutte te Cittì , Terre, 
e luoghi convfcini »1 sopraddetto Rea! 
Cantmiuo priufifiando de ll a. Sthia» 

va 



va per «no •. Torregue vara ^ accio d* 
tutti se n’al^a piena inteÌMMuza , 
e notiaia; il che eseguito , de raa ri- 
toroare a noi colle debite relate pro 
conservarsi negli atti di questa Regiu 
Giunta . Ordiniamo altresì s^i Spet- 
tabili Presidi , alle* Regie tldienz* 
Provinriali , ed a tutte le Corri un- 
to inferiori , che saprriuri . Governa- 
tori , ed Ufltaiali così Regi coma 
Baronali- , che il presente Bornio , e 
quanto in esso si contiene facciano 
puntualmente eseguire , ed* osservare 
sotto le pene in esso ennrenure , eoa 
arocedere eontra i rontravvegnenti ia 
nome di questa Regia Giunse , e far- 
ne indi rel.-iziooe per Ir uit-riorii prov- 
videnze . Datt in Kapuli tlalìs 
einntn di StraJr,- • Ponti M Kteno 
i ìó. (jiit^no B*lth.3tsnr Oro» Di* 

M. C. L. Viaiio fittu>. wfntónias B*l^ 

If . jfntoniut Taro Rat, Carminnt A- 
matruia Afl. Banda da pnbbH carsi im 
Mente deila Regia Giunta di Straderò 
Ponti del Regno in tutte le Città ,Ter^ 
rv>. e luegb! eonvlcini'al Rea! Cammi- 
no di Puglia dittiti Schiava solo a Ter- -• 
rtgurvara , Per lo fKanlenimento di quel 
R’al Commino , senra che se gli cagiou 
ni danno , come so^re , > 
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k •' Ex promulgatis anno 1477- 



A 



Fficlum Notarrjfus , jinreii* 
« no» a*Kr’i- m " ^ towi ad perpetuando'!»’ ho- 

^ 9 inimim gesta, et fide» pro- 

misMin obtertfaadam , adro 
adulreratam reperitur , ut quod ad 
cautalam vieentnim introdu^hm fuit, 
in manifei'uin cesterit detrimertum: 
tum- quia inter Notarlo» nuihitordor 
Bullaque -vivendi fórma adKibifa ap> 
|»ret,'qata temerarta qnadam IkeiH 
<2.u« nesinui. Ha assumpra maiigaitafe hominuA 
"9t»»ae falsttates diaersas committimr, 
"on. *>>•»"* c»otra|ientt» 
arac) lonn diti ì» enrum ctotelis fraudentur , aed e- 
falso oblìgentur ad ca , qtwe 
«pia ìLiai!^ nunquam mente- eoncereni-'r , fiuttra- 
tis Doitroruin praedeceasnrum coniul- 
-farìonibua , per qm» , freet eautius 
■providere tìH fuerint, famen ab ho- 
j ,, minum malrgmfate, quae Hidteaere- 

.v*t , sttfn-ratT leperiuntue j Cné oMr^a 
JHw ( 0utì«re DEO ) prtm/hnt mflrm 
nmtd'ttm ajB'titrt vthiniu , àae faim‘ 
àrl cnfti$mi»ne Sancìmo* , • ut iti Ci- 
aitate nostra Neap. quae capat Re- 
gni esr , et successive in quibuscun- 
que Civitafibu», et Territ nostrae di- 
Honi sub;efHs, ubi copia Norariomm 
veperitur smr, usque ad numemm quin- 
Sjuenarium , debeanr<pe -Notarii in 
ipsa Civifaie Neap. in Airhivio pu*- 
biico, ubf scriprurae- pnblieae corner- 
vanfur, et aliis Tetri» apud loca, in 
quibus iura pubika scrvarì coosuevc- 



cunt y tenere librum, in qoo repenau- 

tur scripti , et matriculati omnes , et 

si nguir Notarii Civitatum , et Terra- 

rum praediFhrum , qui tempore tali» 

descriptinni», et matriculne jurent su* 

per quanor sanFiis Evangeliis ofli- 

cium Netariatus fidelitep exeitere,ia 

qua matrìcula desCribantur ordinare 

qui BÀtHiHie-procieaiitaip, ncque de 

ea mortili defeantur , scribeiidd au- - 

num , mcnaem , et dier» morti» No- 

tani , de di£ba matricula delendi , in 

diAa matrkula de novo ponendi . Et 

Notariua , qui non matriculatur , et 

offirìunr eaercuerìt’, officio in perpe- 

I mirti privetar. Qui vero Notarii nottrawsvriv.o* 

foerint aif numerum quinquenarium , 

debeant matriculari' in Regno in loco 

rkinìorr, ubi difta matricula reperK 

tur, dcbeantque inter eor de trime- 

atri in trìmestrem eligere unum Prae* 

^situm , ad cwjas mandatum se con- ' 
gregare dtbeant quandneunque prò re* 
nns.quaedìAo Praepositotraftandae vi* 
debnnmr prò honore , et conjmoditatc 
effi<-ii eornm , et maxime singulo tri* 
mestri serpe I congregentue in Civita* , 

te Neapolt in prtesentia unìus ex Ju* 
dkibtt» W. C. in aliit loci» in prae* 
aenrìa Capitaner, vel Assessoris , et 
inter eos proponant de eis.'quae ad ' 

hon'.-»tatem- diÉfci eorum offici-i perri- 
nenr , rt maxime si quid intellexerint 
commissNin per eos, vd peraliquen 

eo- 
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DE NOTARTI S, 



urr- 

%tx FEta 



Nottfli ÌB 

^ndpio anni 
Ib lft>io con- 
tractuoni dtf^m 
•I aanum caia 

BAnt« 



eonni contft kqnestatagi , vel eorum 
oSdi debitum , illudque corrigant , 
et eraendent, prout res ipsa postula» 
bit cum poti-state suspendendi ab 
officio , qui , legitima causa suadente, 
sutpendendus veniret . Mora aureo) 
Notarii notificarì debeat per heredem 
ipsius, vel Syndicum loci, ubi No- 
tarìus mortuus fueric^ quando .heres 
non superesset. 

PRAMMATICA II. 

Ex promulgatis anno 1477. 

S ingoli ex di£ìis Notariis in prin- 
cipio cujuslibct anni debent co- 
r.m Priore in loco matriculae com- 
parere , et praesentare librum ligarum 
per numeruin chartarum , signatum 
Kulptumque in principio cujuslibet 
chartae per sigillum Civitatis , vel 
Joci pracdi£Ii , in cujus libri princi- 
pio manu ejusdem Notarli sit dcKri- 
ptus titulus infrascriptus : Hic est 
libcr mei talis Notarli , cooiefius sub 
tali millesimo , Indiflione , Anne 
Regni lilustr. Regis:. in quo descri- 
bentur omnes .contradui, testamenta, 
** et rogationes | de quibus anno prae- 
dido contigerit me fore rogatum j 
ad quorum infrasctìbendorum perpe- 
tuam fìdem pracsentem titulum scripsi 
manu propria , et signo , quo in mcis 
jnstrumentis uri consuevi , signavi . 
Et continuo signum Notarij in prin- 
cipio libri ponatur , et in dics in di* 
do libro ordinate scribantur totius 
iJlius anni didi Notarii instrumenta, 
et rogationes bdelitcr, sine intcrlioea. 
tiiris , remissionibus , et cassaturis , 
cum omnibus substantialibus ipsorum 
instrumcntorum , et rogationum ; et 
ettfB si didi Notarii centra fcccrint , in 
“*■ deccm unciis qualibcf'vice punìantur. 

Praepositus vero illius tempori! hi 
libro matriculae deeeribat couiparitior 






nes didorum Notariorum 1 et libre, 
rum praesentationem ordine suprascri. 
pto ad poenam supradidam . Et qui- 
cumque non ftierir repcrtut in dida 
matricula praesentasse io principio an- 
ni Librum, ut apra ordiaatpm , et- Poca* tdM. 
iamsi postea eum praesentasse appa- 
rtar , puniarur poena supradida , nisi 
propter inbrmitaiem , et absentiam , 
vel aliud justum impediraentum im- 
peditus fuisset , de quo jusro impedi- 
mento stetur relationi , et arbhrie 
didi Praepositi , et Collegi! Nota- 
riorum , cum Consilio unius ex Judi- 
cibus Magnar Curiae , et in alik 
locis cum cpasilio Capitaaei , vel 
Asscssoria. 

PRAMMATICA IIL 



.Ex, promulgatis anno 1477. 

f . ^ * y v 

C Ot^hfttlonem divi Frìd»rici di- 
fpentHttm , quod Notarii , et Jm~ 
duet infra htòdomadam a die regatio- 
nit feriitr* , et Jahjcriiere in/ìritmenlum 
debearu , quam im defuttttdinem vtniffe 
moòit rtlatmm t/l tamquam utilem, et 
mectffaeiam ftmovantts , et declaranitt , 
Statuimus ,< quod omnes , et «singult 
Notarti inira odo dics, a die, quo 
fuerint rie aliquo adu rogati, debeant 
insteumenta , et rogationes in libria, 
ut supra scriptis ordinate r et dare , 
nppareoterque scribcre, non per ti- 
gna^, nibil de substantialibus in di- 
dis iiisirumentis omittcridq, cum claia- 
sulis principaliter necessariis, et op- 
portunis etc. Debeaotque instrumenta 
per eos scripta infra supradiéios dies 
acribere in dido libro , et curare , 
quod Judex in dìdo libro subscrij>a- 
tur,'pro quibus scrìptionìbus , et sub- 
scriptionibus tempore rogationis , an- 
tequam ad rogationem procedant , fa- 
cti^nt sibi solvi prò locationibus, maov 
datÌ4« c$ lUis relais minimis tarenum 

me* 



Cani. B<ia. 

<MBBMa 

Nticarh iBflTB 
i. <ii«i B ite , 
^uo uint rofBo 

II. oamc« coB« 
trtetu* tfl pr#» 

tocoUia (Wtcri* 
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’ prò ma)oribus usque ad de* sueverant Conservatoribut difloriim 
cem uncias tarenuni unum cum dimi- jurinm publicorum . 



I«TT. 

Rtx Ftrrf* 



dio { prò qua m-o’cede teneacur qui- 
libet Notarius de trimeatri in trime- 
strem lacere alium librutn per alios 
Bum ratum , et signatirm , ut aupra, 
cum praeminiqne ejutdem tiruli , et 
signi , co solum mutato , quod ub4> 
dcscribitur liber totius anni dicat 
Liber primi trimestris talis anni; et 
in difto libro describerc teneatur si- 
miles rogationes, quas in libro suo 
originali descripserat , et in eodem 
Liì^o singulas rogqtionea^.subscribat , 
et per Judirem subscribi curet . Ita 
quod in omnibus reperiantur concor- 
dare cum rogationibus subscriptis ne* 
Non «di it hoc /aro originali, qucm secundum libram 
ultima die cujuslibet semestris debeant 
in Civìtate Nespoli in Archìvio pu 
blico coram 
Conservatori 



PRAMMATICA IV. 

Ex promulgatis anno 1477. 



» 



Archivìtui* 



que Praepositus ipse in libro matri 
culae scn'bere pracsentationem didi 
libri , dtdo Conservatori faéìam , et 
diem ipsius praesentationis , et assi- 
gnationis . Nrc valeat ipse conserva- 
tor, dare alicui copiam rogationum, 
in didis librU sibi pracsentatis, con- 
tentarum , nisi quando rogationes ì p- 
sius Notarii quacunque ex causa ha- 
beri upn possint , quia forte depcr- 
ditae , vel combustae , vel ex aliqira 
alia causa justa ; quo caiu ad didum 
librum in Archivio -praesentatum ^ 
tanquam ad regestum puSlicum, quod 
plenam-fidem faciat, ubique recursut 
haberi possìt , ad poenam privationis 
ofiicii , et centum unciarum prò quo- 
iflo**' Notarlo , qui contrafecerit , et 
simìlem poenam dido Conservatori 
Arcnìvii , si aliter de rogationibus 
àrehMUwf*"' copiam dederit : extra vero 

Civitatem Neapolì similis nbservan- 
tia , et consignatio fieri debeat in 
locis,ubi publica jura conservati con- 



.Anàem Conflìtutionem Bivi FriJe- 
rili Jhlff rat. , ifna }nfte prtvido^ 
, partts i ad^ quorum iitflantiam No- 
tarli infirumenta confieiunt , revolu- 
tloaem irlflruneentorun , ut Njtarlit de 
nterctdr debita fatisfiat , ampliantni De- 
cernimus , et mandamus , per singu- 
Jos Oificiales ad instantjam Notario. 
rum «xequutionem fieri contri nomi- 
natos in didis instrumentis , ad quo- 
rum iostantlam didae rogationes fa- 
dae apparebunt , vel «orum heredes , 
sine aiiquo processu , ad simplicem 
Praeposito • consignare produdionem libri Notarii , in quo 
Archivi! conservandum instrumentum descriptum apparet ad 
rogationem didae partis, contra qufm 
exequutio petitur, ad poenam decem 
uncìarunri Camene Fiscali applican- 
dam , et a.f mercedenj solvendam prae- 
dido Notario de pecunia OfBcialis , 
si negligens fuerit contra supradidam 
mercedem solvere debentes . Mercei 
autem didorum Notariorum tixita 
intelligatur ordine infrascript* : Pro 
rogationibus usque ad vigintiquinque 
uncias , tareni duo cum dimidio ; a 
vìgintiquinque, usque ad quinquagin- 
ta , tareni quinque ; a quioquaginta , 
usque ad septuagintaquinque, tareni se» 



CoM»it. Ba?^ 
ho » , et ooioef* 
Soivanrur fio* 
tarili Bicrcedec 
raxaua , ut uh 
fra per anciilB 
natiM ia 
strunsemia 
Dulia. OIOPD 
pMcpoatu ptf 



ad perpetuam rei memoriaro , debeat- 



notn» IM*. d». 

C«IQ* 



Tixu'n lof»- 
lioauQt 



ptem cum dimidio ; a septuaginta^ 
quinque usque ad centum , tareni de- 
cem ; ultra centum quantumcumquq 
sit quantitas , tareni quindecim ; ul- 
tra quam mercedem nihil petere pos- 
sint , nee exigere , ad poenam dupli t»»»» J»l*- 
ejus , quod ultra petierint , et exege- 
rint : nec in dida mercede compute- 
tur illiid , quod supra taxatum appa- ^ 

ret prò scriptionibus , et subscriptio- 
nibus , et prò secundi libri registra- 

tio- 
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Tione . Et praesem Constitutio non 
habet locutn , quantum ad taxationes, 
et exaflioncc cupradiblas * in locatio- 
et procurationibus, 

" ' scu mandatia. 

• > 

PRAMMATICA V. 

^JEgli anni passati fiat fatf» , #- 
ttftcEus in m 1. X\ pubbikato fiando , fke lo quale 
«™ *' «■«i'inaw». « comandava, cfce tutti' 
jiii >uihwi>c4 quei Notai , « Guidici a contratto , 

fuorvi» 4#fivi. .* ^ ’ 

»ie^ 1 ^unit «•emravtna «em Omcj sen* 
*«»«" i loro privilegi -suggellati, 
registràtt, e con tutte 1* altre so-' 
ut in re. ieiuntt f «he SI ricepcaira , dovcaferoq 
fi"* un <c*IB competente termine , in 
a. «4. ^Jetto Bando prefisso , farli auggellare, 

« registrare e speiMre per la Kegia 
Cancelleria (-come st conviene) sotto 
le pene, «n caso Bando apposte • e 
perckè s’è veduto, e ti vede , che 
alcuni di detti Notai, e Giudici non 
hanno curato , nt curano , farsi spe- 
dire i dotti loro privilegi con tutte 
le loro solenniti , e che tuttavia han- 
no esercitato, ed- esercitano i detti 
Offici centra la forma di detto Ban- 
do , incoi rendo nelle pene , in esso 
Xi hit nao dichiarate: Bcnchò abbiamo provve- 
pwfli a quel , che conviene centra ’i 

«tia arb. lab dcttì Notai, c Giudici , che harmo 
bra contravvenuM ad esso Bando ; nitta- 

^‘‘■*'* ■*•*’*• volta per dare rimedio, che peri’ ar- 
venire non si ci contravvenga , ma 
che t'osservi od «ngittm „ Abbiamo 
„ ordinato, che in tutt^i privelcg| , 
„ che s’avranno da spedire, dal dt 
„ della pubblicazione del presente 
,, 'Bando m antta , si 'ponga la clau- 
,, sola , che non si possa esercitare 
„ Officio di Notai iato, e 'Giudicato 
„ a contratto, senza che prima non 
„ sia il Privilegio suggellato , e re- 
„ gistrato , e con tutte raltre-STlcn- 
„ nifà necessarie , ed opportune , et 
,, •dHHtt roboratc; altrimenti debba 



A sr r I s ; 

„ incorrere , ed incorra w pena dì 
„ falso . Eé acciocché sia noto a tut- nuiu bu. *' 
„ ri , et è parato fare il presente 
„ Bando, per lo quale dichiariamo 
„ le cose predette , per cautela dd* 

„ contraenri, per detti privilegi, e 
„ spedizioni : e da oggi in avanti 
M Ubiamo comandato , che quali si' 

„ vogliano Notai, e Giudici, eh’ c- 
^ sercìteranno il detto Officio di No- ■ 

„ tarlato , e Giudicato , debbano te- 
„ nere m vMvit della loro Curia , 

„ fede aatentica del loro Privilegiq, 

H con dichiarazione, che d suggHT j« 

„ to, e regiftrato , e con ogoiii.'ira 
„ solennità ro borato , sotto la mede- 
„ sima pena. Dichiarando, che tutti rocoatiSni. 
,, qnei , che si ritrovano per lo pat- 
„ sato essere stati creati Notai , e 
„ Giudici, debbano si m il mente tene- 
„ re le sopraddette ftUi in vaivls :!el- 
„ la loro Curia , sotto la medesima 
„ pena . Per tanto per tenore della 
„ presente s’ ordina « e comanda, che 
„ cosi si debba osservare inviolabil- 
„ mente, sotto le dette pene , le 
„ quali s’eseguiranno irremisibilmen- 
„ te con tra t trasgressori Da'um 
Niap. die 6 . Novembri t 1 57Z. -/fnlflu. Oi« S. Slwt 
Card, de Gratrveia , Vidit /C«ur>rrrMM Et 
Reg. Vidh Salernitauut R'g. Lebeta '”^^' 
Profecretariut - Regi/i rara tu Banner. 

I. feL 71. die 5. Decemitris S 57 a- 
AVqp. fait publUatum ere. 

PRAMMATICA Vf. 

E ssendo pervenuto a nostra noti- ** 

zia , che molti Notai , e Giudi- biMt pii-ic- 
ci a contratto esercitano i loro-OflS- 
c| senza privileg'O suggellato confor- 
me al giusto , ed in pregiudizio del - 

Regio suggello j e volendosi gli anni 
passati rimediare a questo , furono 
fatte provvisioni , colle quali altri- 
menti non si è rimediato . Al che 
volendo Noi provvedere , Come con* 
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nft. pri|" 
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idod. fob 



Fneva 

et Alta decU* 



fneia i»c.c«s« 
tam. 



Bie at. F*br. 

itti. 

D. Fciro Gt* 



viene , per Io presente Bando „ Or- 
,, diniamo , e comandiamo , che niu- 
,, no debba esercitare l’ Ofiicio di No- 
„ tajo , o Giudice a contratto sema 
,, il Privilegio suggellato, sotto pe- 
„ na di falso , come persona ,ch’cser- 
,, cita realmente senta privilegio , 
„ non essendo il privilegio valido per 
„ mancamento del detto suggello , e 
„ d’ altra pena a nostro arbitrio ri- 
„ serbata . E così ancora ordiniamo, 
„ che niun Notajo Capo di Curia 
„ debba tenere in sua Curia Notajo, 
„ o Giudice a contratto , che non 
„ abbia privilegio, spedito, e suggel- 
„ lato , come conviene , sotto pena 
„ di once cento al detto Capo di 
„ Curia , da esigersi irrcmisibiJmente, 
„ ed applicarsi al Regio Fisco , del- 
,, la qual pena pecuniaria se ne da- 
„ ri la terza parte all’ accusatore , < 
,, sari tenuto secreto . ” D.ii. 

Jit zS. Feòruarli 1585. D. Pedro Gì- 
roH. Vid. Cadetta Proregem . Vid. La- 
narìus Proreg. Bastida de Munat. Se- 
tret. !h Bannerum I. fai. 75. 

(•) PRAMMATICA VII. 

Philippvs De! GraiU Rex etc. 
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A LIì anni passati al tempo del 
gouerno dell’ l'.lustr. et Reo ir. 
qii. Cardinal Granuela fu publicato 
hanno del tcnor seguente ■vìdellcei . 
THiLirrvs etc. Banno , et comman- 
damento per parte dclli Gouernatori, 
et Maestri del Sacro Hospitale dell’ 
Incurabili , et altri Hospitali , et lo- 
chi pij di questa fidelissima Cittidi 
Napoli, come sono 1’ Annontiata , S, 
Eligio , Santo lacobo dclli Spagnoli, 
Santa Maria dello Reto , lo Spirito 
Santo, et la Cariti, ci è stato fatto 
intendere , come si sono fatte , et si 
fanno irfìiutc donationi , legati , fì- 
deicnmmissi , et dis^itioni per di- 
TamJ'in. 



uerse persone in benefìcio di detti 
Hospitali, et lochi pij, et che li he- 
redi , et successori, a chi spetta adim- 
plire , e sodisfare non hanno pensie- 
ro di pagare, et adimplìre la volon- 
tà di defonti , * et essi Gouernatori 
per non haucrno notitia di dette do- 
nationi , legati , et hdcicommissi, non 
ponno quelli recuperare , et hauere , 
in gran danno , preiuJicio , et inte- 
resse dclli detti Hospitali , et lo- 
chi,, et anco del seruitio di DIOj 
et hauendoci supplicati di opportuna 
prouisionc , ci è parso con voto , et 
parere del Regio Collaterale Conse- 
glio appresso di noi assistente, fare il 
presente banno , per il quale ordina- 
mo , et commacidamo a tutti Notari, 
et Conseruatorl di Siede , e Scrittu- 
re di Notari, tanto di questa predet- 
ta Città di Napoli , quanto di tutto 
il Regno , che frà termine di vn me- 
se decorrendo dal dì della publicatio- 
ne del presente in antea , debbiano 
dare notitia particolarmente alli detti 
Hospitali, et lochi pij, vt supra , 
nominate, et a tutte altre Ecclesie, 
Monasterij , et lochi pij di detta Cit- 
tà di Napoli , di tutti testamenti , 
Codicilli , legati , et fideicommissi , 
donationi, et dispnsitioni , fatti per 
tutto lo tempo pensato in beneficio 
di dette Ecclesie, Monasterij, Ho- 
spitali , et lochi pij , et da hoggi a- 
uanfe debbiano similmente dare noti- 
tia , et nota particolare a detti lochi 
di quelle cose , che faranno in loro 
beneficin , frà termine di quindici dì 
dopo la stipulatura , et (felli testa- 
menti , Codicilli clausi , er sigillati 
dopo! i’ apertura di essi , acciò pos- 
sano recuperare detti legati , et dis- 
posltioni , et adimplire la volontà 
delli defonti , sotto pena di cinquan- 
ta onze da cssigersì da ciascheduno , 
che contrauenerà irrtmìJìbìHier • della 
q^uale pena , volemo , che la terza 
O par- 
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parte sia cieir accusatore , T altra terz» 
parte di quello luoco piOjatlo quale 
si douesse fare detta reuclatione , et 
non si facesse , et T altra terza parte 
alla Regia Corte : Ordinando » et 
commandando a tutti , et singoli OP 
ficialì, et Tribunali» che debbiano 
csseoiiire per detta pena contro quef- 
li » che contraueneranno , senza eccet- 
tiene di persona alcuna . DiJtum AV.rp. 

Dii ^ D«c tiie 2. DeC'-niirif 1572. ^-fntanius Car- 
Aru-mut Cir- de CmmieU . f'idit Reiierteriut 

^ S.,ierHhanus Reg. Lo- 

beta prò Secretarlo . In hanno primo 

fol, •]&. 

Et come , che fa volontlt nostra è, 
che detto baano si habbia da ossequi- 
re , sV per seruitio di Nostro Signore 
IODIO » come per beneficio di detti 
hospital i, per essere opera tanto pia» 
et di cariti » n’ t parso con voto » 
et parere del Regio Collaterale Con- 
stglio » appresso di noi assistente, or- 
dinare, et comroaadare, si come per 
lenor del presente hanno, ordinarne, 
et commandamo allf predetti Notati, 
et altri Conseiuatori delle predette 
scede , et Scritture di Narart premorì 
tui , tanto di questa Magnifica , et 
fidelissima Città, quanto di tutto il 
presente Regno, vt sopra, che scr- 
nata la forma , e tenor del preinser- 
to hanno predetto fra il fermine in 
quello prefisso, dcfurrendo dal dV del- 
la poblicarione di questo , debbialo 
dare pnicolare notitia alli Hospitali 
predetti, et lochi pif, •vt sopra no- 
minati, et a tutte altre Ecclesie, Mo- 
nastieri , et lochi pi; di questa pre- 
detta fidelissima Città, di rutti resta- 
menti , codicilli , legati, fideicommis- 
si , donationi , et dispositioni in lo- 
' TO beneficio fatti per tutto il tempo 
passato , et che per l’auuecire si fa- 
ranno ,’ seruata la forma di detto 
preinserto Hanno , quale volemo si 
habbia da osscruarc , et cssequire ad 



A R r r s, 

vnguem , !uxta sua continenza , e te- ’ 

nore , sotto le pene in esso contente- 
d.) distribuirnosi nel modo, et formai 
che in detto hanno sta dichiarato - 
Datum Nvap. die ultimo mtnfìs ufugps- 5 '- 
Jli IsSpv LI Vende de Miranda, ('id. E1 Co’nai de 
Moles Regens . yidis Ribtra Regtns 
Torres prò Secretorio in Bannerum pri- 
mo fel. 11^. Die 24. lanuar. I5pO- 
TkapoH foit puhlicatum ete, 

PRAMMATICA Vili. 

T Ra Talfre grazie supplicateci nel 

Parlamento ceneralc celebrato «rip'ur*» n- 

• ^ . tr» Civit^icn» 

in questo presente anno per N«poi. Htc 

questa Fedelissima Città di Napoli 
Baronaggio , e Regno, ve ne ha una, 

Bella quale si va dicendo , che cssen- 
do accaduto alcune volte, che pcrat-“”' 
ctini Notai pubblici di questa prefa- 
ta Fedelissima Città si sieno estrat- 
te le scritture fuora di essa , dal che 
n’ è accaduto danno notabile a con- 
traenti , e perciò per ovviare agl’ in- 
convenienti , che da questo estrarre ■ 
di scritture potrebbero nascere , ci 
fossimo degnati di proibirlo , « che 
accadendo, che il Notajo muoia, il 
suo erede non solo non possa estrarr- 
le , ma fra un certo tempo sia ob- 
bligato vendere la sedia di detto No- 
fajo rworto ad altro Notajo pubblico 
di questa predetta Città , accicKchè 
quei, che contrattano, non solo sie- 
no sicuri , che i contratti non s’ e- 
strarratano fuori d’essa , ma stiano 
sempre in mano di Notajo pubblico. 

Ed avendo Noi considerato , che la 
detta grazia supplicataci per detta 
Fedelissima Città , Baronaggio , e 
Regno , è molto giusta , e per rime- 
diare , ed ovviare acctocchè rton suc- 
cedano inconvenienti dall’ estrarre dì 
dette scritture , e volendo compiace- 
re , c dare soddisfazione a detta Fe- 
delissima Città, Baronaggio, e Re- 

8 '^°» 
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■jno , cl è paruto con voto , c parers 
del Regio Collateral Consiglio , ap- 
presso di Noi assistente , fare la pre- 
sente Prammatica, cmn! futuro tempo- 
re valiturs ^ per la quale „ Stabilia- 
,, mo , ordiniamo , e comandiamo , 
„ che , da oggi in avanti , niun No- 
,, tajo , residente in questa predetta 
,, Città, debba, nè possa estrarre le 
„ scritture da essa , sotto pena di 
,, once cinquanta ogni volta , che 
„ contravverrà. £ cosi ancora stabi- 
„ liamo, cd ordiniamo, che accadi n- 
„ do , che il Notajo muoja , il suo 
„ crede, non solo non possa « nè 
„ debba estraerle dalla Città predet- 
,, ta, ma sia obbligato fra il termi- 
„ ne di dieci mesi dopo la morte 
„ del Notajo, a depositare le scrit- 
„ ture lasciate dal detto Notajo mor- 
„ to in potere d’ alrro Notajo in 
,, questa pr .detta Città , sotto ia ine- 
,, desima pena al dttfo erede di on- 
„ ce cinquanta, le quali sopraddette 
„ pene vogliamo , ed ordiniamo, che 
,, si debbano eseguire iricmisibilmen- 
„ te da’ contravvegnenti , ordinando, 
,, c comandando a Tutti , e singoli 
„ Officiali, e Tribunali, che deb- 
„ bano tener particolar pensiero dell’ 
„ osservanza della presente nostra 
,, Prammatica , ed eseguire contra i 
„ trasgressori per la detta pena ” , 
Ed acciocché sia noto a tutti , or- 
diniamo , che della presente se ne 
affigga copia autentica in vaìvis de’ 
Regj Tribunali di questa predetta 
Città. Datum Neapoìi etie tj. Mail 
1005- El Conde de f'enavenle .. yidlt 
de Ponte Rtg. Vid. Conjlantìus Reg. 
Vid. de Cajtellet. Reg. yid. D. Ber- 
nardlnut a Barrionenn R'g- Dominus 
yicerex , Loeumtenent , et Capitaneus 
Cenerai! t mandavi I mi hi %Andreat de 
-Sala^- In Pragmaticar. 2 . fot. 16 . 



P/RAMMATICA IX. 

A Ncorchè per pìb Bandi emanati Ut u «ir«|. z- 
dagl’illustri nostri predecessoci *'* *■*'?'• “*• 
stia proibito sotto le pene in quelli 
contenute, che niun Notajo, e Giu- 
dice a contratto , residente tanto in 
questa Magnifica e f-cdclissima Città 
di Napoli, quanto per tutto il pre- 
sente Regno non potessero esercitare 
detti loro officj , se prima i loro pri- 
.vilegj non fossero registrati , e sug- 
gellati col Regio suggello della Rcal 
Cancelleria, per evitare i danni, cd 
inconvenienti, che da ciò potessero 
nascere , cd in particolare il danno 
degli Officiali di detta Reai Cancel- 
leria ; con tutto ciò intendiamo, chf, 
non ostanti «letti Bandi , al presente 
•vi sono molti di dettii Notai , c Gia- 
cici a contrattò, i quali esercitano 
detti Officj , sema che detti loto pri- 
vilegj sieno registrali, c suggellati , 
in grandissimo danno , ed interesse 
di detti Officiali di detta Reai Can- 
celleria : Al che volendo provvede- 
re , ci è paruto con voto, e pare- 
re del Regio Collateral Consiglio 
appresso di Noi assistente , fare il 
presente Bando , per lo quale : Or- 
diniamo , « comandiamo a tutti , t 
quali si vogliano Notai , e Giudi- 
ci a contratto , residenti, tanto in que- 
sta Magnifica, e Fedelissima Città 
di Napoli, quanto in tutto il pre- 
sente Regno , i quali non terranno 
detti privilegj registrati , e suggella- 
ti, che fra il termine di un mese, 
decorrendo dal di della pubblicazione 
dei presente Bando , debbano presen- 
targli in detta Reai Cancelleria , e 
quelli fra detto termine , farsi regi- 
strare, e suggellare; altrimenti quel- 
lo classo , e non trovandosi registra- ^ 

ti , e suggellati , vogliamo , che in- 
corrano nella pena di falsità , ed al* 

O 2 tra 
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tra €t!am pccuniaria a nostro arbitrio ed alcune volte li sono trasportate da 

fiserbata , da eseguirsi irremisibilmen- un luogo ad un altro , anche fuori 

te centra de’ contravvegnenti . Ed della giuris<lizionc di Su* M.’.esrà : 

. • affinché vada a notizia di tutti , Volendo Noi rimediare a’ detti incor», 

ordiniamo, che il presente Bando venienti, ed ancora debitamente prov- 

si pubblichi tanto ne’ luoghi soliti vedere sopra la suddetta giusta di- 
di questa predetta Città di Napo- manda fattaci da questa Fedelissima 

li , quanto per tutto il presente Città , Baronaggio , e Regno : Ci è 

Regno , che tal’ è nostra volontà, paruto , con voto, e parere del Re- 

^**^**"* Nejp. tiie 15. OUoiris lógt. gio Collaferal Consiglio , appresso 

El ConJc de F.l Conde de Mo»iere/ . yiJit Tjpìa di Noi assistente , 'fare la presento 

Muottr.) . Refi, l'idlt Enriqvex Fidii Lepeì^ Pr.imiTiatica , •mni tempere vjìitmra , 

litg. Fidi» RarjitHt Reg. Barrillrns Je- co'la quale : Diciamo , ordiniamo , 

truarr-es. e comandiamo, che fra il termine di 

giorni dieci dopa la pubblicazione dì 
PRAMMATICA X. essa , tanto gl’ istcssi Notai assenti , 

• quanto qualsivoglia altra persona, che 

F Ra r altre Grazie supplicate a Su* si troverà in suo potere protoeolli , 
Maestà , ed a Noi da questa Fe- testamenti , o altre q^uali si vogliano 
delissima Città, Bjronaggio , e He- scritture pubbliche, o private, too- 
gno , tanto nel Parlamento Generale canti cautele di patti di piibbiki No- ' 
convocato per servizio della Maestà tai morti, o assenti daH’isfessa Cit- 
Sua a’ 11. di Genoajo del corrente tà , Terra, o Luogo , dove sono sta- 
anno idgp. , come nel precedente Par- te fatte dette cautele, e scritture , e 
lamento convocato a’qt. di Gcnnajo risedea detto Notajo morto, o assen- 
del 16^6. nel governo dell’ Illustre te , debba quelle interamente cons®- 
Conte di Monrerey nostro predeces- gnare in potere d’ un pubblico Nota- 
»ore, vi ha, che per evitare gl’ in- jo dell’ tstessh luogo, dove sono st». 
convenienti, e notabili danni , che te fatte per via d’inventario distili- 
nascono al Pubblico, ed alle persone tamente , il quale ne debba dare co- 
contraenti , dovessimo ordinare , che pia autentica ov;ni volta che ne sarà 
quando muore alcun pubblico Nota p», richiesto, fujla ismen falarìe mediarne^ 
e per sua assenza dal luogo , dos'e ha e non essendoci Notai in quella Ter- 
csercìlato detto suo officio, le scrit- ra , dove sono state fatte dette scrit- 
ture della sua sceda non Si possano ture', quelle si consegnino ad un al- 
estrarrc dal luogo, dove detto Nota- frn Notajo della Città, o Terra più 
jo ha esercitato detto tuo officio. E vicina, il quale Notajo , a chi si 
considerata Noi la ^usta dimanda di consegneranno dette scritture , abbia 
detta Fedelissima Città, Baronaggio, * da corrispondere agli eredi de’ Notai 
e Regno, e quanto sia giovevole al morti, o al Notajo assente , la metà 
Pubblico, ed alle persone contraenti, degli emolumenti, e le conswyi pe^. 
nn^eoiiiWn- che Ic Scritture pubbliche si conser- indennità ^elle parti, e cost sì debba 
V'ino nel]’ istesso luogo , dove sorto tnviolabiltn^nte osservare in fietnrum, 
•irjirirnir * fatte.' ed i danni, che sono cu.indo succederà il caso", sotto pena 
«..ntnoCcii rari , e nascono per essersi quelle della perdita di «ette Krttture , da 
conservate , e conservarsi in potere applicarsi a beneficio del Regio Fi- 
* di pcrscme idiote, o altre private , sco, ed altra corporale a nostro ar- 
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bìfrio ri'serbaf.i . da eseguirsi irremi- 
sibilmente. Ordinando ancora a tutti, 
e quali si «ogliano Notai del presen- 
te Regno, che non debbano in modo 
alcuno estrarre frdi , nè autenticare 
• nluna scrittura da’ protocolli , nè da 

altre quali si vogliano scritture di al- 
tri Notai morti , o assenti , gli ori- 
ginali delle quali stiano in potere di 
altre persone , ma debbano solamente 
estrarre fede , ed autenticare quelle 
scritture, che si ritroveranno in po- 
tere d’ essi medesimi Notai , sotto' 
pena di fa’so a 'chi contravverrè , ed 
altra similmente a nostro arbitrio ri- 
serbata . Ed acciocché con puntua- 
lità si osservi quanto di sopra sta 
ordinato , comandiamo alle Regie 
Provinciali Udienze , ed a’ magni- 
fici Capitani , tanto Regi , come 
de’ Baroni delle Cittì , Terre , e 
Luoghi del presente Regno , che 
tengano particolar pensiero dell’ os- 
servanza della presente Pramm-iti- 
ca , la quale vogliamo , che si 
pubblichi , tanto in questa predetta 
Fedelissima Cittì , come in tutte 
r altre Cittì , Terre, e Luoghi 
del presente Regno ; acciocché sia 
noto a tutti , ni si possa da niu- 
noj per 1’ avvenire allegare causa 
d’ ignoranza . Datunt Neapol! die ao. 
tl Diis-.w irOHohit \6ig. Et Daqut de Medi- 
Tox/«». ^ ™ T$rrti y f (h Sabtemta • 

yidit Tapi» Reg. Vidit Urfintu Reg. 
fid. Branda Reg. Vid. Cafonate Reg, 
Dominut Kientx , Locnmienent , et Ca. 
pitetK Gener. martdavit tniin Ja; 

- U Barili», Seareetla. 

PRAMMATICA XI. 

A Wcorchè in piu Prammatiche e- 
Ptr-t-Hoii, dite dagl’ filustri nostri Prede- 

K-urt» vi- ces9ort con morta prudenza sia stato 
ordinato ( precedenti dimande fatte 
«» 0*’ pubblici generali Parlamenti ) che 



le scritture fatte da’ Notai residenti 
in questa Fedelissima Cittì di Napo- 
li non si fossero estratte fuori di es- 
sa, etiam che fossero morti i Notai, 
che avessero quelle fatte , ma che le 
scritture- fatte dal Notajo morto si 
fossero da’ suoi eredi coftsegnate ad 
altro Notajo residente in essa Fede- 
lissima Città, c che ristesso si fos- 
se osservato rispetto a’ Notai assenti, 
con che il Notajo , in potere del qua- 
le si fossero consegnate le scritture , 
fosse stato obbligato consegnare co- 
pia autentica di quelle alle persone , 
dalle quali fosse sfato richiesto , sa- 
lario mediante, e *1 Notajo conserva- 
tore di esse scritture avesse corrispo- 
sto agli eredi de' Notai morti , o agli 
assentì la metà degli emolumenti , c 
che r i stesso si fosse osservato per gli 
altri Notai residenti imUk Cittì , e 
Terre del presente, Régno ; e che in 
caso che -nella Cittì, p Terra, drive 
fosse morto il N 'fa;o, non si fosse- 
ro ritrovati altri Notar , lo scritture 
si fossoro consegnate in potere d’ al- 
tro Notajo della Cittì , o Terra più 
vicina , il quale avesse ancora corri- 
sposto agli eredi del Notajo morto 
la metà degli emolumenti , sotto le 
pene irs esse contenute ; Ci è stato ri- 
ferito , che dette Prammatiche non 
sono sfate osservate , rté s’ osservano 
colla puntualità , che si ricerca , in 
grandissimo danno, ed interesse delle 
parti contraenti , ed interessate nelle 
suddette scritture. E desiderando Noi 
giovare al Pubblico , quanto sia pos. 
sibile , ed ovviare a’ disordini per ti 
addietro succeduti ; Ci è prufo col 
voto , e parere del R(^i* Collafe- 
ral Consiglio , appresso di Noi as- 
sistente , fare la presente Pramma- 
tica omn! tempore valitura , colta 
quale ; Confermando ancora le det- 
te Prammatiche edite da’ detti IHb- ut m 
stri Predecessori sotto i iq. di Mag. " 

gio 
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DE NOTARIIS, 

gio del iéo$. , e 20. Ottobre del Cittì , ed altri quali si vogliano No< 
là^p . , le quali vogliamo ^ che W tai residenti in questa Fedelissima Cit< 
sortiscano il loro debito ef- TÌ , e nel presente Regno , debbano 
fetta, etiam rispetto alle scritture fat- ricevere il diritto, che loro spetta giu< 
le dopo la pubblicazione di dette Pram- stamente^ cosi per li contratti di ven- 
matiche , e di quelle, che si faranno dire, retrovendite, compre , e cessioni, 
in futtmim sorto le pene in esse con- come per altra sorta di contratti , per 
tenute , ed altre a nostro arbitrio ri- la somma del danajo effettivo , che si 
serbate; Vogliamo di più, che sotto spenderà da' contraenti ; e per l’alag- 
ristessc pene le scritture fatte , e fa- gio , che si rilascia da’ venditori ai 
cientle da’ Notai residenti in questa ccmpiaturi , non debbano, ni possano 
Fedelissima Città di Napoli, in ca- esigere <cosa alcuna , sotto pena di du- 
so di morte , o d’asseiza d’essi No- <ati_ cinquecento per la prima volta, 
tai, si debbano conservare dal Nota- da applicarsi al Regio fisco per la 
jo, che sarà Capo deH’istessa Curia, tnetà , « l’ altra metà alla persona , 
dove risedeva il Notajo morto, oas- che denuncierà il Notajo , che con- 
sente, il quale Notajo, che sarà Ca- travverrà alla presente Prammatica , 
po delia <.uria , debba osservare la e la seconda di ducati mille da a(^ 
convenzione fatta col Notajo morto, plicarsi nel modo suddetto , c priva- 
od assente per occasione di dette scrit- zione del suo officio . E vogliamo 
ture, nè si debbano oonsegnare ad al- ancora, che sotto la medesima pena, 
tri sotto qualsivoglia colore . l’ i stesso s’ osservi da’ Conservatori dei 

E perché gli alaggi geticTalmente libri , ne’ quali s’assentano l’entrate 
sono aviTientati in somma notabile sud.lette , che si vendono , -cedono, 
per le contrattazioni , che si fanno o donano, e da’ Sensali , che tratte- 
così per l’entrate, che debbono con- ranno le dette compre , e vendite , 
seguire sopra la Regia Corte questa oltra l’ altre pene corporali rispetto 

Fedelissima Città di Napoli, luoghi a’ detti Sensali a nostro arbitrio ri- 
pii, e particolari ; ed i Notai hanno serbate . Ed acciocché la presente 

«satti , td esigono i loro diritti, non venga a notizia di Tutti , Oidinia- 
solo per lo danajo effettivo, <he si mo , che si pubblichi ne’ luoghi 
spende per le compre ,c ricompre delle soliti , e consueti di questa predet- 
suddette annue mirate , ma etiam per ta Fedelissima Città , e Regno , 

1’ alaggio , che vico rilasciato dal yen- affiggendosene copia in vjlvit dei 
ditore a beneficio del compratore; e Regj Tribunali , e nelle Regie U- 
che i Sensali esigono anche il dirit- dienze Provinciali . Vainm A’ea- 
to di loro fatiche , etiam per li det- poli die 14. Januarii 1P47. Et Du. 
ti alaggi , in grandissimo danno dei que de * 4 rces , Vid. Zufia Reg, E’d, !“• 

sudditi di Sua Maestà . E dcsidc- Casanate Rrg, Vìd. Sanfel. Reg. Cid. Ei duìm te 

rando Noi ancora in questo gio- Cappe. Latro Reg. Donatiti Coppaia Se- ' 
vare a’ detti sudditi , «d esimerli tretar. In Bann, i. fti, zo. Figliala. 
da’ pagamenti sì esorbitanti ; Vo- 
gliamo , ed espressamente comandia- 
mo , che dal giottio della pubblica- 
zicne della presenre in avanti , tan- 
to il Notajo della Regia Corte, quas- 
to il Notajo di questa ledelissima 

PRAM- 
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delissitna Città per tutto Dicembre- 
PRAMMATICA XII. dell'anno passato id^S. si debbano 

stendere , e registrare io Protocollo 
A inteso.che i Notai re- nella for.ni già stabilita dalle Regie 

jLX sidentt ira questa Fedelissima Prammatiche edite nel 1477., ® 
Città , e Regno con poca diligenza debbano presentare i loro protocolli 
hanno atteso per Io passato a regi- ben registrati avanti 1’ illustre M ir- 
strare ne' protocolli i contratti , dei chese di Rtmonte Reggente D. Fran- 
quali in diti sono stati rogati , non cese» Merlino del Consiglio Collate- 
ostaate che dalle Regie Prammatiche tale di Sua Maestà , Presidente del 
sopra ciò emanate loro fòsse sfato Sacro Consiglio, e Vice-Protonotari» 
stabilito il (cimine d'otto giorni per per tutto il mese di Gennajo primo 
registrare i contratti ira protocollo , venturo dell’ eutranre 1^501, e per 
dal giorno , che quegli avessero sti- tutto il mese di Marzo d'ciristcssO' 
pulati , e che dalla detta negligenza entrante anno 1^50. debbano prescn- 
ne son cagionati, e cagionano danni tare avanti detto Illustre Mirchese 
■otahilissimi alle parti contraenti , ed di Raraontc i protocolli de’ contnKtt 
altri interessi ne' mc«lesin>i contratti, stipulati per tutto Dicembre primo 
Essendosi veduto per esperienza , che venturo del corrente E non pre- 

alla morte di tali Notai i contratti senrando detti protocolli nella forma 
da essi stipulati , o si son ritrovati già detta ira detto tenrpo , non deb- 
malamente notati irr manuale , o ira bano esercitare il loro ofRcio di No- 
picciofa carta separata ; cd essendo tajo fin fanro , che non avrarmo- ub- 
poi necessario quelli fare stendere , c bidito io presenfare i protocolli per 
registrare nella forma solita , son sue- far detta visita nel naodo suddetto : 
cc-dute liti gravissime, e spese ecces^ ed esercitando detto loro officio seri- 
sive con danno notabilissimo del Pul> za presentare i detti protocolli, in- 
hiico. E volendo Noi rimediare afa- corrano nella pena di ducati cinquaa- 
li inconvenienti , e che i contratti ta , applicandt per metà a benefìcio 
stipulati da’NoCai viventi si registri- del Regio Fisco, e per^raltra metà 
■o ira protocollo con ogrti puntualità, ai deminciante, ed altre pene corp-j- 
forrae conviene, per sollevare il Pul> rati a nostro arbitrio riserbate, e cosà 
bJico da'dannr,ed inconvenienti sin- debbano continuare in futmunr ,s>tta 
ora occorsi; ci è paru to , col voto , le medesime perae, non ostante che 
e parere del Regio Collaferal Consi- dalle dette Regie Prammatiche sia 
gito, appresso di Noi assistente, fa- stato ordinato, che i detti protracolli 
re la presente Prammatica , e»»»/ ttm- si fossero presentati in principio di 
fori vatitara ; colla quale : Voglia- ciascun anno ; e questo si ordina per 
mo f ordiniamo , c conrandiamo , dar maggior comodit.à a’ Notai pre- 
the dal giorno della pubblicazione detti di potere stendere, e reg,Ì5trarc 
di essa in avanti , da ciascuno No- i contratti ne’ loro protocolli • 
tajo residente in questa Città , e Secondo. Che i Notai, che riseg- 
Regno si debbano invidabifmente gono per le Università del Regno , 
osservare , ed eseguire gli ordini in- sotto l'istesse pene per tutto Febbra- 
fraseritti , sotto l’ infrascritte pene. jo del rrfjo. debbano stendere, ere- 
' Primo. Che tutt’i contratti stinu- gistrare in protocollo tutte lescritru- 
lati da’ Notai rcsid.ntì in questa Fe- re di contratti stipulati per tutto Di- 

c«m- 
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cembrc dell’ anno passato acciò 

si possano visitare dalle persone de- 
stinande dal suddetto Illustre Presi- 
dente . E per tutto Aprile dell’ en- 
trante 1^50. debbano ancora stendere, 
e registrare in protocollo tuti’ i con- 
tratti stipulati, e stipulandi per tut- 
to Dicembre del corrente , per 

potersi poi visitare come di sopra • 
dichiarando , che questo tempo si dà 
loro per questo anno tantum , atteso 
che per gli altri anni seguenti si ha 
da osservare il tempo da Febbrajo di 
sopra stabilito . 

Terxp . Perchè si è riconosciuto , 
che da molti Notai residenti in que- 
sta Fedelissima Città si è tralasciato 
di presentare avanti gli Spettabili 
Presidenti del detto Sacro Consiglio, 
c Vice-Protonotar; i detti protocolli 
ordinatamente anno per anno, e quelli 
sono stati presentati interpcliatamcn- 
te , tralasciando altri protocolli in 
dietro , forse perchè per la loro ne- 
gligenza non erano stesi , e registrati 
1 contratti conforme la loro obbliga- 
zione I e succeduta poi la morte di 
alcuni di detti Notai , sono succeduti 
gl’ istessi , ed altri inconvenienti : De- 
fidcrantio Noi ancora evitargli , Ordi- 
niamo , e comandiamo , che , sotto 
le pene predette , t-utt’ i Notai oggi 
viventi , che riseggono in questa Fe- 
delissima Città , debbano , per tutto 
il detto mese di Febbrajo primo ven- 
turo, presentare avanti detto Illustre 
Marchese di Ramonte i loro proto- 
colli per essi formati , dal tempo , 
che sono stati fatti Notai , acciocché 
si vegga , e riconosca , eh' effettiva- 
mente sia stesa tutta la scrittura in 
conformità delle Regie Prammatiche; 
ed in ciascun protocollo visitato per 
lo passato si debba notare dal Ma- 
stro d’ atti de’ Notai la giornata dell’ 
esibizione di quello sotto , la visita 
già fatta , c nc debba tener nota par- 



ticolare , acciocché emnl futuro tempo- 
re si vegga , che la presente Pram- 
matica ha avuta la sua esecuzione ; 
per lo qoal notamento non si debba 
esigere cosa alcuna , ma si debba fa- 
re pratìt , e con ogni prontezza ; ed 
I protocolli, che non apparissero vi- 
sitati dagli Spettabili predecessori Pre- 
sidenti , si debbano visitaré , accioc- 
ché tutta la scrittura resti complita, 
senza nlun mancamento . 

Quarto . Ordiniamo , che i Com- 
missari • destineranno dai det- 

to Illustre Presidente del Sacro Con- 
siglio per la visita de’ Notai del Re- 
gno nell’entrante anno 1Ò50. debba- 
no riconoscere tutt’ i protocolli fab- 
bricati da’ Notai residenti in esso Re- 
gno , che si ritrovano viventi , dal 
tempo che sono stati fatti Notai , e 
ritrovandone alcuni , che non sieno 
stati visitati da’Joro predecessori, quel- 
li debbano visitare, ed in piedi del- 
le visite fatte da’ loro predecessori 
debbano di lor propria mano notare 
la presentata di detti protocolli , per 
la quale non debbano esigere cosa al- 
cuna da’ Notai predetti, ma debbano 
far detta presentata subito, et gratis, 
per nrm impedire i Notai negli altri 
loro affari ; e contravvenendo detti 
Commissari , ordiniamo a’ Capitani 
de’ luoghi , a ciascuno in sua giuris- 
dizione , che debbano pigliar diligen- 
te informazione di detta contravven- 
zione , ed a tutta diligenza la man- 
dino al detto Illustre Presidente del 
S. C. per dare i Commissari predet- 
ti il debito gastigo . 

Quinto. Siamo informati , che non 
ostante , che per le Regie Pramma- 
tiche edite dagl’ Illustri nostri prede- 
cessori sotto f ig. di Maggio del 
1Ò05., IO. d’ Ottobre del 1647. sia 
srato ordinato , che le scritture di 
Notai morti , o assenti , si fossero 
consegnate ad altri Notai viventi ; 

ac- 
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«ciocchi Ir farti interessate avessero la forma della presrtte , Ordiniamo' 
con ogni comodiri potuto accudire che unelie i’ •Kki.n» 



con ogni comoditi potuto accudire 
da’ Notai Conscrratori delle scritture 
de’ Notai morti, o aseeoti, per rice> 
Ter*' le, tcrittnre a. loro ncccsaacie , 
■Òn sia stato cosi osservato , e eh* 
tuttavia le Kritturc de’ Notai morti 



- I «ruiij la'nu ' 

che quelle s’ abbiano per natie , e 
non facciaro feda , ni im juàitie/, net 
extra ^ ed i Notai, che quelle escm-^- 
pieranno , incorrano nella medesima 
pena -di ducati cento , applicanda co- 
ne di sopra ; e l’ istesso vogliamo , 



sopra; e 1 «tesso vosliamo 
coai. in quest* Cuti , come, nel Re- che s’ uatcrvi rispetto alle scritture 
gno , « conservano dagli eredi , ch'e ed a’ protocolli de’ Notai che mori 
npo sono .Notai, ed anclie da perso- ranno per 1' avvenire, o che ai ritro- 
ne Ecclesiastiche, tn disservigio , ed vcranr.o assenti dal Rcpno le- ooali 

desiderando anche in questo dare ri- tre mesi dopo la morte , od assenza 
medio opportuno : Ordm.anw , e di c.ascuu Nofajo , *,tro le medesi- 
romandiamo ( etra però pragiudiiio me pene . „ Ed acciocché da niuno 
dellq pew. incorse ) che fra .g.ofoi si possa allegare causa d’ignoran- 
tKuta.decprrencii dalla pubblicazione za ; ordiniamo , che la preSnfe si 
dt questa, tutte le persone , che con- pubblichi ne’ luoghi tolitndi •qtic- 
servano dette fritture / e protocolli , sta Fedelissima Citti , e Reono 
dt Notat mwi. od assenti , debbano e se ne affigga copia in vairrit del 



consegnarle ,in potere de’ Notai pob- 
bUpi , fedeli È e, legali ,.pruet>Ì0 tnven- 
tari» tBQdq e chiara per comuse 
caiUela ; è oop «Menando; ^utte le 
scntture interamente , restuiò esse ob- 
bligate a benefìcio degl’ iuteressati a 
tutt’ i danni spese ^ ed interesse * i 



Rcg; Tribunali di questa Fedelis- 
sima Città , e delle Regie Udien- 
ze del Regno . Datnm Nt anali dls 
3x3. OiiaàrU ló^p. Et Ctnde , y rfe _ „ 

marnediana . yid. Zmfia Rtg.V,d.- 

Cannate Rtg. yjd. Caratclaù. Rtg. d''v!Ì2tù: 
S'id, Cafyant Late* Rtg. yid. Garàa”^' 



hjé- 3 LL — . S.a»re Htg. yitf. Carsi, 

quali Notai . debbano c^nipooderc Rag. Barìliu, StcrtUr. In Bagnar. 1 
agli. eredi de Nola» morti 1 soliti, e fot. So. Figliala. - * 

debiti emolumenti , conforme la con- 



vcfìzionc ^ ch< avrtuno incicmc ai 
tempo, tóla consegnazione delle dette 
scritture , e protocolli • e opo/con- 
segnandole in detto tern^e ^ Incor- 
rano nella pena di ducati lOCx da ap- 
plicarsi per metà a Jkpeficio del 

atev m, I* _ * .> • 



Decretum Spcfl. PracsicJeatis S. R.Cp 



uva 



PRAMMATICA' Xm.' 



flL.vTl’1 ^ A Noi intes, , che quando 

rf lZr i P'* ^ ifati^nperri i ’ 

na VDfilianiO nna et ^ 



M'vÒalìamrVhVwcf i. •Trti i testimenti 

na vogliamo, che non si possa nmet- chiusi, fatti dagli abitanti in m» w» H??. 

di muna maniera • cd oltre det.- Fedelissima Città / per F interesse ^ !*'«•*. «ùi iS 

«0^0^“ '*7 Notai vi. cHe puòpnueudcre rRevercndr^ab’*-- V 

▼enti iq.nijin modo , nè sotto qual- br.ca di San Pietro di Roma 
SI vaglia colore possano esemplare co-- fatta. firXr« . A maallm JltZ ’ ut* 



«vaglia colore lassano esemplare co- fàtta- poai , o nulla diligenza ’nelli 
i^rtl° ^1^'* ‘*«’.Nomi ricogniaioue delie sosctìiìmì de’Gii. 

Ufo in tant,aBuj,e de’ testimoni io. 

- A non tervenuti nella chiusura d'mtl ists. 

rlL r///.''^ «emplandole contra menti ; c c/be per detta negligeoaa 
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if>no succeduti molti inconvenienti 
in danno notabilissimo dei Pubbiico- 
E desiderando per 1 ' avvenire -evi» 
tare tali inconvenienti ; colla pre- 
sente Ordiniamo , e cooxand'amo a’ 

, Notai residenti in questa Fedelis- 

sima Gitti , che de’ testamenti , i qua- 
li da .oggi in avanti s’ apriranno per 
detta causa dell’ interesse di detta Ke- 
vecenda Fabbrica , non possano , nè 
debbino consegnare alle parti interes- 
sate copia , nè fede di quei , se pri- 
ma non otterranno licenza in tcrìpt.'s 
da Noi di consegnarla , la quale si da- 
rì subito , che siranno riconosciute 
)e soscrizioni del Giudice ad etntra- 
ffwj , e de' testimoni intervenuti in ta- 
li testamenti in valida forma, co’ re- 
quisiti necessari , sotto pena di duca- 
ronu due. je. fi cinquanta , applicandi per mctì a 
benefìcio del Regio Fisco , e per l’al- 
tra metè a beneficio del dcnunctante. 

Ed acciocché non -si possa alle- 
. gare • causa d’ ignoranza ; ordinia- 
,mo , che la presente s’affigga nei 
luoghi soliti di questa Fedeliuima 
Die ». Tebr. Città . Datum Nfapcti di» Z2. Fr- 
D. Fnwncui bmarti 1^50. D. Praneiicns Mtrlimu 
**”**“" ^'“‘ Pr/i«/Vrni , et Viee-Protonttarìut . An- 
tonini Figliola Ailaarimt . 

PRAMMATICA XIV. 



* "K TElla visita generale de’protocol- 
1. X\/ Ir de' Notai residenti in questa 



Li( ,B fraf.is. 

Yiotgrìt regi 
«triim p«r pi. 

"« 7 n 7 «o; Fedelissima Città di Napoli , che per 
esecuzione della Regia Paammatica 
edita d’ ordine nostro sotto i go. di 
Ottobre del 1^4^. è stata fatta, s’è 
ritrovato , che alcuni di detti Notai 
~ hanno stipulati molti contratti , colle 
» minute prima formate , vedute , e po- 
stillate dalle parti, e poi i contratti 
predetti non sono stati registrati per 
txtenfmm nc’ loro protocolli * ed io 
luogo di registrarli eartrarum , con- 
forme la loro obbligarne , hanno 



D E N O T A R I T S; 

cucite le minute per essi formate nel- ‘ 
la fine de’ protocolli , ri in torpore di ' 
essi protocolli hanno fitto un sol no- 
t.imcnro dilla stipulazione colla nota 
del Gui It.e ad contraHxt , e testiino- 
nj intervenuti in essi , rimettendosi 
alle d-.-rte minute per lo contenuto 
in esse, coofra Ia‘'furma della Regia 
Prammatica, ed antica osservanza . E 
perchè questo abuso può apportare 
pregiudizio , e danno notabilissimo 
alle parti contraenti; Ci è paruto 
col voto , e parere del Regio Col- 
tarerai Consiglio , appresso di Noi 
assistente , fare la presente Pram- 
matica oniHi tempore valitura , col-'* 
la quale Ordin'amo , e comandia- 
mo a’ Notai residenti in questa Fe- 
delissima Città, e Terre del presen- 
te Regno, che ( cifra però pregiudi- 
ciò delle pene incorse ) da oggi in 
avanti , debbano registrare per exten- 
txm ne’ loro Protocolli tutt’ i Con- 
tratti , che da essi si stipuleranno , ’ 
ttiam , che le minute formate per Ji 
contratti predetti siedo postillate , o 
firmate dalle parti contraenti , sotto 
le pene contenute nelle Regie Pram- 
matiche pubblicate d’ ordine de’ no- ‘ 
stri Illustri Predecessori , da esigersi 
centra i trasgressori irremisibilmente, ' 
Di più abbiamo inteso , che da’ No- 
tai residenti nelle Città, e Terre di 
questo Regno con poca diligènza ai 
attenda a registrare in Protocollo tut- 
t' i contratti da loro stipulati , con- . 
forme soà obbligati, e se nc registra- ' 
no alcuni pochi solamente , i quali 
si presentano a'Commissarj , che so- 
no destinati per la Visita di detti 
Protocolli per lo Regno , c i detfl 
Commissari destinati per detta Visi-' 
ta non possono avere notizia de’oMl- 
tratri stipulati per riconoscere, se so- 
no tutti registrati in Protocollo , • 
succedendo poi la morte de’ Notai , ' 
si ritrovalo le Kritture non tutte sta- 
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■e, e registrate io Protocollo, come si Tribuoali di essa FeJel Issima C!t- 

*1 1 ?^. .\ .lii.n ' rri* ss r> 

toovitne 



con danno , ed interesse 
notabile delle parti contraenti ; E 
daiderando anche in: questo dare 
.il rimedio opportuno , per, solleva- 
re, quanto sia possibile, i contraen- 
ti da’ detti danni , ed interesse ; 
Ordiniamo ancora , che da oggi in 
avanti , e» In futarnm , anno per an- 
no, tutt’i Giudici <rd Cnntrnflus , che 
interverranno ne’ contratti , che si sti- 
puleranno da pubblici , e Reg) Notai 
per lo Regno , sotto pena di ducati 
cento i applicandi a beneficio del Re- 
gio Fisco , debbano tener libretto par- 
ticolare , nel quale debbano notare di 
lor propria mano i contratti , ne’qua- 
li essi sono intervenuti , cioè la gior- 
nata , mese , ed anno , le parti con- 
;traenti, e il Notsjo , che quegli ha 
stipulati ; il quale libretto^ nebban 
ogni anno presentare al Commissario, 
<he . sarà destinato dallo Spettabile 
Presidente ' del Sacro Consiglio , e 
Vicc'Protonotario per la Visita dei 
Notai del Regno - acciocché il Com- 
missario destinato per . detta Visita 
- in ciascuna Provincia possa coropro- 
bare i contratti stesi in Protocollo 
da’ detti Notai con detti libretti , e 
riconoscere , se in effetto tutt’i con- 
tratti stipulati sono stesi in Protocol- 
-lo, come si conviene ; per la qual 
presentata di libretto , vogliamo , ed 
espressamente comandiamo, che i Com- 
messarj predetti non possano , nè deb- 
bano esigere cosa alcuna da’ detti Giu- 
r«Mu 4>c. ja. dici «d Cennaffnr, sotto pena di du- 
cati cinquanta , applicandi per metà 
a beneficio del Regio FisroV, e per 
r altra metà a beneficio del denun- 
ciaote . 

• Ed acciocché la presente perven- 
ga a notizia di tutti ' Ordiniamo , 
che ti pubblichi ne' luoghi soliti 
di questa Fedelissima Città , e te 
»* afiigga copia /« vn/và de* Regj 



tà, e delle Regie Udienze del Re- 
gno . Datwu Neapoli die 10. J utili 
idjl. £1 Conde , y de ylllamtdlana . 
f^id. Zufin Reg- Vid. Capyciut Latro 
Reg. Vid. Gare la Reg. I» Pragmat, I. 
fot. {li. Figliola. ' 

(•) PR AMMATICA XV. 

Ex.gratiis co{icessÌs anno 1737- 

I Tem , perchè trascurandosi dà’ pub- 
blici Nofarl di registrare ne’Pro- 
tocolli 1 contratti , i testamenti , e 
le obligazioni da loro stipulate , spes- 
so avviene , che dopo la lor morte 
appena si trovino gl’ ìstrumenti ab- 
bozzati nc’ fascicoli con ^ gravissimo 
danno degl’ interessati ; Perciò sup- 
plicano la 14. V. ad aggravar le pe- 
ne centra i Notari negligenti , che 
fra lo spazio al più di un mcK non 
avranno registrato per tnrensum le scrit- 
ture in Protocollo , per* osservanza 
del Capitolo 17. dell’anno i$tp.fol. 
21. ter».' 2., e delle Prammatiche 3. 
t$ 17. de Notarils. 

. Sua Majettas curahlt , leget enm ew- 
teres , tum recentes ttrvafi , et quod e«- 
pedirt videbitur , cenultul . 

PRAMMATICA XVI. 

contribuendo oltremodo alla pub- 
blica tranquillità, ed alla quie- 
te de’ nostri amati , e fedelissimi sud- 
diti , che i contratti abbiano la loro 
piena inalterabile fermezza, e che si 
tolga qualunque occasione di contro- 
versie , e di liti , che si potrebbero 
promuovere dalle parti sul motivo di 
essersi mancato a qualche sollennità 
richiesta dalle leggi , ed avendo avu- 
ta notizia , che in alcune Provincie 
di questo nastro Regno, siasi intro- 
dotto m abuso assai pernicioso , che 
P » i No- 
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ì Notai in virj contratti facciano in- 
tervenire i Governatori , o Giudici 
Locali in luogo de’ Giudici a contrat- 
ti , sul pretesto , che (jucsti , o non 
vi sieno ne’ luoghi , ove si stipulano 
le scritture , o non si trovano pron- 
ti j Abbiamo stimato esser molto con- 
veniente , il dare un pronto riparo ad 
un disordine così grave, che potreb- 
be esser cagione di molte liti , men- 
tre si darebbe 1’ aoertnra a’ contraen- 
ti, di poter dire di non esser validi 
i contratti ner là mancanza dell’ in- 
tervento de’ Giudici propr; destinati 
a tal efleffo j Che perciò anblamo ri- 
soluto di fare la presente , da osser- 
varsi in ogni tempo inalterabilmente, 
colla <]iiale Ordiniamo , ed espressa- 
mente comandiamo , che in avvenire 
dopo la pubblicazione di questa No- 
stra Reai Costituzione , niun Notajo 
ardisca di stipular istrumenti di qua- 
lunque , sorta senza 1’ intervento del 
Giudice a contratto ; e se mai da al- 
cuno si contravvenga a questa nostra 
Sovrana deliberazione , oltra della pe- 
na della sospensione dell’ officio , deb- 
ba il Notajo soggiacere alla pena di 
ducati cinquanta da applicàrsi al no- 
stro Regio Frario, la quale si esegui- 
rà irr^misibilmcnte ogni volta che 
occorrerà il caso di tal contravven- 
zione . Considerando nello stesso tem- 
po , che molti istrumenti si trovano 
già stipulati coir intervento de’ Go- 
vernatori , o dc’Giudici Locali; per- 
ciò usando di nostra Reai Clemcnra 
per togliere qualunque occasione di 
litigio, dispendio, e danno delle par- 
ti , vogliamo , ed espressamente co- 
mandiamo , che tuffi quegl’ isrrumen- 
ti , che si troveranno stipulati lin al- 
la pubblicazione della presente Reai 
Costituzione coll’ intervento de’ Go- 
vernatori , o Giudici Locali, sempre 
che ne’ medesimi non vi sia altra nul- 
lità , e difetto , a riserba della man- 



canza di tal sollennità , abbiano io 
stesso vigore, validirà , e fermezza, 
come se fossern stati celebrati coU’ia- 
tervento del Giudice a co.ifratti . E 
finalmente tenendo presente , che la 
mancanza commessa da’ Notai su que- 
sto punto sia stata più tosto un ef- 
fetto d’ ignoranza , che di malizia , 
osando anche con es^i della nostra 
Reai Clemenza , lor rimettiamo per 
questa volta solamente una tal colpa, 
e vogliamo , che i di loro protocol- 
li . che per tal causa si ritrovano impe- 
diti , Steno ammessi alla solita visi- 
ta , (he de’ medesimi dovrà fnisi dai 
Ministri a ciò destinari , nella nostra 
Reai C'osfituzione degli Giugno 
dell’anno 17^5. Ed affinchè da nin- 
no in avvenire possa' allegarsi causa 
d' ignoranza , e venga a notizia di 
tutti questa nostra Reai determina- 
zione , vogliamo , che la presente si 
pubblichi ne’ luoghi soliti , e consue- 
ti di questa Fedelissima Città , e Re- 
gno , ritornando nella nostra Segrete- 
ria di Stato, di Giustizia, e Grazia, 
colle dovute relate . Ed in pubblica 
testimonianza sarà la medesima da 
Noi firmata , e suggellata col suggel- 
lo delle Nostre Regali Armi , e ro- 
, borita dal sottoscritto nostro Segre- 
tario di Staro , del Dispaccio di Giu- 
stizi» , e Grazia . Datum éi* 

gO- mensh Decembrit 1741- Carolts. 
BtrnarJo Tjnttccì . V, D* iMotit» Prati. 
S. R. C. l^ce-Prùrtnot. Vomirmi Rtx 
mamdavìt mlbi Josepbo Borgia a stette 
Iti. Pabblicata a dàg. Geonajo 1741- 

PR AMMATICA XTIL 

Q uantunque colla Regai nostra 
_ Costiruzione emanata a’ go. di 
Dicembre '1741. per riparare 
all’ abuso introdotto in alcune Pro- 
vincie dd Regno da’ Notai , con Fa- 
re in vitj contratti iotevveaire i Go- 

ver- 
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in n.(^utì<w vernatori, e Giudici Locali in luogo 

Medici, 

Do<u>rM, iiii- de Giudici a contratti , e per tonlic- 
ri -5'bic re “elio stesso tempo ogni occasione 
Cn-iMoiion» tJi IKieio , che potesse nascere datai 

«ummn.rt.r. ° j- m • v r i 

<t ju.i'e.-> ad mancanza di sollenntta , fosse da noi 
/n “0“ solamente stato ordinato, che in 
’ ‘^”pp la pubhlicazionc di 
«jaiatoi. detta Regai Costituzione , nessun No- 
Xajo ardisse di Stipulare isTumenti di 
qualunque sorta senza 1* intervento 
del Giudice a contratti sotto pena di 
sospensione dell’ offici* , e di ducati 
cinquanta per ogni volta che contrav- 
venisse I ma anche , che tutti gi’istrn- 
menti , che si trovano stipulati sino 
alla pubblicszinne di detta Reai Co- 
stituzione coir intervento de' Gover- 
natori , e Giudici Locali , sempre 
che ne’ medesimi non vi fosse altra 
‘Dullirì, o difetto, avessero lo stesso 
vigore, validità, c fermezza , come 
se fossero sfati celebrati coli’ inter- 
vento del Giudice a contratti • con 
rimetter di più per atto di nostra 
Reai Clemenza a* Notai una tal col- 
pa , e dispensare , che i loro proto- 
colli per tal causa impediti , fossero 
ammessi' ^lla solita visita; Ci è stato 
nondimeno ora rappresentato, che al- 
tri Notai delle dette Provincie , pri- 
ma della pubblicazione delia mento- 
vata nostra Reai Costituzffine abbia- 
••o stipulati var; istrumenti , non gii 
coll’ ‘intervento de’ Governatori « e 
Giudici Locali , ma coll’ intervento 
di persone da’ medesimi destinate ad 
intervenire per Giudici a contratti 
nella celebrazione degli enunciati i- 
strumenti , e colf intervento ancora 
di altre persone , come sodo Dotrori, 

, Medici Fisici , ed altri . Per toglie- 
re adunque anche quest* inconvenien- 
te , che può dare maggiori occasioni 
di liti , e controversie tra’ contraenti, 
e per togliere ancora a’ medesimi in 
questa «parte il motivo di poter dire 
invalidi i contratti per cagion di tal 



mancanza d’ intervento de’ Giudici 
propr; a tal cRetto destinati , abbia- 
mo risoluto far la presente , da os- 
servarsi in ogni tempo inalterabilmen- 
te , colla quale usando similmente di 
nostra Regai Clemenza , vogliamo , 
ed espressimcnte comandiamo , che 
tutti quegl’ istrumenti , che si trove- 
ranno stipulati sino alla pubblicazio- 
ne della presente Regia Costituzione 
coll’ intervento di persone destinate 
da’ Governatori , o Giudici Locali , 
o di altra qualsivoglia persona in luo- 
go del Giudice a contratti ,. sempre 
che ne’ medesimi istrumenti non vi 
sia altra nullità , o difetto , che la 
mancanza di tal sollennità , abbiano 
io stesso vigore, validità, c fermez- 
za , come se fossero stati celebrati 
coll’intervento del Giudice a Con- 
tratti . £ perchè per tal difetto i pro- 
tocolli de’ suddetti Notai si trovano 
trattenuti senza esser visitati , ed i 
Notai stessi sospesi dall' esercizio del 
loro officio, vogliamo ancora, e co- 
mandiamo , che i loro protocolli sie- 
no ammessi alla solila visita da’ Mi- 
nistri a tal effètto destinati , e che 
sieno i medesimi Notai abilitati all’ 
esercizio del loro officio. Comandia- 
mo in oltre per estirpare afifatto un 
tale abuso , e vogliamo espressamen- 
te, confermando io primo luogo la 
riferita nostra Regai Costituzione de’ 
go. di Dicembre 1741., che in av- 
venire , dopo la pubblicazione di que- 
sta , niun Nota/o ardisca di stipular 
istrumento di qualunque sorta coll' 
intervento de’ Governatori , o Giudi- 
ci Locali, o di altre persone in luo- 
go de’ Giudici a conuatti ; ma che 
questi debbano onninamente in essi 
istrumenti intervenire ; e nel caso 
che st contravvenga a questa nostra , 
Sovrana deliberazione , vogliamo, che 
olcra della pena della sospensione dell’ 
officio , debba ancora il Notajo sog- 

6 >»- 
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giacere iMa pesa di ducati cinquan- 
ta , da applicarsi al nostro Regio 
Erario, da eseguirsi irremisibii mente 
ogni volta che occorrerà il caso di 
tale contrarvensioeie . Ed affinchi ven- 
ga a notizia di tutti questa noctra 
Reai determinazione, nò da ninno 
in avvenire possa allegarsi causa di 
ignoranza , sogliamo , che la presen- 
tò si pubblichi ne’ luoghi soliti , e 
consueti di que^a Fedelissima Città, 
e Regno , ritornàndo nella nastra Se- 
greteria di Stato , del Dispaccio , di 
Giustizia, e di Grazia colle dovute 
relate . Ed in pubblica testimonianza 
sarà la medesima da Noi firmata , e 
suggellata col suggello delle nostre 
Regali Armi , e roborara dal sotto- 
scritto nostro Segretario di Stato , 
del Dispaccio , di Giustizia , e di 
Grazia . Dstam Nespoli dii ix. menfis 
.Àugufli 1743. CaROLVS . Berwjrdo 
Taimcci . Vid. De {polito Prtut. S.R.C. 
yiee-Prolonot. Dominut Rex mendavit 
ntihì J»fcph» yerduzjo « Seentit . Pub- 
blicata a dì 24. Agosto I743- 

PRAMMATICA XVIII. 

_ “ * ^ ’ 

E ssendo in questa nostra Città cre- 
sciuto all’ eccesso il numero de’ 
poveri mendicanti , i quali atta gior- 
nata si veggono girar per le pubbli- 
che 'strade chiedendo la limosina , e 
maggiormente per le Chiese ; onde 
recano disturbo, ed inquietudine alla 
gente applicata ad assistere al Santo 
Sagrificio della Messa , ed alle altre 
opere' di Religione: quindi il nostro 
Reale animo considerando un tale in- 
conveniente , e considerando ancora , 
che alcuni de’ mendicanti atti alla 
fatica, piacendo lord la vita oziosa, 
c sfaccendata , vogliono attendere piut- 
tosto ad andar mendicando , che pro- 
cacciarsi il pane col faticare onde 
divenuti vagabondi sono-d’ iocomodo. 
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e danno al 'Pubblico: perciò sin da- 
gli anni passati si presero gli espe- 
dienti per darsi principio ad una co- 
moda , ed opportuna fabbrica , fuori il 
Borgo di S. Antonio Abate di que- . 
sta Città , sotto il titolo di Generale 
^litrgo de' Poveri , alfine d’ ivi col- 
locaisi , e mantenersi nella maniera 
più propria , e conveniente i mendi- 
canti su-idetei . Ma essendovi bisogno 
di eccessiva spesa non meno per ri- 
durre a compimento la fabbrica , che 
per- sostentare i poveri quindi da 
Noi si sono presi , e si prendono v«- 
rj espedienti , senza gravare i< nostri 
amatissimi Vassalli , per^ adempiere 
una tale opera pia . Consideratosi pe- 
rò , che molti di coloro, i quali fan- 
no testamento, o altra universale dis- 
' posizione de’ ptoprj beni, hanno la 
pia intenzione di disporre qualche 
quantità per opra di pietà Cristiana, 
ma che talvolta manca chi loro in- 
sinui, e suggerisca la maniera di c- 
seguirla ; t considerando , che il mo- 
do più proprio sia di addossare una 
tale incumbenza a’ pubblici Notai , t 
quali sono chiamati a fare, test#- 
snead , o. altre diaposizionì universa- 
li , aSochà possano i medesimi pro- 
muovere , ed agevolare la pia inten- 
zione •d«’*disponenti j perciò con ma- 
tura deliberazione abbiamo fatta la 
presente Costiiuzione , emni tempore- 
veditura, còlla quale comandiamo, ed 
ordinian», che dal giorno della pub- 
Uicaziono della medesima sia tenuto 
ogni pubblico Notajo non meno dì 
questa Città , .che .di tutti gli altri 
luoghi di questo nostro Regno , nell 
atto di’Stipular ,t<|tamento o^ altra 
dispoiizionc'tiniversale , d’ insinuare 
con maniere proprie, e convenienti 
a’ dispositori' di' lasciar qualche cosa 
secondo porta la loro facoltà , e con- 
■ dizione , a beneficio del sopraddetto 
1 Albergo de’ Poveri , col porre innan- 

m 
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7Ì agli òcchi de’ medesimi , che il 
sovvenire a’ poveri è un vero effetto 
della pietà C'.r'sria»ia , e che l’opera 
del suddetto Albopo è di gran co- 
modo , e sollievo eie’ mendifanti . Ma 
-affin'.hò la nostra ‘volontà abbia il suo 
effetto , O-diniamo , e comandiamo , 
che tiitt’ i Notai sieno tenuti nell’ ul- 
timo del tesismcnto, o di altra uni- 
versale dispcsiziotie , dire, e spiega- 
re , che da es<^i si sia fatta una tale 
insinuazione a’ disponenti ■ col sog- 
giugnere quel che avranno i medesi- 
mi disposto a beneficio dell’ Albergo 
suddetto j o veramente, se coloro non 
vorranno lasciar cosa alcuna , anche 
di spiegarlo . Nel caso per* , che i 
Notai mancheranno tii Tire la detta 
insinuazione, ordiniamo,* comandia- 
mo, che per la prima volta s’inten- 
dano pea- un anno sospesi dal di loro 
officio : per la seconda' volta per due 
anni r e per la terza , che saranno 
póniti con altre pene maggiori al 
rostro Reale arbitrio riserbate . E per 
m'aggior comprovazione di questa no- 
stra Sovrana disposizione , sarà la pre- 
sente Costituzione firmata di nostra 
mano , munita del nostro Reai Sug- 
gèllo , e riconosciuta dal nostro Se- 
gretario di Stato del Dispaccio per 
gli affari Ecclesiastici . Caftrta il d) 
ptìmi Fcbhraj» 1753.’ Carlo . Corra- 
ti» Maria Bradttm , f'idii Dan^a Pratt. 
Vi(t-Pr 9 ttn.' Dtniinus Re» manJavit mi- 
bi D. Francife» RapoUa a Secreth . 
Pubblicata ó di 15. Febbrajo 1755- 

(•) PRAMMATICA XIX. 

F erdinando IV. per la Grafia 
di DIO Re delle due Sicilie , di 
Gerufalemme re. Infante di Spagna , 
Dnea di Parma , Piacenza , Caflrt te, 
et. Gran Principe Ereditarie della Te- 
fcana te. re. re. La fede pubblica in- 
teretsata graveraente nel conservare 
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illeso il senso , e la lettera de’ coni’ 
tratti, e ideile ultime volontà de’ De- 
funti , e le fiequenti falsità , che lai 
turbano, co! rendere vacillanti le pro- 
prietà , ed i dritti de* nostri amai is- 
simi Sudditi, h.in fatto sollecito il 
Nostro Cuor Paterno per apportarvi 
il conveniente riparo . 

Occupatesi intorno a talimportan-’ 
tissimo oggetto per Nostro Comando* 
la Keal Camera dì S. Chiara, abbiam 
conosciuto daf ragionato di lei pare-* 
re , che derivi la facilità di potersi 
alterare le scritture pubbliche dalla 
soverchia fiducia avutasi per l’addìè- ^ 
tro sulla probità de’ Nota) 'stipulato- 
ri , poiché non praticate da gran tem-* 
po le Scritture in pergamene , corre- 
date , giusta la Costituzione del Re- 
gno Injlrumentornm robnr dalla fitma 
de’ Contraenti , Disponenti , Nota) , - 
Giudici a contratti , e testimoni , ed 
abbandonata ad essi Nota; soli la cu- 
ra di trascrivere in protocollo i con- 
tratti , c le ultime disposizioni , han 
ben potuto alcuni malvaggi tra loro 
marcarli con false date, cambiarne i ' 
fogli , ed in altro modo corromperne, ■* 
o mutarne il senso impunemente, seti- - 
»a che a tal male gravissimo potes- 
sero accorrere i Reg; Visitatori de’ 
Protocolli, a’ quali non potea altron- 
de esser nota la vera volontà dei Con- ■ 
traenti , o dei Disponenti , e senza 
‘ che i falsar; temessero la pena di 
morte fulminata contro di essi con 
Prammatica del Re Cattolico Nostro 
Augustissimo Padre, per la difficoltà 
di ottenersi la prova legittima dell’ 
enorme loro delitto . 

Quindi per togliere al possibile ai -t 
N otai , ed a chiunque altro la faci- ’ 
lità di falsificare le pubbliche Scrit- 
ture , tanto in questa Capitale , che 
nel Regno « abbiamo stimato urtifor- 
Diemente al parere della stessa nostra 
Rcal Camera, di pubblicare la pre-, 

xn- 
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tente Pra«raatica, colla quale, con- 
fermando prima tutte le leggi analo- 
ghe precedenti comuni , e del Regno, 
in quanto però alle medetime non ai 
' deroghi colla presente , vogliamo , e 
comandiamo , che si eseguano esatta- 
mente i seguenti stabiiimeoti . 

I. Dal primo giorno di Giugno 
dell’anno corrente retti abolita la for- 
ma attuale de’ ProtneoHi , la quale si 
debba osservare soltanto sino alla fi- 
ne del venturo Maggio ' per le scrit- 
ture , che tino a questa epoca si tro- 
veranno stipulate. 

Stto i M con- II. Dal primo giorno di Giugno 

^lUM «m» iij ^2 Notaj , sotto pena di falso, 
dovranno di proprio carattere trascri- 
vere a metti di facciata ,c come vol- 
garmente diceti alia Spagnola , com- 
pitamente , e con tutte le formule , 
e cautele legali , analoghe all’ atto , 
senza alcuna abbreviatura , cassatura , 
rasura, o altra alterazione, o vizio, 
qualunque ctaniratto , o atto di ulti- 
ma volontà, che sieno^esst per isti- 
pulare, esclusi i testamenti , e codi- 
cilli , che loro fi danno dai Dispo- 
nenti a conservare chiusi , pe’ quali 
dovranno restar ferme le legali dia- 
posizioni , c la pcaticA finora osser- 
vata . Saranno inolttn eccettuaci per 
gli atti di ultima volontà , cioè de’ 
testamenti , e codicilli aperti , e do- 
Dazioni mfrt.'/ i casi di precisa 

•rgcnxa , pc’ quali saranno tollerate 
le postille , • moderazioni , che per 
la screttezza del tempo forse conver- 
rà di farsi nel margine della scrittu- 
ra , purché però dette postille , c mo- 
derazioni Steno garantite dalla soscri- 
nìone del Notajo atipulatore, del Giu- 
dice a contratti , e de’ testimonj ne- 
oessarj all'atto da stipularsi, c dello 
stesso Disponente; e dove costui sia 
inabile a sottoscrivere , di un altro 
Testimonio, oltre al numero per leg- ■ 
ge richiesto, di conosciuta probità , 
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indicandosi nell’ atto stesso il nume- 
ro de’ versi , de’ quali la postilla è 
composta , c le parole iniziali , c fi- 
nali della medesima, affine di allon- 
tanarsi qualunque frode . 

ni. La scrittura ridotta nella sua (" «miiia 
nettezza _» ( e ne’ soli casi di sopra 
espressati colle postille , e modera- 
zioni circostanziate nel modo già in- 
dicar» ) sarà l’origitMje, che dovrà 
dal Nota^ stipularsi , con leggersi 
pubblicamente ai Contraenti , o Di- 
sponenti a voce alta, c con chiarez- 
za ( escluso affatto I’ abuso delle pa- 
role , che sogliono prenderne ) avan- 
ti al Giudice a contratti , e numero 
legale de’ Testimon; , in presenza de’ 
quali per gli stsomcnti debbano i 
Contraenti giurare , e per gli testa- 
menti , e codicilli aperti , i Dispo- 
nenti dire, che quella, che i let- 
ta , sia la di loro volontà . 

IV. Cosi stipulata la scrittura deb- 
ba in queU’istcsso atto apporvisi In 
data del giorno, mese, ed alano che 
corre , firmarsi carta per carta nel 
margine tanto da' Oiàponenti, o Con- 
traenti, quanto' da’ Testimonj , Giu- 
dice a contratti , e dal medesimo No- 
tifo ; e lo stesso debba praticarsi in 
fine dì ciascun contratto , o disposi- 
zione, col solo divario , che in que- 
sta ultima firma i Contraenti debba- 
no dire, mi ebilig» com* ftpra, ed i 
Disponenti , b» dijpo/ì» come feprm. 

V. Se mai i Contraenti , o Dispo- 
nenti non sapessero scrivere , debbano 
usare il segno della Santa Croce , ed 
io tal caso nelle di kiro firme deb- 
bano i Testimonj , Giudice a con- 
tratti , e Notajo spiegare di conosce- 
re NN. NN. Contraenti , o Dispo- 
nente , e di sapere che non sia seri- 
bente , q di averlo veduto far di sua 
mano l’ anzidetto segno di Croce , 
sotto l’ istessa pena di falso contro al 
Notaju. 

vr. 
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VI. T Nota] , secondo la possibili* 
tà de’ Luoghi , debbano usare tutta 
la diligenza per aver Tcsttmonj al- 
inciio nel luimero maggiore scrtbenti, 
e della maggior probità , senza che 
però la qualità di nonscribenti possa 
recar nocumento alla validità del con- 
tratto, o della sa-ittura . Debbano 
bensì io tal caso tanto il Notajo , 
quanto il Giudice a contratti .spiega- 
re nelle di loro sottoscrizioni la qua- 
lità , -e numero de’ Testimonj inter- 
venuti , di conoscerli , e di avere a- 
vanti di essi loro, c de’ Contraenti , 

0 Disponenti • croce-segnata la scrit- 
tura . 

VII. Le scritture cosi nitide , o 
postillate ne’ soli casi , c nel modo 
permesso come sopra , stipulate so- 
lennemente , e Mftoscritte , debbano 

1 Nota] 'sotto la stessa pena di falso 
subito cucirle nel di loro libro, o sia 
protocollo , da conservarsi religiosa- 
mente , per darne le copie a chi le 
richiede, nella -estrart-i delle quali 
debbano dichiarare , che nell’origi- 
nale slstente in protocollo furono a* 
dem|>ite tutte le solennità , c sottoscri- 
2 Ìon» prescritte dalla presente Pram- 
matica . 

Viri. Lo stesso metodo , sotto- 
scrizione dei contraenti , del Giudice 
a contratti , e de’ Testimonj , sotto 
I* istessa pena , debbano osservarsi per 
gli Capitoli matrimonikli , che da 
contraenti si danno a conservare a 
Kota] . / ' 

' IX. Sia obbligato il Presidente del 
S. C. Vice-Protonotario del Regno, 
ed i suoi Commissarj nelle Provin- 
cie , di es-nminarc esattamente in vi- 
lita , e riscontrare ogni contratto , o 
disnosizione contenuta nel protocollo, 
se si., adempita dal Notajo , e nel 
cas'- d’ ir adempimento , senza piegiu- 
dizio della pena di folto . sia il Vi- 
TmyiIL 



sitatore in obbligo di privarlo dalla 
carica, con toglierli subito la Sceda, 
e farne la ccinscgna ad altro proba 
Notajo dello stesso luogo , senza che 
mai possa essere reintegrato da alcun 
Magistrato , restando tenuti , sotto la 
pena della perdita d-^t’ impieghi , i 
Mastrodatti della visita , qualora si 
trovasse il Protocollo approvato con 
decreto di visita , e qualche stromen- 
to alligato in esso difettoso nelle pre- 
scritte solennità ; poiché ad essi resta 
principalmente incaricato, nel farsi la 
visita, il riscontro esatto dc’Protocolli 
per r adempimento delle stesse solen- 
nità prescritte dalla presente Ptain- 
matica . 

X. Sieno obbligati i Nota] di Na- 
poli , e degli altri luoghi dichiarati 
finora soggetti alla registr.izionc delle 
scritture nell’Archivio, di registrare 
gl’ Istromenti in Archivio dopo sti- 
pulati , tra ’J termine prescritto dalla 
Prammatica, ed i testamenti, codi- 
cilli , e donazioni caufa mortìs , dopa 
seguita la morte de’ Disponenti, quan- 
do acquistano forza , con doversi per 
gli stromenti stipulati in Napoli , 
segnare dall’ Archivario -colla sua fir- 
ma ( pagato il dritto ) la registra- 
zione in piedi dell’ ktremento stipu- 
lato, e coir apporsi il bollo in ogni 
carta dell’ istromcnto gratit . Per gli 
stromenti poi stipulati nei Casali di 
Napoli , e negli altri lunghi anche 
soggetti alla registrazione in Archi- 
vio , debbano i Not.ij , stcfwdo fino- 
ra si è praricato, rimettere le copie 
di essi stromenti nell’ Archivio per 
registrarsi, con riscuotere dall’ Archi- 
vario il documento bollato della re- 
gistrazione , per inserirlo nel proto- 
collo . Non possano inoltre i Nota] 
dar copie di qualunque stromcnto , 
ed anche di testamento , e codicilli 
chiusi , o aperti , c di donazione can- 
Q_ la 
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moriìt , se non coll apporre nella 
estratta la data del giorno , quando 
consegnano la copia, e col disliiarare 
di essere Io strumento , testamento , 
codicillo, o donazione registrata nel 
Regio Gerieralc Archivio , e che nel 
dar la copia di qualunque scrittura 
sitno tenuu di notare in ' protocollo 
di aver dato fuori la copia . 

Jndicei «a xr.' E finalmente tanto i Giudici 
^umn a contratti nelle Provincie , quanto 
"“*■ quelli di questa Capitale , e suoi Di- 
stretti , e Casali restino tenuti ugual- 
iBCntc di fare i libretti , essendosi 
trovato scandalosissimo , che i Giu- 
dici a contratti Napoletani abbiano 
omesso di praticarli, e che nel pro- 
prio libretto non solo debba notare 
giornalmente il Giudice a contratti 
ogni stipola fatta , designandone il 
Notajo stipulatore col nome de’ Con- 
traenti , e dei Testimoni, ma resti 
tenuto ugualmente il Notajo di sot- 
toscriversi nella particola del libret- 
to, perchè resti cosi tenuto di dar 
conto della scrittura stipulata, e della 
lua registrazione in prorocollo , i 
quali libretti debbano far piena pruo- 
va a detto effetto contro del Notajo 
tanto in giudizio civile, quanto cri- 
minale, e debbano essere anch’ essi 
soggetti alla visita del Protonotario, 
e suoi Commissari , colle stesse re- 
gole , e pene prescritte nella visita 
de’ protocolli , confermandosi a mag- 
gior caurela , ed estendendosi anche 
per gli Nota; di Napoli , suoi Di- 
stretti , e Casali la Prammatica XIV. 
«V Noturìis , 

Ed affinchè la presente nostra leg- 
ge venga a notizia di tutti , e non 
possa allegarsi causa d' ignoranza , or- 
diniamo, e comandiamo, che si pub- 
blichi per gli luoghi soliti . e con- 
sueti di questa fedelissima Citti, suoi 
Borghi , e Casali , e nelle Cittì , 



Tene, c Luoghi del Regno: Ed in 
pubb ica testimonianza sari da Noi 
sortoscrirta , c munita del suggello 
delle Nostre Reali Armi , riconosciu- 
ta dal Nostro Segretario di Stato del 
Ripartimento di Giustizia , e Grazia, 
vista d.-!! Nostro V ice- Protonotario , 
e la di lui vista autcnricata dal Se- 
gretario della Nostra Rcgal Camera 
di S. Chiara . Nespoli za. 1804.. * 5 ** M*rt. 

Feudivando . Fta’):ef:o Migliorini , 

Luogo tfi dei Sigillo . l'idit de Jorio 
Prjefet l'tce-Protonotarius , Dominut Re» 
manda-uit mibi Dominico ScJij a Je- 
cretti . Pubblicata a d\ a. Aprile 
1804. 

{*) PRAMMATICA XX. 

F erdinando IV. Per h Grazja Joìì eri li toa* 
di DIO Re delie due Sietlie , 

Gerusalemme ee. , Infante di Spagna , •** 

Dica di Parma , Piacenga , Castro ee. ee,, 
e Gran Principe Ereditario di Tosca- 
na oc. tc. ec. Illustre Marchese D. Mi- 
chele de Jorio Presidente del S, R. C. , 
e Ficeprotonotarl ') . Avendo S. M. (D.G.) 
con Reai Prammatica de’ zo. Marzo 
corrente anno 1804. ordinato , che i 
Rcgj G iodici a Contratti residenti 
in questa Capitale , suoi distretti , e 
Casali , ed in altri luoghi soggetti 
alla visita in questa istessa Capitale 
di Napoli , debbano anch’essi forma» 
re in ogn’ anno Libretto , c registra- 
re in essi gl’ Istrumenti , ne’ quali 
essi intervengono , c soggettarli alla 
Visita de! V iceprotonotario , coll’ i- 
stesse regole, e pene prcscrirte nella 
visita de’protocolli; Che per.iò col pre- 
sente ordiniamo , e comandiamo a 
tutti i Regi Giudici a Contratti re- 
sidenti t ulio in Napoli , suoi Distret- 
ti , e Casali , quanto in altri Luo- 
ghi , che sono soggetti alla Visita 
del Vieepotonotario , che fra il pe- 
rca- 
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rentorio termine di giorni venti esi- 
bissano nell’ Uffizio deila MastroJat- 
tia de’ Notati in Napoli i di loro 
privilegi , affine di riconoscersi ,‘e 
registrarsi , altrimenti li dichiarramo 
srspcsi dall’esercizio del di loro Uf- 
fìzio di Giudice'a Contratti, ed in- 
tervenendo ne’ Contratti , senza pria, 
che detti loro privilegi siano stati 
reristi , e registrati , s’intendano da 
ora per allora privati dal loro impie- 
go di Giudice a Contratti . £4 af< 



finché il presente Venga a notizia' di 
tutti , e non possa allegarsi causa d’ 
ignoranza , ordiniamo , e comandia- 
mo, che si pubblichi per gli luoghi 
solici , e consueti di questa Fedelis- 
sima Città, suoi Borghi, c Casali, 
ed in altri luoghi , che con Reali 
Dispacci sono soggetti alla Visita del 
Vice<protonotarìo . Napoli go. 
gio 1H04.. Mieiele Je Jorio. Dott.Do^ 
monito d* Palma Maslrod. * 




fi* DE 



Di* ]«. SU 



Digitized by Google 




DE NOTARIO REGI AEG VRIAE 



T I T. CLXXXIV ‘ 



P R A M M A T 

VnttFo n»if- V ^ Sscndo stati avvisati per let- 
n“iÌr'N«.'.ir Lj fo' Maestà Sua , che 

•r(. Cor. Vi. ■ » pj,. l*Oflh<io dì Notaio del- 
et lu ttt. M la Regia Corte » <nc vacò 

per morte del quond. Notajo Gonsal- 
vo Caltfato ultimo pnssessor di que- 
sto, ci sono molte oflerfe , e di mol- 
ta quantità di dantri , e tutto dee 
. procedere per gli eccessivi pagamenti, 
ehe hanno prcro dalle parti i Notai, 
che prò ttmpon sono stati , per li 
contratti , c cautele , che hanno fatte 
di quelli, che hanno* contrattato col- 
la Regia Corte , e tutto ciò per can- 
ta , che detti contratti , cautele , r 
stipulazioni era necessario farsi per 
lo detto Notajo della detta Regia 
Corte , e non f>er altro . „ E perciò 
f, ci ordina per sue lettere la detta 
„ Maestà Sua , acciocché i negozian- 
,, ti non ricevano aggravio , che per 
„ Noi si faccia una pandetta agli e- 
„ molumenti , che avrà da pigliare 
f, il detto Notajo della Regia Corte, 
„ che prò tempore sarà , per suoi di- 
„ ritti de’ contratti , cautele , e sti- 
„ pulazioni , che farà . U che essen- 
• „ dosi per Nei - consultato colla Re- 

„ già Camera della Sommaria , ed 
,, inteso in ciò il Regio Avvocato 
,, Fiscale del Regio Patrimonio, ci 
„ è ^aroto far la soppraddetta pandetta 
„ de’ diritti , ed emolumenti , che avrà 
f, da n'cevere il detto Notajo della 
„ Regia Corte per ti contratti , cau- 
„ tele , e stipulazioni , che ferà per 
„ l’ infrascritte qualità d’ istrummti , 
„ e cautele , quando occorrerà il ca- 
so , c vogliamo , che il Notajo , 



C A PRIMA. 

.4 y 

U 

„ al quale si avrà da concedere it 
„ detto Officio, sotto pena di priva- Vomarfiib 
,, zinne di quello non possa esige- 
„ re maggior quantità delle infrascrit- 
„ te , nel modo seguente tassata , ed 
„ arbitrata per Noi , viiieticee . 

In prrmit „ per le vendite di ,, ’ ** 
„ re colla giurisdizione, o feudi ina- ** 
„ bitati a tutta passata , o con' pat- 
„ to de retrovendendo fino a ducati 
„ cinquemila , ducati due, e ter> due, * ■ 

,, e per la riassunzione in carta di 
„ cuojo tre ducati , e terà uso ; da 
„ ducati cinquemila , fino a diecimi- 
„ la , ducati tre , e terl uno , c per 
„ la riassunzione ducati set; da du- 
„ cafi diecimila fino a venrimila , di»- 
,, cari sci, e ieri due , e per la rias- 
„ sunzione i! medesimo , ut sopra j 
,, da ducati ventimila , sino a fren- 
„ ramila, ducati otto, e per la ria». 

,, sunzione ducati nove , e feri tre j 
j, da ducati trentamila fino a cinquan- 
„ ramila , ducati sedici , e per Im 
„ riassunzione altri ducati sedici ;d» 

„ ducati cinquantamila infino a do* 

„ cati ceniomàla , ducati trentadue , 

„ e per la riassunzione ducati venti» 

,, quattro • c da ducati centomila S- 
,, no a qualsivoglia somma , ducati 
„ quarantotto, e per la rÌJ«t>nzione 
„ ducati trentadue . Ed in ciascuna 
„ contrattazione , che si facesse , col 
„ jut luendi , c ricompra, si pagherà 
„ la metà di pih dell* sopraddetta 
„ tassa . Per le liquidazioni , e prer- 
„ zi, che si liquidano , quando sono 
»' pt'czzo liquidai^ 

do , per ciascua atto , dove si li* 
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^ quUa pmzo , fino a'ducati venti- „ I» fede , quando fosse autentica . 

,, mila , ducati quattro ; e da ducati „ Per le cessioni di ragioni , che sa- 
,, ventimila fino a qualsivoglia som- „ ranno creditori per qualsivoglia 
„ ma, ducati sei , « terl due: e il somma Jnfino a ducati cinquemila, 

„ medesimo per le riassunzioni . I „ grana sedici per migliajo ; da du. 

contratti di deman; , quando le Ter- „ cati cinquemila , infino alla som- 
„ re sono comprate per qualsjvoglia ,, ma di ducati ventimila , carlini se- 
„ pretzo,fino » ducati cioquantarai- „ dici; e da ducati ventimila , fino 
f, la , ducati dodici , e per la riagsun- ,, a qualsivoglia somma carlini ven- 
^ zinne ducati sedici ; e da ducati „ tiquattro , e il medesimo per le 
„ cinquantamila , fino a qualsivoglia „ riassunzioni , Per le copie in carte 
,, somma, durati ventiquattro , e per „ di bombare , conforme alla pandet- 
,, la riassunzione ducati trentadue . ,, ta , ed alla Regia Prammatica , e 
Per le vendite d’entrate con patto ,, carlini due di pib.per la fede; cd 
^ dt rriretuWende senza giurisdizione, „ a rispetto di tutte 1’ altre stipula- 
„ per la stipulazione fino a ducati ziooi , o cautele ettraordinarie no» 

^ trentamila , inclusa la fede da pre- „ comprese nella presente Prammati- 
„ scntarsi in Camera , ducato uno , ,, ca , il Notaio non avr^ da esige- 
„ terl uno , e per la riassunzione du- „ re , te non quel tanto , che per la 
,, rato uno., c terl tre ; da ducati „ Regia Camera ,o per chi seri de- 
,, tremila , fino a ducati seimila , „ putato Commissario del detto 
„ ducato uno , e terl tre , e per fa „ fkio , si determinerà . Qjicsto à 
,, riassunzione ducati dne.e terl due* „ quanto dichiariamo , e vogliamo, 

,, da ducati Seimila , fino a ducati „ che si esig 4 per lo Notajo della 
„ diecimila, ducati due, e terl due, „ Regia Corte perle sopraddette cau- 
,, e per la riassunzione ducati tre , „ tele, c scritture, che avrà da sti- 
f, e terl uno ; da ducati diecimila , „ pulare , e riassumere colle copie , 

„ infino alla somma di ducati venti- „ e fedi, che ite avranno da nascere- 
„ mila, ducati quattro, e ferì quat- „ Ed affinché i Notai , che preten- 
,, tro , e per la riassunzione il me- „ deranno avere il detto Officio di 
,, desimo ; da ducati ventimila , in- „ Notajo della Regia Corte, sappia- 
,, fino a cinquantamila , ducati nove, „ no gli emolumenti , che avranno 
„ e ferì tre , e per la riassunzione „ da esigere , e i contraenti quello , 

^ ducati otto; da ducati cinquanta- „ che avranno da pagare ; abbiamo 
,, mila infino a centomila , ducati se- „ ordinato, che si faccia la soprtd- 
n dici, e per la riassunzione il me- „ detta tassa, omni temport Wfturu; 

„ desimo ; e da ducati centomila , „ della qt^lr vogliamo , che se ne 
„ infino a qualsivoglia somma duca- „ facciano copie, e si sflìggano neU 
,, fi ventiquattro , e per la riassun- „ le porte di ciascuno de^ Tribunali 
„ rione il medesimo . Ed in ciascia- ,, di questa Fedelissima Città di Na- 
„ na contrattazione che si facesse , „ poli , acriorchè 'ognuno ne abbia . 

„ col /US tufudi , e rico-mpra , paghe- „ notizia . Ordinando ancora per la 
M rà la metà di più della SopraddcN „ pres nte a quel Notajo , che avrà 
M ta tassa. Per la copia semplice in „ il detto 0(fi io, che non possa e- 
,, carta di bombare sì avrà da pa- „ sigerc più emolumenti , che i so- 
ai 8^^*, conforme alla Regia Pram- „ praddetri ascriri , »r suprs , sotto vnnt 
tf matica , e carlini due di pili per „ pesa di prirauone del detto Offi- 

s» '•f®» 
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ciò , ed altra pena a nostro arbi* 

,, trio riserbata ” . Dattm Nenp. !» 
Ole i* Aug. Rfgio PaUtio die Ip. Augusti 1588. 
ti £■! Ctnde dt Miranda . Vid. Meìtt 

Mtr*uil*. Hcg. (^id. Ribera Reg. Vid. Bcrrica- 

nuT Proreg, Rid. Lanarius Prartg. Do^ 
minut Piterex , Locumicnens , et Capi^ 
taaeus Gerterallt mandavit mibi Domi- 
nico de Torres Proseoet. I» Pragmati- 
earunt 1. fol. 77. 

PRAMMATICA II. 

i Capitoli delle Ordinazioni, 
«•t in pr*g. a. X Costituzioni , e Prammatiche 
** generali , che la Maestà del Re No- 

stro Signore per sua Reai lettera dei 
tre di Gennajo del ispj. ha coman- 
dato stabilire, ed osservare in questo 
suo Fedelissimo Regno, procedente dal- 
la Visita, che fece in esso il Licen- 
ziato D. Lope de Guzman per ordi- 
ne, e commissione della Maestà Sua, 
v' ha uno del tener seguente videlicet. 

Et Notorio , que està senatado para 
ìt^r tot coni rat OS de mi Regia Corte, 
oonviene , que haga hk protocolo a par- 
te de tos contratos, que bi^itre , à fi» 
que se balle» siempre , que se buscare», 
f fueren mettesttr , y assi osando , quo 
se execute . 

E volendo Noi , che gli ordini , e 
mandati di Sua Maestà abbiano la 
debita esecuzione , ed effetto „ Vi 
^ diciamo, ed ordiniamo , che dob- 
„ biate osservare , ed eseguire invio- 
„ labilmente , quanto per la Maestà 
„ Sua nel preinserto Capitolo viene 
,, ordinato , e comandato , giusta la 
,, sua serie , e tenore , facendo da 
„ qua in avanti , il detto protocollo 
,, a parte dc’contratti , che farete dcl- 
,, la Regia Corte , e così l’cseguire- 
„ te, per quanto avete cara la grazia. 
Va le. Ai|. 1, e il servigio della prefata Maestà. 
ZI c^, 4, Datum Neap, die 20. -mentis -Augusti 
^aw 4 i. i5p4< Et Cottdt Jt Miranda, Vid.Mo- 
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les Reg. Pid. Ribera Reg. Pìd. Coroi 
stiola Reg. B.trrionovo Secret, 

Al' Magnifico Aniello de Martino 
Notajo della Regia Corte per T os- 
servanza , ed esecuzione del preinser- 
to ordine di Sua Maestà . 

PRAMMATICA III. 

Bando in etecuxione eT ordine Sevraao 
del Re N. S, fermalo da questa Re- 
gia Camera per la Tariffa de' dirit- 
ti , che dovranno esigersi dal Nota)»- 
delta Regia Corte, coti per te. Stipa- 
le , come per te Copie de' 'ritpetlim 
Contratti , che occorreranno stipularsi 
tra la Regia Certe, ed altri Parti- 
eetari . 

Olendo la Maestà del Re N. S. niimNAK. 
togliere qualunque abuso , od •’O *''• *'••• 
eccesso, che siasi mai praticato per NouriiRuim» 
lo passato , o che possasi praticare im Sw Cobuì. 
in avvenire in danno de’ suoi ainatis- 
simi Vassalli nell’ esazione de’ diritti, 
che si debbono pagare al magnifico 
Notajo della Regia Corte , per le 
Stipule , e Copie degl’ Istrumenti , 
che tutto giorno debbono farsi tra la 
detta Regia Corte , ed i particolari, 
per li diversi Contratti , che occor- 
rono : Perciò ordinò a questa Regia 
Camera di esaminare 1 ’ affare , e poi 
formare una Tassa giusta , e ragione- 
vole de’ cennati diritti . Ed essendosi 
cosi eseguito da questo Tribunale , 
ed umiliato il tutto alla M. $. , si 
degnò la medesima di approvare quan- 
to su di ciò le rappresentò questa 
Regia Camera eoa sua ossequiosissi- 
ma Consulta de’ 17. Novembre del 
prossimo passato anno ìj 6 j. , e con 
Reale Dispaccio spedito per Segreto- 
.ria di Stato di Azienda, in data dei 
15. Dicembre di detto prossimo ca- 
duto anno 17Ò7. fu ordinato a que- 
sto Tribunale di formar^ la detta Ta- 
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riffa nella maniera spiegata in detta di Partiti , o sieno Assienti , che -si' 
Consulta , e di farla eseguire . Per fanno dalla Regia Corte di (jualu(i<jus 
tanto per la pronta , ed esatta e$ecu> naturalezza sieno , qualora l' importo 
zione di un tale Sovrano comando . di essi non oltrepassa la somma di 
fol presente Bando comandiamo, ed datai 1 centomila dovrì estgere^il No< 
ordiniamo^, che per li Contratti da tajo della Regia Corte il diritto dì 
stipularsi tra la Regia Corte , e qua- 'earlìnì ditti a migtiaje per la Stipula; 
lunque altro particolare ,'o sieno per computandosi l’importo per tutti gli 
Compre, e Vendite,© sieno per Af- anni dell’Affitto. Quando poi l’ im- 
ftti, ed Assienti-, o Partiti, o di porto di detti Affitti oltrepassa la 
qualunque altra s;^cie, e naturalezza somma di datati centomila, il diritto 
si sieno , debbano pagarsi al detto . della Stipula non dee oltrepassare, la 
Notajo della Regia Corte i diritti somma di ducati cent» a qualunque 
così delle Stipulò, come delle Copie, grandissima somma maggiore ascende 
soltanto nella maniera , e qiianritii , 1‘ importo di tutto l’Assiento . Ed. 
che qui sotto si spiegherà , e niente i» quanto al diritto delle Copie , il 
pih , cioè: i medesimo si dee regolare , come si^ 

I. Pernii Contratti di Compre , o è detto di sopra per le Compre , e 
Vendite, o per quelli di Ricompre, Vendite , senza potersi esigere più di 
e simili, che si fanno colla Repia Cor. ducati dicci per le Copie , ancorebù 
te, dovrà il Notajo della Regìa Cor- fossero quattro, o cinque, ed aneor- 
te , quando il Contratto non oltre- chè il Contratto ascenda a qualunque 
passa la somma di ducati cinquecento, 'ingentissima somma, 
esigere il diritto di carlini qu'rJici Ed affinchè da tutti così inviola- 
per la Stipula , ed altri carlini qàin- hilmente si osservi , c si esegua, ab- 
dìci per le Copie . biamo formato il presente Bando , 

li. Qiiando il Contratto passa la col quale ordiniamo, e comandiamo, 
somma di ducati cinquecento sino a che It soprariferita Tariffa debba in- 
ducati mille , dovrà il medesimo est- violabilmente osservarsi , ed eseguii^ 
sere carlini trenta per la Stipula , ed si , in maniera tale che il detto No- . 
•Itti carlini trenta per le Copie . tajo della Regia Corte debba esigerò 

in. Da’ ducati ntille sino a ducati gli espressati diritti , cosi per 1: Sri- 
viniimlla dovrà esigere carlini venti a pule , come per le Copie nella ma» 
mjgliajo per la Stipula, e ducati die- niera stabilita , e prescritta nel pre» 
(1 per le Copie , sente Óando , senza che possa esigere 

IV. Di' ducali ventimila in tu do- verun’ altra, qaantunque piccioja sora- 
vrà erìgere carlini dieci a mlglio/o per ma di più, sotto qualsivoglia prete» 
la Stipula. Ben inteso però , che un Sto di 'altre fatìebt straerdirtarie , o 
tale diritto della Stipula , quando il per qualunque altro motivo , c colo» 
Contratto passa la somma dì ducati re, non ostante qualsivoglia ro//fa , che 
ventimila, non dee esser meno di da- si dicesse fiirsc praticato per lo pas» 
tal! quaranta , nè piu di ducati cento sato , il quale si debba riputare co» 

• qualunque somma ascenda il Con- .me abuto. E contravvenendo il detto 
tratto : c per le Copie altri ducati magnifico Notajo della Regia Corto 
dieci per una sola volta , ancorché fos- a quanto disopra si è ordinato , deb- 
Kro quattro , o cinque Copie . ba soggiacere, non sol-nmente alla re- 

V. Per li Contratti poi dì Affitti stituzione del quadruplo in beneficia 

del» 
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d«Ua part« , ma anche debba incorre* 
re «eÙa pena di duetti trémiU , da 
applicarsi a beneficio della Rfgia Cor- 
te , ol*re la perdita dell’ Orificio , ed 
altre pe* , anche di corp afflittive, 
ad arbitrio di S. M. Ed ordiniamo, 
eh» il presente Bando debba pubbli- 
carsi , ed affiggerai nc’ luoghi, soliti 
di questa Capitale , c che altresì il 
detto Norajo della Regia Corte deb- 
ba tenerlo sempre affisso* nella sua 
Casa , e Curia in luogo esposto alla 
vista di tutti quei , che ci vanno , 
affinéhi venga a notiiia di ognuno , 
< nessuno pc^a allegare causa d'igno- 
ranza . Duo i» Napoli d.ilta Rogia 
patterà dtUa Sommutria i 17 . Utnmjo 



1755. ^ugelui Cavalcanti M. £. 01 » 

Domimcni Carditlo . Januariut do fer- Anitimc»!]. 

dittando, Ferdinandus Genite . C<»ei«r.‘““ 

Coppola. DominìcHS Figi<ola , J.'annoa 

Ctlentano . Fidit P. R. C. Jonnnet Fet*" 

rari , Realit Patr. Fisci Pationui , 

dit P, R. C. J.ttopb Carovita ^ Realir* \ 

Patrim. Fisct PàtrOimt . Lodrontìur Pa^ 

terni , Petruo Maria SanUHmi , Deo- 

diirus Ttógiaai . Betnardinirt Bol-^a , 

Nieclaut de Crescentfo . Ptt/tu Aisda* , 
la“ Comonsu Thomas .Abbamonte a re« 
sr, per S, M. , Regiae Camorao, U.J.D, 

Nitoiaus Miglierò ABttar. Bando da 
pubblicarsi per la causa come sopra 
Pubblicata ^ <4 jO. Gennaro 

' *ì •S' ■ ■ * 
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T I T. CLXXXV 

PRAMMATICA PRIMA, 

m' : 

E* ij. Praj. G. V. anns I53<f. 




[Ob((^ rateiti exercentes «um- 
tnularias mensas , qnos vul- 
go Camfsortt , sni Banche- 
riet appellarti , qui , deficien- 
t*s a fide negotiationis, et deponen- 
tei pecuniae in co rum meosis, illorum 
a^Bwcii taa- fidem tecufos, quotidie decipiunt , de- 
li — Dcgantcs restiHitioDen pccuniarum in 

«oruin mensis depositarum , et credi- 
gravem poenam statuendatn 
ut poena unius me- 



domi cititi tarum 

Doo c«vnipafra> 

te« fori«éicM* esse » ccnscmus 
d. eiis, booor. tus sit iTiuItorum • Statutneus piyipteT- 
ea , et matidamut 



ree i stu Baacèerii i 



^utd dIBi Campta- 



qut it ahitHtave- 
r'iHt , ff per stx dies latitaverìnt , eìten- 
F*(«i mtrtk. '» domihus , !n qutbus solcùant ha- 
bltare , et jì citati per alìot lex dies 
nea cemparuetint , et luìt crediteribus 
ntn saliifecerint , in peenam mortis na- 
turalic incurrant ,et qttod etapsit JiBlt 
sex ditbut post chatloncm , ita faBam, 
precedatur cantra co^ ad fore/udlcatia- 
nem , nullo alia tempore expelìato , et 
mf. f'’® ferojudicatis pubiicantur per solita 
Ck. V. Ito?, loca . 

PRAMMATICA IL 

Ban.htiiiNti- A roivs Dei Gratta Rex etc. 
«iiui'cTv^Mt Considerando quante persone ci 
qó'LiMrm» tenuto Banco , tanto in questa 

mille, et pcf magnifica , et fidelissima Città di 
Napoli , quanto in altre Terre , et 
Xicei'“."" Città del^ Segno , da poco tempo ia 
quà sono rotti , et falliti , con frau- 
dare , et ingannare vidue, pupilli, et 
altre persone delli denari , che s’ han- 
Totif.t'III. 



.no trovato posti in detti Banchi , et 
che conviene al servitio della Ma»> 
stà Cicsarea , et al buon regimento , 
et governo d’esso Regno rimediare a 
tanto danno , et detrimento publico, 
et privato, et alle fraudi , et ingan- 
ni , che da tali fallimenri nascono ^ 
et si causano , et fare , et provederc 
ancora , che le persone, che reneranno 
denari in detti Banchi , stiano più 
securc, che non sono state per lo pas- 
sato , et eh* a Ili predetti Banchi si 
levi la vìi cotì''facile del fallire, con 
jattura , et stanno di tante persone : 
Per questo , et anco F>cr haverlo sup- 
plicato li magnifici Eletti di questa 
predetta Città , ne semo mossi a fa- 
re il presente Bando , per il quale si 
ordina , et comanda , che tutte quel- 
le persone , che al presente si trova- 
no già tenere Banco iu questa pre- 
detta Città di Napoli , infra termine 
di quindeci giorni , decurrendo dal 
dà della puhlicatìone del presente Ban- 
do , debbiano dare , et prestare suffi- 
ciente .pleggiaria nella Regia Camera - 
della Summaria , per la somma di 
quarantamilia ducati ; et quelle per- 
sone , che feoeno Banco in altre Ter- 
re , et Città del Regno , fra termine 
d’ altri quindici dà pur decorrendo dal 
dà , che il presente Bando seri publi- 
cafo nelle Città, e Terre delle Pro- 
vincie del Regm/y debbiano dare,gt 
prestare pleggiaria nella Regia Au- 
dientia della Provincia , dove staran- 
no, per la suraraa di quindici milia 
R do- 
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Acati-, c tutte queiralttc persone- non dee- esser la pleggeria' meno- dii 
_ che: vorranno da avanti^aprir Ban> dicati' cento mila , siccome gih sitro» 

co 7 sì in questa, predetta Citti di ra dlta^ per Jo Banco di Citarella 
Napoli, come in altre Terre, crCir- e Mari, di loro- spontanea volòntìì 
ti del lie^no ,, siano- obltg itì prima- che allora che- si dava< de”quaranta« 
eh’ aprano- detto Banco-, dare , etpre- mila , non si era^ veduta, l'iespci'ienza,. 
stare la simile sopra espressa, er men» che poi^è stata ,. che- sono.- rotti di 
lionata plcggbr;a j et chi confraver» assai piu» somme ,. e- questo è benefj- 
ri, et non osserveri. «a/ quan- ciò drlla- Città; generale , -e partico* 

, to per qLiesfo Bando- s’ ordina-^ et lire, a ìah che si possa n^pziarecoo- 

comanda incorreri in penai di tre- ognuno indidèrentémnite’ , e- con. si» 
milia ducati , applicanda alla Reggi» curii , ed i, ancora, servizio di S. M.,, 

Corte , et da essa irremissibiliter c-si- che- quando i- vassalli tengono- in si» 

genda la Ct^rpt ruvo- Néapi- curo la- loro facoltà ,. facilmente ii». 

Bie-Kt: Srpi. die. i 6 , Septembrìs- 1549. T>on, Petra ogni occasione ne possano- servire la 
n. fitto de Toledo., Pldit Poto Reg. Vìdìt PU- M; S.. in quel die occorre ,. e si ri»- 
*Unus* Re^i„ Vidit Fonjua. Reg. Mjril, ^terà’ a; grazia , ur Dtmr, ete.. y 
ranus Secretoriut. Im Bjmdorum> primoi ^ Et volendo noi- provvedere, sopra: 

/»/. 37.. , le cose predette per là sicurtà- , e- 

benefìcio- di questa Fedelissima Cit— 

F R A M!\i£AT re A IIL. tà e R^no , ed: altre- panico» 1 

' ^ ' lari, “persone ,, per lo presente Ban» 

•S?'*'™*' parte- de’magnifici- Eletti dì do-": ordina „ e comanda , che 

■«ira-niiit-ioa- questa Fèdelissima Città, di N'a» dà.-qua in avanti ,.nluna persona , dii 
•c '«niw2“ i statò- presentato memoriale qualsivoglia stato , e eondizione- si sia,. 

* ““■» - del tenor seguente-,, videlicet'.. possa imporre Banco pubblico in qpe» 

Illustriss.-, t Rc-vereodiss. Signore,, sta- predetta Fedelissima Città', e Re»- 

I' magnifici Eletti dù questa. Fedeli*»- gno-, chp prima- non abbia data pleg; 

rima Città, di Napoli- supplicano V.Si gerì» suSic lente di dùcati centomila 

' ■ Illustriss.. e Rèverendiss.-,. atteso- che correnti a beneficio universale dc’Ne»- 

da- alcun; tempo; in' qua; sono^ fcl- gozi-inti ,, acciocché- con detti Bànchi-n.rH'ta'll •!. 
liti- in questa- Città, molti Banchi: ri poss.a negoziar liberamente .. Du.hia- ”.nuir 

e’I faliimento* é- stato- di grossa som- rando per. tenore del' presente Blindo, *“• 
ma , coir gran- danno di detta Città, che r de;v>s*tarj di- detti Banchi seu»- 
« parfioolarmente- delle- povere- vedo» za lucro abbiano sempre da essere prc»- 
' ve,, e de” pupilli supplicano- perciò' feriti' agli’ altri depositar; con. lucro,, 1 

"V. S.. Illustriss.. e- Reverendiss; ebe ed in- tutto- il: predetto- non s’ abbia; i‘pMi «r*. 1» 
resti servita, comandare' che’ da qua- da contradd-rc- in- cosa- alcuna , sotto 
in. avanti' , persona- alcuna- non possa, la- R'egj'a- disgr.izia . Datoni in Cattro‘ 

•tfenece- d’ imporre Banco- , die pri»- Niivo- Nèapoi’. die ly. J-uHl 1553. P.. Wt ir- j«i* 
ma- nomabbiat datO'pIcggeria-sufHcicn» Cotdinaìis- denemis' , Pid. Poli Reg. f. c!ra!a'>ii« 
te per la sommai di ducati- cento mi» Pid: PiUéuems- Reg. PId. Fónitta- Reg, *^'**^’, 
là «d m/mo, per. caurelà di quei che. Màrtyranus' Setritar. In Barmor, 1.- 
Apositeranno danari- ne’^Ióro Banchi,, fol. 177.. i 

siccome' già' fu ordinat® perlò-quondl. 

Wrw Srfd ni; Viceré per ducati quaranta mila;. 

atteso che; detta- sommai nom basta, c 

PRAM» 
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PHiLiPrvs ,Dti grttia Ut* ete. 



H Auendo dapoì , chs «emogionti 
nel gouerno in questo 



T» . 

JL A nel gouerno in _qu«to Kcgno 

■Kxw >d »- hauute molte hmentaticmi di diuerse 

b«sia ai>a fiat . • 

mmwtmu. persone , coc ncgotiano nelJi ^unlict 
banchi assistenti in questa 'magnifica 
' e fidelissima Citth di Napoli , che 
te'.cndo denari , o -essendoli rerriissi 
alcuni pagamenti in alcuni deili ban- 
chi predetti, quando vanno per pigliarsi 
li denari, che .ci hanno, o che se’li 
remettcno a -pagare , quello banco fa 
policza a pagare ad va’ akro banco , 
et cosi r altro a l’ altro , fandosi gi- 
rate , talché li pagamenti si dilatano, 
Tt li negotianti predetti sono desfra- 
tiati.: ed essendo stati supplicati di 
opportuna .prouisione , volendo sopra 
di ciò prouedere per quello conuiene 
al dtstroMo delli detti negotianti , ci 
è parso fare la presente Pragmatica 
-gmnl umport valiti-ra , per la quaie 
ordiniamo e commendiamo a -tutti 
c qual si vogliano persone , che hog- 
gl tenone , tt in futurum 'tenessei-o 
.banchi pubiici in questa predetta 'fi- 
dclissima Girti , et a ciascuno di es- 
si , 'Che dal dì della publicatione del- 
la presente in unita .essendoli rimesso 
a fare alcun pagamento a qualunque 
persona «he sia , o tenendo tflcuni 
denari nel banco , e vedendoseli pi- 
gliare in tutto, o in parte, volendo ri- 
mettere , che il pagamento si facci 
d’ altro banco , che da -quello primo, 
che deue pagare , debbia quello ban- 
cho.-S'dhi il primo remetesse le po- 
lizze , ed essendo bone,, et andandosi 
ad bora, che si tiene aperto il banco, 
pagarli subito edi contanti , senza gi- 
rare il pagamento ad altro banco , 
ita che remettendo vn banco il paga» 
mento ad un’altro bango, sma possa 



il detto raltro 'baaco -remctterlo ad al- 
tro banco sorto pena di cento onze 

• , I , '«C «Nb 

per ogni volta, -che si rontrauenesse, .a»cu 
d.i applicarsi al Regio 'fisco , et sotto 
-altra nma reseruata ad -arbitrio no- 
'Strnt'Et acciò che sia noto -a 'tutti 
comroandaTno , che la presente se pu- 
blichi -VOCI pratconit nelli lochi soliti 
■di questa predetta dtti, ordinando à 
■tutti detti officiali , Ct ciascuno d’es- 
si In tolidum, che debbiano cssequir- /■ 

la, et farla cssequire, et cssigere.et 
fare cssigere la pena predetta pecu- 
Diaria dalli con traiienicnti , et 'farcene 
relatione per -pcasscre dccìarare la pe- 
na reseruata ad arbitrio nostro , non , 

Tandosi il contrario per -quanto si ha 
cara la gratia , -et scruifto Regio.. 

Datum Nrap, die zp. menjìt -O^obrit W* »f- '0»t. 
15 So. ■'Don •luan dt Zanica , Vldlt Re- o. jota A» 
utrttriut Rtg. ’Vidlt Salernitantrs 
Vldlt .'Sata^ar Rtg. Dtmlnus 'VleertK 
Lecumleneni , ef Capltanms Gentràllt 
-mandault min Bafllda dt 'Munattnet .. 

In Baimontm i. fol, vy. 

'Gratia 'Suac 'Majestatis, 

' • w 

itVf 



TRAMMATICA V, 

I Tem essa Tedelissima Cittì . Uaro- - 

. f. , * " ^ nd.atn 

naggio , e Regno supplicano Vo- 
sfra Eccellenza sia -servirà comandare, 

.che si osservi la Prammatica della 
Maestà Cesarea di Carlo V. contra 
i Banchieri, che falliscono , che sì ab-.^j* 
biano da Torgiudicare non comparen- 
do fraise i giorni dopo il fallimento, 
e dichiararla , ttit ampliarla , ezian- 
dio che detti Banchieri -venissero a 
fallire ^r disgrazia., -n per -colpa di 
Ministri, poiché sfa in arbìtrio loro 
■il romparire , ed evitare la fórgiudi- 
cazione , ed estendere anche detta pe« 
na .« rispetto di quello , che tiene 

* z n 
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il Libro Maggiore del Cassiere , e virare le frodi , che si potessero com. 
di quello, che tiene la Pandetra . E mettere in far' polizze di Banco a 
si degni anche ordinare , che debbano complimento di' maggior somma, che 
ogni anno dar bilancio degli effètti realmente non fosse stata soddisfatta, 
del Banco, come di Cassa , al Mini- come alcune volte è succeduto, si 



stro deputando da Vostra Eccellenza^ 
imponendo pena di morte naturale , 
quando in detto bilancio si' trovasse 



fr)ss: servito di ordinare , che non si 
ricevano , c notino , se non vi sta 
soscritto il creditore , a beneficio di 



falsiti. E cosi ancora supplicano V.E., chi va la polizza , e non sapendo 



che a rispetto de’ Banchi , che si pK>r- scrivere si faccia per mano di Nora- 
ranno da qua in avanti , sia servita jo . E volendo Noi provvedere io 
ordinare , che si dia duplicata pleg- ciò, corno si conviene , ci è para- 
geria del solito , ed i pleggi non si fo con voto , c parere del Regio 
possano dare di minor somma dì cin- Collateral Consiglio , appresso di 
quemlla ducati , e si debbano obbli- Noi assistente , fare la presente 
gare in ttUtium . E cosi ancora im- Prammatica, mtni tempere valitnra , 
pCrre pena corporale contra quei pleg- per la quale ; Ordiniamo , c co- 
gl , i quali si facessero scrivere ire- mandiamo a tutt' i Banchieri , e Ban- 
ditori nel Banco , non essendoci reai- chi pubblici sistenti, tanto in questa 
mente , ma fatendosi per assicurar- Fedelissima Girti , come in qualsivo* 
si delle pleggerie . Maàdat Sna Eìt- glia altra del presente Regno , che 
«■•u.ti ac(, (elltKela , terveiur Rig- Pragm. da qua in avanti , in modo alcuno 

pfircdiiia tiiatn quead tatui in Capittt- non debbano , nè ciascuno di essi deb- 
centtntos , Verum bilancinm effe- ba ricevere, nè notare, nè far nota- 
èiuuin Banci quoiibet biennio prae- re oc! suo Banco polizza alcuna a 
scntetur Commissario deputando per complimento di maggior somma , se 



Suam Eicellentiam , quo non reperto 
Vo««aA)ii. vero, Baiitherii puniantur poena falsi, 
incidantque in eandem poenam falsi 
fidejussores , qui procurabunt se de- 
scribi creditores Banci , et non sunt, 
iidtmque fidejussores prò rata , prò 
• qua frdejubebunt , teneantur in sè)li- 

sum , In appesitioniiut Bancorum pu- 
iliiorum Sua EaetUtatia providtbit tu- 
per quantitatibut /idtjuttienum , 

P RAMMATICA VI. 

l' altre grazie dimandate nd 
tri» Parlamento generale celebrato 

nel ideo, all’ Illustre quondam Con- 
tc di Lemot nostro Padre , allora 
•tnt «aishcfi* Viceré iri questo Kegno per questa 
tT“! Fedelissima Città , Baronaggio , e 
Regno, gh fu supplicato, che per c- 



Don fosse stata soscriita dal creduore, 
a beneficio di chi va la polizza , e 
non sapendo quello scrivere , che si 
abbia da fare di mano di Notajo Ps«n> nata» 
pubblico colla sua soscrizione , sotto *‘““ *‘'**' 
pena a’ centravvegnenti di ducati mil> 
le per ciascheduna volta , da appli- 
carsi per le due tei re parti al Re- 
gio Fisco , e per 1’ altra all’ accusato- 
re . E di più , quando si trovasse po- Sci»anu rat» 
lizza acccttita Senza detta firma , vo- 
gliamo , e eoraandiaino , che non teo- r*'o«t , pto- 
ga alcun vigore, ma solo serva per . 

Jo pagamento reale, cd effettivo, che 
per detta polizza si facesse . Ordinan- 
do per la presente a tutti , e singoli 
Officiali , c Tribunali , che così lo 
debbano fare^ osservare , ed eseguire, 
e pio» edere all’esecuzione delle pene 
predette, che tal’ e nostra volontà . 
cd intenzione . Datum N-aptii die «/• 
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fìttto Mjrtll i6oj. Den Francìfco de 
Ctfìro . l^ìd. Gero/ìlota Reg. Fidit de 
Pente Reg- l'id. Còn/ianilns Reg. Pid. 
de Cepelltt Reg. Dei». LocHmttnent , 
et Capiteli. Cienerelis mandavlt mibi 
»efiu!reje de Sataxar Secretar. In Pr»’ 
gmat. I. fot. pp. 

PRAMMATICA VII. 

E ssendosi piAblieata la nuova mo 
ncta , e ritrovandosi quantità 
delia vecchia ne’ Banchi, la quale ri- 
mane di già abolita per la pubblica- 
zione della nuova ; e dovendosi la 
detta moneta vecchia rifare , e ridur- 
li col supplemento di maggior argen- 
to , che si ritrova nella Regia Zecca 
a nuova moneta corrente dell’ istcsso 
peso, e bontà • necessitando questa 
di qualche tempo, con tutto che si 
proccuri abbreviarlo per quanto sia 
possibile ; seguendo Noi l’ esempio di 
quello, che si è praticato nelle altre 
pubblicazioni di monete , anche non 
generali , come questa ■ abbiamo col 
voto , e parere de) Regio Collateral 
Consiglio appresso di ,Noi assistente 
determinato di concedere a’ Banchi 
dilazione , come in virtìi del presen- 
te Bando „ la concediamo di pagare 
„ a’ loro creditori, rriuno eccettuato, 
„ per privilegiato che sia , non escla- 
„ dendone neppure la Regia Corte , 
„ per lo termine di mesi tre , nnme- 
„ randi da questo giorno; ed accioc- 
„ che si esegua con minor incomodo 
„ degl’interessati, si sono disposti i 
,, Banchi suddetti di pagare nell’ i- 
„ stesso tempo de’ suddetti mesi tre 
„ a* loro creditori alla ragione del 
„ cinque per cento la settimana, in 
„ estinzione del credito di ciaschedu- 
„ no ; ed a chi sarà creditore di mi- 
„ nor somma di ducati cento, se gli 
„ abbia da pagare la rata , che si 
H corrisponde alla ragione del cinque 



„ per cento , la quale quando uon 
„ tirassero in ciascheduna settimana, 

„ vogliamo , che possano farlo nell* 

„ altra seguente , u quando lor pia- 
n cerà, 

„ Con dichiarazione , che in detfa 
f, sospensione non vengano gl’ introi- 
,, ti , che si faranno dal primo del 
„ corrente mese, ed anno i68p. in 
„ avanti , ì quali dovranno pagarsi 
,, interamente senza nessuna dilazio- 
„ ne , come anche si dovran pagare 
„ prontamente le fedi di credito da- 
„ te in escambio della moneta vee- 
„ chia , cosi in questa Fedelissima 
„ Città , come in tutto il presente 
„ Regno , essendo state quelle surro- 
„ gate in luogo della moneta nuova, 

„ che effettivamente dovea darsi in 
„ permutazione della vecchia Ed 
affinchè venga a notizia di tutti, vo- 
gliamo , che il presente Bando si pub- 
blichi per gli luoghi soliti , e con- 
sueti di questa Fedelissima Città , 
suoi Borghi , e Casali , e per tutte 
le Città , Terre , e luoghi del pre- 
srnte Regno , e se ne affigga copia 
in tutt’i Banchi di questa Città . D<>- 
tam Neapali die l. mtnftì Januariit&tt.tmtt. 
ió8p. Et Conde de S, Efìevan. f'idit ei it 
Carrìllo Reg. VlHh Moitt Reg. Vidit *• 

Ja::.! Reg. f'idit Seria Rtg. l^id, Afi- 
rebattus Reg. D. Careliit Brencacìut 
Seciet. Domlnicut Majlellenus Regius a 
Mandetit Strìba , fu Bannerum z. fot, 
l8p. Tele! e. 

PRAMMATICA Vili. 

F U conosciuto fin quasi dal primo rurtirro tv 
tempo della fondazione de’ Bau- 
chi di questa Città il danno , che c*io «s.sa. 
cagionava l’introduzione nata in essi <** “■'» 
de* riscontri ; poiché oltre le frodi , Hn slrt'»*» 
che si rendevano inevitabili ,'M’ in- 
certezza del vero loro stato , e la C •« n 
ce^fìtsionc cd inviluppo, che ne na- pinzai ,“ uv 

*te- 
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•tw, 3 iccvaoo, TJur •*’ incontravano altri er- casi, che devono comprendersi n 

mvmn Msrai- • * i » i* ■ « j »i • • ‘ i 

lui.'iim, pia*' ron con poca cautela cosi di essi Ban- detta proibizione^ con la presente 
* come de' Padroni del denaro j Prammatica in ogni futuro tempo va* 
nunaonia^ laonde furono tali riscontri proibiti litura , fatta con il .voto , e parere 
RBibut 'par così -ne* Banchi , che si tenevano in >del Regio Collateral Conseglio ap* 
nùici^'w* 'C*sc de’ particolari dì quel tempo mn presso ,di Noi assistente, orJinamo., 
pena di cento Oncie d’ oro a’ Cassieri e comandamo , che li 'Cassieri , fsot* 
nell’anno 157^. , come doppo ne’ to-Cassieri de’ Banchi, o loro Aiu* 
Banchi de’ luoghi ^publici -nell’ anno tanfi, e qualunque altra persona de- 
l 6 j$, con pena di tre anni di Gale* atinata in essi per fare introiti, di 
ra , secondo si leg^e nelle Pramma- monete, così presenti , come futuri, 
tichc z. e 4. del titolo de Nummuli»- non ardiscano in modo alcuno , ni 
r/is • Però avendo il lungo corsode- per essi, nè per mezzo d'altri di fa* 
jgl’ anni .con la contingenza de’ tempi re riscontri dell’uno all’ altro Banco, 
tolta, non solamente l’ osservanza .di nè di fare introiti in essi, o di das 
«ietta proibizione , ma maggiormente credito , -in -virtii di /edi ,, o pollize 
accresciuto il detto male ne’ Bancltt, d’altri Banchi, se non clic con il 
per la difficulti , che s’ incontrava vero danaro contante , che in quel 
nel separare il conto dell’ uno dall’ Banco, ove .si vuole acquistare il ere- 
altro , è ttata considerata quasi ,per dito s’introduca, e ciò sotto la pe* 
necessaria nel tempo passato la rtole- na per ogni volta iche si controven- 
ranza de’ detti danni . Al presente ga di doc. looo. per ciascheduno , -e 
doppo ia dilazione data ,al1i Banchi di tri anni .di Galera, -da .eseguirsi 
di due mesi , rne’quiilì a .causa .-derc immediafamerrte , o con .la prava le* 
passate .contingenze è stato necessario girima della fragaqza, quando si ri- 
di ftrsi diminuiti li pagamenti a ere* ^trovassero in loro potere , o nelle 
ditori , secondo gl’ ordini da Noi da- casse de’ Banchi le dette fedi., e pol- 
'ti , .affinchè .ciascheduno Banco avesse lize de’ Banchi. alieni , o girate , o 
possuto riponersi .nello stato .del suo .non girate che stano da Padroni del 
avere per. avvalersi .del. proprio. dana- danaro, o che in rqudlunque unodo si 
ro , onde con .questa provìdenza già 'provasse >di essersi al presente ordine 
si sono appurati tatti i loro conti, e eontrovenuto j ammettendosi per fa- 
sodisfatte tra di .essi le, quantità, che cilitarsene 'la notìzia qualunque' di- 
r uno .aU’.altro, doveva ; .essendo già .nunciante di detta controvenzione, al 
teti^, di potersi evitare il detto dan- quale se li promette la .terza parte di 
ao, con ■ ponersi in istato perfetto tutti quello, che si esiggerà di detta pena 
ì Banchi dì .questa Città , c senza ..pecuniaria, restando le altre due par- 
altra .dilazione proibirsi i detti ris- ti in. beneficio del Regio Fisco : E 
contri , siccome già'.con nostro Vi- .nelle medesime pene s intendano an- 
glietto. per Segretaria del Regno ne* che c.iduti tutti quelli Ufficiali de’ 
giorni precedenti a ciasclicduno Bai^ :Banchi , chciSotto.il loro .nome coo- 
corsi sono proibiti . .Per tanto voleiH perassero in .qualunque modo.alla det- 
dosi da Noi confermare, e .ta controveozione , o tenendone certa 

ordinare la proibizione suifetta, eo« notizia non la rivelassero ,alli Gover- 
ferma.e perpetua osservanza , ed ia nafori di essi, i quali in averla sia- 
isnodo.che sia a tutti palese, dichift'- ,no obbligati di darla subito alli 
■nndo le pene ,de’ tra^ressori , ,e li legati, affinchè comunicandola a Noi, 

■ ‘ il®»* 
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(tossano darsi gl’ ordini per 1’ essecu» di credito dall’ uno all’ altro Banco , 
zione di dette pene ; Imperocché è o di prender danaro da un Banco 
tale il danno di questo inconvenien* dandoli ia polliaa , o- fede per 1’ ai- 
re contro la pubblica- utilità nella tro , cadano nella pena della perdita 
luona amministrazione de’ Banchi^ che delli danari, con applicarsi parimen- 
ai stima giusto ogni maggior rigore te la terza parte al dinunciante , ed 
per tenerii sempre in ossecva'nza la> in altre pene a nostro arbitrio, secort* 
detta proibizione : Ed al detto- effct- do le persone , c‘ li casi , che acca-- 
to non meno ordinamo-, e comanda- deranno •• 

ino , che nelle roedesinae pene- in- Di vantaggio- per 'evitifc il gravisi interaititw 
tendano anche caduti i Cassieri , e simo- disordine , che è- succeduto alle 
sotto Cassieri,, ed altri Assistenti , e- volte di farsi introiti) vacui "c’ Ban- 
Ciuciali di detti Banchi ,. a- quali chi con darsi ccedito di danaro- a ■•niniù rmt- 
portandosi le dette fedi,, o pollize , chi non Io tiene ,. o- primo che lo io» 
come di sopra pagate, o ricevute ia troiti in essi ( delitto, che t;cnena* •“***• 
eontrovenxione pec riscontro- deirai- tur» di furto con- falsità ) si proibì- 
tro-, le pagassero siccome egualmen- sce , si come con la psesente proibia- 
te fotti gl’ altri UfBcìili de* taedesi- mo, sotto* pena della morte naturale , 
mi Banchi r a quali s’ apperticne di cosi a i detti Cassieri,, c sotto Caa- 
rironosrere le dette fedi e pollize* steri „ come a qualunque altro Ufi- 
prima del loro pagamento,, dovendo cialc di. scrittura ^ che con- scienza 
questi ,. avvedendosi della controven- commettessero in qualunque modo il 
adone contratt-a dalli altro Banco, non dctto'delìtro , -o lasciassero fraudolen- 
solamente non effettuare il pagamen- temente di notare secondo le loro i- 
to , ma darne subito notizia alli Go- srruzzionì tutti gl’ introiti, nel tempo 
veroatori come di sopra:: c si- prò- che si fanno; proibendosi sotto la 
Biette a dinuncianti la- medesima par- medrsitna pena alli: Cassieri , e sotto 
ticipazibne dì> detta: pena ,. adìnchi Cassieri sudetti di avvalersi per pro- 
resti totalmente proibita- alli Banchi prio uso- dei danaro- delle. Casse ,, ni 
qualunque comunicazione, o contrai- pure con' licenza de’ Governatori , ni 
tazione; trai di- loro* , altroché. dl*e- di fare altri pegni , che' quelli che 
siggerc. per mezzo delli loro ordina- si fanno legirimamente secondo 1’ i- 
rtj Essanoti: le pollize de’ mandati di srituto- di ciascheduno Banco , i quali 
Arrendàmenti per quelle soramrsola- pegni legjtimamcnte fatti si debbano- 
mente .. che » ciascheduno- spetrano ,. introdurre nel giorno istesso- déntro- 
nei qual caso- debbaocv Ir 'detti Essar- il luogo della loro- conservazione -, E 
tori prendere il danaro- da quel Bàn- per maggior eauteU ,, affinchè s’eviti 
co ,. ove detti mandati si- pagano , e ogni: dubbio e costmo' con la- scrit- 
subito introitarlo ne’ proprj. Banchi.- tura immediatamente tutti gi introi- 
E quel Creditore, che tenendo da' fi», che si fanno ne’ Biinchi ^ ordina- 
iraro- in un- fianco , o in suo- nome,' inov e comandamo , die quelli Ufi- 
V giratoli da altri-,, vorrà introdurlo» mli che sono destinatr per formare 
in- altro Banco,, debba- preodewelo de^' le /edi di Credito-,, o di- deposito , 
contanti ,. c dopo farne introita ove- oon possano consegnare in mani de’ 
li. piace , altrimente' tali Creditori- ‘Cassieri' tali fedi in bianco iti- confi- 
controvenendo' in tr.^sportare il loro denza ,. ma debbano- sempre tenerle iti 
dànara per mezzo di pollize, o fedi loro potere | consegnandole al Cassia 

to 
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ro volta pdr volta in ciascheduno in* si è ordinato nella presente Pratinfa* 
tfoite , che si ferì con scriverci di tica la riponiamo alla cura , e peso 
loro mano li nomi di quelli, che li de’ Governatori de detti Banchi, re- 
Canno , e le somme introitate : £ co- spcttivamente di ^clli , che essi go- 
ti li loro libri, come quelli de’Cas- vernano, <oo obbligarli coEtantemea- 
fiieri si debbano consegnare per pjs- <e a far contare le Casse allo spesso 
sarsi al libro maggiore secondo l’ i- da' detti Cassieri , e sotto Ctesieri 
-stituto di ciascheduno Banco ; e quelli con la loro assistenza, almeno in ogni 
che controveneranno , se la contro- quindeci giorni, e sia irremisibilmen- 
venzione sia 'con scienza , cadano nel- te nelle matinc di Lunedì in ogni 
la pena medesima de’docati zooo. , Banco, incominciando dal primo dop- 
e di tré anni di galera; e se perca- po la publicazionc delia presente, in 
suale dimenticanaa , radano nella pe- modo che vengano a contarsi unlta- 
na della perdita deli’ Ufficio , ed in niente ne’. medesimi gioivi! suderei le 
altre a nostro arbitrio secondo la qua- di tutti li Banchi, e similraen- 

lità del loro errore ; sì come voglia- te ad usar tutte le maggiori diligen- 
tno , che tutti gl’ Ufficiali de’ Banchi, ze per il buon governo di questa lo- 
c loro Monti , che tenendo notizia ro amministrazione , dovendo subito 
della frode , che commettessero gli dar notizia per iscritto alti Delegati 
altri, non la rivelaranno a detti Co- respettivamente delli Banchi, chees- 
vernatori respettivamente de’ loro Ban- si governano di qualunr^ue trasgressioK 
«hi , cadano nella medesima pena ^ ne, che citsoveranno circa quanto di 
che merita quello che commette la sopra si è ordinato , e detti Delegati 
detta frode; non essendo convenevo- debbano immediatamente darla a Noi; 
ie , che coloro , che si alimentano non dubitando , che dal zelo speri- 
con le sostanze de’ Banchi , tengano mentato de’ presenti Governatori rc- 
poi occulti sì gravi loro .dpnni , e steri tutto ciò perfettamente adempi- 
pregiudizìi . to ; e vogliamo , che si pubblichi ne* 

Ma se mai si rappresentasse caso luoghi soliti di questa Cittì . Nap. 
per ragione di credito particolare , iz. Dumbr» 1701. D. Luis de U di* »■ 
che l’uno Banco acquistasse , o-do- Zerda , f xAragon . Fidie Cafean Reg% n. L-ù'dti» 
vesse acquistare ccui l’altro, e voles- Fidit ofndrtafi Reg. Fidit Mercado^**' ^ 
se per detta causa tirarne il danaro, Reg. Fidie .Andreas Reg. Fidie Guer- 
debbano i Governatori ricorrere da rere Reg. D. Deninìcus FlerUlus Secr. 

Noi , affinché possa darsi la provi- Marianus Majlellcnus Reg. a" mand. 
denza conveniente.. Striò. In Banner. 4. feì. 4S. TeUtus , 

E r osservanza di tutto ciò , che Pubblicata a dì 14. Dccepibrc 170^, 
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I l Srendo solite in questo Regno 
I ‘ contrattarsi tra mulce, e di* 
' Terse persone, comprando-, e 
^ veadendo grani , ed orai alla 
voce da -darsi in S. Giovanni Roton- 
do , della Provincia di Capitanata , 
sopra la raccolta allora prossima no* 
mdìttt segsente dopo le cotrtratrasio- 
rri predette -, ed essendo solito di dar- 
si la voce predetta nel dì di S. Ono- 
frio, ch'è agli M. del mese di Giu- 
gno , ed essendosi , per esperienza ve- 
duto , e conosciuto , che nel dì pre- 
detto non si può aver vera , e patti- 
colar notizia della qoalirè, steriliti, 
c fèrtiliti della raccolta, dalla quale 
notizia, e certezza dipende la giusta, 
« conveniente risoluzione, che si dee 
pigliare nel dare la voce predetta , e 
quello , che fino adesso ti è conti. 
Buato circa essa i stato p>ìi presto 
per un certo arbitrio, ed opinione , 
che si è tenuta , che per notizia ve- 
ra , che si abbia avuta , dal che si 
i causato ( come , se non si rime- 
diasse , potrebbe facilmente causarsi 
per r avvenire ) danno , ed interesse, 
o all’ una, o all’altra parte contraen- 
te , dandoti forse la voce a manco 
prezzo di quello , che giustamente do- 
vrebbe darsi, il che va in danno dei 
massari , i quali debbono esser solle- 
vati in quello , che giustamente si 
dee , per mantener l’ ibboadanza nel 
T«m.VUL 



Regno , ovvero dandosi f>er maggior 
prezzo di quello , che la ragione ri- 
chiedesse ^ il che non solo andrebbe 
a danno de’ contraenti , che danno i 
danari alla voce predetta , e da ciò 
poftebbero ritirarsi dal contrattare , 
ma ancora a tutto il Regno , perchò 
dalla voce senza giusta causa data a 
prezzo alto , si viene ad alterare il 
valore delle vittuaglie predette unN 
vcTsalmente per tutro , con jattura 
de’ sudditi di Sua Maestà , e special- 
mente de' poveri . Per tanto avendo 
sopra ciò avuta matura discussione 
nel Regio Coilateral Consigli-o , per 
ovviare agl’ inconveuienti predetti , 
per lo ben pubblico , ed altre cause 
degne , moventi la mente nostra , ci 
è parato , eoo voto , e parere del 
detto Regio Collateral Consiglio ap- 
presso di Noi assistente , fare il 
presente bando , tmnì /«tara Ump$’ 
rt vtiitmr» , ordinando , c coman- 
dando, così come in virtii di esso 
Ordiniamo, e comandiamo, che, co- 
me la detta voce di S. Giovanni Ro- 
tondo si solca dare nel de;to dà di 
S. Onofrio , si dia nel dì de’ Santi 
Pietro, e Paolo, ch’c a’ap. del me- 
se di Giugno , nel qual dì verisimil- 
mente la laccolta è » tal termine, 
che si può sapere la qualità di essa, 
e con certezza bastante procedersi a 
dar la voce predetta . Ordinando , c 
S co. 
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eomandanA» , che quella," Fiera , che 
in detta Terra di Sl Giovanni Ro- 
tondo si osservava nel de'to di di S. 
Onofrio , ad alcuni di "^precedenri' , ed 
altri seguenti , si passi nel detto di 
de' Santi P^iro , « Paolo, nclU qua- 
le per altrettanti s'mili di avanti , e 
poi , si godaao quelle franchigie , cd 
iramuniti , che sì godono al/ presente 
pella detta Fiera di Sant’Cinofro . 
E perchè nella Terra di S-in$evtro 
delia Provincia' di Caf’itanata vi ha 
la Fiera, che chiamano de^Santi Pie- 
tro , e. Paolo , acciocché non i* in- 
contrino le dette Fiere nel medesimo 
di, ordiniatw>^che h detta Fiera dei 
Stanti Pietro , e Psiolo si pr.ssi alla 
ottava della festa predetta de* Santi 
Pietro, e Paolo la quale é a*d. di 
Luglio , net qual di la Chiesa Saota, e- 
Catfolica Roman» celebra Pottavadella 
predetta festa de’ Santi Pietro, e Pao 
lo a e similmente ordioiamo , che la 
Fiera predetta passata nel detto di 
sesto di Lugli» duri per altrettanti 
simili di , come durava al presente , 
facendosi nel detto d't zp. di Giugno, 
ed in essasigod-mo le medesime im- 
vuniti , e franchigie , che sì gode»- 
no nella detta Fiera de*29. di Giu- 
gno . Ordinando , e comandando a tut- 
ti . c singoli Oflkiati , e Tribunali, 
che ne*negni^ occorrenti debbano a- 
vere rigiurdo al' tempo , che di nuo- 
vo abbiamo stabilito la detta voce . 
Datata Ntafi. ih Rigt» P.itatt» die 2^. 
Maii 1575. ùfnttoiut Cardinal Gtm- 
•vtia . t^id. Revtrttr. Rrn^ Piti. Salem, 
Reg, Pid. Safa^ar Rtg. ffillddoMa» Pro- 
Metti. 

■ ' '(,■ 

• PRAMMATICA II. 
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•ì!?ó*o£?!!ìfu',' Olamo stati informati , che quasi 
in ‘tuttdsle Città , ed altre 'Ter- 
M»cai»fumr«t n- principah di questo Regno m vir« 
{Ì'm^bimim- idi Privileg; antichi , chr-teagono, 
.0. ? 



Fiere fraache » nelle 
principaliTKnfe' in, quelle , .che i 10 
rekidenf» i iviastri oiurari, cV eseici- “'‘i’’''* ‘ «i- 
tano gtu»isdi4ioni tanto civile, quan- it 
to criminale durante il tempo delle . 
dettc Fit te t ed essendosi veduto per 
esperienza , che per esercitarsi la deN «m- R^h'bm 

‘ . . i. . ^ tioon 4.VIU c* 

tft gnini:ÌTjjrmc criminale per h efet- EdiA> ocu»». 
ti Mistri giurati nel modo predetto, ^ o|' Jj* 
ne sona nati ^ et nascono diversi abu- Md'iiiio Edi- 
ai, e scandali, a causa che i delit- iuoònl .''**”** 
ti , centra de’ quali si procede per H 
dcKÌ Mastri giurati, Mn sono casti-’ M««i»w jiit»- 
gati ; come conviene alia buona y C ri«n»B,e€a«D* 
«tra amministrazioTje della giustizìaj 
Volendo ovviare a* predetti , cd agli «■ 
altri inconvenienti , ed abusi , e sta- .>»,,» ,ixa 
bilire la forma , e modo, che da i^a 
in avanti , s’ba da osservare , ci è riu»,iui«tiu. 
paruto farvi la presente, per la quale • • 

„ Vi diciamo , cd ordiuiama , che 
,, dobbiate in nome nostro, provve- 
,. dere , cd ordinare in tutte le CÌN 
„ tà. Terre, e Luoghi, tanto Regf. 

,, come de’ Baroni, (feve si fanno le 
,, dette Fiere franche nella Provinctai 
„ di Terra di Lavoro, che in quei 
,, casi, e tempi, ne* quali i Mastri 
,, giurati esercitano giurisditione cri- 
„ minale in virtù de’ loro privilegf, 

,, non possano procedere, nè senttn- 
„ uare in niuna causa criounale, se». 

„ ta il voto , e parere del Giudi- 
„ ce ordinario della tale Terra, e se 
,, non ci sarà Giudice ordinario, col 
,, voto del Capitano, se sarà Dotto* 

,, re j e non es-endo Dottore , col 
„ voto del Giudice or-^inarip , che si 
,, troverà più propinquo alla Tirra, 

„ dove si farà la detta Fiera ;c che 
„ questo sohroante si osservi nelle 
„ «ause crim’nili ; perchè quanto al. 

„ le cause civili, Vogliamo, che si 
,, proceda , secondo il solito , sensa 
,, farsi novità • e le sentenze , che 
contra la forma predetta si da. 

ran- 
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,, fanno , vogliamo , che sicno ipto 
„ jurt Tulle , ^ed invalide , c cosi 
„ le dichiariamo per la ]'rcsente , 
,, e che per iquesro non $' intcn* 
,, da causarsi pregiudizio al Regio 
y, Fisco nelle sue rsti'oni , che gli 
,, competono in quei casi , qii"nilo 
>, senza titolo legittimo il detto Ma- 
M atto giurato eserc iteri la detta giti* 
„ risditkioc cTiminaie t t ersi Tese- 
y, guircte , che tal' « nostra volenti, 
„ non facendo il contrario per quan> 
y, to avere cara la grazia , e servizio 
„ Regio ”, IXttutM Pie.^p. J t tp./i»* 
fluirti 1381. D. Juan dt Zanica . fO'* 
rf/i SaUttùtanuì Rtg,.Viàit Saìa^ar Heg< 
y>J!t Daroca Ri'g. Bjtli/a de Muna. 
tona. In Cur. Magnai CuìÌm yiearlat 
fot. pj. \dtlta yUaria , 

prammatica irr. 

P Erchè i giorni parsati per Noi 
ad istanza di questa Magnifica, 
e Fedelissima Città di Napoli le (ii 
conceduta licenza , e facoltà di poter 
furc un Mercato nel d) di Mercordì 
in ciascheduna settimana nel luogo y 
dove si dite Futra Porta Reale , e 
questo mediante opportuno privilegioi 
ed accioccbà Ogni persona ne abbia 
aotiz.a , ci ha supplicato , che cì di,- 
gnassifno far emanare bando, tanto in 
questa predetta Città FedelifSima , 
quanto in tutti gli altri lunghi ne> 
cessar) , acciocché dette- persone pos- 
sano confluire in quello > £ parov 
doti la detta dimanda giusta , ci 
è nanito fare il presente bando -t 
Per lo quale SÌ notifica a tutte , e 
quali si vogliano personal di 'qualsi- 
voglia Città, Terra» e Luogo , cne 
possano , e debbano liberamente enfi* 
-fluire • ed andare colle loro tobe in 
detto Mercato , < d in quello vendete, 
e comprare serrodo il Solito , e con- 
aucto y senza tmfeoimento alcuno » scr- 

:l 



vata la forma del detto priviVfjio 
Ordinando , c comandando per la pre- 
sente a tutti » e singoli Baroni , ti- 
tolati , Governatoti» Uditori > Capi* 
tani, Assessori, Siadaci , Eletti, U» 
tiivcrsiià , cd uomini tanto Regjy'co- 
me di baroni , che permettano , e 
facciano permettere , che detto Mer- 
cato si possa pubblicate liberamente» 
sens-a contraddizione alcuna . Ordinan- 
do ancora per la presente a* padroni 
de’pip:rni,c travi» quali si ritrova- 
no nel largo del predetto Mercato , 
che fra il termine di giorni otto, de- 
correndi dal dt della pubblicazione 
del rrcsenrc, debbano far levare i pi- 
perni , e travi predetti » acciocché il 
detto luopo resti vacuo » e spedito 
per l’effetto pre'.Ictto» Non faceitdq,- 
si il contrario per quanto si ha carp 
la grazia , c servizio della predetta 
Maestà , ed a pena di ducati mille » 
r>at. Naap. die ìS. Septembr, i 5SS. t>it S*- S-ft. 
Et Cende de Miranda . yìj. Moki fei cò^« dt 
Rrg. yid. Riiera Reg. Viti. Btrrlca- 
ifW Reg. Torta Prtueir. 

- . • » 
- PRAMMATICA IV. . 

A Nostra notizia è pervenulo, co- Naijirte , tt 
me io molte Città , .Terre y é 
Lunghi del presente Regno, che 
gono'facplli tir. (tr Fiere ,t)OC li fan- conni , .t»r 
no le l'ieie predette rte’ tempi stabi- 
liti , ed ordinati , conforme l'■hant»o "• 

Solute f.tre per lo .passato» ed 
nOre de’ privilcg) che ne fciigono 
ma haiipó abusato di farle molto tem- ^ 
po dopo, dal che ,n’ è nata gran cOft- - 

fcisione'a* negoàj , per non tenersi cer- 
tezza , a che fcftìpo si. fanno le Fie- 
re predette , in datino del l’jibblico J 
i volendo. Noi «in. ciò rimediare , co- 
me conviene , acciocché, per l’avve- 
nire si levi affatto detto abuso » ci 
é pai uro, eoo voto , e patere dèi Re- 
gio Coilatagal Consiglio» atlpresM. di 
Sa Noi 



Digitized by Go^le 




Bit il. Stpr. 
i6cl. 

£t Coa4c de 
VrM«eDtc . 



KundÌBii^fteB 
Fertje non 
proroftaier 
birre leim - 
oum prAvft. 
lam la p*ivl* 
irriti Mtie^ùt 
aliit capiriba*. 






140 D E N V N D I N f 



Noi mittente , fare il pfcsente ban- 
do, ema/ temperi valit uro , per Io qua- 
le „ Ordiniamo, e comandiamo, che 
,, da qua io avanti , tutte le Univer- 
,, siti di quali sì vogliano Città , 
„ Tore , c Lgoghi del detto presen- 
,, te Regno , che tengono privilegio 
,, dì far Fiere , incominciando dalla 
„ Fiera prima ventura di tiitt’ i San- 
,, ti , debbano fare dette Fierr nei 
n tempi stabiliti , ed ordinati ne’pri- 
,4 vilegi , che tengano , conforme an- 
„ ricamente si è fatto , altrimenti di- 
„ -chiariamo, e eoa questo espressa- 
„ mente ordiniamo , e comandiamo , 
„ che non foiendosì in detti tem- 
,, pi stabiliti , «a lupra , non go- 
„ dano franchigia , r>^ immuniri al- 
„ cuna . Ed acciocché così si osKrvr, 
,, ordiniamo a tutti , e quale si vo> 
„ glia Officiale del presente Regno, 
„ e particolarmente a quelli de’luo- 
„ ghi , dove si fanno dette Fiere , 
„ che debbano , e ciascuno di essi 
„ debba tener particolar pensiero del- 
», 1' osservanza del preterite bando . 
Dttum Neap. die Stptembr. l 6 o 9 . 
£l CtiJe de reaivtnte. t'id. ConstaH- 
ti ut Reg. b'iJ. de CatteUet. Rtg. Vtd. 
D. Seruardru. t Bariouevi Reg, Vi 4 , 
ytJnuctl Reg, Séh:(. Secret. 

PRAMMATICA V. 

N ei tempo del governo dell' Il- 
lustre Conte de Venavente no- 
stro predecessore a’ 18. di Novembre 
del ì 6 og. di suo ordine fu fatto , e 
pubblicato Bando circa che le Fiere 
di questo Regno si fossero fatte nei 
tempi stabiliti ne’ privilegj , che l’U- 
niversità ne tengono , del teror se- 
guente , •videllctt : 1 meiT passiti sor. 
to la data de’ a8. di Settembre idc8. 
di nostro ordine fu pubblicato bando, 
per lo quale si ordinava a tutte le 
Università di quali si vogliano Cit- 



tà , Terre , e Luoghi tiri pìrsen Se 
Regno , che tengono privilegio di 
far Fiera , fatess-ro dette Fiere nei 
tempi stjb-iliti , ed ordinati ne’ privi- 
legi > che ne tengono , conforme an- 
ticamente si é fattcrj altrimenti non 
facendosi In delti tempi stabiliti ,noa 
godessero franchigia , nè immunità 
alcuna. Ed essendo- Noi informati al 
presente , che ri bando predetto non 
ìstà in quella osservanza , che si con- 
viene , anzi in molte Città, Terre, 
e Luoghi- del detto presente Regno, 
che tergono fecoltà di far le Fiere , 
e particolarmente quelle di Lanciano, 
Lticcra , cd Aversa , non si fanno Itt 
Fiere predette ne’ tempi stabiliti-, ed 
ordinari , non ostante , ciré le Uni- 
versità pongano , e levino le bandie- 
re di franchigia a tempi loro conce- 
duti da’ privilegij • ma si ritardano- 
molto tempo dopo , e questo viene 
proccurato ad arre da molti negoitait- . 
fi per foro proprio isiteresse , con gran 
danno del Pubblico . Perciò- volendo 
Noi in ciò rimediare , come si con- 
viene, acciocché per l’avvenire si le- 
vi affatto detto abuso j Ci è pana- 
to , con voto , e parere del Regio 
Collateral Consiglio , appresso di 
Noi ^Esistente , far di nuovo- il pre- 
sente "bando , etmii tempere veliture , 
per Io quale Ordiniamo , e -coman- 
diamo , che da qua in avanti tut- 
te le Università di quali si voglia- 
no Città , Terre , e Luoghi del det- 
to presente Regno , che tengono pri- 
vilegio di far Fiera , e particolarmen- 
te quelle di Lanciano , Lucerà , ed 
/•-versa, debbano osservare il soprad- 
detto bando, sotto la data,»/ tupru, 
di nostro ordine pubblicato, con l’in- 
frascritte altre condizioni. 

I. Che uscita bandiera vadano an- 
che in Fiera tutte le botteghe delle 
dette Città , la qual bandiera si deb- 
ba levare ne’ tempi stabiliti , e con- , 

tc- 
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tenuti ne’'privilegj , che tengono ne- 
Itam'mmc'**’ mille a qiic’lo , <he in 

qualsivoglia modo proccurerò , die si 
ritardi . 

lafriocMdin 1. Che dentro act otto giorni , mi» 
nainr.^TJ. " mer.mdi dopo levata la bandiera , o 
Pesata la fran- bigia , debbano i ne» 
«.lUmJiim , cozianti-, che si rruovcranno in- det- 
BMruiaiua . tc Fivrc ot Lanciano , Lucerà , cd 
A versa , aver posto- ri conto- de’cam» 
bj'pcr le piazee cJel. Regna,. nel qual' 
termine debba ancora esser pubblica- 
to quello , che per tura- Rtamn lo- 
ro sarà mandato da’ sei Deputati der 
camb) , e passato detto tempo- si pos- 
tano astringere al pagamenta i debi-- 
tori delle lettere di cambio , e dana^ 
ri dati a cambio , fare profjesti » ed 
ogni altra diligenza necessaria secon-- 
t'o Io stHe mercantile , ed" uso esecu- 
tivo delle Fiere , e if medesimo si 
possa far per I» pagamentor delle meri 
eanzie r Dando Noi fecoltì.ed ordi- 
ne' agli OSrcnli’ de’ luoghi di piglia*- 
re informatione cootra di quelH , che 
»i fossero opposti , o avessero- proe- 
curato , consultato, o in qualsivoglia 
modo fatta manifattura , perchè il 
detto conto ti ritardasse , inviandola 
a Noi , perchè- vi si facciana le de- 
bite provvisionr. ' 

KiifiU t. di^ j, E per togliere affatto ogni 
<ta occjsione Q abusare del presente or- 

nònet^w'^. Comandiamo , che , passa* 

MuiioMi. ti i detti otto giorni , fatta , o 
non fatto H sudtfetto confo da’ nego 
rianti , ad ogni modo si possano fir- 
re i protesti , ed astringere i dehito- 
ri al pagamento per le lettere accer- 
tate , acciocché, tolta loro ogni spe- 
ranza di dilazione, s’inducano a fa- 
re il conto al predetto tenrpo . 

Ho« b(t’$ 4, Che i creditori , che dovranno 

prutmuiani- • ’ 1 , , .. , . 

tea mtvH} nscuorerc le Jefferc di camoTO , e non 
WM f*’’*'’')® • protesti dentro al tempo 
vtado umM. stabilito di sopra , resti il debitore 
•MM.Cu». 9 loro calicò in modo che se dopo 



H I r S , ete; T4* 

il detto tempo il «febitore fallirà, >1 ' 

padrone del danajo possa ripeterla da 
quello, a chi I* avrà rimesso, e nel- 
r istessa pena s' intendano inenrrert 
tutti quelli , che avranno da esigert 
rimesse per conto proprio , o de’coov- 
mettenti fatte loro in qualsivoglm 
modo , se non faranno .il debito- pro- 
testo dentro il termine predetto. « 

5. Ed acciocché cosi-si osseryi,. 

Ordiniamo , e comandiamo ancora a 
tutti , e quali si vogliano Ofikialà 
del presente R-gno ,.e particelarmen- , . . . , 

te a quelli de’ luoghr , dove si fao-^ ^ 
no dette Fiere, che debbano,, e eia- ' ..-a 
scheduno d’ essi debba tenere partito- 
lar pensiero dèli' osseryanza del pre- 
sente Bando-, Duu^n Neap. die 18. Dnit. H«v. 
mentii Sevembris làofr. Et Cotide de ei C^«. e» 
P^euvente. Rid. Camtantius Reg..’ 
die de CasteHet. Reg. yidit yalearcei- 
Reg. Salag; 'Jsentr, Le Bamearnm jf,. 
fot. 94, " 

E Sebbene Noi dal principio- del 
nostra governa abbiamo avuto 
min» all’osservanza del predetta pre- 
inserto bando, anzi ordinato ad alcu- -- 
ne Udienze , dove si fanno dette Fie» , 
re , che I’ avessero fatto osservare ; ! . 

mttavolta al presente intendiamo , 
che non ostanti detti ordini , detta . 
bando , non si osservi : Per il che 
siamo mossi , con voto . e parere del 
Regio Collateral Consiglio, appressa 
di Noi assistente , fare di nuovo U 
presente B-.inda: omni tempore vatitu- 
ro , per lo quale „ Ordiniamo, e co» 

„ mandiamo , che si debba osservare^ 

,, ed eseguire puntualmente quanto 
„ in detto preinserfo Bando si co* 

„ tiene , senza ecceeionc arfenna, ed 
„ onninamente in tutte le' Città » 

„ Terre , e Luoghi , dove si fanno 
„ le dette Fiere , che ti debbano fa- 
,, re ne’ giorni determinati ne’ privi- 
„ leg/, che ne tengono , sotto le pe- 
li ne 
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ne in detto preìnserto fiondo con- 
,, tenute . > 

Ed acciocrbi così sì csr{>u9 « ordi- 
niamo preciskmtnte a^li OflicMli dei 
tuoghì , dove si f^ano dette Fiere , 
che debbano tenere patrìcolat pensic* 

»o , che rif facciano in derti dì deter- 
méaari , e tabe ~si osservi ^Q^Tito in 
detto Banda si contiene;- e d’eseguire 
•pet te pene’tB esso contenute c- ntra 
de’ tra^resniri faenza ccreiione di per- 
«ona alcuna. P.itK»» Nrtp. dir i6.^- 
priHs ì6ì 4. F.tCmdt ile Lemvt. Vid. 
dt CaueUtt Mef. F’d. Montoya Htg. 
StUxyT. Stcftt, In JSammr, i. fai. 6i. 

-.■> -t. 1 

' PRAMMATICA. Vi. 
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10 , 4 )taibuf 
lan^ram Ma> 
t’Kfr mraiiu 
•I iapoiiirur 
V. Ti^iius dr 
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Masnat Co* 
mu ViuriBt. 



A vendo rnokto, che tra le pul> 
bliche dimostrazioiw , che do- 
vranno farsi nell* oiccasirHie del nostro 
Reale Sporealizio , e fbiice arrivo ia 
questa Corte della Serenissima Regi- 
na Maria Amalia Nostra dilertissima 
Sposa f i Popoli di-, questa Città', -e 
Regno godano anche ti vantaggio di 
una piu spedita negoziazione , ed i 
foratrteri , che concorreranno con tal 
ocetsionfc in Napoli, abbiano il com- 
modo , e piaceri -di piò abbondante- 
mente,: e speditamenre provvedersi dì 
moire rose bisognevoli , per le qiali 
dovrebberó, volendole comprare, gl- 
rare varie strade , e luoghi di questa 
vrsta Città , abbiamo risoluto di sta- 
bilire , e comandare, come collalire* 
sente ordiniamo, « comandi amo, che 
nel giorno immediatamente sOssct ueii- 
te al del imos-sfo del nostro primo 
ingresso di rifr>rno in questa Capita- 
le insieme colla Regina, si farri una 
l'iera nel li^rgo avanci - il Castel.o 
nuovo, da durare per giorni otto con- 
tinui , con r he in essa 'non si con- 
tr.itti mercanzia alcuna, di qualunque 
s eie ella st. sia , senza p.-^garsei.e in 
lanate, «.prontagacate il prcuo, ed 



in caso contrario siano nulli tutti 
quei contratti , che si firanno in al- 
tra maniera le quali acciocché ia 
abbondanza vi siano condotte da ! 
mrrcadar.ti , ed i nostri vassalli , e 
forastieri godano gli effetti della no- 
stra reai Munificenza in occasione 
ta .to universale di giubilo , soglia- 
mo , che le medesime , che si vende- 
ranno in detta Fiera siano franche , 
eJ esenti da qualunque peso nel l’-o- 
go, dove si celebrerà la suddetta Fie- 
ra, E convenendo altresì, che vi sia 
un Ministro , che con carattere di 
Mastro di Fiera assista in essa per 
•le occorrenze così civili , come cri- 
minali , che si presenteranno in cose 
«ppartenemi alla suddetta Fjera , ab- 
biamo risoluta di dar quest’ incum- 
benza di Mastro di. Fiera al Giudice 
dì Vicaria D. Tiberio di Fiore , a 
cui per tal effetto abbiamo conceduta 
rutta la facoltà necessaria di poter 
prnccdeTc in tutte le cause civili^ o 
criminali , che forse si , susciteranna 
dal calore della negoziazione ,- o per 
altro impensato accidente , le quali 
potranno sopirsi con una provvidenza: 
che se poi richiedessero una^piìl ma- 
tura , ed ultejriore discu-ssionc , io tal 
caso vogliarmo , che .del ^a in esse 
procedere la G. C. della Vicaria, alla 
quale non s’intenda nel generale ia- 
tcrito alcun pregiudizio, ni diminui- 
ta la sua giurisdizione per questa par- 
ticnlai-e incun. benza data al detto 
Giudice di F'ore . • Fd acciocché U 
presente venghì a notizia di tutti , 
vogliamo, che si pubblichi colle de- 
bite formalità per li luoghi saliti ,, 
e,rotifueti di questa Città , e Regno, 
e coUa dei-ita relata torni a noi . 
Dattun jpnil die 5. m-nfii. 

I 7 i 9 -, lo Et. Rev. Lotus -J* lapil- 
li, h<euàrdo Tanutcl , P’idit De Inoli- 
lo P'arf. S,R.C, Fice-J‘totct,ot. Demi- 
nnr Jfyn mandavit mtbi Jo^ho Bor^ 

' gìt • 



n.t t. Jtaii 
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V- cs Kcr . 
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gra m Sccr'tis . Pubblicata a di 12^ 
Giugno 17^8. 

Bannunv M. C. V. ^ 

*jv* . I . > 

■ PRAMMATICA VII. 

« 4 

E«)cm Rfge. '¥ -''Sscwlosi degnata la Maestb del 
Inter<t)(tuin 1 /-^ Re nostro &gnorc, che DIO ,c>uar> 
‘*1 » dispooere ^ che all’ altre festive, 
dimostraeioni stabilite per ceiebcare 
d*>ni in lau il giubilo cfclfe sue Regali Noaze.tl 
sgF'Rfga Pieri , la quale debba 
rema oummo. fj^si . c dujraro nel lareo- del Castel» 

vwm OWll« ® . . 

(um. domiait^ io per lo SpOZIO <Ì1 Otta glOCOl COB*^. 
wJ.'cMcmat rinui ; E volendo ovviare a qualun- 
w *ra!u%"uriiii. che potesse ca«onare 
Snofajuu.. 1» mortitudine delle carozoe , che nel» 
la Fkra concorreranno , e dare al pub» 
blico la convoditb di- andare in essa^ 
c permanervi senza imbarazzo , si è. 
parimente degnata di ordinare a qtie» 
sta G. C» con venerato rescritto per 
la Segretaria di Stato , Giustizia» e 
Grazia » chr dasse le necessarie prò» 

> videnze , affiochì niuno entri nella 

suddetta Fiera» se naa che a piedi» 
o con sedia da mano . Por t^o a-» 
demptendosi dia noi la detta sovrana 
disposizione » col presente Ebndo or- 
diniamo, c comandiamo- a tutte , e 
qualsivogliano persone dì qualunque 
stato , e condizione si siano , «he no» 
ardiscano entrare nel chiuso della det- 
ta Fiera dal primo giorno , itr cui la 
medesima coinincerh , sino al suo 
ne con carezze, o gaiesse, ma sola- 
mente a piedi , o con sedie da ma- 
no , sotto pena a Padroni delle dette 
carozze , o gaiesse della perdita delle 
medesimé, c di ducati mille per cia- 
scuno , edr p TOcchierì , q galessieri 
di mesi tre di carcere , ed altro ad 
arbitrio di questa predetta G.C. .Ed 
affinchè. da niuno si possa allegarcau- 



R t r S , etc. • U} 

sa d’ Tpnoranza , ordiniamo che il prt-» 
sente Bmdo sia pubbiic.ato per li luo- 
ghi soliti di questa Fcdclùsini.i Ca- 
pitale . Vietala 11 ih. Ltgl'o 
Il Duta di Giovm 4 >i^ -Rqf- * Gfuup’^ 11 i>.li di 
pe Maria ^AnrUeauì . W Manlmt* 

V.llrplaiìo, . Tiierìo de Flati . Nicel^i 
Miranda. Marxio Cirilla .. Piatea Sara- 
biate . Giaca/no Bissatul ^ Gjateppa Ver^ 
daxii - Giuseppe Homana ufvvacato FU 
scala dalla G\ C. della Vltariai Dida- 
cas de Segura M. C. Vie. Sali. Fitea^ 
tu . Bamia m* saprà - Pubblicato a db 
ZI, Luglio 17^8- 

PRAMMATICA. VJIL 

E ssendo pervenuto* aitz nostra no» Kxbm K«|t. 

tizia , ed a quell' ancora della Lìbm nisa» 
M. del Rè N> S. , che Dia senapre.S;.‘S;;;*i„^.',« 
Ruardi » che da taluni nel disponersi ì>r»»d.i nundt- 
1 apparecchio» che bisogno per la Fie-,« p>on»»rc«i«» 
ra da CiKy nel largo del Castello df 
questa fedelissima Città dalla M. 5 ..;'“' s“* 'u** 

« . ftcflm», «mer» 

occuaata y snnsx con modi strani. ecMonbai,M 
scandalosi collcttati e composti i “r-'anfi^ 
ceti di quasi tutti gji Artefel , 

Mercanti di questa Città predetta »<»s«»ur id 
contro la mente clementissima della uùlTnJtwi- 
M. S. sotto , colore di., jodisfarsi le 

spese, che bisognano respettivamente pi» ri»,. 

per la costruzione di ciascuna barac- 
ca di detta Fiera , ma col vero fin^ 
di privato guadagno ; la qual cosa 
atendo altamente penetrato- il Rcal 
animo della M. S. » s’è degnata se- 
riissimamente comaadarci di dovere 
immaotinente pubblicare il presente 
Bando, come facciamo , col quale 
ordimanno , e comandiamo , a rutti 
gli Artefici, e Mercanti di questa 
Capitale, che niuno ardisca d'inci> 
rere timore alcuno, o di far la mi- 
nima violenza e minaccia , perchè 
vadano a tenere esposte le loro mer- 
ci nella Fiera suderta , ma che sol- 
tanto vi concomno coloro, tbe spon- 

ta- 



Dìgitized by Google 




144 de NVNDTNIS, SEV FERITS, efc. 

taneamnite ttrcHneranno di andarvi ■ ni due dapo pubblicazione del pre> 

« che inoltre quegli Artefici , e Mer* sente Bando sia irremisiDilmenre re> 
canti, ch'entreranno a celebrare la ttituito nelle nostre mani , dalle quali 
Fiera suddetta, non debbano essere porranno itbcra mente , e a lor piaci- 
da chi che sia astretti al minimo pa- mento riscuoterlo i proprictarj senza 
gamento a morivo di corrispondere spesa veruna; dichiarando noila, e di 
alla spesa di dette Baracche , ni poc- niun valore qualunque altra rcstita- 
sano tampoco essi disborsare a-qaest' sione ■ c passaci detti due giorni , e 
oggetto somma veruna<prima che sia non fatte le restituzioni suuuccte , 
terminata la detta Fiera, sorto pena colia faco'ti a noi concessa dalla 
di ducati mille a ciascuno de i con- M. S. , dicbiarianio quelle persone , 
travenrori ne i casi suddetti; e dopè alle quali sari stato detto denaro pa- 
d’escersi la detta, Fiera terminata ciò gato., incorse nella pena del quadra- 
che da ciascuno degli Artefici , e Mer- plo^ e in altre maggiori ad arbitrio 
canti, che vi saranno concorsi , av ri nostro , fino al la relcgasione <a Infttlam 
da coAtnbuirsi , -dovrà -essere da noi im.lti/rvt per ie persone nobili , ed 
tassato intesi quelli, che cooverrà.sen- alla Galera par l' ignobiK , da ese- 
tire , e deputate le persone , aUe quali -guirsi precedente cognizione di causa, 
si dovranno iare certi pagamenti, che e seotensa nostra , che si proferirà 
si regoleranno coi solo riflesso alla nella .forma più privilegiata «d e* 
pura necessaria spesa ; per la qual -officit i senza che la remissione delie 
«osa dichiariamo e 'ordiniamo che parti possa dare alcun motivo di mo- 
tutto quello che si fosse esatto sino dcrazione di pena . £d affinché da 
a questo presente giorno sia , e s’ in- -niuno si possa allegare causa d' igno- 
tenda esatto ingiustamente, e ilJegi- ranza, ordiniamo che il presente Ban- 
timamente , ancorché fosse stato con- 4Ìo sia pubblicato per li lunghi soliti 
tribuito volontariamente da qualnn- di questa Capitale. Hopmli zt. £m- Dl«ai^7aia 
-que , ed a qualunque persona di qual- gli» 173^. Tibtri» dt Fiori, vfmoni» 
sivogiia grado e condizione ; e ordì- di Lauro Scrivano . Pubblicata -a d 
«iaaao aJÌe dentro il tesminedi giot- aa. 1-uglio ijgt. 



or, ■ 

DE 



Digitized by Googic 



MT 

DE OFFENDENTIBVS INNOXIVM 
PRO NOXIO 

T I T. CLXXXVII 

PRAMMÀTICA PRIMA. 



Ofntrai*. ' * Vendo Noi inteso , che in 

Mr.rir?nriB!?’ alcunc parti di questo Re- 

/*A gno si sia introdotto tra 
iMri. tircuimi persone di poco timor di 

«imi «b6r«vi«» r wj^ ì' ^1* Il i*ir 

diM» L IO di vendicare talvolta i offese , 
inimiciiie nella persona del padre, 
•s®“ ■ figliuolo , e fratello , o parénte del 
lóro principale inimico , sema guar- 
dare , che dal tale padre , figliuolo , 
fratello, o parente del loro principa- 
le inimico, non abbiano ricevuta of- 
fesa alcuna, nè che quegli avesse con- 
•enrito , nè participato in essa: ed 
essendo tal vendetta trasversale fuori 
di ogni umana ragione , ed azione di 
uomo traditore , ed infame ; poiché 
non avendo la persona fatta offesa ad 
altri , e stando con tal credenza, vie- 
ne a restar tradita , mentre non in- 
tendendo , o non dovendo avere ini- 
mici , per non averne contratti , nè 
datane causa, cammina assicurata sor- 
to la pace di DIO, e protezione di 
Sua Maestè ; ci è paruto ( per prov- 
vedere , quanto sia possibile , che di 
simili delitti non se ne commettano, 
e che chi ne commette , ne resti per 
tutt’ i modi , che conviene , punito ) 
con voto , e parere del Regio Colla- 
teral Consiglio , appresso di Noi as- 
sistente , far la presente Prammatica, 
' 0mnt ttmperr valitura , per la qual; 
Ordiniamo, vogliamo , e dichia- 
riamo , che tutte quelle persone , 
,, di qualsivoglia stato, grado, c con- 
t, dizione si fossero , che da qua in 
q avmti commetteranno simili delit- 
Tmnyin. 



tt 

» 



,, ti , offendendo , o facendo offende- 
Il re il padre per lo 6gliuolo , il fi- 
„ gliuolo per lo padre , il fratello 
„ per Io fratello , o il parente per lo 
„ parente , in qualsivoglia grado , 
„ che fosse , per causa della offesa , 
„ che avesse ricevuta dal figliuolo , 
„ padre , fratello , o parente , suo 
„ principale inimico, oltra le pene, 
I, che incorreranno in vigore delle 
„ Leggi, Prammatiche, c Costitu- 
„ zioni del Regno (quali vogliamo, 
,, che s’eseguano irrcmisibilmente , e 
„ con ogni rigore ) incorrano ancora 
„ nella pena d’ esser tenuti per infa- 
mi , e traditori , tal ch« non solo 
„ venendo per tal delitto condannati 
„ in qualsivoglia pena per sentenza 
„ diflfinitiva , ma ancora per la sola 
„ contumacia contratta , ne restino 
„ dichiarati, e tenuti per tali, e co- 
„ me tali indegni, ed incapaci di tut- 
,, to ciò, che sono le persone infami. 
,, E vogliamo , ed ordiniamo ancora, 
„ che te il delitto, che talmente si 
„ commettesse, fosse di qualità tale , 
„ che si potesse per quello procedere 
„ contra gl’ inquisiti a forgiudicazio- 
„ ne , ti proceda a tal forgiudicazio- 
,, ne con abbreviazione del circolo 
„ dell’ anno , che per Costituzione del 
„ Regno sta permesso, a giorni 30. , 
„ sicché riputati contumaci , e persi- 
„ stendo in contumacia per detto ter- 
„ ‘mine di giorni trenta , si possa 
„ contra di loro procedere agli atti, 
„ ed alla sentenza della forgi udicazio- 
T „ ne, 



Vim» iiA- 
m-M , « atta- 
lianìj. 
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ne , e profazione di essa , non o- 
,, stante che non sia cL-corso detto 
„ circolo dell’ anno permesso per detta 
„ Costituzione , atteso che a quella 
,, in tali casi colla presente Pram- 
„ matica dispensiamo” . Ed acciorchè 
di detta presente Prammatica s’ahbia 
aotizia; ordiniamo, che si pubblichi 



per questa Fedelissima Cittì, e per lo 
presente Regno. Dat.'Kejpoll dii z6. 
mft/ìf Jtiiiii .1614. Ei tU ^I-UÉ. 

f^tdit CoH/ìjntins Ri^. f'idit di Pomi 
Rig. t'iJit l’^jlen^atla Rtg. Pi dii En- 
riqut^ Rlg. i'id. Bran iolinus Ripieni . 
l'idit LopiT^ Piorig. Ferdinindus Rom 
V‘tu/ Si(r. In Pragm. l, fet. 44. 



DE OFFICIALIBV.S > ET HIS , QVAE EIS 
PROHIBEANTVK 

T I T. CLXXXVIII 



fRAM MATICA PRIMA. 



OfRtI* Wpr'» 

per ìntc^M u 
pcrtonu iifin 
petiDtvr « nce 
•int vt nalia . 



D 



Ecet , Nos , quihiis regimi- 
nis , et administrationis ju- 
sritlae cura est ab alto 
cominissa , tales in admi- 
nislratione jiistitiae prseficere perso- 
nas , qiiac sint nediim scicntia, et do- 
ftrina imbutie , sed ctiam vita , «t 
moribus approbatae; anìmadvertentcs, 
quod multofics ob imporfunitatem 
fionnullorum , quibus compiacere de- 
sideramus , providemus de oflRciis Ju- 
dicum Magnac Curiae Vicariae , Au- 
ditorum Provinciarum , et Assessorum 
Capitaneorum , personis minus doftis, 
minusque vita , et moribus approba- 
tis , quod in maximum dcdecus nostri 
Diadematis, et damnum Reipublicae 
verfitur : nam multi , freti ausu te- 
mer.irio favoribus, ad cujus interces- 
slonem hujusmodi officia conceduntur, 
minus bene fustitiam administrant , 
Coutmiitttr nostros opprimunf . Velintit proptertn 
M «i Ator , buie ìncommodo 4 ef detrimento 
nojlro , et Reipublicjt , obvlare , fencrt 
praefeMÌt nojìrae Rtgiat Pragmaticat , 
nmflU ttmpotibnt fitminr valiturae , 



Censemus , statuimus , et ordinamus, 
quod de cetero nullusquantumrunque 
de nobis benemeri tus , et per Nos 
debito sanguinis «flFeftus , audeat per 
te , Tei per inferpositas personas a 
Nobis, vel nostro Prorege- in difto 
nostro Sidliae cifra Pharum Regno, 
officia Judirum Magnae Curiae Vi- 
cariae, Auditoratus Provinciarum, auf 
Assessoratus C-opitaneorum , prò qui- 
buscunque personis quantumeumque di- 
gnis, et idoncis ad di£ia officia pe- 
tere , aut supplicare ; quod si intenta- 
re praesumpserit , ipso failo personae, 
prò quibut hujusmedi officia supplica- 
rint , nedum careant grafia impetrata, 
sed erisin sint inhshiles per unum 
annulli ad hujusmodi, aut alia officia 
Regia cxcrcenda . Qiunronfer Illustr. 
Vìccregi d'fti nostri Siciliae citri 
Pharum Regni , Magno quoque Ca- 
merario , cjusque Lncumtenenti , Ma- 
gistro Justitiario, Gubernatoribus Pro- 
vincialibus, et Capitanci^ quarum- 
ciimque Civitafum , et Tcrrarum di- 
Ri Regni , dicimiM , et distrible maa- 

da- 
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Foou inc.niii» 'cJiiintis , poena unciarum turi mille 
*'■ au|c£la , quatenus hujusmodi ncstram 

* Pragmflticam sanélionem , omniaque 
' in ea contenta, teneant firmitcr , et 
obser»ent , tenerique , et inviolabili- 
ter observai'i faciant, et non conrra- 
faciant , vel reniant , seu aliqucm 
•• ■ contrafacere , vel venire permittant 

ratione a!iqua>, sive causa , si praeter 
irae , et indignationis nosrrae incur- 
sum , poenain praeapposttam cupiunt 
Fom» if»f, lo- evitare . Et ut-dt prjemìjii ìj^noraniia 
digauiomi. gjle'g.iri ffatt vaUot-; Mandatr.us bitjus, 
• mafl'i nojlram Pragmuticam per loia pu- 
■.tlica , et .ajfiieta dicìat Cnitatls nojìrae 
. J^eapolif voi* prateottìs p¥Ìllfàri . In cu- 
te/Hmanìwn praefentet fiirl jujjimus, 
magno mojìto negotìorum Sicìligt.<cJtra 
. Phamm figitla a tergo munitas . 

Datum in Oppido nostre firuxtl- 
Di» )<i. S»pt. , die qo. Septembris , anno .a 

T» «?»%. ' Nativitate Domini' el Key. 

Vidit Cancellarius , et prò -Magno 
Camerario. V'idit GeoeraJis . 'l'htsan- 
<r.inus. Vidit Montalrus Reg. et prò 
Protonota rio . Domir.us Rex manda- 
* , vit mihi Retro de Quintana . Nihil 

solvit’, quia prò Cuna . Pctius Joan- 
•nes T^ixstor . , < v 

» Quapropter volentes Regiis , ( ut 
teremar ) obedire mandatis , quod su- 
pradiéta cmnia cuiiibet innotescant , 
ut suum debitum sortiantur effeéiuni, 
et nulla posthac de praemissis igno- 
rantia allegari vaieat , praescntes exin- 
' _ de fieri jussimes , cum inserta forma 

.ipsius Regiae Hracmaticae , ut in lo- 
cis publicis , sol iris , et consuetis Ma- 
• gnificae , ac Hdelissimae Civitatis 
Neapolis publicentur , et adsignentur. 
Idandàiitts praptetea fupraditiis omùìiur, 
et cuiiibet ipjorum in fotidum , quote- 
mut , forma praeinfertae • Pragmaticae , 
per eoi, et qutmlìbet ipforum ditigen- 
ter attenta , illam ad unguem , et in- 
•uiolaiiliter ebjervent , ac ob/ervari fa- 



ciant , per'quos decit , in omnibus , et 
per omnia , juxta ipftus feriem pletiie- 
rem , fub pocnis in eadeni contentit . 

Datùm in Castro Novo Neapolis die -dì, j. m,ìì 
e. Mail 1517. D, Raimondo de Gar- _ ‘tm 
dona. Vid. Montaltus Reg. Dontnus d» Ctijau». 
Viccrex mandavit milii Antonio de 
Seron . In Cur, iz, fol. 34^. 

PRAMMATICA ir. 

Ex §. 3 . Prag. C. V. anno 153^. 

M Andamus , etiam per praesen- orsii» >a u- 
tem nestram sacram san^lio- 
nem , ne de cctcro officia deputata 

, , , ■ . . ■ . n.fn r»Ouiiae 

ad administrationcm justitiae , vel iniutcwvta. 

pcrceptioiietn pecuniae , nullatenus , cio‘ 5 !^rd. 

nec per nostram Curiam , ncque per ®*- 

particulares , qui di 6 Ia officia obti- 

nent , vel obtincbqnt , vendi possint, 

ncque interveniente pecunia in favp- 

rem alterius .rentinciari , sed confc- 

rantur^, cum vacaverint dièta ofiicìj, 

pccsonis dignis , habilibus ad reètum 

cxercitium di^^ofum officiorum . Et • * 

qui conircfccerint , tam vendentes , Cmnpr»!i-«. 

quatti cmeotcs , et renunciantes , et i,, , vmJen. 

illi , in quorum favorem renuntian- 

tue , ipso jure ccnseantur privati di- 

6 tis officiis , et aliis confciri possint; 

pecunia vero , quac prò vcndilione , ro»n» 

vel rcnuBciationc data fucrit , prò di- 

miJia Hospitali Incurabiliiim, et prò 

dimidia Regine Curiae applicetur , In 

quibtis poenis yolumu.s incurrere il.los, CompreViu 

qui per priviicgium liabent noinina- 

tionenr in Tcrris demanialibus , si di- 

£tam nominationem fcccrint inlcrve- • 5 H-, 

. Circi. V. Imp. 

Niente pecunia. » • 
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PRAMMATICA IH. 

Ex IO. Prag. C. V. anno 15^4. 

R Ecolimus etiam , Nos pneterini 
annis mandane, et sanxiste per 
noatram Regtam ■Prat’matKam , quod 
Consiliarìi Regii , Prarsidentrs Re- 
giae Camerae Summariae , Judires 
Magnar Curiae , et Auditores Pro- 
vincianim , non possint eligi ad ali* 
cujus partis insrantiam, ut libera pos< 
sit fieri clcflio pcrsnnarum habilium 
ad difta officia , ut convenit , exer- 
tenda . Rtt'ovtm’es diflam Regiam 
Pragmaticam, mandnmiis , illam in- 
violabiliter observari . Declarantes ip- 
so iure inhabiles , non tdoneos ad 
diffa officia omnes illos, prò guibus 
per quasaitnque personas preces ffiTun- 
dentur . Mandamus IHustr. Viceregt, 
quod nullatenus di£la Officia ad cu- 
jiiscumque preces , sfu intercessionex 
conredat , sed ilins tanquam inhabiles 
a di£ìis officiis repella!. 

PRAMMATICA IT. 

Ex 7. Pragtn. C. V. anno 1540. 

E t quia saepe numero cnnfingif , 
homines inhabiles ambitionìs im- 
piiisu officiis justiriae inhiare , qiiae 
tanrummodo pecuniae aux'lio conse- 
qui (onantur, Cum id in subji’orom 
nosfrorum damnum tenda! , re flusque 

t 'ustitiae rulfus propterea mexime tur- 
lefur , arque cri?m patrimonio nostro 
defrimertum panat • P^-tft^ìp’mms , tt 
exprrffè jubtmi'S , Quod !n pofìt'um Coih 
Jìitmiont f , Capttula , et PragMuttca* 
invitlabiliter objeiijtniur Juptr hoc , tt 
/ìgn.mttr Prapniatica Nropoli edito a 
Hchii , ft'b peenìs , in tifdem centcntit, 
tt alih gtav'or b-'t , arbitrio tiofiro rt- 
Jtrvatit . DuUratutt txprejfe , fitod otu. 



qui pecuniam prò d!&it pffeiit rtctpifi 
dttegtntur , ad re/liiuendum illam com» 
pelli emnino , volum i , competteadofqu* 
e[fe , per pratfeates mandammt tamqua 
ex tUHC applieatam effe deelaramut . 
Maridainut ixfuptr fuper hoc fervati 
eapittiluit tenorit ftqutniit . 

a. Ittm recipiant Sacramentum in 
forma subsrripta a quolibet pracdift't- 
rom- Offìrialiiim , in quocumque offi- 
cio ordinefur , scilicct quod per se , vel 
per alium sub spe , et occasione ha» 
Ircndi hujusmodi officiurn ,*non dedif 
aliquid , nec aliqiiis per se , nec dare 
promitit Justitiario alieni , . aliive 
OfRcialt , vel alicui prò ipso , vel u- 
xori , nec sireri personae , sub colom 
mutui , vel sub colore fraudis durati» 
te officio , nec finito , occasione neo» 
tnissionis praediflae , ratione ofBcii 
obtinendi . 

Simile ;uramentum praestabuat 
omnes Officiales , qui per Nos , vel 
per nostram Curiam creabuotur pr» 
tempore . Et nisi juraverint modo 
praefato , non possint didum officium 
exerrere ’ eadem teneatnr poena , qua 
feneretur , si sioe mandato sibi ofS- 
cium usiirparer* et ille, qui debet rn- 
ramei'.tum praefatum ab Officiatibus 
reciperc , si non recepérit , pocnam 
nnius librar auri Fisco nostro coni- 
ponat j et tota forma praesentis Ca- 
pitiili in commissione uniuscQjusque 
Officialium inscratur . Officialis etiam, 
qui debet praefatum juramentum in 
praesentia dccem testium recipiat . . 

PRAMMATICA V. 

P Hiurrvs Dei Gratia Rkx efc. 

Antonius Pcrrenotus sanflae Ro- 
manae Ecclesiae tituli sanfli Petti ad 
rincula PrcCbyter Cardinnlis de Gran- 
vela praefatac Majestatìs a Consilii 
status, et in praesenti Regno Locum- 
tdicns et Capitaneos geoeralis etc. Ea- 

tea- 
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tendo con gratta et conveniente , che 
ogni persona vada ornata et decorata 
deli’ hab to , eh - li C 'nviene,i staro 
per questo con grsntiissima giusta cau- 
sa et convinientia da annqno tempo 
observato , che ti> dottori sono anda- 
ti con veste longa vestiti , differenti 
dalli habiti et veste de altissime per- 
sone d’altra pr ' Testinne , con le qua- 
li vesti representando dignità et au- 
torità tono stati detri Dottori risoet- 
tati et riveriti corno si conviene a 
cossi degno grado . Adesso si è visto 
et vede , che da alcuni di detti Dot- 
tori SI è lassato , et lassa il detto 
habito togata , con portare cappe 
jcurte.er ne è occorso et occorre-, che 
come a detti Dottori or li deve dare 
loco nell’ audicntie, che si danno ad 
OfiBtiali et Ministri Kegi , et ancho 
fiel i Tribunali nell’ informare che ti 
fa delle c. use, et nelli altri arri pri- 
ma deli altri, che non sono Dorrori, 
non seli da per non esser molti di 
loro cnn< sciati per Dottori ; Et vo- 
lepd' sene alcuni d’ essi risentire con 
pcisonc , le quali si pigliano li pri- 
mi lochi , et competeriano ad ent 
Dottori, n’ è nato et può nascere po- 
co rispetto c'’n vilipendio alla digni- 
tà loto: Et volendo noi provedere , 
che s’ observi quellò , che da antiquis- 
simo tempo s’è observato, et deve ob- 
Servarsi per autorità , preheminen'ia, 
ornamento.', et decoro d: detti Dot- 
tori , ci è parso con voto et parere 
del Regio Collaterale Conseglio *p- 
presso de noi assistente f.ire la pre 
sente' Pragmatica timaì temport valitu- 
ra,per la quale dicimn , stutiiiqio , et 
ordinamo,(he dal dì della puSblica- 
tione d’ rssa non sia nisciuno Dotto- 
re et Officiale Regio , Consultori , ef 
Advocati tanto nresenti quanto futu- 
ri , li quali scili serveno nelli detti 
offici!, consulte, et advocatione in que- 
■ta fiddissima Ciuà di Napoli^ che 



debbiano tntrare ne'Iì Tribunali, nè 
per le rase delli officiali, ad ieforma* 
re , nè defendere cause , \ì non in ba« 
bitq togato , et con la veste soliim 
portarsi da dottori : verum in tempo 
d’ inverno per li freddi et ploggie , 
che sono , li sia licito sopra le dette 
vesti de Dottori portare un fcrrajuo» 
lojet andando de altro modo, vole» 
mo et ordiniamo eh’ incorra quello 
Advocato et Consultore, che centra- 
venerà , per ogni volta in la pena, che 
per sei mesi sia privato de possere 
advocare et consultare , et di perdere 
la cappa o altra sorte de vesti , che 
portasse da applirars; all’officiali che 
l’esequirà: Et ordinamo ad tutti of- 
ficiali et ministri Regi) , che andando 
detti Dottori con altro habito depo- 
sto , non li debbiano intendere , ma 
pigliarne informatione et farla const- 
gnare subbiro nella Gran Corte della 
Vicaria , acciò possa procedere all’ob- 
scrvant'a di detta pena : et li dot- 
tori offi.iali che andassero senza le 
ditte vesti de Dottori , incorrano io 
la pena ad nostro arbitrio reservata* 
esclusi però et non eompresi nella 
presente pragmatica li magnifici et 
circumspeélì Regenti della Regia Cari- 
eellaria , Presidente del Sacro Regio 
Conseglio , et Locumtenente della 
Regia Camera della Summiria , li 
quali per la supremità er dignità da 
loro officii volemo , cha portrno quel- 
la ♦elfi, che ad essi piaceranno , co- 
mandando a tatti et tinguli officiali 
et Tribunali assistenti in qiie^a pre- 
detta Ci'tà , che debbiano tenere , et 
ciascun d’essi tenga pensiero dell’ob- 
srrvanza della presente Pragmatica . 
Et acr-ò aia noto ad tuffi havimo 
ore i nato ; thè se n’affigga conia im 
va/vis delli Tr'bunali de questa Cit- 
tà predetta . Datttm N'aooli J!» 4 
meari'x Tun't IS7t- ^ntoniut CarJìna- 
lis de GtMvtU . Vidi$ JLvtrttrlus R$ 

gt»t. 



Ve* frnm 

•i'i 

Antnaim CtÈt 
d-qèlif 4* 
acMffii» 



Digltized by Google 




rl 50 



t)E OFFTCIALIBVS , ET HI5 , 



tgtns . VìJ. S*lernìt«nus Rtf^tns . ViJ. 
Sala^tr Rtgtni . Dtntiniu Laaimtentns 
tt Cepitaneus Gencralis mituttavlt mihì 
rhudtvit* tÌ! Lobtta prò Secretarla . 

ERAM-MATICA VI. 



»c. A Cciocchè la jjiustizia s! ammini- 



Cfildalei u«c 

alioc /-% ^ T , * j » 

rUu a Haroni^ X A . SCIIZ alcUfl SOSpCttO GC 

logliose 1’ occasione 



na , nè offerendosi fponie da’ detti Ba- 
roni alcuno di detti Oftlcj a’ detti 
Officiali , possano quegli accettare 
senza' detta licenza , sotto pena di rem tutesn- 
sospensione d' Oificio , ad arbitrio di 
Sua Maestà , e nostro , nella qual pe- 
na s’ incorra per la sola dimanda , o i"iunar uu 
accettazione fatta nel modo predetto, 
ancorché non avesse effetto . E per 



pfllUOM . 



evitare’ coni ombra 



CoDfirmatur , 

sospetto di »' irep.iwtor 

‘ • - po,*nt Hironi- 



1». f uratificarsi per ii Ministri di Giu* fraudare la presente nostra or Jìnazio- »rac.s‘- 



can e(.raM «tizia aUe persooc , che di basso di 
loi'o giurisdizione litigano * fu loda- 
mminiuiB. bilmctite per la Prammatica , c prov- 
e- lafr. dt cf- Visione particolare latta a zo. di Mar- 
*'• l“'i’ 20 del 1 SSS‘ proibito, che niun Of- 

ficiale Regio di qualunque stato , gra- 
do , e condizione , possa dimandare 
offic; a Baroni , nè per amici, nè per 
parenti, nè per altra sorta di perso- 
na, la qual Prammatica fu poi rin- 
.nevata a’ 2Ó. di Ottobre del 1558. 

Ut nprt it Z. Ed acciocché il contenuto in 
dette Prammatiche sia candidamente, 
^ ad inviolabilmente osservato ‘ Ci i 

parato con voto , e parere del Regio 
Ccllalerai Ctmiglio , appreso di Soi 
aQiJltni* , fltbilire , ed ordinare , ficco- 
Cnmpr(li«4ii *»c Stabiliamo, ed ordiniamo , che 



rhp 

tl(c OfficuL 
li- «t ft»R. ij. 5 ’ 
5, laf;, cud. 



Biro , rt O0Ì* 
«iucn tpont< 
re* 



•u«m «cribM 
IK>nJ«Dii,quAe 



tutti , 



ne, stabiliamo, e disponiamo 
se alcun Barone per sua mera , e 
bera volontà , senza dimanda e richie- 
sta fatta per Officiale alcuno, nel mo- 
do come si dice di ^opra , ina per lo 
merito delia persona provviacada, vo- 
lesse , o deliberasse provvedere alcuna 
di detti Otlicj , in persona d’ alcun 
parente, o affine o* alcuno di detti 
Ofiiciali , infra terlii^nt gradum , sìa l»tn«i»m f». 
obbligato tanto il Barone provriden- 
te, quanto la persona provvidenda 
avanti d'ingerirsi nell’amministrazio- 
ne di detto Officio , darne notizia a 
Noi , acciocché possiamo provvedere 
quel che converrà , considerando tutte 
le circostanze con&iderabili , sotto pe- 
na , che il Barone per anni due sia 
quali si vogliano Officiali privato dell’elezione dell’Officiale » 



qualsivoglia stato , grado 
rium, Lirnimr. e condizione si sicno, tanto assisten- 
** ne’ Tribunali di questa Città di 
. ‘ M-ipoli , quanto negli altri del Re- 

Cfft*.rr« , ut j L L - i> • 1 t 

yt pr*R. IO. ^no , Gcboano , e ciascun d essi dtb* 
ba osservar la forma e tenore delle 
dette precalendate Prammatiche. Proi- 
bendo loro espressamente , che nè per 
-se , nè per altre interposte persone , 
diretta, nè indirettamente possano , 
vogliano , nè ardiscano dimandare , 
«è far dimandare a Barene alruno li- 
tigante , o non litigante , senza nostra 
Ofic!» , polli, espressa licenza in fcriptis cbttnta , 
obi«U , mia Onicio alcuno dt C^pir^tno » Govcr* 
untore , o Assessore per figliuoli , o 
wrior.*!,. parenti, o aijùci , o qualsisia perso- 



quale per detto tempo si deputerà 
per la Regia Corte , ed alla persola 
provveduta d’ inabilità di esercitare 
Officio similmente per anni due. 

J. £ perchè circa i bencficj , che CooBrminrf, 
si conferiscono per Prelati , o altre "" " 



tit iefra rcidfna 
n. 5 4. 



. . . . r* - . ' 

peisone Religiose, ed tcclesiastiche , 
ed altri , che sono a presentazioné'di «dei* i-r*e «s. 
laici, milita la medesima ragione 
Ordiniamo , che detti Officiali abbia- 
no da osservare il medesimo , che di 
S' pa s’è ordinato, di non dimandar- 
li , nè farli dimandare , nè accettar- 
gli a // Olite daniibut , Senza nostra li- 
cenza , sotto la medesima pena , da 
eseguirsi a rispetto di detti Officiali. 

— £d acciocché sia noto a tutti , 

ab- 
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abbiamo comandato affiggersi della pre- 
sente Prammatica conia autentica ne’ 
Regi Tribunali di questa Fedelissi- 
6t« ji. joiii ma Cittì . J)atum tilt ii. Ju; 
Ctriìnl Òtta- li! IS74" Catd. eie iiranvelu. 

YtU. \Vieiit Revtitertus Reg. l^id, Salernita^ 

n^f Reg. VìJ. Sillabar Reg. Dominut 
Locumtenens , et Capitaneus Generm- 
llf maaiiitylt mibi LùdoyUt dt 
r* l'rojecnt. 



(J.VA'E EIS PROHIBEANTVR ; rjr 

rerc .di esso , far la presente Pramma» 
tira emni tempore vali tura , con • • •* 

lire, ed ordinare le cose infrascritce| 
videlictt ; 

1 . In primis , perchè una gran par- 
te de’ disordini , che si fanno in det- iwntrt i c«> 



PRAMM.\TrCA vir. 



Caprlt circi 
•fficiuin ana. 
Prsctreti • n 



A 



Vendo Noi avuto , ed avendo 



to Officio di Giustiaicre , nasce da’ 
cattivi esecutori, tea Officiali , «iic j 
tiene il Giastiaiere predetto, ed egli «u . wMt prij|f 
si potrebbe scusare , con dire , .che *' *' 
molte volte pone per Officiali per- 
sone contra sua volenti , per esserne 
richiesto da altri , 'ì chi dee por^e 
rispetto „ £d essendo i tali esecuto* 



ogni di lamentazioni de’ disor-s ri , ovvero Officiali persone di po 
•jui mininio- (jini , che si sono fitti, e si fanno ca qualità , con’ servire , e dipeU' 



e SI tanno ca quanta , con servire , e 
celi’ amministrazione dell’ Officio di* dere ila persone di rispetto , fannt»=’ 
Giustiziere della grascia di questa infinite cose illecite , e contea gli 
VM( prig. tit Magnifica , e Fcdelissioia Città di ordini de’ Superiori . Volendo ri- 
Napoli , causati principalmente dagli mediare al predetto , Stabiliamo 
esecutori , che hanno servito , e scr- 



Auoit • 



vono in detto Otflcio di Giustiziere,v^ 
in danno, e,pregiii^io de’ popoli, c" 
del ben vivere* sebbene non s’ è man- 
«ato da Noi dr farsi le provvisioni 
necessarie per evitate il detto danno, 
e si è proceduto a dare il gastigo a 
quelli , che hanno ecceduto , e fatto 
quel che non si'convcaiva ; tuttavol- 
ta s’ è veduto , e si vede ,^che non 
rimediandosi agl’ infrascritti disordini, 
e non facendosi altre necessarie prov- 
visioni intorno a quello , che tocca 
sir Officio predetto , non si può at- 
tendere all’ esercizio d’ essa colia lim- 
pidezza , ed integrità, che si ricerca, 
e si è desiderata, e si desidera . Al 
che. volendo Noi provvedere per quel- 
lo che conviene al buon governo , e 
di maniera che si ponga forma nell’ 
esercizio di detto Officio , e si sap- 
pia , come si avrà da esercitare, per 
evitare tutt’ i danni , che dalle cose, 
infrascritte possono succedere , essen- 
do trattato , e considerato in nostra 
presenza nel Regio Collateral Consi- 
glio , ci è paruto,_ ^oji voto , t pa- 



Pf*h:benfVj 
ttiim 

^ ^ I •ommiMÌonn 

dichìariamoi:,'ed ordiniamo, che dal 
d^i della pubblicazione della presente '«• 

Prammatica in avanti , ntu no Officia- ro.-kt wiv, 
le , di qualflvoglià- stato , grado ., c ’ 
cosdizioiie ai sia, tanto di quelli, chst 
amminiatrano Giustizia , quanto q&al) 
si vogliano altri , non posai richiede- 
re , nè dimandare simili Officj di e- 
secutori , od Officìal|^-del detto Giu» ■ 
stiziere al Giustiziere predetto, fan» ^ 

,to presenfi , «quanto futuri, sotto pe- 
na tanto tT Officiale , che lo diman- ^ 

derà , quanto al detto Giustiziere, di 
esscrnev|pspe$i per un anno deU’am- 
mtpis'r.izione di loro Officj . nut 

Jtem Stabiliamo,, ed ordiniamo U »tr 
, iT^rdetto Gitjsfiziere presente , *» 
fuetefrivf futuro , che in' conto alcuno a»* , »«•?• t 
non debbano permettere , che sia in Juau rur*. 
questa predetta -Fedelissima Città Ji 
Napoli bottega/- ir.inca di niuna sorta, 
e qualità, ad istanza di- qualsivoglia 
persona' ■ ■eccettual'A quella, che serve 
la casa tiostra , cd !» faturum la ser- 
virà , e che servirà anche la casa de- 
gli altri Viceré , che pr» tempore sa- 
ranno , per quelle robe , che servono, 

e scr- 
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« servinoflO mm«m per la detta casa ordine nostro ; Ed a tal che la pre* 
nostra, e de’ suddetti altri Viceré; e sente Prammatica sia nota a tutti , 
nuino Officiale, ut /apra, possa, ni e non si possa allegare causa d* igno* 
debba richiedere al detto Giustiaiere ranza, comandiamo , che «l debba af« 
di stnili Franchezze di botteghe figgere in vntvìi de’ Tribunali del S. 
sotto la medesima pena contenuta nel K. Consiglio , della Kegia Camere 
precedente capitolo , nella ^uale va» della Somrnacia , della Gran Corte 
gliamo, che incorra tanto 1 ’ Officia» della Vicaria, e' del presente Giusti» 
le, che fari detta richieata , guanto ziere,la guai Prammatica comandia» 
il detto Giustiziere , se 1’ ammetterà, mo , che si debba osservare , giusta 
g. /rem ; perchè il Magnifico , e la sua contencnaa , e tenore , sotto 
Circospetto Presidènte del Sacro Re» le dette peuc. Dst. Nfo. din ultima 
gii^. Consiglio riconosce gli aggravj Muti 1575. Card, de Gran 

fatti neila detta Corte di detto G1U7 vela . Piai. Reverttr. K. Salernita- 
stiziere a’ suoi sudditi , ed essendo tutt Reg. yid. falég. R.lìom. Leeum- 
pene certe, c Stabilite vogliemo, che trmnr, et Capitan. Gmtralit mandavit 
gaando gli parranno giuste , o gli « «i> admenìe yrllamadar Rretetrttar. Im 
porri rivocarle, quando non sonora- Jiannae, frìma ftl. 101.' 
li , non debba usare arbitrio di ma» 
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PRAMMATICA Vili. 

E ssendo a tutti noto , che gli Of- 
ridiali , che per Noi sono depu- 
ti . nelle cote attenenti al beneficio 
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derare le pene , nelle quali sono sta- 
ti , o saranno condannati alcuni per 
la detta Corte del Giustiziere , e che 
non possa se non approvare, o ripro- 
vare lo sentenze * e quando occorres- 
•e moderarle per alcun caso dubbio , pubblico di questa fedelissima Città 
le debba trattare , e provvedere in di Napoli- , dal che per esperienza 
Ruota nel «Sacro Regio Consiglio , * i veduto cavarti il beneficio predet- 
con intervento, voto , e pamre de* to • >1 che^ tutto ridonda in servizio 
Magnifici Consiglieri di quella Ruo» <!> S.M. ( come sonò nelle cose del- 
ta , nella quale parrà ad esso di trat» grAeieì tcUa revisione de’ conti , 
tarle. £ comandiamo dr più , che ncllg deputaainde della pecunia, nel» 
non possa fare provvisione 4 nè ordi» iRettonara nelle lave, ed altre co» 
ne alcuno al detto Giustiziere , ss k simili ) dòn hanno altro intento , 
non mediante supplicazione ^ '« de» che del servizio di S. M. dalla qua- 
«reto. . , le ragionevolmente debbono sperar le 

4. /rrss, perchè s’ intende, -che mel- condegne dimo^razioni , e gratifica- 
ti di detti esecutori 1^ verò OdMUk '^sioni , confbriTri a’ loco travagli , e 
li dèi detto ^iustùnife « i qualP'^' non hanno da sperare riconoscimento 
presente servono % aOH SMSCitano il alcuno dalla Città predetra ( al pr-- 
loro O^cio , come sl/BMiViene 7 or» sente oppressa da tanti debiti . ) Ci 
diniacno al Qùistluqi^^ che nuova- è parute in vlrtk del pretenH editt» , 
mente sask iÌi|puàit0^he non ci ser- emni ttmpert valitum , con voto , e 
va in 4 pntÓ ' alcuno'- de’ sopraddetti ^ parere del Regio Collateral Consiglio, 
ma che in luogo di quelli rimossi ne appresso di Noi assistente , eh’ eccec- 
debba eleggere altri quacanta , e non tuando le dispense fino alla presente 
più ; i quali sieno abili , e da bene, giornata per Noi concedute , non sia 
conforme allo atabiliaenlo fatto per lecito da qua ia avanti a niuno 

Uf- 
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QVAE EIS PROHIBEANTVR . ijj 

Officiale Regio per Noi deputato , o Aerazione j c se bene sia stato co* 

in furarum deputando alle cose pre- si eseguito , nondimeno acciocché 

dette, o altre simili , pigliare , nè ac* 'sia noto a tutti , ci è paruto eoa 
, cettare dalla detta Città , quantità al- voto , e parere del Regio Collate- 

cuna , sotto colore di dimostrazione , ral Consiglio , appresso di Noi as- 

ricognizione di fatica , rimunerazione, assistente , per la presente Pram- 

o ricompensa , e gratificazione di be- matica, orniti tempore vatitura , non 

neficj ricevuti, o utilità fatta ad es- „ solo proibirlo, come lo Proibia- 

qaidni. sa Città , sotto pena a nostro arhi- mo a* detti Officiali maggiori , e mi- 

fclrèm.*"**'" riservata , oltre alla restituzione nori , di qualsivoglia autorità , pofe- 

della quantità pigliata , o accettata stà , e preminenza, non eccettuando* 

AdJ» praL t. col quadruplo. Ordinando di più , che oc niuno , tanto esistenti in questa 

‘“ 5 ‘ le Piazze di questa fedelissima Città fedelissima Città di Napoli, quanto 

non si possano congregare per tratta- in qualsivoglia altro Tribunale , e luo* 

re simili sorte di negozj j imponen- gn del Regno , che non contraggano, 
do pena di ducati mille a ciaschedu- nè facciano compatrato alcuno , mi 
no di quelli , che si congregassero in ancora ordinare a tutte , e quali si 
dette Piazze, o vero, che trovando- vogliano persone, di qualunque stato, 
si in esse per altro effètto , propo- grado , e condizione si sieno , che 
nendrisi simil negozio persistessero a non invitino , preghino , altrimenti 
trattare di esso .‘Ed acciocché diy «%hieggano detti Officiali a contrae- 
questo presente nO'st(o ordine , 'ed *re con essi , o altri i detti compa* 
editto si tenga notizia • ordiniamo , frati . yerum quandi àlcun parente di 
che si annoti ‘he’ Registri di San detti Officiali' in qualsivoglia grado 
L'wrnzo , dopo di esser pubblica- di parentado congiunto ad essi Ofli- 
ro nella forni.', solita . Datum Neap. ciali , di modo tale, che per altra 
Di* 6 . jonii dìe 6 . J unii 1575. y^nten. Card, de legittima causa non potessero i tali 
C«rti'n«?Cr»n- HtTierter. Reg. Vid. Officiali intervenire', e giudicare ne’ 
Salernit. Rf^. Vidit Sata^ar. Retf Do- necozj suoi , in tal caso pbssa esser 
tninus Locunitenens , et Capitan. Gente, compadre con essi Officiali , e tra gl* 
mondavit mi Iti sAnton. l'illadainor. Pro- istcìsi Offictnii ancora in quali si vo- 
«fcr. In Cnriae 7. fot. 8.5. gliano Tribunali, che sieno , possano 

. farsi , c contraersi compatrati , e cosà 

PRAMMATICA IX. 

■to hanno cara la grazia , c servizio 
ali 5 . M. Comandando , che di que- 
^ T^Erchè essendo stabilito il numero -Sta se ne debba aftiggerc copia ao- 
J. Jc’ Giudici per l’ amministrazio- tentica in valfis di ciascun Triba- 
di queata predetta Magnifica , 



OffrUlei p«0* 
hi*9cntuf vm 
culvini 

Jlcfi ‘ft'otii , ''C della giustizia in questo Rrgno , naie 

conviene . che i Giudici predetti at- « Fedelissima Città di Napoli , che 

Il p.ni, eleo, tendano all’ amministrazione predetta, per quello, che tocca aoli altri 

rjm lìhi fM* ^ J! *^_L_ j_i v • 

»rji» non ^ . - 

(e-ntr.(h(Ot ia* ^ 

crt.i 

V 

} / dé'ul*el commesso : E per tal causa i me- Marquet . Pidit Reverurìtu Reftent .£!#««?»»€. 

si passati a bocca è stato signifi- "Vidit Saltmìtanus Rcg. Dcm. Victrtx, 

cato questo nostro animo , c deli- J^ocumtntcas j et Capitan. Cen, manda- 
, - Tom.VUI. V viti 



tr.oio'iti noti c per causa di compatrati , che per ì'ribunali del Regno , si è scrit- 
ri juo’ae'qt contraggono , non sieno impe- to quello che conviene . Datum 

’.a ’• diti nell’esercizio del carico ad essi PJeap. die g. menfis Mail 1579. El Dir Mail 
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IS4 

vit mia Baflidae dt Munatones Stcr, 
In Pfttg. 1. fot, io8. 

PRAMMATICA X. 

$. so^. et ibi /^Li anni passati furono fatte pih 
d«ÌimÌ:ìo VJ Primraatiche , e proibito per 
OfiuTàiet "pj! 4'Jolt . cbr ninno Officiate poffe domam- 
tcnif» €i*cu « dar ufficio a Barone , o vero iene fido 

Beronibiu et ' ♦ r* i • /» ti- •> 

benefici» Pr»e* iOii a Pteiatt , come a coì tenejje si 
Uiuiuia. Jufpauonato , come in dette Pram- 
maliche si contiene, alle ^ali s’ at> 
Jiia relazione" e se bene in dette 
Prammatiche s’includano assai mani- 
festamente to Scrivano di Bacione , it 
Tefodere Generate, il Doganiere di Fog- 
gia , ed i Majtri Portotani , ed i Per- 
cetiori dette Provincie , tuttaveita a 
ntaggior chiarezza per li presenti ban- 
;rt infr. dichiara, che in dette Prammati- 
S j' «■i^lufr ■*' i fopraddetli Officiati • 

0-. .-.Jur.rt b. e toro Luogotenenti , ed altri, Jollo le 
■ >cpr<g e. dette Piammatiche icntenute , 

rijirvando l' ejecuxjont detta pena in- 
corja per detti ufficiati . Datum Neap. 
D;c I?. junii die ip. Junii 1587. E 1 Conde de 
£j Miranda , Vid. Moles K. Vid. La- 
Miiàcdi. rarius Proregens . Vid. Barricanus 
Prorig. Bastida , in fiannor. 1. fol.Z5. 

PRAMMATICA XI. 

Ex gl. et ^1. Pragmaticae Regis 
dìe 6 . Julii ispa. 

dviiff T^Orque tambien ha costado de la 
s^VibaiTrakil dicha visita , que de ha ver nom- 
brado Jos Juezes Civiles de la dicha 
r r«i. j. j. Gran Corie de la Vicaria, Escriva- 
D’ s ordinarios en las Bancas de los 
IL*!' Wsstrcdatas en reayor numero del , 
«jne dispone la Prcmatica , sobre este 
hecha , han resultado encoovcnieiites. 
Por tanto ( para que estos ccsen j 
Mando, gite, de aqui addante , ningu- 
no de toi dichot Juee^ei mòre E feriva- 
no aiguno de mat del numero de etneo, 



peri haviendo neceffitad , pueian todot 

tot dichot lue^et juntot anadir tot E- 

ferivanot , que tes parteiere , con que ne 

pajfen de fitte , Je pena de cince encat ro«»« uc j 

por cada E ferivano, que fe nomhrare de 

mat de tot dichot fiele . 

1. Por la visita ha parecido los 
enconvenientis , y danns, que se sie- «l" "«''Iji» 

gutn de que los luezes Civiles de la **‘“'''*"*’ 
dicha Gran Corte tengan en su casa 
Escrivanos familiares , para que les 
vean las causas, y procesos , que an< 
te clios peiiden , los quales han Ile- Idm rtr 

1 j • Il * pra*. IX. ( 7. 

vado dincros (le io$ ncgociantes , por de otic. m«h. 

h.!zeiselas exptdir , y han iavorecido 

a unos , y si io centra otros . Por 

tanto Ordeno , y mando , que de aqui 

adetant* , tot dichot luexet no tengan 

tot talet Eferivanot en eafat , ni tra- 

ten , ni comuniquen con ettot tat eaufat P"*"* 

, . , ' , , ■' Dn «. julii 

de que Jon luexet, Jo la pena , que pa- 1591. 

nei ere à mi Fi Jet e^ , à eujio arbitrio **'* 

lo renilo . 

PRAMMATICA XII. 

P Or quanto uno de los princlpales Piar» «ratav 
fìnes , que me han movido à 
mandar visitar los Tribunales,y 
ticiales de los Reynos , y tsiado , 
que DlOS me ha encomendado , ha 
sido de zelo, y desseo, que siempre 
he tenido , y tengo de que se reme- 
dicn los excessos , abiisos , y desor- 
denes , que se ballare haver haviJo , 
y [Hcvenir a los demas , que podrian 
suceder , y dessean Jo , que esco se ha- 
ha en mi Reyno de Napoles , para 
que mis vasallos , y subditos del sean 
mantenidus en paz, justicia , y buen 
govicnio , tomo lo merccc cl grande 
amor, y fedelidad, con que me han 
servido , y sirven en todas otasioncs, 
cncarguò , y nrandè a los V isitadores, 
que , de un tiempo a otto , he yJo 
embiando a quel Reyno, y ultima- 
mente al Licenciado Don Looe de 

Guz- 
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tfuzmin Cavallero del avito , .y or- Consejo de Italia , Auditor <juc en» 
dcn de Santiago de da Espada deimi tonces era de la Rota Apostolica, y 
Sonsejo Reai de Castilla, que se in- de no se haver guardado tan entera- 
formasen muy en particular de todo, mente, corno faera razon , se lian sc- 
io que a cste fin enteadiessen , que guido muchos eoconbinicntes , y sir- 
cornbenia ordenar , reformar , ò re- ve de poco cl eftablccer , y ordenar 
mediar para que yo lo mandare prò- buenas leyes , si no se han deobser- 
veer , corno pareciere mas combenir, var , y guardcr con el vigor , que 
y baviendo resultado de las culpas , cccbiene. Por tanto ordetM^y maudt 
y cargos de los Officiales, que visi- tnuy prtcìfumtnte , qae , de aquì ade- 
tò el dicho Don Lope la Prematica, lame ^ fe tbferve», cumptan , y execu- 
que a Ics seis de Julio deste presien- ten invìolabtememe las dlchat Premati- 
te , e infra escrifo anno mandè de- eas^ orden-s , y injìrucìanet en teda y 
spachar sobre algunas cosas particula- per tede jaj'h fu ferma ^ y tenor^ cerne 
ras , que en ella se coutinen , es muy fi aqui fueran ejpreffadat de verbo ad 
combeniente , y necessario proveer vcrbura , en quando ne efluvieren dare- 
agora a Ics generales , que alli se gadas, i reformadnt , ne obflante qual- 
apuntan , para que tanto me/or se a- quier abufe , que defpuet. que fe ii^ie- 
cierte , y cncamine lo que combiene r«n , fa Jbuviert introducide ; y que mi 
al servicio de DIOS nuesfro Senor , Viforty, y les Regentet, que agerafon, 
y mio, y a! buco govu'erno , y ad- y per tiempe fuertn, eflen muy itigi- 
minitfracion de la iusticia , benefieio, lamet, y tuydadefet en mirar , come 
y bien universal del dicho Reyno , tfie f* exeeuta , y eumple, ba^Jende ver^ 
que yo tanto desseo : Por tanto de- y declorar juntamente con lai prefentet 
spurs de haverlo visto, conferido, y las dieias Prematicat amiquac , perque 
praticado con maduro acuerdo , y de- affi eembiem al fervida de DlOS , 
liberacion , y con particular estudio, -m/e , y Hen imlvi/jfitb del diche Reyno- 
cuydado, y deligencia, he accordado a- Por una ìumuclon q^ìa rro«x in 

de mandar hazer , esfatuir, y orde- i diez de Enero del ino |{éiiado del 
nar , corno por fenor de las prescntes mil , y quinientos, y cinquenta , y aamimairaiì^ 
de mi cierta cìcncia deliberadamerte, nuove està ordinado , y proveydo , aT, wiTmcì-" 
y consulta, y por mi Rea! autoridad que en los negocios, que se tratasen 
Eflatuye. y erdeno las errienanras, con- ea mi Consolo Collateral ansi de E- !*« • "’»• 

Jtttuciones y f Prtmancas ftputen^ts . «tado , corno de justicia « govierno y 
rrr.rfi-mtniur I. PrittiicraiTienre porque cl Empe- y bazienda del dicho mi Reyno de j uSZ" 
rador , y Rey mi Senor, que està Xapoles , se siguicse la mayor 5urjiKr"Iibi 
en gloria, y por mi se han hecho de los votos , si ya por ventura por «diWtur, nme 
en diversos tiempos muchas Prema- alguna causa muy 'uimportantc a mi 
tiras, y instriiciones muy importati- servicio no pareciese à mi Visorey , 
ti’s para el buen govicrno de la Ju- que se devia hazer ofra cosa . Y por- 
sticia , y del Patrimonio Reai deidi- que conbiene , que la dicha orden se 
cho Reyno, come lue la que resultò -obierve , y cumpla. en todo , y poe 

_ de la visita generai, que en el huvo todo, (usta seriem , y tenor , quiero, 

por mi mandado el muy Reveren- y mando, que assi se haga , y cum- 
do en Christo Padre Cardenal Don pia de aqui addante, y que quandi 

Gsspar de Quiroga Arcobispo de To- ofrcciere caso en que à mi Viso- 

ledo Presidente deste mi Supremo tcy parezea , que no conviene , ni 

\ V » - de* 
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deve passar por la mayor parfe de 
Jos votos , stendo en negocio , que se 
sufra dilacion , se me enbien los ta- 
lea votos con sus motivos, y justifi- 
caciones avisandome el Virey de las 
causas que le movieren a no confor- 
• xnarse con la mayor parte a fin que 

visto , y entendido lodo , pueda yo 
mandar lo que viete mas conbenir • 
y en los casos de jusricia , y hazien- 
da , que no sufrircn dilacion de po. 

, derscne consultar, mando, que se si- 
gna lo que pareciere a la mayor par- 
te de los votos, corno dichos es. 

« 3. Aunque se presiiponc , que en 

fuhKTi* las ptovisìones , que mi Visorey de- 
d*rt«r sua’’**» estilo.y forma, 

«cn^no-ci , CI que se tiene en las, que emanan de- 
ste mi Supremo Consejo de Italia , 
in quanto a senalarlas los Regentes 
antes que yo las firme, todavia con- 
biniendo , que esto se cbserve , y e- 
xccu'c puntualmente tanto en los dc- 
spaches, en que ay costumbre de se- 
nalar los Regentes , quanto en los 
irandatos de pagamentos , y otros , 
que se ofrccieren , en que no huvie- 
rc la dicha costumbre , mando que 
assi se haga de aqui addante, sin que 
en manera alguiu ae contravei^a està 
erden , pnes de nò poder advertir los 
Regentes despucs de firmadas las prò- 
'isioiifs del Visorey de las causas , 
que lis ocurrcn con la libertad , que 
lo harian antes de firmarse , se po- 
d-iao seguir entrnbinientes , que es 
bien arapar con està "provision .-st 
Maiiiu» ,0- 4. Y porque tampoco se ha' aeo- 

•t'ii>.mur « stumbrido por Io passado, qite el Lu- 
s'cV'c.'’s!"iu gurfcnicnte de mi Regia Camera de 
«ttiui.i<rt>iio. Ja Sumaria scnale los mandatos de los 

!»•« Kr&o» , . , 

fitta. pcgamcnfQS, ^uc se hazen sino solo 

ics Regentes, y esto parece, que pue- 
de set' de mucho enconbinicnrc, por- 
que aunque despues se vean las quen- 
tas en la Sumarfa, quando el paga- 
merito se balla hecho con orden de 



mi Visorey , y senalado de los Re- 
gentes el Lugarteniente , y la Came- 
ra , no son a riempo de poder ad- 
vertir del enconbiniente , que sc .po- 
dria ofreceren el , ni pueden dejar de 
hazerlo buono al Tcsorero , que lo 
cumplio, y tratandosede distribucion 
de dinero de mi Reai Patrimonio , 
en que el Lugarteniente , come Mi- 
nistro , a quicn principalmente toca 
el mirar por la buena quenta, y ad- 
ministracion del , pocir^ con mas fon- 
damento advertir de lo que conbiene 
para que no se haga pagamento , que 
no sea justificado . Qiiiero , y man- 
do , 'que de aqui addante no se de- 
spachen , ni passen los dichos man- 
datos sin la scnal del dicho Liigarte- 
niente de mas de las de los Regen- 
tes , porque assi conbiene a mi ser- 
vicio , y a la buena cucnta , y or- 
den , que es justo , que aya en la di- 
stribucion , y paga de mi Reai ha- 
zienda . - 

5. En los casos , que por Prema- 
licas' instruciones , ordents , y car- 
tas mias se mandan algunas cosas de- 
cisamente combiene, y es mi volun- 
tad , qt!C por ningiin respeto , ni cau- 
sa dispense mi Visorey centra cllos , 
sino que se observen , y cumplan las 
dichas ordencs , y Prcmat-icas invio- 
Lblemenie , tanto in ncgocios tic go- 
vierno , corno de justicia , y patri- 
monio , y otros, que se pueden ofre- 
ccr , y assi lo ordeno , y mando pre- 
cisamente , y que quando a mi Vi- 
sorey pareciere , que conbiene etra 
cosa , me consulte las causas , y ra- 
concs, que para elio huvierc , para 
que vistos , yo ordene , y maade lo 
que se huviere de hazer. 

6 . Porque de no reparar los Re- 
gentes , y Lugartenientcs de la Su- 
maria , quando se les Ilcvan -a sena- 
lar algunos despachos , y mandados 
eo obscrvancia , y compliraicnto de 

' las 
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}*s oi'ùencs etc. 
effic. judtc. 

7. Assi rtiismo mando , que, quan- 
do se offrecitre haver de consultarme 
aiguno negocio , en.que aya avido al- 
gun voto , o voros , que no conve-- 
niesscn eoo la mayor parte de los , 
que cn el eoterveniercnt etc. in d. 
pr/igm. 9. 2. de offte. jùdic. 

Minj.-n,rt 8. De no se haver regis'rado las 
j y ordencs, que, de un tiem- 
tibtu Cucf!- f, 3 offQ yjo donando a mis 

»a- 'ur mCjii., \ i:rtycs , tanto en materia de go 
vierno , corno de justicia , y luiien- 
da , etc. in prag. 7.^.1. de offie. Se~ 
eret. 

Officile non 9 - Por diversas Prematicas.y or- 
provcyo . que todas l.is 
et ^roc» non personas, que tuvieren ofìcio mio et» 
a el dicho Keyno los hayan de servir 
fàXm''taUo' personalmente , y no por substitutoa, 
y porque he entendido , qne alcunas 
veies disper.san en esto mis Visore- 
jes; JVf.rw/o al prefemes et , y a tot , 
file per tiempa la jurrcn ,* que en aln- 
giina , ni por ninguna via , • cauta 
toncedan , ni dijpenfen el poter fervir 
por fubjlitutct , etc. in prag. p. 3. 
de offre, judic. 

• ^rot»» nnn IO., t/fjli mifmo coniitBc-, y mando, 
r.- fjfutr». K cbjtrv^ y y cumpla ìq qut està 

tr lattavi, tnii ordenado cerca de no conceder ticeacia a 

A K c o f 1 1 pe (I- 

eia mcr«inibut perfon.it , que tienen fueldo mio trr 
«»n«» , « fine el dieoa Keyno paia Jalir jucra del ,y 
J'rn’iTiimi"'’" tfpecialmtnte a faìdtidos , fino fuere con 
Jujia , y legitima cauja , y que quando 
lat h-jTjiert , y fe diere licencia , Jea 
con declaracion , que no let aya de cor- 
rer el jncldo , durante la avfencla ; y 
' que contea ejìe no fi dijpenfi en mane- 

ra algtPta diretia , ni ind ite^ amente . 

II. Entendicndo, que por lo pas- 
sado se han hecho rauthos gastos ex- 
traordinarioi en fabricas sin orden , 
ni savidm ia mia , y conbeniendo escu- 
aar los que se puederen para podcr 
ucjor acudir a I0& mas furcosos , y 



ArdifteU BOY» 

BuinpttbttB K«« 

non fitttc 
teicio ipBO 
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Frorfx non 
conferì» 



necessarios . Ordeno , y mando .' que eie 
aquì addante , no te baga ninguna fa- 
brica niieva por pequena , que tea por 
quenta de mi Reai hacienda , tin dor- 
me primero acuito de la combenitneia , o 
necejfidad , que butl ere de ba^rfi, bto- 
viendoje primiere contiinicado con los 
Regentes del Coialeral para que con ma- 
yor fundainento piieda ya refolver , y 
mandar lo que me pare fiere eonienir . 

12. Por Prematicas està declarado, 

. ... , . pnt»it cotiferr» 

que misVisoreyes no provean los oc.* ixntficii kci». 

neficios ecclesiasiicos de mi Reai Pa- ‘«“pVlron^ 
tronasao , que excedieren del valor‘i‘tS“«>^n. 

, . ° , ' , , , ^ piw toiUtio. 

de cien ducados de rcnta al ano , y nu redanni ui. 
porque en este Ha havido algun abu- n^rceniTiw, 
so , proveyendo muchos , que passa- "t. 

van de los dicnos , cien ducados^ pre- miurre R<gi. 
suponiendos , que quando bc hÌ2o la 
orden sobre la provision dellos , no***'»*''- 
excedian del dicho valor , y mi in« 
tencion jamas ha sido , ni es , que 
en estas provisiones se entendisse al 
valor antiguo,sino al que verdadcra- 
mente tuvicre los Tales benefìcios al 
tiempo , que se proveyeren . Por tan- 
to ordeno, y mando, que quando se 
ofreciere vacante de aiguno dellos , 
que cxccdiere de los dichos cien du- 
cados de renta al ano , no lo prove» 
mi Visorcy , sino que luegp me lo 
avise , erabiandomc nomina de las per- • 
sonas que jusgare por benemeritas , y 
suficientcs para su buona administra- 
cion , a fin que yo lo provea en quieta 
juzgarè mas conbenir . 

I a. T a.mbien han acostumbrado mis »<**•* ™- 

, • per beadiciiB 

Visoreyes senalar,y cargar pcnsioncs infr» summim 
sobre loS tales benefìcios a los ptove **' 

d»s en ellos; y por que en este re- 
presentan muchos cncombinientes de 
mas de set centra mi inteocion , y 
contra la costumbre , que se ha toni- 
do cn la provision de los dichos be- 
neficios , es mi voluntad , y assi lo . ' 
ordeno , y mando , que en ninguna 
manera , ni por ningun respeto , ni 

cau- 
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causa impoagan , ni cargucn peosion 
mi Visorcyes sobre Ics tale» bcnefi* 
cios , que tocaren a su provisioa , sN 
no que Io hagan libremente , y co 
personas benemcritas , corno dellos 
confio . 

14. Importa tanto , que la provi- 



n» hahita a • ' , ~ . 

Tribuoiiii ni* Sion OC Jo« cargos , y cnictos , que 
vacarcn en el dicho Rcyno , se haga 
coisci» Rcpn- (p personas ealifìcacias , que les sir- 
van , y aamiDistrcn con la integn- 
. ^ re£ìitud , limpieca, y buen ze- 

lo, que requicre, que desseando yo , 
que se acierte en estoj corno en co- 
sa tan conbeniente , y necessaria a 
mi scrvicio , y al buen govierno , y 
bien universal del dicho Rcyno , he 
accordado , y es mi voluntad exprcs- 
sa , ^ue,.de aqui adeJante quando se 
^ ofrecicre vacar los dichos ofiicios , 

ai VJsorey se inferme del Tribunal 
donde vacaren , o fuercn dcpcndlen- 
tcs de los sogetos , que para elio se 
les ofreciren mas sufìàcntes,y spro- 
posito, pidiendoles nominas dcllos , 
los qualcs mando me cmbie junta- 
snente , con las que el huviere de 
-hazer , y que estas scan con comuni- 
cacion de los Regentes , a fin que 
-tanto mejor me pueda yo resolver en 
ia provision de los tales ofiicios . 
ij. JVlis Visnreycs han acostiim- 
dclfga^tem nt* brado elegir un Comissario delegado, 
SI,'. conoticsse de Ics pleifos, qìie se 
»b fMo SiKri. ofrccer sobre los ofhcios, que 

tnirtidoramt - 

.rcd cocMoccu 
Jl.C. S. 



son a £u provisron , y porque 
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estipendios de cargos , o ofiicios a 
los nuevamentc proveydoc en ellos 
desde el dia que vacaren , o desde el 
dia de la data de sus provisiones, lo 
qual es contra foda razon , y contea 
■mi intencion , quiero.y mando , que 
de aqui addante , no se paguen ea 
manera alguna los tales salarios , o 
estipendios, sino es del dia , que el 
proveydo ;nrarè , y tomarè la posic- 
sion t£lualmen:e , y que contra este 
no puedan mis Virreyes dispensar sin 
especial saviduria , y orden mia . 

17. Entre los offìcios , que son a 
mi provision a y algunos bscnales t-tii-insio, no* 
y trenaJes , corno son los goviernos officuin » 
de Provincias , y el de FVotomedica- • 
to del Rcyno , y otros , y alcunas lEccrtson, i 

' 1 • I .• 1 Rese, veleni. 

vezes , quando espir.i el riempa de u m»ia« »s- 
mis provisiones , los han encomenda- ” 
do mis Visoreyes , corno offìcios , que eum fù»™ 

, biftiniltf». 

\*acan, ha^ra que yo mande nomorar png. ].d« oC 
succcssorcs en elio; y porque esto se 
juzga por de muchn encoubirtientes , "*• 

es mi voluntad, que de aqui adelan- 
te , mis Visoreyes no puedan qiiitar 
de los tales ofiicios a las personas 
proveydas por mi , aunque se aya i- 
cavado d riempo de su administra- 
cion , basta que Ics lleguc el succcs- 
sor, sino fuessc por faira de mala ad- 
ministracion ; y en Mi caso prove- 
ycndolo por via de jusficia en la 
misma forma , que lo podrian hazer 
antcs de cumplir cl riempo , cstando 
juntaraenfe con esfe advertidos , y te- 



desre 



se podrian seguir enconhinienfes , que ner cuydado de embiarme nomina de 



es bien , que , de aqui adulante , no 
se deleque d tsl Comisario para cau- 
sas semejantes , sino que quando se 
ofrccicre alguna duda en està mate- 
-ria , se vea , y determinc en Suma- 
ria , lo que se devicre -hazer , confor- 
me a justicia . 

®r«w.n« Perque entiendo que alguma 

ioiv»M»r^ niii vezes se ha excedido en mandar mis 
mn, Virreyes, que paguen los salarios, o 



las personas, que se juzparen por m.is 
combcnienirs , y por mas a proposit» 
para ics tales ofiicios , a riempo que yo 
Ics pueda provecr antcs que ILeqtie la 
vacante ,*de manera, que por està cau- 
sa no aya mudanca , ni alrer.icion en 
la orden , que conbicnc , y mando , 
que se puarde en este . 

18. Mi Secretano del Rcyno no’’™ 
ha osservar dercchos ningunos por la num k. c. s. 

luSil 

prp- 
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prcsenUcìon de las consultai, <{ue mi 
Re^ia Cam. de la Sumaria rimite a 
mi Visorey , etc. ex prag. 7. a. 
de offic. Seoet. 

■nitipt* fw- 1^. Tambien mando, que el dicho 
gnr'<<t.r «icn» mi secretano no selle despacho a.'gu- 

para las cos.^$ de la Corte etc. ut ex 
d. pu 7. q. 

Strili*? • Min- zO. Lo! EJcrivone* de Miindamtexia 
deputar uno , que et ntet , 
111 Stn^. j/ éijfifla ex la CanciUeria , en qual 
muebai vexes dexa de ajjìflìr eri ella , 
eli. ex d. pr. 7. 4. 

Scriinr t M»o- 2/. Assi mìsT.o ordcoo , y mando, 
pUnt"ta«ì^“- ‘l'^c los dichos Escrivanos de Manda* 
puedan , ni reciban de lis 
tu». partes dineros algunos a buena quen* 

ta de sus expedicioncs , ante de por 
mano en ellas , etc. ex d. pr. 7. 5. 

zx. Tambien conviene, y mando, 
que los dichos Escrivanos de Manda* 
miento no abran las relaciones , que 
se erabiarcn a su poder,a$si por los 



deven llevar junfamente por las di* 
chas expedicioncs sin exceder della. 

25. Haviendo sucedido diferencia 
entre B^scida de Munatones mi Se- 
crctario , que fue del dicho Reyno 
de Napoles , y et Secretarlo particu* 
Lr de mi Visores , que llaman de 
cifra , y m^ndatos sobre el despacho 
de memoriales.y licencias de armas, 
que hazial d de mandatos , Ikvando 
derei-hos dcllos con prejuycio del di* 
cho mi Sccretario del Reyno , escri* 
vi, y embiè a mandar a primero de 
Junio del ano de mil.y quinci'ntos, 
y ochenta , y uno al Comendador 
Mayor de Castilla, que entonces era 
mi Visoreyes , Visorey del dicho Rey* 
no, que ni el, ni los otros mi Vi- 
soreyes , que por tiempo fucssen , no 
decretassea los memoriales con sus 
Secretarios particulares, sino tan so* 
lameate los que fussen sobre materias 
claras, y que sin dccretos se podian 
mandar , corno cs ordenar , que s; 
despache una causa , o que sea paga* 
do un consignatario de lo que deve 
el Arrendador , y que en siendo ne* 
godo , que tuviesse qualquier duda 



Scrir M a M an- 
dari s tioa «pur* 
fiam ft 
nrt ctm*i|ina? 
taa% iii»i corajB 
Profw y at 

Tribunales, y Officiales,que residen 
dentro de Napoles, corno por los de 
a, oir. Sc.irt- fuera , sino fuera en presencia de mi 
Visorey, y de los Regentes. 

tener los dkbos Eferìvamt por pequena , que fu esse , se remitie* 
ia ubiiiio. de Mandamlenio en Jns eafas los prò- se al Consejo ('olaferal , y que por 
cfjToi fentencìados , quo feran tmidados quitar lodo genero de escrupulo , y 
pos elUs , etc. ex d. pr. 7. iS. de quexa los dichos' Secretarios particula* 

res no exigiesen dcrecho alguno de 

Pror** m*"' . .. - 

drt c-Milici li- j %jr J ■ 

biium lonum nos de Manaamiento 
Str turni" * 
kiiiiIàOI 
,,f raiu OoU 
latrralis Cjni. 

,h)< Br> 2 . 1 . 
àv offit. S.-cr. 

Mb- »r*t Uta 
pand*a*i 



olfic. Secr. 

24. Por no tener los dichos Eferiva- 
Pandemia de los 
dereebos , que deven llevar por las ex- 
pedicioaes , que despaeban , se podrta 
fegulr prrjttycio a las partes .* ha^ien- 
daies pagar mas de lo que seria ra^on, 
y deviati , y conveniendo , que este se 
rrmed/r , Mando que mi Visorey prò* 
vea , y de la orJen necessaria , para 
que con intcrvencipn de mi Consejo 
Colateral se baga la dìtha Pandcfla 
tan particular , y distinta , que los 
dichos Escrivanos de Mandamicnto 
acpan los dercchos , que pueden , y 



los , que se. suelen cobr.ir por Can* 
cìlleria por los tales memoriales de* 
cretados por su mano . Mandando 
assi mismo , que las licencias de ar* 
mas se despachascn por Cancilieria , 
y no de otra manera , conforme a lo 
que tambien por otros ordenas estava 
antes proveydo , y mandado* y por* 
q'ie enfiendo , que este no solamente 
no se ha guardado , antes los dichos 
Secretarios particulares de mis Viso* 
reyes se han entremetido en desp.i* 
char rodo genero de memoriales , y 



licencias de armas 



llevando por el- 
io 
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lo d«rcch«s,y hariendo una partito* 
lar Cancilleria no solo en riempo , 
quc ha havido Secretario mio en el 
' Reyno ; però aun quando cl dicho 

officio vacava , y los derechos del se 
exigian por mi Regia Corte , de que 
se ha seguido , y sigue no poco per- 
juycio assi a los dichos mis Secreta* 
rios, corno a mi Regia Corte , y en 
ninguna manera se deve permitir, que 
ninguno se usurpe lo que no le to- 
ta , contra el tener de mis ordenes . 
Por tanto rcservando , corno rcservo, 
assi a mi Regio Fisco , corno a mis 
Secretarios del Reyno el dcrecho , que 
se [sodria pertenecer por haverse con* 
travenido a cllos , mando que en lo 
venidero se observe , guarde , y exe* 
cute inviolablemente la dicha mi or* 
den , y que misVisoreyes teogan mu* 
cho cuydado de no permitir, ni dar 
lugar a lo contrario , prohibiendo , y 
mandando assi mismo , que los dichos 
Secretarios de Cifra , y mandados no 
puedan participar.cn Ins partidos , que 
se hazen con mi Regia Corte, ni en 
r«M iat. tnercancias , sii cansbios , so pena de 
*•** mil ducadoi. 

noli 26. £1 officio de Presidente del 

•naadrt, quod * • t ^ 1 

PfitwfiH.c. mi C.oosejo de Capuana es de tanta 
importancia pars la administratlon de 
i'**^’*'*® • S**® P®''* cumpHr 

^iiim ala oblioacion del , es muy nece.ssa* 

XftbtAAllf , • ^1 I * • 

no , que la persona , que Io tuviere, 
no se embarace en otros negocios e- 
straordinarios fuera del mismo Tri- 
bunal , etc. in pr. p. 4. de affi. 
Jud. 

^7- i' * f'g"" Infcr- 

«linemur, « maria, los Comejtros del dicho Tribù- 
UMu’n'utro. acostumbraào , tenlendo comen- 

’ y 

a». d« o«Ts. mas otra,y patticularmente tn tas,qv§ 
1$. ” se ha^en en dos Ruedas la qual es de 

muebo enconvenitnte para la tuena , y 
breve expediclon de los negocios , man- 
do exprejfasuentt , que , .de aqui addan- 



te , ne puedan dejat niwgmt caufa co. 
mencada , por entender en atra , /ino fue- 
ra por Icgitima, y urgente occa/ion , f 
que defpues de baver acavado la que 
primiero se baviere comencando haver , 
te attenda al despaebo de los demas . 
z8* Los litigante suden aìpunas ve- 

/■ j ■ •• . . cionu* pcoa«- 

XfS con pn de impedir , y dilatar d cur- c«niur. 
fo , / expediclon de ias caufas , recufar 
los lueget , que conogen ddtas , de pa- 
labra , 0 por eferiro fin tfpecificar las 
caufas de la fofpicba ,y porque no con- 
viene dar lugar a fetnejantes caluniat 
endtrecadas a dilacion , ni que se baga 
quinta de las tales recufaciones btchat 
en este fin , ordeno , y mando , que , 
quando , de aqui adrlante , se propofie- 
ren fin expreffas caufas , se admltan en 
ninguna manera , ni por dlas se dexe 
de proxeguir la caufa , perù quando se 
bigeren en la dicha fpiecificacion de cau- 
jas , se procederà en d negocio confor- Frjf. 5. de ts. 
me las Ityes , y Prematicat del 

Porque cs de grande enconve* o«cUie« non 
niente , que Consejcros assi del Con* rM,uc'°uiSI 
scjo de Capuana, corno de la Stima* 
ria, y .Vicaria, y los Advocatos Fi- 
scales , etc. in d, prag. g. 4. de 
•ffic. furlic. 

JO. Tambìen Mando quc se obser- 
ven , ciimplan , y guarden inressablc- 
mentc Ins Prcmaticas , quc prohiben 
a los dichos mis Consejeros , etc. in 
prag. 66- 4. do offìc. Procur. Caesjr. 

jt. En mi Tribunal de mi Regia 
Camara de la Sumaria suelen alounas rm- 

. I.' 1* I • • “ ““ , p t*« 

vezes multiplicarse los negocios assi Pr.rm consti» 

de pleitos , corno de quentas,de ma- 

nera , que no se pueden despacar con '’r»««idetiwt 

Itti ‘ , » *J wrmuTii* 

la nrevedad , convendria a la ca- asm «oum 
lidad de los mismos negocios , de que J^ÌiTiiV«è’. 
se sigiien enconvenientcs en perjuycio 
de mi Regia Corte : Y quisiendo prò* 
veer a estc , corno conviene, mando, 
que quando assi se ofrecicre muchi 
concurrenc'a de negocios , que no se 
pueden despachar , mi .Visorey con 

co- 
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«•mvnicicton , j piacer del mismó 34. T fot quittr lat Judat", f dlf. B«tu xak 
Tribuul pro»e« , qtic loi Pretrden- ftrtncÌM , fite ptr h pjjfadt it 
tes dellas , en qae intervcngt las perw ftUeti» mtrt ti LtigarttiuetUi , p 
fonte, que el dicho mi Visotey , con Prtsì^et tie. d. pr. Ó 6 . u. 
pareccr del Lagtrfen lente tentiate ^ “ 

con que nò sean meno* de tre* , a< 
fienda soJamenre al detpacho de la 
parte de Io* tale» nrgocios , que el 
Virey le# senalare , y ordentre por 
el fiempo , que parecìere convenir , 
y que para ette efsto lé de el Tri- 
bunal lista de lo* que buviere , para 
que tanto wejor lo paeda proveer,y 
ordenar , corno ma* conweniere a nji 
tervicio , f al buei» detpacho de lo* 
tale» 'negociot < ' 

32. £n It visi ta passa da »e ordenò, 
que se limitate el numerb de los E- 
scrivano* , qòe ay en la Carnata de 
la Sumaria , porqué de la maiititud , 
que bavia ^llo* , te causava mucha 
confusioni en mucho inayor numero 
lot dieboa Etcrivanoe , y conviene 
rcmediarlo , mando, que sin de/erir- 
lo mas j se rcduzgan a un numero 



•I Slvf. Oh*. 
■en pommb 
« oHiniacn , M 
trmn tiorai 



eierto , y sroalado , y que ette se 
cxeciite con parecer , f acuerdo del 
Lugarteniente , corno en la dicha Vi- 
sita se ordenò . 

33. En el mismó Tribunil se ha 
■busado, que ilgunoa Eteri vanos con 
licencia del Lugarteniente han atita- 
do causas , y procrtsot dcbaxo de 
oombre de otto aélirante , que tenia 
factajtad para elio j y porque e*to et 
de grande coconven lente , y en frau* 
de de numero cicrto , y establecido 
de lot atitantet de mas , qué podrian 
teguirte dello muchas faltedadet, ma»> 
do, que, de equi adelaote , nòte 

C rmifa , y-que el Lugarteniente, ni 
Carnata no dea, ni puedan darie- 
nejanre facultad , tino que las causas 
ae atiten por los misiqoe aritantes or- 
-dinanos , sin que aingiioo atro ten- 
ga poder ' para alitar dcbaxo de tu 
nombre . 

T 0 m.niL 



de offic. Proc. Caesaf. 

35. Tambicn te ha acoatumbrsdo ConaìMMU 
en cl mitmo Tribunal , que los Pre- JTtr'Matr. 
tidentes , Coraitsarios de la* causi* * 

y ntgtKtot g ^ttaoGo te ha dfrecfoo Tt^hmaém 
embiar alguo Comissario fucra de 
pole* , para examinar rcstigos , ea al- 
guna causa de importancia' , o para 
ver quenta* de Universidadet, y otros 
ncgocios , no han nombrado en el 
Tribuaal los dicho* Comissarias , y 
porque deste bin rcsultado alguno* 
encoovenienres • Manda , qat , dt aqui 
adtlantt , quando al Pnsidemt Contis» 
lana dt la causa partetrà qua conven- 
ga embiar Cornmijjario fuera de Napo- 
Its , tratt , f propanga el ne^ìo en et 
Tribunal , ’y'qre en et se re/uelva fi 
fetia convenieait , b ne ri embiarft , p 
refutlib j qut fe deve ba^er Ics talee 
Con, ìiijfarios , fi nombre per el Lupara 
tenienle de la dteba Caueara , ecn qu^ 
lo haga en et T ribunal , para qut tal 
Prefidentes piiedau advertir , de to qve 
fi It ofreciere ttrea de la ptrjana nom- , , 

brada . < ' 

3Ò. Circa il quale, poiché la inen- t» « 
te di S. M. coma nella predetta eua 
reai lettera apparisce, è, che eAettì 
vamentc succeda detta^ divisione di 
do* tale, etc. in pr. dS. ^.i. dt off.VJv^'^ìtet. 
Prte. Caejar. - «'•' • « **• 

37. Por una carta mia despachada i" JiAa* 

a 24. d‘ Agosto del ano de 1584. ■««iìx»}*»- 
mudé revocar la costumbre antigui, 
cuteaia *1 dicho Tribunal de tra- ? •"""r'.u 
tar ; etc, m pr. 05. &. %; de tMc. Pro- rw tmu 
tur. Catfar. - • 

38, Tambicn te ha aeòstiimbrido 

en U dicha mi B. Camara de la Su c.i 
maria, y por Premaficas etfa provey- 
do, que et Lugartenièate, Presidrn- *«»“ 
te* , y otrot Onciale* del dicho Tri- ‘JT’^ 2 Ui»S 

ba. 
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^ ""-btinal, huvieren de asv’sf''' «n «I lo* 



Miercoles, y SabadQS del ano, y cn 
» ’ ’ lo* meses de Entro , y Hebraro qua- 

troj horas por la manana , y pnjque 
se ha Visto por esnericnca , etc. 1» d. 
.... fr. 6%. dt off, Pro:. Catfar,' 

B9- A«i tnisrao esti establecido 
■ ^ _ • por Prematicas , que Ins.ncpocios to- 

cantra a mi Rc.il patrimonio, quest 
. han de tratar por el Logarteniente , 
■ Presi den tea , y Officiales de la dicha 
'Regia Carnata , se trafen'‘fco il mis- 
xno Tribunal, y no en otra parte , 
Io qtt.ll conviene , y mando , que se 
'obserrc, y guarde iovinlablcoiente , 
però quando cn dias fcriados se ofre- 
cicre algun /legocio repentino , o otro 
de itnportancia , p.ira el buep govier- 
' no del dirho mi patrimonio , ò de 
- expedientes , es mi voIuntad,que pa- 
ra los tales negocios pueda jel Lugar- 
feniente baser juntar los Presislentcs 
en su cas.i , con que esto no se en- 
tienda para otros negocios , ni causas 
ttt otros dias , que en los fcriados . ' 
• 40., Quando mi Regia Camara fue- 
i«. ia «uih r.e al Cor.sejo Colatemi , mando que 
gocios , que fueren mera- 
mente de gracia , vote solo et Cola- 
tcral , y que en todos los demis , que 
se frafarcn con intervencion de la di- 



aiacntiw ivt cn los ncgocios 

fra|lan 



dos , parientes amigos , y alicgados nutara* 
suyns , y porque de complacerles en "mJIJJMiSL 
csre han nacido , v naccn muchos en- 

, . I •*7* 

conbcnic/Jtcs , y cs necessàrio reme- 
diarlos de manera , que quede en li- 
bre volufltad de los dichos Ministros, 
y Arrendatores el servirse en los di- 
chos officìos de las pers,.mas , que Ics 
pareriere , y bien le .esrus'iere , pues 
io pagan , y Ics va tynto cn elio . 

Ordeno, y mando, que ni ri Lugarw 
tcnitnte , Presidentes Racionalcs , 
Masfredata.s , ni erro OHicial ningu- 
no de la dicha mi Regia Camara , 
ni de otros Tribunales assi, may orci, 
corno menorcs ', no puedan pedir di- 
rrfla , ni indirediamente i los tales 
Minisfros ni Arrendatores , que -se 
sirvan de algùn computante , sino que . 
dexe a su libre dis[)osicion el nom- 
brarlos , con apcrcivimiento , que los, 
que lo contrario hiaieren , seran ca- * .. 
stigados en.las penas , que -por mi 
Virtrycs fuere.n dcclaridas . 

4f. Assi mismo hs estado en co _ 

stumbre , y por diversas Prematicas u* i«tton»iM 
estd ordenà^o , que en los meses uc PrM«id«nt»uni 
Enero', y Htbrero los Ministtos, y fi,' 
OfEciaIcs de la mi dicha R. Camara “ 



Ta Fm 

brajirii.ct M&r- 



no bolviessrp las tardes al Tribuna!,’ 
porque ’err ellas pudlcssen los Ratio- T. 
nales comunicar con lo* Presidenfes 
*n su casa las cuentas,etc. In pr. 66 ., * 

I. de Offielo Praeura!tr!s Caefnris . 

44. Aurque pprPrematkas «sti or- 
denado , que t cada Racional se ]* «mi dUinburt 
scnale di.i para ri ferir las i;uentas , i,on>u ntiocP 

psra hazer los conftaftos de mi R«, que le esfa^p cometìdas, toda via por- 

que cste cs’^ abusado , y no convie. 
ne , que aya dascuido cn cosas , que 
emportan tanto , etc. In pr, 6 y. verf, 
tdfunqi'e , d. ttt. \de tff. Pro:. Catfar. 

45. Porque conviene que mi R, Acudu Ftm* 

Camara tenga particu’ar notifia y y ^ 



cha Camars^ , corno no sean de gra- 
da , sya de votar juntemente con el 
Col'ateral U dicha Camara , porque 
' assi conviene a mi servicio , y al buen 
despacho de los tales negoc’os . 

41. El Notara , que esti scnalado 



Mettrig, K. 

Cur. ctinficiat 
^rntocoiiuin 

<®iitr*»iuuxn — * , 

CdriM fcpara* Corte convicoe, que naga un^ proto* 
* 1 "’ colo b parte de b'S contraflos , «tc. 

» in praj4 S.verf.rl Notato tit. di ^otar. 
•«irtiitt K. 42. Los Officiales de la dicha mi 

C«r. acM pe» 

wht 
»ik 

i.'uii'S* rendatores , y otros, oue ticnen com- 
bm» ianoi;, putantes en- aquel Tribunal , que se 

UMoTJtn nfl&- C . rr* • 1 j . 



t»Bt t MiSt Regi* Camara hao acostumbrado pe* 
Si"..r™dt'- ■ lòs Ministtos pecuniarirs,. Ar- 



cuidado.del dinero , que entra , y de- 

* I 1 ,1 p*cuni»m npm 

ve entrar en Ja caxa de las tres Ila* «tcnteM u «r. 

c« triuoi (la* 



<5S«iSS' sirvan c« este officio de algimos ,erU- ves de mi R. Tesoreria : OrJmo , 



•e LjOÒs! 



. o 



JvAE EIS* PROHIBEXuTTVR. ‘ ' 

♦ maUdo que'Jt tiempo e» tìfmpo ,'fe~ aqùì^adelante’^y nin|una manera se ** ' 

' pun'^à l.t (iicha Carnata pjr>c/?re i'w.f- * venda el dicho 'oflicio de Solicitadtir ■ ■ 
'■ ’ - ' . .. • ►fiscal, sino'què'’se provta " 

graciosartlen(e en e! sul»cto 



■va una hs Prcpdcans a»* fiscal, sinoquè''se provta liana V < 

Jiatfcnal , tu, in diSa pragmatica ?S, * — ' 

Xf- a j . nr aa . * . • x_ » 



-6-"' i te ^ , 

^ de off. Prooiiratuiis Caefitrjpr' ^ ‘•juz'gari^pór nìas'’èt)nv<;oiénte ' * 

a«ti(w>]« iu- 4"(5. Estando ordenado por divcrsas ~*S 3 - RsZ’o tratta 'de • tkt te- su«n4» 

-c; 1 * .tr • liKiilfv. 



^ro'dc'cU^u^ PLcmaticas , qutf ^or Kacìc^lts ro fras\ba havtdo mucbos abujos affi éw m**»!*!^ 
5 'ó*of.a^c'x^" losedcrechm dì las dwlaraH»- locatnnet Ty drfpinJacìones de 

ri’as *rtj de 'havepiaS dcspachado',*se > fewerf» ta cobraitca del. dinero , y pa. itanma.Ca. 
"ha c«u'.i?avariido a dsro exigie'ndo ^niAfot pdY hdvtr àn Duano^ 

' RÙnas veres los dcr?chcj'antcs de lid- ns *difpenfaS 9 dt^ he htrvajei fpn >*»“• ** 



■ gunas veres los dcr?chcj'antcs de lid- fbs'difpeaft 
ver'etfipceado' a vecr las cueufas, etc. eia dejygualdad ^ r pàrticularìdad , por 
'Ih d. pr. 66 ., ^.-7> de off. Pro:. Caef^ fiiaproprlot inteteftt , / hecbo eambios 
Rtgnta c«m- 47. Lf)s" 3 i<hf>s Racìonalcs contl^ fan tl-diinro , qat han cobradt, no tra- 
aììLoittl" oriicnes , <jue esfan'd'*das pnr d!- ’yendvlo enteranier.te a l 9 apolet a- la Re~ 
v’ersas Prcmaticas' hart ahusadò en te- già Ca*a ni • pagandolo a hs Con^- , 
, , • ■‘*y ncr en sus casàsT ftia-hns regìstfns , gnatarroi' a lot ptacos,qì<e tran cbliga- 
* ^tc. 7 n J. p'r, 66 . ^.8. de off. Proc.Catt. dot , de quo te' han feguido mucbot en- 

^suU«!»es ^g. ia mijmo- maìfdà , que bjgan -tonve'iiìentct , y ddnot'a la tenta de ta 
om^iac. per Ut dichet Racionalet de lat tiqiidacio- drcSa Dnaiià , f porque fiertdo de "lot 
Sa 'Sbuili^i »". reteviot , que ejìuvierin acaba- ptincipalet , que tengo en et diebo Rey- 
dat confenandeiat para el mìjme effe- no \ eotivien; a mi Jeevieté , qui ’tr.Aìf- 
Bo al Jfrcbivario , 'eie. In ead. p'r. g't fon oliarla qventV , que et raxpn' , 
^L«um^»»n« (55. g. ' ' “ “ ■ M.indò a mi'Vi/hrey-y que , de aqui^ 

rei»*' 40. tl Ccdtilario de las ad’ohss,*y adeUnte , qnbndo te buvitre de ba^er 
fciijòrn'm*™». fe'iJos , quc possccn ftiis ftfudatarios , U location , emoie uno de Ut Prefidett^ 
"*• , impiorta a ir.I Strvicio , que e^re pim- ut de la Camara que intervenga , y 

tual , claro,y vtriladero , etc. I» t.td. •ff<fln a ella, encarg.rndale tl cuyda/o^ 

' pr. 6 ^. 70 . que deve tener de mirar por ri buin 

r«®' por ' Prcmaticas està tratamìento' eh Ut locatot , y que no 
ut Sani «oul ' ordenado ,’ qiie la dicha ini R. Ca- parcialidad , ni agravio en l.t di- 

»d”cMr“u‘?.M '^^'■a de la Sumaria no fcaga manda- rba locaeion , y fi al tiempo de la eo- 

ùl' VrMiie de ’p^Safcntiis sin orden del V ir- branda pareeiere , que et neceffierìo ent- 

rey , si no fucte de la siinama de biar otre Prefidente, lo ptoved mi l'i- 
qainze ducados a 8.1x0; toda via , etc. Jorey , corno la pareeiere- niat fmrt'eni'r 
' In ead, pr. óó. 3. ‘ ini fervido , de 'manera , que el Ji- 

Omiff tun. _ 5!. Para et buen govierno de mi '"ero , que procediere de la dicha Du'a- 

f«« baxjehda ^eonviené , que todet Ut na , te traygd enteramente 0 NapoUd , 

de mi Regia Corte y te pague en Teforeria la parte , que 

Imi. te bag'an por mi Teforeria generai , y no etiuviere confignada , y que con la 

''no de otta' manera , etc. In ead. pr. que ejinvìere fé acuda a Ut Confignd- 
,, .. . 66 . i. tariet , fin d.tr lugar a dilaeien ningu- 

fJ*Ì*Ì Si- El officio de Sollicifador Fi- na , ni , que a Ut Duanèret fe firvan 

BOB Seal de la Sumaria non conviene, que 'dd dinero en cambìot , ettande mi Rle- 

> * vendible , corno tan poco lo son già Carnata muy advertida en mirar' , 

et de Ahogado,y Procurador Fiscal, y procurar qui eflo fe eumpla , coma 
‘y^*KÌ òrdent) , y hiando, que tidgncion. T 



tfue 

•n^ndAto fio» rey 
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'54. Los 
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DE OFFICrALIBVS, ET Hit, 



. 54. Lo$ CavaUrot de I» dicha Dua- 

Doba. na nazcn mu^as extftrsiones » j co«' 

«’to^Mw « *** jndeuda* en agrivio de hj dicbps, 
locados , y combeniendo , 441C «ste se 
remedie^ emergo , -y rtiando a mi Vi* 
torcy , que provea del remedio , ^ue 
pareciere , que porri ser mas a prò» 
posito , de macera que cesen las di* 
chas extorsiones. 

SS- fe e$mimch 0 

nm , n riuàu férmar tm mi RegÌ0 Ctmtré ere. in d. 

pr. 66 . V d. de off. Proc. Caesar. 

’ ** de agui adelante, ijuie* 

^a^ibr, nnk ro tener noticia de rodo lo que ha* 'sino que se próvea lìan» , y 
rranS'ctUu zc < y de$pa(ha mi Regia Camara de taracnte en la persona , que 
uir,' ** Su maria , mando , que el dicho 
w> motiiiu. Tribunal al cavo de cada mes vaya 
dando a mi Visorey una relicion par* 
ticular de rodas las causai de mi Re- 
gio Fisco, que en el tal mes te h«* 
vierc despachado; especificando en el- 
la no solo el numero , sino tambien 
la calidad , e imporrancla de lat cau- 
sai dichas , y que lo mismo le haga 
de las quentas, que se despacliarcn 
Pi«nrx nfcru por cada Kaeional a fin , qae el Vi- 
***' sorey me vaya embiando las dichas 

relacioocs , corno lo cocargo , que lo 
haga . 

M. c 57. De la nefiociacion , que Io» 

•M frorrt p». Regenres de Vicaria tuclcn nazer con 
Fìdelisaima Ciudad de N.ipoles , 
paraque interceda con el Virrey,que 
lei prorogue el riempo de su proyi- 
sion, se sigae de mas de otros en- 
convenienres , que quedan obligados 
a las personal , que les compl.-icen , 
y ayudan para caro , y assi quiero , 
y mando espressamente , que el dicho 
officio no dure mas de ano ano , J 
que no embargante' la instancia, que 
hiziere la dicha Ciudad de Napoles, 
no le aya mi Visorey de prorogar en 
manera alguna , ^no fan solamente 
por un ano mas del de su prnvision 
ordinaria , y esto por elusa legitiraa, 
y eoa veniente. 



I fnta§t. 



‘58. 'Assi misma ofdeao,y mando, 
que los Maatrodatas criminalea de la 
Vicari* no den fee de ningun atro , 
n! cscr’i'hara del dicho Tribunal sin 
sabiduria ere. il pr. ^ 6 . vtrf, tffi 
mifmo d* offjc. Mag. J •/}!», 

jp. Aunque està darò, qoe ei of- 
ficio de Procurador Fiscal de la Vi- 
caria no cs , ni conviene ^ qùe set 
rendible, roda via a mayor abondan» 
ci* , y par* quitar qualquier genero 
de duda , quiero , y mando , que , de 
aqui addante , no se pueda vender , 

gr*cio« 
se ;i«- 

gare, y fusiere por ma* idonea pira 
su buena administraeion . 

óo. Porque muchas vezrs suele a* 
eontecer, que aJgunos Miniatros , y 
Officiale* mio* de lo* Tribunale* del 
dicho Reyno , que han administrado 
officiot de Abogados Fisrales en cau- 
sa* pitrimoniales , y criminale*, ton 
promovìdos a Placas mayores ea los 
mismos Tribunale*, estando pendien- 
tea las tales causa*, y por rste respe» 
ro no pueden votar en ellas , tomo 
Juezes . Dee laro , y mando, que de 
aqui addante , quando sucediere caso 
semejante , aunque los tales Officia» 
les, que buvieren hecho officio de 
Abogados fiscaics , no ayan de votar 
en las dichas causat , no por esso a« 
yan de dexar de asistìr, y estarpre» 
tenfes al riempo, que se votaren , y 
idfcrtir de lo qoe los ocurriere, eo« 
mo Io biae mi Abogado Fiscal ; pe- 
ro , si por otras Icgitimas cautas lue* 
reo dadoi , y declargdos por tospe» 
chosos , mando , que ea tal caso ns 
atistan , ai eaten -presentet ea el vo- 
tar . 

di. Y paraque estas Premaricas,y 
laa demas que por Io passado se han 
hecho , y establecidò tengan la auto- 
rìdad , y execucion, y cumplimìento, 
que se requiere , encargo , y mando 

a BÙ 
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^VAE Èis PROHIBEANTYI. ■ 

, a mf Vijorey*. Lugartenlenfe , y Ct- ' - ‘ ' _ 

pitan General , y al ^rah, Camerlen-, , PRAMMATICA Xllf. 
go, Protonotarlo.^Mastro Jujticiefo, , 

Consejertis Colaterales , Preficfentca •' I 'Ra gli 'altri capi, ed ordiat, eia 
jr CoDstjcroi de’ mi Sacro CoDscjo *X 'per la Maexti del Re Nostro' . 
de Capuana, Lugartenientes , Presi" Signore ci sono ' stati mandati eoa 
dentea , y Racipnales de mi R. Cam. una sua Reai lettera della data de* 
de la Sumaria , Regentet , y }ueus 6. di Luglio prossimo pauato del 
de la G.C. de la Vie. y qualesqi^ìcr isp^> vi sono gl’ infraacntti del 
otros Officiales, Ministros, y subdi* nor acuente vìdtiice* . 
toa de qualquier eatado , calidad , y Por quanto una de Tas princi- 

condicion , que al presente ton , .y palei caosas , que me han raovldo • 
por (iemno fiieren cn' el dicho mi mandar visitar los Tribunales, y Of. 
Reyno.de Napoles , qne gaarden < y ficialet db mis Reynoa, y Provincia!^ 

' cumplan , y hagan guardar y cnmplir es el zelo , y desseo , que siempre he 
inviolablementc todas las dichas Pre* tenido , y tengo de entcoder , ai ha* . 

, inaticas, ordenes, y inatruciones , y via en ellos algunas cótas , que eoa* . 
cadauna dellas justa su serie , y te* veniesse mudarse , reformarse , 0 prò* 
nor . T paraque venga a H 0 iìe!a èie iat «cerse de nuevo , para mandarlas re* 
Triiumateì, Minìflraf , jè Offieiaht a mediar, y proveer; corno mejor pa- 
fuUn teca», el itici» mi Vireef fe tes reciesse convenir al aerwicio de DIOS, 
baga leer , f deelarar m ,l»$ mifmtt f mio, al buen. gpvierno , y adminì* 

■ T'iiumalei, dami» a cadauna rtffttiva- stracion de la justicia , y bien , y 
mente capi a autentica de U qua la sa- provecho publico , encargui, y man* 
tara, jf qae baci» ejl» , [a paugan sa* dè,<bpressamente a los Visidadores 
éat juniat e» al Imgar , jr /arma , qme que pariirularmenta'’^se infbrmassea 
fa acqftumbran , y deve» eflaa , qua a- desto , y que para cl diebo efeto se 
/la et mi yaluMàd eupreffa , jr que n» me hiziesse relacion dello, y havien* 

/e baga , mi permita ba^r la tamtrari» do por mi mandado visitado el Li* 

ea manera aìguna , fa pena da mi dt- ccnciado Don Lopez de Gùsman del 

yoe^taaisa*- [grada, y tn tt/ìimomia detiu be mata- mi Consejo Reai de Caatilla los Tri* 
dada dtfpabar Ut prefeatet firmaàat da bunales , y Olficialet de mi Rryao 
mi man», f felladat ce» mi Reai fella, de Napoles, y vistose, y determina* 

Pn Madrid a j. dias de Menerò de do su visita por los Juezes , quo pa» 

Teritrr. ISP3- To KL Rey. Vid. Cardinalis, ra elio oombrè , resultaron della di» ' 

et prò Protonotario , et Magistro versas coaas . tocantes a materia de re» 

- _ Camerario. Vidir (V>met generalia formacion , uoas generiate» » que na» 

Thesaurarius'.^yid. Cadena Reg. Vid. can de loa diebos, y deposicionec do 
Brugnolus Reg. Vid. Saladinus Reg. testigos , y de noramientos , discuiv 
Vid. Fornarius Reg. Vid. Scudero tos , y advertimientos de personat 
H^8-, Dom. Rex mandavit mihi Ga* platicas, y esperimentadas cn los di» 
hrieii Say , ehoa T ribanales , y officioa , y otraa 

^ particalares , que sden solamente de 

las culpaa, y. cargoa de los dkho« 
Officiales , y por agora dezando • 

E rte la reforroacion , y proviaion do 
; dichas cosas fcacralea , corno ma» ^ 



Digitized by Google 






OFPfcfALrBYS*, ET m?, 

prdan ck a<jiit addati 



X lós Mae- HM pondrrniii, 



, feria mas larga^ para pro^TCcr , y or' 

donar en ellas^addanr» lo qu^pare-» strei Raciònaljs de la Zeca comissib- 
cerà convegir • y havìfipdosc visro^,^ nes de ferias',’ nT de*pesoSj*y 
,*conferido , y pltticado coij ma^ra éSi para^as Erovincias , so las pcnas * *’ 
deliberacion , y ?«n el estudÌo^^‘y,,..esraMecicfas en la’ Preinatica, qne prò- Q«»e ut 5. «. 
cuydado y^ diligencia , que convcoia hfbe a los Officialcs pedir oflicios 1 '** 

loi Barorics, la qual quiero , y man- 
dftt'qiS^ se guardo, y eni^enda >n^O- 
t/e , Como en ella se conrigne contra 
cofao eòo ef- los quf pidicrcn las comissiones efe 



'a las dichat cosas [* titillares , y con 
*wigo consultado, he acoedado ,*y re- 
•shelto de mandar, haaer, est^tuir , 
y ordefi^r para agora^ — 



** orte* 



4 t muo. 



feto trJcm' Serias , y de pesfc , y medidas , que 

‘in elhs lat oràtnancas , y PrentaticM 
/iguienttt 



se hazen en las Provincias . 
4. Porque rauchas vezes es 



neceS- I" rren*"Ut»- 
tic capticoniin 



foctit 
umiuc . 



ntp 



1. PÒ/ lo. passado se lian acostum- ^sario carcar los dctlnqutfljtes unos cfAi 
«r.’iaira'^ brado hater ComisarioJ de Bancos a 
utdnim (mni. log Reoenres la Cancilleria ,«y otros 

ro |m>kib»n. I, ' . 

tat , prancr- 'Ministro* , paraqoe eilos , y otre ;uz- 
3 «“ ìmVIh- S“*" causa* ,• y negocios , assi 
cujuf meiitit, qqjndo los Bancos demandai! a sus 

duimi*c]'» hiiK T • j , 

dJrfitn aoa dcudorcs , como quando ion deman- 
uborTsui dados , y porque de esto se han se- 
mVum «mi.*, guido mucho* enconeenientes ; Man- 
in. vid<T«>i. do a mi Visorex , ' que-de aquì ade- 
iim'cw'St lanfe , no haga las dicha* delegacìo- 
9 mes de Bancos, ni mercadore* ^nin- 
guno de los dichos Regentes , ni del 
Gorsejo , ni Sumaria , ni otros OflR- 
«iales de justitia , però bien permiti- 
tnos, que en caso de faUimiento de 
algun Banco el Virrey pueda nom- 
farar un Comissario delegado del Con- 
scjo , de la Sumaria , para lo que ha- 
‘ga li tal Banco Io que conviene, y 
se algnno’ se sentiere agraviado de 
lo que se sentenciase , se apele al 
Tribunal donde de justicia ha de 
venir, y tratarse la causa, de que se 
ha apelado , y qut cj Comìsario no 
haga falta a su Consejo, y Tribunal 
los dias , y horas ordenarias y al 
GommissartO.se le dè alguna' cosa ad 
irbttrìo dfcl ^rrey , con que no ex 
edda cien dutados al ano , y i^ue'fué- 
fa^dè este no pueda ‘reeibir, hi reci- 
dinefos , Iti otra cosa alguna . 
ff*. ■ 3, Los Regentes , y otros Oflficìa- 
>t «oìuui'iói Icr de' Jàstiéia no fuctlan pedir , “ni 



otro , y'tadibicn- móstrarse a los t<- 
stigos , que lOs rccònoscan , . paraqde 
se cntJenda , y Iverigue la verdad * 
mando, que a las taks careaciones de 
halle presente el Iu:z , y no se Iji 
gan de otra mancra , so pena de sd' 
spension de officio por^ un ano . 

5’. Mando assi mismò a mis Ma- Miginti «o 
stredatas , que son , y ' por Hempo •lu otan* i* 
fueren , que de aqui addante pongati, 
y firmen de su mano en los proceso* 
los dercchos , que llCvaren de los #- 
tos, y ho/as dellos.al pie de cadau- 
no , so pena del qustro tanto de lo 
que dexaren de poner , y assentar pa- 
ra mi Camara. * ^ 

6 , Aunque la' Prcmafica , que prò* ’^‘?*** 

, t j ‘ ' pii . M. C V. 

hibr recibir dadivas , y presentes a Fikì rufoai 
los luezed en sus palabras , tn tacon 
tambien comprende a mis Fiscales de >** “»• 

|M » ' II** * 1 flCflv» 

la Sumaria, y de la Vicaria tona 
Via , porque en dia no se pueda du- 
dar, Dcclaro / que 'se comptendan ^y 
que para aqui addante si recibieren 
dadivas , sean Juzgados como las de- 
mas personas en la dicha Prcmatica 
contenidas . '' 

7- Por la Prcmatica esti mandadO, Senb»» uà-» 
que los Escrivanos cnminaJes de la rma acb«at4« 
Gran Corte de la Vicaria lleven ca 
da Domingo las informacionrs , que 
hiiieren de officio , y los atr» sobre « 
cllas hcchos al Abogado Fiscal de la 

di- 
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<Jtcha Ijraii Corte , y parete por la 
Visita > que el dicho Abogado Fiscal 
r'**«*' dicha G. C. no las ha visto , 

jui. m reconocido , v haviendose excusa- 

do con dezir, que por ser Domingo 
el dia , que la PrcmatiCa sonala , no 
lo ha hecho . Por tanto mando , que 
de aqui addante los tales Escrivanos, 
corno fueren haziendo las dichas !n- 
forraaciones , vayan a dar cuenta del- 
las al dicho Abpgado Fiscal cl mis- 
mo dia , que la reciben , y el. sea 
obligado a tornar la nota ddias. 
Scribi,»» 8. Mando assi mismo , que quan- 
rlm'"ur»fó«i Jo* Mastredatac, y Escrivanos Fi- 
fueren pw Comissarios por el 
cioncm Keyno a esaminar testino^, » tornar 

f»r Afiendi rtm. • r i > 

Fr.fm. ». dt intormaciones , o _decidir negocios , 
€omm. juren , y den fianca» primero , que 

f tartan , que barati bien , y fielmente 
OS negocios , aque van drstinados , y 
que guarderan cn tpdo la Prematica» 
y mando a mi Abngado Fiscal, que 
haga a los dichos Mastredaras , que 
cumplan lodo lo en ella contenido. 
ridn nui» locando a mi solo el guiar , y 
tmr“ persona» inquisidas de 

rrirat» , Il delitos, y no a otra algtina , y estan- 
^*i«.k*!us? 4 ! despuesto espressamente por 

leyes, y Prematicas del dicho Reyno^ 
algunos Regentcs , y lucses contr^’e- 
niendo a ella» , han dado (>uiatico# 
por su propria autoridad ; Mando , 
que de aqui addante ninguno sea o- 
sado de. dar. los tale» guiaticos, y que 
solamente Io» puedan .dar mis^Viso-' 
Tm» »ri»»t. '■cy» > y Conjejo Colaperal , so pena 
•Si. j,. privacktn dv- officio . • -• 

ligiii ,eiji- lOr £1 Hegcnte , y luezes de la dU 
rici^ìiiu'coir. G*"*" Corte de la Vicaria han 
liti» , «» recebido banquetes, y conbite» de lo» 
•OMAtttiOAtI Mastredatas, y otros Officiale» infe* 
«Iella » y- po«-qu« <»to e* cosx 

miamibit, indecente, ordeno , y mando, que , 
de aqyi addante , no ios recibao , ni 
cn sus propriu casa», ni otroa Ittgai- 
r«* algunos. _ 



ir. Tambien se he visto por la . -i 
dicha Visita el dano que mi Reg. 

Corte ha padecido cn no haverse e« 
xigido rauchas pena» b ella ,.partenc« 
cieittes de las contmnacias criminale» •> - • 

de la dicha Gran Corte , por causa 
de no haverlas assentado los Mastre- Migiit. Acc. 
datas , y Subatarios cn el libro para 
esto deputado, y para podcrio hazer, »»« p« ■»»*»» 
y seobicrtamente , scrivendo han puc* dium. 
sto en los' mandados , que se expiden 
contra los reos , la decretacion co- 
sturobrada, vidclicet : Ccndemnetur , ; 

por està letra generai ; despues para 
excusar tal reo de la pena de la con- 
dcranacion , han emendado el dicho , 

decreto en està forma generai : Prt- 
vlfum , para remedio de lo qual, Or- 
deno , y mando , que , de aqui ade- 
lante , los dichos Mastredatas civile», 
y Subatarios no pongan los dicho» 
decreto» por las dichas abreviaturas , 
sino por todas sus leteras, dizicndo, 
Candcmmiur , it ceifptlìatar , y cn cl- ro»» gj»ir». 
lo no hagan ninguna rasura, ni en-t^*- 
mienda , so pena del quatro tanto^, 
de lo que montarè la pena del Fi- 
sco . 

1 1. Dt OH» hs StcrtUries , Mafirt- 4'*i»rN . » 
dMai f JEJcrtVéitos , y Notaries dt iutarii,i<&'>* 
TribumiUs dt ta$ Ciudades , y r/Vrr^S 
dt tftt Reyno no bayan firmado dt fu 
firtna^ y nomòrti, Hi firituras , tttt , no. 
y probéiHCat , qut antt tlltt bau 
do , ft. ba vi/lo , y temotìdo por la Pii» 
fifa rtfuhar grandet trtconvtmtntet in 
di[fervie!o dt DIOS N, S. y mi» , y 
tu dano y f) prt/udìcìo dt yautbtt part 
tuulaus . Para rtmidio de lo qual Or- Cinci«4 pr*»- 
deno, y mando, que de aqui adelan- *^’ *• ** ***' 
te , todoi , y qualesquier Secretarips, 
y examina.dor(s de los Tribunale» , 

Ciudad , y- Reyno de Napole» »ean . 
obligados a firmar de su mano qnal- -, 

quler cscritura , que passarb ante e|- , 

lot , y en las causa» civile» , y cri- 
mùulcs finnari totipi ios atos,y de» 

ere» 
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tWi oiW creto» , aie m cIIis se esiminaren 
oe ma* <k aa* lo* mismos testiM 
h> firmea, saoiendo escrivir , o na> 
«ala- iiendo le sensi 'de la cruc , conio ha> 

I y el Officiai, 

•4U que lo contrario hiaiere , enctirra en 

pena por la primiera vca de doce du> 
cados , y por la segunda veyr.te , y 
quatto ,'y por la rcrcera pena de prì* 
vacion de officio, que tuviere. 

_ la. Porque de la Visita resulta , 

Aaftrmr Pr«- ^ \r> 

r<(ì faniitii que estatido , corno està por Prema- 
OMcut”^, “fa* dell’ Emperador mi Senor , que 
DlOS tiene , y mias , espressamente 
MM, no. mandado , que mia Minirtros,y Ot- 
wi‘Vn«1r*» ^*'®*** feciban dineroa,y joyas, 
"* dadivas, o pncsentcf quaUi- 

«i» (laon re- quicra de liticantes , o no liticaotes, 
Ufeoiù . aunque sean dadoc de su propria vo* 
luntad : M/x yijtrtyet dti dìcb* /?»f* 
«• inn dati» iictmi» » glgutioi Rtgrn^ 
tri, y ’CvK/ejertt , y rtrtt Oficialri ft- 
•w rttthìr diiMrei da divrrfat frrjtnai 
f» ttUr dti trtbsyt , yM /r frtjttptnia 
barn ttmtdt tn ctmijJitHU ftòtt tifai 
de Sancii , i m otral frmrjantei .* Or- 
rrt«. 1 . CI 4 deno , y mando , que ffiera de lo dit« 
* ■«»•***•»• pucsto por el primer capitulo deestaa 
ordcnancas, que trata de lat conais- 
siones , o dclegacion para las causar 
de lot Bancos , mi Visorey , que por 
tiempo fiiere, no di licencia a aio- 
gun Consejero, ni otro Ministro mio 
para recebir cosa alguna da ninguoa 
persona por qualquiera delegacioo , o 
cosa temejante , ni sobre esto pueda 
dispensar coatra io diapueato por lat 
dichas Prematicas , y si bari la rat 
dispensacion , aunque te aya dada ma- 
tu ynprii , y sin ittancia de partes , 
aeè de ningun valor , y eCRito , corno 
si no ae tiuvicsse concedido . „ E ve- 
,, duro il tenor de' preinaerti Capitò» 
,, li , ed ordini della predetta Regia 
„ Cattolica Maestà • acciocché con 
„ effetto si guardi, ed osservi, come 
„ coavieoc , quante per ^aella viene 



« 

„ ordinato Vi diciamo-, ed ordj» 
niamo,che ispetta per Voi la forma, 
contenenza , c tenore de’ detti preia- 
serti Capitoli , ed Ordini della Mae» 
stà Sua , dobbiate quelli , e quante 
ia essi si contiene osservare , ed ese-» 
guire , e far eseguire , ed osservar* 
da’ predetti Mastri d’ Atti , Subattua» 
rj , Scrivani ed altri servienti di 
questa Gran Corre della Vicaria ; ai 
quali similmente ordiniamo, che , i* 
quanto a loro tocca , l’ osservino , ed 
eseguano' inviolabilmente senza repli- 
ca , contraddizione , né diminUzioM 
alcuna . „ £ farete la presente noti- 
„ ficare, c pubblicare in questa pre- 
detta Gran Corte della Vicaria, a , 

„ tal che ogni uno n’ abbia notizia, 

,, e non possa allegare ignoranza 
,, Non facendosi il contrario per qaan- 
„ to si ha rara la grazia, e servizio 
„ della predetta Maestà ” . Datum^ 

Ntap. dit j. Nivemirit Die |. Nm 

dt di Miranda . PVd. Malti Reg. l^id. còUie 4« 
Ridirà Reg. Fid. GiiigftalM Rig. Tii” MU»mU. 
rtx Ptifeerttan 

o * 

FRA MMATICA XIV. 

»• \ 

1 I Ra gli altri Capì, id Ordini , 

X* rbe ftr la Maejld del Rt N. S; 
fm fiati •aiandati «ca una fua Rial 
Intera j della data de' i6.''dt Lugli» 
fnffimt paffau I5p». oì fiu» gP tu- 
frafentn del ttuor ftgutntt , vidclicet. 

Porque ce ha cntendido , que nm weepto 
alguBo* de loe crUdos del Presidente 
del Sacro Conscio hai^ ocupado ordì* 
nanamente muchas Suppltcas , de lu 
que las partes soltan dar por via de 
apelacion , y tornado , y usurpado pa- 
ra si los derechos de eUas , cn dano 
de los Porteros , y Mastredatas a 
quieo ton devidaa ,y partienen . Man- 
do al Presidente del Sacro Consejo , 
que , de aqui addante , ordenc , que 
hu dichés suplica , y derechos de eU 
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las se dea , y paguen cntersmente a 
los dichos Porteros , y Mastredatas 
con a pm ibi mi ce Co , qite se Ics hace, 
que se en cstc fuere remeso , se pro- 
«eera coax> convenga . 

3. Por ser cl officio de Alàsa-eJa- 
ta de la coniìanza , y emporrancia 
que fé sabe^ Mando , que anres de 
ser ametido qualquier Mastredata dd 
Sacro Consejo al eaercicio de su of- 
ficio, sea examinado, y qae la Pre- 
matica , que dispone , que les Ma- 
stredatas sean aprobados, se entìenda, 
precediendo examen de -s'ita , mori- 
bus , et aufficientia . Datum Neap. die 
13. Plevembrlt i^pj.EICtnde de Mi- 
tuuda . f'id. Molcs Reg. Vid. Ribe/n 
Reg, Fid. GereJ}. Reg. Terree Secret. 

PRAMMATICA XV. 

I /'^Uoniam intcr alia capitala , 
. contenta in Pragtnaticis , et 

-Ordinibtis Nobis transmisxis 
per Regiam Catholicam M-ijcstatem, 
sub -data in Oppido de VailaJolid die 
d. Julii isp2. adsuot iafraecriptt , 
vìdelicet . 

Ceatiarn» col PotqUe Jiast* squi se ha duda- 

lybitiki, iaAei (]q jj g] <jjcho Sccrctario dei key- 

■tnw.ctam- , , Ar 

ciiarw probi' I10 , y k>s Mastfcdatas , y otros Of- 

, se comprehendian cu las Pre- 
Kcrnii^iugai, ™**i‘^** » prohibcn trjtar ea carn- 
et K«siii a bies , ò hazer endustri.'is , y mcrcan- 
mMOAiit Seri- * rx I 1 

bit.ctoani. cus , Ueclaro , y mando espressamen- 
^ Uaeitmi ^ 4jue de aqui adelantc , ni el di- 
che Secretarlo del Reyno , ni los E- 
scrivanos de Maodamientos , ni alcu- 
no Mastredata de qualquier de mie 
Tribuaales , no pueda hazer los di- 
chos cambios , ni srercancias , o in- 
dustrias , so lat penas contenidas en 
Emb ttitm las diebas Prematicac , en las quales 
mw.'óàct' quiero , que sean comprchemlìdos , 
Como se fuessen Ofilcialrs de Justicia. 

3 - PremetUae , eJÌÀ mjtuìxdo fo 
* greves penas , que les luezes ne iay^n, 

Tem.Fin. 



m pidan t^eles de Berewes , eti de etrtt 

perjcuae.que etemn JuriJdìcien, f P*»-- 

que per la dieSs Fi/ìia partee, fue per t M.xM\Uma 

el tlempt pafade /e ia M«r<fW»»afa «n 

ellas : Ordeno , y mando , que de mas «•«»».>• 

de las penas en las diebas Premaià- Mpt^'ìw*.* 

cas espressas , el fiaron , que contra- 

veuicre en ellas , sea privado de la 

provision de tal officio por dot anos, 

duranres los quales, la provision de 

el tnque solamente a mi , o al di- 

ebo mi Virrey , y la persona prò» 

vcyda por interccssion de fai Juet no 

pueda tener el tal ufficio , ni otro 

alguno de Jurisdicion , por d riempo 

de los dichos dos anos . V porque . 

I I ^ ^ tt «fc 

in.'sS punruaizneate se cumpla cste lìoiisbtHi ^ 

mando, que el dicho mi Virrey no 

pueda -dar iicencia p-ira lo contrario «>"u» 

' • •il • !• rauidtit» 

por esento , m paldDra m dispensar 
en las diebas penas en manrra alguna. 

4. Y porque las diebas PrematiVas « J. », 
prohiben a los dichos Juezes baver wi t>fc 
y pedif de los dichos Baroncs bene- 
iicios , que sean de presentacion 
Icgos , y se eonficren a personas Ec- 
clesiasticas , y por la dicha Visita pa- 
nce , que se ha contravenido , ortie- 
no , y mando assi mismo , que de 
mas de las penas 'en las diebas Pre- 
maricas «statuidas , el luez , que , de 
aqui addante contravenicre a dlas , 
sea suspendido de officio por un ano, 
y que cl V rsorey co pueda dar licrn- F.m m>p 
eia para lo contrario por escrito, ni”^'*'g™'* 
de palabra, ni despensar cn la dkha "••*«- 
peaa cn manera alguna . 

S- Por quanto alguno de los OflS- t™*. »r-iw- 
ciales del dicho Reyno te han que- ,' 7 ^ 1 ," «mT- 
rido esrusar, y deferder de los car- 
gos , que por la Visita Ics fueren da- «i»i i>m. com. 
dos , sobre mercancias , y cambios , 
y otras contrataciones semeJaDtes, que 
bavian hecho diziendo poderlo hazer « «mora l. 
por no ser comprchendidos en las Pre- 
maticas' primiera , y segunda hecb/(s 
por el Empcrador mi Senor , que està 
T ra 
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, ^ CB gI«rÌB «1 «no 15^. ^ue prohihen 
» - ' el haacr m^rcaociai , y cambio* ; Por 
. -lanto ordeno, y mando, que rodo* , 

y quaJrsquicres Ofiiciales mios mayo* 
res , y mioorcs de todos y qualesquie* 
.ree Tribunales , y Officiales de la 
Ciudad , y Reyno de Napoles se com< 
prehendan en las dichas Prematicas , 
corno X en ellas huviereo sidos spe> 
cjficados , y sean obligados a guardar 
las pcoas cn ellas conte nidas . 

6 . Et vcltttttl , ut ttuemur ,, quod 
Mutuiata pratfatat Catbolieae Ma/ejìu- 
tit fuum dtbittan fortiautur tffedum , 
ttnort pratfeutium Dicimus , praecìpU 
mus , et mandamus $Hpradi£lis omni- 
bus OfEcialibus , et Tribunalibus , nec 
non Baronibus, titulatis , et non ti- 
' tulatis , et cuilibet ipsorum in soli- 
dum , quatenus attenta per eos , et 
unumquemque ipsorum forma , et con- 
tinentia praeinsertorum Capitulorum, 
et Pr^gmaticarum , illas ad unguem, 
et inviolabiliter observent , et exe-' 
quantur , ac exequi , et. obxrvari fa- 
ciant , juxta eorum seriem , et teno- 
rem . Datum Ntap. in Rtgia Palati» 
•It >a P»br. prepe Cartrum novum die ultima men^ 
■I c!n^ St tit Ftbr. 1594. El Conde de Miran- 
da . Vid. Mtles Rtg. Vid. Rikera Reg. 
yid. Cortttiela Reg. Barrienuev» Se- 
t retari ut . 

PRAMMATICA XVI. 

'offiuiiM iac*. I 'xAlla Maestà del Re N. S. per 
• I J sua Reai lettera de’ 1 1. del pros- 
' simo passato mese di Febbrajo isjid. 
ci viene scritto , come avendo consi- 
derato , che dal non portare i Mini- 
stri di Giustizia di questo Regno le 
Toghe , come solevano , ttiam in vi- 
gore delle Regie Prammatiche sopra' 
di ciò fatte , per non esser conosciuti 
da molti senza di quelle , cosi nel- 
l’andare per li Città , come per al- 
tfi luoghi , se potrebbero succedere 



molti inconvenienti , e che xbhene 
alcuna volta è stato ordinato , che i 
Ministri predetti dovessero portare le 
dette /Toghe , tuttavolta si sono al- 
cuni di essi scusati , coll’esempio di 
non portare i Magnifici , e Circospet- 
ti Reggenti di Cancelleria , e Capi 
di Tribunali; e colorano anche eoa 
dire , che tutti gli Avvocati la por- 
tavano, ed essendo il portar delle To- 
ghe predette di tanto decoro, e con- 
venienza , acciocché i Ministri quan- 
to più preminenti , tanto più sieno 
conosciuti , e vadano differenti dagli 
altri , che non lo sono ; giacché per 
questo stesso rispetto s’ introdusse il 
medesimo ne’ Regni di Spagna , co- 
minciando dal Presidente del Consi- 
glio Reale de’ Regni di Cartiglia , e 
procedendo per tutti ^)i altri degli 
altri Tribunali , i Presidenti de’qua- 
li sono Dottori ; esempio , che si deo 
da ognuno imitare . Ci comanda per- 
ciò la Maestà Sua , che dovessimo " 
provvedere, che da qua in avanti si 
osservi 1’ istesso in questi Regj Tri- 
bunali .cominciando da' detti Reggen- 
ti la Regia Cancelleria, senza eccet- 
tuarne muno , e proibire agli Avvo- 
cati , e Dottori , ed a qualsivoglia i*. 

altra persona , che non sarà Ministro ****** 
della Maestà Sua , il poetar 1’ abito 
predetto di Toga , e chesolamente 
1* abbiano da portare , cioè i detti 
Reggenti la Cancelleria , Presidenti , 
e Consiglieri del Sacro Consiglio di 
Capuana, Luogotenente, e Presiden- 
ti della Regia Camera della Somma- 
ria , che sono Dottori, e l’Avvoca- 
to Fiscale di quella , i Giudici di 
questa Gran Certe dell* Vicaria , 
mentre eserciteranno gli Officj predet- 
ti , e 1’ Avvocato Fiscale di essa , e 
non altri . E volendo , come siamo 
tenuti , che gli ordini di S. M. ab- 
biamo la dovuta esecuzione, ci è pa- 
rutn farvi la presente , per la quale 

«> Di* 
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Giugno fSpó. in avanti , tanto i 
magnifici Giudici di que<ta Gran 
Corte della Vicaria , mentre eser- 
citeranno detti Offic; , quanto il 
tnaen. Avvocato Fiscale di essa , 
debbano portare le toghe predette, 
come la Maestà Sua lo comanda 
senza replica , ni escusazione alcu- 
na; proibendosi ,, come in vigore 
di questa proibiamo a tutti, e qua- 
li si vogliano Dottori , ed altre 
,, persone , che non debbano , nè al- 
„ cuno di essi debba , tanto per que- 
sta Fedelissima Città di Napoli , 
come in qualsivoglia altro luogo 
u *' presente Regno , tsortar Toghe, 

ro€nt ttiicitf. „ eccetto che i predetti Ministri Re? 

g; , sotto pena d’ once cento per 
ciascheduna volta, che contravver- 
ranno , e cosi s' esegua , che tal’ è 
„ nostra volontà , 

D/itum Nemp. die 
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^VAE IIS EROHIBEANTVIl . 

ed ordiniamo , che dal no sea por Sa Magesttd-, o por Su; dì» >7- taa. 
Fxcerencia. De Pnlnei* a 17. 
re l6oi. \4mdttt de Sale^m 



Diciamo , 

„ primo del prossimo futuro mese di 



. de Eme- Anirlt^lù I 



etc. 



lauc . 



ed intenzione ” . 
ZKt u. Jaa. D/itum Nemp. die 21. mcnxif fmii 
Et CowU I S 9 ^- Conde de Oiivares . Vid, Ri- 



OUvArri . 



^era Rege 
rionov0 a 



Vid. GortitieU Rtg. Ber- 



Òrdo Suae E^tcell. per Scriptorium 



trve 



PRAMMATICA XVIL 



H Avìendo Su Excelencia visto 
y consider.ido por muchas cau- 



Officfalrc non 
VAc«nt aliìi of- 
ficiift BOB de- 

*»* justas , que han movido su mea- 
te , que ios Officiales , que atienden 
B»' a servir a Su Magestad en los Con- 

sejos , que aqul tiene ,, no se devcn 
ocupar en otras cosas , si no solo a- 
tender a las que tocan a sus-officios: 
por este ha ordenado , corno ptor cl 
presente ordena , que ninguno de los 
. dichosMinistros sin licmcia de 5. E, 
pueda m«ter en ezerciur otro officio^ 
que se p torca por «tra persona, qac 



PRAMMATFCA XVIII. 

H .Afe reeehide la carta , ohi efcrU 
•vtjtes a tot enee de Enere cerea 
de la orde» , tjue hantìadet dada-, para 
que fe ebferoafe , la que fe die en tiem- *• 
pe di'/ Cende de Miranda , éatlandojè 
en et geveme deffe Reyno\ fibre et de- ' 
[pache de memaiiaUs , que tot Regentet 
del Celateral baxian en [ut cafit , ana- 
diende a ella, que lei -de Univerfìda- > ■ ■ ' 
dts , que pìden liceneia fura empemr 
gabelat , f temer dlneret a eenfi , ue t . 1 

lei pttedan defpaebar fino tuiuet en Ce- 
lateral , que per far rar^enet , que apun- ■* * 

tatis , me bau paretide per agera pre- 
vi/ien muf eenveniente , jf ueeejfaria , 
per fi adelante eeurrìere etra cefi en 
eentraria , fi et advertirì delle , y vee 
me avitareit de lei efitet , que della 
refidtareu , para que een ma/er funda- 
menie fi pueda àfeidar en efie le que 
fi }"ZJiarì mat cenveuieute . De Tor- 
desilla a dos de Marco de tóoj. Yo °**^*^*rin. 
EL R EY . Lopez Secretartus , eoa seu Yo * 
nales de los del Consejo. , i 



PRAMMATICA XIX. 
Nostra 



A Nostra notizia è pervenuto • 

come la maggior parte de’ -Ca- r« Labori* 'S 
pitani, ed altri Officiali delle Città, 

Terre, e luoghi della Provincia di i’'** 

, j* » ° I • • ^ diB* tcrvito 

j erra Xoavoro , che ammioistrano <wn ordìaini 
giustizia nelle cause de’ loro sudditi, SS^'iof Ad- 
non procedono Jurit erdlnt fintate , ’ 

ma via faSi , senza il voto , e pareo Ani» «'*«> 
re del Consultoreilero ordinario , dai mpaoìn?a. 
che ne nascono molti inconvenienti ; 
e volendo Noi per la buona ammi- »«• 
nistrazione della Giustizia , e benefi- 
ciò pubblico , in :cib provvedere , co- ’'*•“* *"“■ 
sue si conviene., ci è parafo farvi U 
,Y z pre- 
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tn U tbfervmcta , / tumptìmìtmti Jf 
Jla ordfH , par fer fan cotrotttientt , y 
nnforme a mi iurrnàon . De Madrid ]}• Mtm. 
» once de Marco de idii. 



EL REYr E1 Kty. 



PRAMMATICA XXI. 



frcrente , per U qua?e éicìam», ed 
erdiuiamo , Che subito al ricevere 
della presente, dobbiate provvedere, 
c dar ordine a tutt’ i Capitani , ed 
altri Officiali , tanto Regj , come di 
Baroni di tutte le Cittì , Terre , e 
hioghi della Provincia di Terra di 
Lavoro, che da oggi in avanti , in 
tutte le cause , tanto civili , come 
criminali, che vestono nelle loroCor- 
ti , non debbano procedere fati!, rada adm‘m'!ìrj;!oa de la JafUtia , y 
ma 'fur'ts ardìae fervalo In fcrlplis , e Its nathrales de! mi Fedeiffimo Reynt, 
col voto, e parere del loro Giudice, de qnt tas M'n'ftrot Efpanotes , que en 
e Consultore ordinario, sotto pena a el me rfìan flrv'-endo , fé cajen fin mi 



P Or haver mo/Irada ta rfperiencìa 

vrrfos enconvertrrntef t f <iams, aue^V* ««nm©. 

f r • g » * ^ È ^ *'»^e*no 

]f Ittruen a rm jtrvcio ^ # Im no«iccmcr»kMt 



incoatulto He 









rhi ronfrjvverrà di ducafi mille, eci 
jUccriwu *lrra pen® ttiant c^rpora!e a tirstro 
Vie 15 Ffbf. trbitrio riservata . Datum àte 

'?■ Teir. lóio. Eì Ccnde de {'cna- 
venie. Vidh Cen/lanribi Rey. yidit de 



Cali flirt. Reg. f'idit Falcarceli. 
Sataxar Secret. 



Reg. 



PRAMMATICA XX. 



*^’j" /Considerando , quanto crmviene a 
*»s'. mi servicio , y «I buen govier- 



Mtai 
Crbcitle# 
tOMaho-Rtiie 

tn de m;s Reynos , y est.idos , qtte 
Ifts Minisfros, que para el tengo di- 
Cwwnrf'***"** > T diputarè , de aqui adelan- 

*■ ». Mp. tc en Italia, cumplan con las obli- 
gaciones de sus cargos , y officios 
con tota liberfad, y que de mi solo 
dependan , y e;peren las gracias , y 
mcrcedes , que por sus servicios me- 
re? iene n J Me h.i parendo efìablecef , y 
erdenar , que de aqui adelante , en «;’»• 
gnna manera, ni par nlngvn caft.nin- 
gemo de rais Minijhas , que al preda- 
te fir-jen , y adelante mi firvìeren en las 
eargas de Italia , per fi , ni per inter- 
fafteas perfettas , puedan impetrar , pra- 
turar , ■/ acettr itmeficiat , ni etras /e- 
Inr/anfes gracias de la Sede .Apafìotica; 
jf porque ves efteif advertide dello , y 
le exeeute'S cn vueflro tiempo , es lo he 
qrtrido avi far en rfla, y que ferì muy 



licencia . He deliberado, que de aqui 
sdelante , los t»lcs .Ministrns Espano- 
les , que al presente son , o por fiem- 
po faeren , ni sus hijos, ni hijas no 
se puedan casar en esse dicho Reyno, 
s*n tener prinero licencia mia para 
elio pur est* mi Supremo- Consejo de 
Italia, havicndo precedidò cerca dello 
informacion vues'ra , y de los demas 
mis Virreyes, q-je os sucediereo en 
esse cargo: en.rnja ronformidjd os ‘ 
cnc.rrgo , y maado Io higais dcrlarar, 
cump'ir , y nbservar assi, y que la* 
presente s-t note , donde convenga , y 
sca notoria a fodos , que tal c$ mi 
vo'iinfad . De B.itfean a zc. de Otte- •>•' Oo- 
bre de idll. Yo EL Rf.V . Lopez To «1*^^», 
Secretarlo , con senales de los del 
Consejo . 

PRAMMATICA XXII. 

‘Onvenendo grandemente a! servi- 
tio di N. S. DIO , e di Sua <»*«<» r«r 
Maestà, ed al buon governo della IomT.*** **** 
Repubblica, che le provvisioni degli 
Offici , che tengono amministrazione 
di giustizia, ‘si facciano in persone 
degne, e meritevoli, c che non ab- !*•»■ 1 . 
biano 



luogo intercessioni , e 



Ito- 
per 

fervido, que deìs eJerafU a let demas aorte- gK hanno, no-.t se ne s.rvnno, 

vo»- 



i quali per lo più mancano ag'i 
mini di maggior merito , e s* 



, . S. lup. «V 

favori , a«m, « »». 
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ntlJa propria virtìi , onde >Aldcr\rins Prtrtg. Setrtt. 



er.rfiJj'i 

arrijjono ad es«r pospose! • a molfi , 
»he roti amKiiirne, e mei?ì indecen- 
ti , loro Sri preferlscnuo . Ptr ttnt» 
wtffde Se! deiìtamtnte pufWtd^e J 
«ti» vate , t partrt del Rf^'» Cofhte- 
rat , af'prtffo dì Noi affìfitn- 

tt ; ci è parata fare la prefenie Pram~ 
m itica , Omni temnore valitura , per 
^ ' Ordiniamo , e comandiamo, 

mani i«»i. Kt « he , da opaì in avanti,, ninna ner- 
«. ij. eona , rii qttslitvoq'ia stato, grado , 

c condizione si sia, presurna,di di- 
mandar Officio alcuno di Giustizia , 
come sono Giudicati , ed Assessorati, 
Governi di Terre, e qnalsivoqlia af- 
— tro officio , rhe tenga amministrazio- 

ne di Giustizia , ctìam per interim , 
spettanti alfa provvisione nostra , t 
de’ nostri successori , usando in detta 
dimanda , e pretensioni d’ istercessio- 
^ re , o favore alcuno , etstm per let- 
tere di persone, di qualunque digni- 
fl , e grado si siero j e servendosi di 
>riuM. tali favori,® meni, ipfo /«re, sene’ 
dichiarazione s’intenda esser {• 
rabilifato a poter ottenere l’Officio, 
«he con tanta ambizione ha nroccti- 
rato , nè altro di nostra provvisicttc. 
Dichiarando però, che non per que- 
sto si proibisce , che T istessa perso- 
na pretendente possa , o a bocca , o 
per iscritto rappresentare a Noi , ed 
al Collaterale il suo desiderio, e ra 



la Prag, I. /«/. 4^. 

(♦) PRAMMATICA XXIII. 

P' 



«re le sue pretendenze . 
questo venga a notizia di 



iHiUPPVS Dei Gratìa Rtx 
Gafpar SaaBae Romanat F.cdeftaa Ohhm ritta 
Tiiuli Saadae Crudi ia Hierufaitm*’^^’^' 
Prartbyter Cardittahi de Bargia , et 
ydafeo in pratfentt Regna Rt^iat , al ^ 

Cacìbolìcae Maieflatit , Locumttrtens ytt . t 

Capitantui Grneralit ite. Li anni pas- 
sati, a tempo era al gouerno di «pie- 
sto Regno l’Illustre Duca d’ Ossuna 
fu edita pramatica del fenor seguen- 
te; Putiippvs ere. Don Petrus Gi- 
ron Dux Ossunae , Comes Vreniae 
Marchio Pegniafìel , Magnus Carne-’ " *■* 
rarios Suae Maiesrarìs Catholicae , * 

eiusque Regnorum Castellae Mayor t 
Nrtarlus , et in praesenti Regno prae- 
Ltae Regìae , et Caftbolicae Maie- 
statis Vicerex, Locumtenens , et Ct- 
pitaaeus Gencralis . Coouenemio gran* 
demente al seruitio del Nostro Signo- ' 
re DIO, et de sua Maestà , et al 
buoi» gpuci-no delia Rcpublica ec. 
fupra pfy arnie, ia b. til. E perche gio»» 
fo noi al detto gnuerno del - presente 
Regno hauemo considerato, che dall’ 
osseruanza di detta pramatica può ra» 

Kcre molto seruitio ì sua Maestà , 
ct al pnbllco, ronuencndo per la buo- 
na , et retta administrarione della giu- 
sritia rrouediTsi l’ offici}, che tengono 
adminisfratione de glustitia, in perso» 
ne degne , ct meritcuoli , et che non 
li procurino ottenere per mezzo de 
fauori , mi col merito di loro buone 



gìoni , per le quell venga a giustiff- 

E perchè 
rotti , ed 

in nl«n futuro tempo si possa allega- 
re ignoranza della presente Prarrvma» 
tica; ordiniamo , che si pubblichi in ugualità, c seruitij , ne hi parso con 



questa Fedelissima Città di Napoli , 
e per lo presente Regno, c *1 frasla- 
fo d’essa s’affigfj^ in valvìi de’ Regi 
.Tribunali di 'questa predetta Città . 
tu» tr. Mùt Patum Neapali die 17 . Maii idi 8. 
U OatM. El Ihttf He . Pìdlt Can/Iamiut Reg. Vid. 

Lopeg^ Pnng. Pidit PUtalab. Proreg. 



voto, et parere del Regio Coliaferal 
Consiglio appresso di noi assistente 
renooare , et confirmare , come reno» 
namo, e confirmamo detta pireinserta 
pr..inatica per la presente, ordinando 
che sotto le pene in essa contenute 
l’ osscrui ad vagutm , et iuxta la sua 

se» 
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D* OFFICIAUByS, ET «I», 

e tenore, citra pcr6 preiuditio bienes, j hazìenda , que tuvieren 



R B«ri* 

V<Um» 



•w»e * 

delle pene nelle quali fiisaero incorsi 
quelli «che a detta preinserta prania- 
tica haueasero contraucnuto , et che 
la presente, acciò non se ne possa al* 
legare ignoranza, se publichi tanto 
io questa detta fidetissiaia Cittì , 
quanto per tutto il preseate Regno . 
or* ]!■ ai«i Datam ìkapaU tlit mtnjìs ,^ugu- 
CMTiimiìitfii idxb. El CardimU dt Bari* , y 
'' VeUfM . Vidit CaaftaMÌiu Rtg. Vidìt 
Vrfiniu Keg. Vidit t^aitm^ueU Rtgent. 
SaU^ar Sttntsritu . Im Er^^wiiUarum 
frìm. f»L 13. I 

PRAMMATICA XXIV. 

D Esseando cunplir en los princi* 
pios de mi reynado con la o* 
bligicion tan grande, en que DIOS 
•VP'**’ me ha puesto , y mirar por la con- 
•ìoumi «dmi. seTvaoon , y augmento de mis Key- 
oos, serviendome de Ministros, qua* 
Ics convenga para el mejor aderto 
del govierno, y de los negocios , y 
con fio de que en los diebos Mini* 
ttros aya la mayor pureza , y lim* 
pieza , che sea possiblc : corno yo 
confio dellos , para que tanto mejor 
cumplan con -sus obligaciones , he re* 
auelto , y mandado , que de aqiii a* 
delante , en estos mi Reynos de Espa* 
sa todos los 'Presidentes de mis Con* 
sejos , y Cancillerias, Virrtyes, Con* 
ae;eros , sin exceptuar ninguno , Go* 
yetnadores, Regentes, y Assistentes, 
Alcaldes de mi -casa , y .'Corte , Se- 
cretarios con exercicios , Fiscales , 
Oydores , y Alcaldes de mis Cancil- 
lerias , y Audiencias , y todos los 
Ministros de lusticia , y de mi Con- 



ticmpo , que me entra» a servir 



VM»rn iiki. 

iTiidw •t>OS 



-mlaiMieiM. 



al 

T 

siempre, que los tales Ministros , y 
peraonas fueren promovidos a otrot 
cargos, y ofiidoa ayan de reoOvarel 
dicho inventario eoa el crecimiento, 
o diminucion , que huvieren teoido, 
y que los Ministros, que atual mente 
assisten cerca de. mi Reai persona al 
despacho, manejo, y resolucion de 
las materias , y negocios , y los de 
los mis Conscjos de Estados, y Gucr« 
ra , y los , que assistieron a los Se» 
nores Reyes mi Padre , y Abuelo , 
que estan en gloria desde el ano pa* 
sado de 1592. de qualquier calidad , 
dignitad , y condicion que sean , sia 
excepfuar jiinguno , y los Presidentes, 
Vireyes, Consejeros , y los demas 
Ministros, y personas arriba referida^ 
que han servido desde el dicho ano, 
y sirven al presente en los diebos 
cargos , y offidos ayan de dar , y 
-den descricion , y mventarios auteii* 
ticos , y jurados de todos sus bienes , 
y Jiazienda , que al .presente tienen , 
y posseen dentro de quinze dias de 
la publicacion de la orden , que so* 
bre cste se ha dado con slnceridad , 
y Usura , sin ninguna simulacion , y 
ocultacion , so pena de -perdimiento 
de rodo Io que maliciosamente orni* 
tieren en los dichos inventarios , con 
mas el quatroranto para mi Carnata. 

I . f fMrqat «/ fi » , que e» tfle fe 



OffcUlM 
porirìt aat« 



•iJeva f es ei f que fe ha referido , ^ es 

juflo , que -tamiit» ft execute la dieba nm'nkiteint 

arde» eti efte Rey»o , ceno fe va ha- 

pieude en tados /m demai : Os lo he >‘>n> <*>■ 

querido avisar , y encargaros , y man* > liMim a*. 

daros , ( corno lo hago ) la dcys lue* *“• 



scjo de Hazienda , y qualesquicr per* go p.ira que todos los Ministros de 

L ? i. J__ » ^ 



sonas , que huvieran de dar quenta 
della., antes, que .se Ics extreguen 
Jos titulos de los dichos cargos , y 
oflRcios , den inventario autentico , y 
juiado , hecho ante las justicias de ios 



Justicia , Govierno., Guerra, y haziez* 
da temporal , que de aquì addante , 
entraren a servir, corno soo el Re* 
gente , y Juezes -de la GranOirte de 
la Vicaria, Governadores de Provin* 

cias. 
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chi , Auditores de Provinciai , Go« 
veraadores de Ciudades particulares , 
qoe son a vuestra provisio» , Aedi* 
ror General de la gente de guerra , 

7 de los Presidio! de Toscana, siem' 
pre que entraren a servir los dichot 
officio! , 7 anrcs , que Jes entreguea 
Jos Tiuilos deilos , dea inveutarìoso 
jurados , y autenticos ante las jiisti» 
cias de todos los bienes , ]r bazien- 
das con que anialoiente se hallan al 
riempo , que foercn proveydos co^ 
lisura , y sLnccridad , dentro de quia* 
ze dias de la publicacion de la * or* 
den , que en vìitud danta dieredes , 

7 los entreguen al mi Secretarlo de* 
ste Reyno , y que lo mismo se haga 
addante, por los, que dee sucedierea 
cn los dichos officios temporale! . 
oflcitiMptt* 1. Y assi mismo ordenareis , que 
dd mi concio Colateral. y Re* 
b«»at' gcftes del , y d Secretarlo del Rey- 
no, el Presidente del Sacro Consejo 
de Capuana , y los Consejeros del , 
el Lugarteniente del Tribunal de la 
Camera de la Sumaria, y kw Presi- 
dente! della togados , y de capa cor- 
ta , y los Racionales , los Abogador 
Fiscitles de la Camara , y Vicaria, y 
los Secretarios del Consejo , y de la 
Camara , los Abogados , y Procura* 
dores , y Solicitadores Fiscales de la 
Camara, y de la Vicaria', el Escri* 
vano de Radon , Abogados Fiscales, 
Secretarios , y Mastredatas de las Au* 

• diencias Provinciales , Tesorero Ge- 
neral , Duana de Foxa , Tesoreros , 
y Percetores Provinciales , Maestre! 
Portulanos de la Ciudad de Napoles, 
y de todas las Provincia!; y assi 
mismo el mi Capitan generai de las 
Galeras deste Reyno, y su Lugarte- 
nienre , Castellano! de los Castillos 
de Castelnuevo , y Santelmo , y de 
lo» demas del Reyno , el mi Gover* 
nador , y Capitan a guerra de Gae- 
ta , el Vecdor de los Castillos, yel 



de las Galeras, MayordotnO del Ata« 
razenal , Tenedores de Bastimentos , 
y Mayordomos da la Artilleria , y 
otros quelctquìer Ministrbs raion per- 
petuos, que aya en este Reyno , y 
que lo ayan sido desde el ano passa- 
de de mil quinientos , y noveota y 
dos basta '«gora sin exceptuar nio- 
guno , den descricion , y inventarios 
autenticos , o jurados de todns sua 
bienes , y hazienda , que sf presente 
tiene , y^ posseen , y que lo hagan , 
y cutnplan todos dentro del dicho ter- 
mino con sinceridad , y lisura , sin 
ninguna simulacion , ni ocultacipn , 
so pena de perdimiento de todt> lt> 
que malkiosamente omitieren en iot 
dichos inventarios con mas el quatro 
tanto para mi Camara., y que mepj*|“'**^ 
tendre por deservido"de lostalcsMi- 
nistros , que usaren deste con caute- 
las, y hillldes, y porque cause me, 
nos graveza est* manifestacion de bie- 
nes , que jssi mando se haga por los 
dichos Ministros perpetuos , y tem- 
porales,'y persònas, que quedan re- 
feridas , Ics anegumreys de mi prte, 
que en qunlqutcf tiempo , que con- 
vengan a' mi servicio leer, y examt- 
nar alguno , o algunos de ios dichos 
inventarios , se harà con cl recando , 
y secreto conveniente , y hechos Iot 
dichos inventarios de todos los dichot 
Ministros se entregaran cerrados , y 
sobrescritos , con declaracien de cuyo 
es cadauno al mi Secretario del Rey- 
no , ordenandole vos , que los tenga 
en muy buena guarda , y custodia 
entretanto , qhe yo , o vos en mi 
nombre ordenaremo etra cosa, y pa- 
ra que se vea , corno se han declarar, 
y distinguir los dichos bienes , y ha- 
ziendas en los dichos inventarios , se 
OS embìa con està la forma , que he 
mandado da para lo que toca a estos 
Reynos , y en la misma conformidad 
se podran hazer los de esse , y avi- 

sa- 
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I 7 f DI OFFICFAtrBTS , ET HISV^ 

«■reysmc del mivo deste despacbo , una /unta de tret Mìnistros, lot ijae 
y troao se pusiere en exccucion . T os parecicren mas a proposito , uno 
tta , muy •Revtrtndt tn Cbritt» Padri de mi Coasejo Colateral , otco de 
Cardimi nuestn Set$or,tH vutstra con- ini Conse^ ài Santa Clara , y otro Protrà>'*<i* >■- 
w» J^^j*****’ ùma guarda . De Madrid a jo. de de mi Regia Camara de la Sumarìa, 

T«*iKiy. Marco de i6z%. Yo el Rey . Vidit y Ics ocdenareys , «e junten una dia®®™"- 
Comes Thesauraritis Reg. Vid. ‘Mar* de cada semapa en casa del Regcnte 
chio Floresrae Reg. Vid. Cairous Regk^e Cotateral el dia , y lipra ^ue lea 
Vid. Camlus de Tap. Reg. D. Pe* senalaredes, para que ante <llos seaa 
tms Corsctus R. Castrilio Secreta* ezaminados , los , que pretendiercn 
rius . eccuparse en officio de fuezes de di* 

«dia Gran Ciorte de la Vicaria, Aa- 
PRAMMATICA \XY. .ditorcs de Provinciss , fuezes , et As* 

fssorcs de Tiètras demaniales, y Ba* 
l ^Esiderando la Maestà del Re N.S. ronales , y'qualesqider Otros cxerci* 

^ ^ sommamente , che la giustizia cios , y ocupaciones de adotinistracion 
Riranum ’tsi. venga amministioita a’isuoi fedelissi* .^de justieia , de mas de -cstar primie* 
vassalli di questo Regno , cono* ro graduado* por el Colrgio dess 4 
scendo il danno,, che loro ti cagiona Ciudad, o por otro Colegio,d> Uni* 
iim . Carfir. dall’ ignoranza di quelli ,,ch: giudi* versitad aprovada filerà desse Reyno^ 

1 ba voluto, che prima d’-cser* dando orden a los dichos Ministros, 
fèitmar. ^fgf. officj , dove bisogna. essere Dot* para que «1 examen se haga no «olo 
tore , sieno esaminati ; ci ha fatto por lo tocante a la teorica , sino a 
intendere la sua Reai volontà per le la platìca , y noticia de las Prema* 
sue Reali lettere del tenor seguente., ticas , Constituciones, Rit'^s , y Ca* 
videlicet . Et R«j/ .. Illusin Duque dt pitulos desse Reyno,y qm.- hecho el 
tiflialA primo dt Hutttro Conttjo de£- diche examen dcclaren en la.’aproba* 
ttado ^ tiutsfro Pisotty t LugarttnietUt , cion , que hiziessen especifìcodamente 
y Capita» General • Por -atra carta de segun in capacidad xle Ins iujstos, pa* 
la data desta he nsandado aprovar la tu que ministerio , y cxtrcicio los 
arde», que distei , para que Jes sprueban , .disponiendo , y ordenando, 

gados de la Ciftdad fuesser examitmdos, que sin passar por el d:cho examen, 
y .jurasse» t» conformedad de le que et ninguno set admitido al cxercicio de 
bavia mandade eserivir e» (Sta mate- dichos officios,y ocupacicnes, y asti 
ria , y porque detpuet .aeà te bà repa- scrè muy scrvido , que quede ette a* 
tede e» que muebat ite^et te uembran pùntado en vucstre tiempo , -corno, 
pera Juexet dt la G. Corte de , la Pi- conviene, para -que «e cxcquure , 

(aria , tAudìtoret de Provi»:ias , y pi> cumpia con -los , que adclanto os su^ 
ta Jutxes de los GetUemadores de Tier- cedieren en esse cargot j T para que 
ras demaniales , y etres efficios dt àd- se tenga mtieia desta mi orde» , da- 
ministtatie» de /uftieia, bembret mecos, teys la que tewvenga para que te regi- ‘ 
si» baver jslatitado e» lei Tribtttialee sire en mi Ceme/e Celateraì , y les de 
de la Ciudad, ni ter aprebados por el .mot Tribunaltt , avitandeme de cerne te 
CiHse /0 Colateral * -Ha parecido para tttviere cemtmcade a pentr e» esteeueie», 
prevenir los enconvenientes , que de De Madrid a ix. de Julio tdgo. ¥o di» ii. tali 
le referido puede resultar eocaegaros, el Rey . Vid. Valenzuela Reg. Vid. T»*f*a<v. 
y toandaros corno lo faggo, deputeys da Neapoli .Reg. Vid. Torrezilla Reg. 

^ Vid. 
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YìJ. Brinci* Seg. Manflenco Secre- 
tirio . 

E volendo Noi ubbidire a’ Rea- 
li ordini di S. M. Come dobbia- 
mo , abbiamo con vota , e pare- 
re del Regio Collaferal Consiglio , 
appres») di Noi assistente fatta la 
presente Prammatica , per la fuaie 
Diciamo, ordiaiamo,e comandiamo,, 
che tutte quelle persone, che prefen» 
deranno eaercitare i suddetti Offii-j , 
che sia necessario essere Dottori, tan< 
to per li Giudici di Vicaria, ed al- 
tri Offici questa Fedelissima Ctf- 
tb .come nelle ProviticicycJ altri Luo- 
ghi del presente Regno , tento Regi, 
come de’Baronr, o di altra qualsivo> 
glia giurisdittone , non possano esse- 
re ammesse all* esercicio di detti Of- 
fici , se non saranno esaminate dalla 
Co«n>U«iiirr Giunta delle persone da Noi destina- 
S^tì«'c,’." « destiaande. Ordinando.cbeco- 

si ai osservi , sotto pena di 'ducati 
«lu wtpom mille a quelli , Che gli eserciteranno, 
ed altrettanti a quelli, che l'ammet- 
teranno all' csercieio di essi senta l’ap- 
provasione della Giunta , ed altra cor- 
porale s nostro arbitrio riservata . 
Ed acciocché la presente Pramma- 
tica venga / a notizia di tutti , or- 
diniamo , che si pubblichi ne’ luo- 
ghi soliti di questa fedelissima Cit- 
tì , e nelle Provincie del' Regno . 
Bi, »*. jotn Nf.fp. die s8. Ju/it lóji. Ei 

Ki CoVd, d« Mcf^rrtf . Vid. Caràlut dt 

Maaufcr. Tapta Reg. f'id. Emriq. Reg. Vid. 

pcx R'g- Vtd. Rtvltin Rtg. BarlJiti* 
S^erttsr. bt Prtgm. i. /*/. (tl. 

V I. 

©flhiOf» u. tp. Per troncar , qnanto pih si 
J!iri'à*«iT,?rÌ pub > le occasioni delle nuove liti , 
cr«iiiorkrn , ì| dclIc voItc nascono da’de- 

» '*au eon-m . . f. ^ 

«merivitMt, positi d)SOfdinafamcnre farti * vtgita^ 

YYI È m _J*"' 

unf9mahim. f ** t9éU0 tom^fSÙ dt ftu 

' Crtdiitrì sopra un porrnopai* , «K. in 

Tam.VIII. 



pragmatica yp. de offic. Sacri Regii 
Cons. ip. 

.PRAMMATICA XXVL 

A YenchTla Maestì del Re nostro Dnotnw, sas. 
Signore con sue Reali lettere 
■ scritte in Madrid a’ ii. di Luglio 
del tójo. scritto al Signor Duca d’^**""- 
Altclì nostro predecessore nelgover-- 
no di questo Regno, che svesse dato 
ordine a ,tutti que’ Dottori di Legge, 

<be volessero esercitare Oflìcj tanto 
Reg;, Come Baronali, che si doves- 
sero esaminare per Una Giunta, nel- 
h quale amistesse un Reggente , tra. 
Consigliere, ed un Presidente diCa-' 
mera , col di pik , che si contiene in ' 

jdette Reali lettere ; per esecuzione 
delle quali fu per ordine del detto 
Illustre Duca* pubblicata PramriMtica sf. i*r, «a4 
a’ x8. di UKglio del lÓji. , dal che' 
si -speri, che ne’ nasceri molto utile, 
e bcncficKi a’ Vassalli di Sua .Maestì.' 

Ed essendo poi arrivati Noi al go- 
verno di questo Regno, ed avuta in- 
formazione , come per occasione del- 
l'esame veniva molto numero di Dot- 
tori a sottoporsi al detto esame da' 
tutte le' parti de! Regno , coirsideran- 
do Noi i disagi, c travagli del cam-' 
mino , le. spese , ed altri incomodi , 
che per questa 'causa si cagionavano, 
furono tutte queste tose rappresenta- 
te alla M.!(ttì Sua , accìncchi restas- 
se servita di comandare , che si pi- 
gliasse alcuno temperamen'p per me- 
no incomodo , e spesa degli esami- 
nandi , è rimasta servita risponderci 
con sue Reali lettere quello . che 
in esse si contiene , del Tenor seguen- 
te', vìdtlicet , £1 Rey Illustre .(.onde 
de Monrerey , primo de nucstro Con- 
scio de Estido , Presidente en el de 
Italia, miestro Embaxador eztrcordi- 
nsrio en Roma , y nuestro l.ugarre- 
fìicnte ,7 Capitan. Gcueral . l'or eap- 
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17S DE OFFraALIBVS, ET HTS, 

ta vif»*Ta rff zS. d; NnvicmSre Wcl rhc prctfndo tr» O*!»'? d’A?*. 

ano p sa;<o de jdji. he entcnÌKJo sssort. G u'Iir.iri di seconie, e t^r- 

]a difficultaJ , qiie se havia exoe'-i- ze càii<!e , 0>*i<ift)ri , cd ai-ri , che 

menfado én Ij rx^cucion de las orife. h,,nno d.i eseriTcare-offi ( dfG.iaiica- 
ncs , qtie mandè dir, p.r'qiie no se tura , rfccervando Tistruiioni , che 
permiricse a nìrgun Doror ej^crc^r con qu'csta vi saranno mandat<.- sorro- 
ofici’o d: Assessor , ni o-ro d:*)usft> s rirtc dall’ iniraacritto fWusfr: Daca 
eia Barooal sin preceder» A ex , àjxii Caivano Secrefario del Kegno ; 
y que venietserf ‘a està CT*u:lid lo* danchaci avviso ogni anno delTcnser. 
qiic se haHavan admìnis'rando a *fxi* vanra > o frasgressione di dette Rea» 
minarse, y cirtir, qoc de mas de la li Irtrere .'^acciocché in niua tempo 
descomodidad ,ajue se s'g'ie f los au' si lasci di ossctvare quello , che la 
sente* de venir de parte* tar» dis'an- Maestà Sua comanda , nwnJando le 
tcs, no bien a ser piatir iMe * por- lettere in poter del Regio Secrvtario 

que muchos de los offirios , s siovier- di qinsro Reipto j eccettuaif.iiwe pe- 

no*, qite sirve , *00 de tao jyinie ca -*7 rra quelli, che prereruiono Asressora» 
lidad , qiif.no sari*feeefj la 'Costa del riR-gj, U.l'rftrati di Proviitcia.e 
cannino , cnnq*[f se havia recooocido. Giudicati difeVfcaria-, che questi si 
qne muchas l’terrai estavan salda* - hanno da rsaminare per la Regia Giuti» 
de govierno , y advertois , que se ta , dando lorr» il decreto aftprovato- 
podria mandar > que los Governa- < rio , e n-m ritrovandogli abili tanto 
dores , y assessores de Tierras Ba- nelle scienze delle Let^i Civili , qua»- 
ronales cumplan con yrse a exami- to nelle Leggi del Regno, non l’ant- 
nar cadauno por la Aud.-naii cu- metterete ad esercitare mono de’dct- 
yo d'strifto residiere , con que el A- tt'Offìr/, e cosà osserverete. Datum 
bogaJo Fiscal della haya de assister Ntap. die 1^. Mastri Et C*»- 1>>« is- M*<». 

al cx.imfn , v tener- voto en el , y de de Monttrtf . Eid. Cerolus de Ta- ei coat» 4 t 
que la dichii nuesrra" orden se cnm- pia R-f’. Vid. Smriifuex, Re/;. Eìd. R»-**'^""*' 
pia enfcramente con los Governado-'' vh. R. Barlllar Sreret. -^ila Rt^ia 
re* , y Assessoces Regio*, y Io* Ba- Uditnyt. la Ctr. i. Primeipatus Ultra 
ronales de Ticrra de Lavor . Y por- fot. ij. 
que me ha parecido bien lo que ad- 

verte!* cerca desto , he teniJo- por PRAMMATICA XXVII. 
conveniente aprovarlo , y assi os en- 

cargo dcys la orden , que convenga T N tempo del governo dell.’ Almi» 
para que con està limftacion se exe- A rame di Castiglia otim Viceré di 
qnute , y cumpla lo que mande dar questo Regno furono ricevuti Reali 
en, està materia, sin que se vaya con- ordini di S. M. del teoor Kguente , 
tro ella. De Madrid à ii.de Ahrll vldelicet . Don FELtP« por la Grafia 
’tó^z. Yo El Rev . Matìtneo Serre- de DIO Rey de Castilla , de Aragon, 
tario c«H tenalet de ter 'del Comsr/e , de Leon , de ks dos Sicilia* , de Je* 

Per tanto per ubbidire a quanta Sua rtisalem , Portuga) , U igria , Dalnia- 
Rfj“, Maeiti comanda , v« abbiamo tw- eia , Croacia , Navarra , Granada , 
luto fare la presente , per la quale. Vi Toledo, Valencia , Galizia , Mtllorea, 
diciamo, ed ordiniamo , che da oggi Sevilla, Gerdeoa , Cordova , Corcega, 
in '«vanti , debba cotesta Regia U- Murcia , laen*, de los .Algarbes., de 
dienza esaminare i predetti Dottori, Algezira,-d« Gibraltar , Islas, de Ca*. 

na- 
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•aria , Je las Indias Ortenrales , y 
* t) cidentalcs , Isljs , y Tierra' firme 
del Mar Occcana , Archiuuque de 
Austria, Oi^ue de , Bracan- 

te , Milan , A'.henas , y Neopatria , 
Conde de A?curg , f landes , y Tirol, 
'Barcelona , R'>ssellofl , y Ci.rJj4)ia , 
Marqacs de Oristaii, y Goceano; Por 
quanto uoQ> de las cosas mas princi- 
pal'S para la cootervacion , y aug- 
mento de mia Rcyo«s , y Senorias , 
que D 10 $ mtestro Senor me hi eo- 
comendado , cs cuydar,que se adini- 
mstre a todos Justicia con igualtad , 
Conforme a Jas Prematica$,quc sobre 
elio estan publicadas ea mi Reyno 
de Napoles , y avieiido con atencìoa 
I etto embiado a esse Reyno al Li- 
* cenciado Don Francisco Antonio de 
Alarcon, de mi Conseco, y Camara 

^«le Castina , y Presidente del de Ha- 

xienda , por Visilador General , y 
I cncargandole mucho mirasse con todo 
■ coydado , ai ettavan eo observa'ncia 
. las dichas Prematicas , y me dietse 
-cuenta de todo lo que le pareciese 
Jigno de remedio , y en exccucion 
de su comision tne la ha dado , de 
io que parere • que se quede refor- 
mar en eJ l'ribunal de la Gran Cor- 
te de la Vicaria , y.,en el de Cam- 
pana , y eh-oficio de General de las 
Guleras., y oirns, y aviendosc mira- 
do con assistencia suya cn cs:e mi 
Consejo Supremo de Italia todo lo 
que en' raion desro ha adceriiJo, y 
tratado dello con maturo acuerdo , y 
deliberaci on 4 de acordado de (Statuir, 
y oidenar lasCosas siguientes . 

«Ih,* ntw I. Por lo que tl dicho DopFran- 
lisco Antonio de Alarcon ha verifi. 
1. c it. <r I «. cado , Se ha Visto, que el Comissa- 

Jw u. 5«n«r. • 1 ’ * • t 

Conni no ot C,.mpina » se introduce en 
■ >ii p i.tf re- CÌ.US9S, y pns ones , que no ro- 
r»'ór,’'cirM h el , ni a su Tribunal, cootra 
!«.♦ »a Baro, lo disrursio por la Prematica del a- 
. sirtso ntgeuM Ao OC Olii, y smueotes, 7 ^àiez » 



y seis , y la de mil , y seis-ientos , 

' . ' , / . ' I, ; •> T'ac'it 

y trewita , por las quaics se manda , r,Ut<on, , <t 
qae el dicho Comissario no pueda 
entremetterse , sino cn aquellas cau- f * • « 
sùs y qus cn las mismas Prematicas c*m?vtc»t tìt 
se dcclaran , y que las prisioncs que ("atVJ* 
hizicre de contumaces , y inquisitoi 
por dclitos, que no estan comprehen- ' 

didos en las diebas Prematicas, aya 
de remetir los prcsos al Tribunal de ' 
la Gran Corre de la Vicaria , auo- * ' 

que sean vassallus de Barones , los 
qnales podran peJir la remìssion en 
aqucl Tribunal, corno mas particu- 
IsTiTicnte se resiere cn las dichas Pre- . , 
maticas, cn cuya observancia con- 
viene, que aya roda atencion , y cui- 
dado j por lo qual : OrJ^nj , y mando 
que Je txtiute , j> guardo las dichas 
Prtmasicas , y qut tl .diebt Comiffarìo 
de C.im/jiiuj no pi<tda ia^rf , ni haga 
las reinijjienes de Jos delinqnrntes , que 
e» fu JTi ih-^nal ft pidicre» por los Ba- 
rt»esf.de^eìje Reyr.e . ni rtmlttirjelts ,, 
ftao-ts conJult.mdjlQ prìmert con et Rt~ 
gente del Coiaieral , qne fuere Superln- 
ttndente de la Campana , ba^iendo la 
relation del proeeffé , y con decreto fu- 
yo , fo pena , que la remijfion fia w»/- 
la , y le afìuaf/o defpaos della , y quO 
ft ptteda itlumìr la eanfa en el mifmO 
Tribunal para proceder en ella , cerno 
fino fé buvirra beebo la rem ffion ,• y 
fi el diche Comiffarie de Campana cen- 
ti ovetti re a ejla mi ptden p-^Je le bar A 
cargo delta. V porque se tiene por 
muy conveniente, y necessario, que 
el que tuviere a su cargo la Superin- 
tendencia de la Campana , sea Re- 
gente del Colateral , por las reclama- 
ciones, ò putlidades , que se propo- 
non por el Comissario, el qual pro- 
cede ad medum belli , et e* delcgatio- 
nt , de lo qual tan solamente es luci c 
competente ei Colateral , Ordent , y 
manda , que cl Superlnteadicnte de I4 
Campana aya de ftr preti fasnentt WM 
Z X do 
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J4 tu Regtntes Je et dUbe Cenfe/o Ce- 
Uttreit , y que no fe p¥eda nvmbrar a 
•tre ningun Mìniflr» , m! Ceit[r/ero , 
qne U fea, j> al q"e ,acet.ire l,i die ha 
faperimendencia ne fi end a Rapente del 
Celateral , imponga pena niur grave . 

*' Hase visto , <joe los lufzes Cri- 
Cuiwi tatù minales de la Gran Corte de la Vi- 
<«»ibuf haicn accets^s muy ót ordina* 

iTacuMilHil ’ “O • iostancia de Ics inquisifos cn 
f«U causas que son muy Icves , y de no- 

la M. c y. ca importancia , de que a las parres 
s® siegue mucho dano , y convi- 
*■ n tendo que_ esto se refortne . 0 >dena, 
tMot . y manda , que tas dìciu Tuc^rs Crini!- 
nate! de tritarla na bagan tot die ber 
atceffat , fina fuere en caufas graves , 
y aviendala muy prec! fa , y neceffaria 
para ia averiguacTan de la verdad , f> 
tratadela primere , f órdenada en Ban- 
ca , fe pena de que ej [ue^ que la cen- 
traria bi^lere f pagne a mi Regia Fi- 
fca lo que llevare por el dablo . T de- 
tiara , que la que re/ultart de he au- 
tor de! acceffo na baga fee , ni pmeda 
fervi r para la in/lrucion de la canfa. 
ttru^iìZ veinte , y dos des Junio de 

(taum la A» mil , y sciscicntos , y noventa, y seis 
Ibrmò Paodefta de los derechos , 
que los masrredatas de la Audiencta 
de los Pr?,sidìos de Toscana han de 
llevar , la qual confirmò el Corde de 
Olivares siendo Virrey en esre Rey- 
no , en treinta de Noviembre del 
mìsmo ano. Y por^ue los dichos Ma- 
stredatas han excedido , robrando mas 
derechos de los que por la dìcha Pan- 
defta le tocan , y pertenecen , y el 
Auditor de los dichos Presidios de 
Toscana, conforme a su instrucion , 
tiene obligacion de faazer , que se 
guarda la diche Pandefta . Ordena , y 
manda , que lar diebet Majìredatas la 
gnarden , y cumplan , ne cabrando mas 
derftbot de aqutllu , que par lat Pr.n- 
deàu Ics et permiiida , fe lat penai en 
alla eeittenidat , lat qualet fe exeeutaran 
y ' 



fiempre que buviere eantravencian en #• 
fio , Y para que afa naticia de lat de- ' •• 
reebus , qne los Mafirrddtat deven f»* 
bear , fe par.drà en la Sala de la di- 
tba ^ud encia una fobia , en que ejlen 
eferitet , de manca que efìè da- mani- 
fiefia , donde fodot lo puedan , ver , y . 

lece , pena de quinientot ducadot a! -Au- 
ditor de la diiba -.Audientia , fina la 
pu/ìere , y l.it demat que conforme a la 
catidsd-, y eu:e[fa , que en efla buvie- 
re , y interes de Ut parret let fueren 
impueflat . 

Y que cl dieba -Auditor baga guar- 
dar la dieba Pande-la , confai >ne le tjfd 
mandada f conferme a fu Jnfirucion. 

4. Por Capitolo de la dicha In- 
sfrueion es:i mandado al Auditor -, ob»»r.««f»cirt 
que tenga un libro donde se assier- 

ten los confumaces , que huviert 'en 
la dicha Audiencia . Y porque de no 
aver tenido esfe libro , resulta , que 
no se puedan averiguar los que haa 
sldò contumaces ; Ordeno , y manda , 
que el dieba -.Auditor tenga libro par- 
tlcular en fu -.Audieuciu , dande fe uf- 
fienten tadot hi que fueren contumaeet , 
coma par fu Infirucion eflù mandada , 
fe lat penai tautenidat tu el Capitule 
antecedente - 

5. Y pnrque assimismo esri 

dado por la dicha Instrucion que el i« notrt> 

dicho Auditor tenga orro libro, en 

que se noren los presos Criminales , 

y dia en que son encarcelados , y miIu. 

delitos de que son inquisitos , que 

vulgarmente se llama el Trullo , y 

tambien ha avido omision en tener 

este libro J Orbene, p manda- que tuno- 

plienda con e! tenar de! dieba Capitule 

de Inflrucìan , tenga el diche AudìteTf 

que en la CarctI de fu Audiencie fe 

tenga ejle libre , dende fe eferivan , y 

nateti todot ìot prefot , el dia en que 

fueren encarttladet , f hi delitot por 

que lo fon , Imponiendoitt lat penai re- 

feridut ; ne tuecutandela . 

6 . £1 



Oigitized by Google 



QVAE EI^ PROHTBEANTVR. tSi ' 

ki*»'»- El <l4\ho A’jliror tiene obllgaf» de iMUfaxe* *i intera m mi Regi» Fi- 
c. . .n de cullar que Se haga inventa- fc» , y ptrtet . 

ÌmkI'.'ÌÌimV»''’ tovloi loi p.ocesjos cìviles , j 8. Por leres , y _Pretnatica9 de esse ^ . 

'y AuJìencia, Reyno està proibìdo al dkho Audi- s-imn «t« 

Anuarii-m s». toijas Jas vczcs , qii; cafra nucvo Ma- for, que no pueda huercon*posicio- U 
•ieii pr»e««i. stredafa, para c;:rr .j .-scloa con reti- nes de dento» antes de darsenfencia. “• 
bo , coenta , j r rrn , a fin que se Y norque en contravencion de lac 
coiiserven , 7 se pierdan . Y por- dichas Premaficas ha constado , que 
que se ha vcr^ficado, que etto no se en aqiieìla Audienci» se han hecho 
ha echo con ning-tno tde los Mastre- muchas composicionc» cr» perjuyeio 
datas.que -han si lo de dicha Audien- ^ la justicia , y parte» ofendidas ; 
eia, y que el Anditor della tiene Ordino , g mjnd», fne ti dieko .dhidi- 
todnt Ir.s proerssos sin - orden, ni con- tor ne putda cempontr , ni eompeng» 

«erto en un aposer.to suyo , de que nmgiina confa antes da la fentencia fi- 
' se ha sepuido , que se ayan perdido, no que guardar lo qu» cerca defl» t/là 
y hurtado gran cantidad de processos, difpuejìo ptr la dicia.t Leyts , y Prt- 

. en mucho detrimento de la Justicia, maticas , fa Use penar tn ellas tonieni- 

y partes interessadas . Ordeno , y man- dai, tas quates fe execntaram tn tl /lem- 
j "da , qua ttdes lai ve^es qne entrare pre que en fu contravencion eompufittè ' 
muevo Majlredata en la -Audienci» , fe cauja algun» . 

hap,a inventai io de todas los proceffot , Por ordene» mias està dfspuestD, 

f ptpelei , que efluvteren en el afide, y mandado , que mis Capitancs Ge- «uin sm ^m- 
j> ptr el fe le entreguen al Majìredat», narales de las Ga/eras de esse Rty- jjj 
que entrare , e! qual ajra de dar retibo no, no se hagan librar, ni manden pmuhM 

delloi , para qne con t/lo los tenga en se les lihren cantidades algunas de mi mI> ro<u', »t 

la tu/ìodia , que camtieDe , impaniendt Reai hacienda por quenta de los Quin- 

la pena de lai Capituloi referldai ,/ine fos , que pretendieren pertenecerles , 
fe cumpHere, f mas la de pagar el batta riaverle ber ho riparti miento del- - , 
intera de lai pariti , y tl de mi Re- los . T porqoe mi Capitan General , 
gì» Fifte . • que al presente et de dichas Galera» 

Aitiwrr»»- 7- Tambien està mandado al di- ha contravenido en etto, baziendose 
Auù<r«»m'ia Auditor dc la* Toscana por uno librar una partida de mil, y quinien- 
^o«“ de los CanitiiV» de tu Instrncion , tos , y S'-Scnta , y teis ducados , de* 

' hi Poi» Hi r. que tcngan un .Mastredata en Tata- que se le ha hecho condenacion por 
****** mon , y otn en Puertoherrnles, an- la Visita Gen.ral de esse Reyno, y 

fe quien se hagan Iss caus?» . Y por- conviene que esto quede reformado 
que no lo han echo el dicho, Audi- de maneri que no se ^ontravenga è 
to'-, y dello se ha seguido murhos las mis ordenesj Orde»», y mando , 
inronvenientcs , drxando de escrivir qut de ninguna manera lei dichos Kt's 
caiisas de dcljios, que han sucedido Caphanes Generales puedaU iagerfe ti- ’ 
en estos lugares . Or Jena', y mando , brar cantidad alguna de mi Reai ba- 
qne en confcrmidad de Itr dìfpuefio per x'‘"dé , ni lo monde» ptr quenta do tot 
el dicho Capitulo de Inlirudan , aya de quinto! , que pretendere» perteneterles , 
tener el diche -Auditor un Ma/lrtdala ba/ìa tanto , qut fe aya hecba tl ropar- 
tn Tùlumcn, y ctro ea Puertobercules , timienta de -tot di-hot quinto!, con no- 
smte quien ft’hagan las eaiifai , que al- tìcia , y citacian da los iniertffadot , y 
li fe ùfrecitren , fo la mlfma pena , y a! liempo , f quando fi rtpartiert» a 
‘ ' tot 
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#0» drmai Ui ptrttt , qut les tocattn , 
y nv dt pira manert , fo pena , que lo 
qne cobttirtJi contia tjla mi orden ‘ lo 
* iati de rtjiiluir con et doUo à mi Rtal 

t.ifienda , y al P.igador no Jt le lej^ 
tire en tuenta , 

•Mr<t>ri«ra- IO. E1 Secretarlo de los dichos Ge- 
no jdeve , ni puede ITevar de- 
miitam «ic.f n rerhos ningunos corno tal Scfrci.TÌo, 
Mbwnkai'KtU poi" >'o tcnef Pan.tcfta , y Aranael , 
{li'jr. y *'•’ corni"» I» jrohibidoa , que so- 
Misiiun IO» ,bre «Ilo hiio el Virrey Conde de 

• JLemos en nucvc de Mayo de mil , 
y seicentos . Y porque el diclw Se- 
cretario ha conrravenido en etto : 

^ Ordeno , y mando , que ft quarde én 
lodo la oidin del diche Condt de Le- 
mos , pof la qual fe probibe a los Se- 

• errtar/oi el lltvar ninguit ^fr.eie dt de- 
oechts , ni firmar ningun genere de de- 

• fpacios para ajjentar J nel dui , corno en 

. la die ha orden Je contiene, cupa obfer- 

' _ vaneia tacargo macho . 

'•aait»r Tfirt- 11 . El Auditor de las di^has Ga- 
JìlTrt^ti’nn- Icrss ha cobrado tamhien dcrechos 
«>n P™" caion de su cficio. Y porque ha 

Nw Amntwu conteavenido en erto sin tener Aran- 

Tati». ^ pgpj jjfp . ^ 

,f mando que de a^pù ode lame , non [e 
puedan llevar eflot dcrechos , y que fi 
Je llevarea , Jt referme ; corno cofa , 
que no fe puede ha^tr , y fe guarde el 
% 4 ranxfl , y PandtHa de la ./Judien^a 
de el ..dadi ter del Ter ciò fin controxers- 
don , fo las pcnas cti el cantenidos , 
enriiawtti 12 . Y porque el dicho Auditor ha 
jJ,i^I"''",i.-declarado , y fassado ics dcrechos , 
vuiiniMum. que avian de llevar los ohiiales de 
«V ptMuua la Escrivania deKaunn, y Vecduria 
éirim. -General, y el Secretarlo del Genera', 
y Alguazil Rea! de Ins fòrsados , 
cqo nco salrn de las Gaìeras,assi por 
•ver cumplido, corno por gracia^qtie 
^ alcanai.tr, deviendo irandar , que no 
se llevi.ssen loS dichts derei hos, por 
•' ao aver ordenes miss para elio* Or- 

• detto , / maiMle , quo do aqut adelanie, 



no Jt cobren efios dereeiot de los (i ra- 
dos , pues no n tv fio le -haga , ai rf 
oidt'ies mias , en viitt.d de las qiraUt , 

Je paeda ha^er . f / 

la. Al M istr.dafa dvlTribnnal de 
duh..s Ualeras se ha nccno t iinnieu p.u>><t.n lu- 
ca rgo de haver copra lo deiechos n v r. «ìi'"."**” 

razon de su ohe io , g tanJo sueldo , 
y raciones mias. Y porqjn esro no 
se puede hazer , ni is justo , que se 
hi'ga J Ordeno ,y m indo exp.e^aniente, 
q< e el duho Mafieedata guatde la Pan- 
d’Clj de e! »dud lor de! Tercie,fo l.iS 
pcH.-s to ella contenidat , 

14. En la Lscriv..nia de Racion'',''f*r'«|<« «c* 
se ha czceJido en la cobraoza de Jos *«C'pi*n| diri» 
dcrechos, que tocan al. Escrivar.o, y 
ì sus cSciatcs , lontraveniendo a la 
Pande£^a vicja , que es la que se ha 
de guardar, en quanto à ia..cobraiixis 
de uichos dcrechos , dcnius de averlo 
mandado assi por difercntes ordenes 
mias; y uitinaamrnte la que se diò 
en dicz de Agosto de mil,^y sei- 
cientos , y veynte , y siete . Per la 
qua! oidti o , y mando esepreffamestte , fo 
guarde ol tener dt la die ha PandeBa , 
f el do las ordeats refetidas , y que los 
derecios , que tl Eferivano dt Ration , 
y Jiis oficiales énvieion de llevar do 
los defpacbot , qut paffan por aqael 0- 
ficìo , ft cràien cvaje--me a la dicia Pan- 
detta, y no en otta mane>a, 

is. En la dub.i Lt,rivaniade R a- 

. ** - I • • K 

cio.n , p.ir^cc avtiw mtroducuio un mu vi^at pra 
abuso muy prcjudicial , de que por‘‘“*' 

Ics scllos , que se ponen en las li- 
braiiz. s, y otros dispachos, que pas- 
sim por aquel nfitio , se cobra por 
uno de los Porfems medio re .,1 , ò 
tres quarrillos de ci.da sello, y h.isra 
uno, y dos realcs, conforme a ).., diP- 
feremia d-. los despachos . Y norqiie 
este es un-aboso de tnucho pii jiiyiio 
a Irs partis , y no es justo, qoe se , 

continue; Ha parecidn ref rniarlo , 
y aai _ 0 t dono, y mando ^ fe tenga *n- 
■' * ton- 
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, ♦> Je na m! Reai hj^tendt fa pena de aver dt , - 

i.t ^a. Iti ' pernii fa , /<; pena alEf:r''X>a- rejl'r. yr cu» et dabìo et . interes qua 
«j 4e lia ’tt» , de la canti d ad ^ q <e e- della /f le figfìere ; y lo mi fato , qne 
Jìf montare (oh 'I dolilo , aplìcada a ft baga e» el n,atifamiento de aficia- 
I»' Regio Fijco, y otrat arbiirariat . let , para las ocafìunet , que fe ojrtcie' 

Scri><« lé-'Tjmbir»’ ha cxceilirfn el dicho rem dentro del Rej/no , de fuerte , qut 

nu n >9 Es<rIvano de Rjcìoiì , en senatar sa- de todas maneras /e efeufe la enfia , 

larios mi* crecid s de loj que per- que efio Jueìe caufar a mi Reat btC’ 

?'■'* m.ife la Prematica sex*a de Commi*- rienda , 

nc $,n\$ 2 SU5 oficios, Auando silc /1 por i3. Por uno'ae los CapTufos de Serft» »««©• 

ord'flri « qi» «i , ,, . • *t 1 C ' ì ^ a • t !• i. r“ ‘ 

%jn <^1 Kcvno à negocirts de aqu:ioncio, la .instriicion ^.quc cl dicho Escrivava mt <iiqu«« 

« «lit”'"’», “ di^no de reformacion . F no de Radon, tiene para la sdminl- 

^ub poeu, ut ordeno , y. mando qne en (as con’f- stracion de su oSreio, le esti 

funes , qne diere et dido. Efcrlvano de fido, que no pueda admifir en sa uiusune. 
Radon à fut ofidates , no Ita /ertale , Cificio a ningun oficial, que ante* lo 
mi pueda (erulat mas falario , que et , aja sidq en. el , sin aver dado cuen- -w 

qre les et permitìdo tlroar par la di- ta de la ecupacron antecedente-., Y ' ‘ 

eia Prematica , ni tarnfioto pueda orde- porque la observancia desto se tiene 

iMf , que tat Vniverfidadet de los In- por tnuy conveniente j O, detto, y maio- <,. * 

gates ìet den-cafa, canta , y efianda do, que en conformidad del d'cbo Co- 

gratis, fino que en lodo gmarden la for- piluto de Injìrucion , no pueda el Efcri- 

ma de la die ha Prematica , «»»» en vano de Radon admitìr , mi tener em 

ella fe toneiene , en la quat incurra ■ , fa ofifio a mingirn. oficial , que aya to- 
mo foto et ofidai , qpt lo recibìere ,aun- nido ta el algt-uo otto cargo, fi» qrtt,, 

que te diga fm coni ffion , fino tambien primero aya dado tuenta del , / /alis- 

ei E ferivano de Radon ^ que /t lo /e- feebo por lo que buvìere e/ìado a /t» 
palare , '■ , targo . 

17. H.ise verificado, que quando ip. Por ofro Capitalo de los de &n»« 
■n.riir, qu>d cj Escrivano de Racion nombra c-.fi- la dicha instrucion està dispuestq , n’iù'^ia‘>iy* 

cìale,* p.ira vr con la Cavalleria al qne e! Escrivano de Racion no ad- 

Esti.di de Milan , à i otr;s partes , mita en su ofi^io à los oficiales or- »hit 

les pcrmite, que clins nombren otros dinar'os, sin que proceda mandato /» qua ftpp-nbct 

en su t(ig.'r , anres que llegaen a la /crìptit de mi Virrejr. Y porque se “"*'**'*'"■ 

p rte dord* v.in ; y porque deste-'se ha contr.ivenido a esro ■ Ordeno , y 

■ siguen inronvertientcs cnnsiderahles , mando, que en conformidad de lo di-^ 

T que se h ga m s costa ì mi Reai /puefio, por el dlcba >C apiiulo de /■-» 

haiien la r , y mando, que em Jlrudon,'no admila' el E/crìvam^dc Ra- 
tti ocafionn que fe ofrederen de fiìir cion en fu ofido a los ofidalet et dina-. 

Cavalleria de effe Reyno a! Efìado de riej , firn que tenga mandata de mi Eir-^ 

Tit'lan , ì rttas pallet, los ofidos , que rey in tcriptis , en qut fe aprueve ^ el 

et d'cho Efirivtno de Racion embiare nombramicnto qut fe bigiere para que 

a tornar Li n.ueflra , y inurvenir al baviendo beebo las perquifidoues necef- 

pagamenip , pafféu co» la dlcba Cavai- farìas en vtrsud del mandato fe baga 

Ieri» al luyar , è lugares donde van y el affiento del oficial. 

fin qve p :ra elio petdan embiar , mi 20 . Qu.todo las Galeras de la 

mmbrar n-r-rmi ifidales , à fin qut ft squadracele este Reyno salen del pucr- Scuirm m Re. 

tfeuf* la cojla, que dtflo fe figuo À to de el a algun viaje , se eniicnde, 
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que cl Esfrit»»'» dt Racion dciu de 

* cmbiar en ella* un ofìcial de tu ofi- 
cio, conio deve hixerlo, paraq«: fe»i- 

* ga la cucnta , y raeon del gasto de 
mi Reti Idaxienda , j esro es desìi* 
mo inconvciMente ^ mgii/io^ 

: qm* tn lodai ios ocafionei , e» qmt je 
tfrtcitrtm ,* fW Ut ditbu Galenu fai- 
do tflt Fuorte, a qualquiér vrajo , 

' loft 4f~ i"" forvleto , wi.dUbo Efri- 

• • ««M de Rati*» embit eom eliti un ofi- 

tial , xotno eflt «blìgada è baveri» ‘ ft 
*' li* fue pagar è d mi Reti Ha- 

f -^ienda ti 'inttru , f i» de t» etmtasria 
fi l* ftguien , ton ri doila , 

Wmwii , K li. Hase entcodidp'., qu.e en It di- 
è«<i> Sci'itu' cha Escrivinàa ile Racion se liaxen 
^r'nut wf *»5Ìfnfo* peiionas supujestai para 
i« , M a«i la* platas de Porreros, quesirvea eo 
wppoiKM, Escrivania ,• y liendo esco 

contra lo que se deve baier , ~f ob- 
servar . Ordeno , y mando *. fu» »» Ut 
Fiatai de Paittrof , qat boa de fitvir 
tu la diebt ^erlvama de Racltu \ na 
fi • affitmet de perfenat Japurjlai, 

Jint efeUivat , f qne realmente lai fir-- 
s)an , y iteve» el fueid » , ’f«M tn ellat 
^ lei preievece , fa pena , fa» ei qae, de 
«tra mailer j Je librare -, y pagare'^ fi 
rtjiìtuyri mn el daòle , apllfada e mi 
■ - Regio JTifeé', demai de la pena extra-' 
ordinaria, qui dei ferà impuejìa . T la 
mìfaa ardeao , f manda , fu» fi baga, 
■r y entiénda genartlmeme en lai demat 
ajfieniai , de per fina! , qae fi bìxitra» 
e» Ja eTtcba Ejsrivanìa de Rjcian j y 
inearra en la dicia pena el E/erivama 
' de -Racian , fi tn algnna marnerà par- 
seti pare e» el f rande , fati d uria , f no- 
' tìeia del ajjìrnia /upue/la. 

Mlt Uni*- ii- r parque alg. nat de lai' dittai 
fi J “*'*’• *" per fona! in- 

Uctrxo.. »i tapacri , y ,que n» féa de Jervieià , par 
««• , «ri no tener edaa -,Ordeno , y hiamio , 
oKÌn**i'V ahfis que cl dicho Estrivano d. 
r,**."* *•» Kacion*:h%3 Ios assienfos -idc. hs mr- 

nliiiw». ® ^ . I *■ . 

smas , para que tuvtere •nicn de mi 



Virrey, sino tuvieren • edad suficieii* 
te , y toncurricren en cllos las partet 
ne essarias , conformts a tnit ordener, 
y- ’Insriutiantt , tenga obligacion de 
represcntarlo ,y replictr a mi Virrey 
Mfes de haitr et aieiento , cl qaal 
no ba de haicr cui tener nutva or- 
den soya para etto, y si da ruvicrc 
contri lat mia* , me lo avisari por 
eia des'e" mi Contep de diali j, gaar- 
dando en csro U forma , que en las 
dernas contra ordenes le està dada.. 

tj. En U dteba Efirivanìa de Ra- Srm nfrimei- 
sipm Je éejpaebam liErane^a i lai tanti- 
nuoj , }U b tver pafada mnrfira generai, 
i partieubar , f fè nda ejìa contra /jr-uful»m , M 
ardenti que labre ejio efien dadat . Or- 
deno, y mando se gnardeo , y que 
en confortnidad dettaS no despaebe 1» 
dicha Escrivania de Radon libranzat 
1 ios coatinuris , sin haver pastado 
muestra particular , -ò generai • cada 
quatro mesi* , y lìn que se reconoi- . 
oa primcro , li Ios cavallos , quetifS 
nen, son Ios que avian assentado , 
so pena., que lo que avian mootada 
las libranias , que de otri mancra se 
dieren , io restituya el Eseri vano de 
Racion , eoa «1 doblu « mi Reai Ha- 
cienda. , 

14. £n liflae , que tienen a f» far- otr,.- V -, ^wi. 
ga (al afitialtt de la Bìinca de la Cd- 
vaJterid je ban balUda algnnei defeSoi 

eadftdtrablet , f qne »o tlrnen ainjìadei et hit. 

lai pamele! coma lanvu'ne .' Por la qual , 

Urjeno y nnndo , -que ios diches o- 
bcial{$ escrivan con roda puntualidad, 
j bdcìijjd Ir>8 ass cntos de !os 
dad'-s. ti^ieiidoies im^y bten sjt/na- 
dfis con la Koeda de Cuentas , de 
manera que cesse (oda sospeeba de 
■fi audc , y se tumpla el tenor de las 
instnicioncs , y de-lfS or'd-.tics miss, 
y rie mk Virreycs, qne tnSre est* 
estan dados ; advirticuito , qne "por lo 
contrario seran casrigad<k ron loda 
Kveridad , conforme a la verikd de 

* I - 
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la culpa, <jue r»sulf&re centra ellos . thos , que los Msstrfdatas de cl di- 
ictmriì S. *. as. A los Mistredatas'de mi Con- cho Co:ise;o han de Ikvjr por la cau- ■" 
jr„, itjo de Santa Clara Ics està > proni- sas , y ncgocios que pastan e.i sqs Cu,torj. 

dlfu P®*" derecho, Itycs , y premati- olicios,y se aitoan coi.ios. Y por- i' 

JhVnBw»- cis de esto Reyno, y por la resulta que no hao rumpli.lo con ei tenor 

de la Visita, que ctf el hizo Don oe la dicha Prematica.y ea^'muchos , 

f- >'• Lopez de Guzman , que no pucdaii cssos han exccJido de los dereclios , 

llevar , ni lleven de los txaminado- que han llevado por las fianzas , que 

rcs de el d'cho Corse/o los tres rea- han rccibido , y de lc>s decreto? , y 

Ics a) dia que dellos cobravan por los sentencias, que se han proaunciado j 

negotios., à que salta.) fuera de està Ordeno , y mando , que los d:chvs Mj- 

Ciudad, lo qual avian introducido , stredaus gujrden , / cumpUH.i»-jiola~ 

sin reter causa en derecho para elio, bltmtntt lo qie por las dìebas ^remo- 

Y porque los dichos Mastreuatas con- ticas se dispone , sin q te por ssinr^unn 

tra lo dispuesto por la dicha probi- causa contravenga» en elìas ; las quales, 

bicìon no lo h.in observado con la mando, se exteuten en los Massredatas 

puntualidad, que dcvcrian hazerlo , que excedierea en la ctbran^a de los de- 

. siendo tan justo j Ordeno , jr mando , recbos contea et tenor de las diebas J’re- 

que de aqui adeiamt , guarden , y'txe- mnticas . 

euten lo que mandè por la rejutsa de zS. Por derecho comun està dispue- a. 11, rii 
h dieba Vifita,-fin que por rsingun ea~ sto, y prohibiJo , que ningun Ma- 
fo eontravengan a elio, fo pena de re- stieJaCa haga conciertos de dercchos '»'• d- i..i« 
ftìtuyr con el doblo lo que contro ejla con las partes litigantes por razoD Xr*«ibu,V-»ò’. 
mi orden cobraren de los diebos Exa~ tfe los pleytrs , y caus.iS que ante el- 
minadoret , apticado a mi Regio Fijco, Ics passa n , y que tambien han con- 
y debaxo de oiras penas arbitrarias a traventdo à cs'o los dichos M.\stred.i- 
m! fervadas , bajl^ la fufpenfion inelu- tas en muchas co;as , tratando mas 
Jive . de su partiiular comodidad , que dè 

rcpni'ta Dea z 6 . Por autos , jr drerttos de mi Con- guardar lo que las Leyes disuainen , 
eàaOoa"s.'c fiì> de Santa Clara ejlà probibido , que y es justo que cesse un abuso tan 
ilUfM»'’'*,!" bagan depofttos de dinero en los prejodicial corno este ,Ordei:o , y man- 

ii, pubiic^»^ Majirtdaias , ai Ejcrivanos del dicho do , que ningun Massredasa baga , iti 

fwam.’wbit. Con/ry» . T ftendo la vbjervancia de di- pueda bayer semejantes eoncierios , pvin 
chos autos , y drcietts tan conveniente^ de pagar à mi Regio Fisca la canti- 
Ordeno y mando , se executeu , y dad , qae assi mtntaeen , ton el dojtoe, 

Cumplan, y que en confortnidad del- y otras , a mi arbitrio reietvaaàs , ba- 

los no se hagan depositos de dinero ‘sta la suspenslon itKlusive , 

de contado en los dichos Mnstreda- 2p. Por Leyrs , y Prcmaticas de aobbìì a»- 

tas, y fcscrivancs , sino en^wliza de estc Keyoó.y rcformacion de Vi- 

Bancos,ni tn ellos lo puedan admi- sita, que xn e! hlzo Dan Lopez de 

tir , pina de un ano de suspens-on Cuzinan, està dispuesto, que' los di- ^ 

de ofiijo, la qual mando, se esecu- chos IVI trnraatas fìrmen en lot- prò- 

te en qualquiera de los M-.streda'as , Ctssos, que ante eìios passan , los de- e» w««. 

n... _ I l>«- fi 



que conti avenierea a los uichos autot, rechos que J.'eyan , y los ^lorgui aj j'jta" 

y decreto! , pie de cads auto j^Ra^de qa»drup!o. 

iMatri) c ty. Por Prctoaticps de este Reyno Y porque * lo* dichos Masttedaras , 
ctM^mcanàum dispursto, y otdcoado , los dece* cootraveaieodo a las octkr.et , no -lo 
■ Tom.Fill. ■ A* han 
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!un ixccutado .corro de^fieran haicr. 

Jo ; OriÌ€r>0 , y m^dt , , y 

gttàrdat lo q--f e.l'à dJl'r^r.rto . J> m m- 
d-idn por 1.1 P.nHjikn dii Riyo , / 
• Cop!t t*lo Jc f pcìv^cmio f 

fiinuiodo de fa m:m, / no>nb,e tn Ut 
prù:fjfos , ^i*i onre ellos poffon , los de- 
ficbof ^Pf ■ cchrarcn di Les p-rtes , y 
#«e los efcrir’.t» , y fi.mn' al p>f dt 
tpda tHo , pena del ijtt.:difflj al Ma- 
flied.it a , lo dtxare de h.ixer , la 

qiijl pena es mi volttniad , e;ve no se 
pueda remiiir , ni moderar , por Jer ta» 
eoHzrn cnte la obftrvaneia eie e/la ordeii, 
y en l.-.nto beneficio de ht partrs . 

«uk ^o. Assi mismo tsfà disr>U 2 ?ro , y 
orticnado cor Premorirà rstc Rcv- 
lira, III i,.. ^ y i^cfc'irarinn de la di<ha Vi- 

sita , q>"? If-S dichos Mastredaras fir- 
men de SU mano las citacion -s , y 
mandamicntos , Jefras crcnjtoriales , 
fiarz-s , y senfencias , rotcissioces , y 
pre:ent;ciones de cscrituras . T de- 
viciido hazerlo assi , han dexado de 
frTc..r mutSos autos , segue se ha ve- 
rtfici'di>, V siendo fan jusfa la obs'*r- 
sancii de la dirhi Prematica , v del 
Capirulo de l<cf'>rma-ion ; O viteiw , y 
m.vido, que los dichos Maflredatat p»ar- 
dea SM renar, f forma, f q’-ren fu ccnfnr- 
midad fir.ntn dt fu mane l.ts eitneioi'S, 
mardatts , Idrai execuroriales , fiancai, 
y fimenciaf , cemijficnes , V piefentacie- 
nes de efcriiuras , que ante eltos fe hi- 
X>*>en , y qtte affi lo eumpl.m , y exe- 
turtn , fin que de ninyuna niancra eon- 
travcnojn a la dieba Prematica ,y Ca- 
fitu/o de refermacion , 

Aftnrti «mi ^ Hafe con^derado per tntiy pre/n- 
cilSJh, tnk , dicial ri abufa, qne lo< dichos Ma/he- 
?ur‘"T«« ttfodMc'do del'evar a toS 

kwu , «wol». Conti ffarlet , q'.e se delpacban rn fu Pan- 
*uii^ ca , tres reales por cada dia , de los 
« eenpan tn las ceudffiones .* Per 
le quaLQfdenn , y mando , que le» 
difhi .» fcÌMtredaras r.BO puedun lievaf 
tot (iicbos tre» rcalet ©tra cota 



slguna por razon de jorntdas , ni en 
orta forma , sino que se giiarde , y 
cxccnrc lo que cerca desto se guardi 
en In riforma de U Visita, que hizo 
el dicho Don Lopez de Guznian , y 
de nuovo se lo prohibo a los dichos 

Masrredaras , imponiendolcs las pems 

de rcstitucion de loq’ue contea està 
ir>i orden llcvarcn , con el doblo pa- 
ra mi Regio Fisco, y otras arbitrt- 
rias a mi reset vadas , basta la suspeii- 
sion inr'nsive . . . ‘ 

qi. Y por que assi mismo estli prò- 
hibido por derecHos a los dichos Ma- 
str<.'darns , que no puedin llevar por 
Jos negocios , que patsan por sus B.in- 
est ante elio», o sus fcscrivanrs.co- 
sj algiina mas de lo que ptir las Pr<^ 
m.iticas.y PandoElas los està pecmi- 
tido , y algunos de los dichos Ma- 
streditf» han excedir.o en esto , lie- 
vi ndo de los Esrrivanos de sis Ban- 
cas . que han salido a negocios fuera 
de, 1.1 Ciudad , la tarcera parte del 
sahirio de su*- jornedas. O deno ,-y mam> 
do , quo los dichos Mafledatas ne put- 
dai l!rv.tr eqfa ahuna de les Lfcriva- 
nes con n'uyun eehr , p'etr/ìe,e eaufa, 
fine que hs‘ dexen aver . y cabrar e»t«- 
ramentc lo qm les ptrtenece . T a tei 
q"t centiavrnkten a efla mi erdeUnSM- 
pongo la pena contcnida en el Capliul* 
antecedente . 

Pt>r lo que ha resultado con- 
tra ?Ij;wnos de lo» Percecforcs de ai- 
ginficaforias se ha visto el poco cui- 
dado , que han tenido m la cohranza 
deilas, y lo mal , que han ’cumplido 
CON 11 i»;ruciut) , que ti'nen de acu- 
dir a «tn con foJa vìgihneia, reco, 
nociendo, que su descuHo , y negli- 
gerle ia ha S'do caiiss deque se esren 
deviendo h mi Reai Hazienda muchut 
miliare» de dàcado? , y que ayan sai. 

tado los fiadoresjy que contravenien- 

do al Cap'tulo vcynte y dos de su 
lutCrucioQ r no ka tenido libro para 

rc- 
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Kg?str»(* SOS comissiones , las quales 
despachart para la cobranza de dichas 
signitìcatorias , y que han tenido otros 
dcsiUidOs , y ncgligencias , quc han 
•casionado' mutko detrimento a. mi 
Reai Hazienda , y quu no tenga me* 
jor estado . Y convenicndo, que csto 
se mire con particular atencion , pues 
tanto imporra a mf servirlo • O-t/eno, 
f mtnda ct>n loia prtci/ion , qut los di- 
cbot Parcepttns d* ftgnijitatafìjt ,gaar- 
dtn , r cumplan iuoioUUtmente tot Ca- 

tho , tu eenformidad de tilos , de qui 
fe ùnga la itóran^a de ditbas fìgnifi- 
taltriat con loda puniualidad , fin /ai- 
tar a lo difputjìo por la dtcba Injlrtt- 
don . 

j4- Por lo que ha resultado desta 
Visita contra el Rigente de el Tri- 
bunal de la Vicaria , consta , que e* 
stando prohibido al dicho Kegente 
llevar cosa alguna de Jos cxecutorios 
que se dcspachan por el Riyiiò , ha 
cobrado cinco carlinrs por cada uno, 
y demas dcllos una cinquina por ra* 
zon de las fianz.!S ^ y por las de las 
patentcs de los Camcrlengos , de los, 
Casales ha cobrado mr<s dcrechos de 
Jos , que lo tocan j y alterado sa co- 
branza de los dcrechos de los titulos 
de Alguazilcs, llevando dcrechos ex- 
cessi vos , unos contra lo dispuesto por 
la rcformacion de. la Visita de Don 
Lopez de Gnzmanj y otros , alteran- 
do la costunibre , y ostilo antiguo , 
que en osto ha avido por lo passado, 
y porque lo uno , y lo otro es digno 
de rcformacion, y justo, que no aya 
excesso nin^uno en la cobianza de 



dichos dcrechos * Oideno 



Mando 



que , de aqui adehmle , no pueda et di- 
fbo Regente de Ficaiia llevar , ni lieve 
por ninguna firma de Ut cofas referi- 
dat^mas de le qce determinate mi Vir- 
tey con el Contejo Col. terni poniendo en 
ttftcncien , lo 
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al Diiquo de rAlva en carta de tre^c 
de /ulto de mil,ji fei/cientos veyit- 
te , / »i«<roe . 

3 5. El diebo Regentc de olearia ba 
eontravenido , dando ticencia para peder 
traer punal abjotuto a lodos los que la 
b..n pedido , llevando por cada una eien 
to , y tritnia y dot tealcs al au». V 
porque etto ettà p>obiòtdo por Ptemati- 
cas de e/jé Regno • OrOeno , y man- 
do , que guarde el tenor de Jas di- 
chas Prcmaticas , y no pueda ci di- 
t^,Rc;>^nt£ de Vicaria dar, ni con- 
genero de gente , por ser està mTW 
iuntad precisa , y que se guarde lo 
contenido cerca desto en la dicha car- 
ta de treze de luiio de mil y scis- 
cientos , y veynte , y rucvc. 

36. Por lo pajjado Je objervava , que 

to que procedia de las compo/iciottes , b 
licenciat , que dà el diebo Regente pa- 
ra trote ojpada ’ b Jota , • con daga , 
Je apiicajfin a la enf ermeria del Tribu- 
nal de la Picaria - T porque^ etto no Je 
ha continuado ajji / Orcicno , y man- 
do , que las penas , o composicioocs, 
que se hizicrcn a Jos que iruxcren 
espada , ò sola , ò con daga sin Ij- 
cencia , se apliquen a la obra p;a de 
la dicha Enfermeria , corno antigua- 
menfe se hazia.y ohservava , sin que 
de ninguna manera pueda el Kegente 
de Vicaria aplicarln para si cn lodo, 
ni i otto ningun efeto , s.no à este, 
imponiendoie , corno por la presei.te 
le impongo , la pena pagar c >n el 
doblo para la dicha Enfermeria , tò- 
rio lo que confra està prohibicion lle- 
vare , ò se aplicare . ’ 

37. Por la dieba orden de Ire^t de 
Juìio de mil, y jeijc'tntos y veynte, 
y nane tflà p.obibido al Regente de 
Vicaria, que no pueda corsctdsr , ni dar 
liciHC as para uingunos juegos dentro , Ut 
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fuera Je Ìoi CiuJaJ^ ni fUvar c»}^ ** 
quo cerea dejìo fe orden ^una por ellat. T porque tengo tntendt- 
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de y i7’(e ft etntTiroìcne tn lit dicha' or- 
d » \ Mando se guardo , y «scure 
piinrual , y invioLhlernenfe Io qiic 
pf^r ella se dispone , y manda , de- 
clarando , corno por la presente decU- 
ro , que al Regente , que centravi- 
niere , se le harà cargo grave de l-a 
contravencion en la visita, v oue ha 
de pagas io que por lasdithas licen- 
cias lìev^re,ron cl quatro tanto pi- 
ra mi Regio Fisco , y la misma prò- 
hibicion , y pena es mi volunrad.,, 

<pjc ^^cntnnd3^e9,.,iav^ 'f'otVds* quT- 
lesqiiiera , de qualqiiicr calidad , ò 
romhre que se le ponga . 

sS. Par ouar.fo era eoS‘ny,:bf'e muy 
>run «/.»«':» , y f u.tril.:da , ave hit p: ncs . i 

IT p> f ^ » . I \ 

ni M. C V. i‘”paj>ciones. de l,u ea»trai>encienei de 
j«oao,»tiu. ujndoi , fcBjo Jin de a>f/ar nm^eres 
Carle fanJt e» Carcras , b Ji7-Vi fin li- 
trucia, 0 oiras feniri.aitef, fe nplicfiff-a 
fror^m ted a Ut tòrci p'.is de la En- 
fermeria , jr la etra milad a! Capitan, 

* 0 Ca'tl.inrt de Jufl'cia denunci adartt 

de tei -vcridci , y elio fe h.i alterarlo 
in ptrju y^io rie tu thchu obrat [ial , 
aplU.indc/eìo a fi el dhho Rep^ente de 
Vicarie. ,i difponltnilo dello m etra for- 
ma ; Ordeno , y mando , que lai di- 
chas pciias.o composicìmes ^dc van- 
dos en los casos rcfcrid.os , ò otro* 
qi,'.!esq'jiera , se apiiqu;n por mitad 
' i las dichas obras pias de Enfcfme- 

ria-, y al Capi»an , ò Capitsnes de 
Jusficia , que hirieren la denuoriaepon, 
y que el dicho Regente, ni otro Juei 
algunos las pueda aplicar en ofra ma-, 
nera , por s<r mi voluntad , que se 
ctihren en beneficio de la dieba En- 
fermeria , y Capifanes de Justìcia en 
]a forma referida , y que assi se ha 
' de guardar, y ciimplir, nena de pa- 
gar con el doblo a la dicha Fnfer- 
merig,lo que contri està prohibieioo 
se llevare , v aph’care • 

jp. £/ dici» Recente d* Vicari» »n 



eenira^ceit:!on de lai 'Prtmatìcai , part- 
ct aver qui indo algunaf tali fai a loi 
Jue^rt a quien ejiavan comei’d if , para 
cinit-ealai à trai, to'nandoje i» efio la 
autor idad , que no le loca. Por la qual 
OiJ.no, y, mando, que en Cfmformi» 
daJ de lo dispucsto por las dichaf 
Prrmaticar, non piteda el ci ho Re- 
gcntc quitar a Ics JuezeS l.)S causcs, 
que Irs bu' icre cometido , ni & ios 
Succfuies eji.l-os dichos efirios , co- 
mcterlas-i osro lucs ", pe^.a de ser 
que en contrario se hiz’ere , y'^dd? 
cirntos ducados aplicados a mi Regio 
fisco , que se han de cobrar de el 
dicho Regente, tnJhs las vtzcs , que 
cor.travcn'ere i està mi ordvn . 

40. Y siendo assi , que el dicho 
Regente no puetle dar erdenes para 
soltar , ò prender los cncarccrados 
sin pareccr de ilguno de loi luezct 
del dicho Tribunal de Vica‘ia,y de 
poco riempo ì esti parte sehtintro. 
ducido en dar orde.aps para Silos h 
los Capiranes de JjSUcÌs , m.indan 
dolci que lìeven I» su prtsencia los 
prcsos . „ Ordeno , y mando , que se 
„ guarde In que si e more se hi hecho, 
,, y que de ninguna mancra cl dicho 
„ Rfgfte se entremeta en ordenar , 
,, ni dispnner eri quanto à esto cosi 
„ 3lgun.a,sin parecerde los luezes de 
,, V'icaria , ò por lo menos de uno 
„ ellos , pena de cinquenta c'u'ados 
„ por cadi vei que lo contrario di- 
„ zicre , aniicados. a mi Regio Fiico. 

41. Siendo, cono ei , tòltaacicn de 
el dicho Rtpen'e , acudtr a las de fu 
oficio , affi en la Ciudad , conio ih fui 
Burgoi , fin que para elio lieve cofa 
alcuna , fin el fatarlo . y emelun'ento , 
que por mi te eitan exprtffamentt fena^ 
tador . Mando , que por los arcelTot 
que hizirrc por su persona en algu* 
nos casos , ò cosas , que le tocaren 
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por la visita , i» Visitas de Jo« For- 
xados de las GaVrjs , no purda Ile- 
var , ni Hev* ro'a alguna de mi Resi 
Kaiienda , ni de los provento* de la 
Vicaria, no pena, de q»e lo qne lle- 
*are en otra marera , lo ha de resti- 
tuyr con el quatrofar.to a m> Renio. 
Fis'o . Y si a caso'el dirho Recente 
de Vicaria fuere nomSrado para alpiin 
accesso ^ instancia de parte , Mando 
se h.’ga , V puarde con el.lo mismo, 
*)or està determinado se haga con Io* 

T j 1 

Por la resulta de 'a diePa Vi- 
ha visto , pile el Comist.irio ' 
de Camp.-na ha introduc ido , que oor 
ui^'o turasi el scilo que se none en l.’S lirenrias 
•IritKTrj'HJJIr' de Armas , y Guiitiros , Patentes de 
jis'd" 1 V otrns dfsoarho* , qoe 

p ssnn por el Trihti-al de Camnana,^. 
se ileven cinco reale? . Y nnrqiie erto , 
no se pi'tde baier , v se ha hiltado, 
que algunns Cotnissarios del dicho , 
T.'ihunal han l'evado, y conscntido j 
liev.ir estps derechos , con pretexto , , 
y color de sello, que *t ponia en las , 
dichas licencias de Armas. y Girie- , 
ticos . y prorogacioncs detlos, v otrns i 
despschos , aplìc.andosde para si ex- , 
pressa, ò paliadamente por medio de i 
personas interpuestas „ Ordmo , y , 
„ mando, qne por la dirha causa . o 
„ otra qu.i'qu’rra no pueda el dicho 
Comiss.irio dtf Campana Hevar de 
aqui addante , ni permifa que se 
,, lleven dercch-'S , ni imnosiciones , 

„ que bs que por las Prem ifioas del 
,, Reyno , «) Ofdenes mias e*ri neo- 
,, mitido , so pena de papara mi Re- 
gio Fisco lo qui de etra manera 
llcvaren , ò permitieren Hevar, con 
el dobin . y otras a mi arbitrio re- 
„ scrvadas ” . 

Pbrvm , in suo 4?- FI dicho Comissari* de Cam- 
«.'.'."■i;,". e"' ohiigado i haier ìnventa- 

knnniiuraai, rio dc todos los bìenes , V haz'enda 

*or»m*UF pt». ' 

m» puiutai» que se recoyeo , j quitaa 4 Bandi- 



» 

»« 






<jyAl'irS PROHIBEANTVR-. iSj 

Jos , V Ddiiiquenf«,qae por el Rcji. 
no anduvieren , que po# derecho , y pjm u,p-.ni* 
Prematicas del tocan a mi Regio Fi- 
SCO, juridica , y fielmenre, teniendo 
libro de cucnta , y raion , assi dc 
los que SfSB , corno dc los precios.y 
cantidides en que se huvicren vendU 
do , para dar cucnta dello cada ano 
en el Tribunal de mi Regia Camara 
dc la Sumarla . Y porque no ha avi- 
do en esto roda la piintualidad que *" 
conviene ,, Ordeno , y mando , que 
el dicho Comisiario de Campani 

CS^C OOil^efvIVf A «Ceicr . 

' ,, cuydado , con que se haga c! di- 
„ elio inventario , en la forma refe- - - • < 
„ rida , de roda la hazienda , y bie- 
„ nes que fueren de Bandidos > y de 
„ hazerlos tassar , y vender puhiicì- 
mente, h.iziendole cmgo de el di- 
nero que procciliere de su venta , 

,, y tcnicnjo lihr<) de cucnta, y.ra- 
,, zon con introito, y exito, y que 
,, todos Ins anos le aya dc dar enei 
„ dicho Tribunal de la Camara en 
„ lo* clos meses primeros de cada uno 
„ dcllcs , para que qualquir dono , 6 
„ perdida que por esto veniere h mi 
,, Regio Fisco , lo aya de restituyp 
,1 con el doblo , denias de otras pe- 
„ nas à mi arbitrio reservadaj . 

44.. El VeeJor de bs Galera* dc itri'tor oT»»- 
la Esquadra de este Revno est. \ obli- Pt oìHvrrrt o« 
gido por raion de su oficio a cuy- 



dar , dc que las Plazas de marineros ■*> “‘ 
francos , y de guardia , y toda la de- 
mas gente de cabo , y remo, sirvan 
con efeSo en todas las orasiones, que 
con obligados a servir personalmente, 
sin dar lugar a que se escute ningu- 
na con fraude . Y porque por la re- 
sulta de la dicha Vtisira se ha visto, 
que no lo ha hecho assi . ,, Ordeno, 

„ y mando , que de aqui addante si 
„ atienda a esto con mucho cuydado, 

„ y que las plazas del Marinerò fran- 
„ co de que se ban valido muchoa 
** » Vee- 
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Il Vcedore», para ecuptr una perso-' 
I» »'a I que sirvan en la Verciluria , 
„ /aitando a los «ervicios de las Ga- 
,, Iwas , DO se pueda assentar , ni as- 
„ sieste de. aqui «delanfe , sino en 
f, persona que e/cQieamenfe sirvà en 
„ cJbs , y de etra macera el Veedor 
„ esti obliga'do’a la latisfacion de 
„ l. s racioncs , y sueldog con el do- 
„ b)o, apJicado a mi Regio Fisro”.- 
*5* £/ «, pued^ ha- 

r»"!"” I.«"b ^ •ffit’fte de P!ax» de Marinerò , ni 
un* Tr^reait *4 mudoT de Mite Gjtiees tf etra a ntnpu~ 
•li*m «luur» Drdrm ^mwnJw -eht Xjtnetàl . a 

4b«<)lt> O^inc ■ 11» ’ 

Cticiiiiii «el film teca haxtrh , 1 porque fe ha %>l- 
Sroics». iJittier centravenid» en ejìe . Or- 

deno , y mando espressamente , q>ie 
el dicho Veedor no pnedi mudar, ni 
mude el assiento de Marineros de u- 
nas Galeras a orras , porque es'o lo 
ba de hazer solamente mi Virrey ò 
el General dellas a quien toca , y 
pertenere . 

hbnm io^*o ^ mismo ordeso , y man- 

a>iii««nf 7«. da , que el dicho Veedor tenga gran 
, 4 ,. cuidado , de que en los libros de su 
ttu. oficio aya mucha puntsalidad, en que 
se escrivan en elles las partidns , en 
los dias , y tiempos , que ocurren los 
■egociot, y pidc la puntualidad de 
la verdad , y . escritura , cuydando 
mucho de que no se topien , ni tras- 
laden de Ins de la Esrrivania de Ra- 
don Mariti ma, ni los de la dirla 
£scrivania de Racion de los de la 
Verduria , sino que anden iguales , y 
ajastados , cumpliendo loS ohcialesde 
ambos oficios , cada uno con lo que 
Toca . 

Utm iuUtu- P(^ ], resulta de la dicha 

in«irap*- • 1 • -Il 

i« «KjHori» „ Visita se ha visto, que tienro el 

Officiaiiufli dt T * j j* * 

fmomf i«<M Instjtudo tìias digno , y rr^nmen* 
aS^M*Iii» ** ’> dicho oficio de veeder la 

„ pureza , y verdan en la rsc'riiura, 
„ y relaiion de los libro, y lista , 
„ y registtos , co se ha procedido 
„ en csto col la Icgalidad , que coa- 



,, vieiic , y que esfan roaculadas las 
I, listas de gente de catio , y libro 
M mayor , haviendo becho assientos 
,, de Oficiales, y Mirinerosj' intro- 
„ duciendo en las ausrncias , y va- '' 
,, cantes de unos a otros que no 
„ ban servido , figurando haverse as- 
„ sentado en las Plazas e] mismo 
I, dia , que hazian austneias los que 
„ la tcnian , con anfedata de dos , 

I, qiiatro , y $es dias , y meses , pa- 
„ ra aoravecharse de Ins tue'dos , f 
^ racionc^ • w 

.q prrjnyiio . Ordfoo , y mando f 
que los assientos de los oficiales de 
la dicha Veeduria , y de los que en- 
tran a servir en las vacantes de los 
ausentes se hagan con el mismo tiem» 
po , que sucedieren las vacantes , y 
estando prcs .nies las personas en que 
se hizicren , sin anteponcr , ni po- 
spnner los dir.s,y fechas , ni dar lu- 
gar , ni pcrmitir , que se hagan as- 
sientos rn personas supuestas , ni que 
sirvan unas por otras , so pena de 
incuirir en pena de falso el que lo 
contrario hiziere , y de restituir los 
sueidns, y racioncs con el dobfo pa- 
ra mi Regio Fisco. Dcclarando , co- 
rno declaro , que si los Oficiales de 
la dicha Veeduria fueren eotrafénidos, 
ò por otra causa , o razon tuvieren 
otro suelclo mio, no puedan llevar 
dos sucidos, en conformidad de lai 
orderes, que acerca de estorstanda- 
das, por las qtiales rsrì prohibido ge- 
neralmente poderìos goz»f>, ni para 
defraudar las diehas ordenes , se pue- 
dan peder las diehas Plazas en catie- 
xa de terceros , y personas supuestas, 
y el que a esfo contravenire , incor- 
ra en la misma pena de falso , y evi 
la de icstituir los sucldos , y racio- 
res de las Plazas , que contra el te- 
»or de està orden se assentarcn , y 
que se cobren en beneficio de mi Re- 
gio fisco. 
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Wtm •• Iftftt 4». T assi mismo ordeno, y man- 
^jinciiAn» ^ diche Vecdor aya de ss* 

sistir , y assista rn la Jiinta del A- 
razenal , que se h.ize para las provi- 
sionos del viflo , y armarnento de 
las Galeras , sin que Taire a ella , si- 
no cs con causa muy leciti ma. 

Umi MI poi- 40. Siendo assi , oue solo pertene- 

•n l>. ' • J . D ^ il 

nani fcpii.rni. re a mi Virrey de cste Kevno, o al 
Capif.in General de las dithns.. Gale, 
«liani or cj mudar las lisras de los Entrede- 

Aina S. E. *rl . 

c.arraiM iiia- r icfos , V p.'ss.ifias de imas Galeras a 

'“**■ ofras , Y el diclio Veedor ha poesto 

la mano en esm , mudando las dichas 
I s'ss , sin permission-, ni lirencia de 
el Virrry, ò Capitan General , Or- 
deno, y mando, que sin ella no lo 
pue la h ze" . 

J^trrai'"^’ SO. Lv! fttffdot , f rat'pn'S rie lai 
£a<" ^ihi» ' d'cb,i l'^eJnrrj fe han 

ni». de fiatar en mano O'onrl* , f> con la 

Snterveneion ordinaria , nne difponen mie 
«rdenes , Y frorque fe ha vlflo que e/lo 
no fe ha oifervado affi , Q^'lcno , y 
mando , que lo que de otra manera 
se pagare , no se le reciba , ni passe 
en cuerta a! Pagador , ni a los Pa- 
trones , y que los libramientos , y 
pagamientoi se bagan con disNiition 
de las personas a quien se hazen , del 
tiempo que se les deve , y moneda , 
y generos en que se les paga , a fin 
que en rodo tiempo tonste , v aya 
tlaridad en las cuentas que desto se 
diereo . 

raciones del Veedor, ysiM 
ofStii- Oficiales'; se han de cobrar en los 

lium d;n(ar . . 

■l'Hi-i ii-i oM- dos grnei'os . qne Irs foca , y perte- 
mSu’ÌIu.^ ncce por s»s assientos.y ordenes mlas, 
Lo qual ; OrJeno , y mando , que 
assi se obs-Tve , y exerii'e , y no de 
^nira manera , so oena , mie lo r-sti- 
tiivran con el doblo a mi Reai Ha- 
Z'enda. 

d'cho f'erdor ha inrrodncidt 
4 i iut .rriiS llfvar cititchot de las fies , f cerìificto- 

t-iijM Ctcìn ejiilt , T por* 



que no ay eamfa nintruna para que lie- 
ve e/loj derrthos . Ordeno , y mando, 
que de ninguna nianera lo pueda lle- 
var de Jas f.-es, que se dieren en su 
oficio , ni de las de servirios, ni de 
rdaciones , ni a los forzados por los 
registros., ni assienfos de la libertad, 
ni otros ningunos derechos , so pena 
de rcstitucioo de lo que llcvare a las ' 
partes , y el doblo para mi Regio 
Fisco, De M.idrid à veinte , y qiiatro ^.** °** 
de D yjembre de mil , y fri feien/os , y Yo • 
qnarenta , y qtijlr» , Yo ElRf.Y.Coh 
feruti del Pre/ìdente de Italia . I^id, 

Munox Confiliarius . t'id. Ncyta Re!’’. 
yid. Cufanut Rcq. yid. Capycnt Ga- 
trota Re/r, yid, Poten^anas Rej. Za- 
rase Sceretariut . 

Qu:!i prcinserfi Reali Ordini ej* 
sendo stati rimessi al Regio Coliate» ' • 

rsl Consiglio, perrhè si fossero ve* 
duti in essn, e dati pii ordini neces- 
sari per esecuzione , ed osservanza dì 
essi, per esser $nprap,gtunti i Tumul- 
ti popolari , e diversi altri impedi- 
menti , non hanno avuto l’eserurio» v 
ne, che si conveniva : ed avendo noi 
avuto di ciò notizia io tempo del 
nostro Governo , e ronsìderato di 
quanta importanza era al servìzio di 
Sua Maei'4 , alla retta amministra- 
zione della giustizia , ed al heneficìo 
pubblico il dure a’ detti Reali Ordi- 
ni la dovuta esecuzione : Ci è naru» 
tu , con voto e parere de! detto Col* 
lateral Consiglio , appresso di Noi 
assistente , fare la presente Pramma» 
tica , indispensabi'e , et omnr tempori ' ' • 

valitnra , per la quale <. Ordiniamo, 

„ e comandiamo a ruff' j sapraddettì 
„ Ministri, ed OlS.ìi’i , e I altri no- 
„ min?ti , e conrpresi in d tti Reali 
„ Ordini , che al gres mte s^no , 0 
„ saranno in fatururn ne’ sudditi of* 

„ firj , che debbano , e ciascheduno 
„ di «si debba quelli puntualmente 
M osservare, ed csegaire «d 

t* 
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liscino il loro dovuto effcito, sotto 
Jc pene in essi dichiarate. Ed ac- 
ciociitè sicno a tutti noli, e non 
si possi da niuno alleviare causa 
<l’ ignoranza Ordiniamo , che si 
tìebbano imprimere come nuove 
Leggi, e Prammatiche, ed unire 
con libro particolare alle altre Re- 
gie Ffimmatichc, e come tali al- 
legare , per convenire cosi al ser- 
„ vizio di Sua Maestà /3af. ,Vr«- 
Bif ja. Apri. peV< ?0- ^pnlis lój^. El Condt 
El cJ^ ir CiiJlrHh . Vidi* Gargià Rta. p'idìt 
Cauiillo. de Soto Reg. Eidit Burget Reg. Vid. 

Martine^ Rrg. ì^id. Cacaiiut Rtgem , 
Donai. Coppuia Secreiarìus . Stepbanat 
de Giorno Rcgitts a mandatis Scriba . 
I» Curiae g. fot. 

PRAMMATICA XXVIII. 
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Llustre Conde de Penaranda pa- 
ricnte , Gentilhombre de mi Ca- 
niara , de mi Cooscjo de Estado , 
Presidente en el de Indiar , mi Vir- 
rey , Lugartenientc , y Capitan Ge- 
neral . En calta de Jos dica, y siete 
de Diciembre del ano proximo pas- 
sado , «jue cscrivcis con intervencion 
de mi Cooscjo CiolattnJ , me repre- 
aentais los iiuonvcnicntes , que se s|- 
guen a la rc£lj adminis'racion de la 
^usticia , de que mis Mioìsrros cn 
«sse Keyno se intrometan tn causas 
de particularcs , cncargandrsc de he- 
rencias iìduciarias , ya por medio de 
Tutela , ò ya con otros 
pretextos, divierfendosè con esto de 
la primera, y precisa obligacion de 
•US oficios , y pucstos , y exponitn- 
dolos à injusfas indecencias , de que 
•e siguen muchos, y muy graves de- 
«oidents contro lo que stà dispu.sto, 
y ordenado por dilcrenfcs Ordenes 
mias , y , Prematiras de esse Kcvno , 
^ las quales se prufatTe ,a nis Mi- 



S. « Baliatos , o 



Balios , 

Tutorcs, Procuradoies de B-rones , 
ni de otras para exerzer jurisdirion 
dentro , ò fuera del , sin licencia in 
scripns de hii Virrey, ni ser Advo- 
cados cn causa alguna sin expressa per- 
mission , y Oi den mia , y me sup- 
plicais mande poner remedio cn estos 
inconveiiiciitcs , y gaviendose vis^ 
vues'ra- Carta y coiiiiderado quanti) 
conviene à mi servicio, y a la rcfla 
administracion de la Itisriria et ata- 
jalors ,, He resueldo, que invioiable- 
„ mente se guardcii , y observen las 
„ ordenes , y Prcmaticas referidas , 
„ sin pcrmittir , que mis Ministros, 
„ y Olii iatcs se cntromeftn en cau- 
,, sas de pai ticulares con ninguna cau- 
li s* . ò pretexto , corno en scirtud 
„ de la presente. Lo prohibo, y doy 
„ por nulo, invalido y attentado 
„ lodo lo que se huviere, àecho el» 
„ contrario de las mis Ordenes , y 
„ Prematreas, reservando su derech» 
„ à las paitcs interessadas por qual- 
„ quiera per;uycio , que dello se ha- 
„ ya scguido • Y para la execucion, 
,i y inviolabie observancia de està 
„ mi orden , ( que quiero tenga fuer- 
,, za de Prcmatica Sancion ) dareys 
„ la que convenga , y que se puhli- 
,, que, y registre donde haya siem* 
„ pre aoticia della , advirticndo a 
,, mis MinistroS en la forma que me- 
,, jnr OS parciiere , que en execucioa 
„ Ce mis ordenes no entren en se- 
,, mejantes ocupacioncs , por que se 
,, Ics hà de hazer riguroso cargo del- 
,, lo en hs Visitas, assi dareys or- 
,, den precisa à todos aquelios Mini- 
„ stros , qje se hallarcn en qualquier 
„ modo metidos en scmcjanirs mate- 
„ rias , que luego haya de abstener- 
„ se, y con efefìo rcnunciar qualet- 
„ quiera tutelas Baliados , y hereda- 
„ des Iìduciarias , o otras incumben- 
„ cias , que de particuiaiTS es est» 

» io»- 
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Die n. Fibr. 
Y» el Htf. 



^ impOrstis 

M til 1$ Oli dcrermÌDaJa volantad . 
De Madrid i 14. de Febrero 166^ 
Yo BL «ET . yiiit C«mri de More 
Cotij. V/dit Seòrtmeatt Reg. Fid. ^4 h- 
Xaloiie Reg. yidìt Mtrinis Rrq. Vidit 
GiilUrjtt, Reg. Fìdìt de la Torre Reg. 
Fidit de S. Ger.iReg, Zaraee Secret. 

Die t. nKniit Maiì 1664. Nenpoli. 

fllustrissi«ius , «t Excellentisstm!» 
Dora. Victrex, Locumrenens, et Ca- 
pitaneiK Generaiis Pro-uidet, decermi., 
atque m andai , rfmod retrofcrlptae L'te. 
rat Suor CatboHeae Mafe/iatis exequan- 
tmr fuma fmì ftriem , eantìnemtiam , et 
tenerem. Hoc suora ere. Galeota Reg. 
Ulloa Reg. Januarius Anastasius Re- 



Oi* «. Mai! 

14^4. 

tl 0»a4« 4t . , - -i 

PefluuBd*. gius à Mandatis Senta 



PRAMMATICA XXIX. 

&at«rtt«T idrm TLlnstre Conde de Penaranda Pa- 

twSe««ì*.‘ A » Gcnrilhombre de mi Ga- 

■lara , de ini Consejo de Estado , 
Presidente en cl de Indias , ini Vir- 
rey , Lugarteniente , y Capitan Ge- 
neral . Por parte dei Priitcipe de Gc- 
rache te me ha presentado el memo- 
rial dd teoor, <jne te sigue. Scnor. 
£1 Prìncipe de Gerache dite , que 
haviendose ultimamente pnblicado en 
Napolet la Reai Orden de V. M. de 
catorce de Febrero dette ano en for- 
ma de Prenititica , paraque los Mi- 
oistros Regios de aqucMos T ribunales 
no ee entrometaa en la adminitrra- 
cicn de. berencias , y cautas de par- 
ticulares por ningun pretexto , y ti- 
tuJo , asai tettanteotarios , corno de- 
qnalquiera cauta ; y teniendo poticìa 
cl Consejero D. 'Antonio N. herede- 
ro fiduciario de la dcfun 3 s Princessa 
de Gerache madre del Suplìcante , de 
la publicacion de la dìcha orden, que 
hayan luego los Ministrot de rcaon* 
Tom,VlIl. 



y causas , y 
fue publicado ea el Regio Colateti 
Consejo de Napolea en dot de Maya 
deste atto , y ea oueve del misina 
mes se publicà ea‘ las Salac, y Rue. 
dnt del Consejo de Santa Clara , di- 
cho Consejero N. hito mcmorìal al 
Virrey.cou declarar do intrometerse 
en Ine negocios , y pleytBs pertene- 
cienres à la dicha herenda , y no 
hìzo la rcouncracion della en cxecu- 
cion de la Kcal orden generarde V. 
M. assenfiendo tambien el dicho rae- 
morial, que ha podido , y podierà 
exercer la dicha herencia assi por los 
Villetes de los Virreys , que nunca 
ha« sido presentados , corno tambiea 
por una Reai Carta' de V. M. de tre- 
ze de lulio del ano pastado , que dio 
nemorial el dicho Consejero pedien- 
do tolamente , que «e ordenase al di» 
cho Virrey, que haga detpachar de 
lusticia los pleytos de la dicha fa:- 
renda, y le dicha Reti Carta nou 
iiabla de h.^bilitazion ninguua para- 
que podietse dicho Consqcro exercer 
diche herencia , pretcndienda el mis» 
rao, que no siendote dedaradoen di- 
cha orden en forma de Prematica de- 
rogacioR de la dicha- Reai Carta de 
lusticia, despachada h instancia del 
dicho Consejero ; y tambien de los 
presupuestos Villetes pueda el conti- 
miar la dicha herencia , y pleyto, no 
ottante la orden generai , y Prema- 
tica , y porqae estos motivos han 
persenido a la noticia del Suplican- 
te , y conociendo , que no seria otro 
£n de que ostinadamente dicho Con-, 
sejero cstorve , embarace , y alarga la 
decision de la causa , y justida del 
Soplicante , corno ha sido por et pas- 
sado, sicndose la diche causa etnpe- 
xada h.-ista al ano de mil seisciento, 
cinqiicnta , y quatro siempre dilata? 
da , y alargada de la autoridad del 
di^o Consejero , en grave dano , y 
B b per- ^ 
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perjuycio del Suplictnte ; Suplìca a 
V. M. attentas las razonèa referidas^ 
y en execucion de lo ordeaado se sir> 
va de hazerle merced de mandar, que 
la dicha Reai ordea de catorce de 
Febrero en forma de Preraatica pu- 
blicada en Napoles, en dos , y nuc- 
be de May» deste ano , se compie , 
y exficute en todo lo contenido , y 
se dettare por V. M, , que el diche 
Conscfer» nunra I» sido habilitado 
para ci rxercicio de dicha herencia 
en virtud de la dicha Reai Carta de 
Justicia , Copia de la qual represen- 
ta , que no habla de habilitacion al- 
guna ni de Villetes para el efe61o 
ausodicho, y en todo recivirì el Su- 
plicante particular merced . Y ha- 
vicndo visto. Io que el Principe re- 
prisenfa, y suplica en el inserto me- 
morial , he tenido por hien de decla- 
^ rar , corno en virtud de fa presente 
PMC. 1 & M Ueclaro, que en la orden , qtie 
„ mandè dar a los catorce de Febee- 
,, rO‘ dette ano , paraque mir Mini- 
,, stro» , y Ofiiciales de este Reyno 
„ no se entrotnetan en fa administra- 
„ cion de herencia , y causas de par- 
,, ticulares, dehe set, y er compre- 
„ hendidà la herencia , y causa , en 
qne pretendiete continaar el Con- 
„ scjero D. Antonio N. y.queensu 
„ execucion, y cumplimienfo no de- 
• „ ve continuar en ella en virtud del 
yf despacho , que mandò dar a su iit- 
„ trancia en treze de Juiio del ano 
„ proximo passado de mil sryscien- 
,, fos, y sessanta y tres, para qitO 
„ por el Tribunal , aquen toca , se 
„ le admldistre Justicia ei» òsfa cau-‘ 
„ sa , pues mi Reai intencion , y 
volnntad fue, y es, que mis Mi- 
„ nistros no se entrometan en nin- 
„ guna causa en interes de particu- 
„ laret , y para la execucion desta 
,, mi orden dareis la que ccmvenga 
,,'al dicho Conscjero N. paraque se 



„ abstenga de la administracinn de 
„ la herencia de la dicha Princeisa, ~ 

,, haviendose conocido , • que no h» 

„ sido sino heredero fiduciario, v assi 
,, coraprehcodido en dicha mi Reai 
„ orden de catorce de Febrero, que 
„ harey cxecutar , corno os lo cncar- 
go , y mando , que tal es mi ro- 
,, luntad, la presente reste al prese n- 
,, tante ** . Dar. en Madrid à quàtra. 
de ^)^ùjìo de mlt Jeffcìentot , V fejfen- 
ta , y quatte, Yo EL ' RftV Xe-VoclReY. 

bremonte Hey. f^d, Cemef de Mora 
Conf. l'id. Oc» Reg. fOdii' ,/fn^alone 
RtyJ l^td, Gattarax_ Reg. tOd. Maietnit 
Reg. yìd, Tbrref R'g. Rld. de Torte 
Reg. Zarate Setretar. Selvit tàr. iinuUt,, 

Zarate Taxator In Part.. Neap. JO. > 
fot. 204,. • 

AI Virrey da N.ipofcs a mstanera 
del Principe de Gerache , que la he- 
rencìa , y causa, en que pretende con- 
finiwr ef Conscfcro D. Antonio N. 
e.s’cooiprehendido en la orden dadh 
pir aque los Ministros no se entro 
metan en causas de partictdarcs . Et 
Conscjo : 

•• / 

DiV 2. Martìt 166%. FJeapoK . 

Eminentissimus Dnminus Vfcerer, 
Locumtenens, et Capitaneus Genera- 
lis Provid't , decernìt , atqut mand.ìt , 
quoti retro fcriptae lìtterae ' Tuae Ma)e'- 
Jìatis exeqtrantUT fuxta iìlarum ferìemy 
centinenttam , et tenorem htìc snóm » 
ere. Gsleota' Reg. Carrillo R'eg. 
varra Reg. Marinis Reg. Ortit Cor- Et Ctnkùa de 
tes Reg. In Literarum Suae Majest. 

6. fol. , I x6. 

■ Concordar cum originali Regesto , 
qood conservatur in Regìa Cancella- 
rla , meliori collafione semper salva . 

Januarius Imperatus Reg. Scriba Re- 
gesti . 

a 

■ PRAM- 
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. PRAMMATICA XXX. , yid. Calè Hfg. rìd. SorU Reg. Vid. 



TN una Reai Carta dì Sua Maesti 
8Ì*u. X ( che IODIO guardi ) scrìtta per 
la Supremo Consiglio ^d’ Italia a’ 15. 
i. 4; Ti Igei, di Dicembre, del 1O81., si contiene 
osdiMÙi» un Capitolo del tenor seguente , cioè : 
.Y en la Reg. orden, de que 
*.cr-.«ii;in Ministros- no scan compadres , hè 
«t i'rortv usm y, resuelto dcclarar ( cerno por ia prc- 
4isr«in«i. sente. dQclaro ) se comprchende, y 
,, debe.comprehender el Secretarlo de 
Guerra de esse Govierno , corno 
„ Ministro principal ùninediado «la 
persona de miVirrey. Y assi mis- 
^ mo declaro , que se dehe zerrar ab- 
„ solata , y genoralmcnte la puerta 
,, en quanto ì compadrazgos a qual- 
,, quiera dispensacìon en adelante a 
,, todos lot Ministros Reales en esse 
„ Govierno : poes el concederla a u- 
„ PO cs.dejaria ahicrta para otros , 
„ trahe embaratos, y no tiene algu- 
„ na conveniencia . Y para la pun- 
f, £lual observancia deste Capitulo , 
„ le hareis imprìmir, y publicar por 
,, Prematica , y que passe en el cuer- 
,, po de las demas de esse Reyno , 
,, que assi conviene a mi Reai ser- 
„ vicio, y procede de mi voluntad”. 
Oi* »t- t>«t. Madrid - a IS- Dectembre de 
i 6 il. Yo EL Rey. SelUda^ y fir- 
“ * ' ' mada del Prefitte , y RegeMes del 

Supremo C*nfe)o de Italia. Onde per 
. esecuzione di detto Reai ordine, con 
voto , e parere del Regio Collateral 
Consiglio , appresso di Noi assisten- 
te Ordiniamo , e comandiamo, che 
„ restando ferme l’ altre Prammati- 
„ che , ed ordini Rcgj , sopra ciò e- 
. manati, s’ osservi questa Reai Pram- 

„ mitica indispensabilmente , e si 
„ pubblichi ne’ luoghi soliti di que- 
Di« ■>. MiRii n sts fedelissima Cittì , che tal’ è 
H Miniit 4. « "OS^ra volontà ” . Datum Neageti 
Im Vcin. ^le 12, mrtufis Martii lóSx. El Mar-^ 



Fltrilims Reg, D, Domimiemi Emmmiuet 
Secretar iuf . Comits Reg. m mamr 
■datis Scriba - . • > . 1 ’ . 

PRAMMATICA XXXI. 

A vendoci Sua Maestà ,'che DIO cìr« 
guardi, in risoluzione della Vj. 
sita fatta in questo Regno dallo Spet- 
tabile Reggente Danese Casati, Vi- 
sitatore Generale, che è stato io es- 
so, inviate Cedole Regali del tenor 
seguente , vìdéticet , .. 

£l Key . Illustre Marques del Car- 
pio Primo Gentilhomhre de la Ca- 
rnata del Consejo de Estado, V irrey, 
Lugarteniente, y Capitan Generai en 
mi Reyno de NapoJes . El Regente 
Danes Casati Visitador General , que 
fue en esse mi Reyno ^ me ha repre- 
sentado algunos abusos generales in- 
troducidos en los Ttibunales de essa 
mi Fidelissima Ciudad , dicendo, que 
■esse mi Consejo Colateral , aunqncci„ cnjt»*.. 
es el Supremo de esse Reyno , y for- 
mado de Ministros de grande su/ 5 -^*"\ 
cicncia, 'de quien deverian tornar re- 
gia los demas Tribunales , u<> està 
del todo exempto de algun desorden, 
y sobre los punios , en que discurre 
el Visitador General tocantes al di- 
tho Consejo Colateral , he tornado 
tas resoluciones seguientes. 

En el primero „ que de poco a- 
,, nos se va introducido hacerse de- 
„ cretos absolutos , y difinitivos so- 
„ bre instancia de. una parte -sin oir 
„ a la otta , o a io raenos citarla , 

„ de que pueden seguine muchos in- 
„ cotiyenientea : He tehido por bien 
„ encargaros , y mandarps ( corno ha» 

,( go .) con toda precision deis la 
„ prden conveniente paraque esse mi 
„ Consejo Colateral , quando se tra- 
„ ta de ioteres de partes , , aatcs de 
B b z ' »> de- 
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„ determinar difinitivanicntc , hagar 
,, K intime a las iotercsadat , exce. 

,, pio en los casos de provision cer> 

„ riente , y de forma , adverttcndo , 

„ que cl no osservarlo assi muy no- 
„ turai f sarà cargo de V iiita . 

„ En la reforma liecba por el Vi- 
„ sitador D. Francesco Antonio de 
„ Alarcon se renovaron las prohihi- 
' «fi cionca a los Regentes de esse mi 

„ CoBsejo Colateral , de componcr » 
ff o transigir deli£)os, en que pueda 
,, haver pena de muerte , o avutila- 
M ck>a de miembros; y porque la 
,, observancia de està pruhil>icioa 
,, ( dice el Visitador ) se omite al- 
y, ponas vezes quedando vuinerada la 
„ justicia . Hè rtstielto mandar rcoo- 
„ bar, corno en virtud de la presen- 
„ re renuevo està inhibicion , par> 
y, qne no se puedan coiti poner, otran- 
„ sigle ddiffos de la calidad referi- 
y, da por los del diebo mi Consejo 
,, Colateral , y encargaros ( corno lo 
f, hago ) ordeneis al Fiscal de essa 
„ mi Gran Corte de la Vicaria este 
„ con porticwlar cuidado , y adver- 
yy tenda de oponerse en los casos , 
y, que se ofrecicren de cootravenir a 
„ elio, y que precisamente os de no- 
ticia de iat trantgressiones sin di- 
„ lazion alguna , tenicndo enteadìdoi 
„ que assi a los Regentes, que eon— 
y, travenicreo , corno al Fiscal de la 
y, V icaria , que en està parte no ob- 
yy servaren puntualmente està mi Reai 
„ orden, se les barà curgo de Vi- 
„ aita. 

Vile- „ Tambien se renovaron las orde» 
*****’ ' „ nea, paraque por un Regente cada 

„ mei se visite la Cancillerit, lo que 
yy de alguaos aaoa a està narte , in- 
„ forma cl Visitador, que no se ob- 
yf serva originandose a les Ofidales 
yy de ella el poco cuidado en su pun- 
„ tuaiidad , y obligacion , y orros 
^ abusos prejuyciales al publico , y 



,, partirular . A. este inconveniente 
„ ha parecido seria reparo propordo- 
„ naJo dar orden cn reeovazion de 
„ las anteriores , paraque inviolable- 
„ mente los Regentes de esse mi Con- 
„ scio Colateral por rueda visìten la 
„ Càncillcria cada mes uno en alga- 
„ no de los ultimns orbo dies deci, 
yy y procuren corregir qualquiera abu- 
„ so, qtie se aya inrroducido, y que- 
,, se castigne rondignamente a los 
„ Ofreiates , que fàltaren a su obli- 
„ gacion despues de propueste el ca- 
„ so en Colateral , a quien foca el 
„ proceder centra los diebos Olìda» 

„ les , y en està cooformidad os eo- 
„ cargo , y mand? deis la orden , 

,, que convergo , para la puntual , y 
„ indefoéfible ( bservancia de està mi 
yy Reai resolncion . 

„ Assimismo hè resueko mandar ^ 

„ renovar , seguo por la peesenfe ro- 
,, novo la Pragm. th Seisàariéhu , 

„ prohibeado graduar de Ooéfor a 
„ los, que no tienen la edad de veiit- 
„ re , y uno anos , y no ban conti- 
„ Dirado los estudros el tiempo sena- 
„ lado por la Prematica , sin que se 
„ pueda dispensar en esto, corno or- 
„ deno, y mando, que no se dispcn- 
„ se por esse mi Consejo Colateral, 

,, resoeflo que de lo contrario pue- 
„ den resultar muchos inconvenientes, 

„ y assi dareis la orden convenienre 
„ al cumplimiento de csto . 

„ T ambien esti determiaado los Crea oA<. St- 
,; dias , j horas , en que el Secreta- tITR<si»*cS- 
,, rio del RcyiiO , y Olkiales de la «•■*»••• 

„ Canctlleria deven assistir en ella , 

„ y que los Scrivanos de Manda- 
„ miento assistan quatro horu a la 
yy maaana , y atras quatro a la far- eng. jlj,. 
„ de , y porque de no observarse as> 

„ ai proceden desordenes considera- ' 

„ bles : hè rrsurlto mandar se renae- 
„ ven con precision las erdenes, eo- 
„ cargando sa. execacio» a esse raà 

„ Con- 
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Conscjo CoUtera} , 'y de la$ penas 
„ caratuydaa en Irs cavos de c»nrra* 

• ), ireiiiàeia;^.^ demas de Irs Visitai 
f, referìdas de cada mee, Ics Regen* 
tes hagan algunasotras extraordina* 
„ rial cn la Cancillcria , para certi* 
„ fìcarse si rtsiden el Secretario , y 
„ los Uficiales conio deren , y ^ue 
M assimismo se renueve la erden pa* 
„ ra^ue lot Scrivanot de Mandamien* 
,, to ponsan en el Arckivio los oro* 
M cesos tcnecidoc, y los inemorialcs 
„ de consentimientos , ^e hai Ila* 
M nian Reg io assenso para la eaage* 
„ natien de bienes fcudales, y 
„ en tbs despachos noten assi los di* 

■ ,, chot Scrivanns de bfandamiento » 
y, corae loa Oficitles de la Caocillc* 
y, ria , y T ribunalcs , ha (antidad dei 
„ dìnecn, qtie cobran de derechos con 
M Re jurada de no haver cubrada 
M mas, en que sea muy pirott^ ha 
M superintendcncia delos Regermii de 
M esse mi Conae^ Colateraf, y ca* 
,, danno el ffles , q»s le tocare h 
„ Visita^ cnide parti cular niente del 
^ cumpj'noiento de rodo lo rtferido, 
M pties de lo contrario a todos se Ics 
y, hark cargo de Visita > T os en> 
y, cargo, mando despengars la obser* 
yy vancia de. està mi Reai retolucion) 
M corno lo fio de vuestro celo . 

n PI Oficio de Mastre de aPlosde 
„ la }urisdieioa , dice el Vhitador 
„ General y qttc fue instituido en el 
„ Govierno del Marquet de Astorgav 
^ y se le formò Pahdeta por ei Re* 
„ gente Capobknco , pero qne i» 
„ tiene en lugar pubirco donde se 
„ paede veer , y lo que foca en vii>- 
,, tud . Sobre est ponto he resneìto 
n encargarns ( corno lo bago ) deis 
„ la orden , que convenga , paraquo 
y, eate Maestre de a^s obscrve pun* 
,, tualnicate sin Pandeta , la tenga de 
o manifesto , y qoe el Regettte De* 
fi legado de mi Reai Jurisdicion este 



„ may advertido en caso de execso, 

„ de que se le castigne , conio pare* 

,, ciere /usto, y conveniente co case 

mi Consejo Colateral. 

„ Alas Universidades, dice eiVi* 

„ aitador General , que esse mi Con* 

„ se;o Colateral , con fàcilidad con* 

„ cede el Regio Consentimiento pa* 

„ ra gastoS, que pudieraii excllisarte, 

,, en preju^ot de Im misma» lAii* 

„ versidades, y de d«s crecdores de 
„ ellas. En lo tocante a este punto 
„ tambien hò resuetto enctrgaras ( co* 

„ mo hago- )■ de» la orden que con* 

„ venga, paraque esse mi Consejo 
„ Colateral lo mire ttniy maduramen* 

„ te , Mifbrmandose de officio de n 
„ los gaatos , paraque se pide «1 Con* 

M sentimiento Regio , tienen la jia* 
yy stificacioR de ser aecesarioa , o 
„ convenientes, y que al miamotieno* 

,, po ae procure saver del Proceptòr 
„ de la Provincia el introito , y a* 
yy xitb, y conio ae balla de atrasado 
fi en sns pesos. 

„ Y en quanto aiax dietas en oc> * 

„ casion de V isitaa , que ay llaman abj. 

„ acesos, y recivir regalos de cosa* 

„ comestibles. He restteltoassimismoa 
„ encargaros ( corno bago } deis la 
„ orden conveniente, paraque se ob* 

„ serve puntualmente fa dispoticion 
„ de las Prematicas en uno , y utro 
„ punto T de todo lo cxpresido 
en este mi Rea! despacho, fio de 
vuestro amor, y zelo a mi mayor 
scrvicie proenrareis su mas inviolable 
ebserrancia corno tanto conviene, ha* . 
ziendo ae publique, y registre en las 
partes donde foca , y me avesareis de 
su reai VD. De Madrid a i8. de Se* 
ptremb. idV 4 . Yo el Ret . Busta* 
mente Secret, con las senalea sRl Con* 
sejo . * • 

Et Rrv . Illnsfre 
Carpio Primo Oeiitilhombre de la 
Camera del Coofcjo de £stado,Vic* 

«y> 
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rey , Lugartcniente , y Capitan Ge- 
nerai cn mi Reyno <de NapoJes . Ha- 
vicndoseme infonnado por cl Visita- 
dor General , que fue de esse Reyno 
ci Regente Danes Casati de algunos 
nlMisos, que se iian ido introducien- 
do «n Jos Tribuoales de esse mi Rey- 
no, y- particolarmente por lo tocan- 
c* ”*t» *'i*r de Santa Clara , diver- 

«iw*aarn. SOS disordioca, parte por culpa dclos 
Miniatros de el , assi de mayor, co- 
rno de menor esfera, y parte por ma- 
licia de los litigantes, y de sus Av- 
vocados, y Procuradores , y con mi- 
go consulude por Juota de la Visi- 
ta , hi tornado sabre cada punto rc- 
soluzion en la forma seguicnte. 

,, £n primer lugar se viene alos 
„ ojos la falta de secreto , de que 
„ resultan las malas consequencias , 
„ que obligaron alos Senores Reyes 
„ mia antecessores a ordenar de va- 
„ jo de gravps penas de privacion 
„ de eficio, y ouas arbitrarias , que 
„ se guardase religiosamente , corno 
Pras.iMi« oC .n se lee en la Prematica diez y sie- 
te. 1 n. c jg officio Sac. Consilii , en la 

5. de officio Judicum ,en la pri- 
„ mera parte 1. y 1, C0p!iuU dt cnu- 
„ fu decidendii , ca que tambiep se 
,, prohiven diversos medios de pro- 
„ palar con senales , y de otra qual- 
„ qaier manera sin ablar, havicndo 
,, side de tanta consideracion este 
„ punto, que el ano de 1594. se o- 
„ oligò alps Ministros , a renovar 
,, particular juramento en manos del 
„ Cavo del Tribunal al principio de 
,, cada ano, y los Cavos de Tribu- 
,, nales , y Regentes del Colateral cn 
„ manos de mi Virrey de esse Key- 
^ no . Sobre que hi reiuelto cncar- 
M .garos, y mandaros ( corno hage ) 
„ deis la orden conveniente con to- 
,, da prccision , y specialidad , para- 
„ que se observen muy puntualmen- 
M te, e indispcnsahlemente las Pre- 



„ naticas, y ordenes Regalei', que 
hablan de eite caso , y que atten- 
„ dais mucho al iqodo cgme se go< 

,, viecnan en esto las Mtoi.stros , y 
„ que se entendereis que alguno fai- 
„ ta alo que es tan sagrado , y taa 
„ de su obligacioo , corno cl secreto 
,, de Io que se vota,, o trata en el 
„ Tribunal, me lo ^viseis,-- paraque 
„ se provea de remedio • y- de la 
„ corrccion que pi de el caso y el 
„ cxrmplo ; y assimìsmo os ordeno 
„ hagais renovar cada ano a todos 
„ csos Mi nistros el juramento, aegun 
„ la disposicion del orden del ano 
„ 15P4- ♦ 

„ Por rcal 3 espacho de’ i^. de ^ 
„ Dcciembre. de liad. està dispuesto, 

V, que de todas las senteocias, decre- 
„ tos definitivos que tubieren execu- 
„ cion se lieve ducado , y medio de 
,, cada cien ducados, que llaman/«r 
„ JtnteMÌay , en..que se ha de pagar 
„ una parte de salario destinado alos 
„ Cocsejeros , y porqui: sobre la di» 

„ stribucion , y cobranza de este Jus 
„ fenteniiat exprcsa el Visitador al- 
„ gunos abusos. Hi resnelto encar- 
,, gai OS y mandaros, (conio hago) 

„ Oeis orden, paraque se observe pun- 
,, tuaimcnte la referida del ano de 
,, lóió. y la Pandeta , que ay ca 
esto , y que quando occurriere al- 
,, guna duda , y en qualquiera otro 
ca>o, que se ofrezea de difìculdad, 
j, se remita su dcciston al presente 
,, del mismo Cunsejo , encargandnic 
„ mucho en cIl(rla..concieDcia , para 
„ la decJaracion de lo que fuere ju- 
,, sto sin embargo de qualquicr co- 
„ stumbre en contrario. Y tambiea 
p 0$ ordeno hagais que este Jus /rn- 
„ unùae non .se pague en otra roano, 

„ que en la del Secretario del Con- 
„ sejo, cl qual haya de distribuirei 
„ dinero formalmente , y de modo , 

„ que todos ics Consejeros tengan su 

„ par- 



TT. i* 
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diparte, aonqne auitcMcs, enfermos, „ mente ia» Oe^ntia, y^que i» se 
y» de 'otra Rueda , y tjue no se „ dÌpufe»‘’Curad»t'ea ■doe**PÌifrimo- 
^ pucda disponer de' “porcibri alguna ,, nios ipof 'decretoe de Coiee^HOa-ke» 

,<* a'HtirfO de darae atos heftderOa de ,v d>o» en' casa , si «o’'que »Sfl p»o- 
CoBsejefo- difunto con pon^n^Ibe atìgetos -en te jAneda , 

,j. quaiqoier erro pretewo *ì -antea ta' qual' aga < la detion ; -ni <Mnipo> 

„ no ae huviera propoesfo , y deter- „ cò se libre denterò i fittilo de tra» 

„ minado' tl ponto en ei Consejo'u- ,, vajo ettrtordinario a lo* Cnrado» 

„ nidas Us Raedaa ; o alo=inenod la j^res, Maestr«s‘de a6tee,»Sciwanov 
j, meyor pane dé eM»f ni taiteoco , " Procuradore* .‘■yr orraf* perwna* ^ 

^ se cobre cl /*» quando „ sino es per tod» lar Rneda, yoten- 

„ se Hate el ckpesito del ptreeioy ® »»' primeto alis partes ' imeresada» 

arrcndamcifto del Patrimoiiin , si ,7 ptf« cl Consejer»^Com^sorio• solo 
acquando se libra precedie.ndb co- „ podri librar alos Ministro* del 
,, Dosc^icnto de-eaasa . ,, concorso sue satario* ordinerios , y 

^it 'Anide el Vitieador,s que por lo* ,^'é-teS. acitedbres lo-qoe a cadauno 
„ ^acretda de. ìnMrponer autoridid a toeare^ titadas las parrei. *-•"* < 

,, coatrayentcsi M»‘abHea .--y declarar „ Err fodos lor deaw* sbnsoev qua 
ff utile ’py expediente ^atgan a6lo/ o et Visitador discud-e en su irtfoe» 

,, ' centrato ;• ptìet' in ’ a e i wt mt t s causit „ ine V por 1ó*«ortelftBÌdnte i edb^nù 
o ito ocenrre'j 3 bitiwcinMenn> deca» , - Cdnst^ de» Stmit» Oat» 7 'aé'Sbk 
,> sa» O si oeibrte et Mperliclalneii- wttìiK^bi’^rsfarj fa dad»' I» profci» 

,» te » « po<W» karar^eh /a^ ,7'ddacit tonwnìettte «ir la> ReUlea 

,» *Ai#'ant.Ib'<aSta#» f qtie Ibmkni» ,J “ordener» p Pftnietrcas;ddessse Reyw 
jj -se prtAiV Ikcer «I» ‘•quanto a*- lo# ,7 si se*^gof«WastoV f óbservaSeU 
dccrctoa <td ap^vasioii de empieo# ,» pbntintnlebte ; tonto' se deve *’ y 
»» kechos, o para hazerse eoo dmero paraque estt» ^tdAgtO:- So deeid» 
j^pminculsdo »cy sobre estua dò# caso* <templ Ì ii w tt Ho t^iÌt retaci to ttddot 
„ ante* de tornar yo rcsolucion ; Hè ,/niaròe f comò Jlf*|S«Mfgal#sa 

„ tenido por bien encargatos » eonao observea cóh todb speritlidad y 
y, hago, me infbrmeis con vuestro ,;'^ateneiòn la* reféridaS' Erematicas » 

>» parcccr de lo que se os ofreciere y ord'ene# Regale*, que se cumpla 
,» en està razon haviendo oido al ,7 inviolablemente con la disposlctou 
»> Presidente del Sacro Consefo . „ de ella*. ■ , • # 

,, Pondera assiroismo el «Visitador „ Discurre et Visitador en Io tòo» 

,» en las causa* de enneurso , algonos ,, cante ah» Dieta* , que cobra» lo# 

,» inconveniente#', corno es la dìTa- „ Minfstros en ocasion de Visita* , 

,, cion de render los efeilos del Pa- „ ò« acceso* , y regalo* de cosa* coo 
,, trimoDto embargado , y 'el dfpu* ,ì mesttble*, y cerca de esto oe en* 

,, tarso por Procurador persona de» ,, cargo, y mando procureis, que et» 
yy pendiente (fcl Consejero Comisario ,, uno, y otro punto nò ' se exéed» 

„ de la causa, y para el reparo de „ de lo que esti statoido' por mi# 

„ etto* inconrenientes be resucitó or- ,, Reales ordeites, 7 Prematicas dr 
„ denaro* hagais , que el Sacro Con- ,j esse Reyno . • 

„ lejo ponga todò ondalo en la bre- ,, Tambicn encargarefs macho al- Circa 
», vedad delas ventas t ^benefìcio de-* „ Tribunal de essa Regia Camera 
,/ los «creedores , Axando rctterau- „ obaervancia y la mayor brevìdad 

» en 
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y, cn el «iespacho delas causas fìtcalrs, 
„ qu? cstan pendientec pues co ellos 
„ ts tan iiyrcreaado esse mi Kcat Pa- 
„ trimonio , y «pie cada fin de mes 
oi aya de dar ^enta dicho Tri- 
„ bunaJ , y - al Viwey , ^e os tuce- 
„ diere cn esaos cargois del estado de 
„ dichst eausaa fiscalet « y lo ^t)e se 
„ ha id« cxecutaodo -cn .raion decl- 
„ las« paraque luogo lo pascis à mi 
„ iHolkia , y lo mismo se observarà 
^ en addante porqtie guiero tener 
„ entendido lo que etto se Iwtie a* 
lantando. 

„ Rtfiere -tambien el Viiitadorlal- 
tan -por tcnczer qucntas de miichos 
„ ajios de Ministroa pecuniados, se- 
M gun la nota , que kà remitido^ y 
^ nè resuelto encargaros muy poiiti- 
0 vamente la observancia de las Re- 
0 galas ordcnes , y Prematicas en quc 
0 etti dada la regia de lo que en 
„ esto K deve executar , y bè man- 
„ dado , qne la nota , que remitte 
0 e! Visitader Qeneral de las quen- 
„ tas pendientcs de dichot Minisrros 
0 pccuniariot paté è ette. mi Consijo 
0 Supreme -de Italia paraque cn cl 
B se tenga presente por su intcligen- 
0 eia , y por si se le ofrecicre alga- 
na otra cosa particular , quc prc- 
0 venir sobre elio , y assi en lo re- 
0 ferido-, corno paraque no aya a- 
0 traso en la cobrania departidas li- 
0 quidas cn virtud tie eentcncias prò- 
0 nqnciadas .oc ordeno encargueis mii' 
„ etw la inersante apJicacion de essa 
0 mi Regia Camera, y quc vee el 
„ dicho Tribunal no solo sobre que 
0 le fenezean las quentas , y sobre 
0 la ccbrania de lo quc se rfsultare, 
„ pero tambien sobre la liqUidacion 
0 delos relevies, ordenandole , que 
„ en los vilanzos generales, que se 
„ devo» reniitir è qui cada ano ex- 
0 prese dictintamente en raion delos 
„ Asicntcs, que coiren à su cargo , 

• • ft 



0 «1 coste, qae baviere teiido b «- 
0 sa mi Regia Corte qualquiera t« 

,, tiento, que te buvicre hech* en 
„ aquel ano , y las calidades de el 
0 por convenir, qtte à qui se tenga 
0 està noticia, y para li puntual , e 
0 inviolable observancia de lo que 
0 sobre cada uno de los puntotrefe- 
0 ridos vè expresado , dareis las or- 
0 denet cenvenientes , cono ot lo 
0 cncargo, y mando ,, svitaBdotii: 

,, del recivo de cete de$p;<bo . Oc 
0 biladrid ì id. de Septiemhre de 
0 .ldli4- Yo EL Rcv . Buttameate. 

„ Sccretiirio eoa Us «cnsles del Coo- 
„ sef'* E convenendo , che quan- 
to bua Maestì ordina , abbia la do- 
vuta esecHiiooe , ordiniamo , e ro- 
nandiamo , che quelle si pubblichi- 
no per li luoghi aolki , c consueti . 

Dtmm Nttptii Jì* ip, waafn <yfprHls,iyu •«. 
ló8s. D. Ctjpa» dt Raf*,jr Gt<fman, b. ó?.’rk a. 
Vidit Cartina Rtp. Vidi* Seria Rtg. H>ra , y Cm. 
Vidi* MittSelltu Ra^. Vidi* J atta R*£^ 

Vidit PraviK^alit R*p. MafietUtms , la. 

Hall», z. fel. 13 S> Dt Tale da . 

B A N M U M, ■‘’ 

PRAMMATICA XXXII. 

C onoscendosi giornalmente 1’ abu- 
so introdotto da’Magmfici Com- . 
mestar) Generali -di Cause, o Dele- 
gati di espedire etecutor) , e»»tra 
feriput , ripugnando a* termini della 
giustizia, che tali esecarorj reali, e 
personali si praticano tema difesa , 
p. r il che si fanno continui rìclamo- 
ri i Onde avendo considerato il tutto 
nel Regio Collatcral Coosigiio , ap- rraiibniur 
presso di Noi assistente , ed affinchè 
ti tolga tale abuso di limili eiecuto- 
r), eccetto che uè* casi permessi, eoa 

gii 
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pii ordini antecedenfemenre dati in- 
fra la somma di carlini treniay cric’ 
modi, stabiliti , piT li casi privile- 
giati di dover precedere almeno una 
citaiioiie ; Ct è paruro f.ir la presen- 
te , con la quale „ diciamo , cd or- 
„ diniamo, che i'Re;^Ì Ministri di 
„ cotesto Tribunale se ne debbano 
„ astenere ; evitando , che per questa 
„ causa non debbano giugnere altri 
,, riclamori alle nostre orecchie, poi- 
„ chè tali esecutori , centra la forma 
„ del presente ordine , li dichiaria- 
„ mo nulli , e di nessun vigore ” ; 
affinchè non possano avere nessun ef- 
fetto^ essendo tale la nostra volontà. 

Bit 14- *“*• Dalum Ueapoìt lile 14. nt.-n/ìi ^ugu- 

D. tilTat 1» /fi i-’ » / 

ufragon . Vidlt (jafeon Rrg. Vidit ^ 4 n~ 
drcJt Rfg- l'idi t Mtreado Rrg. l'idi t 

' Guerrrro Rtg. D, Demta'ciis Flarilìui 

Stc. Lombtrdus Rtg. a Matd. Scriba, 

B A N N U M M. C. V I C. , 
seu 

PRAMMATICA XXXIII. 

4 

D ovendo Noi provvedere agli scan- 
dali , ed estorsioni , che nelle 
Feste comandate si commettono cosi 
'da’ Soldati di Vicaria, come da altre 
Corti , i quali senza nessuno rispetto, 
Nt dittai ff che sieno giorni di Feste còm.mdate 
"uàm oh'dtbi- esecutori , spediti per 

i> citili* ia causa dì debiti , vanno carcerando , 
huBr?" *” cd eseguendo genti , per causa di det- 
ti debiti ; di modo che detti debito- 
ri , per non farsi estorquere , sono 
obbligati a non poter sentire la San- 
ta Messa , nè fare altri Offici biri- 
lli j Perciò , per ovviare a simili disor- 
dini , abbiamo stimato fare il presen- 
te Bando , col quale „ Ordiniamo , 
„ e comandiamo a tutti detti Soldati 
„,xosì di Vicarìa , di Capitani di 

Tom.f'Iir. 



„ Giustizia, e dì qualsivoglia altra 
„ Corte , che sotto pena 'di tre mesi 
„ di carcere , ed altre a nostro arbi- 
„ trio , dopo la pubblicazione del 
„ prescrre , non debbano per qua'si- 
,, voglia c.iusa di debito civile car» 

„ cerare , nè eseguire persona alcuna, 

,, per questa Città di Napoli , suoi 
„ Barghi , e Casali , rn detti giorni 
„ di Festa comandata tantum ^ e i 
„ Creditori , che faranno quelli car« 

„ cerare , od eseguire in detti giorni 
„ di Festa comandate , ordiniamo , 

„ e comandiamo , che cosi detti Or- 
„ dini , come detti Esecutor; , s’ in- 
„ fendano nulli , irriti , e cassi, nè 
„ abbiano piò vigore , nè i loro Dc- 
„ bitori sieno tenuti a pagare cosa 
„ alcuna per detti loro debiti " . Ed 
affinchè venga a notizia dì tutti , e 
da nessuno si pqssa allegare causa di 
ignoranza , ordiniamo , che si pubbli- 
chi per li luoghi soliti , e consueti 
di questa Città di Napoli. 1 zS. D:< la Sesc 
Set remire I707. Il Duca dell' . 4 certn- d»t 
ga Reg. Nicelaut Pennella Mag. • 

(♦) PRAMMATICA XXXIV. 

F Erdinando IV. Per la DIO Gra- c»*«iir n* * 
già Re delle Sicilie , Gerusalemme n»,"fi 1 i‘F;ic« 
ec. , Infante delle Spagne , Duca di 
Parma , Piacenza , Castra ec. ec , , » 

Gran Principe'. Ereditario della Tosca- 
na ec. ec. ec. Bannb per parte della 
prrfata Reai Mae/là , e della Regia 
Camera della Sommaria . La Maestà 
del Re Nostro Signore, che IODIO 
sempre feliciti con Reai Dispaccio 
spedito dal Supremo Consiglio delle 
Finanze in data de' io. dell’andante 
mese di Settembre lySy. relativa- 
mente al nuovo sistema da osservar- 
si per tutti gli Officj di natura ven- 
dìbili di questa Capitale, e Regno, 
che si contiene in 15. articoli , nel 
quinto di detti articoli si è degnata 
C c „ or- 
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ordftiare II seguente* ,, Accordandosi 
„ gli O/Rcj ad una , o più vite , sìa 
„ per gratificazione, sia per vendita, 
„ si accorda ancora la facoltà di so- 
„ stituire . Ora tante volte è acce* 
,, duto , «he siano morti gli ultimi 
„ Proprietafj , o Concissionarj , e i 
„ Sostituti , o Fittuarj ban continua- 
„ to ad esercitare , convertendo in 
,, proprio profitto tutti i lucri degli 
„ Offici , senza dinunciarsi la morte 
„ de’Concession.H-j . Ed ha potuto 
accadere ancora , che i Proprietarj 
„ assenti , costituendo i loro Procu- 
„ ratori ad esigere , costoro abbiano 
„ esatti da Sostituti, o Fittuarj do- 
„ losamcnte gli emolumenti , fissati 
„ nelli contratti, e appropriati aio- 
„ ro uso : La qual cosa abbisognan- 
„ do di provvedimento, comanda la 
,, M. S., che per punto generale deb* 
„ bano i Proprietarj degli Officj al* 
„ meno in ogni sci mesi produrre , 
„ o rimettere le fedi legali, ed au* 
„ tentiche al Razionale degli Officj: 
,, e non rimettendosi , si sequestri 
„ r Officio , e si provvegga interina* 
,, mente fino ad altra Sovrana dispo* 
„ sizione , a nome del Re , nella 
„ persóna , che sia di soddisfazione 
„ della Regia Camera, da approvar* 
„ si dal Supremo Consiglio d’ Azien- 
„ da , premesse le dovute diligenze , 
„ che convengono per il retto , e fe* 
,, del esercizio . Già era anche que* 
„ sta Rea! determinazione per pre* 
„ servare da altri danni, che pòtreb* 
bcro venire all’ Erario petali drit- 
„ ti di Vitelle, ed ogn’ altro com- 
„ petente ne’ casi , che gli Officj do* 
,, vesserò passare ad altri , secondo 
„ le circostanze delle concessioni : 
„ delle quali fedi di esistenza , il 



,, detto Razionale degli -•Officj ne 
„ debba tener conto , e rpgione j e 
„ trascurandolo, immediatamente per* 

,, da la commessa , per passarsi al 
„ Razionale più esatto , con esser 
„ tenuto anche ai danni . Ed affinchè 
„ si abbia da’ Proprietarj degli Offi* 

,, cj la legittima scienza di ciò, vuo* 

,, le il Re , che si pubblichi Editto 
,, cos't in questa Città , che in tutte 
„ le Brovincie del Regno , dellp sud* 

„ detta sua Sovrana determinazione”. 

Quindi per esecuzione di tal So* 
vrana determinazione si fa noto a 
tutti li Proprietarj degli Pffitj ad 
una, o piu vite, sia p>cr graiificazio* 
ne , sia per vendita , che debbano al* 
meno in ogni sei mesi produrre , e 
rimettere al Razionale degli Officj le 
fedi legali, ed autentiche- di esisten* 
za di essi Proprietarj per l’ uso di 
sopra espressalo ; quali fedi non ri- 
mettendosi , si procederà al sequestro 
dell’ Officio , provvedendosi interina* 
mente fino ad altra Sovrana determi- 
nazione , a nome del Re Nostro Si- 
gnore , in persona di soddisfazione 
del Tribunale della Regia Camera « 
da approvarsi dal Supremo Consiglio 
d’ Azienda, premess? le dovute dili- 
genze , che convengano per il reKo, 
c fedele esercizio dell’ Impiego. Ed 
acciocché il presente Banna venga a 
notizia di tutti li detti Proprietarj 
di Officj , vogliamo , che si pubbli- 
chi in questa Capitale , ed in tutti 
li luoghi del presente Regno . Data 
im Napoli li . . Novembre 1787- DI» 
pelo Cavalcanti Luogotenente, yid. F>- Aneti» 
fenj . Leren^o Paternò . Ippolito Porci- «» «■ Laog*«- , 
nari . Ferdinando Lignota • .Angelo Gra- 
nito . Francejco Peccbentda . Cefare Cop- 
pola . Januariut Maddaloni a Secr. 
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Miaictri , et 
etuue trirt- 
nivin it|a«trN 
ret <4 

•toBct non ac* 
cr4ant cauta 
li^naDdi • 
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«lassù I et alti 
lUiaifiri o«a 
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vis rem Ribut 
4«mi f nn ad 
«rdi^candum « 
4'c }. Novtm. 
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vide p'aR. »5. 
€. 9* et s«^q. 
Ae ÒiHciaL 



N Egli anni "passati fu fatto 
• Bando pcRl’ Illustre quond. 
Duca d’Alcalà allora Vice- 
ré in questo Regno, c per 
suo ordine pubblicato, del tenor se- 
guente, vldellcet . 

Perché gli Eletti di questa M-igni- 
fica, c Fedelissima Città di Napoli 
ci hanno fatto intendere, qualmente, 
molti Officiali , marinari , e compa- 
gni delle Regie galee , quali si ritro- 
vano in questa Fedelissima Città ginn- 
tamente co’ forzati- delle galee in gran 
numero , sono andati , e vanno con- 
tinuamente a far legna , e tagliare 
alberi , tanto fruttiferi , come selvag- 
gi , nelle Masserie di particolari per- 
sone, vicino, ed appresso questa pre- 
detta Magnifica Città , con grandis- 
simo danno , e jattura de’ padroni , 
il che ci é stato assai molesto ad in- 
tendere • e non parendo cosa giusta , 
né conveniente, volendosi in questo 
per noi provveder* , come convie- 
ne , a tal che sicuramente sotto la 
protezione di Sua Maestà i padro- 
ni delle Masserie possano godere 
delle loro robe , e non abbia da 
succedere ' scandalo skuno ; per lo 
presente Bando S’ ordina , e co- 
manda , che da oggi in avanti , niu- 
na persona tanto Officiale quanto 
marinaro, ed altri compagni d( det- 
te galee , intendendosi tanto delle ga- 
lee di questo Regno, come di quelle 
di Spagna, di Genova , e di tutte 
l’ altre , debbano andare altrimenti 



ton detti forzati , stu senza d’ essi , 
a tagliare, seu far Tagliare niuna sor- 
ta d’ arbori dentro le Masserie , c 
Tcrritorj padronati , né anche pigliare 
legna , che si trovassero dentro dette 
Masserie , e Tcrritorj , sotto pena 
della vita , eseguendosi irremisibìl- 
mente centra quelli, che v’incorre- 
ranno. Dalum Neafj. die Januar. dì, ,j. 
IS^I. D. Perafan. Vid. yithn. Rf?.. ^ *v*'- 

vtd. Reverter. Reg, Sote Seoet. 

E perché siamo informati, che non 
ostante il detto Bando , non si man- 
ca per gli Officiali , Marinari , ed • 

altri compagni di galee , andar con 
forzati , seu senza di essi , a tagliare, 
seu far tagliare arbori dentro dette 
Masserie , e Tcrritorj , ed anche pi- 
gliar legna , che si trovano dentro 
dett£_jnasserie , e tcrritorj , contrav- 
venendosi al Bando predetto : Eil es- 
sendosi il nostro intento , che detto 
Bando si debba osservare , ci è pa- 
ruro provvedere, ed ordinare, sicco- 
me per lo presente „ Provvediamo , 

„ éd ordiniamo, che ad uuguei» , et 
„ inviotaèlllter si debba da oggi in 
„ avanti osservare , ed eseguire il 
,, predetto Bando, juxta Jui jeriem , 

,, centìncniiam ,. et tenere »! , senza di- 
„ minuzinne alcuna , sotto la pena 
„ nel preinserto Bando contenuta , la 
„ quale pena si eseguirà: ed ordinia- 
„ mo , clic si esegua irremisibilmen- 
„ te da ciascheduno, che contravver- . 

„ rà ” . Dalum Neap. in Regi» Paté- dì# s 7. Jn. 
tie die xj.Junii 1573. Card. 

C c z de 
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N eh» lettera . che la Mae- 
stà Cesarea ci scrive da 
Colonia de’ 28. di Genna< 
jo del 1532. vi è un ca- 
pitolo del tener seguente , vìdeìlcet ; 
Proni» non Et Rev - Muy Reverendo tn Chri- 
'"cV’qw,"»! Padre, Illustrcs, Magnificos , y 
Unum infra amados nucstros ; Los dias pasados Kos 
»*»i. scriveva , que para determinar la di- 

fercDcia , que avia entre el Comen- 
dador Rosa , y Pedro Garcia sobre 
la Mastredatia de Leche , era mene- 
ster , que declarassemos , si la facul* 
tad por Nos dada a nuestios Visore- 
yes de proveer los oficios deste Rey- 
no , basta cn cien ducados al ano , 
se cntiende , que los dichos cien du- 
rados scan de salario , solamente , o 
del salario, y emolumentos jiiiitamen- 
te . „ Por la presente Nos deciara- 
i, moSj que nuestra intencion fue 
„ siempre, y es , que los dichos nue- 
„ stros Visoreyes on hayan podido 
„ proveer de officio ninguno , que 
„ valga mas de los dichos cien du- 
„ cados al ano , agora sea de salario, 
1 „ solo de sulario , y emolumentos 

„ juntamente, o de emolumentos so- 
„ los , y quetemos , que qualcsquicr 



„ provisiones de officio , que huvie. 

„ ren hecho , que exeedau la dicha 
,, suma de cien ducados alano,sean 
„ bavidas por nulas , y de ningun 
„ valor , y os rogamos , y encarga- 
„ roos , que hagays veer tod'»s los 
„ officios , que en la forma suso di- 
„ cha , excediendo la dicha f.icultad, 

„ se hallaren proveydos , y Nos^m» 

„ bies relation dellos , y de las pìffc- 
„ sonas , a quicn fueron dados , y a 
„ los presentes los posseen . 

E volendo Noi eseguire quanto 
S. M. ci comanda; „ Vi diciamo , 

„ ed ordiniamo, che veduto per Voi 
„ il contenuto in detto preinserto 
„ capitolo di lettera della prefata 
„ Maestà , ve ne dobbiate informare, 

„ e ne farete relazione , acciocché 

„ S. M. sià avvisata di quanto ci 

„ ordina , e cosi lo eseguirete , che 

„ tal’ è nostra volontà ” . Da/. Neap. 

die 17. Febr. 15 J2. Pampejui Vieecan- dì, 17. F«W. 

ctìlarlut Lecamt. Gen. Vid. de Colle romftìàt W. 

Reg. Viti. Leffredus Reg. Vid. 

Santi. Ueiuralls Tbefaurarius . Berar- 
dlntu Martiranns Sete. Dirigitur Reg. 

Cam. Sum, In C«r- 7. fot. 120. 

-t 

FRAM. 



Digitized by Google 



» ' BIVSQVE VICEREGrS;elc.* « *oy 

P RÀ M M À T t C a ir. " I. £«/ offieios Jtl iUbo Reyn» d€ Ns^ 



T^Oque cn los tiempos pasados de 
I7 los Visorcyer, y Lugartenientes 
Generales , que havido en Io dicho 
mitsfro'Reyno de Napoles , assi en 
riempo del Emperador, y Rey mi 
Senor , corno eo el . del Serenissimo 
Rey Catolìco mi Bisaveìo , de glo- 
riosa memoria , ha. havido variedad 
en la pmvision de los offieios , por- 
que ‘os han.preveydos en difiercnces 
quanti rades seguo los poderes, y in- 
struciones , que han tcniJo , y està 
diversidad ha causado atgunas vezes , 
que se provea un mismo officio por 
su Magesrad Cesarea , y por los di- 
chos Visoreyes , de donde nacian pley- 
tos, y diffcrcncias, y seguo havemos 
entendido, y visto de los Visoreyes, 
aquien se ha dado mas larga facultad, 
ha sido de provecr los offieios , que 
valian basta cien ducados de moneJa 
al ano, o de salario, o emolutnen- 
tos , o del uno , o de lo otro junta» 
mente , queriendo Nos quìtar en ro- 
da manera de ambiguidad , y que la 
cosa quede tan clara,y distinta, que- 
llo pueda haver duda en quales offi- 
cios del dicho nuestro Reyno , asside 
los , que vacan por mutrte , corno 
por renunciacion , han da tocar a 
vuestra pmvision , y los quales han 
de qued.ir reservados a nucslra prò- 
Vision, sin 'que se haga provecha , 
D( despache lo contrario en manera 
alguna , havemns acnrdado , que se 
haga , y se OS cmbic la oiden infra- 
aerila . 



pa/er , ^u* fe tan dt qutdar, y qut- 
remos, que'qucdan i Hutjìra pr 0 ‘ 
vtfitn , fon hi Jìgnientti . 

P Rìmieramente Io siete Offieios del 
Reyno , que son Gran Contesta- 
ble , Gran lusriciero , Gran Camber- 
lingo , Gran Almirante -, Gran Can- 
cellicr , Protonotario , y 8rau Sene- 
scalco . 

1, En el Regio Colatomi Confejo . 

Lns Regentes la Cancìlleria, y los 
de mas del Colateral Consejo . 

El officio de V iceprotonotario del 
Reyno . 

El officio de Secretarlo del Reyno. 
El officio de Tenedor de los Re- 
gios Sellos del Reyno . 

En que estan tambien comprehen- 
didns los sellos , que se tienen en 
nuestrn Corte . 

El offi.io de Taxador de los Re- 
gios Sellos. 

El officio de Uxier mayor del Rey- 
no , que sirve la persona del Viso- 
rey . 

Lns seis officio de Escrivan de 
mandamiento . 

Los siete offieios de Escrivan de 
registro . 

El officio de Capitan de los Balc- 
streros del Reyno . 

£1 officio de Monterò mayor. 

El officio de proveer los Castillos 
del Reyno . 

£1 officio de Escrivan de Racion 
cerca el dicho proveer . 

El officio de Correrà mayor <kj 
Reyno . 

£l officio de CapcIIan mayor dei 
Reyno . 



‘ 3. £» 
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En tì Sacro Ccnftjo . ’ 

de Presidente del Sacro 



El officio 
Consejo.- 

Todos los officios de Consejeros 
del dicho Sacro Conscjow 

Todos los officios de Mastrodatas 
^el dicho Sacro Consejo . 



zen en la dicha Gran Corte . 

,• El officio de Credencero xerct c 
dicho Pcrceftor . 

Todos los officios de M sfredafas 
del dicho TribunaPcn las yausjs c^- 
vilcs.. • > 

Todos los officios de M.tfredatns 



de las causas criminales en lòC dicho 
Tribunal . , » => *.4 

£1 officio de las Ccntumacias , 
4. £» la Jitgìa Camara de la Sumaria.^ que se acusan M la dicha' 'Gran 

Corte . 



El officio de 
Regia (Jamara de 



Lugarteniente 



de la 

k Sumarìa . 

Todos los officios de Presidentés 
de la dicha Regia Camara. 

Lrs Offic ios de Abogado Fiscal , 
•ssi patrinionial , conto de las cau- 
sas criminales. 

El officio de Secretarlo , y Nota- 
dor de la dicha Regia Camara . 

Todos los officios de Raciona’es de 
la dicha Regìa Camara, assi los an- 
tigurmcnte instituidos, corno los que 
despues en diversos tìempos se for- 
maron . 

El officio de Mastreditas de la di- 
cha Regia C.tnara. 

El officio de Cavallicr cerca la 
persona de Lugarteniente de la dicha 
Regia Cainara , que dà el - Lugarte- 
niente della qqe elio esi;a , tome se 
ha hecho hasta agora . 

El officio de Conscrvador de los 
Registres , donde sa registran los pri- 
■eilegic'S de las cosas fcudales por cau- 
tela de la Regia Corte. 

El officio de Pcrccttor de las Sì- 
£nificatorias de la Regia Camara . 

5. En tì Tribunal de la Gran Corte 
de la Vicarìa . ' 

El officio de Abogado de los Po- 
ires . 

El officio de Perceftor de los pro- 
ventos, y ccmposicioncs^ que te ha- 



El’ officio de Carcelepo de las car- 
ccles de la dicha Gran tiorte . 

Todos los officios de A Igcicziles de 
la dicha Gran Corte de dia , y de 
roche , para 1' administracion de la 
justìcia, y captura de los deiinquea- 
tcs . 

E! officio de Trompeta de la di- 
cha Gran Corte . 

El officio de Conservador del Re- 
gio Sello de la dicha Gran Corte . 

El officio del Barccel de Campana 
centra los Ladrones , y forascidos de 
Ticrra de Lavor , y Provinciai cir- 
cunvicinas . 

6. En la Eferivania de Ragion. 

£I officio de Escrivan de Racioo. 

7. En la Regia Teforetia Cenerai de 

dicho Regno . 

El officio de Tcsorero General del 
dicho Reyno. 

Los officios de Reglos Percettores, 
Tcsoreros, y Comissarios Provincia- 
les del Reyno , que tienen cargo de 
exigir los pagamicìitos Fiscales , or- 
denarìos , y extraordenarios pertinen- 
tes a la Regia Corte , cadauno en su 
Provincia. 1 

ET officio de Regio Comlssariode 
las Provincias de Ticrra de Lavor, 
y Contado de Molise . 

£1 
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E1 ofSfi’o de Regio Tesorero We 
la Provincia de Apruio Ultra . 

, E1 officio de Tesorcro de la Pro- 
.rincia de Apruzo Ci tra. 

;;É1 officia de Comissario de la Pro- 
vìncia de Capitanata . 

EI offitio de Percettor de la Pro- 
vincia de Tierra de B-tri . 

E1 officio de Percettor de la Pro- 
vincia de Tierra de Otranto . 

£1 officio de Comissario de la Pro- 
vincia de Basilicata . 

£1 officio de Comissario de la Pro- 
vincia de Principato Ultra . 

£J officio de Comissario de la Pro- 
vincia de Principato Citra. 

£1 officio de Tesorero de la Pro- 
vincia de Calabria Citra . 

FI officio de Tesorcro de la Pro- 
vincia de Calabria Ultra . 

8 . Offi;!ales deputatìot ei ìas Reoìas 

tAudien^ias de las Prov'nciai del 
Rej/no per h edaunìjlraxjon 
de jnjii xja • 



Ciudad de Amantea. 

£1 officio de Mastredatas de Tro» t 
pea nuevamente reintegrado . < 

7 . En la Regia tAudiencìa de las Pre- 
■^ÌHcias de Tierra de Otrante , jr 
Tierra de Bari . 

EI officio de Govemador de la 
Provincia , el quale suole ponerse ca- 
da dos anos . 

El officio de Abogado Fiscal da 
la dicha Audiencia. 

El officio de Secretario de la di- 
cha Audiencia. ' • 

£1 officio de Mastredatas de la di-., 
cha Audiencia. 

£1 officio de Carcelero de la dicha 
Audienci.!. 

El officio de Mastredatas de la 
Ciudad de Monopoli. 

El officio de Mastredatas de yla 
Tierra de Barleta , y de la Ciudad 
de Trani estos tiene el Duque de 
Monteleon 'la perpetuata . 



En las Preulntlas de Calabria Citra , 

I y Ultra . 

EI officio de Govemador de las dì- 
chas Provincias , que se suede mudar 
de ilos , en dos anos . 

El officio de Abogado Fiscal de 
las diebas Provincias . 

El officio de Secretario de la di- 
cha .Audiencia . 

El offi.io de Maestre de Camara 
de la d icha Regia Audiencia , el qual 
exigue los proventos , y composicio- 
Bcs de la diiha Regia Audiencia , y 
del Capitan de la Ciudad de Co- 
aenza . 

El officio de Mastredatas de la 
dicha Regia Audiencia. 

El tffic io de Carcelero de la di- 
cha Regia Audiencia . 

£1 om.io de Mastredatas de la 



IO. En la Regia A’udleaela de lat 
■Prevlnclas de iApru%e Cifra, 

/ Ultra. 

El officio de Govemador de la di- 
chas Provincias , el qual se muda ca- 
da dos anos . 

El officio de Abogado Fiscal 
las dichas Provincias. 

El officio de Mastredatas de la 
dicha Regia Audiencia es deUMona- 
storio de S. Catarina a Pormelo la 
perpetuum . 

El officio de Mastredatas cerca la 
persona de los Capitanes dclasTier- 
ras de las montanas de Apruio . 



li, En 
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II. Em U Rtj(Ì 0 Ji ìat Pro- 

viueioj dt Priocipato Citra , f 
Baftlicat» . 

EJ officio de Governador de las 
dichas Pfovincias, que se muda cada 
dos aoos . 

E1 officio de Abogado Fitcal,qHe 
•uevamente se hi ordenado en las 
dichas Provincia!. 

E1 officio de Secretarlo de la Re- 
gia Audienci!. 

El officio de Mastredatas de la di- 
cha Regia Audiencia cn la Provincia 
de Principato Cifra. 

El officio de Mastredatas de la di- 
cha Regia Audiencia co la Provin- 
cia de Basilicata . 

El Capitan de li Frati Jurati, que 
van persiguicndo los funrascidos , y 
sirven à la otras necessidades de la 
Audiencia , y servicio de la Regia 
Corte . 



la. En L Regia •Audiencia de l.u Prt- 

vinths dt C api t. .-nata , y Centad» 

« da Metije . 

El officio - de Governador de las 
dichas Provincia! , que se suole mu- 
dar cada dos anos . 

El officio de Abogado Fiscal de la 
dicha Audiencia. 

£1 officio de Secretario.de la dU 
cha Audiencia. 

£1 officio de Mastredatas de la di- 
cha Audiencia en la Provincia de 
Capitanata. 

£1 officio de Mastredatas de la di- 
cha Audiencia en la Provincia de 
Contado de Molise. 

£1 officio de Mastredatas de la 
Ciudad de Lucerà de Polla . 

£1 officio de Mastredatas de la 
Ciudad de Isernia . 



13 . Em ta Regia -Audiencia de la P«* 

vimeia di Principat» Ultra . 

El officio de Governador de la di- 
cha Provincia , que se suelc niuJar 
cada dós anos . 

£1 officio de Secretatio de la di- 
cha Audiencia . 

£1 officio de Maestre de camara , 
y de la portulania por Tierras de la 
dicha Provincia . 

FI officio de Mastredatas de -la di- 
cha Regia Audiencia , el qual estì 
diviso , y en goder de dos personas. 

14 . Officia le t depMtadtn por la Regia 
Corte para la rxtrj^ion de los granor', 

jf otras viitrallas , que je extraben 
de las mariaas , y Cargadoiet 
del Reyn». 

En la Provincia de Pulla , es I 
saber de Capitanata , y Tierra de 
Bari . 

El officio del Regio Secreto , *y 
Maestre Portulano de las dkhas Pro- 
vincias. 

El officio del Regio Archivario 
cerca del dicho Maestre Portolano , 
este lo ticnen in perpetuum los here- 
defos de Trojan de Butani. 

El officio de MastreditJS cerca el 
dicho M.)cstrc Portulano , està dado 
fa perpetuum . 

1 5 . Eh la Ciudad de Manfredonia. 

El officio de Lugarfeniente del 
Maestre Portulano en la dicha Ciu- 
dad de Manfrrcior.ia . 

El officio de Notarlo, ò Scrivano 
del puerto, y Portulano de la dicha 
Ciudad . 



té. Eh 
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E1 officio de Gredencero ceree el 



tS. £» tt PnrU , y Cartadw it 
F»rttf . * 

El officio de Maestre Portulanoto, 
y Secreto del diebo puerto de For- 
tore. 

17 . JB» */ CargtJor de U ffìudtd de 

Termtlt de CaplumeeM. 

El officio de Portulaoo del dicho 
Orgador de Terraole , el qual ha- 
vieado vacado por muerte de Scipion 
Kogolo , se 4 inio por servici» de le 
Regia Corte eoo el officio de M. 
Portulano de Apnizo. 

£1 officio de Regi» Guardiaoo so- 
bre las extraciones de Termole, qce 
fue nuevaracnte creedo por beneficio 
de la Corre. 

18 . Ea la Previneia de Tterra de O- 

tranto , y Bafiiieata . 

El officio de Secreto , y M.* Por- 
tulano de dictus Pcoviociat. 

ly. £» las Prervinàdi de Caìalma 
Citta , y Ultra . 

El officio del Regio Secreto , y 
M- Portulano de las dichas Provin- 
«iat, 

20 - £it Ut Proviiieiaf de t/fprmf» 
Citta , y Ultra . 

El officio del Regio M. Portola- 
ab de las dichas Provincias . 

St. £» lat Pmìiuiar de Tierra de 
Zaver , y Contado de Molife , 

El officio del Regio Secreto , y 
M. Portulano de las dichas Provin- 
cias . 

TemPin. 



dicho Maestre Portulano . 

El officio de Portulaiwto en las 
Tlerras de Castel à mar , del Vol- 
turno « y en la Roca de Mondragon. 

El officio de M. Portulano de la 
Ciudad de Napoics ^ y sus pertinen- 
tes , y destrkto . 

tz. Sa la Regia Duina de lat PecO’ 
ras de Palla , 

El officio de Dnanero de la dicht 
Duana eoa la administracion , y go- 
vierno de la Regia Duaneila de las 
pecoras de Apruto. 

El officio del Regio Credenciero 
de la dicha Ouana. 

Otro officio de Credeacero de la 
dkba Duana. 

2 J. En lei Offieiales de lat Duanas,f^ 
- Fundieot del Reyut, 

En U Duana, y mayar F andito de la 
Ciudad de Nepeles, 

El ■•‘ffido de Daar.eio de dich» 
Duana . 

El officio de Credencero mayorde 
la dicha Duana. 

£1 officio de la Peonia . 

El officio de Credence.-o de las co- 
sas de Tierra , que tiene Pedio Aa- 
tonio Cortese. 

El officio de Credencero de Mare.’ 

El officio de Credencero , que tie- 
ne Julio Stinca . 

Otro officio de Credencero , que 
tiene Roberto del Dolce. 

£1 officio de Sb;iIadoT. 

El officio de Credencero cerca del 
dicho Sbslador. 

Otro officio de Credencero corea ei 
dicho Shalidor. 

£1 officia de pesador de dicha Dua- 
sa . ‘ 

Dd El 
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' E 1 officio de Guardian del puerto 
de la Ciudad de N’apoles . 

E 1 officio de Guardian mayor , y 
Guardaroba de la dicha Duana, y 
mayor Fuadaca de Napoles ^ 

I 

24. En la Gabfììa Rral del det 

vino de la Ciudad de Napolei , 

- E 1 offi io de C.isiero , que esif;e 
SOS dcrechos , y entroytos de la <li- 
cha G.ibcla . 

E 1 officio de Credencero de la di- 
cha Gabela dizc la Sumaria , que esri 
dado in perpetuum . 

E 1 officio de hazer las apocas , y 
entervcnir 4>or Notario pubìico ea 
hs cautelas de la Regia Corte . 

25. Eh h Duana de Cmiel d mare 
de Stallia^ 

E 1 officio de Duanero de dicha 
Duana . 

En la Duana de la Ciudad de Gaeta . 

E 1 officio del Duanero de dicha 
Duana . 

J 

ad. En las Previncias de ,/fpru^a , 
Etrias de Lan^ano en la 
^Aquila . 

E 1 officio de Credencero de la di- 
cha Duana . 

27. En la Duana , y Ferias de Lan- 
^auo . 

EI officio de Sbalador de diiha 
Feria. 

18. Ea la Duana de Horton a mar . 

• La dicha Duana , que se ì conce- 
dida yl Principe de Suìinona , con 



Ins (^itroytos de la dicha Duana , y 
del Fundaro del hierm , y del sai de 
la dicha Tierra , has^a la summa de 
icoo. ducadoe den cntrada perpetua » 
y feudal . 

2p. En lai Previncias de Tierra de 
Bari, y Capitanala. 

En la Duana de la Ciudad de Ttani. 

£1 officio de Duanero de ta dicha 
Duana . '' 

30. Eh la Duana de la Ciudad de 
Monepoks . 

E 1 officio de Duenero de la dicha 
Duana . 

En la provincia de Tierra de ' 
Otranto . 

Ea la Duana de Lede . 

E 1 officio de Duanero, Ballivo » 
y Tescreto de la dicha Duana. 

31. En las' DPan.ts de laS Previnciae 
de Calabria . •' 

Ea la Ciudad de Cosene^a . 

E 1 officio de Duanero , o Vicese- 
cixto de la dicha Ciudad . 

La BaHi-va’ de la- dicha Ciudad de 
Cosenza dize la Sumaria , que està 
agcnada in perpeniun . 

Eh ta Ciudad de Reyles . 

E 1 officio de Victsccreto de la di- 
cha Ciudad , ^ 

34. En la Ciudad de Tropea , 

La BalHva de la dicha Ciudad . 

• 3S- -E" 
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La mesuratura del sai de dicbi 
En Bhtona . Duana dize , que «sra cnageqada Jt 

mitad in perpstuuiH. 

E 1 officio de Vicesecreto de Bi* 

vooa . ' . Eh Its Provlncìat dt 'vfpru^» . 



^ 6 , En U Tietra dal Corigliant . 

E 1 officio de Viccsecreto de la di* 
cha Tierra. 

jy. En Ih Ciudad de Cottoti. 

EI officio de Vicesecreto de la di* 
cha Ciudad. 

Le Mastredatia de dicha Tierra. 

^S. Offici ales sabre U administmeion 
de tot Fundacof de tal , y 
salinas del Retno. 

En la Duana del tal de Nagolet . 

£1 officio de Duanero de dicha 
Duana 

E 1 olticir» de Credencero Regio de 
la dicha Duana, que tiene .Antonio 
Spano . 

Otro officio de Credencero , que 
es perpetuo , cl qual tiene Scipion 
de Loffredo . 

La mcnsurata del sai de dicha Dua- 
na de Napolcs, la qual tiene in per. 
fetuum el Duque de Montelcon . 

2 p. En la Duana del tal de la Ciu- 
dad de Cajeta, 

El officio de Duanero de dicha 
Duana . 

El officio de Secreto de dicha 
Duana* 

40. Eh la Duana del tal de Salerno . 

£1 officiò de Duanero da dicha 
Duana . . . c 



EI officio de Secreto , y Maestre 
del sai en dichas Provincìas . 

42. Eh las Provinciat de Tierrat de 

Otranto , y BaiUieàta . 

En eì Fundaco de la Ciudad de Nardo. 

La mesuratura del sai en dicha 
Provincia de Otranto . 

La mesuratura del sai en las Pro* 
vìncias de Calabria Citra , y Ultra , 
la qual tiencn los herederos de Ani- 
bai Rinatelo in perpetuum . 

La mesuratura del sai de Tierra 
de Bari , la qual tiene Cesate Rina- 
telo , y sus hermanus in perpetuum . 

La mesuratura del sai del Funda- 
co de la Ciudad de Cajeta , la qual 
tienen in perpetuum los herederos de 
Alexandro Rinatelo, 

43. Ojficialei de la grassa , y ultima 
exitura del Rtfno , en los pas~ 

sot de la Provincia de . 

T terra de Lavar . 

El officio de Capitan de la grassa, 
y ultima exitura de dicha Provincia. 

44. Officiales de la grassa, ultima ’ 
exitura del Reyn» en tot pas- 

SOS de la Provineia 
• >- . ~ de .Apruxp . 

El officio de Capitan de la gras- 
sa, y ultima exitura de dicha Pro- 
vincia . 

El officio de Credencero generai 
de la grassa , y passos de dicha Pro- 
vincia . 

D d X Z5. O/- 
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La Castelania del Cascillo de la 
45 . OffieUks de U Regia ra^xa de Ciudad de Capua . 

PuUs , La Castelania del CastiMo de la 

Ciudad de Cosenza en Calabria . 

E1 officio d« Goveroador de dicha La Castelania del Castillo de la 
razza . Ciudad de Amantea . 

La Castelania del Castillo de la 
Officìalet de la Regia raxX'* dt Ca- Ciudad de Tropeja. 

labria ^ La Castelania del Castrilo de la 

Ciudad de Cotrooe . 

£1 ofEcto de Goveroador die dicha La Castelania del Castillo de la 

razza . Ciudad de Byoles. 

, La Castelania del Castillo de 0> 

4 <$. Officiate! de la Regìa Zecca far tranto . 

eltanar da la numeda del Reym . La Castefanta del Castillo, yCio* 

dad de Taranto-. 

£1 officio de Maestre de Zeca . La Castelania del Castillo grande-, 

£! officio de Credenccro dd Cai» y Torretas de I» Ciudad de ^nde& 

pione . La- Castelania del Cassillo de Isla 

FI officio- de Maestre de prueva. de Brindes . 

£1 officio de justar los pcsos pc> La CasreJanTa del Castillo de la 

^enos, y balencar del acino a la li» Ciudad de Galipoli . 
kra, y de la libra al rotolo. La Castelania del Castillb- de la 

Ciudad de Leche . 

47 . Lu Casteliant de hs Caitrlbeff La Castelania del Castillo de C» 
FortaUxas del lltytu . pertino . 

£1 Castellano de la Torre de S. 
E1 Castellano del Casteinuovo de Cataldo , ^uc està a la marina de 
Napeles, y Toste de San Vincendo. Leche. 

£1 Castellano del Castillo de S.EU La Castelania dbl Castillo- de la 
aio , que està sobre la dicha Ciudad Ciudad de Barleta . 
de Napoics . La Castelania del Castillo- de Ta« 

E1 Gastellano del Castillo de Ovo. ^eerna, 

E1 Castellano del Castillo de Ca> ^ La Castelania del Castillo de la 

puana de Napoics. . ' Ciudad de Bisclla . 

La Castelania , y govrémo del La Castelania del Castillo de la 

•'Castrilo, y IsUs de IscJva. Ciudad de MqnfretKrnia . 

£l Castellano del Castilio-del PocF. La Castelairia del Castillo de la 

to de Baya Ciudad*. del Aquila . 

£1 Castellano del Castillo de la La Casrehnra del Castillo de Ci* 
Ciudad de Cajeta . vita Reale de Apruzao . 

£1 Castellano- del Gasfillò dV la La Castelania del Castrilo- <ie la 

Ciudad do Averta , el qual tiene por Tierr» de lo Levano en PrincipaN» 
cosa liana i» perfenuem el Marques Citta . 

de Gira . La Castefania del Castillo de la 

La Castelania del Castillo de & Chidad de Salente . 

Germano. La Castelania del Castillo de la 

Ciu* 
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Cijiclad de Mooopel! . E1 officio <ie Rcf de armas . 

La Castclania de Lucerà de Pii!- E1 officio de Lugartenìentc de C»> 
la , ^ue se tiene per Castellaao , sin pitan de la Regìa Artellaria . 
guardia, ni salario. £1 officio de Mastredatoa de la 

La Torri nuovamente constituida Ciudad de- Manfredonia . 
nel Cargador del Rio del Tronto, 

cn la Provìncia de Apruzzo. 50 . Lpt offitUs del diche Rtjf ne, ^ut btm 

Los Castfllos Duovos .. ' dt quedar , y qutrmos , qite quedan 

d frtvisìt» ih ver et diche De» 
48 . Las Catena del Re/ne ^ Ina» Mamrlqm de Lara. En et Re- 

gie Celaterat- Càaftje , que assisten- 
ti cargo de Capitan General de se caie, la perfetta del k’iserey^ 
lu Galcras del diciu» Reyno-. 

__ Et officio de Capitan de los Ala» 

4 ^. Otrer eargos ^ y ejficiet , que ay barderos , cerca la persona del Vi rrey. 

en et diche Reyoe . E1 officio de Secretarlo- , y Tene» 

dor da lat cìfras cerca la persona del 
Las Companias de gentes de- ar» Visorey^ y Escrivan^ de los Manda» 
mas , y Cavallos liguros ordenarios .. dos . 

£1 Guion de los continuos. Los quatto Porteros ^ sirven 

SatinSMr**- £1 officio de Capitan- 9 guerra de caba- la persona del diobo-V'isorey cn 
«•“a'Sìarrii los ('»s-»lcs de. Cosenza . et Consejo Colateral 

oi»!>*\*<ÌI' officio de Comissario de rsce» Los ohos cinco Porteros.que sir»’ 
ìì. ' bir d pleyto- y komage , que dan ven cerca Ins cinco Regentes de Can» 

los Barones al Key , y la assecura» ciJIesia se nombran- por cllos . 

cion , que haaen los vasallos a lo» 

Barone», quando se Ics dk- 1» posses» ft- En> Ih Regia CatuiiJeria-, 
sion de sus estados . 

E1 ofEcio de Protomediao dd Rley»- EI' officio de Porterò de la dkbk 
ao . Cancillcria . 

£1 officio de Protochirurgo dd 

Reyno. jl. En ta Regi» Tefereria-,. 

£1 officio de Catapano . o- Notario- 

de los CapituloB de 1» GJudad dd E1 offieia de Solicitador de la 
Aquila. cuoia de la Regia Corte. 

£1 officio de Mastrodatas de la E1 officio , que se dice ; dd Ban» 
Ciudad de Surrento . co del peso de justicia , d qual sir» 

£1 officio- de Mastredatas de la re k coeioccr , y pesar las monedas 
Ciudad de Caserta . de la Regia Corte , que te pagan à 

El officio de Mastredatas de la la Tesoreria. 

Ciudad de Peauolct. £1 officio de Monicionrro, quetie» 

£1 officio de Mastredatas k cerca ne cargo de la Regia monicion del 
dici Capitan de la Ciudad de Gajera. Artellaria . 

£1 officio' de Mastredetar de las £1 Officio de Monicioncre de la 
causas criminale» de la Tierra de San Ciadad d» Aversa , y Capua . 
Germano , y de los CastUloi del Abo» 
dia de Monte Casino. 

Qtrpt 
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S3‘ Otrot Officits . 

' E1 officio de Secretarlo del dicho 
S. C 

54. -Eh U Capìlla Reai. 

1 £1 officio de Regio Sacristan . 



Los seyes officios de Portcros, q ue 
«irven por seraao.is i la pucrta • del 
Tribunal de la dicha Sumaria . 

E1 officio de Porterò ordenario , 
«jue sirve de andar por el Reynopor 
las causas de la Corte . 

56. En el Tribunal é§ la Gran Certe 
■de te Vicaria . 



55, Eh «4 Tribunal de la Reg. Cam. 
de la S untar la , 

El officio del. Escrivano ordenario 
de la Reg. Camara de la Sumaria , 
que tiene cargo de registrar , y assi- 
gnar las letras, que se despachan en 
favor de la Regia Corre . 

El officio de Escrivan ordenario 
de dicha Sumaria , que tiene cargo 
de registrar las significatorias , y as- 
signar las letras , que se .drspachan 
• en favor de la Regia Corte.. 

El officio de Escrivan ordenario 
de dicha Sumaria , que tiene cargo 
de registrar las significatorias , y pro- 
visiones, que se despachan en favor 
de la Kegi.i Corte . 

Otro officio de Escrivan ordenario, 
que tiene cargo de solicitar Jas cau- 
sas Fiscales. 

Otro officio de Escrivan ordenario, 
que tiene c.irgo de solicitar 1’ espe- 
dicion de las cuentas cerca los Ra- 
cionales . 

. Otro officio de Escrivan ordenario 
de dicha Sumaria , que tiene cargo 
faazer las letras , que se despachan en 
favor de la ' Regia Corte . 

Otro offici» de Escrivan ordenario 
de dicha Sumaria , que tiene cargo 
de examinar los testigos del Regio 
Fisco . 

Otro officio de Escrivan ordenario, 
que tiene cargo de conservar las c- 
scrituras , y cucBtas anti^uas del l'ri- 
bunal . 



El officio de Regente de la Vi. 
caria . 

Los officios de Jucz criminales , y 
civiles , que se pnnen en cada uno 
ano para los negocios de la V'icaria. 

El offieio de Procurador Fiscal en 
la dicha Gran Corte . 

El officio de Procurador de los 
pobres . 

El officio de Cirurglano de la dl- 
cha Gran Corte que tiene cargo de 
curar los heridos de la carccl . 

El officio, que tiene cargo de vi- 
sitar los enfermcis , que e»tan carce- 
rados en dicha Gran Corte . 

Los oche Algualixes , que tienen 
cargo de yr en las Provincias del 
Reyno por servicio de la Regia Corte. 

Los tres Alguaziles deputados para 
el servicio de las cosas , que ocuren 
a la Regia Corte en Napolcs , y sus 
destritos- 

Todos los officios de suhatarios e« 
las causas , y proccssos civiles . 

Los dos officios de Porteros orde- 
mrios , que sirven el dicho Tribu- 
nal . 

El officio de Rclojero de la dicha 
Gran Corte. 

57. En la Corte de los Maeflret /Ix- 
eionales del .Arebivo . 

Los Juezes de la ditha Corte ' de 
los Maestres Racronaics. 

Todos los officios de Maestres Ra- 
eionales , que tienen jurisdicioo so- 

bre 
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bre Ics pesos, y metidas' del Reyno. 

Los Mastredatas, que est.m depu*. 
tadns en la Corte del dicho Alacscre 
Racional . 

E1 officio de Mercadura de la Ciu* 
dad de Nola . 

E1 officio de mercadura de la Ciu* 
dad de Castel a mare de Stabia . 

58- Offieìot depntados en tat Retrhtt 

t^iid'tncljs de Ijs Previnehs del 
Rej/na par In adtnini/lracio» ' 
de 1.1 J iijìicia . ■r' 

£ij /ai Pravincint de Calnbrì.t Cìtra ^ 

, . y Ultr,i .. 

Los officios de tn-s Auditores del' 
Audiencia de dichas Frovincias , que 
son biennales . 

E1 officio del Regio Credencer» 
cerca del Maestre de Camara . 

Los officios de los Aiguaiiles 01 - 
denarios, que sirven.,.en las cosas con- 
cernientes a la Corte. 

E1 officio de Procurador Fiscal de 
la dicha Audiencia /*tj>ie tambicn tie- 
ne cargo de servir por Credencero 
cerca la persona del Maestre de Ca- 
uiara . 

£I officio de Trompcta de la di- 
eba Audiencia . 

El officio de Mastredatas de la 
Ciudad de Cotrone . 

El officio de Mastredatas de la 
Ciudad de Taverna. 

5 ^. E» taf Regtat sAudttncìas de hit 

ProvineiiU de Titrrj de Otranto, 
jt Ti erra de Bari . 

I ' ; 

Los dos Auditores de Audiencia 
de la dicha Provincia , que son Bien- 
nalcs . 

El officio de Maestre de Carnata 
de la dicha Audiencia. 



El officio de Procurador Fiscal de 
la dicha Audiencia. 

Los seis officios de Alguaziles or- 
denarios , que sirven en las cosas , 
que ocuren en la dicha Audiencia to- 
cantcs a la Regia Corte . 

60. En la Reai t^udiencia de las Pro* 

Vineias de ^prura Cifra, y Ultra. 

El officio de Maestre' de Camart 
de la dicha Audiencia ! > • • 

El officio de Sccretaricv de la di- 
cha Audiencia . 

El officio, de Trompefa de h di- 
cha Audiencia-. 1 ■ 

El officio de AlpusziI Rea! , y Ca- 
pitan de los Alabardcros de la dicha 
Audiencia . 

La Mastredatia de las Ticrras de 
la Guardia grele. 

La Mastredatia de la Ciudad de 
Teramo en la dicha Provincia. 

61. En la Regia .A^udiencla de' Prin» 

cipato Cifra , y BaflUeata . 

Los dos Auditores de la dicha Ati- 
dicncia , que sort" hiennales . 

El officio de Procurador Fiscal de 
la dicha Audiencia . 

El officio de Maesfi-e <!e Camera 
de las dichas Provincias . 

Los dos Alguaziics ordenarìos de 
la dicha Audienci» . 

La Mastredatia de la Ciudad de 
Melfi . 

La Mastredatia de las causas crimì- 
nales de la Tierra de l(> Levano . 

El officio de Erario de los prò- 
ventos , y composiciones , que se ha- 
zen en la corte del , Capitan ^ fa 
dicha Tierra de lo Levano , T^on- 
tecorvino. 

La Mastredatia de las cautas civi- 
Ics , y criminales de la dicha Tierra 
da Montecorvino . 



El 
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El officio de Credencero cerca el 
dlcho Erario . 

■EJ officio de Trompcta de la di- 
cha Provincia . 

6i. la Rtgit .A^udiencia de lat Pro. 
viattas de CapltanotOf f Contado 
de Melìfe . 

Los dos Auditore! de ladicha Au* 
diencia., que son biennale! . 

El officio de Maestre de Cara ara 
de la dicha Audieocia-. 

dj. £n Ai Mudimela de la Pro- 

vincia de Principato Ultra . 

■£1 officio de Auditor -de la dioha 
Audiencia es bimnal . 

64. Lox Capìtmnes , y ^jfefforrt , qae 
fe emòien por el Viforty , ta las in- 
fraferitas Ciudadet , jr Tierrat de 
Regio Demanio por el govierno , y 
adminijlracion de jnflicia. 

Hoéi« »« Co- £1 officio de Govemador , o Ca- 
P**®" Ciudad de Capua . 

i«i*iifgio.ci»- El officio de Asscssor acerca di- 
^cft procedi cbo Govcrmdor • 

‘.U'Tia nT EJ officio de Capitan , o Cover- 

wrab. ITO in nador de la Ciudad de Aversa. 

f<3! 9 r. nec*'" El officio de Assessor acceca e! di- 

n"C' mi: oho Govemador . 

car. c«pis«B. £j officio de Capitan , o Governa- 

posiunt tanun dof (Ic JA *Ciuoad dc Gtycta * 

« Rtc'ÌI.''lro £• officio de Assessor acerea «1 
dicho Govemador . 

«Sb«TnMBl El officio de Capitan de la Ciudad 
.IrVS^atde Nola. 

"El officio de Assessor acerca el di- 

Ut tor, I. Ky* , 

CrMii fot ji. cho Capuan- 

eAìScìo de Capitan de la Ciudad 
de Surrcnto . 

El officio de Assessor dal dicho 
Capitan . 

£i officio de Capitan de la Ciudad 



de Massa Lubrense . 

El officio de «Capitan de la Ciudad 
de Puazuo! . 

El officio de Capitan de la Ciudad 
de Isernia . 

El officio de Assessor de la Tier- 
ra de S. Germano . 

£1 officio de Capitan de la Giudad, 
y Isla de Capra , y Donna Capra . 

£1 officio de Capitan de la Ciudad RoSìc «t Ma. 
de la Cava. ron*fc. 

El officio de Assessor de la dicha 
Ciudad . 

E 1 officio de Capitan de la Ciudad 
de Montecorvino . 

El cfficio de Assessor del dicho bmomu. 
C.ipitan 

£1 officio de Capitan de laTierra 
de lo Levano . 

El officio de Capitan de la Tierra 
del Aquila . 

£1 olficio de Assessor de la dicha 
Ciudad. 

El officio de Capifan , o Juaticic- 
TO de Civitì di Chietì. 

£1 officio dé ’ Assessor del dicho Bwsniir. 
Capitan . 

El officio de Capitan de la Ciudad 
de Lanciano . 

£1 officio de Assessor de la dicha 
Ciudad . 

El officio de Capitan de la Ciudad 
de Teramo . 

El officio de Assessor de la raisma 
Ciudad . 

£1 officio de Caphan de Civitella 
del Tronto . \ 

El -officio de Capitan de Ja Tier- 
ra de A lari no . 

El officio de Capitan de la Tier- • 
ra de Acumuli . 

El officio de Assessor de dicho 
Capitan . 

£1 officio de Capitan de Civiti 
Reai . 

El officio de Capitan de la Tier- 
ri de Guardia grele , que es a nomi. 

AB- 
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nacion de la Universidad . 

E1 officio de Capitan de la ciudad 
de Manfredonia. 

> E1 officio de Asscssor de la dicha 
ciudad . 

B«oB»ie. E1 officio de Capitan de la Tier- 
ra de Sanseverino. 

E1 officio de Asscssor del ditho 
Capitan . 

E1 officio de Capitan'dc la Tierra 
de Fogia . 

E1 officio de Capitan de la ciudad 
de Lucerà . 

E1 officio de Asscssor de la dicha 
ciudad. 

E1 officio de Caoita’n de la Tierra 
de Barista . 

E1 officio de Asscssor- de la dicha 
Tierra . 

EI officio de Capilan de la ciudad 
de Trani . 

EI officio de Asscssor en la misma 
ciudad . 

E1 officio de Capitan de la ciudad 
de Bisclla. 

£1 officio de Asscssor de la dicha 
ciudad . 

EI officio de Capitan de la ciudad 
de Monopoli . 

EI officio de Asscssor de la misma 
ciudad. 

EI officio de Capitan de la ciudad 
de Bi tonto . 

EI officio de Capitan de la ciudad 
de Lcche . 

EI officio de Capitan de la ciudad 
de Otranto . 

£1 officio de Capitan de la ciudad 
de Galipoli . 

£1 officio de Capitan de la ciudad 
de Brindes . 

, £1 officio de Assessor de la misma 
ciudad . 

. £1 officio de Capitan de la ciudad 
de Taranto . 

EI officio dè Capitan de la Tierra 
de Cupertino . 

iTtrnym. 



EI officio de Capitan , o Lugarte* 
niente de la ciudad de Cosenza . 

FI officio de Capitan de la ciudad 
de Amar tea . 

£1 officio de Asscssor de la misma 
ciudad . 

EI officio de Capitan del Casal , Buoiuit. 
o Tierra de Scìgli.'iuo . 

EI officio de Capitan de la ciudad ■* 
de Tropea . 

£i officio de Asscssor de la misma 
ciudad. 

EI officio de Capitan , o Justicie* 
ro de la ciudad de Taberna . 

£1 officio de Assessor de la misma 
ciudad . 

£1 officio de Capitan de la ciudad 
de Catanzaro . 

£2 officio de Assessor de la misma 
ciudad . 

£1 officio de Capitan de la ciudad 
de Regio. 

£1 officio de Assessor de la misma 
ciudad . 

. EI officio de Capitan de la ciudad 
de Santa Agata . 

£1 officio de Capitan de la Tierra 
de Stilo . 

£1 officio de Assessor de la dicha 
Tierra. 

£1 officio de Capitan de la ciudad, 
y Isla de Lipari . 

£1 officio de Assessor de la misma 
ciudad . 

£1 officio de Capitan de la Tierra 
de Maratea . 

£1 officio de Capitan de la Tierra SiroBiie. 
de Solofra . 

EI officio de Capitan de la Tierra 
de Laennegro . 

£1 officio de Capitan de la Tierra 
de Marsico . 
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6$. L$s OfficiaUt deputadot por la Re- 
già Corte foère lat extraciones de tot 
grtnos , y otras vituallas , que fi 
cargan y extraben de taf marinat , 
y cargadoret , tanto por extra , corno 
infra Regnum . 



Ofro officio de Credcncero cn el 
Puerto , que lo tiene Bernardino 
Francolise . 

£1 officio de Guardian del dicho 
Puerto. 



En lat Provlncìat de Rulla , et a Jabtt 
Capitanata , y Tierra de Bari . 



68. En el Cargador de la Ciudad de 
Termolet , y Capitanata. 



El officio de Procurador Fiscal en 
la Corte del Maestre Portulano de 
dichas Provincias. 

El officio de Assessor cerca el di- 
cho Maestre Portulano està cnagena- 
do in ptrpetuum , 

£1 officio de uno de los Officiales 
del Puerto de Barlcta, el qual tiene 
al presente Ferrante Acconciajoco . 

£1 officio de Juez de Puerto , y 
Cargador de Barleta . 

Otro officio del tnismo Puerto , 
que aoora tiene Cola Stoppa . 

Ofro officio del mismo Puerto , 
que tiene Juan Francisco Ravaschero. 

Otro officio del mismo Puerto de 
Barleta, que lo tiene Alonso de Vii- 
lalobos. 

66. En la Ci udad de Manfredonia 4 

Lo# officios de Portulanos , que tic- 
aien cargo de servir , y assistir, quan- 
do se cargan los granos , y vituallas, 
y de mirar, que non se haga fraude. 

El officio de Juei del Puerto , y 
Portulanoto en la dicha ciudad . 

El officio de la fasta de la dicha 
•iudad de Manfredonia. 

6j. En el Puerto, y Cargador do 
Fortor . 

El officio de Credencero cn el dicho 
Puerto cerca del Maestre Portulano, 
que lo tiene al presente luan Luis 
Coreillo . 



El officio de Credencero acerca del 
Maestre Portulano de la dicha ciu- 
dad . 



6p. En la Provincia de Pierre de 0- 
tranto , y Ba/ìlicata . 

El officio de Lugarteniente del 
Maestre Portolano en la cindad de 
Lcche . 

El ofl)cio de Portulanoto en la 
ciudad de Taranto. 

El officio de Credencero eja dicho 
Puèrto de Taranto. 

El officio de Portulanoto en la 
piava de Torre de'M.ir. 

El officio de Lugarteniente de Mae- 
stre Portulano en la ciudad de Brin- 
des . ^ 

El officio de Lugarteniente del di- 
cho Maestre Portulano en la ciudad 
de Otranto . 

£1 Officio de Lugarteniente del 
Maestre Portulano de la ciudad de 
Galipoli . 

El officio de Credencero acerca del 
dicho Lugarteniente de la dicha ciu- 
dad de Galipoli . 

El officio de Credcticcro en la pla- 
ya , y cargador de Torre de Mar. 

El officio de Lugarteniente de! di- 
cho Maestre Portulano cn la Tierra 
de Maratea . 

E* officio de Mastredatas acerca 
del Micstre Portulano de las dichas 
Provincias de Otranto , y Basili- 
cata . 

El 
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£1 officio de Bardella de la ciu- 
dad de Otranto . 

70. £n Ut Provìncias de Calabria 
Cifra , / Ultra , 

’ £1 officio de Portolano de la ciu- 
dad , y Isla. de Lipari . 

E1 officio de Guardiano en dichas 
Provinrias , a capite Subari usque ad 
flumen Piatii . 

E1 officio de Guardian del Puerto 
de la ciudad de Cotron . 

71. En Ut Provinciat Je Principato 
dira , jt Ultra , x 

E1 officio de Lugarteniente del di- 
cho Maestra Porruiano en Policastro. 

E1 officio de Portolano en Saler- 
no , y en Lago picolo . 

E1 officio de Credencero nuevamen- 
te ordenado en S..lerno . 

£1 officio de Portulauoto en el 
Cargador de Agropoli , y Rio del 
Seie . 

£1 officio de Lugartenicnte del di- 
che Maestre Portolano en la Tierra 
de Pisciota , y Camerota . 



%tp 

74. En la Tierra tìe Orton a mar. 

El officio de Portulanoto. 

El officio de Credencero. 

£1 officio de Guardian . 

75. En la Tiera , y Cargador de 

Pescara . 

El officio de Portulanoto . 

El officio de Credencer# . 

£1 officio de Guardian . 

j 6 , En el Puerto , 0 Cargador 
de Salino ^ 

El officio de Portulanoto . 

£1 officio de Credencero . 

£1 officio de Guardian . 

77. En el Puerto , o Cargador do 
Galvano . 

El officio de Portulanoto . 

£1 officio de Credencero . 

£1 officio de Guardian. 

7S. En la Tierra de Julia nova de la 
diche Provincia de t^pru^ , 



71 . En lat Provinciat de %^prw^o Ci- 
tta , y Ultra , y en el Car- 
gador de! Pajìo. 



El officio de Portulanoto . 
£1 officio de Credencero . 
£1 officio de Guardian . 



El officio de Portulanoto de la 
Tierra del Vasto . 

£1 officio de Credencero acerca del 
Portulanoto del Vasto . 

£1 officio de Guardian el dicho 
Cargador . 

Eh la Ciudad de Lanciano , y 
Puerto de Santo Pìto, 



7 p. En el Cargador nuevamente or- 
denado al patto , y Rjo del 
Tronto . 

£1 officio de Portulanoto cn dicho 
passo. 

£1 officio do- Credencero. 

£1 officio de Guardiano . 

So. En la Tierra de Francavllla : 



El officio de Portulanoto . 

El officio de Credencero. . El officio de Guardian de ladicha • 

£1 officio de Guardian. Tierra. 

Ee ^ £1 
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E 1 riflioo de Assessor , que rcsiedc 
accrta el dicho Maestre Fortulano de 
las dichas Provincias de Apriizo. 

EI officio de M.istredatas , que sir- 
ve cabc dicho Maestre Portuiano. 

Si. Ea las Erovìtìclas de Tierra de 
Lax’or ,y Ceniado de Molise , 

El officio de Portuiano de la dicha 
Ciudad de Napoles. 

El officio de Portuiano de la Ciu- 
dad de Aversa , que està divìdido en 
dos personuS. 

Si. En la Regìa Diiana de las pecoras 
de Putta . 

El officio de Auditor de la dicha 
Duana . 

Todos los officios de Cavalaros , 
que sirven para el govicrro , y ad- 
minittracion de la dicha Duana. 

83. La Duanela de las pecoras ’d* 
^Ipruxp . 

El officio de Regio Credencero de 
la dicha Dunncla . 

E! officio de Cavalaro de la dicha 
Duanela . . ' s 

Otro officio de Cavalaro de la di- 
cha Duanela. 

S4. Los 0 /fcìales de las Diiams , y 
Fundaecs de Reyno. 

£a la Duana ^ y tnayor Ftmdaco de la 
, , Ciudad de Napoles t 

EI officio de Credencero, que tic- 
ce Nardo de la Mazza . 

El officio de Mastredatas , y Cre- 
denccro de la dicha Duana . 

Los trenta , y un Guardianos , que 
sirven en< la dicha Duana , y guardan 
las puertas de la ciudad de Napoles 



por las mercancias , quc entra», y 
saien . V 

85. En la Gabela Reai elei tercio del 

vino de la Ciudad de Napoles . 

Los quatro officios de Exercitador 
de la dicha Gabela . 

El officio de Credencero , que tie- 
ne Juan Baptista Coronato . 

8d. E» la Duana de la CiuJud de 
Castel a mar de Stabia. 

EI officio de Credencero de la dì» 
cha Duana . 

Otro officio de Credencero de la 
dicha Dua'na . 

El officio de Guardian de la dicha 
Duana . 

Orros fres officios de Guardianos 
de la di, ha Duana de Castel a mar. 

El officio de Guardian Pesador , 
y Mesurador de la dicha Duana j y 
ciudad de Castel a mar de Stabia . 

87. En la Duana de la Torre del 
Griego . 

El officio de Credencero de fa 
dicha Duana. 

El officio de Guardian de la dicha 
Duana . 

« 

• 88. En la Duana de la Ciudad 
de Puxyol . 

El officio de Duanero de la dicha 
Duana , dize la Summaria , que està 
enagcnado in perpetuum . > 

Ep. En la Dujna de la Ciudad de 
Gayein. 

El officio de Credencero ‘de la di- 
clia Duana . 

Otro officio de Credencero en la 

dì- 
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ditha Duana con salario de quaranta 
ducados . 

^ Otro officio de Credencero . 

E1 officio de Percettor del quartuc- 
ciò del olio cn la dicha ciuuad . 

•' E1 officio de Pesador de la dicha 
Duana. 

E1 officio de Credencero del di- 
etto quartucio, del olio. 

£1 officio de Sbalador de la dicha 
Duana . 

£1 officio de Guardian , que tiene 
la» llaves de la dirha Duana . 

E1 officio de Guardian del Puerto 
de Gayeta y de la Castellania de 
la Torre de Orlando. 

£1 officio de Guardian de la dkha 
Duana en la Torre de Oria. 

E1 'officio de Guardian do la dicha 
Duana en el Castelone . 

£1 officio de Guardian de la dicha 
Duana . 

Otros officios de Guardianos . 

Otros dos Guardianos de la dicha 
Duana el uno sirve en Sperlonea , 
y el otro cn Ticrra de Mola . 

po. En la Duana de la Tìena de 
1 Pheiota. 

£1 officio de Duanero do la dicha 
Duana . 

El officio de Credencero de la dì- 
cha Duana . 

' El officio de Guardian do la dicha 
Duana . 

pi. En la Provìncia de p 

Feriai de Lanclan». 

En el uf^uìla . 

f ' 

El officio de Duanero del Aquila. 

£1 officio de Guardiano - 



• pa. En la Duana dà Orlon a mar . 

El officio de Credencero de la di- 
cha Duana . 

pj. En la Duana , y Ferìas de Lann 
ciani . ' 

El officio de Duanero . 

El officio de Credencero . 

El officio de Guardian de la dicha 
Duana, y Fcrias de Lanciano. 

El officio de Pesador en el Pucr- 
to de Santo Vito . 

P4. En la Duana de Pescara, 

£I officio de Duanero de la- dicha 
Duana . 

El officio de Credencero de la di- 
cha Duana. 

El officio de Guardiano de la di- 
cha Duana . 

p 5 . En la Duana de Julia nova. 

El officio de Duanero de la dicha 
Duana . « 

El officio de Credencero de la di- 
cha Duana . 

pd. En tas Provi ncias de Tierrà da 
Bari , y Caphanata . < 

En la Duana de la Ciudad de Afe»- 
fredonia , 

El officio de Duanero- de la dieta 
Duana . 

El officio de Credencero de la di- 
cha Duana . 

El officio de Guardian de la dicha 
Duana . 

Otro officio de Credencero de la 
dicha Duana. 
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£I officio de Guardini de la Puer* 
P7> En ìé Dutms Je Tìtrra de Btr‘ ta de la dicha Ciudad . 

leta . Otro officio de Guardian de la otn 

Pucrta de la dicha Ciudad . 



£1 cfficio de Duanero de la dicha 
Duana . 

£1 officio de Credencero de la di* 
cha Duana . 

■ Otro officio de Credencero. < 

Los ^uatros Guardiane» de la di* 
cha Duana. 

E1 officio de Pesador de la dicha 
Duana , dize la Sumaria , igue està 
dado itt perpetuum . 

pS. En la Duana de la Ciudad 
de Troni . 

£1 r/iicio jdc Credencero de la di- 
cha Duana . 

Otro officio de Credencero de la 
dicha Ooiana , que tiene ducados 
de salario . 

£1 officio de Baliva con el officio 
de .Masrredatas de la dichd Baliva . 

Los quatro officios de Guardianos 
de la dicha Duana . 

pp. En ta Duana de la Ciudad 
de Menefeli . 

£1 officio de Credencero de la di* 
cha Duana . 

Otro officio de Credencero. 

Dos Sargentes de la dicha Duana. 

£1 officio de Jncaconatura de la 
dicha Ciudad . 

700. En la Duana de la Ciudad 
de Bistlla . 

£1 officio de Duanero de la dicha 
Duana . 

£I officio de Credencero de la di* 
cha Duana . 

El officio de Guardian de la di* 
cha Duana . 



101 . En la Regia Duana de la C/o* 
dad de Bitinte . 

£1 officio^de Duanero de la dicha 
Duana . 

lOZ. En la Prenincia de T terra 
de Otranto . 

En ta Ciudad de tacbe . 

£I officio de Credencero de la di- 
cha Duana . 

£1 officio de Credencero de la Ba* 
Jiva de la dicha Duana . 

£I officio de Salivo, de la dicha 
Floresta de Leche . 

Otro officio de Balivo de 'la dicha 
Floresta . 

£1 officio de Portulanoto de la 
ciudad de Leche . 

El officio de Cavarleta de la Tor* 
re de Santo Cataldo . 

Los quatro Sargentes , que sirvea 
por criadas acerca los Balivcs, de Le* 
che . 

xej. En la Ciudad de Brindet . 

£1 officio de Duanero de la dicha 
Duana . 

El officio de Credencero de la di* 
cha Duana . 

104 . En la Duana de Otranto. 

£I officio de Duanero de la dicha 
Duana . 

£1 cfficio de Credencero de la di* 
cha Duana . 

Otro officio de Credencero de la 
dicha Duana . 

£1 
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EI officio de Pertulanoto de la di- 
cha Duana . 

Los dos Sargentes . 

£1 officio de Arboragio , y Anco* 
ragio de la dicha ciudad de Otranto. 

105. En la Daatia de G ali polì , 

E1 officio de Duanero de la dicha 
Duana . 

E1 officio de Credeocero de la di* 
cha Duana. ' 

Otro officio de Credencero. 

£1 officio de Sargente de la dicha 
Duana . 

E1 officio de Incaconatura de las 
botas de Galipoli . 

lo< 5 . Eh la Duana it Taranto . 

E1 officio de Duanero de la diche 
Duana . 

£1 officio de Credeocero de la di- 
cka Duana . 

Otro officio de Credencero . 

£1 officio de Guardian de la mar 
de la dicha Duana . 

Los dos Sargentes, 9 criados , que 
sirven en dicha Duana . 

107. En la Duana de Cagliato» . 

£1 officio de Duanero de la dicha 
Duana. 

EI officio de Credencero de la di- 
cha Duana . 



lep. En la! Duanat de las Provi neias 
do Calabria . 

En la Ciudad_ de Cosenza, 

EI officio de Guardian de la dicha 
Ciudad . 

EI officio de Credencero de la di- 
cha Ciudad . 

no. 'En la Ciudad de Rixolej ,, 

EI officio de Credencero en el Fun- 
daco de la dicha Ciudad . 

El officio de Guardian del Funda- 
co de la dicha Ciudad . 

III. En la Banara. 

EI officio de Vicesecreto de la di- 
cha Ciudad. 

El officio de Credencero acerca el 
dico Vicesecreto. 

I tz. En la Tlerra de Palma • 

EI officio de Vicesecreto de la di- 
cha Tierra . 

EI officio de Credencero de la di- 
cha Tierra. 

llj. En la Tierra de Rossano. 

El officio da Vicesecreto. 

£1 officio de Credencero * 



108. E» la Duana de la Ciudad 
de Nardi . 

EI officio de Duanero de la dicha 
Duana . 

El officio de Credencero de la di- 
cha Duana. 



1 14. En el Fundae» de Ressa»» , 

El officio de Guardian en el dich» 
Fundaco . 

115. Eh la Ciudad de Nicvtera, 

£1 officio de Vicesecreto de ladù 
cha Ciudad . 

£1 officio de Credencero d« la di- 
cha Ciudad • 

B 
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£1 officio de Guardian del Funda- 
co de la dicha Ciudad . 

Ii^. £n la Chuiad dt Tropea. 

E 1 officio de Vicesecreto de la di» 
cha Ciudad . 

E 1 officio de Credenccro acerca el 
diche Vicesecreto, ^ 

II7. E» la T terra de Paula. 

EI officio de Viccsccreso de la di- 
cha Terra. 

El officio de Credenccro . 

J 

118. En Bivona . 

El officio de Credenccro accrca del 
V icesecreto • 

Ijp. E» la Tterra de Corillano . 

£1 officio de Credenccro acerca del 
Vicesecreto. 

. J20. En h Terra de lo Cftrar». 

EI officio de Vicesecreto de la di- 
cha Tierra . 

El officio de Credenccro acerca el 
dicho Vicesecreto. 

IZI. En la Tierra de Belcattrt . 

El officio de Vicesecreto de la di- 
cha Tierra . 

El officio de Credenccro acerca di- 
e^ho Vicesecreto . 

XZ2. En la Tierra de Santa Femia . 

El officio de Vicesccrcto de la di- 
jUa, Tierra. 

El officio de Credenccro de la di- 
cha Tierra . 



123. En la Tierra de Noetra. ' 

El officio de Vicesecreto de la di, 
cha Tierra . 

124. En la Ciudad de ./fmantea , 

El officio de Vicesecreto de la di- 
cha Ciudad . 

El officio de Credenccro de la mis- 
ma Ciudad. 

El officio de Guardian del Funda- 
co de la misma Ciudad - 

• 123. En la Tierra de Fiume frodo . 

El officio de Vicesecreto de la di- 
cha Tierra . 

iz 6 . En la Tierra de San Lucide, 

El officio de Vicesecreto de la di- 
cha Tierra . 

El officio de Credencero de la di- 
cha Tierra. 

127. En la Tierra de CastroviUari . 

El officio de Vicesecreto de la di- 
cha Tierra . 

El officio de C«<icncero acerca di- 
cho Vicesecreto - 

El officio de Guardian de la dicha 
Tierra , que lo tiene agora el Cre-, 
dencero. 

128. En la Ciudad de Cariale, 

EI officio de Vicesecreto de la di- 
cha Ciudad . 

I2p. En la Ciudad de Cotron, 

El officio de Vicesecreto de la Tier-, 
ra delle Castelle. 

E! officio de Credencero acerca di- 
cho Vicesecreto. 
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E 1 officio de Guardian del Funda- 
co de Cotron . 

I^O. En Cindad dt Squlilaee , 

E 1 officio de Vkejctreto de la di- 
«ha Ciudad . ^ 

13 1. Eh tl Ftindte» de la Rictla . 

E 1 officio de Vicesecrcto d*l dicho 
Fundsco . 

El officio de Crcdenccro accrca di> 
cho Vicwccrcto. 

132. Eo cl Ftimhev de Hyerate . 

El officio de Vicesecrefo del dicho 
Fondaco . 

El officio de Credencero . 

Ij}. Ea il Fundaco dt la Scalea . 

El officio de Credencero del dicho 
Fundaco. > 

1^4. Offici ales loùre la admlnìttracion 
de tot Fundacut de la tal , jf sa- 
linai de! Reyne . 

En la Duana de la Sol de Napolee . 

El officio de Guardian de la di* r 
cha Duana . 

El officio de Credencero de la di- 
che Duana, que tien Juan Domeni- 
co .... . 

Otro officio de Credencero que tie- 
ne Lucio de la Tierra . • 

Otro i ffi io de Credencero, que 
tiene V incente de Costanzo . 

1^5. En la Duana de la tal de Cen 
/eia . 

El officio de Credencero ea la dk 
eba Duana . 

Ttrnym, 



El officio de Mesurador en la di* 
cha Tierra . 

Otro ( fficio de Mesurador en le 
dicha Duana. 

1^6, En la Duana de la tal de Som 
letno , 

» » 

El officio de Credencero de ledi* 
cha Otiana . 

Otro officio de Credertrero / 

£1 officio de Mastredatas de la di- 
cha Duana . 

i 

137. £w el Fundaco de la tal de P»- 

lìcaitro . 

El officio de Fundaquero del di- 
cho Fundaco. 

LI offitio_^de Credencero del dicho 
Fundaco . 

£1 ('fficio de Mesurador del dicho 
Fundaco . ► ^ 

138. En e! Fundaco de la tal de Co- 

ttel a mar de Staila . 

El officio de Fundaquero del di- 
cho Fundaco. • 

El ( fficio de Credencero del dicho 
Fundaco . 

£1 officio de Mesurador del dich* 
Fundaco . 

I3p. En el Fondaco de la tal de la 
Ciudad de Pttxiioio , 

El officio de Fundaquero en el di- 
cho Fundaco, el qual ticnen los he- 
rederos de Antonio Imperato in per- 
petuum . ^ ^ 

£1 officio de Credencero en el di- , 
cho Fundaco. 
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140. Eh tl pHndaco de la sai de Prt- 

cbi^ . 

Et officio de Credencero en el di* 
cho Fundaco . , 

^ • 

14 1. En el Fundac» de la sai de Pt- 

^ ^ • 

El officio .de Fundaijuero del di- 
che Fuodaco . 

141. En la Satina de ,Ahamwle 
de Calabria. 

El officio de Duanero de la dicha 
Salina. 

£1 officio de Credencero . 

El officio de Guardian de la dicha 
Salina . 

£1 officio de Cont. de la sai de 
b misma Salina. 

l^j.'-En la Salina dentro de Ca- 
labria . " 

El offièio de Duanero de la dicha 
Salina. 

El officio de Guardian de la dicha 
Salina . 

El officio de Spari, de la sai de 
la dicha Salina. 

El officio de Credencero . 

144. En la Salina de Mellati dentro 
de Calabria. 

£1 officio de Duanero de la dicha 
Salina . 

£1 officio de Guardian de la dicha 
Salina .' 

£1 officia de Credencero. 



■' ? 



145. En la Salina de Rossano en Ca* 
labria . 

£1 officio de Duanero en la dicha 
Salina . 

El officio de Credencero de la dU 
cha Salina . 

En las Provincias de .^prnxp ■ 

14^ En el Fundaco de Julia nova. 

Et officio de Fundaquero del dicha 
Fondato . 

El officio de Credencero . 

El officio de Mesurador en el di- 
cho Fundaco. 

147. En el Fundaco de Franeavilla , 
y Salinai de Pescara . 

El officio de Funda^uero del di- 
cho Fundaco. 

El officio de Credencero del dicho 
Fundaco . 

El offi.io de Credencero en las di- 
chas Salinas de Pescara . 

El officio de Mesurador en el di- 
cho Fundaco . ^ 

148. En el Fundaco de Santo Vito 
de Lanciano , 

El officio de Fundaquero del di- 
cho Fundaco. 

El officio del Credeacero del di- 
cho Fundaco . 

El officio de Mesurador en el di« 
cho Fundaco . 

I4p. En el Fundaco de la sai de Or* 
ton a mar . 

El officio de Fundaquero del di- 
cho Fundaco. 

■ £1 officio de Credencero. 
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cho Fondaco. 

150. Eh tì FunJaco tiri Vtato^ 



de las didias Salinas . 



ij’J. En ìiu Sa^nat BarltU , 



EI officio de Fundaquerd del “di- EI officio de Logarfcnlcn»e de Matìk o 
«ho Funtiàro. j ^ sfre del sai en ias dicfias Salinas. ^ 

El officio de Credencero . v E. 4 )ffi. io de Fundjquero de Ias 

El officio de Mesurador del dicho dich.’S Salinai .’ j^. 



Funciaco . 



^ * 

151» E» ìa^CiuJai Jet ^qtiììa / 

El officio de Credencero del Fon- 
daco de la dii ha Ciudad . 

152 . Eh la Prav'ineìa tir rulla. 



EI officio de Credencero tn el di- 
cho Fondaco Py Silinas. '*■ 

El offi.cio de Comissario de em- 
hiar el sai a ^os Fundaens de Apruzo._ 
El f.fficio' de Mesurador cn el di- 
che Furdaco.' 

El officio de Escrivano de las di- 
chas Saiinas de Barkta. 



Eh el FunJac» de Termcle. 

El officio de Fundaquero del di- 
cho Fundaco . 

EI officio de Credencero del dic’jo 
Fundaco . 

El officio de Mesurador del 'dicho 
Fundaco . 



153. Eh el Fundaco de la to\ de Lu- 

cerà de Putta . ■ . 

El efficio de Fundaqucf.o en el di- 
cho Fundaco , ^ 

Eh efficio de Crcden -„o del dicho 
Fundaco. 

El officio de Mesi- .rader del dicho 
Fundaco • 

154. En las Satin gj , ^ Fundaco de 

la sai de Manfredonia . 

El officio ,d j Maestre de sai , y 
Furd.qiitro < ]-j di<has Salinas. 

El officio, j|g Credencero de làs 
dichas Sai- ^ 

. ''.•fficio de Credencero , cl qua) 
tiene ^pffucsuHtn Marco Antonio Ci- 
«ino 



I'j 6 .*En las ProvÌHCtas de Tierra de 
OtraH^ , j> Baftìlcata . ^ 

Eli el Fundaco del )Sl de la Ciu- 
dad de Venofa . 



EI officio -de Fundaquero dèi di- 
cho Fondaco . 

EI officio de Credencatv'Cn el di- 
cho Fundaco. 

Et officio de Mesurador cn el di- 
cho Fundaco . 



157. /£» las Satlnàs'^de la Ciudad 
de Cajlclaneta , ' 



El officio de Fundaquero de la$ 
clichas Salinas. (. 

FI offi io de Credencero en Ias, 
diihas' Salinas. 

El officio dc'Guardian en las di- 
chas Salin.as . 

£1 officio de Mesurador en lasdU^ 
chas Salinas. 



158. Eh las Salinai de Brlndes , 

EI officio de Fundaquero de las « 
dichas Salinas . 

Ff 2 El 
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E1 officio de Credencero de las 
dichas Salinas. 

Otro officio de Credencero de las 
dich»s Sjlinas . 

«r 

I5p. En cl Ftinr.'tco de Tarante, 

E1 officio de Fuinlcqucro del di- 
cho Fondaco . 

E! officio de Credencero del dicho 
Fun.iaco . 

E1 officio de Mesurador. 

lóc. En eì Fimdjso del fA de la 
Ciudad di Ottatuo. 

> 

EI officio de Fundaquero 4e la 
dicha Tierra. 

idi. En la Tierra de'Trìcafi . 

£1 officio de Fundaquero de la di* 
cha Tierra . 

idz. En las Salinat de Cafal nuevo. 

E1 offìHo de Fundaqnero de las 
dichas Salinas. 

E1 offici» de Credencero en las 
dichas Salinas . 

l6^. Eh et Fimdoio de la Tierra de 

Cagliane . 

E1 officio de Credencero de la di- 
fha Tierra . 

^ l6^. En il Fundaco de la Ciudad 
de JNardò , 

EI officio de Funda^uero del sai 
*en la dicha ciudad. 

EI officio de Credencero de la di- 
cha ciudad. 

' EI officio de Commissario sobre 
5 las fraudes, y ennfrabandos del sai 
en la Provincia de Tierra de Otranto. 



l6^. Offìcìales filerà las Terclarias elei 
iieri» del Jiej/ne . 

EI officio de Credencero en la 
Danna de Napoles. 

, EI offi io de Credencero del hicT- 
ro en.Jà Tierra de Ebuli . 

E! offi- io de Fundaqaero del Fun- 
daco del hicrro de la Tierra de Ma- 
ratea 

£1 r-fficio de Credencero en lodi* 
cho Fu i laco de M iratea . 

EI officio de FunJaqiiero del hicr- 
ro de la ciudad de Taranto. 

EI officio de Credencero en cl 
Fur.daco del hierro . 

EI officio de Fundaquero en la 
ciudad de Venosa . 

EI officio de Credencero de hierro 
del Fundaco de la ciudad dcGayeta. 

%66- Offietalet de la graffa , y ultima 

txitura del Reyno en los feaffas de 
la Provincia de Tierra de 
Lavar . 

EI «fido de Passagero en el pass» 
de San Germano . 

El ofiiao de P.issagero , o Caxero 
cn la Tiena , y passo de S. Angelo 
in fo due . 

El officio ie Credencero en el di- 
cho passo de Angelo. 

El officio dr Credencero cn el pas- 
so de Mola . 

E! officio de Passagero , y Caxero 
del passo de Sor;.. 

Et officio de Credencero del di- 
cho passo de Sora - 

Ei officio de Pass^ero en el pas- 
so , y Tierra de Isola 

£1 officio de Credendo en el di- 
cho passo . 
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\ 6 j. Los oOros Credenceros , pom 
la Regia Corte . 

♦ 

E! f)fficio de Credeticcro del pass», 
y Tierra de Fundi . 

O'ro officio de Credvncero del pas- 
so , y Tierra de Irci, con cargo de 
guardar tamhien el pssso de Spcrlon- 
ga !• la Torre do S. Nasrasio . 

Orro officio i!e Crcdincero dei 
passo, y Tierra de Arce. 

Giro officio de Oedeocero de la 
Tirerà de Pontercrvo . 

Orco officio de Credenccro de la 
Scala de A'-pitio. 

-Orro officio de <'>edenccro en el 
passo , y 1 irrra de Frare . 

Orr'> officio de Credencero en el 
passo, y Tierra de Alvito. 

idS. Ofjìeiates de la graffa , y uhima 
exitHra de! Reyaa en Ut 
paffos .de la Provincia 
de ^pr»X!> ' 

El offieio de CaKcro de la grassa 
■cn la riudad del Aquila . 

El officio de Caxero en la Tierra 
de T.ioliacoz» . 

El officio de Caxero en la ctudad 
de T eramn . 

El officio de Caxero de la grassa 
en la 1 icrra de Julia nova . 

l 6 y. Offieialet de fa Regìa Ra^ga 
de Palla , 

El officio de Escrivarr de Ra'ion 
de 1.1 dicha Razza . 

El officio de M ssaro de los Pol- 
iefros de la dicha Razza . 

El officio de Massaro de las Ju- 
jnenfas . 

El officio de Maestre de stala de 
la dicha Razza . 

La guardia del Palacio de Ascule. 



170. ogs elalet de la Regìa Rat^ga dt 

Cala Irria . 

El officio de Mastre Racional de 
la dicha R.izza. . 

El officio de Municiero- de la di- 
cha Razza . 

El officio de Maestre Massaro de 
la dicha Razza . 

El offi io de Sopra foresf ero , y 
Guardian dehesas de la dicha Razza. 

17 1. Offìciales de la Rt^ìa Zecca por 
el amar de la moneda en diebo 

' iHe/w . 

El officio de afustar fos pes^s grue- 
SOS , y halancas grursas , y pequenas 
por la ciudad de Napoles , y su de- 
srriro , l" . %■ 

El officio de Credenccro de la ba- 
lanca pcquena , que se dize la Assa- 
yol» . 

F -1 offi» io de Guarda prueva de la 
dicha Zec? . 

El officio de Co~ ^ ^. ador de 
prueva. ' ». 

El officio de luezes cntre el Mae- 
stre de la prueva , y Comprnvador . 

El officio de Maestre de lo« cu- 
nos de la dicha Zeca . 

17I. Otrot Offieialet , ^e ajr en diebo 
Regno . 

El officio de Protontino de la eiu- 
dad de Trani , el qual tiene In ptt* 
pet”um Goffredo Palagano . 

El officio de Consul de los Fla- 
mengos , Borgononcs , y subditos del 
Rey de Francia • * 

El officio de Guardian de las Pa- 
ludas de Napoles. 

El officio de Guardian del lugar , 
que se dize gli Strun! ,en donde està 
la Regia Razza. 
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E 1 officio de Cavalleria cerca del 
Capitan del Aquila . 

’ E 1 officio de Contestable , que sìr- 
ve en la Corte del Capitan de la 
ciudad deGaycta.*, 

- £1 offìj^o de 'Protontino de la cin* 

* dad de Manfredonia, cl qual tiene 

in perfeiuum Etor de Paziis-. . 

£1 officio de Protomaeatre de la 
ciudad de Lectif . ■» 

E 1 officio de Profetcr del Arte 
de la lana'de la ciudad de Napoles. 

E 1 officio de intervenir prr Nota- 
no publico en los homafios , y as- 
aecuraciones . 

La Mjsfredatia cte- la ciudad de 
Taranto, que està enagenada in per- 
pituirm . 

- Los cinco Trompetas Rcales. 

En lo que toca a la provision de 

los beneficios de nuQStro Pitronesco, 
entre tanto , que tnandamos tiater de- 
claracion partiiular , queremes , que 
se guarde està orden , que vos , y los 
diches nostros Visoreyes, y Lugar- 
“ tenicntes Gereralcs , que por tiempo . polts. En 20. de Agosto de ì 66 ^. 



que se haverà de hazer, y. queremos, 
y maMlamos , que està nnestra ordeo 
se rrgistre en la nuestra Regia Ca« 
tnara de la Sumaria, para que se ten- 
ga notiria della , y que de all! por 
tncrrwria , y que Jos Regentes del 
miestro Colateral Cnn'ejo , a quien 
se ks errfbia el duplicado desta pro- 
vision, no senalcn, ni passen cosa en 
contrario dello , por quanto assi p-'o- 
cede dd 5 nuestra de'ertninada vnUmrad. 
Dadi rn la nw-Jìia t'illa de Bruxellet 
25. diai det mti de -dbriì . del 

Piaeimiente de n'-eflro Sente Jefu Chii- 
fto de 15^8. Yo EL Rly. /''/W/t Pa- 
lo Reg. Vld. M ncbaca prò Protenotam 
rio , et Magno C amerae/o . Vidit Par- 
gas prò Thefaurarìo (jeneratl , Pargat 
Seeret. In Cur. primo fol. 18. 

PRAMMATICA Ilf. 

I l-lusfre Marques de los Vclex , 
Primo Virrey, Lugartenienfe , y 
Capitan General en cl Reyno de Na- 



Dic is- Aprii. 

rjj*. 

El Kep . 



furien pt .. s , y provean los bene- 
fìvios de Vrfinr de cicn ducados , y 
donde, y l<*s,de mas valor se rcscr- 
V'cn a nuesrra proviskrn, y se Nos 
dtn lufgo iviso dello. 

La qual provjsion , y orden basta 
tanfo , que etra baierimos , os en- 
cargarrc-s , y m-ndamr s se observe , 
y cumple inviolablemente , tomo ar- 
rifa se contiene por vos cl dicho 
r.ucftiO Visorcy, Wg-rrte niente , y 
Capitan General , sin que conila là 
forma , y triior della se intente , ni 
hfiga provision , ri rovtdad a’giina 
por quanto assi procede de ruestra 
detcrminada voluntad . Y porque no- 
dria sor, que en cl dii bo Reyno hu- 
viesse otros effitios, que no eetan en 
està rclacion , ò que se huviesscn de 
crear de nuevn , rn estcs Nos rcser- 
vatnos el dcilarar a su tiempo lo 



mandò el Rcy mi Sennr , y mi Pa- 
dre ( que baya gloria ) csciivir al 
Corde de Penar-’nda , cstando en el 
goviefno de este Reyno, la orden de! 
tcror, que se sigue : El Rey. Illu- 
stre Corde de Penaranda Pariente , 
Gentilhombre de mi Camara de mi 
Conscio de Estado , Presidiente en 
el de Indi-as, y mi Virrey, Lugar- 
teniente, y Capitan General; A mi 
rrtitia ha Ikgado, que muihas pcr- 
siiras , que llan obtenido de mi con- 
ression de oflìcios , qne son de mi 
Regalia , por si , sus herederos , y 
subresores en perpetuo , y burgensa- 
tico , t'ienen prctension do poderlos 
vender , y enagcnar , en beneficio de 
ptrsonas exfrana sin mi Regio Assen- 
so , y consenfimiento , con pretexto, 
de que la concesion pareze h'icha en 
burgerisatico ,''y en perpetuo , y que 

assi 
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assi mìsmo , no rstcn sujetos a las 
devolucioncs ile mi Corona , en los 
casos permitiJos , por las leyes ; y 
porque mi Reai intencion , jamas fue 
de hazer las dichas concesinncs , para 
que ios conccsionarios , pudiesen di- 
sponer de los dìchos oDkios , sin mi 
Reai assenso, y bcnep'acido, si que 
en caso de enagerracion se huvicse 
sienipre de rccunir a mi porci j con» 
vcniendo , ptoieer de remedio en e- 
sto „ Ha parezido declarar ( corno 
„ en virtud de la presente declaro ) 
„ que los conccsionarios , de los of» 
„ ficios , que son de mi Regalia no 
„ han de poder en ningurt riempo 
,, vederlos , enagcnarlos , donarlt's , 
,, Ili obligarlos sin espezial beneph» 
„ cito, y expreso consentimiento mio, 
„ aunque la roncesino de ellos sea 
,, hecha en burgensatico , y en per- 
,, petuo approbando a$i la opinion de 
„ los mas mas peritos , y do6\os , de 
„ este Rtyno, y es , que los , que 
,, tienen los dichus offinos, nr> nuc» 
,, dan enagenarlos , ni rransferirlns ^ 
„ otios' sin que primero, òbtengan 
,, de mi el Regio asser,so » aunque 
,, la «oncesion parezra hecha en bur» 
„ grnsaiico, y en perpetuo • y assi 
„ mìsmo que quetfen siiras, y ille- 
,, s-s las razinnes de mi Regio Fisco 
,, en los casos de Pevolucinnes , 6 
„ por causa de deli£lo , o por falt» 
„ de legitimos subeesores , porquan- 
„ to ,en caso de f.iltar los descendien» 
,, res de diihos concessionarios , y 
,, aun los subeesores ile la linea trans» 
„ VtrsaF, que son llamados a la sub» 
,, ccsion de los bienes feudales, assi 
„ por la disposicion de las Constitu» 
„ ciores, Pragmatiias, y Capirulos 
,, d.- esre Reyno , corno de las gra» 
„ cias por mi , y por mis Scrcnissi» 
,, mos Prederessores cenccilidas , de» 
,, veran dichos oRiiios devolver a mi 
„ Corona , no obstante que la con» 



„ cesion sea hecjia por sì , sus herede» 

,) ros, y Subeesores en perpetua , y 
„ burgensatico , pucs està clausola 
„ puesta en las concesiones de fiu» 

,, dos , o de ofiicios , no pueJc , ni 
,, deve por terminos de dcrecho com» 

„ prehender a los herederos , que son 
„ ile todo punflo estranos, sino so» 

„ lamente, los que son l'amados ala 
„ subeesìon feudal , declarando assi 
,, mismo , que la subeesion de los 
,, oflicios , que son de mi Regalia , 

„ se haya totalmente de regolar de 
„ la subeesion de los bienes feudales, 

,, y guardandosc assi los oflicios , y 
,, feutlns , aunque mas aprctadanientc 
,, se prozcJa ci> los oflicios , que en 
,, los feudos , bavienJo sido està mi 
,, Keal intenzion assi en las conce« 

,, sioiKS hechas basta aqui , corno cn 
„ las que adelante se hizieren , y 
„ no de otra mancra ; y assi os en» , 

,, cargo , y mando hagai notoria C» 

,, sta mi orden , y declaracion , que 
„ ha de tener futi za. de Pragmatica 
„ sancio»^ para siu execucion, y cu n» 

„ plimìenro , y que se fo^lre don- 
,, de convenga , a fin que en todo 
,, riempo haya noticia de ella , avi» 

„ sandbme de haverfo assi cxrcurado, 

,, porque quiero tenerlo entendido , 

„ que assi conviene a mi servicio , 

„ y procede de mi voluntad ’* . Dir 
Madrid à IO. 'dt sAgtfto de 1 66 ^. Di» »<>• a>ig. 
Yo CL Rev . Zar afe Secret, con las vo «! Kry. 
sepaies del Consejo j Y conveniendo 
a mi Reai servicio, que la orden 
preinserta se observe , y lunipla . He "" 

tenido por bien de mandarla renoyar, 
y ordenaros , y mandaros ( corno Io 
hago ) deys 1 s que convengan , para 
que por cl Colatcral , y Tribunal de 
la Camara se le dè puntual execucion, 
mandando se glosen todas las dichas 
concesiones , y priviiegios despacha» 
dos en liicha forma , y que se ano» 
tcn ea sus registros , y margenes , y 

en ' 
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«n todas las partfS , que convenga , 
con la reforma , y declaraeion refe- 
nda , para que en lodo, riempo , y 
casos de disposicion , delibo , o de- 
volucion se ohserve , y guarde invio- 
lablemeirte, y no se contravenga a 
ella , por mancra alguna , y que en 
las coiicesiones , amplcaziones , y tras- 
pasos atrasados , y que cn adel.mte se 
hizieren , se guarde lo mismo ; y 
cstareys niuy advertido , para no dc- 
jar pasar ninguno despacho , que no 
sea con dicha reforme , y lo proprio 
cncargareis al Consejo Colattral > y 
Regia Camara de la Sumaria , para- 
•que velen con su puritual cumplimicn- 
to , y con dcclaracion , que por Jo 
lOTow- que foca alas mercede® de officios , 
tur €i«o*a »*• Itechas , por contratto oneroso , ne 
n ci«» oae. resulto no se haga por agora nove- 
*“*' dad, y tambtcn he msndado, que se 

embicn copias deste despacho al Co- 
lateral , y Camara , come se ha exe- 
cutado , y assi lo tendreis entcndido, 



para que en està conformidad se ob« 

serve , y cumpla mi Reai resolucion, 

de haverlo herho , me dareys luego 

quenta , por que conviene hatlarmc 

con està noticia, que assi procede de 

mi voluntad . Dt Madrid a 14. dt Di« 

Novirmbrt de Yo EL Kev . s’o »i k«yC»- 

Z-irate Secret, con Idi Jenalei -del Con- 

Je/o . 

Die o. mensis Januarii i 6 y 6 . Neap. Ditv l««. 

E) i'quec tfe 

lìiuflrifftmus yft EjcceHeniiJinr'S Do- '®* 
miuus Vtcetex , Letumtemm , et Cafi- 
taiteui iietteralis providet , dcccrnlt , 
ttque mandai , quod preedicitie lilerae 
Suite Ma/ejhtis exequantur juxta ipfx- 
rum /friem , conttnentteim , ci trnorem • 

Hoc fuum ctc. Reg'tiifcnfnr , ci Imprt^ 
manlur ad finem injertHdi ihler Rcgiat 
Pragmatlces . 

Galeota Reg. Caìà Rtg. Seria Reg. 

Ih Li ter. S. M. 17. fot. 171- /<>/</>* 

>rSnaJìafitrs Reg. a mattd. Scrtia . 
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4t Almitamtt , 
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DE OFFICIO ADMIRATVS. 
ET CONSVLATVS, 

IT HIS, QVAE SVO MAGISTRATVI INCVMBVNT 
T I T. CXCI 
PRAMMATICA PRIMA. 



L ’ Interesse . che prendiamo a 
promuovere , ed animare Ja 
Navigazione , ed il Com- 
mercio , considerando questi 
rami , come due abbondanti sorgenti, 
che possano accrescere la felicità da’ 
nostri amatissimi Sudditi , ci ha fat- 
to con patera’ occhio riguardare 
tutti i mezzi , che alle nostre bene- 
fiche mire possono conferire . Ed a- 
vendo rilevato , che il ritardo della 
giustizi , che si r^nde a coloro , i 
quali sono addetti al Commercio ma- 
rittimo , o che vivono dell’ arte del 
mare , per le frequenti competenze 
di giurisdizione, che sorgono tra la 
Corte del Grande Almirante, ed il 
Kegio Consolato di mare , e terra , 
sia uno degli ostacoli pili distruttivi 
de’ Progressi della Navigazione , e 
del Commercio marittimo , ci sileno 
perciò dcteranaiti di dar» le seguen- 
ti sovrane provvidenze. 

I. Vogliamo , e comandiamo , ehe 
si aboliscano la Corte del Grande 
Almirante , ed il Regio Consolato 
di mare » c terra di questa Capitale, 
ed in loro vece stabiliamo sin Tri- 
basale col nome di Ammiragliato , 
e Consolato, al quale coiminUbiami» 
la stessa giurisdizione Civile , c Cri- 
minale , e Mista, « le medesime fa- 
coltà , jussi , privilegi » autorità , pre- 
rogative , e preemiamize , che divi- 
samente csercitavauo la Corte del 



Grande Almìraate , ed il Regio Con- 
solato di mare , e terra , in vigore 
degli Editti , e Leggi de’ Nostri An- 
tecessori , e dell’ Augusto Nostro Ge- 
nitore ora Monarca di Spagna . Qual 
giurisdizione intendiamo comunicarla 
all’ intiero Corpo del Tribunale Col- _ 

Icgiato , e non già al solo capo del 
medesimo. Quindi vogliamo , che tut- 
te le persone, che vivono dell’arte, 
e coll’ industria del Mare , città a di- 
re Marinaci , Naviganti , Pescatori , 

Padroni di Barche , e Bastimenti , 

Calafati , Falegnami di Mare di qua- * 
lunque spezie , Funari di «òrdaggi» - 

per uso de’ Bastimenti , e venditori ' 

di pece , e stoppa , sieoo giudioatì 
privativamente , ed abdicati vamentn 
per le loro cause civili , criminali , 
e miste dal Tribunale dell’ AmraU ) 

ragliato e Consolato. Come altresì ' 
le cause , che insorgeranno tra par- 
sone di qualunque ordine per contro- 
versie di noleggi, camb; marittimi, 
società marittime , assicurazioni , a-, 
varie , gettiti , naufrag; , ed altre si- 
mili , swtto privativamente, ed abdi- 
carìvamente giudicati dal Tribunale 
dell’ Ammiragliato , e Consolato. ^ 

IL Affinchè nott insorgano con- 
troversie di competenza di giurisdì- ci.iikì. Tri- 
zione tra questo nuovo Tribunale , eÌ’^*3^',S 
gli altri Tribunali , e Magi$traH d* ^ 

questa Capitale., le quali controver* .'Co-'iii'nn’, 
SK -sogliono ritardare il oorso de’giu- ' 

C g diz; ^ 
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dkj con grave «laiiiÀ iella negoziai 
zione , e del Commercio, vogliamo, 
a>ml ordiniamo cliie fatti gli altri Tri» 
?«Vi*rilow. • ? Magistrati di questa no- 

* atra Capitale debbano senz’altr’a dis« 
cussiOne ubbidire alle Ortatnrial! , 
che si spediranno dal Tribunale dell* 
Ammiragliato e Consolato , prescri- 
.vendo per legge ali’ isfesso Tribuna- 
le, di non dover spedire If Orfato- 
riali, se non sottoscritte dal PreSidrn- 
tc , dal Commessario , e dal Fiscale, 
senza' la qual formaliti le Ortatoria- 
li apedire non dovranno avere nessim, 
■'•igore . Ed occorrendo ag'i altri, Tri- 
bunali , e Magistrati cosa in contra- 
rio da Opporre alle Ortatoria’i soe- 
dite dal Tribdnale dell’ Ammiraglia- 
to e Consolato , dopo che avranno 
d.tfo corso aHe medesime , per non 
ritardarsi la giostiaia , potranno rao- 
p>e*entpre a noi le loro ragioni prr 
lo canale della nostra Reai Segrete*' 
ria di Stato, e Marina , ed attende- 
re ! nostri sovraoi oracoli - * 

iSir.MiCS I Ministri, che comporranno 

ko* TÌifc»«ii )f Tribunale ddll’ Ammiraaliato , e 
«u» niis pri- Consolato saranno i seguenti ; 

D" presidente Togato', che noi 
•iciUln'''» eleggeremo dal ntrtnero de’ Presiden- 
«Bptit ’ ad t-i Togati della nostra Regia Camera 
della Sommaria , o pure dal Corpo 
dc'Ministri del Tribunale 'del S.R.C., 
fO«ne a noi meglio piacerà - Il Pre- 
ridente da noi eletfò continuerà ad 
esercitar la sua carica per lo terfioo, 
tbe sfltneremo conveniente al nostro 
Rea! servizio . Le prerogative 'del 
medesimo nel suo proprioS'Ttibuna- 
Ik , saranno quelle stesse , che godo- 
gW^ahri Capi de'’TnbunaII . ’ 

■** ' * -Òtie 'Giudici fJòttPri coll’ onore 

della Toga, e colle medesime onori- 
iìfei lte , prerogative , e preminenze 
ehe godono' i 'Giudici della nostra 
Cran Corta della Vicaria . ’ * 

Ad uno di alcHÌ Giudici si coW- 

V 



metterari.o dal Presidènte le cadso 

criminaii, e ad un altfo le cause ci- 
vili., ^ \1 

Si elegtter.-.rino da noi i Giudici di 
questo^ Tribunale , o dal numero de’ 

Giudici dèlia Gran Corte della* Vi- 
caria, o dall’ordine degli Avvocati, 
come meglici a noi piacerà . 

La loro carica durerà per un bien- 
nio , riserbando al rostro sovrano ar- 
■birrio, dopo di hn tìl tempo di con- 
fermarli, o di eleggere i loro suc- 
cessori .■ I - , 

IV. Due Assessori eligendi da noi 
dalla classe mcrcanti'e , i ''quali ù- 
vranno in tutte le cause civili 'il vtv 
to dcliberatiro , e nelle ranse' crimi- 
nali il solo voto consultivo Sarà 
la loro carica biennale , terminato il 
qnal tempo si elegg-fànrìo da noi i 
successori . 

-V.-Un Avvocato Fiscale , che si 
eiegecrà da noi dall’ ordine desi? Av- 
vocati , la di .<i»i carica sarà iKirevo- 
1< '» nostro arbitrio. 

VI. Vogliamo, che il Tribunale 
dell’ Ammiragliato e Consolato’ ah- 
hia r Avvocato dè’Poveri , clego,.nt)o 
da noi dalla etaase degli Avvocati. 

VII. ’I soldi, che goderanno i Mi* S-Uriwn. 
nistri di questo nuovo Tribnnàte sa- 
ranno per ora , e sino a nuov’ ordi- 
ntf/quelli stessi , che sfavano asse- 
gnati alla Corte del Grande Almi- 

rante , ed al Regio Consolato: 

"Vili. Av#à questo nuovo Tribù^ 
naie il’ suo Segretario , che da noi 
si sceglierà «jat numero degli Avvo- 
cati , la di eui carica durerà a no- 
stro arbitrio . • • 

• *11 SèPretarìo terrà in ronscgtm 
l’Archivio qerierale , e goderà della 
metà de’ proventi del diritto del si- 
gillo* ’ 

IX. -Terrà il Tribunale dell’ A m* AO»»"' i •• 
miragliìito e Co.tsoliro due Banche 
di Attiranti tei rispettivi foro Seri- 
• ‘vani, 
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T<oI, una per k tause civili, ed 
ud’ altra per le criminali ^ Rùerban* 
doci di dare le nostre sovrane prov> 
vidente su fucsia articolo piu preci* 
ssmcnte rii<uardo allo stabilimento , 
cd economia delle suddette due Ban* 
cbc, quando avremo sentito il pare* 
re , che ci uinilicrA 1’ istessa T ribù* 
naie dell’ i\mtniragliato c Consola* 
to ; dopo che il medesimo avrà csa* 
minato ciò , che stima più proficuo , 
e conveniente al nostro Keal Servi* 
zio, al comodo dell' istcsso Tribuna* 
le, cd all’ utile , e vantaggio de’ li- 
tiganti per la costituzione delle due 
succennate Banche. 

Scdft raisac X. 11 Fresidente occuperà nel nuo* 
iriiwLrj?'^ VO Tribunale il primo luogo , alla 
sua man destra sederanno i due Giu* 
’’ dici Togati per ordine della loro an- 
zianità , ed alla man sinistra coll’ i* 
sress* ordine sederanno gli Assessori 
Mercanti . Questi precederanno al Fi« 
scale , il quale prenderà il luogo so- 
pra dell’ Avvocato de’ Poveri ; nell’ 
ultimo posto sederà il Segretario . 

Curaatoni* XI. Occorrendo, che i Giudici del 
£?b^*",su* Tribunale dell’ Ammiragliato e Con* 
«^pi solato debbano intervenire nel Magi* 
rM,n.p my. strato ucl Commercio per nlenrc i 
• 1 ^ prt'% ^vami delle cause decise nel loró 
'i^Trikiinale , dovranno essi esser trai. 
«lA tari collo stesso cerimoniale . eeme 
Tlibanaii» . dal Tribunale del Consiglio si trat- 
tano i Giudici della Gran Corte del- 
la Vicaria. E proponendosi questio- 
ni di competenze di giurisdizione nel- 
la Rcal Camera di S. Chiara tra il 
Tribunale dell’ Ammiragliato c Con- 
solato, ed i Tribunali, e Magistrati 
di questa Capitale , vogliamo , che 
in tali Msi vi debba intervenire 
r Avvocato Fiscale di questo nuovo 
Trìbutiale per sostenere i diritti del 
medesimo , e che sia trattato nella 
Reai Camera coll’ istessa (brmalità , 
coila quale si 4 trattato fin ora dal 



Tribunale, del Consiglio. U Giudice 
del Grande Almivante , .qnaad» ai è 
Trovato a non essetc. .un MinÌMro 
Togato « ma soltanto un Avvocato 
del -E oro . 

XII. Stante lo stabilimento del 
Tribunale dell’ Ammiragliato. e Con* 
solato , vogliamo , che resti nholita 
coma innrile la Delegazione dcU’Aoa- 
tniragKato . 

Xni. Non meno di tra votanti 
fiarmeranno Tribunale. 

XIV. Riguardo all’ importante pon* 
to dell’ ordine, c della tela giudiaia. 
ria , che dovrà ostervatsi in questo ìJji. 
nuovo Tribunale , per abbreviarsi il nMtcii ia 
lungo corso de giitdizj , tanto perni- boi, 
eioso , e grave ai litignti , special* |,“rtrar"MMT 
mente addetti. alla Navigazione, ^ 
al Commercio , vogliamo ^ che per ** 
ora il medesimo osservi la regola , e 
lo stile , che si • usa nel Supremo Ma- . 
gistrato del Commercio per l’ ordine 
giudiziario nelle cause civili • e per 
le cause criminali ordiniamo , che si ^ 
osservi la stessa tela giudiziaria , c 
la medesima pratica della Gran Cor- . - ^ 

le della Vicaria Criminale . Riser- - 

bandoci ia appresso di stabilire una • * 

salutare riforma, coti per l’ ordine de’ 
giudiz; civili , come criminali nelle ' • a 
caute, che riguardano. i Negozianti p '' /I 
c Naviganti . « 

^ XV. Vogliamo, che per le canse Ir qoibvi cj««* 
civili, che non oltrepasseranno la S 
somma di ducati .cinquecento , Triill«r iti 
vi sia luogo airappcllaziofie da que- prcoii m*sÙ 
sto nnovo Tribunale al Supremo M» 
gistrato di Cosninercio; ma resterà 
ai litiganti, lo sfogo di quei rimedj 
legali, cheti potranno .produrre nell’ , 

messo Tribunale, dove la giudicatu- 
ra dovrà termiiiace. , 

Nelle cause p8i , chooltrepasscna* 

DO la summa di ducati' cinquecento.^ 
vogliamo che dai decreti del Tri- 
bunalc deli* Aituniragliato e Consola- 
G g z to 
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to ti fou' •ppellare alla decitione del 
Supremo Magutrato del Commercio, 
reneiidoti per la tpcditioae di rali 
gravami l’ iarest’ or^ne , e la mede- 
sima pratica , che si osserva dalia 
Gran Coite della Vicaria col Supre- 
• iBO Tribunale del S. Consiglio. 

XVI. Per riguardo poi alle cause 
crimiaali , vogliamo , che ti possa 

K odurre l’ appellaaioae al Supremo 
[agistrato del Commercio di quei 
decreti soltanto proounziarì dal Tri- 
bunale dell’ Ammiragliato , e Conso- 
lato, che coatenessero pena di corpo 
afflittiva, recante infamia , motilaato- 
ne di membra , o privaaioae della 
vita civile, o naturale, 
sto- ,-i, XVII. Ordiniamo, che resti abo- 

usata dalla Cro- 
Gcandc Almirante , e che gae- 
owju w g(Q nuovo Tribunale adotti per ora, 
ra* rrlù^‘[' e sino a nuov] ordine le tariffe , le 
percezioni di diritti , e le transazio- 
ni delle pene Fiscali , che uaava^ il 
Regio Consolato , secondo che fu sta- 
bilito dall’ Augusto nostro Genitore, 
ts XVIIL Del prodotto delle tariffe, 

«rbmn percezioni , diritti , e transazioni , 
’“*■ comantUsmo , che se ne facci 1’ uso 

«vns^ur »Bn„ ' . 

c^Aueote . In primo luoco vofiliamo, 
*cr«cof«ra, che Siano foroin dt pane di Corte i 
niifcrabiii carcerati ; io secondo pre- 
•»iw» niioi . scrivi anx> , che si supplisca ai regali 
consoeti di Pasqua, e Natale al Por- 
tiere di Ruota , cd a quelli Scrivani, 
che avranoo tnosirato diligenza , ret- 
titudine, e zelo nel disimpegno delle 
iacumbenze Fiscali loro addosute : 
quindi dal medesÌBO Fondo si sup- 
plirà alle spese minute di lumi, fuo- 
co , carta, penne, cd ogn’ altro, che 
suole occorrere ^r la Ruota. Di tut- 
to il dippib ordiniamo formarsi una 
cassa , della ^nale sf faranno sei por- 
zioni di propine, ala dividerei igual* 
mente alla fine di ogn’ anno tra il 
Presidente , i due Giudici , i due 
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Assessori , cd il Fiscale . In questa 
medesima cassa si deposi terà per l’ li- 
so sopracennato J.i meta del provento 
del diritto del sigillo , lasciandosene 
1 ’ altra metà , com’ i detw , a bene- 
fizio del . Segretario . 

XIX. Si radunerà il Tribunale dell’ 

Amroiragliaro c Consolato una volta 

ha settimana dopo pranzo in quelle *• >t« i- 

• - 1 . , * -t nataip ì^kurb 

^torndfc q Cnv non $4 sjo! tenere 11 
Magistrato del Commercio. E perché 
il pubblico abbia notizia delle oioc- 

J • ° p-5«ul»np 

nate, in Cui questo nuovo Tribunale V'icuur.eti.m 
si adunerà , vogliamo , che si stampi 
aa -calendario nel principio di ciascun ^ «Sùw* 
anno per designare le medesime. La- 
sciando ad arbitrio del Presidente di 
poter convocare esmordinarianiente 
il Tribunale, quando il bisogno il 
richiedesse , o per 1’ affollamento de- 
gli affari, o per l’urgenza di qjil- 
che causa , che meritasse sollecito 
disbrigo . 

XX. II luogo per radunarsi si Tri- 

bunale dell’ Ammiragliato e Consola- 
to sarà per ora , e fino a nuov’ ordi- 
ne in una delle Ruote della Gran . 

Corte della Vicaria. 

XXL Finalmente ci risérbiamo in QRtnitotioM' i 
appresso di dar le nostre sovrane prov- ',[,11.’ »*" i 
videnze per riguardo ai Vicecoosolatl , l*" ««- ] 
del Regno, ed ai Delegati della Cor-' iu- .ran,- , ad. 
te ffel Srande Almirante , volendo i 
medesimi per ora abbiano 1’ iatessa 
relazione , e dipendenza da questo «si^uuw. 
nuovo Tribunale, che rispettivamen- 
te avevano dalla Cortu del Grande 
Almirante , e dal Regio Consolato 
di Mare, e Terrà .'£d affinché giu*- 
ga a notizia di tutti , nè possa ve- 
runo per la parte , che gli spetti al* 
legare igaoranaa alcuna , è anche no* 

Stro sovrano volere , chu sia pubbli- 
cato il presente Editto in questa Ca- 
pitale , ed in tutte le Città, Terre, 

Luoghi , e Castelli di questo nostro 
Regno, estenda la OMtra R«al. voloo- 
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tè , che tutto ciò , che in questo ti 
contiene , sia osservato , ed eseguito 
con inviolabile esattezaa; motivo per 
cui ahbiamo ordinato, che si spedi* 
sra il pretenie firmato di nostra Reai 
mano , corroborato col sigillo delle 
nostre ariwi, e segnato dall’ infiratcrit* 
To nostro Segretario di Stato , e del 
Dispaccio di Guerra , e Marina . 

Dti * nec. to ia Napoli s 6 . Dicemirt 178^. 
Ferdinando. Giovémmi >/fSen. » 

Rescriptum Ferdinaodi IV. Regia, 
i/v» 

PRAMMATICA ir. 

* 

• A Vendo il Presidente del Com* 
*“R'rcrì^*m mcrcio chiesto ai Re , se nelle 

koc , rt q"« cause esecutive , che *sb trattano da 
riira"à'c'*ti cotesto Tribunale, dovea ammettersi 
il rimedio colla solita sua decreta- 
qanit, tiene di ne feecis pareU, e la M. 5 . 

/•*«>. ba risoluto che tal rimedio si debi’ 
3 ’Sinm’.“rtam«^tfeee sohnnto per le cause e»e- 
qimiha’iMTri. fmjyj ^ che olfrcpancranoo la som* 
■ HOC • Vu^rt’ nta di ducati cinquecento. Nel Reai 
Si “m^iinorne k» partecipo fV. S. IH. per 
^ e governo del Tribù* 

■ppoiiia %it 'aa)e dell’ Ammiraeliaro . PaUrty 24. 

hj,«»po«.l.* _ ® M r- 

la inttr Ma- Vewna;o 1784. Gitvonnt mftton. iigner 

D. NUoU Vivenxie. 

liario* ftdtdc'ut 

•tati«v*n vrro Rescriptum Ferdioandi IV. Rrgis, 

S. R. CoMtti» ^ ° ’ 

■«U* 

»»"f- , tive - 

Dw 14. Ju. 

>TH 
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o cnminali , che potranno occorrere. 

• • ’ jj 1.1 •remimi. 

tra 1 mannari, e persone addette all 

arte dei mare , per non darsi fbmeo* Up^a TrMu- 

to alle liti , e ditpendiarsi le parti ; 

quali controversie devrè eHa commet- 

terle a rispettivi Guidici del Tribù, baa, n «nati. 

naie dell’Ammiragliato e Consolato, , ‘pi'Im. 

subito che le medesime prenderanno 

il corso d’ un giudizio regolare. ajaioas. 

Riguardo poi alla facoliè, che chie* .Do» 
de di poter procedere nelle cause eri* ocra ad aiim 
minali stante l’assenza del Giudieo **’**'“'“■ 
incaricato dello stesse , debb^ signi^ 
carie esser mente del Re , che xla o* 
ra in avanti dandosi il caso , che 
nell’ indicato Tribunale dell’ Ammi« 
ragliato mancasse uno de* Giudici , 
devono all’altro addossarsi le incora» 
benze dell’ assente ; e se l’ assenza sa» 
li di gran tempo , e gli affari da trae» 
tarsi saranno molti , da non potersi 
disimpegnare da un aolo Giudice , al» 
lora sari cura di V. S. 111 . rapprc^ 
sentarlo al Re per surrogarti un al» 
tro Giudice della Q. C. della Vi* 
caria i 

Inoltre si è degnata la M. S. ap- 
provare , che da V. S, IH. si couv 
mettano agii Assessori mercanti le 
caute di puro fatto , laddove non en- 
tra esame legale . 

Partecipo quindi di sovrano coman». 
do a V. S. IH. questa Reai deterrai» 
nazione per l' inicHigenza, e governo 
del Tribunale dell’ Ammiragliaao . ' i 
PsUi^ a. FMraje 1784. Ciovatmi Die s. PMr. 

Signor B. NkoU Fivon^it, ' '***b ‘ 



Ktmcdivmq 
fui ndfn«n viU 
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I N seguito di quanto ha manifestato 
V« S. IH. con sua rappresentanza 
de’zt. dello spirante , si i servito il 
Re permettere , che «Ha , come Pre- 
sidente del Tribunale dell' Ammira- 
gliato e Consolato , -prcKcda' econo- 
micamente nelle controversie civili , 
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serva -il Tribunale sadett» f lìcrome 
fu decito dalla Reti Camera di S. 
Chiara ai g. Luglio dd lySt, nella 
cauta di Biagio , c '<9iovanni Roime 
con Niccola Figlioli anche contro il 
parere , e la nchietta del Prefetto 
— ' ■ , dell’ annona ) , ^dovendo per altro re» 

Satfò l*tt. T T" attentamente e^nunato alar esclusi dalla. giurisdizione di esso 
* ’ XJ. ho» meno la rappreteptaaaa del Annufagliato i. pescivendoli .che 
'Jribunale dell’ AmmiragliatO'O Con- • . . 

>- solato de’ %o. del caduto Maggio., che 

*' ’ *^clk del Prelietlo dell' annona de’ j. 
dello «tante; le ^tli «i aggirano sul-' 

' la causa agitata e deciaa con duedcr 

«reti uni&rnu avanti di costui , ver- 
tente tra Pasquale VitiellcL, c i.pe- 
«civendoli marinari Pasquale Aletta, 

U;compagni pel debito de’ Kcondi 
sol primo in ducati 450. , nascente 
da contratto di socieU di compera<« 
vendita di pesce per la ..grascia di 
questa Capitale : nella qual causa ha 
preteso di procedere l’ Ammiragliaitv 
quantunque la rocdMima fosse -nello 
stato di 'sopra dascriito . <^uÌBdi S.M. 
riguardando alla circostanza di esser< 
la detta causa <stata decisa dal Pre- 
lato dell’ annosa . senza rkhiaiiso. per 
parte di detti, pescivendoli atariiiari 
in tempot opportuno, al Foro deli’ Am- 
miragliato; ha risoluto, che talpeor 
densa ( nel . solo caso pescate } si 
mandi al dovuto compimento dallo 
H»k Triinin. «tesso Prefetto . Mu nel 'tempo me» 



Dit IL Ju. 
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fsono il solo mestiere di comprare e 
vendere il pesce . Nel Regai nome lo 
partecipo a V. S. rilusrnssima per 
intelligenza, e governo del l'ribuna- 
le sudetto . i 2. Cìh^ko 17B4. 

Gievannì , Jignor D. NiU Afa- 

Una . 

» s 

Rescriptum Ferdioandi IV. Regis, 

, ■»' Sfws r 

• • . - • 

. I P R A MMATIC A V. 

. > ' • * j. * 

P oiché avviene ttlvolta^, che tr* Eod,« R,p. 

la gente-di mare convenga farsi la Qyuula •ccur» 
remissione agli offensori da sogeet* iVbciu' ’ 

»« A.LL. *1 Pi liOm«« . 



Ut fieri 
l rprttìf- 

...pe-quqji proceder debbe «l 'de- ;:nd’Jr1ìi' 
crcfo di expedi è perciò il>Rc ha ri- fw» 

soluto e vuole * che la Regai ,Ca- Vie 

Irradi S. Chiara in tali rinccMas"' ry 
fabeia- la decreraaioae „ ede il Tnhqf ^ 
naie ddl’ Ammiragliato . e Constalaxof^^^ ' 1J. 
proceda al decreto .d/ esp.-d/i , ' per 
quindi venirsi alla indicata remissio- 



H ^r- d«sinio sovranamcutc dichiara iosegui. ne. Oc so\;rano comando, lo comu 
draaunut- fo dcl dispaccio de’ ic. dal pisaato 
«» Fehbr^o , che ptt «IgoJa psta^tOiC 

generale s’ intendano esser soggette 
ella giurisdizione del Tribunale dell’ 

• Ammiragliato e Consolato tutte quel- 

le persone , che fossero , come gente 
-addetta al mare da esso Tribunale 



meo a V. S. ' Illustrissima per gover- 
no del detto Trihouale dell’ Arnni- 
r^liato , e Consolato , e per l'adein- 
pim^te nella partq^^i^e' gli .«pptfa , 
in risposta alla consulta del medesi- 
mo a' 7. dello . assale sulla remissim 
ne da farci dalla vedova, e d^Ilc f|. 



dipendenti: nella qual classe debbono gliuole impuberì del marinaio Nio» 
considerars’ i pescivendoli , qualora cola Monte agli uccisori di costui-, 
per loro mestiere sicno antcriormcn- il, Setttnibrt ->1784. Gievatt- 

■te marinari, e come tali ascritti al m «At/en. Signor ^D. Hi^a . • 

ruolo della gente di mare, che con- ^ -, -i;.;. v -s -, 

• < Re- 



Dia IV. 
‘TU- 
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f . t 

Kcscripnm Fcrdimndi IV. Regts 

I • tsivt < • • 

. • * , 

. PR AMMATIC A vr. ■ 

• • 

irXmWrge. "f L Rff avcndo-tfovata fcrtgìoncvole 
** domwc'i d«ir A'vvocato d#pòi 
r-» veri dell'Ammirastiata: , e Contolaro; 

fci'ì. Tribunali é. . .v . ' ^ i ■ 

iu* rHÌ<vi p c» (il graziarsi in rempo di ras()ua taluni 

rjml,r5"Ì!i. «1'’ *■'« t**»» giurisdiiione di <jMest*» 

Wc arnia r.i Tribunale ( sull’ eiempio di ciò , che 

thi-.t rrtprrc» • • 1 j • • 

«Ua^Ù . air fa a prò dt quei tredeci • suggerti 
alla Gran Corre ) ; ha sfabilito , < 
vuolr, che per mezzo della Reai- Se.» 
greteria di Guecra, e Marina cK mio 
Carico, gli ai prMefiti^io ng*’ antro 
la nera- degl' indicati rei, onde ri» 
solversi dalla M. S. ciò , che sarà 
dei Beai gradimenla , rispetto all'a»* 
soluzione de* reedesimi , con doversi 
osservare dal detto Avvocato de’ po- 
veri la stessa forma , ahe si praticar 
da ^ello della G.C. nel citMo rin« 
contro . Di sovrano comando lo fò 
noto a V. S. Illustrissima , affinché 
il Tribunale dell* Ammiragliato , e 
Consolato na disponga di sua parte 

•Oit t. Miitii 1’ adempimento . P«Uxr* i* Mtrxp 
*7*i- 1785 * ììitvaémi ..dlStN. Signtr D.t^ 

ala PO'wetit^»* . 

Kescriptum FerdiuaiuU IV. Regis, 

' ttvt - 

PRAMMATICA VII. 

tojÉB Rcg, . T T Olendo il Re fissare ■ quanto ri* 

V guarda alle Magiatraiure mili* 
tari , e politiche dipeodeatì dalla Ke« 
gal Segreteria di Guerra , e Marini 
di mio Carico , cosi pe’ posti ìq esse 
vacati , come per la miglior forma 
di taluna delle medesime , dopa di 
avere attentamente ietto e ^oaitéa* 
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rato le molte rappresentanze , e sup> 
pliche, ed i voluminosi espedienti 
relativi all’assunto nei'Consiglio di 
Stato pel Ripartimento di Guerra, 
c Manna tenuto nel presente giorno, 
si ò degnato di ordinare fra le altee 
cose , che la carica di Consigliere , 
e SegÌTtario del Magistrato del Com4 
mercio , che si esercitava dal defun* 
to Consigliere D. Ferdinando Calia* ' 
ni , sia conferita , cogli stessi soldi 
ed emolumenti goduti dal medesimo 
in tal carica , ali’ Avvocato Fiscale 
dell* Udienza Generale di Guerra , e 
Casa Reale D. Saverio Matfei , che 
in conseguenza vien esonerato di que* 
sto impiego di Avvocato Fiscale: rea 
stando ora cosi compito il nùmero 
di que’ Ministri , i quali debbono es* 
sere ordinar; soltanto nèl MJ^krrafO-' 
suddetto , mentre la M. S. si riser-» 
va di destinarvi in appresso altri MH 
nisrri' alle piazze vacate . 

Ad oggetto df dare al T ribunal# QMinor j*ii. 
deli Ammiragliato, e Con^oUro uni nait dtimuri. 
■nova , e- piò conveniente forma /che 
assicuri meglio la Biustfzii negli aP s"'’” 
fan marittimi ad esso spettanti, e rri*ii*ei> > « 
.tra gl’ individui di sua giurisdizione^ 
e per allettare , ed ìndoraggire còsto* 
ro a procacciar maggiori , e piti 'sh 
curi vantaggi nella nfvigazio.oe', e 
nelle moltiplici arti addette alla clas- 
se marittima, è venuta S.-M. a òo- 
mandare , cbo'da ora innanzi nel ddii * 

to Tribunale dell’ Ammiragliato , e 
Consolato vi siano quattro Giudici 
( due civili , e due criminali ) oltre 
il Presidente', c due Assessori Nego-* 
zianti . Infatti S. M. conferisce là 
carica di Giudice Civile del mento- 
vato Tribunale all’Avvocato de’ po- 
veri deir Udienza Geqerale di Guer- 
ra , e Cua Reale D. Carlo Vanni , 
coK’ annuo soldo di ducati settecento- 
venti , coir onore della roga , e to» 
tutte le unoriRccoze *, (fFcragative , e 

pree- 
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prcctuioeme • die gockino i Gùuiici 
ordioarj della O. C. della ^Vicaria. 
Concede l’altro posto diGiudiceCU 
vile a D.Giuteppe Zurlo reccntemea* 
te promoMo a Giadice ordlnarto del* 
la stessa G. C. , assegnandogli Taa^ 
DUO soldo di cencùiqtuuita ducati . 
Elegge per Giudice Criminale D.Gio- 
•eppc Giai]uiTiro col soldo di sette» 
scntoTcoti ducati 1* anno , coll’ ooor 
della toga , e con tutte le onorificca- 
le , prerogative, e preemineo« , che 
si godono da’ Giudici ordinar] della 
G. C.. restando egli esonerato della 
carica di Avvocato Fiscale delio sics* 
so Tribunale dell’ Ammiragliato, e 
Consolato . Nomina per un altro Gki* 
dice Criminale ordinario del mede* 
simo coll’annuo soldo di cencinquan* 
ta ducati il Giudice ordinario della 
G. C. O. Pietro Csrauha , il <)uale 
iùtora ha esercitate intcrinamente le 
funzioni di Giudice nel detto Tribù» 
■ale ddl’^Atmiiiragliato , e Consola* 
to . Conferisce le cariche di Atsesso* 
ri Negozianti ,a D. Gaetano Verru* 
sio, c a D.FranceiCo Saverio Manet; 
quella di Avvocato Fiscale col soldo 
di cento ottanta durati 1’ anno a 
D. Francesco Fraseolla , attuale Av» 
votato de’ poveri ; « P altra di Se» 
gretsrio esercitata da O. Pasquale 
Martinez , che ptsteri in altro de- 
stino, all’ attuai Segretario della Giun- 
ta degli Allodiali D. Giacomo Sper- 
duti , col soldo innuo di dogenqua- 
rsnta ducati , e colla metth del drit» 
to di sigillo . Dichiara , che HI aol» 
do della carica del Ptesideote , la 
qiiak ti esercita dai Fiscale tdi Ca» 
ama D. Niccota Vivenzio continui 
ad sstcrc jdi trecento ducati l’ anno ; 
che D. ViocMCO Vollaro Lascarit 
prosegua il suo ufiato di Procurator 
Fiscale* e che i quattro impieghi di 
Giudici siano biennali , come sono 
fucili della Ficaria- Vuole, che al- 



la carica di Avvocato de’ Poveri si 
assegni il soldo di cento ottanta du- 
cati l’ anno : e che per provveder 
questa il Tribunsk fermi, e propon- 
ga la terna de’ Soggetti abili a di- 
sirapegnarla , onde scegliersene uno 
sovranamente . £ permette ,*he i due 
novelli Giodici D. Carlo Vaiìni , « 
O. Giooeppe Gìaquinto possano pa» 
trocinare quslk cause , che sotto la 
l'jTO difesa si trovano gii introdotte 
in diversi Tribunali, 

Intanto S. M. comanda , che una 
delle speciali cure , ed incombenze 
del Tribunale deli’ Ammiragliato^ e 
Consolato ccstituito , ed ampliato 
nel modo descritto , sia quella di 
porre mente ed attenzione allo stato 
de’ Viceara miranti , Protontini , edo- 
gli altri suoi Giudici Delegati nelle 
provincie , per quanto riguarda all* 
oiservanza delle leggi , de’ privilegi , 
e de’ Sovrani stabilimenti negli affa- 
ri del Ceto, e delle arti -di aure, e 
alla disciplina marittima tanto nelle 
coste , che tra i naviganti .* di acqui- 
stare gli opportuni lumi sopra tali 
ed altri simili assunti ; c di escogi» 
tire , c proporre il giusto e conve- 
niente riparo a molti tbtisi , e le a- 
datrate provvidenze, onde venga rior- 
dinata 1 utile classe della gente di 
mare ; se le proccurino più estesi 
vantaggi , k difesa , la protezione , 
e la facilitazione nelle sue industrie, 
ed occupazioni j e si giunga ad ac* 
crcKcre il numero de’ suoi individui 
con tutti i possibili incoraggiamenti, 
^cialmente con assicurar loro nella 
Capitak , e ne’ littorali de’ Reali Oo- 
min] il dovuto, e particolare Foro, 
che in forza delie antiche numerose 
Prammatiche , e Costituzioni del Re- 
gno sd essi appartiene : riservandosi 
perciò S. M-. di fissare nel T ribuna- 
k k opportwie Delegazioni , ed in» 
comhwtM' , relative a i varj ra» 
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ruì di’ sua giurisdizione . 

In conseguenza delle indicate so- 
vrane intenzioni ordina S. M. fin da 
ora, che i soli Ministri di questo 
Tribunale siano i Delegati delle arti 
di Cannolicchiari , Gongolaci , e Pe- 
scivendoli cannucciari ■ delle quattro 
Pietre ( cosi dette ) del pesce in 
Chiaja , S. Lucia, Pietra di marmi, 
e Borgo : de' Monti , e delle Cap- 
pelle de’ Corollari della Torre del 
Greco, a tenore di altra sovrana dis- 
posizione . E dichiara, che compen- 
seri, occorrendo, gli attuali Mini- 
stri del Sacro Consiglio , i quali c- 
rano incaricati df tali Delegazioni ; 
e che con separato Dispaccio manife- 
sterà alcune cilucidazioni , necessarie 
ad apporsi nella presente circostanza 
di aumento del Tribunale al Reale 
Editto di sua erezione de’ ( 5 . Dicem- 
bre 1783. 

Tanfo partecipo nel Reai Nome 
al detto Tribunale dell’ Ammiraglia- 
to , e Consolato , per suo governo , 
e per r adempimento di sua parte • 
PitlaXXP 17* >^prUe 178^. C!ev.inn! 

Rescriptum Fcrdinandi IV. Regis, 
siv* 

PRAMMATICA Vili. 

S ulla Rappresentanza del Fiscale 
del T rìbunale dell’ Ammiraglia- 
to , e Consolato D. Ginseppe Gia- 
quinto di ordinarsi , o che egli voti 
nelle cause civili del detto Tribuna- 
le, o che due Giudici di esso possa- 
no decidere le cause , giacché essen- 
do ristretto il numero de’ votanti , ri- 
■nangono le cause attrassate per man- 
canza del prescritto numero di tre 
Ministri j Si è degnato il Re per- 
mettere , che in fatti il Fiscale 6ia- 
Tm.rUI. 
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quinto , mancando uno de’ tre Mini- 
stri del Tribunale suddetto , entri a 
rotare nel medesimo nelle sole Cau- 
se civili ( in cui non vi sia interes- 
se del Fisco ) fin’ a nuov’ ordine . 
Mentre la decisione non può esser 
formata da meno di tre votanti , e 
siccome lo stesso Giaquinto nella ci- 
tata Rappresentanza ha fatto parola 
de’ posti vacanti nel citato Tribuna- 
le * cosi S. M. ha dichiarato , che 
su ciò spedirà in appresso i suoi or- 
dini . Di Sovrano Comando lo co- 
munico a V, S. Illustrissima per go- 
verno di cotesto Magistrato del Com- 
mercio . Pata^xp 1788. 

do: <A 8 en . Signor D. Antonio Spi- 
atili . 

Rcscriptum Ferdinand! IV. Regia , 



Dit 1|. ktv 
Ciò: AAao. 



PRAMMATICA IX. 

A Derendo i! Re alla richiesta del 
Tribunale deH’Ammiragliato, e 
Consolato , approva , che 1 ’ Avvocato 
Fiscale di questo intervenga nel Magi- 
strato del Commercio , quando vi si 
dovranno riferire da’ Giudici del detto 
Tribunale i gravami nelle cause cri- 
minali a tenore del Reale Editto de’ 
6 . Dicembre 1783., e sia trattatoli 
pari de’ Giudici stessi : e che si os- 
servi il simile intervento , e tratta- 
mento anche per 1 ’ Avvocato de’ Po- 
veri del sudetto Tribunale dell’Am- 
miragliato , e Consolato , quando e- 
gli nel Commercio dovrà difendere 
le cause de’ carcerati poveri del Tri- 
bunale indicato . Nel Reai Nome lo 
rescrivo a V. S, Illustrissima per go- 
verno del ridetto Magistrato del Com- 
mercio . PaUxX^ Settembre 1789. 
Ciò: .iffivt . Signor D. Emonio Spi- 
molli di Corinti, 

Hh DE 
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DE OFFICIO AVDIENTIAE GENERALIS 
BELLI , ET REGIAE DOMVS 

T I T. cxcn 

DEAL OtSPACCtO, 

e sia 



(•) ,P R A M M A 1 

FEunrNAN- A Maestà del Re per dar 

g termine alle frequenti con- 
rrtaiiMiain r<>. H troversie , che insorgono tra 

iam po« it- JR. ^ V. S. Illustrissima , ed i 

*»m ‘pUpònU Tribunali di questa Capitale , i quali 
spesso negano di ubbidire alle sue 
*um, roniin. Ortatoric , sul motivo , che il privi- 
j»u« miUii- Foro debbasi allegare dalle 
parti nel principio della lite, e non 
gii) dopo la contestazione della me- 
desima ; però è venuto a risolvere 
sovranamente e determinare , per re- 
gola generale , che tal privilegio del 
Foro non si può mai, ré esprcssamen- 
■ te, nè tacitamente rinunciare , essen- 

do privilegio conceduto al Corpo de’ 
Militari , e non già agli Individui 
personalmente ; Quindi vuole la Mae- 
Kì Sua che allegandosi la decltnato- 
ria del Foro Militare in qualunque 
parte del giudizio, e senza prescri- 
.xione di tempo, debbano! Tribunali 
di questa Capitale ubbidire all’ Orta- 
. torta di V. S. Illustrissima Giudice 
competente de’ Militari , e di tutti 
coloro, che godono il privilegio del 
Toro Militare, secondo le Regali Or- 
dinanze , e particolari Privilegi ac- 
cordati dalla Maestà Sua . Volendo 
il Re che resti abrogata ogni altra 
determinazione , che sia opposta alla 
presente, aff ne di togliersi qualunque 
incertezza ed equivoci , ebe in av« 
■I ■ *! 
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venire su tale assunto potessero na- 
scere. Nel Regai Nome lo partecipo 
a V. S. Illustrissima per sua intclli^ 
genza , c governo . Palax^^o alli 8. Die a OOobr. 
Jl Ottobre lySz. Giovanni v4{ì»n. Si» cjoi'AOoa. 
gnor D. Feràinjudt Dattilo . 

PRAMMATICA II. 

E ssendo uno de’ più importanti Eodrn Rei*. 

oggetti della nastra paterna cura Rxian'*, sua* 

per ia pubblica felicità , quello di ^rm"'n"nraB 

mantenere i nostri amatissimi Suddi- 111,7'Tl’ibim»} 

ti ne’ diritti della proprietà , e della <ie novo con- 
... , .... ' . tt<tuen'l«ii,re> 

libertà civile fra le giuste proporzio- cn^oivr. 
ni , che allo Stato di Monarchia si 
convengono • cd avendo Noi cono- 
sciuto , che al conseguimento di tal 
fine non altrimenti può devenirsi , 
che col rendere a’ Cittadini facile t 
spedita l’esecuzione delle Leggi, quan- 
do avvenga , che ne imniorino essi 
ne’ loro bisogni la protezione ; abbia» 
mo considerato , che la via più sol» 
lecita sia quella di ridurre alla ne» 
cessarla unità le molte Giurisdizioni, 
che per le circostanze de’ tempi si è 
creduto opportuno far deviare da’ Tri» 
bunali ordinar;, affidandone fammi» 
nistrazione a particolari Migistrati . 

Ma nel tempo medesimo abbiamo ri» 

. ifettuto , che 1’ applicazione di questi 
priocipj generali deve soffrire delle 
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llmitsrìoni per quelle persone , che 
pe ’l rispettabile ed eminente ordine, 
al quale sono ascritte , godono di un 
Foro separato , in contrassegno della 
stiperioriti , che dà adocssi su gli al- 
tri cittadini l’onorata loro professio- 
ne . E poiché è |tata sempre nostra 
mira , che i pririleg; del Foro Mi- 
litare siano da tutti gli ordini dello 
Stato rispettati oltre modo., affinché 
la Nazione apprenda da questi estrin- 
seci apparati, che la professione più 
onorata della Monarchia sia quella 
delle arme : Quindi é , che per com- 
binare insietne cr.sl il principio ge- 
nerale di una giusta diminuzione del- 
le separate Giurisdizioni , come quel- 
lo della perpetua fermezza de' privi- 
legi-del Foro Militare, abbiamo cre- 
duto necessario l' affidare ad un solo 
Tribunale le funzioni giurisdizionali, 
che finorjf*Si sono separatamente e- 
sercitatc' dall’ Uditore generale degli 
Eseiciti , da quello di Marina , da 
quello de’ Castelli di Napoli , c dal 
Delegato di Casa Reale; cosiché dal- 
la soppressione di questi Magistrati 

S iarticolari formandosene un solo Col- 
egro , la proprietà ^ libertà ci- 
vile di quelli cittadini , che vi ap- 
partengono , ricevano dal suffragio di 
molti quella morale sicurezza, di cui 
potevano temere forse giustamente dal 
giudizio di un solo. 

Mossi pertanto dalle suddette ragio- 
ni , e dalla riflessione , che alle per- 
sone della nostra Corte j le quali so- 
no nella maggior parte militari , a- 
vrebbe l’ incertezza del proprio Fòro 
recato gran ritardo alla necessaria ce-' 
ferità degli affari , qualora si fosse 
lasciato correre 1’ antico sistema ; 
molto più , che la Giurisdizione delr 
Uditofe degli Eserciti abbracciava 
nella sua origine ben anche le perso- 
ne di Corte , e solo negli ultimi an- 
ni del glorioso Regno del nostro Au< 
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gusto , cd’ Invitto Padre CarUt- III. 
fu loro accordato un Magistrato se- 
parato mrro il nome di Alcalde di 
Certe.’ al>biamo ordinato l’emanazio- 
ne della presente Rcal Costituzione, 
alla quale intendiamo accordare la 
qualità derogante ad ogni Legge ( che 
sino al presente giorno sia stata in 
osservanza ) in quelle parti , che vi 
siano contrarie , e la qualità conér» 
mativa nelle altre parti, nè tacitamen- 
te , né e.spressamente in essa compre- 
se . E comandiamo sovranamence, che 
da oggi in avanti 

I. Restino abolite le cariche di 
Uditor generale degli Eserciti, 'di quel- 
lo de’ Cestelli di Napoli , e di ’Oc- 
legato della Reai Casa e Corre , co- 
nosciuto sotto il nome di Alcaide , 
come anche di tutti gli Uffiz) a quel- 
le annessi , co’ loro rispettivi Subal- 
terni^ Portieri, Birri, Servienti ec. 

il. Tutte le giurisdizioni, diritti, 
prceminenze' cc. , che fin oggi sussi- 
stono ih forzo delle Reali Ordinanze, 
Leggi del Regno , Ordini generali , 
e spceiaimcnte delle Istruzioni ema- 
nate da Sua Maestà Cattolica nostro 
Augusto Genitore in Luglio dell’ an- 
no 1750. per l’erezione dell’ Alcai- 
dato di Corte , vogliamo espressa- 
mente , che restino concedute aHa 
nuova Udienza ( che si nominerà 
Udienza generale di Guerra , «. Cafa 
Reale ) nell’ istcsso ntodo e forma , 
che separatamente si esercitavano da’ 
soppressi Magistrati , senza introdur- 
re innovazione alla osservanza delle 
Reali Ordinanze , e di altri sovrani 
stabilimenti , fintantoché non venga 
da Noi diversamente stabilito coUa 
pubblicazione delle nuove Ordinanze 
militari . 

III. La nuova Udienza sarà com- 
posta di un Presidente , che Noi sce- 
glieremo fra i più benemeriti Uffi- 
zialì generali de’ nostri Eserciti di 
H h 2 ter- 
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terra, e dì mare; di un Vice-Presi* 
dente togato, che preoderesio fra i 
Ministri della nostra Camera di S. 
' Chiara; di tre (^qn^iglicrì , da sce* 

> glkrsi parimente fra i Ministri de’ 

Tribunali della nostra Capitale ; di 
un Avvocato Fiscale ; di un Avvo- 
cato de’ Poveri ; di un Segretario ; 
di un Proccuratore de’ Poveri ; c di 
, un Proccurator Fiscale j di una ban- 

ca di Subalterni , composta da un 
Mastrodatti , e da non pìii di dieci 
Scrivani , quattro per le cause crimi- 
nali , e sei per le civili ; di tre Por- 
tieri; e di una Guardia , composta 
da un Capitano , ed otto Birri . 

fV. Resteranno per ora nel piede 
attuale tutti i Tribunali militari Pro- 
vinciali. gli Uditr:i de’ Castelli, gli 
i>iueuiim wT- Assessori di Piacae cosi di oues'o 

U tefla snit j»n 

et taiutioiRM»- Kegoo , coifìe OC Prrs?d; di 1 nscóna, 
hot *TribunU alcuna innovazione ; con am- 

^^U>n pii- mettersi soltanto da qii.’Sti Tribunati 
le appellazioni alia nuova Udienza 
nello stesso modo c forma, ebe si \ 
finora pr.itic»to co’ soppressi Magisfta- 
tlj a tenore de’ niilÌTTÌ stabilimenti. 

V. I Consigli di Guerra che si 
faraoiiQ o dalle Piazze, o da’diversi 
Corpi dell’ Esercito , si rimetteranno 
in revisione a questo Tribunale pel 
canale edmpetente , seeordo pratica- 
vasi colla abolita Udienza dell’ Eser- 
cita , 

VI. Il Presidente avri voto in tut- 

,«uip. tc le cause: e soltanto nelle revisio- 

ni ds’ Consigli di Guerra , come nelle 
cause.'crim inali delle Guardie del Cor- 

.pò, degl’ Invalidi , e de’ Fucilieri di 
Montagna avri il voto doppio, pur- 
ché sia de! sentimento più mite .se- 
condo le Ordinanze . Eleggerà esso i 
Commessati , destinando chi più gli 
■> piacerà fra i tre Ministri togati; con 

' designarne il Rome sul margine del 

primo foglio del processo , come si 
peatieg dal Reggente della Vicaria ; 



ed eserciterà tutti quegli atti Presi- 
denziali , che siano combinabili con 
i militari stabilimenti . 

VII. 11 Vice- Presidente non potrà 

. j • — r . i.n.rnm Vkt- 

niai esser destinato per Commessano; Prutidii. 

Le sue funzioni saranno di decidere 
le questioni de’ Commessar; . Accor- 
derà i gravami de* decreti fatti in 
cesa da’ Commessar) , come si pratica 
dal Presidente del Consiglio , e dal 
Lut'P.otencnrc della Camera; ed eser- 
citerà aeneralmente qu'gli atti Pre* 
sideiiziili , che non possono adempir- 
si dal Presidente , per non esser to- 
gato : nè sarà ammesso uìterior gra- 
vame delle sue decretazioni riguar- 
danti questa parte dell’ ordine de’ giu- 
dizi . 

Vili. I tre Ministri rogati disim- 
pegneranno le cause, che loro saran-™"* 
no commesse dal Presidente , nella 
stess.1 guisa , che si pr.'’tica negli al- 
tri Tribunali. Il Fiscale, e l’ Avvo- 
c.ato de' Poveri disiiniieg.ncrEur.o nell’ 
istesso modo i loro uHìz) . 

IX. L' tilEzio del Segretario sarà A tierqta. 
di tener r.gistro rii tutti i decreti , 
sentenze, ed appuntamenti del Tri- 
bunale , come- si pratica nel Sacro 
Consiglio . Distenderà esso tutte le 
Consulte , e Rappresentanze , c ne 

terrà registro separato. Farà lo stes- 
so de' Dispacci , che saranno inviati 
dalle nostre Reali Segreterie.- e tutte 
le dette scritture saranno conservate 
nell’Archivio della Segreteria . Terrà 
presso di se il sigillo del Tribunale; 
td avrà cura dì apporlo a quelle scrit- 
ture , che secondo l’ uso del Foro ne 
avranno bisogno per la loro autenti- 
cità. 

X. Il Mastrodatti avrà cura dell’**®"" 

Archivio di tutti i processi ; e le * * 

sue funzioni per lo dinpiù dovranno 

essere le stesse de’ Mistrodafti del 
Sacro Consiglio , e della Vicaria; e 
solo nelle cause più gravi gli sarà 

per» 
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permesso dì fare le funzioni di Seri* 
vano. I dieci Scrivani eseguiranno 
le loro incombenze nella isressa ma- 
niera, che si pratica nel Sacro Con- 
siglio, e nella Gran Corte della Vi- 
caria ; colla sola differenza , che a’ 
quattro Scrivani criminali sarà H.ssato 
un soldo , onde evitare i molti scon- 
certi , che frequentemente accadono 
negli altri Tribunali. 

XI. Tutti gli affari di questo Tri- 
bunale dovranno essere trattati colla 
maggior celeVità . 

* XII. Sari questo nuovo Tribunale 

iniMniii w per sua natura inappellabile * e sol- 
tanto in certi rasi verri amméssa la 
Kitnim,<i»n revisione alla Suprema Giunta di Guer- 
»4ieiiiii rii. ra per le cause militari, ed alla no- 
stra Reti Camera di S. Chiara per 
'ìbJ,*'* «"‘»d quelle non militari ; siccome sta es- 
Rs>iim ame- presso ne’ seguenti articoli, 
in merit o* Xlll. buDtto che saranno pervenu- 
ti a questo Tribunale i Consigli di 
«I* Guerra, ed i processi delle cause cri- 

minali delle Guardie del Corpo, de’ 
Fucilieri di montagna , e degl’ Inva- 
lidi , dovranoo rivedersi nell’ istesso 
modo, che si eseguiva dall’ U.litore 
dell’ Esercito ; e passeranno poi in ul- 
tima revisione alla Suprema Giunta- 
di Guerra , nell’ istesso modo simil- 
mente , che si è finora praticato . 

XIV. In tutte le altre cause crì- 
••• minali , esclusi i Consigli di Guerra, 

li, d,c»(uia e quelle accennate nel precedente ar- 
«Mwo*” if*” ticolo , dovrà il medesimo nuovo 
raniddacUr. yribunale procedere colla maggior ce- 
dien ta ilio lerità al decreto definitivo . Sarà per- 
^^w^oionT»” messo alle parti di produrre lenulli- 
cM,»n»rint , pgj]’ |jtessa guìsa , che sì pratica 

lA auntrum - o ’ ^ r ^ 

v,ai,nt et miiì nella Gran Corte della Vicana cri- 

Rrai, tibiirilu . , ^ ■ <■ 

diiiteadi, minale; e queste dovranno essere dis- 
. cosse nell’ istesso Tribunale , e da’ 
medesimi Ministri ; purché nella pri- 
ma decisione vi sia stata unanimità 
di sentimenti : quando poi vi sia sta- 
ta discrepanza , si accorderanno Mi- 



nistri aggiunti ; restando sempre dis- 
so, che con due decreti uniformi pas- 
si la causa in giudicato ; come si pra- 
tica nel -Vicro Consiglio . 

XV. Quando il giudicato dclP U- 
dienza sarà pena di morte , o di cor- 
po afflittiva a vita , dovrà , prima 
di eseguirsi , farsene a Noi rappre- 
sentanza ; riserhandoii per effetto' di 
nostra Keal Clemenza di ammettere 
una straordinaria revisione , per quel- 
le cause militari non ecrettuate ne’ 
due precedenti articoli , alia Giunta 
di Guerra ; e per le altre non milita- 
ri , alla nostra Reai Camera di S. 
Chiara. Ma fuori di quesii 'Casi , é 
nostra Reai volontà , che quando per 
le cause, come sopra, non eccettuate 
sia formato 11 giudicato su due de- 
creti uniformi, si esegua subito , sen- 
za ulteriore dilazione . Ci riserbiamo 
per altro generalmente di concedere 
nelle occorrenze la revisioioe in Giun- 
ta di Guerra per tutte quelle cause 
criminali '■ militati , che ci sembrerà 
opportuno , indipendentemente dalle 
sopradetfe prescrizioni . 

XVI. I processi criminali , che sì 
formeranno dall’ istcssa Udienza , do- 
vranno farsi dal Commessario, c dal 
Fise .ile . 

XVII. Per non occupare inufilmen- 
fe r intiero Tribunale, potranno i 
Commessarj , coll’intervento del Fi- 
scale , ave sia necessasio , sentire ì 
testimonj in casa propria, e farvi an- 
che il «ostituto de’ rei ; eoo godere 
( purché vi sia presente il Fiscale ) 
le facoltà di Curia pra Trihunaìi se- 
dente ; poiché é nostra Reai mente , 
che la formazione del processo si fac- 
cia tutta dal Commessario in casa , 
sino alla tqonizione ad tententiam , ad 
oggetto di rendere pili breve il cor- 
so de’ giudizj criminali : iotendeodosi 
tuttociò per le cause criminali non ec- 
cettuate aegU aatecedeuti tre articoli. 

XV IH. 
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XVirr. I giudizj civili ( che sa- 
ranno introdotti in questo nuovo Tri- 
bunale,- nel modo c forma, che s’in- 
troducevano nelle, suddette abolite Ma- 

J |istrature ) dovranno spedirsi con le 
òrmalitìi usitate nella Gran Corte 
della Vicaria ; lasciando alle parti la 
liberti di produrre le nullitlT, le qua- 
li dovranno discutersi dagli stessi Mi- 
nistri Col solito deposito , quando nel 
primo decreto vi sia stata uniformità 
di suffragi; e da’ Ministri aggiunti 
ancora , quando vi sia stata difformi- 
tà: con dover restare dopo due de- 
creti uniformi la cosa giudicata. 

XIX. Per togliere le continue do- 
mande delle parti per i Ministri Ag- 
giunti , dovranno destinarsi due Mi- 
nistri , i quali nelle circostanze , che 
abbiamo di sopra dichiarate , saranno 
una volta per sempre gli Aggiunti 
dà questo Tribunale; ed in tali casi 
il Presidente dell’ Udienza renderà 
avvisati gli Aggiunti d* intervenire 
ae’ giorni destinati alla discussone 
delle nullità. ^ , 

XX. Sarà tenuto questo Tribunale 
due volte la settimana in un luogo 
da destinarsi nel nostro Castel Nuo- 
vo ; lasciando in arbitrio del Presi- 
dente il farlo straordinariamente adu- 
nare ne’ casi urgenti . Permettiamo 
però , che nelle ferie di Primavera , 
e di Autunno si tenga una volta la 
settimana . 

XXI. Ne’ decreti , appantamenti , 
ctc. di questo Tribunale non sarà u- 
$ata altra lingua , che la buona Ita- 
liana , sccor.do si pratica dal nostro 
Supremo Magistrato del Commercio. 
Non vi sarà per questo Tribunale 
differenza di giorni feriali ; volendo 
Noi , che si segua per questa parte 
l’ uso deir istcsso Magistrato del Com- 
mercio , come molto piò adattato al- 
la celere spedizione degli affari . 

. XXII. Per cTÌtarsi gl’inconvejiicn* 
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ti , si dovranno in questo T ribunate 
proporre nell’ istcsso giorno le cause, 
parlarsi dagli Avvocati , e quindi 
passarsi alla decisione , senza permet- 
tersi , che s’ introduca 1’ abuso di par- 
larsi in un giorno la causa , e poi 
posporsene la decisione y 

XXIII. Il numero di tre Ministri 
almeno Sarà • opportuno per tenersi 
Tribunale, purché fra questi vi sia 
il Presidente , il quale , nel caso 
che si trovi impedito , delegherà in 
sua vece il Vice- Presidente;' non do- 
vendosi altrimenti convocar Tribu- 
nale . 

XXIV. I Ministri sederanno in 
questo Tribunale con quelle stesse 
precedenze , che sono io uso nel ^a- ' 
ero Consiglio. 

XXV. Nelle prime radunanze del 

Tribunale dovrà formarsi una tariffa 
per i dritti del Segretario , Mastro- 
datti , Scrivani, e Portieri, la qua-, 
le dovrà essere in alcuni casi calco- 
lata anche inferiormente alla Pandet- " 

ta della Gran Corte della Vicaria. 

XXVI. Resta fissato al Presidente, 
oltre de’ sol(li militari, de’ quali con- 
tinuerà a godere , il soldo di ducati 
novecento sessanta 1’ anno . 

Al Vice. Presidente ducati sccento Sciiriam »!• 
l’anno. 

Ad ognuno de’ tre Ministri togati 
duc.iti novecento sessanta l’anno. 

Air Avvocato Fiscale ducati secca- 
to r anno. 

All’Avvocato de’ Poveri ducati »e- 
cento r anno . 

Al Segretario ducati dugenquaran- 
ta l’ anno . , 

Al Procurator Fiscale ducati cin- 
quanta 1’ anno .* ' 

Al Procurator dei Poveri ducati 
quaranta 1’ anno . 

Al Mastrodatti ducati cento venti 
l’anno, oltre i diritti della Tariffa. 

• Ai quattro Scrivani Criminali du- 
cati 
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cassa per nostro conta un» gratifica* 



cari cento ottanta 1’ anno per cia- 
scuno . 

' ^Ad ncnuno dei tre Portieri ducati 
venti l’anno, oltre i diritti da fis- 
sarsi nella Tariffa. 

Agli otto Birri ducati settantaJue- 
l’anno per ciascuno; e docati cento 
venti r anno al Capitano . A questi 
è nostra Reai volontà , che si som- 
ministri ogni due anni un uniforme, 
secondo che. sarà da Noi in appresso 
dichiarato , 

XXVII. Il Segretario di questo 
Tribunale non po'rà nel tempo stes- 
so far la professione di Avvocato nei 
Nostri Tribunali ; ma facendosi egli 
merito , sarà tenuto presente ne^li 
Ascensi delle Magistrature Provin- 
ciali . 

, XXVIII. Il Procurator Fiscale, 
ed il Procuratore de’ Povepi potranno 
proseguire la carriera del -Foro , pur- 
ché però in nulla manchino ai loro 
rispettivi impieghi. ‘ ^ 

XXIX. Rcsteranno*da ora in avan- 
ti abolite le sportole , o siano i di- 
ritti , che prima si esigev.ino dall’U- 
ditore dell’Esercito . Sarà ' soltanto 
permesso ai Tribunale nei soli Giu- 
dizj Civili dai cento ducati in sh il 
Jus sententfire , che limitiamo espressa- 
mente all’ UDO per cento fino a du- 
cati mille, c da mille in su al mez- 
zo. L’esazione di questo diritto non 
potrà mai farsi nelle cause Criminali 
di qualunque natura , né tampoco nel- 
le cause Civili di persone povere , 
.Spetterà al solo Segretario di fare 
tale percezione ; ed in ogni sei mesi 
ne farà t dovuti ripartimenti golla 
seguente norma : la metà di ciascun 
jus apparterrà al rispettivo Commes- 
sario ; I’ altra metà sarà posta in cas- 
sa comune , con unirvisi benanche il 
prodotto del sigillo , ed i depositi 
delle nullità . E’ poi Nostra Reai 
lotenzione di far passare in questa 



zione annua dì ducati quattrocento , 
dovendo tutti questi prodotti forma- 
re il fondo di tiassa di questo Tri- 
bunale. Tutte le spese necessarie , co- 
me quelle di fuoco ,, carta , inchio- 
stro, utensili, etc. saranno fatte eoo 
i sudcfti prodotti , dai quali si pcr- 
^npirà ben nnihe una gratificazione 
di sci ducati per ciascuno dei due 
Ministri aggiunti ogni volta , che in- 
terverranno nel Tribun.ile’, tome si 
é detto di sopra . Delle rimanenti 
quantità se ne farà dì sei mesi in sei 
mesi la ripartizione in dodici quotej 
tre delle quali spetteranno al Presi- 
dente I due al Vice Presidente j cin- 
que ai tre Ministri Togati , al Fi- 
scale , ed all’Avvocato dei 'Poveri ; 
una per gratificazione allo stesso Se- 
gretario • e della duodecima tic sarà 
data la metà al Procuratore Fiscale, 
c r altra metà al Procuratore dei 
Poveri , anche a titolo di gratifica- 
zione . 

XXX. Tutti i Tribunali della Ca 






OmnU Inaiai 

pitale di Napoli dovranno ubbidire butu'ìa parerat 
alle lettere ortàtoriali dell’ Udienza , 'S‘aV o’^- 
colla pronta , ed immediata trasmis- r-'""'- i«iui 
sione degli atti, senza darsi luogo ag:oiaMumKi, 
niuna interpretazione : c sarà soltan- 
to permesso loro «li farne a Noi rap. 
presentanza , dopo eseguite le ortato- 
riali , quando credano , che 1 ’ Udien- ^ 

za oltrepassi i coafini della sua giu- 
risdizione . 



XXXI. Tutte le questioni giurisdi- 
^zìonali fra 1 ’ Udienza c gli altri Tri- 



bunali saranno decise , a ricorso del. 
le parti , dalla Reai Camera di S, 
Chiara , a tenore delle Leggi del Re- 



gno , 



XXXII. Allorché emaneremo la c«uti»iioii»s 
' nuove Ordinanze militari , verremo 
a dichiarare come debbasi nelle oc- 
coerenze procedere per lo cause cri- «m «m»«« 
minali degli Umzuli ; e faremo alt biU ntuit't 

lorz 
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wvnvu*fo- lora variazioni, che crederemo 

■ • necessarie al miglior sistema di questo 
nuovo Tribunale, per renderla mag- 
giormente conforme allo spirito di 
quelle ; con dare anche al medesimo 
. qualche particolafe istruzione relativa 
al suo privato regolamento . 

E percbi questa nostra sovrana Co- 
stituzione sia a notizia di tutti , • 
non possa allegarsene motivo d’ igno- 
, ranza , ordiniamo , e comandiamo , 

che si pubblichi nei soliti luoghi del- 
la Capitale , e delle Provincie del 
, Regno . Ed in pubblica testimonian- 
za sarà da Noi sottoscritta , e mu- 
nita del Sigillo delle nostre Reali 
Armi , riconosciuta dal nostro Segre- 
tario di Stato per gli affari di Guer- 
ra ,* e Marina , c vista dal nostro 
* ViceiProtonótario, coll’autentica del 
Segretario della nostra Reai Camera 
di Santa Chiara . Dato in Caserta lì 
•i» »7. Vebr. >7- Feibra/o iyS 6 , Ferdinando . 

I^cut *J4 Sigilli . (Jlovanni . P'/- 

dit Citus Prarses , Vieeprotonotarius , 
Domiaus Rex mandavit mlhi Hyacln- 
tbo Dragenetil a Secretit , Pubblicata 
a dì 23. Febbrajo 

TARIFFA 

De' Dritti da esìgerti nel Tribunale 
della Vdienga Generale di Guerra , 
e Caia Reale approvata da S. M. 
fon Dispttccio pet Segretaria di Sta- 
to , Guerra , 0 Marina degli II. 
-Aprile 178^. 

N E’ Decreti, che s’interporranno 
dal Tribunale , per li quali , se- 
condo lo stile del Sacro Consiglio , 
si paga il fui teutentiae , quando la 
somma non arrivi a due. centri , nien- 
te si esigerà • da’ due. cento in poi 
si esigerà un ducato per ogni cento, 
sino stia somma di ducati mille ; 
da questa somma in poi si esigerà 



mezzo ducato per ogni altro centlna- 
jo , che passa il mille , e Io stesso 
per ogni decreto di liberazione , di 
dissequestro, o posscsso,chc s'inter- 
ponga da' Consiglieri Commesearj in 
casa; purché non sia stauT per esecu- 
zione di un Decreto interposto dal 
Tribunale , per cui si sia già soddis- 
fatto il dritto . 

SEGRETARIO. 

Per registro , e copia di ciascun 
decreto , che s’ interpone dal Tribu- 
nale grana quindici , sino alla som- 
ma di ducati cento, e da questa som- 
ma sino a ducati mille , grana ven- 
ticinque ; c da ducati mille in sii , 
grana cinquanta , senza che il Ma- 
strodatti , e lo Scrivano possano esi- 
gere per esso cosa veruna ; giac- 
ché Io stesso Segretario dovrà cucir- 
ne la copia in Processo da lui sotto- 
scritta , ed in tal maniera adempito 
il Processo restituirlo allo Scrivano 
rispettivo . 

Per ogni escc«|torio , Braccio , Man- 
dato di Liberazione , ordine di se- 
questro al Banco , Lettere Rogato- 
riali , Lettere Ortatoriali , ed Inibì- 
toriali , Decreto d’ immissione nel 
possesso , Decreto di Solva t , et cor- 
retpendeat ; i quali espressamente tut- 
ti dovranno essere soecritti dal Segre- 
tario , grana dieci . 

Per ogni appuntamento , che si fa- 
rà dal Tribunale nelle cause tra Par- 
ti , esigerà il diritto colla stessa pro- 
porzione stabilita pe’ Decreti . 

Per le sole Consulte , e Rappresen- 
tanze ad istanza di Parti nelle cause 
Civili , carlini dieci per ognuna : e 
per ogni altra Consulta niente ; Ben- 
sì per le Rappresentanze , che accom- 
pagnano Certificati per sequestri di 
soldo , e Pensioni, non si esigerà al- 
tro , che un solo tari . 
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Per ogni copia cstmita , che si cpiati vi voglia la firma intera , an* 
rithiegga daSie parti , di Decreti , ed che senza distinzione di somma , o 
Appuntamenti del Tribunale , oltre qualitli di Scrittura, grana diece . 
al dritto di copia a ragione dì grana .Per l’esame de’ Testimonj , perchè 
dieci a carta, gfara venti. si Fari dagli Scrivani, niente. 

Per ogni accesso richiesto , o <-nm. Per legalizzare ogni Estratta , che 
messo dal Tribunale , secondo lo sti- si fari dagli Scrivani, grana cin« 
le del Sacro Consiglio, ducati quat- gue . 

tro , e grana quaranta : purché però *■ Per accesso in casa del Presidente, 
non sia pel Fisco. o in casa del Vice-Presidente per Con- 

Pcr ogni Patente del. Mastrodatti, traddiicorio , e per decreto , in tutto 
ducati due • degli Scrivani , c.irlini grana trenta , senza poter protendere 
quindici; dei Portieri , carlini cin- altro. 

que ; del Capitano, e Sostituto , car- Per la decretazione delle Suppliche 
lini cinque; e de’ Birri , c Servienti dì gravami, grana cinque, 
carlini due. Per ogni Atto , o Fede di verità, 

Per ogni ccrtifirafo , che dovrà fa- che formi per ordine de’ Ministri , 
re il Segretario , colla soscrizionc del- oltre al dritto della copia , grana dieci. 

Io Scrivano , per gl’ Individui , c Scr- Per 1’ Accensione di candela , e tut- , 
vieni addetti à’ Teatri in vista del ti gli atti di sui busta , per quanto 
Certificato dell’ Imptcssario , grana sia grande la somma, grana venti. •» 
venti 4 Pc’ Decreti , che s’interporranno 

Per cerc-atura de’ Decreti del Tri- in Ruota , niente ; giacche il dritto 

bunalc , grana dicri . - spetta al Segretario . 

Per tutti gli altri dritti non espres- Per ogni Accesso fuori Napoli , 
si esigerà a tenore della Pandetra del- carlini trentatre a dieta, 

la Vicaria Civile, purché non si.nno Per la Pleggeria , un ducato per 

di que’ dritti nella presente Tariffa cento. 

aboliti . Per tutte le soscrizioni necessarie 

ne’ Decreti per la verificazione della 
PER LE C V S E CIVILI, Polizza Bancale , compreso l’Esecu- 
torio, grana diece. 

MASTRODATTI. In ogni commessa , che dovrà fare 

^ per le sole cau.se civili sopra i Pro» 

Per ciascuna Scrittura-, clic si pre- cessi, grana diece. 

senti dalle Parti , grana dicci ; per Per tutte le soscrizioni de’ Decre- 

due , grana venti : e grana trenta , ti, compreso l’Esecutorio per la in- 
quando siano tre; e la stessa somma,' cusa de 1’ obbligo presso gli .^tti , 

quando anche il numero delle scrit- grana diece , senza poter pretendere 
ture sia maggiore . altro , 

Per ogni Decreto , in cui ci voglia 

la mezza firma, grana cinque; senza C,/fVSE CRIMIN„4LI. 
distinzione di somma , o qualità . 

Per ogni Provvisione , Esecutorio, Per tutti gli Atti di Diligenze ; 
Braccio , Mandato di Liberazione , Informativo Fiscale ctc. , finché si 
Lettere Commtssionali , Citazione per dà il termine a difesa , ancotchè si 
Testimoni, ed altre Scritture, nelle facciano ad istanza di Parte, non de> 
Tom.VJII. li v’cii- • 
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• ** » « . . 
v’ esiger nicntf : Negli Atti poi a di- 
fesa dovrà esigere, cioè 

In ogni Decreto , in cui vi è bi- 
sogno della meaaa firma , grana cji>- 
^ue . 

' In ogni Scrittura , in cui vi vuo- 
le la firma intera , come Provvisio- 
ni , grana diecc . 

Nella formazione dell’ esame a di- 
fesa , e dell’ iinpingintivo ad istarzi 
di parte, per ogni firma, che dovrà 
fare , grana cinque . 

Per le presentare delle Scritture si 
osserverà la stessa regola , che si os- 
serva per le cause civili . 

Per tutto ii dippiii degli altri drir- 
ti nella presente PanJetta nè tacita- 
mente , nè esprissamcme nominati , si 
•debba psservare la Pandetta della Vi- 
caria . 

PER LE C^PSE emù. 
SCRIVANI. 

Per ogni Decreto , in cui vi vo- 
glia la mezza firma , grana dicce , sen- 
za distinzione di somma, o qualità. 

Per ogni Provisionc , Esecutorio , 
Mandato di liberazione , Lettere Com- 
ir.elTionali , Citazioni per Testimoni, 
ed altre Scritture , nellp quali vi vo- 
glia la firma intera, anche, senza di- 
stinzione di somma , p qualità di Scrit- 
tura , grana venti . 

Per l’Esame, quando gli Articoli 
nrin siano più di tre , grana dicce per 
l'cstimonio ,quand’ oltrepassano ii nu- 
mero di tre sino a cinque , grana ven- 
ti j sino a dieci, grana trenta j e da. 
dieci* in poi , grana quaranta per Te- 
stimonio , per quanto sia il numero. 

Per le Copie estratte , grana cin- 
que a carta j dovendo contare ogni 
c„rta versi trentasci : ed oltic a que- 
sto, per l’estratta, grana diece . 

, Per portare il Processo in esjiedi- 
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zinne , grana diece j per Accesso si 
Contraddittorio , grana venti : per 
ogni Atto , o Fede di verità , che 
formino per crJir.c de’ Ali.tistri , ol- 
tre al dritto della copia , grana 
diece . 

Pir l’arcrininiie di Candela ,c tutti 
gli Atri di Sub busta, grana quaran- 
*^ta , per qti.into grande sia la somma.* 

Pe’Dcrt'cti , che s’interporranno 
in Punta , niente j giacché spetta il 
dritto al S.-gretario . 

Per ogni Acltsco fuori Napoli , 
car'ini svdici a dieta . 

Prr la ricevuta nella percontazio- 
ne degli Atti, grana dicce. 

Nella verificazione della Polizza 
Bancale, del Decreto ordinante l’Ia- 
formazione , Esame di Tesfimonj , 
Decreto per la fpedizinne dell’ Esecu- 
torio , c per la spedizione dell’ Ese- 
cutoriali , grana pronta . •* 

Pel Decreto , ed Esecutorio per le 
infuse dell’ obbligo presso gli Atti , 
grana venti , senza poter pretendere 
altro . ^ 

SCRIPT/ NI‘FISC.^LI. 

Per tutti gli Atti di Diligenze , 
Informativi Fiscali , finché si dà il 
termine a difesa , ancorché si faccino 
ad istanza dì Parti , non devono esi- 
ger niente: Per gli atti a difesa poi 
dovranno esigere , cioè 

Per ogni Decreto , in cui vi sia 
Ijeccssaria la soscriztone dello Scri- 
vano , e pe’ quali si richiede la mez- 
za firma , grana diete : E per quello, 
che vi voglia la firma intera , come 
Provvisioni etc. grana venti . 

Per la formazione dell’Esame a 
difesa, e dell’ impinguitivo ad istan- ^ 
za di Parti, compito, che sarà l’E* 
same , sì tasseranno le Diete a ra- 
gione di carlini sedici a Dieta , di 
cinque ore di effettiva fatica , eoa 

^do- 
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dover cedere a conto dello Scrivano 
r A manuenfe . 

Per le presertete esigeranno colla 
stessa regola prescritta per le causa 
civili . 

Per dritto di percontafura degli 
Atti taco copiai lepertaium , grana 
diece . 

Per tutto il dippiù degli altri drit- 
ti nella presente Pandetta nè tacita- 
men*e , nè espressamente nominati , 
nè aboliti , si dovrà osservare, tanto, 
|>er gli Scrivani civili , quanto per 
gli Scrivani Fiscali il prescritto nella 
Pandetta della G. C. della Vicaria . 

o- 

AO R T I E R I. 

Firma della Ruota , grano uno a 
Scrittura : per le Notifiche dentro 
Napoli a’ Procuratori , grana tre ; ai 
Principali grana sci ; per le N'otifi- 
-che poi fuori Napoli, grana diece a 
migho , contando l'andata , e venu- 
ta ; bensì quando le Parti vogliono 
far seguire le Notifiche da’ Giurati 
del luogo , non si possa da’ Portieri 
pretendere privativa , Negli atti di 
esecuzione , quando il Portiere faccia 
fede di non aver trovato che esegui- 
re , grana diece : facendo 1’ esecuzio- 
ne dentro Napoli sino a ducati cin- 
quanta, grana trenta j da duetti cin. 
quanta sino a cento , grana cinquan- 
ta , da cento sino a ducente , grana 
ottanta : e da ducente in poi , due. 
uno: oltre all’ ajuto dei Birri , secon- 
do il numero, che sarà destinato dal 
Commrssario a ragione di grana die- 
ci 1’ uno , e grana venti al Capitano. 

Per r Esecuzioni fuori Napoli si 
pagherà il doppio, oltre il dritto di 
viatico di un carlino a miglio : restan- 
do in libertà delle Parti farle esegui- 
re dalle Corti locali , senza dritto di 
privativa . 

Per ogni Candela, grana cinque r 
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‘ BIRRI. 

Per le Carcerazioni de’ Debitori con 
Esecutor; fino a ducati cento , grana 
venti , compreso il Capitano ; da du- 
cati cento in poi , grana quaranta , 
attesoché godono il soldo . 

Per qualunque carcerazione di cau- 
se criminali, niente. 

SIGILLO. 

Per dritto di Sigillo per qualun- 
que rausa si sia , e per qualunque 
Scrittur.1 , in cui vi sia di fiisogno , 
a tenore della pratica della Vicaria, 
grana cinque . 

I) Tribunale ordina , che così gli 
Scriv.'.ni , come i Portieri, e Birri, 
i quali per la menoma parte contrav- 
venissero , anche accettando spontanee 
offerte, alla presente Tariffa , possa- 
no ewere con un breve .appuramento 
di fatti , a voce , c senza Processo , 
cassati dal Rollo , senza speranza di 
poterci piu rientrare . 

Gli atti per tutte le persone po- 
vere debbano farsi da tutti , senza 
ricevere pagamento veruno : e per to- 
gliersi le frodi, quando una Parte creda 
di esser povera, e non pagar dritti, 
dovrà il Consigliere Commessario in 
piedi del memoriale prescrivere 1’ or- 
dine , che non si esigano . Dal Tri- 
bitnale della Udienza Generale di Gt er- 
ra , e Casa Reale il di 1 4. Afjr-o 
178^. Gaetano Samiee; de Luna . 0/n- 
seppe Carovita . w 4 ntonino lirancià . 
Diego d’ .Andrea . Luigi de Medici . 
Ci. da Saverio Mattel Jtvvof. Fise. 
Salvatore di Giovanni Segr. 



li i PRAM- 



% 



Cif 14 Marti I 
ir»*. 
Carlino 
sbcc «ir Luna» 



Digitized by Google 




DE OFFICIO AV DIENTIAE 



PRAMMATICA III. 

Eodcn T T\* delle principali Nostre Pa- 
tiviuui Hiiii- terne rirre e stata mai sempre 

ThiSniiiTa' «li render sicura la vita , t s,*Ii 

sen». averi de’ Popoli de’ Nostri Reali ! 3 o- 

r» n Bf II , et ‘ > I • r 

Kemae miD) , co!I ovviarc a dclrm , c far ani- 
ministrare pronta , ed esatta giusti- 
aia , onde non si dassc lungo alle 
violenae , ed a <}uegli avvenimenti 
erimiiiosi , che turbano la pace delie 
famiglie , ed attirano gli effetti del- 
la pubblica vendetta : per cui colla 
nostra cntoriti somma , e sovrana ab- 
biamo di tempo in tempo i^romulga- 
ro delle Leggi tende ti ad ottenere 
!’ indicato fine . Infatti , poiché si 
osservava, che in questa popolatissima 
Capitale , malgrado i provvidi stabi- 
limenti de’ Nostri Augusti Predeces- 
sori , e la vigilanza de* Magistrati , 
accedevano negli anni scorsi molripli- 
ci misfatti , la punizione de’ quali 
riuseiva difficile per varj motivi , è 
specialmente per la ntancanze della 
conveniente ripartizione de’ Quartieri 
della Città r perciò sftmammo di far 
pubblicare nna Legge in data de’ S. 
Dicembre 1779. , colla quale , richia- 
mandosi alla esatta osservanza le an- 
tiche Costituzioni , si prescrisse l’ac- 
rennata ripartizione , e si fissarono 
le regole sulle funzioni de’ Ministri , 
e del Reggente della Vicaria per con- 
servare nella Città il buon ordine , 
e la disciplina , eliminarne gli ozio- 
si , c vagabondi , e prevenire , c ca- 
stigare i giornalieri delitti . Ma sic- 
comc^si vide in progresso di tempo 
che questa Legge salutare, o per di- 
fetto de' Subalterni eaecutori , o per 
altra cagione , non produceva il pie- 
no ciTetto ne’ siti più cospicui della 
Città , specialmente in quelli presso 
del Reai Palazzo , e del Castclionuo- 
vo: cosi nel prossimp passato anno 



ei sembrò cosa opportuna l' 
re tali Siti alla Giurisdizion Milita- 
re , c delegarne il buon governo al- 
la Nostra Udienza Generale di Guer- 
ra , e Casa Rea'e, sulla speranza, 
eh’ essendo questo un Tribunal Mili- 
tare , e in conseguenza piu attivo’, 
e preciso , si sarebbe con maggior fa- 
cilità ottenuto il desiderar’ oggetto 
della cit-ata Legge . E in verità non 
siamo Noi stari delusi da tale spe- 
r.Hiza : imperocché con somma nostrn 
soddisfazio.ac abbiamo osservato, che 
in poro tempo , per mezzo de’sivj, 
e celeri provvedimenti dell’ Udienza 
Generale , massimamente del Com- 
mess-irio di dAta Giurisdizione , e del 
Fiscale, siansi veduti i siti della me- 
desima liberati da quei disordini , che* 
deturpavano la dignità di essi, e ca- 
gionavano non lieve danno agli -one- 
sti Cittadini ; e siasi fatta valere la 
dovuta, e pronta giustizia contro ta- , 
luni violatori defie leggi , e rei lii 
gravi misfatti. Ora volendo Noi che 
questa novella Giurisdizione Militare 
veng.i mantenuta in quel - buon ordi- 
ne , ed in quella regolar disciplina, 
di cui fino al presente si sono ve- 
duti chiarissimi raggi con soddisfa- 
zione de’ buoni, e con pubblica uti- 
lità j abbiamo risoluto , precedenti 1 « 
notizie dateci dalla suddetta Udienza 
Generale per Nostro comando , di for- 
mare , e promulgare la presente Leg- 
ge , colla quale % coerentemente alla 
vitata del 1779- , si circoscrivano i 
limiti della detta Giurisdizione, e sì 
dia la norma all’ Udienza circa le sue 
facoltà per regolarne la polizia, e per 
la punizione de’ delitti , che vi ac- 
carieranno . Vogliamo adunque che si 
esegua quanto sta determinato ne’ se- 
guenti articoli . 

I. Resti unito alla novella Giuria- 
dizione Militare, oltre il Largo del TùiKiofi» 
Castellonuovo , eh’ i sito immediato liamfà.ii?' 

ad anb)«a» . 
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a<{ ana Fortezza , il circuito de’ Iuo> 
ghi adfKenti , circoscritto djl Molo, 
Piazza Francese , Fontana Medina , 
Sedile di. Porro , Strada di Saa Gia- 
como, e dili porzione della Strada 
di Toledo s’erso il Reai Palazzo k 
Strada del Gigante fino alla Panatica 
di Marina da una parte, e Strada di 
Santo Spirito girando sino al Monte 
di Dio , e Presidio di Pizzofalconc 
dall’ altra. Tutte queste contrade, da 
dividersi in sellici porzioni , dovran-, 
no dall’ Udienza Generale farsi deli- 
ncare in una distinta Pianta topogra- 
fica , di cui se ne facciano quattro 
copie, pet osservarsi . ed' apnrovarsi 
da Noi, e niandarscne una alla Vi- 
caria , ed una alta stessa Udi -rza , e 
lasi iarscne due negli Archivj deile due 
Reali Segreterie di Stato , Guerra , 
e Marina , e di Giustizia , Grazia , 
e Casa Reale . 

i^raai *t;- II. L’ Udienza Generale di Guer- 
niDunsur All- ra , e Casa Reme sia tl Cimdice pri- 
varivo , e abdicativo di qualunque de- 
rtein Juii,i Urto, che da qualsivoglia pagano , o 

c«in iioun ’ * 1- ' ^ . 

kiScKt da persona soggetta direttamente ad 
essa si commettesse dentro i confim 
della nuova Giurisdirion Militare , 
esclusa r ingerenza di ogni altro fo- 
ro pagano ( ordinario, rj delegato ): 
ed appartenga alla sua facoltà il trat- 
tare quelle vertenze civili passive dei 
mentovar’ individui , abitanti den- 
tro i detti confini, le quali possono 
decidersi prontamente senza formaHrà 
di giudizio: mentre le cause esigenti 
tal formalità dovranno agitarsi avan- 
ti ai Giudici competenti, o alta stes- 
sa Udienza , se per la via regolare 
fesselo rimandate alla sua cognizio- 
ne . Rtgoardo poi agii affari civili , 

^ c criminali delle Persone godenti il 
foro della Guerra , le quali dimoras- 
sero ne’ siti della nuova Giurisdizio- 
ne , o vi delinqnissero , si osservi 
quel che finora si è praticato -in fer- 

9 - 
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za delle attuali Reali Ordinanze , e 
de’ generali stabilimenti ( che non 
danno all’ Udienza Gcnarale alcun’su- 
torità sopra le dette persone ) : se-' 
nonché ne’ delitti di complicità tra 
Militari , e Pagani 1 ’ Udienza pren- 
da r ingcnere , faccia relazione ai 
corrispondenti- Capi Militari, ed at- 
tenda le risulte per 1’ ulterior proce- 
dimento : regola da valere fino alla 
prossima pubblicazione dell» niiavz 
Ordinanza penale j dopo la qual epo- 
ca si esegijirà quel che in detta Or- 
dinanza sta distintamente determina- 
to . Al ogni modo pe’ delitti com- 
messi da’ Militari il Pres-'denre do- 
vrà darne avviso .ni Cani Militari , 
onde fini eseguire le Reali Ordinan- 
ze , c quel che prescrive la presente 
L< g ;e su ta'e proposito . 

ìli. Per tutti gli affari della nuo Cmivsu'J»'» 
va GiamJrm'i vi su un miiUin* coa*. 

Cmnm. tsnrio fisso niM’ Udienza , e 
continui ad esserlo l’ attuai M nistro 
incaricatrine , colla diivuta dipenden- 
za da essa , e dal suo Presidente , se- 
condo il prescritto nella Costituzio- 
ne de’ 17. Febbraio 1785. , e la pra- 
tica dì rutt’i Tribunali Collegiati , 
c dichiarazioni , che verranno descrit- 
te seguentemente in questa Legge. 

IV, Il detto Commessaria , c il , « ,t 
Fiscale dell’ Udienza pnendiiv) tutte 
le informazioni de’ delitti indicati nel- 
l’Articolo II. , facendo uso del rito 
praticato pier 1’ addietro contro le per- 
sone non Militari , giusta la Costi- 
tuzione òli’ 17. Fchbrajo 178^., fin- 
tanrorchè non sia pubblicata la nuo- 
va Ordinanza penale ; dopo la qual 
pubblicazione dovranno indispeiisabiJ- 
meute adottare il rito Militare in 
quella prescritto , conae più brieve , 
sicuro , e conducente allo scoprimen- 
to della verità . Ed affioché in un • ^ 

aff.re di tanta importanza , sopra cui 
poggia tutto r edificio de’ retti giu- 



Digitized by Google 




1J4 ’ de OFFICrO 

dizj , sia trattato da persone degne , 
ed abili; rimangano eletti sedici De* 
■putati ( gii nominati d.>U’ Udienca , 
ed approvati da Noi in separato Di* 
spaccio ) i quali, fra le altre incuna- 
h«nre , siano da’ dctt’ Inquisitori ado- 
. perati nel minuto dcttagiio deile in- 

lornwiioni : restando agii Atruarj , c . 
Scrivani la soia, ingcrenia di Ama- 
nucnfi , e della legalizjzioiie degli at- 
. ti giur-.diri , ingerenza , che poi do- 

' vr.V regolarsi colla citata Uruinanza 

<jairef>oca di sua pubblicazione* 
Attdi.-nt'i »- V, L’ Udienza Generale in ciascun 
pipr’tn io hrb- giorno di Tribunale si appItUti , in 
min»™ preferensa di ogni altro affare , a quel- 
li del ramo della nuova Giurisdizion 
«p'^11*?; non Militare ; ed occorrendo , si raduni 
pViiV» » tale oggetto più volte Straordinaria- 
Tribomiibui jt^ciite Del luoco solìto.o in casa del 

coacMit . „ . , ^ • • . I • . > , • 

• Presidente. Sia inappci «bile pc detti 

affari , osservando le s'esse regole sta- 
bilite nella Costituzione de’ 17. l'eb- 
br.ijo 17S5. per la j^iudicatura iL*’Je- 
Jitti commessi da pcrscjne non Mili- 
tari . Ed abbia inoltre nel procedi- 
mento, relativamente al suddetto ra- 
mo , quelle facoltà , c prerogative 
straordinarie , che per alcuni gravi 
misfatti sono anaesse- ai 1 libunali 
provinciali , ed alia Vicaria Crimina- 
le , iq forza degli Statuti , e delle 
Prammatiche del Regno: servata pe- 
rò sempre la forma della nuova Or- 
dinanza dopo la sua pubbiicazicac . 
dcnii’i, rt c^m. Considerandosi ormai r Udien- 

"•in*'” ^7'** Generale come 7’ribuiulc ordina- 
tuo ;ut ramo criminale della nuova 

Giurisdizion Militare , il Presidente, 
e il Commessario , rapporto a tal ra- 
mo , abbiano quelle fauoità . che il 
, Reggente della Vicaria, e i Giudici 
di Quartiere godono pel resto della 
Capitale io vtgor della Legge del 
N i77p. , ed anche quelle, che la Co- 
stituzione de’ 17 Febbrajo 17SÓ. con- 
cede ad essi Presidente , e Commes- 
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sario rispettivamente. 

VII. In conseguenza il Commessa- n<w» com- 
rio abbia 1’ autorità di far arrestare FÌ«ì*"p«rro^ 
i delinquenti ( osservando , riguardo ?”"* ’ •'* 

ali arresto inflagranti de g*denti il « )• 
foro militare, l’Editto dei i'’S4. , 
c le modificazioni , che conterà la 
nuova Ordinanza ) ; di dar Su! ma» 
mento , colla inteiligeuza del fisca- 
le , le provvidenze di giMsticia , e 
di economia, che non ammett-no di- 
lazione , o non esigono la cognizio- 
ne dell’ intero Tribimde , las-ìando 
salva al Presidente la superiorità cir- 
ca tali provvidenze , secondo si pra- 
tica col Reggente della Vicaria , e 
secondo il prescritto della citata Co- 
stituzione ; ne faccia subito il rap- 
porto afo stesso Presidente : c nel 
giorno appresso proponga il tutto nel- 
r Udienza , la quale d.sjxiiTà g'i ul- 
teriori proved'mcnti , che convengano. 

Vili. Il Commess-rio , ed il Fi- osòam Df- 
scalc arrendano colla massim.i vigi- "^uTior" 
lanza ad -stirpare da’ luoghi deta-nuo- ™">- 
va GiurfS-iizione i facinorosi , e spe- 
cialmente i l.idri , i vagabondi , e le 
persone di scandalosa prostituzione. 

Non permettano giammai che vi ri- 
tornino i rivenditori di robe vecchie, 
gì^ sbanditi • e che Fr.tncesco Pap- 
paterra , ed Angiolo di Cosenza , eli- 
minatine per ncst.-a sovrana disposi- 
zione» vi riaprano le loro perniciose 
botteghe , ricettatrici di gente perdu- 
ta , ed oziosa . E curino 1’ esatta os- 
servanza de’ Reali ordini circa il non 
dovere star botteghe di Orefici nella 
Strada di S. Giacomo. 

IX. Ad oggetto di tener purgati 
i Sui della nuova Giurisdizione da’ 
malvagi , indicati nel precedente Ar- 
tìcolo , c da altri deUnquenti ; i‘ se- 
dici Deputiti , alla cui vigilanza sa-' 
ranno affidate le sedici porzioni di 
tali Siti sotto la dip;ndenza dell’ 

Udienza Generale , e con particolari- , 

tà 
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tìi t?fl Prisidente , del Commetsario, 
e del Fiscale, tengano un esatto re- 
gistro ( ognuno perla sua porzione) 
ci tutti gl’ individui , che vi dimo- 
rano, o p-rvengono ad alloggiarvi , e 
de’ loro ufiz; , e mestieri ; notando le 
famiglie di ciascuna casa , c distin- 
guendo questa per via di numeri . 
Sopra lo stisso registro, e sopra al- 
tre notizie corrispondenti deShano il 
Commessario, cd il Fiscale formarne 
un registro generile , indicante quel 
che si è notato da’ Deputati , e quan- 
to rdiio appartiene al pitii# conosci- 
mento de’ fuddett' individui . 
hì’.rn Cnm. X. Inoltre il Commessario , ed il 
«rVitrò^i Fiscale da se stissi , c per mezzo de’ 
«tM. Deputati, coll’ ajuto dc’> citati Regi- 

stri , e di altre notizie , procurino 
di sapere, e rilevar minutr.mentc se 
nc’ Siti della nuova Giurisdizione an- 
nidsno facinon si , ladri , vagabondi , 
c gente scandalosa , e vi pervengono 
stranieri • esigendone da’ Deputati i 
rapporti in iscritto, e praticando, c 
facendo praticare tutto ciò, che per 
l’ oggetto di ottenersi le notizie re- 
lative a questo , e a! precedente Ar- 
ticolo, sta prescritto nella tifata Leg- 
ge del I77p- , e con ispecialiti circa 
i rappoTfi . e le note na darsi da’ 
Capitani di Strada , Capodieci , Par- 
rothi , Locandieri , Trattori , Bigliar- 
dieri , CafTettieri , e simili . In con- 
Sfgu.'rza di che il Commessario , in- 
teso il Fiscale, darà le provvidenze 
prcuturrie di sua facoltà : ne farà 
rapporto al Prtsidenfe: e poi propor- 
rà il tutto nell' Udienza , da cui si 
farà eseguire quel che viene determi- 
nato dal'a detta Legge del 1775?. , e 
dalle Regie Prammatiche dt l'jgabun- 
d!f , tt Erri.n:bt‘i , e subire nelle for- 
me ai rolpevoli.e rontravvenfori le 
pene commin.'iti vi . esclusa quella del- 
la corda , cd esclusa la coodaana a 
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servigio militare, il quale è premio, 
e non pena . 

. XI. I Deputati , colla dovuta su- 
bordinazionc all’ Udienza , e special- miiù 

mente al Presidente , al Coi nnessa- a:oni”*suhi'i- 
rio , ed al Fis'alc , abbiano l’ incari- 
co di girare, due ogni notte, peSi- 
• ti della Giurisdizione ( restandone 
due di riserva persup(i!ir le mancan- 
ze indispens:ibili degl' incaricati ) j ed 
abbiano perciò sotto il loro comando 
due diverse Partite di Birri della 
Squadra dell’ Udienza , da dividersi 
in due parti dal Commessario , e dal 
Fiscale J una delle quali rondi da S. 

Giacomo fino all.i Panatica di Mjri- 
na , e ne’ luoghi ad;i>centi , e 1’ altra 
per lo Largo del Castello fino al Mo- 
lo, Piazza Francese, e Sedile di Por- 
to . A ciascuna delle due Ronde as- 
sista uno Scrivano deli’ Udienza per 
la giuridica legalizazione degli arti , 
sotto gli ordini del rispettivo Depu- 
tato di Ronda . 

XII. ( detti Deputati veglieranno tpeorun noa 
sulla condotta degli Scrivani , c di 
ogni altro individuo della Ronda; e te > « 
se costoro non fossero subordinati , o qu«fu:bm tu 
in altro modo mancassero nel tempo 
dell’esercizio del proprio impiego ri- 
spetto alla Ronda , li manderanno in 
carcere , dandone p.artc al Commessa- 
rio, e al Fiscale . Non faranno in- 
gerire tali Subalterni in qualunque 
atto giudiziario da farsi ne! corso del- 
la Ronda , tranne la mera legaliza- 
zione degli atti, come sta fissato per 
regola generale nell’Artic. IV. E , 
durante la Ronda , invigileranno alla 
pubblica quiete , con riparar pronta- 
mente ad ogni disordine, ed arresta- 
re i rei inflagranti j usando partico- 
lare attenzione nella cattura degli a- 
sportatori di arme vietate , affinchè 
questo reato non s’ imputi agl’ inno- 
- centi . 

XIII. 
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XIII. Nelle prime ore della notte 
facciano spesse visite nelle Cantine , 
Osterie, c Trattorie, ed in altri si- 
mili luoghi , Facciano diligenziare le 
persone sospette , prendendo stretto 
conto di loro condizione , e mestie- 
re . E colla massim’ attenzione si 
applichino contro i ladri, e vaga- 
bondi . 

Accadendo alcun grave disor- 
dine nel corso della notte , ne avvi- 
sino subito il Commessario, e ii Fi- 
scale . E nel giorno seguente faccia- 
no a costoro il rapporto in iscritto 
di quanto sia accaduto la notte , an- 
corché il rapporto fosse negativo . 

XV. Generalmente di tutti gi’ in- 
convenienti , che di giorno , e di not- 
te avvenissero ne’ siri della Giurisdi- 
’iione , e di quel che , a tenore di 
questa Legge , fosse degno di atten- 
zione , i Depurati facciano i distinti 
cappotti giornalieri al Commessario, 
ed al Fiscale : in vista de'qu.vli, il 
C'nmmessario ne darà pieno lonto in 
js( ritto al Presidente , da cui se ne 
farà a Noi il rapporto per mezzo 
della Rea! Segreteria di Stato, Guer- 
ra , e Marina , come pratica il Reg- 
gente della Vicaria per Segretaria di 
Giustizia negli affari del buon go- 
verno del resto deila Capitale" e il 
■ Fiscale farà le istanze corrispondenti 
alla sua carica : non tralasciandosi 
intanto dal Presidente, dal Commes- 
sario, e dalla Udienza di dare quel- 
le provvidenze di giustizia , e di eco- 
nomia , che occorrono , e che sono 
contenute ne’iioìiti delle rispettive 
loro facoltà , a norma della Legge 
del I 77 p. , della Costituzione del 
1785. , e della presente Legge . Si 
avverta però che le provviuenze , che 
in qualunque occasione .si riassero dal 
Ptesidente , e dal Commessario , non 
potranno mai estendersi alla frusta , 



o ad altro gastigo significante ; men« - 
tre tali punizioni si debbono decre- 
tare dall’ Udienza nellp forme rego- 
lari . 

XVI. I Deputati invigilino rispet- 
tivamente alla quiete, al buon ordi- 
ne , ed alla disciplina ne' siti ilvlla 
nuova Giurisdiz one , colla dovuta di- 
pendenza dai Presidente , dii Com- 
messario, e dal Fiscale; e sommini- 
strino a eostnro tutti quei lumi , e 
mozzi , che conducano all’ accennato 
fine , e a far ben adempire quanto 
in questa &egge sta ordinato . 

XVH. Il Presidente non di rado Vti !|»e rrw. 
visiti i Siti della nuova Giurisdizio- <;i»nao mi:''», 
ne , di cui ne ha la generai Sopran- ìit,‘irct 7 * 
tendenza ; dando in tal rincontro l’c- 
conomiche provvidenze di sua facol- 
tà , dirette a togliere gli abusi , c a 
mantener la quiete , e il buon ordi- 
ne ; con proporre a Noi il conve- 
niente , se bisognassero provvidenze 
Sovrane . 

XV III. Il Commessario , ed il Fi- '>* «mt' «»*- 
scale simiimcnfc visitino almeno una «aie tac>.nt 
volta la settimana i Siti suddetti , JiTuc'rpil».’ 
massimamente le Locande , botteghe 
di Caffè, Osterie, Cantine, e simi- 
li: c il Commessario provvegga sul 
momento colla sua autorità agl’ in- 
convenienti , che incontri ; con dar- 
ne poi conto ai Presidente, e all’U- 
dienza per quel che ulteriormente con- 
venga farsi . 

XIX. II Presidente , il Commessa i.uf in ,tiibei 
rio , ed il Fiscale interdicano tifica- iMilal'm’r 
temente nelle case di chiunque , den- 
tro i confini della nuova Giurisilizio- 
ne , i giuochi vietati , specialmente 
in quelle, dove tali giuochi si man- 
tengono come per mestiere : e .se ciò 
riguardasse a persone Mi'itari , il Pre'- 
sidente dia i provvtilìmenti opportu- 
ni , c ne renda conto a Noi ptr l’ul- 
teriore risoluzione . 



XX. 

ZI 
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TIX. L’itftjaI posto della Guardia 
** <fe’ Birri de!!’ Udicfira sia trasportato 
Bel largo elei Ct^rello : e di giorno 
Vinrigili per touìO uno degli Seri* 
vani di «sa Udienza j affinchè la det- 
ta Guardia [ della cui riforma sì par- 
la in separato Bwpjccis } restandone 
ma portiooe eonvwiiente nel nuovo 
Posto, giri in picdole Partite tutte 
le «onerati» defW •Oiiirisditionè ; ac- 
«erra dote la «Messifè lo richtederì, 
per esercitar le eoe fnnzioai ; ed al- 
lontani dalle vie della Giurisdizione 
i facinorosi , e diiunq'j* sia stato 
aereo di pena per condanna , ' o per 
concordia ^ah ladro , o vagabonde , 
«d anche le donne contravventrici al- 
l’obbligo di abitare ne’ soli luoghi 
permcsti . 

Tanfiira h- XXL Per tpjcst’ Oggetti» le Gfuris- 
fcLVdi'd'aifil'ti dizioni , ed Ufficine Militari di Tcr- 
•^doMnrr” ta , e di Mare della Capitale non 
<iaam turiint pornettano ’ che alcTHi condannato qual 

nb Audicntia# ; » l j *f » ‘ 

Mtibs «saui . p o vagabondo, il <)UA!e avesse 
finito il tempo della pena , sia met- 
to in libertà', se prima non sarà ri- 
conosciuto dagJi Scrivani , e dalla 
Squadra dell’ Udienza , e registrato 
colla distinta filiazione nella Mastro- 
dateia di essa . A qual fine le dette 
Ufficine rimettano alf Udienza Gene- 
rale le note distinte de’ condannati 
«n mese prima del termine della co- 
storo condanna , onde possa eseguirsi 
il contenuto nel presente Articolo. 

XXII. Per sosrener», e proteggere 
t r,.D«t»ii, 7e fòrze dell’ Udienza Generale ne’ 

«-u&fi3o( -iiriqar * * • 

t*»yi <-c.»rr.. puc> «SI Urgenti , e mrtmentaaci , 
braccio forte la Truppa 
della Guemigìone , e particolarmente 
il Corpo de’ Fucilieri di Montagna , 
qualora oe venisse fissata qualche 
Partita -nella Capitale: dovendo però 
la Milizia agir sempre tniiit.irmentc 
aotto la direzione de’snoì Capi, a 
norma delie vglianti Regali Ordi- 
nanze, e de’ generali stabiliraenri . 



XXIII. 11 Segretario felP UdieiBa Mdum 
tenga teparato registro deHa-scrlRura«t',i'''h>^ 
di tutta k dipendenza di questa nn®- 
va GiurisdiKione : invigtlrsul Mastro* 
datti , e sugli Scrivani , perché si os- 
servi il buon ordine in taleccrirtura 
per la .parte , che vi hanno costoro^ 
ed abbia l’obbligo di formar le Con- 
sulte , e Rappresontanze , da rasie- 
gn.irsi a Noi nelle òccorreitze dalP 
Udienza , ed anche «eparatamente dal 
Presidente , -secondo l’ urgenza , rela- 
tivamente agii .affari di detta Giu- 
risdizione- £d acciocchì il me.nto- 
vato Segretario possa senza disagia 
«eguir la sua incumbenzt cosi per 
gli affari della nuova Giurisdizione , 
come per tutti gli akri di sua ispe- 
zione nell’ Udienza Generale ^ e man- 
tener due Ajuttnti g ilsoldo di 'venti 
ducati il m«e, fissatogli pqp pianta 
nella CosTÌtuzioiie de’ Febbraja 
178 ^., venga accresciuto a quaranta- 
sette ducati mensuali in ratto, secon- 
do si spiega io altro Dispaccio.' . 

KXlV. Accadendoche il Commes- c»mfctTaii« 
sano non poress eaércitare li s«a in- infirmo ' 
cumbfflza per grave m-ilatrM, © per 
legittima assenza, ne •siipnlirà le veci 
un altro de* Consiglieri dell’ Udienza, 
da destinarsi dal Presidente, 

XXV. In occasione che vacassero i 
posti di Deputati delta nuova Giuris- 

dizione , se ne formerà !a Terna dal Tos«s hOMorcI 
Pr«idente, dal Commessario , e 
Fiscale-,'^ e si proporr.! a Noi per 
mezzo della Rcal Segreteria di Sta- 
to , Guerra, e Marina , onde sceglier- 
si i pih idonei . Oichiariaino intanto 
che i Deputati eletti, e di eleggersi 
abbiano aseenso alle Magistrature , 
che Idro possono cerrispondere a pro- 
porzione del merito , e dei!’ abilità , 
da contestarsi da' detti tre Ministri . 

XXVI. Il Presidente , in virtù del- 
la sua carica , c della sua generai / 

Soprantendenza nel governo della nuo* 

Kk , va 
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^ va^Giurisdlzione , ahbj|i lo aptri*!e 
incarico di far esattamente osservare 
la presente Legge da tutti gl’indi- 
vidui deir Udienza , e da altri Sub- 
ordinati ; conservando , e facendo 
conservare quella regolarità, ^ uni- 
tà , eh’ è tanto necessaria per la buo- 
na , c celere riuscita degli affari ; 
senzachè permetta giammai 1’ intro- 
duzione (tei minimo abuso. 

XXVII. Finalmente comandiamo, 
che questa Nostra Legge si esegua , 
c faccia puntualmente eseguire da tut- 
ti coloro , a cui appartenga ; sorto 
pena della Nostra Reale indignazio- 
ne , in caso che taluno vi contrav- 
venisse , e sotto altre pene riservate 
al Nostro arbitrio . £d affinchè la 
detta Legge venga a notizia di tut- 
ti , e non possa allegarsene causa 
d’ ignoranza , ordiniamo , e vogliamo, 
che tal Legge si pobblichi nc’ luo- 
ghi soliti delia Capitale , del suo 
Distretto , e de’ suoi Casali , e se ne 
rimettano le copie alle Reali Segre- 
terie , alle Giurisdieioni Militari , 
alle Reali Ufficine, ai Tribunali, ed 
a chi altro convenga . Ed in pubbli- 
ca testimonianza sarà da Noi sotta- 
scritta , e munita col Suggello delle 
Nostre Regali arme , riconosciuta dal 
Nostro Consigliere di Stato , c Se- 
gretario di Stato del ripartinieoto di 
.Affari Esteri , Guerra , Marina , e 
. Commercio Marittitno , vista dal No- 

stro Viceprotonotario , e la sua vista 
autenticata dal Segretario della No- 
stra Reai Camera di S. Chiara . D<t- 
Bì<i 4. Jiuii te in NaP»Iì tù quatttrtiici Giugno 
'I«i41a»Sio. 1790- FeRDINAKDO . ./Oo». 

Luogo ^ dei Sigillo . Fidii Citu* 
Pratses Vice Protomt. Deinfmu Re* 
tnandavii mihi Paro Rivellini a' St- 
eretis . Pubblicata a di 17. Settem- 
bre i7po. 

tfnnin* Pepli. Ectellenttss. Sign. .’ In ouusìane di 
«"adT^i" formntn la Legge fot biton go- 



AVDIENTIAE • • * - 

tipru» de Siti della nuova Ginritdixfon nm. ••■u» 

Miti tare , affidato all' Udien^ Gemrah 

di Guerra , e Caia Rtak , ba orJU 

nato -il Re, giusta il pareri della mo* 

detinta, che restino elmi od appro^ 

vati per Deputati di ditta Ginrisdi^io^ 

ne , eolie prerogative Cipresso SKlla ei» 

tata Legge, D. Barto lg o t mio. Afanten» 

ga , D. Carlo Tipaldi , D. Diego Form 

rigno , D. Ferdinando Parodi , D. F». 

derigo Filìam , D. Franeeleo Comtarinif 

D, Giacomo Selliitano , D. Giandomeni» 

co Carelli , D. Gioteppe QapptlU , D. 

Gioseppt di ^Martino , D. Gioseppe Co. 
rulli , D. Gioteppt Santoro, D. Nicto- 
ìa Rossi , D. Niceoha Liboratoro , D, 

Pascalo Face , e D. Filo Giordano, 

Che il soldo del Segretario delf Udienza 
Generale D.Saivalore di Giovanni ( 
la cui tondotto S. M. è ben soddisfa», 
sa in vista de' rapporti avutine dallo 
stesso Tribunale , e per C esperienza fat^ 
tane) da venti ducati mensuali ti ae- 
cresca a tjuarantasetse ducati il mese tu . 

tutto , da contarsi da' quattordici Gem 
gno dell’ anno corrente f accioecbè possa 
egli eseguire tatto le ineumbenge di tua 
ispezione neO’ Udienza , f mantenero due 
Jfjutantiti che, riformandoti laSqua^ 
dra de' Birri dell'Udienza , * i loro 
soldi , ti cottituiscano dui Squadri, 
nna viva , td un altra d' invalidi • la 
qsutl ttconda dovrà ttmpirti di parli 
degli attuali Birri , etter impiegata 
nd senùgj di poco meminto , 1 ffnitt fol- 
la Uro morte , Pertanto appnva S, M. 
cbt la Squadra viva tia cimpoita di 
un Capitano , due Sattotapitam , un So- 
stituto , e dita Birri J con attignmrsi 
il soldo mensnale di dita dittati a! Co- 
pitone , che sarà Lorengo h Mastro g 
tetti datati per tiatenno ai due Sotto- 
capitani , da preporti dall' Udienza , ed 
approvarti da S- M. * tei datati al So- 
stituto , cbt sarà Gttmaro Schioppo ; tti 
ducati per eiaseuno a quattro Mirri , 
tbt saranno Carlo Hitolnti , Gìoupp» 

Tst- 
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DO IV. K«|e. 

friviteg un 
fori militArit 
mance «eaiprt. 

milct «il 
ptinci palla 
reua , in foro 
nUiuH a^a 
(OAficiuatur « 
cc nempiun 
^ fornai pa- 
•nun iraaa» 
atittitar * ac 
coBCia compii* 
•«« 

procedaiar • 



Tittìne , f^Mcenra Paìuotto , t Gìeseppt 
N’celfttì / t cinque dacrti per eìateuno 
m tei Birri , da nominarti datC Udien- 
Xa , ed approvanti da S, M. . Che la 
Sqvadra d' Imialidi ria eompista dese- 
guent’ individui della vecchia Squadra., 
che t intendane giubilati cogl' infratcrit- 
ti ftldi mtnsuali ; elei dai Capitani 
Temmato Pesce , a Biagie Schioppo , /’ 
une con neve ducati , e P altre con ot- 
te ducati il mese e da' Birri Antonio 
Rosietie , Antonie Bianco , Jlmedie jfu- 
letta , Francesce Craniero , w Stefano Ca- 
letta , ciascuno con quattro ducati il 
mese di soldo: e che retti iictnx.'‘tte il 
Birro Fincengo Granitilo , sospeso di 
tolda da gran tempo per tue tnancanxe. 
Dichiara in fine S. Af. che dal giorno 
delia data del presente Dispaccio cessi- 
ne gli antichi soldi agl’ tadhsidui so- 
pra Ttominati delle due Squadre , e cor- 
rane in lare favore i nuovi soldi de- 
teritti . Ket Reai nome lo comtmico a 
V. E, y affnchè r Udienza Generale lo 
esegua di tua parte. Palaxgo ly. Set- 
temèro typo, Gio.‘ -deten . Eccellenlist. 
Sigtt. Generale Pignatelii. 

regale dispaccio, 

0 dia 

(•) P R AMMATICA IV. 

D AIIa Rcil Segreteria di Staf» , 
e Guerra, con viglietto de’zz. 
scorse Settemljre , è stato partecipato 
a questa di Stato, Giustizia , e Gra> 
zia il seguente „ In eonseguenza di 
„ quanto ha riferito il Direttore oe- 
„ nenie di Artiglieria Tenente Co- 
,, lonnello de Torrebruna con sua re*»* 
„ lazione degli 8 . decorso Agosto, ed 
„ il Cenerate D. Daniele de Gambs , 

„ in adempimento de’ Reali Ordini , 

„ con due sue rimostranze de’ lo. 

„ del suddetto mese » e de’ 7 . dell» 



„ stante reJativamente tl Foro , che 
„ debbi procedere per la rissa acca- 
„ dura nel giorno zp. Luglio dell’ 

„ anno eoirente nella Strada della 
,, Selleria a-1 Penoino tra 1’ Artiiilic- 
,, re Gaetano Armontc , ed il birro 
„ di Polizia Alichale de Martino , 

,, nella quale quest' srltìmo rimase fe> 

„ rito; Il Re ha risoluto, e vuole, 

„ che nel riferito.fatto dell’ Artiglie- 
„ re Armonde si prenda l’ infòrma- 
„ zione dalla giurisdiiione Multare, 

„ la quale debM procedere contro di 
„ costui , e trasmettere la copia del 
yy processo alia Polizia per lo proce- 
,, dimento contro del birro di Mar- 
„ tino ; e che per regola generale , 

„ sino a nuov’ ordine, nelle cause di 
„ complicità di Militari , c Pagani 
„ in Napoli, debba procedere, il Fo- 
„ ro , da cui dipende il Reo princi- 
,, pale , co’la legge , che se questo 
„ sarà un Militare , dopo di essersi 
„ accapata l’ informazione dalTribn- 
„ naie Militare , verrà condannato 
„ dal medesimo il Reo Militare alla 
„ pena corrispondente , e restando lun* 

„ go a castigo contro de’ Pagani com« 

„ plici,si debba passare la copia dcl- 
„ r informazione al Tribunale Paga- 
„ no per condannarlo ; e che se il 
„ Reo principale sarà un Pagano, si 
,, Compilerà F informazione dal Trì- 
,, bunale ordinario , coll’ assistenza di 
,, un UfEziale Militare , c sarà con- 
„ dannato il Reo Pagano dal Tribù- 
„ naie medesimo* e restando luogo a 
,, pena contro de^ Militari complici , 

„ si debba passare la copia dell’infor- 
„ mazione presa al Tribunale MiJi« 

„ tare per condannarli . La detta Rea! 

„ Segreteria di Giustizia , nel Reai 
„ Nftme lo partecipa pervia di V.S. 

„ Illustrissima a col»ra G. C. per 
„ sua intelligenza , e governo , e per 
„ r adempimento „ . Palaxx* 3- Ot- Bie l-.O*»''* 
tobre 1801. Emanuele Pariti . Stgtttr 
K k z Prt- 
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Prìsidsnt» dclU.G. C. Die quinta 0 - „ zioni criminali può cagionare Hiv 



Bùirit l8ot. Exequatutftt legainr in 
^tttis M. C. Pitariae , imprimatur , et 



,, certezza della figura del fatto fise»' 
,1 le , che si possono dare dei casi , 



deneur copiai, Qmidibaldi , Cenailtmpu „ nei quali per fattole per legge si 

- _ f>_! I . . • I* 



a Setretls , 



REGALE DISPACCIO,. 



(•) PRAMMATICA V, 

loikn A Reai Segreteria di Stato , e 

Eipiicaiis I a Guerra in Reai Nome ha corriu» 
Vr%”ui<w. oleato a questa di Giustizia quanto 
seguito della Sovrana Dc- 
kit „ tertninazioDe del.dì 2Z.de! decorso. 
Rw‘, ‘rullai „ Settembre, circa il Foro , che deb* 
^iiun judi- gg procedere nelle cause di compii* 



terminazione del.dìzz. del decorso. 
Settembre, circa il Foro , che deb- 
ba procedere nelle cause di compii* 
citi di Militari , e Pagani in Na* 
poli ■ avendo 1 ’ Udienza generale di 
Guerra, e Casa Reale, con sua re* 
lazione dei 5. del corrente Ottobre 
rassegnato, che il prescritto sistema 



„ trovino Rei egualmente principali, 

„ uno Militare, e T altro Pagano , cd 
„ in tali casi coll’ordinata regola ge- 
„ nerale non si saprebbe qual Foro- 
„ dovesse procedere ‘ e finalmente che 
,, nel caso Aisse dubbia la definizione 
„ del Reo principale, si dovrebbe ri* 

,, mettere ad un terno Magistrato il 
„ dubbio , per risolverlo , e stabilire 
„ il Foro competente ; il Re in vi- 
„ sfa ha rescritto che resta inteso ; e 
„ vuole che occorrendo dubbio sulla 
„ Persona del Reo prlnciple, tale dùb- 
„ bio debba decidersi dal Foro Miti* 

„ tare . L» sudderta Regai Segreteria 
„ di Stato, Giustizia, e Grazia nel 
„ Reai Nome, lo partecipa a codesta 
„ G. C. per sua intelligenza , ed a* 

„ dempimento di sua prte ,, . P«/u^* 

„ 31. Ottobri 180I. Emanuelt Pa, Dìe jr. OA. 



„ per tali cause potrà produrre che riti . Signor Pmidente delta G. C. Dìe 
per un istesso delitto si prenderà nona mentii Novembri t ito i. Imprima, 
„ cognizione del fatto da due Magi* tur et dentar copiai . Guidoialdi , Co 
atrati diversi , locbè nelle informa* niiimp* a Sttrotù * 
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P R A M M A T 1 e A PRIMA; 

Xx Promulgatù «ino 1477. 



^^Tatuimuj , ^od in damnis da- 
tis personal iter , vel cum ani» 
malibus, sivc ex officio , sive 
ad denunciam procedar, ad con* 
dcmnarìoneni procedere non possit ,■ 
nisi do didis damnis constet ad mt-- 
nus per ur.uni testein cum juramonto 
inventorisjseu partis per partem dara- 
nifìcarae , nisi forte animalia ipsa 
pars ipsa in manu habuerit , 400 ca- 
su stetur di^ae partis asscrtioni cum- 
jurameiito , et similitcr stetur difto 
officiati solum, si di^ animalia in» 
venerit ^ poenara ^inque uncia- 
rum y applicandarum Camerae Fiscali 
prò qualibet vice , qua ad coDdeiflna» 
tionem aliter processerit . Ictelligatur 
damnum dedissc quicunque i» posses» 
sionibus altenis centra Banna cum a» 
nimalìbus, vel ejus animalia , sine eo 
pascolare reperta foerinr nec ctiam 
simili [>oena possit procedere ad exa- 
fìionem alicujus poenae conrra dam» 
num dantcsr nisi prius fucrit satisfa» 
Cium passo . 

a. Deccrnenfes , poenam in causis 
ckiìibus , coram difìo Bajulo moven» 
dis , non posse excederc quantiTarcra 
aortis petitae y usqoe ad quantitatera 
augustalis , etiam à quantitas perita 
cxcederct di6faim a.igustalem , reseiw 
Tato tamen in arbitrio creditoria, si 
prò minori poena accasare voluerit • 
■t haflenus extitit consuerum quam 
poenam ( ut supra di£\um est ) eri» 
gere non possif i nisi posrqaara cre- 
ditori satisfaftum foerit . £t ai con» 



trafecerit, supradiéfie pOcnae quinque . , 
uncianim subjaceat . • 

Debeatque di£lus Bajulu's ad poc» '“o* luc. ss- 
nam 15. unciarum , si contrafecertt, in 
intreitu officii in nostra Camera Som» 
mariae comparerò , et Sacrameutuga 
subire de bene, et juste exercendoof» 

' ficium smim ( o'mnì'’dolb , et fraudo ” 
cessantibus ) ibidemque tane pracsen- 
tare debeat- Librurn ligaturo cum citar» 
tis per numcrum signatis , er in prin» 
cipio cojusliber ehartae scuiprum si» 
gno Civitatis nnstrae^ Neapolis cum 
inscriptione rituH in principio diiti 
libri tali • Hit ctt libir mtì talìs Bj- 
juìi , tjth anni , praesentatus in eidtm 
Cantera , in ntlntem io* eèartarun* , in 
ifuo desttibentur omnia , et ungula agen- 
da dttrant* ternpor* ditti anni per ntt y 
vtì tffeiaUs meot . Sicque debeant Ba» 
juH , er officiales praediiti in di£tb, 
libro ordinate scribere de die io diem 
petiriones, (fenunciationes, accusatio- 
nes , citationes , juramenta , et difta 
ttsrium , ^litentias , condemnationes, 
declararìones , er omnia , et singula 
aita , quae per eoe fieri contìgerir , 
ad- poenam supradiitam quotics con- ran» *Unm> 
trafaitum apparuerit . 

4. Nec possit Bijutus ipse uftra bsì?'« * 
annum in diito officio refirraari , in M*dlc«.***’ 
fine cujus anni debeat syndicari per 
Eleftos Civitatis Neapolis ,' et alits» 
rum iocorum , in quibu» officium Ba- - 
;ulatus praediiU exerceri contigerit 
per quadragintà dies cum consilioXu» 
risperiti deputasdi . £t futa vera «» 

* - ^ lan , 
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I 

Ì0t!cm^perctp!mui , NtàUei , Iif 

dicesque In Civltnte Ntapoirtima , qui 
cnm diUis BafuHi udtte ctmuevtrunt , 
intfrvenlrt rtcusatit , propter -vtlitattm 
personarutn , quae ad dilium effteium de- 
putantur; Volumus, et mandamus in 
difto officio deputari personas egre- 
gias , cum q'jilbus Nobile* Ncapolita- 
■OS , qui judices deputabuotur, intcr* 
venire non pudeat . 

j. Ritus de co , qui in "Magna Cu- 
ria Vicariac in contumaciis , et voca- 
tionibus forum , qui contumaces fue- 
rint , observantur , coram diflis Ba- 
jolis observari deheantj et alifer tan- 
quam confra ccnrumacom procedi non 
possit ad pocnam di£\..ruro quinque 
tinclarum suprascriptam . 

6, Er re fraus alrqua fi»t in p'gnori- 
bus capiendis fam per diftos Bajulos, 
«t eorum officialcs , quam per quos- 
cunque alio* in Civitate Neapolitana, 
et in quibuscunque aliis locis , no- 
jtrae jurisdiflioni subjcftis; Volumut, 
quod quicunque BtjuH , <Aìgu^ri! , Exe- 
^uuttres , vti alti Offciales prò tx'qnu- 
tionibus ad pìgnorum eaptientm deve- 
nerlnt , diBa pignora ordinate tcrikere 
debeant de die in dkm in dmbuu quia- 
iemis , dtscribendo qualitatem pigiai ir, 
quantitatem , pr» qua pi gius capi uni 
juerit , et a quo , ermpus , ft Jocvtn , 
unde cepcrint ; De quibus quinternis sin- 
jffuHs tribus mensibut debeant umiwi as- 
^sigiare in communi , «ire peitint diBa 
pignora vendere , nisi ekatit dominit 
dìBorum pignorum ,et Jegitinfis subha- 
stationibtis praecedenlibut . Et publica- 
ta fuerunt capitola , leges , et consti- 
tutioncs in Sacro Regio Consilio pe- 
nultimo Oftobris anno Domìni 14^^* 
Et eodem die in Magna Curia Vi- 
cariae , et die r. mensis Novèmbrìs 
ejusdem anni fuerunt bannite perSe- 
dtlia diAae Civitatis Ncapoliranae , 
notificando Principibus , Ducibus , 
Marchionibus , Cominbua, Terrarum 



IO BAIV-LI. 

Dominis , Baronibut, et tfniverdta* 
xibus , ut ad poenam confiseationis 
Of^nium bonorum « servare debeant ad 
unguem « prout cantant . Subscriptt 
sunt propria manu [llustres , et Re- 
gK utriusque Juris Dodbores , videi!- 
cet : Oux Asculi manu propria ; Lu- 
eas Toiolu* Viceprotnnotarius utrius- 
que Juris Oodor Regius Consiliarius; 
Jo; Baptista.de Bcntivoliis , urriusque 
Juris Dodlor Regius Consiliarius : B«r- 
nardinus de Bernardini* Ainerinusmi- 
les Regms Magnam Curiam Vicariae. 
Nicolaus Antnnius de Montibus utrius- 
que Juris Oo£I<ir.- Angelus de Kieiis, 
utriusque Juris Doftor Regiiis Consi- 
liarius : Jo; Antonios Carafa utrius- 
que Jufis Doflor.' Jacobus Protonobi- 
iissimus utriusque Juris Doftor Re- 
g'us Consiliarius : Andreas Maricxin- 
da utriusque Juris DofJor Regius Con- 
siliarius ; Paulus Marchesius arriusque 
Juris Doflor Regius Consiliarius." Pe- 
trus Trofla utriusque Juris Doftor 
Regius Consiliarius : Nicolaus Anto- 
nius Oriiia utriusque Juris Doftor Ju- 
dex Magnae Curiac Vicariac; Joannes 
Andreas de Zoffo .utriusque Juris Do- 
£lor Judex Magnae Curine Vicariac: 
FranciscBs de Masfrillis utriusque Juris 
Doi^or Judex Magnae Coriae Vi- 
cariae: Leo de Starionibus utriusque 
Juris DoSor Judex Magnae Curiac Vi- 
rariae; Srephanuc de Cajefa utriusque 
Juris Ooflor.* Paris de Pufeo utrius- 
que }. D. Colutius Mangionus Legum 
Do£lor . 

PRAMMATICA II. 

P Èrebi per togliere 1 ’ abuso , die 
corre nel Tribunile delia Bagli- 
va di questa Magnifica , e Fedelissi- 
ma Citti di Napoli , quale è , che 
tanto il Baglìvo predetto , quanto i 
suoi affittatoti dovendo eseguire la pe- 
ne centra quegli , i quali co’ loro ani- 
mali 
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iiuu rHSci«i. naalf fanno danno a’ferritor; padro- 
nati di questa Magnifica , e Fedelis- 
«ra“iÌ?*^ra s'*"® predetta , e si^ territorj, 

Ar<i<u f 't cooforme alle Costituzioni del Regno, 
*“ in cambio d’ eseguire per detta pena, 
contra ogni ragione, e dovere vengo* 
no a convenzione co’ Padroni di det- 
ti animali , da’ qnali percependo cer- 
ta umma di danari , li vengono a fi- 
dare li danni dati , rimettendo loro 
anche tutte quelle pene , che potreb- 
hero , e dovrebbero per l’ avvenire 
pagare per tal cauta ; per ovviare ai 
danni , e detrimenti , che di conti- 
nuo possono nascere a’ padroni de’ det- 
ti territori , a causa che , se detti 
padroni d’animali ogni volta che in- 
corrono nella pena , la pagassero , si 
asterrebbero dal fare i detti danni , e 
non darebbero occasione di farne pih, 
poiché stante detta convenzione sono 
sicuri non pagar pena , e si viene lo- 
ro a rimettere il futuro danno -come 
ancora per quello , che conviene al 
servizio di S.M. buona amministrazio- 
ne della giustizia , e beneficio de’suoi 
sudditi , essendo detto abuso tanto 
pernicioso al detto servizio della pre- 
detta Maestà . „ Abbiamo ordinato 
„ al predetto Magnìfico Baglivo di 
„ detto Tribunale , che rivocando pri- 
„ ma , e facendo rivocare detti ac- 
M cordi , siccome Noi in vigore del- 
,, r ordine sopra ciò fattogli , gli ab- 
t, biamo rivocati , non debba da qua 
^ in avanti , far permettere , che det- 
„ ti Affittatoci facciano più di det- 
„ ti accordi : Ma quando occorrerà 
„ per detti animali farsi danno a’pre- 
f, detti territori , ti abbia da proce- 
,f dare contra de’ padroni di quelli , 
f, conforme è giustìzia, si per Tesa- 
ff zione della pena , come anche per 
„ lo pagamento de’ danni dati”. Ci 
t paruto farvelo intendere , acciocché 
•ccorreodo contravvenzione di detto 
•rdsae , possiate attendere all’ esecu- 



zione di quello . D.ttlhn J^eapoli é/ìi Oh ji. foBt 
mltìm» j'ulii 1588. Et ConJe de M/~ ii c^i» ^ 
. yidh Mola Re^. Eid. 
riut froTCg. Torres Prosecr, In Curia 
pr» Magna C. V. fot. 35. »/fUa Plca^ 
ria te U fa Intendere l’ ardine fatto 
ai Baglivo di questa Fedelissima Città, 

PRAMMATICA IÌL 

P Erché nel Tribunale della Bagli- 

va di questa FedeKssima Città , ih’, « mÌ?’ 
e Casali si ritrovano alterati , ed an- . 

dati in disuso molti ordini concemen* 
ti la buona amministrazione di esso, 
contraveaendo anche a quelli , che sa- 
no stati dati a tempo delle Reali Vi- 
site passate . ’ 

Sua Maestà eoo lettere de’ iS. di 
Luglio del idip. scritte a relazione 
fattale dallo Spettabile O. Francesco 
Antonio Alarcon Cavaliere dril’ abi- 
to di S. Giacomo del Coosiglio Rea- 
le di Casriglia,al presente Visitator 
Generale io questo Regno , comanda, 
che si provvegga io ciò quel che 
conviene . 

£ vedntesi dette Reali lettere nel 
Regio Collateral Consiglio in nostra 
presenza , con intervento di detto Spet- 
tabile Visitator Generale ’ „ Ci è 
„ paruto ia esecuzione di quel , che 
„ Sua Maestà comanda, c per bene- 
„ fido del Pubblico , dichiarar per 
„ gl' infrascritti capi qaello , che con- 
„ viene osservare da qua in avanti 
„ il detto Tribunale della Bagliva , ^ 

„ e perciò con voto del detto Regio 
„ Collateral Consiglio appresso di 
Noi assistente abbiamo fatta la pre- 
„ sente Prammatica omni tempore va» 

„ litura sopra la detta osservanza . 

„ 1. Che i Giudici del Tribunale Toto rf«» 
„ della Bagliva sieno cinque ; uno 
„ per ciascuno de’ Sedili di questa *•*“ Mal - 
„ Città , i quali abbianp da usare , 

„ cd esercita^ detto O&io per ter* 

nÙ- 
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mine cf un .anno « e non piti , e 
detto anno classo abbiano da dar 
sindacato della loro amminiscracio* 
ne; e non dandolo ,ordiniamò , clie 
BOB possano esercitare detto officio 
sotto pena di pVivaxione d’ esso , 
e di essere inabili a qualsivoglia 
altro per lo urapo , che parrà a 
Noi , ed al Regio Collateral Coa- 
tiglio . . . 

„ z. Cile a! tempo , quando i det- 
ti Giudici hanno da dare, o da- 
ranno detto sindacato , Io diano 
unitaniente 1 * Affihatore , Assesso- 
re , Mastro d’Atti, Scrivani, ed 
altri Ministri del detto Tribunale. 
„ 3. Che in detto Tribunale non 
vi sieno più che Notai , i 

quali possano , ■€ debbano stipula- 
re, cd accusare l’obbligazione della 
detta BagHva , osservandosi circa 
questo il deo'eto lato dal detto 
Spettabile Visitator Generale sot- 
to i Z. di Dicembre del idiS. 
qual è del tenor seguente , vìeieli- 

ctt , 

„ En la Ciudad de Napoles à dns 
dias del mes de Decicmbre 
anos el Senor D. Francisco An- 
tonio Alarcon del Consejo de S.M. 
cn el Reai de Castilla , y Visita- 
dor General deste Reyno dixo , 
que attento , que conforme a Ics 
ordenes de S. M. en el Tribunal, 
y Corte de la Vàlliva desta Ciudad 
solo ha de h.aver jd. Nofarios pi- 
ra recebrr, y acusar las obiigario- 
ncs a ella tocantes , y que avicn- 
do' reconecido los que avia , se 
h.in hallado iii. Norarios , los 
35. con patenfes originalcs del 
Principe de Cole de Anchisi al 
presente Vaylo, y de sus anteces- 
sores los zp. con copias de paten- 
ns antiguas, por qtic las origina- 
les se havian entretredo en la Vi- 
sita Genera! , que ulti mr.tr, ente se 
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„ ^iitt en oste Reyno , y los 47. 
r, rtstanfes , que usan sin parcntes 
„ ningunas , solo con un librerò , que 
,, el Affitador de la dicha Valliva 
„ lec entregua, y paraque te hizi-s- 
■ „ se con mas justificacion la riforma 
dellos por su Sonoria le avisò al 
„ dicho Principe de Cole de Anchi- 
^ si , y referido para que corno pr>s- 
„ seedot de la dicha Valliva nom- 
,, brtsse el rumerò de los gà. que 
le parecieste, y eml>iè corscntimien- 
^ to con Ambrosia Palmerino su 
„ Agente , para que fuessen los 35. 

,, de Ii(s patcrres otigrna'cs , y otro, 

„ que dcspiies havia venidn con que 
„ -se campHo al numero de los 35. T 
„ porque conviene se haga la die ha 
„ forma , y cumpla !o que S. M, 
tiene mflndsco ^ y que el ticspac ho 
» del dicho Tribunal «o cesse , ma n- 
„ dava , y mandò , que Ics ^ó. No- 
„ tarios , que tienen patentcs orlgi- 
,, naies , se le entreguen por el pre- 
„ sente serviclo, ponicndo en ellas, 
corno son del numero de los 36. 

„ desta reforma . conforme al con- 
„ sentimiento del dicho Principe, y 
„ desde loego reformava., y reformò 
„ los otros 75. Notarios , que han 
„ u:sdo con dichas copias de patcn- 
,, tes , y libretos , a los qua'es se 
„ le notifique de aqui addante non 
„ usen , ni reciban la.s obligaciancs , 

„ que tocan a la dicha Valliva ,'y 
„ acusacionec ddias , so pena de pri- 

„ vacion de officio de Notariò, y 

1 j , , «a. et ttBiui. 

„ de 5C0. ducados a cadauno, qua 

„ usare en Io tocante a la dicha Val- 
„ liva , apHcandoios la mitad para 
„ gastos desta Visita, mienfras du- 
„ ra , y la otra mitad para la Camar 
,, ra de S. M. y despues todo pari 
,, la dicha Camara , y que se noti- 
„ fique al dicho Principe de Cole 
,, de Anchlai no notnbre mas Nota- t»««tur . 

„ rios de los dichos 31$. para en està 

.. Ciu- 
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Ciu^ac? , ^ì stis Burgos , y se al- 
guno nuiricrc , o se ausenture , cn 
su lugar nernbre otro , pnniendo 
en la patente , que se Ics diere el 
lugar de quien entra , y corno es 
del numero de los qtf. conforme a 
està reforma , y tenga partìcular 
ruidado , por lo. que foca de no 
consentir , que en la dicha Corte 
de la Valli va se admitan oblìga* 
ciones , ni accusaciones dcllas , si 
no fiieren de los dichos ^ó. Nota- 
rios , so la pena reservada a arbi- 
trio de S. M. y para que nie)or 
se cumpla mando , que se notifi- 
que a los Arremladores , y perso- 
nas , que tienen a cargo «.te exigir, 
y cobrar las dithas penas , assi a 
los , que agora son , corno a los . 
que de aqui addante fueren , que 
ne den , ni consientan dar ningu- 
nos libretos a ningtrnos Notarios 
desta Ciudad , que no fueren del 
numero de los j<5. de la Vaili va 
con ningun color, ni pretexto , ni 
et) etra forma , ni los permitan , 
ni cor.sienten usar tal officio de 
Notarios , que recivan ningunas 
obligaciones , ni acusarlas , ni co- 
bren ningunas penas de las, que 
no fueren hechas , y acusadas por 
los Notarios de los so pena 
de soo. ducados , y de seys anos 
de distierro , y que bolveran las 
peifts , que esigeren cen cl quatro 
tanto aplicandos en la forma refe- 
rida , que los Jiitzes del dicho Tri- 
bunal , y Corte de la Valliva no 
admitan ningunas accusaciones, que 
se hizieren por Notarios, que no 
fueren del numero de los gtf. ni 
las sentencien , ni determinen , ni 
en eltas den , ni- pronuncien nin- 
gun aro , so pena de sospension de 
officio por seys anos, y de cada 
ICO. ducados, aplicandos en la di- 
cha forma , y de otras penas re- 
T»nuVlll. 
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„ servadas a arbitrio de S. M. ” y 
que lo referido se guarde , y cumpla 
inviolablementc, y asti lo mandò, y 
firmò Don Francisco Antonio Alar- 
con Visitador General. Por mandado 
nei Senor Visitador Genera! Franci- 
SCO Diaz Secrctario . Concuerda con 
el originai , que queda en està Re- 
gia Visita cn ip. de Ofiubre del a- 
no de zóiS. se notifique al Principe 
de Cole de Anchisi , que dizen es 
Padron de la Valliva de Napoles,y 
Anicllo Monforte , que por elio se 
adminiftrava dicho officio, y tambica 
parece haverse notifìcado a uno para 
cadauno , por lo que a cl toca, guar- 
de el fenor, y forina dello. Franci- 
sco Diaz . 

4 . E per maggior dichi.-irazione di 
detto decreto ,, Ordiniamo , e co. 

„ inandiani.) , che se il Notajo capo 
„ della Curia sarà nominato da! Fa- 
„ dror.e della Bagliva per uno del 
,, numero de’gó. Notai , esso solo 
„ di detta Curia possa stipulare, ed 
„ accusare l’ obbliganze toccanti alla 
„ detta Bagliva, e non gli altri No- 
„ taì , che assistono in essa sotto le 

„ pene, contenute in detto decreto . Pot«a eaiem. 

5 . „ Che il Mastro d’ atti , che è, 

„ o sari della detta Bagliva , non 
„ possa e-sere rimosso dal detto Of- 
„ ficio , nè farsi elezione d’altro in 
„ suo luogo, senza che prima dia 
„ sindacato della sua amministrazio- 
„ ne ; e perciò il Padrone della Ba- 
,, gliva ne dia prima avviso alle per- 
„ sone , a chi tocca il pigliar detto 
,, sindacato , perchè accudiscano a pi- 
„ gliario , e con effetto si pigli . 

6. „ Che il Mastro d’ atri non 
„ possa tenere in suo officio più che 
„ quattro Scrivani , e che tutte le 
„ scritture , e processi toccanti alla 
„ detta Mastrodattia 1’ abbia da te- 
„ nere con registro , ed inventario , 

„ e che quando hscerà l’ offiefu , le 

L 1 „ con- 
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conseg/ii coll’ isfesso inveotarin , 
„ che si firà in presenza d' uno de’ 
„ Giudici di detto Tiiltunale. 

7. ,, Che i Commessarj , che sa- 
„ ranno in detto Tribunale , airbiano 
,, da occuparsi in far l’ esecuzioni 
„ toccaari al-detto Tribunalc.e delle 
,, obbligaiize , che dipenderanno da 
,, C‘so , i qufli , e non altri , le fac- 
,, ciano j e non po«s,no ricever più 
,, de’tre carlini, che fino -«desso si 
,, '-'no loro' p»p,ati della pena , che 
„ toven al l’..dronc della B.igliva , 
„ cjuanclo si accusa , ed esegue alcu- 
,, ra oSblioanza ; ^’l carlino , che 
,, hanno solu'o piu’iHte , qiianin c;.r- 
„ cerarti aLeuno. cbe loro si è paga- 
„ to dall’ Arrcnd,.tore dalie carceri , 

„ c dalle parti , non lo possano ri- 

cevere , nè pigliore cosa alcuna • 
„ quali Conimessarj , prima d’ entra- 
„ re ad esercitare le loro commissio- 
,, ni , diano il giuramento , e pleg- 
„ geria , de bene , et fidellter exercen- 
,, do , conforme alle Prammatiche 
,, del Regno , 

8. „ t-he le pene dell’ obbligarne, 
„ che si accusano nella detta Bagli- 
„ va, non si possarto esigere , se non 
„ una volta sola; e questo dopo che 
,, sarà interamente stata soddisfatta 
„ la parte di tutto il suo credito ; 
„ il che s’ intenda cosi a- rispetto 
„ dell’ obhliganze de’ principali, come 
„-dc’p!eggi; ed a rispetto di un de- 
„ bito , non si possa esigere, se non 
„ una sola volta la pena , ancorché 

sieno molti gli obbligati , cosi 
„ principali , come anche pleggi . 

7. „ Che dell’ obbligatile , che si 
„ accuseranno per Jo Tribunale della 
„ Bapliva , passati due anni dal di 
„ dell’accusa, non si possa esigere 
,, la pena, se non in caso, che per. 
,, gli stessi affi, che stanno nel Tri- 
,, btinale , consti chiaramente, che sia. 

finita la lite, c che sia stato sod- 
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disfatto il creditore; e quandoc*» 
steri essere stato so jdisfatto il cre- 
ditore , il Padrnn della Bigliva 
abbia sci mesi di tempo dal ....di 
della soddisfazione a ricuperare la 
pena , i quali elasù non possa più 
esigerla . 

10. „ Che i mandati di esecuzio- M,na«i «•- 
ne. o di p- gli., re il pegno , s' ab- 

biano da firmare da .uno dc’Giu-«- 
diti , e senza firma d’ esso non 
si possa eseguire , nè cacciar pe- 
gno.. 

11. E di più delle cose sudJet- SarvfBtaf 
,, Ordiniamo , c comandiamo , 

che si osstrvino le Regie Pram- 
m.itichc di' oj^.io B-t/uli , e tutte 
le alfie tocdarti alla buona .immi- 
nistraztonc , c buon governo del 
detto Olii, io , e Jc lifbrm.’izioni 
della Visita passata , ed anche gl’ 
infrascritti ordini dati per la Re- 
gia Camera toccanti al buon go- 
verno dell’ officio predetto , prece- 
dente decieto interposto a’ 16. di 
Novembre del 157J. del tenor se- 
guente, videlicei . 



iz. „ .Che quando alcuno è citato chimi. 

• J ,, -III 'CO line t>ro- 

,, in C.ortt,^ SI cltOOa ammef- turatone mm* 

,, tere per esso qualsivoglia persona, 
che risponderà , ttUm senza proc- 
,, cura, eccetto però nelle cause da 
,, trenta carlini in su . 

i^. „ Che le pene delle contuma- VS!! 
„ eie dovute da persone poverff non eiigmciir, 
„ si debbano esigere interamente, ma . 

,, moderar per lo Bugi ivo conforme 
,, alla qualità delle persone , e stile 
„ antico di detta Corte . 

14. E perchè finora non istà de- r*» 4 «a»- 
terminato , quello che si dee pagare 
per la stipulazione dell’ obbliganze , 
c spedizione degli esecutori ; per to- 
gliere ogni difficoltà ,, Vogliamo, ed 
„ espressamente ordiniamo , che per 
,, stipulazione di qualsivoglia obblt- 
,, gaazn si debbano esigere per lo 
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„ Mastro d’Atti, c. Notai suddetti Per decreto diffinitivo si paghino 
„ grana due. • ‘ al Giudice grana dieci. 

„ P^r esecutorio vigore obllgatìenls " Per decreto interlocutorio al Giu» 

,, incufat/ie , etìam ciim infcrta forma dicr grana cirtque . -> - - 

,, obllgationii , si debbano esigere per Che 1 ’ esecuzioni , che si faranno 

„ lo Mastro d’Atti grana cinque. per ordine di detta Corte , tanto per' , 

„ Ed al Giudice di detta Bagliva la pena , quanto per lo debito in que- * 

„ per 1.1 firma di detti csccutor; non Sta fedelissima Cittì, suoi Borghi , '' 

„ si paghi cosa a'cnna . ' "e f? 9 Wli , sia lecito ronsrgnapsi pener _ * 

,, Che il Magnifico Giudice, che rrri/ftw , e citando non sì ritiovassc- 
prò te>Hpore sarà di de'ta ' CVtrre , To'i» 'consegnare , sia lecito porle in 
,, non debba esigere ccs’ rloum , a; slel Trornbctfa di' ^detra Cor- 

„ non interviene ncHj r-.er^'ore de’ senta -che le p.-^rti vengano gt a- 

„ testinronj ; e circa il modo , quan- vate a' pa^méqto arcano ; 'cosi' per 

„ do dovrà ir.Ttrvenire , c ^[,2 la rorrse gà^HW ie al tireo , come al 

,, doAià csigrrr , dehh., puntualmente jfft-edctto Trombetta. 

*,, osscrv.irc il Capitolo seguènte. ‘Ofe per Ci.iscuha esecuzione, che 

Che nelle t. ause ' ordinarie , n-;l!e si fa dentro questa fedelissima Città, ' 
quali le parti fanno isruitnenro , in- si debbano esigere grana cinque , e 
tcrvcr.ga il Giudice dia rece.r'ion? Je’ ‘ 'fuorf de!h‘'Cifb!t ^letietfa grina die- 
testimoni, s’esiga per detto G'udice, ' ci , e* Ttpirt 'a’itro Ì 
dove interviene per ogni festirr.ouio ' 'CfhVVce qhAist^Ha’rcfrrenda , che 
tornesi cinque. . ' 1 * A'gu jìRM Corte farà , di 

Ed al M.> sfro d’Affì per recezio- non* ‘aver ‘rbtroiflfo’* dove eseg'tàre , 

'ne di dette deposizioni tornesi cin- * debba esigere dentro, e fuori questa 
que. " ■ fedelissimi '-Città tornesi cinque, co- 

che il Mastro d’Atti nella rece-* me 4 stato anticamente solito osser- 
zione delle deposizioni de’ testimoni Varsi . • j 

nelle c.nise sommarie debba esigere SS- facendosi esecuzione per po?m «mei 
per ciascuna deposizicnc tornesi due. la pena della ronttimacia , e poi oc- n''eV.~»wr!'*’ 
Eer ogni proccura , che si fa in corresse per T istesso debito , e cau- 
detto Tribunale, si debbano p.igarc sa di nuovo condannarsi il debitore, 
al Mastro d’ Arti tornesi cinque. non si debba esigere altra pena ; di 
Per presentata di scrittura si pa- modo, che per un solo debito, c 
gliino al Mastra d’ .Atti tornesi cin- causa s’ esiga una sola pena', 
que. ‘ i< 5 . Che quando per un debito , i itu tim iia. 

Per ;iis dì qualsivogKa decreto che sarà meno di carlini quindici , »» *** 

t.an'o dffinitjvo, quanto interlocuto- occorresse p.agarsi la pena,* non ts- 
r:o al Mastro d’Atti si paghino gra- sendo conveniente, cije quella si u- 
na cinque. guagli al debito, ma che si pigli in 

Per esposta, che si fa nel libro, ciò un espediente giusto, fra tanto 
si paghino al Mastro d’ Atti grana si ordina , che in questi casi si esi- 
due, e mezzo. ga un ferì per Ja pena predetta . ' 

Per picggeria si paghino al Ma* 17. A rispetto delle pene per le 
stro d’ Atti gr.ana dieci. accuse de’ danni dati si' ordina , che civm!u:o e»Ì* 

Per carrella d: scarcer.izione si pa* non si debbano esigere di latto , ma * 
ghino al Mastro d’ Atti grana cinque, dopo che ia parte accusata sarà stjta 

L 1 2 le- 



ga un ferì per Ja pena predetta . ' 

17. A rispetto delle pene per le t'oli»* «Unni 

. t»i , Ito wa. 

accuse de danni dati sr ordina , che atmu*:» eri- 
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legittimamente condannata in confor- 
' miti delia Regia Prammatica i. de 

efficle Bajuti edita per 1 ’ 111 . Conte 
de Miranda all’ ultimo di Luglio 
158S. 

Muidau *d 18. Che quando si avri da proce* 
SicISfuriS*’ dere alla vendita dell’ esecuzioni, che 
mUtì V '!• *' I*'’*"*’® legittimamente, come di 
^ Sani blu. sopra , il mandato ad rdueadum si 
debba fare in questa fedelissima Cit- 
tì, c suoi Borghi, specificamente ai 
PadrcMii di dette esecuzioni , che sa- 
ranno in questa Cittì , e suoi Bor- 
ghi , ed a rispetto de’ debitori , che 
sopo ne’ Casali , si facciano i B iodi 
ne’ luoghi soliti de’ Casali , senza 
notificare il mandato ad rehundam 
in jfecit . 

ip. „ Per tanto ordiniamo, e co- 
„ mandiamo in nome della prefata 
„ Maestì al Baglivo, Giudici, No- 
,, tai , Mastro d’ Atti , Scrivani , 
„ Trombetta, Aguzzini, ed altri , 
„ Officiali a chi spetta di detta Cor- 
„ te , presenti , e futuri , che debba 
,, ciascun osservare , ed eseguire quel- 
„ lo , che di sopra sta ordinato , c 
Fona crtiiw. „ dichiarato , sotto pena di ducati 

Ed acciocché non si possa allegare 
causa d’ignoranza \ vogliamo , che 
delia presente Prammatica se ne deb- 
ba affiggere copia non solo ne’ Regj 
Tribunali , ma ancora nella Corte pre- 
detta nella quale se ne debba di con- 
tinuo tenere Tabella in luogo conve- 
niente , acciocché da tutti si possa 
comodamente vedere , e leggere , e si 
debba anche pubblicare per li luoghi 
pubblici, soliti, e consueti di questa 
Die »«. t»Iii Città . Datum Neap. die xS. J»ìii 
Ei Coìa. Àt làjt. El Cende de Memerey , Fld. Ca- 
Memut.) . fgt„s de Tapia H~l^id. Enriqi<e^ Re/r, 
yid. Lopt\ Jieg. yid. Revitus Reg. 
Barìlius Si<ret. In Pragmaiiearum i. 
fot. S5. 



PRAMMATICA IV. 

C Arolvs Dei Gratia Rex , et «tigicfi, . 

Regina Maier , Tulrix , et Ca- 
iernatrix , et:, A tutti, e singoli Of- Baiali, et, am 
fidali , e Tribunali de! presente Re- canùtnànìm"* 
gno migliori , e minori così Regi, 
come de’ Bar mi, e loro Portieri , A- 
gozìni , e Seruicnti , et signanter al- 
la G. C. della Vicaria , e suoi Esc- 
ciif..ri ^ Seruicnti , Agozini , et altri 
à chi spetta in soUdnm Regij fedeli 
diietti, la grafia R-gia,e buona vo- 
lontà. Li mesi à dietro per parfc^del- 
l’Jll. Prencipe di Colle d’ Aiichise 
vtilc padrone della Corte della Ba- 
gliua di questa Città ci fu presenta- 
to r infrascritto memoriale . Eccellen- 
tissimo Signore. Il Prencipe di Col- 
le di Anchise vtilc padrone de! Tri- 
bunale, e Corte delia Bagliua di Na- 
poli supplicando espone à V. E. co- 
me ab antiquittime tempere hà tenuto, 
e tiene la giurisditione di detto Tri- 
bunale , e Corre in virtù d’amplissi- 
mi Reali Pn'uilegj , e prouisioni del 
qu. Spett.nbi!e Regvntc Zifia , e de- 
creto del S. Cons. à rclatione del qu. 

Consiglierò Antonio de Angelis, di 
riconoscere turte le cause Ciuili , etiam 
per qualsiuoglia summa , e quantità 
di denari , che le parti volontaria- 
mente Vogliono comparire in detto 
Tribunale , c Corte della Bagliua , 
come anco di riconoscere le cause di 
due augustali , c le cause dependenti- 
110 da obligationi stipulate pe>Ks aSn 
di detta Corte dalli Notari Attuari) 
di quella ; E perché Eccellentissimo 
Signore tré anni sono in circa per 
parte del Secretario , e Mastridatti 
di Vicaria si diede memoriale à V. E. ^ 

sopra alcuni pretensi , et aerei capi 
cum rcuerentia contro la forma di 
detti Priuilegi;, prouisioni, decreto, 
e posKSsione ; per lo che per V. E. 
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fu commessa deffa causa allo Spetta- te della Bap.Iiua', come in altri Tri. 
bile Signore Reggente Galeuta , dal .bunali, doue essi vorranno j E con* 

^uale fu proceduto in detta causa j sidcrato il tutto in detto Regio Col- 
Al presente Eccellentissimo Signore lateral Conseglio è stato per Noi in- 
per parte dell’ Affittatorc del Sigillo terposto lo seguente decreto v^. 
della G. C. della Vicaria per ordine causa Ut. Prlncipìs Ctllh u 4 nci!sij vti- 
del Signor Proregenfe di Vicaria so- tis Dcmlai Baluiatìemi bulut fidtìissU 
no stati fatti baimi , nclli quali in- ruat Ctuitasù ; Die ap. meiuli OHo- 
atidito esso supplicante , et in tanto iris lóyo. Ex:eUetstissimut Domtuus 
suo pregiuditio si è fatto vn capo , Pictrtx , Locumtenens , et Capitmeus Ge- 
che li Capitani! Giustizia , e lo- neralìt , ete, preuìdet , decermi , atque 
ro seruienti non dessero esecutione al- mandai , qu»d pre exeeutiona dicìarum 
J’ Esser u tori j spediti per detto Tribù- prouìsiomun , et decreti , liierae exequ- 
naie, e Corte delia Bagliua ecceden- teriales Cutiae BaiuU ^etiam vitra tum- 
tino la summa di due augusta!! cosi mam earolenorum trigima debitae exequ- 
per polise di Banco , quanto belletti- tioni demandetitur , non obstartte capite 
ni, et altro. E pecchi Eccellentissi- septlme banni expediii sub die 17. me*> 
mo Signore, in detta causa si è prò- sis Mas; praesentrs anni ad instantiam 
ceduto/auanti detto Spettabile Sigh. ^ffjitiaierit Regi} Sigilli M. C. V. boi 
Regcnte Galeota Commissario ; Per tuum ttc. Gaietta Reg. Carriìlt Reg, 
tanfo supplica V. E. resti seruita or- Capìbtancus Reg. Orti^Coriei Reg. Pa~ 
dinare , che detto Spettabile Sign. lero Req. Franciseus Ltmbardus Regiut 
Regente Galeota proceda , et voglia d mandatìs Scriba . Per esecutione del 
procedere in detta causa in terminis, quale preinserto decreto ci è pirso 
in quibus reperitur , il tutto Io rice* far la presenie , con la quale ordiaa- 
ueri ì gratia da V. E. vt Deus , etc. mo , e coinandamo ì tutti li sopra- 
E per Noi inteso detto memoriale, detti , et à ciascheduno di loro /uro. 
fu ordinato che detto IH, Duca di tidum, vnicuique in sua lurisdiflione. 

Sant’ Angelo Regente D. Giacomo che osseruino , et eseguano , et facciano 
Capece Galeota vnite le scritture, et pontualmente osseruare , et eseguire il 
intese le parti ci haiiesse fatto del decreto predetto giusta la sua forma, 
tutto relatione nel Reg. Collat. Cons. continenza , e tenore, di maniera che 
et essendosi quella fatta , intese le sortisca il suo douuto effetto, atteso 
pam, e ticonosciuto ancora il men* tal’ è nostra volontà. Dat. Neap. di'e 
tionato ordine del qu. Spettabile Re» ig. Nouembris lóyo. FI Duque de Je. oi« t*. No», 
gente D. Oiego Bernardo de Zìifìa gerbe , y de Cardana . Lotus SigiI- gì p*^u» rfe 
spedito sotto li 9. di Decembre II. Galeota Regens . Capiblancus R'.^- '* ** 

continente che detta G. C. della Vi- Palerò Regens. Carillo Regens. Orti'q 
caria non s intrometta nelle cause Cortes Reqens . Lombardut in Par. 6 p, 
dependenti dal detto Tribunale della fot. iqy. " 

B.iglìua j et anco il sudetto decreto AHi soprsdetti V. E. ordina, che 
interposto dal -Sacro Consepl'o sotto osseruino < et eseguano , e facciano 
Il 18. d’ Aprile 1^40. continente che pontualmente osseruare , et eseguire 
s osserui detto ordine del qu. Regen- il preinserto decreto interposto per 
te Zuiìa , e che nelle cause ecceden- 1 ’ E. V, c Regio Collaterale Conse* 
ti due augusta!! sia lecito alli liti- glio ad instanza dell’ IH. Preacipe di 
ganti quelle attitare così in detta Cor- Colle d’Anchisc vtile padrone della 
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Bagli ua di questa Cittì : continente 
che per csccutionc delle siidette pro- 
iiisioni del qu. Spcttahilc Regente 
Zufia , e del sudetto decreto del Sacr. 
Conseglia se dia esecutione alle let- 
tere esecutoriali spedite da detta Cor- 
te della Bagliua , ancorché siano più 
della summa di carlini trenta , non 
ostante il Cap. 7. del sudetto hanno 
co nnato dal Renio Consiglierò Mo- 
scoso Proregenre delli G. C. d 'la 
Vicaria , c Delegato de! Sigillo di 
fssà a<I instarla deli’ Affittatorc del 
Sigillo predetto, vt supra . 

PRAMMATICA V. 

% 

P Er parte de’ Poveri , c Miserabili 
di questa Fedelissima Città di 
Napoli , e suoi Casali , ci soro stati 
rappresentati gl’ inconvcnicn-i , eh: 
in grave lor danno alla giornata si 
speri tiienrs no nella Corte della Ba- 
gli va , per la poca osservanza d Ile 
Reni'e Prammatiche sopra di ciò e- 
mAnjìfc, ed in narcicoljrc di quella 
pubolicafa a’ z8. di Luglio ló^i.in 
esecuzione degli ordini Reali , prece- 
dente relazione' dello Spettabile Visi- 
tator Generale di quel tempo , con 
la quale fu ordinato doversi osserva- 
re gl’ infrascritti Capi . 

I. in primis , che i Giudici del 
,, Tribunale della Bagìiva sicno c'n- 
„ qtie , uno per ciascheduno de’ Sedi- 
j, li di questa Città , i quali dchha- 
„ no esercitar detto Officio per lo 
„ termine di un anno, e non più , 
„ e detto anno classo , debbano dar 
,, sindacato della loro amministrazio- 
„ ne , e non dandolo , non possano 
,, esercitarlo , sotto pena di rriva- 
„ zione d’officio, c d’ inabilità a 
„ qualsivoglia altro per Io tempo , 
„ che parrà a Noi , ed al Regio 
„ Collatcrai Consiglio . 

„ li. Che al tempo, che i detti 



„ Giudici avranno da dare , 0 daran* 

„ no detto sindacato, ,lo diano uni- 
„ tamenre i' Affittatore , Assessore , 

„ Mastro d’Artt, Scrivani ed altri 
„ Ministri de! detto Tribunale 

„ III. Che in’ detta Tribiblale non 
„ sieno più che trentasci'Notàj p^i 
„ quali possano, r debb«tiò Stìjiròliise, 

„ ed accusarer P obW*g#n3!e' cfefla Bi- 
„ giiva ' trtservandosi p.,j. 5. hoc 

„ {tectern dtl detto' 

„ rlitor GtmOTa*r^e^-<«ì 
„ lóiS. instrito nella defra Péam- 
„ mitica de’ 28. Luglio ió]i. 

,, IV. Che se il Notajo capo del- 
,, la Curia »trà '"nominato d,i] Pr.dro- 
„ ne’della^ BagliVa per uno de) nu- 
, . nitro de’ trenfasei Nofaj , esso 'ib- 
„ Io di detta Cotia possa stipulare , 

,, ed accusare 1’ obbliganze toccanti 
„ alla detta B.igliva,e non gli altri 
„ Nota;, che .issisrrano in essa, sot- 
,, to le pene contenute in detto de- 
„ crcto . 

,, V. Che il Mastro d’ Atti, eh'* è, 

„ o Sirà delia detta B.igliva , ma 
„ possa essere rimosso dal detto of- 
„ licio , né firsi elezione d’altro in 
,, suo lungo , senza che prima sia 
„ sindacato tIclJa sua ammintstrazio- 
„ nt ; c perciò il Padrone della Ba- 
„ giiva ne di.a prima avviso alle pcr- 
„ sone , ,i chi rocc.a pigliare detto 
„ sindacato , acciocché con effetto si 



P' 



ìli 



VI. Che il Mastra d’ Arti non 
possa tenere nel suo <>ffi 10 più 
ohe quattro Scrivani , e che tutte 
le scritture , e processi toccanti 
alla detta Masrrodatria , Tablaiada 
tenere con registro , ed inventario- 
e che quando lasccrà l’ Officio, !e 
consegni con lo stesso inventario, 
che si fa à in presenza eli uno de’ P[»8- «. }. 5. 
Giudici di detto Tribunale. 

,, VII. Che i Coimiissarj , che 
saranno in detto Tribunale , ab- 

,, bia- 
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,, buno.da orcunsrsi in fjrt l’ cse- ,, pos5i oiii esigerla,. 

„ cu/,ioni toccanti ai di tto Tribuna- ,, X. Che i mandati di esecuzione, 

,, le , i ^uali, e non altri lo faccia- „ o di pigliare il pegno, si abbiano* 

,, no , e ncn possan riccc-cre piu de’ „ da (ìrm're da uno de’ Giudici , e 
„ tre carlini , che sino adcs.so si so- „ senza firma di esso non si possa ' 

,, no loro pagati dalla pena, che ,, efcgiiire, nè ritener pegno. 

,, tcrca al Padrone della B'gliva , ,. Xf. Che si osservino le Regie 

,, quando si accusa, eti esegue alcu- „ Pranirutiche prima, e seconda dt 
,, ra obbligania j ed il carlino, che. „ Offi.lo B.iiuii , c tutte le altre toc- 
,, hanno soluto pigliare, quando car- „ c.mti al buon governo , e buona 
„ cerano alluno, che si è pagato dall’ ,, amminisfraiionc del detto Officio, 

,, Arrendatore delle C.arreri , -e delle „ c le Riforme delle Visite passate, 

,, Parti , iton lo possano ricevere, i, ed anche gli ordini dati per lo 
„ pigliare, altra cosa. E detti Com. „ Tribunale della Regia Camera, per 
,, missarj prima di entrare ad eserci- „ lo buon governo dell’ Officio prc- 
,, fare le loro commissioni , diano i, detto, in virtù del decreto inter- 
„ il giuramento, e pleggeria de i>c~ ,« posto 3 i 6 . Dicembre 1573. 

„ ne, et fideìiter exercendo conforme >■ XIF. Che quando alcuno è stato 
,, alle Regie Prammatiche di questo „ citato in detta Corte , si debba 
„ Regno . „ ammettere per esso qualunque per- 

„ Vili. Che ie pene dell’ obbli- ,, sona, che risponde , anche senza 
„ ganze , che si accusano nella detta „ mandato , fuorché nelle cause di 
„ Bagliva , non. si possono esigere , 1. trenta carlini in su . 

„ se non uoa sola volta , e questo ,t XIII. Che le pene delle Contu- 

„ dopo che sarà stata soddisfatta in- ,, macie dovute da persone povere , 

„ fcramente la Parte di tutto il suo „ non si debbano esigere interamen- 

„ -credito : e ciò s’ intenda casi a ,, te , ma moderarsi per lo Baglivo , 

„ rispetto dell’ obbliganze de’ Princi- » confjrme alla qualìt.H delle perso-- 
„ pali , come de’ Pleggi , ed a rispet- „ ne , e stile antico di detta Corte. 
,,'to di un debito, non si possa e- „ XIV. Che per la stipulazione di 
„ sigere , se non una volta sola la „ qualsivoglia obbliganza si debba 
,, pena , ancorché sieno molti gli ob- ,, esigere per Io Mastro d’ Atti , c 
„ bligati , cosi Principali, come an- „ Notai suddetti, grana due. 

„ che Pleggi. ,, Per esecutorio vigore oblìgatlo’ 

> ,, IX. Che per le obbliganze , che „ nit ìnaufatae, etiam cune infetta for- 
„ si accuseranno per lo Tribunale fi ma obligatienis , si debba esigere 
„ deila Bagliva , passati due anni dal „ per lo Mastro d’ Atti , grana cin- 
,, di dell’ accusa , non si. possa esige- ,, qtie . 

„ re la pena, se non in caso , che Ed al Giudice di detta Bagliva 

„ per gli stessi Atti . che stanno nel per la firma di detti esccutor; non 

„ Tribunale, consti chiaramente, che si paghi cosa alcuna. 

„ sta finita la lite, e che sia stato Che il magnifico Giudice, chepr»^ 
„ soddisfatto il Creditore^ e quando tempore sarà di detta Corte , non deh- 
,, ciò consterà , il Padrone della Ba- ba esigere cosa alcuna , ss non in- 
„ gliva abbia sei mesi di tempo dal tervicne nella ricezione de’ testimonj, 

„ dì della soddisfazione , di ricupera- e cir a il modo , quando dovrà in- 
„ re la pena , i quali classi , non tervenire , c quello dovrà esigere , 

deb- 
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debba pii ntoal mente osservare il ca- 
pitolo seguente . 

Che nelle cause ordinarie , felle 
^uali le Parti fanno isfrumenlo , in- 
tervenga il Giudice alla ricezione de’ 
Tescimonj , ed esiga per ogni istru- 
mente tornesi cinque^ 

Ed il Mastro d’ Atti per la rice- 
zione di dette deposizioni tornesi 
cinque . 

Che il Mastro d’Afti nella rice- 
zione delle deposizioni de’ testimonj 
nelle cause sommarie , debba esigere 
per ciascuna deposizione tornesi due. 

Per ogni proccura , che si fa in 
detto Tribunale, si debba pagare al 
Mastro d’Atti tornesi cinque.' 

Per presentata di scrittura si pa- 
ghi al Mastro d’Atti tornesi cin- 
que . 

Per lo jus di qualsivoglia Decre- 
to , tanto diffinitivo , quanto inter- 
locutorio , al Mastro d’Atti si pa- 
ghi grana cinque . 

Per risposta , che si fa nel libro , 
si paghi al Mastro d’ Atti grana due, 
e mezzo . 

Per PIcggeria si paghi al Mastro 
d’ Atti grana dicci ; 

Per Cartella di cscarcerazìonc si 
paghi a! Mastrodnfti grana cinque . 

Per Decreto diffinitivo si paghi al 
Giudice giara dicci. 

Per decreto interlocutorio al Giu- 
dice grana cinque . 

Che r esecuzioni , che si faranno 
per ordine di detta Corte, tanto per 
la pena , quanto per io debito di 
questa Fedelissima Cirri, suoi Bor- 
ghi , e Casali , sia lecito consegnar- 
le pentx tertium ^ e quando non si tro- 
vasse questa persona , sia lecito porle 
in potere del Trombetta di detta 
Corte, senza che le Parti sieno gra- 
vate di far pagamento alcuno , tanto 
per la consegnazione ad un Terzo , 
quanto al riferito Trombetta. 



Che per ciascuna eseemione , che 
si fari dentro questa Fedelissima CÌN 
ti, si debba esiger grana cinque , e 
fuori deJa Citti predetta grana die- 
ci , e non altro. 

Che per qualsivoglia relazione, che 
r Aguzzino di dtrta Corte fari di 
non aver ritrovato dove eseguire , 
debba esigere dentro , e fuori questa 
Fedelissima Citti tornesi cinque, co- 
me è stato amicamente solito osser- 
varsi . 

,1 XV. Che facendosi esecuzione 
„ per la pena della contumacia, quan- 
„ do occorresse per lo stesso debito, 
„ c causa di nuovo condannarsi il 
„ debitore , non si debba esigere al- 
„ tra pena : di modo che per un 
,, solo debito , e causa si esiga una 
,, sola pena . 

„ XVI. Che quando per un debl- 
„ to , che sari meno di carlini qiiin- 
„ dici , occorresse pagarsi la pena , 
,, non cssecdo conveniente , che quel- 
„ la si uguagli al debito, si ordina, 
fy che si estg.i un teri solamente . 

„ XVII. Che a rispetto delle pe- 
„ ne , per le accuse de' danni dati , 
„ si ordina , che non si debbano e- 
„ sigere de faiìt , ma dopo che la 
„ Parte accusata sari stata Icgitti- 
,, m..inente condannata , in confcr- 
„ miti della Kegia Prammatica z. 
„ de bffieiù Bajuii dell' Illustre Con- 
„ tc di M randa . 

,, XVIII. Che quando si avri da 
„ procedere alla vendita dell’ csccu- 
„ zioni , che si faranno legittima- 
„ mente , come di sopra , il manda- 
„ to ad re/uendum si debba fare in 
f, questa Fedclissim.i Citti , e suoi 
,, Borghi , specificatamente a’ Padro- 
„ ni di dette csecuzio.-ri , che si fa- 
,, ranno in questa Fedelissima Citti, 
,, e suoi Borghi : cd a rispetto de’ 
„ Debitori, che sono ne’ Casali , si 
„ facciano i Bandi ne’ luoghi soliti 
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de’ Casali , -senta natiiìcare il man* 
„ dato ad retatndnm iti ffetU . 

E perché detti Capi sono molto 
giustificati , ed è di -sommo pregiu* 
dizio , e danno al Pubblico |.<he noip 
ù -osservino tutti esattamente ,, Rin* 
„ noviamo con questa la riferita 
,, Prammatica , eomaedando di nuo* 
„ vo quanto in essa si contiene . Pe* 
„ rò a rispetto del Quinto Capo , 
^ dichiariamo, che ogni volta, che 
,, dal Padrone dell’OflScio della Ba. 
„ gliva sarà fatta mutazione di Ma*. 
„ stro d’ Atti , quello prima di pi* 
„ gliare il possesso , debba adempire, 
„ con dare la soliu pleggeria nel 
„ Tribunale della Regia Camera, de 
„ iene , et fideìiter exercende , e» fi- 
,, mul , et fernet il Mastro d’ Atti , 
„ che sarà mutato^ tmlU mera pofi- 
,, ptfi.’a , debba dare il sindacato , e 
,, per detto effetto il Padrone, dell’ 
„ Officio ne dia subito avviso della 
,, mutazione , alle persone, a chi toc* 
ca pigliare detto sindacato^ accioc* 
„ thè senza dilazione alcnna quello 
„ si dia , con far precedere i dovuti 
,,, Bandi , e notificaDdosi , che il Ma* 
„ stro d’ Atti , che ha finito , sta 
„ dando il Sindacato , afinchè le per* 
„ sone, che si sentono gravate, pos- 
„ sano venire a proporre le loro que* 
„ rele. E per evitare gli altri disor* 
„ dini , che ci sono stati rappreseli* 
,, tati, col voto, e- parere del R-c* 
,, gio Collateral Consiglio, appresso 
„ di Noi assistente , ordiniamo di 
,, vantaggio , che da oggi in avanti 
,, tutte le citazioni , che si faranno 
„ a’ principali per decreto di detto 
„ Tribunale della Bagliva , o sieno 
„ di persona , o in casa fuori di qae* 
„ sta Città , si debbano fare io pre* 
„ senza di due tcstimonj ddla stra* 
„ da , che conoscano quello , che si 
,, cita, e 1* Aguzzino , che lo citerà, 
„ debba riferire anche il nome , « 

Tm.rni. 



„ cognome dt detti >testimon; , che si 
„ troveranno presenti , altrimenti la 
,, citaiioflc sia nulla , e senza vigore 
„ aictino , nè dagli Attuar; , e Seri* 
„ vani si possa ricevere , aè proce* 
„ dersi ad altre atto. Non intendeo- 
„ do per le dette particolarità pre- 
„ scritte , ed ordinate osservarsi nei 
„ snodo come di sopra nelle citazio- 
„ Iti del detto Tribunale della Ba* 
„ gliva , derogare allo stile, ed os* 
„ servanza , che legittimttnente si 
„ pratica nelle citazioni d* altri Tri- 
„ ounali , ne’ quali si procede con 
„ maggior circospezione, avendo sti* 
„ mato per rimediare alle frodi , che 
„ fi-cquentemente si sono sin ora pra* 
„ ticate nelle dette citazioni della 
„ Bagliva , prescrivere la forma pre* 
„ detta . 

Ed in oltre „ Comandiamo , che 
„ nelle dette vendite , che si faran* 
„ no deir esecuzioni prese per le pe* 
„ oe incorse da’ contumaci della Bs* 
„ gliva , si osservino tutti gli atti 
*„ legittimi , con intendere il debi- 
„ tore contumace, spedire il manda- 
to ad ee/uendum , col termine al- 
„ meno di due giorni , e dello stes* 
,, so modo stabilito nel Gap. i8. , 
„ e coirfbrme sta ordinato praticarsi 
„ nell* esecuzioni , che si vendono .-id 
„ istanza delie Parti. Ed a rispetto 
„ della pena di contumacia , nella 
„ quale incorreranno le persone , che 
,, legitrimamente citate nel modo co* 
me di sopra , non compariranno in 
„ termine , vogliamo , che non si 
„ possano esigere , se non che alla 
„ ragione di' un grano per carlino 
rt «iella somma , per la quale saranno 
„ citati , che in tutto viene ad esse- 
„ re il diete per cento j pena prò* 
,, porzionata , e simile a quella, che 
„ sfa imposta per la liquidazione de* 
„ gl’ istrumenti , ed incuta d’ obbli* 
,, ganza penei K/fSa Magnai Cttrìat . 

M m ,) Ed 
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,, Ed acciò gli ordini suddetti , e. „ za d’easer pi# abilitati all’esercU 
,i ciascheduiftv di essi sieno ineiol.i- „ zio di 'essi Ed acciò non si 
„ biimeiite osservati > ordiniamo , e possa allegar causa d’ ignoranza , • 

„ comandiamo al Baglivo , e sua sieno noti a tutti gli ordini da Noi 
„ Luogotenente , o altra persona, uu dati sopra di ciò »• vogliama , che la 
„ Affitfitrfire , ch’esercita 1 *^ Officia presente pubblicata che sari nella for- 
„ predetto, Giudici, Notai , Mastra ma solita, si scolpisca in un Mar- 
d’Atfi, Scrivano, Trombetta, A-. mo dentro, e nel frontespixio della 
„ guzzini , ed altri Officiali r a chi detta porte della Bagliva ^ dove me- 
„ spetta della detta Corte presenti » glio potrà collocarsi , a spese della 
„ e futuri, che non debbano tris- medesima Corte. DMum Neap, dJe ^ Dì*a^a«»ii 
„ gredire gli ordini predetti , ma os* menfit Mai! i 6 ^$. D. GafpM o<m ci^ùr de 

„ servarli giusta la loro serie, con- ro , x G«tpnait. ^idit CarrllU. Regtm.^^i 
„ tenenza, e tenne»* sotto le pene- l'idlt Scria Rtgtns , Vidit NGrcballus 
„ contenute io detta Regia Pramma- Regens . f'idit Provenxatis Regtns , 

1 , tica dell’anno idj i. , ed anni quat- Comut . Ih Banner, z. fcl. 135. 

„ tra di esilio taira _Rtgnc , e . per* gobardus .. i • 

„ dita de’ loro Qfficj , senza speraa- 




\ 
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DE OFFICIO CONSVLATVS MARIS> 
ET TERRAE . 

ET H T S, 

QVAE SVO MAGISTRATVI INCVMBVNT 

ì 

T I T. CXCIV 



PRAMMATICA PRIMA. 



TAVOLO 
BO><BONlO 
Rcgf . 

Cen(ut.taf 
BIV M , « irr- 
nt confutai* 
tur • fummo 
Mafifrrattt 
Cocnm«Tcii > 
imperati' 
te % «eteri Coo. 

marif 
ftbrefau» . 



l ’ Amministrazione di nna pron- 
ta , e spedita eiustizia a tutti 
coloro così Cfitradini , tome 
^ Stranieri , i quali attendono 
al Commercio , è stata da noi rico- 
nosciuta in tal guisa necessaria per far 
fiorire in questo nostro fedelissimo 
Regno di Napoli il traffico , che non 
solamente vi abbiamo creato, ed eret- 



denevel , D. Antonio Palumbo , « 
D. Francesco "Maria Berio . Da due 
Giurisconsulti loro Assessori , che pa- 
rimente serviranno per Io suddetto 
anno venturo 1740. , e saranno cioè. 
Assessore di Mare D. Dionisio la- 
Vista ; ed Assessore di Terra D. I- 
'gnazio Mancini . E questo Consolato 
nuovamente da noi creato , avri cu- 



te aia Supremo Magistrato di Com- ra , ed inctimbcnza di risolvere , e 
mcrcio , ma per maggiormente faci- decidere non meno i neg«zj e lìtigj 
litarc intorno a tal materia il corso spettanti al traffico marirtimo , che 



della giustizia , abbiamo risoluto , c al terrestre ; restando con ciò ìntcra- 
dctcrminato di creare , ed erigere , mente abolito il Consolato di mare, 



come per lo presente Reale Editto il quale esisteva in questa fedeJissi- 
.creamo , ed erigiamo , in questa no- ma Ciffi ; giacché il Consolato pre- 
stra fedelissima Città di Napoli , ua sente da noi creato , ed eretto , ter- 



Consolato di Mare, e di Terra, col- rà cura così degli affari, c de’ nego- 
le autorità, giurisdizione, e facoltà zj marittimi, mme de’ terrestri . 
qui appresso espresse ; il quale colle E per quel che riguarda a’ negoz] 

Leggi, e condizioni , che gli preseci- terrestri, la sm giurisdizione si sten-ci'iT’inwn"'- 
viamo,avrà da governarsi , per dare a derà in tutta questa fedelissima Cit- 
tutti coloro, che ad esso Consolato ri- tà,e suol Borghi , ed in "tutto il suo i»* 
correranno, piena, ed intera soddisfa- distretto , che viene governato dall’Il- 
CoonJt* «o- , ione. Questo Consolato adunque , che lustre Reggente d:lla Gran Corte del- 
per lo presente Reale Editto creamo, la Vicaria , tlserbandoci di ampliare 
e stabiliamo in questa nostra fedelis- la sua giurisdizione, allorché daremo 
sima Città di Napoli, sarà composto le pros-videnze generali per*tutt’i 
da cinque Consoli , I quali per tutto Consolati , che abbiamo risoluto dì 
l’entrante anno T740. saranno i se- stabilire in questo nostro fedelissimo 
guenti soggetti , D. Camillo Saatoro, Regno , ed a tenore di quanto per li 
O. Agostino Tipaldi, D.QinstoVan- suddetti altri Consolari da noi s-er- 
, - M m z rà 



Digitized by Google 




1 

-L-k DE OFFFCrO CONSVLATVS MARfS, 



rà regolato, ed or.linafo. 

Avvenendo, che alcuni de’ Conso- 
c’.iiii.jm ì»! Il o per infermità , o per altro gra» 
«luw. afjiHfnte, non possa asaisfere nel 

Trihunale del Consolato , vogliamo, 
ed ordinianio , che ne! caso dell’ as- 
senza di cine Consoli , quegli altri tre 
possano decidere le cause, che saran» 
■o loro proposte , e che quando si 
troveranno radunati nelle ore prescrit- 
te cinque, o quattro CoBsofi.il vo- 
to uniforme di Ire , sia sufficiente per 
fare il decreto , o la sentenza . Mi 
quando non- saranno più che tre , il 
decreto , o la sentenza sia formata 
per lo concorde voto dt due . 

coneiosiarosachè è assai niaai- 
festo , che tal fiata la materia , di 
cui si tratta nel Consolato , tiene as- 
solutamente bisogno della notiiia del- 
le Leggi • perciò abbiamo determina- 
to , che t Consoli vengano nel loro 
Triburrsle assistiti da’ doe- predetti 
Assessori Giurisconsulti , i quali ad 
ogni richiesta de’ Consoli nr> «desi irsi , 
èiaPo il loro voto consultivo , ma 
Aon decisivo i l’ uno [:'er gli affari 
aoarittimi, , i quali sono stati a lui 
assegnati, e Taltra per gli ahTari ter- 
restri . 

comandraiDo , che il pre- 
• «r-ui. lui»», detto Consolato si raduni in tre gior- 
<i,uu»aiu, Kr- »■ per ogni settinMiM, cioè nel Lu- 
***’*' nedì, nel MerroJecfi , e acl Venerdi, 
escludendo solamente questi giorni , 
quando in essi accadesse festa di pre- 
cetto , non voleucfo che sieno obbli- 
gati 9 tener conto delle feste di Cor- 
te • anzi romandtamo , che nel caso, 
«he in alcuni di essi predetti giorni 
abadesse qualche fèsta di precetto, 
si debba stagli stessi CemsoN' destina- 
re por concorrere nd loro Tribun.ilc, 
od i 1 giorno precedente , od il ausse- 
gnente , seconde loro parrà oppor- 
tuno . 

Cocnar,diaao altresì , che i Conso- 



li debbano assistere nel loro Tribù- Quntifcr- "*»- i 

, > I I • • • ptrtrr, ta- 1 

naie ne sunifitri tre giorni per tre nu. \ 

ore della mattina , e nell’ ultima di 
esse anche gli Assessori , acciò possa- 
no , se bisogna , spiegare il loro sen- 
rimefito su qo ilche panto legale . 

E per fO£>liere ogni lire dì prece- «wJi»»!* 

« ^ I * 9e4eadà ìacuc. 

oenza , »hf>!amo ordinatOq e coman* 
dato , che i Consoli abbiano la pre- 
cedenze , ed i primi luoghi a riguar- 
do degli Assessori , e che fra gl’ i- 
stes^i Consoli la maggior’ età sia la 
regola del prfs'dere , e che il più 
anziano, che'prerede agli altri , ab- 
bia il nome, e titolo di Priore^ co- 
me alfresV degli Assessori il più vec- 
chio segga alla destra de’ Consóli . 

In oltre comandiamo , ed ordinfa- infr» <|air.iiu»- 
mo , che ove la materia , di cui si SÌ^furjJi'dkt- 
lirìga ìnnanai al Consolato, non ec-ow» prò»» 

1 * . . i W 

ceda q seconiio Ja comufle esftmazTo- cfW'im temè- 
ne , cinq-.ianta ducati , in tal caso i 
decreti, che saranno fatti da’ Consoli, 

... . ’ «tTcìyin 

non debbano ammettere appellazione »a «<h»m òr- 
alcuna , e dove la suddetta somma 
non passa i trecento ducati , si ani 
metta solamente 1’ appellazione devo- 
lutiva a! Supremo Magistrato di Com- 
mercio , ma non la sospcnsiv», ese- 
guendosi in tanto la sentenza del Con- 
solato, eoll’esigcrsi cauzione da dar- 
si dalla parte vincitrice; ma quando 
la somma oltrepassa i trecento duca- 
ti ; ordiniamo , c comandiamo , che 
si debba ammettere 1’ appellazione al 
Supremo Magistrato, anche sospensi- '- 

va , in maniera che la causa si deb- 
ba interamente terminare dal Magi- 
strato Supremo di Commercio . 

Comandiamo ancora , ed ordinili Omm ,k«> 
mo , che il Consolato giodrchi tutte iiiter^r* 
le cause di Commercio , cosi inter- 
ne , come «sterne ; come ancora le 
cause spettanti a’camh; , senza però 
intromettersi in ciò , che riguarda i 
Consolati delle Arti , non dovendo 
questo novella Consolato turbare la 

giu* 
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giufisdiuoiifr dell< suddette antiche 
arri . 

Comandiamo parimente , ed ordi- 
niamo, che i Consoli debbano f,iudi> 
care je/j /effi ventatt inspeSa , sen- 
z’ attendere a tutte le formalità giu- 
diziarie , e perciò in tutti gli afìfari 
di piccioi momento debbano giudì^ 
care a voce , giusta il dettame della 
sola loro coscienza , e secondo il co- 
stume eneteai'tile , e che inlìno a tan- 
to che non sieno formate le istruzio- 
ni , e che non sarà prcsciitta la ma- 
niera , e la. forma delle procedale , 
che dovrà osservare ne’ suoi giudiz; 
( il cha per ben farsi vi è di biso- 
gno di qualche matiuità di tempo ) 
debba il Consolato conformarsi alle 
pratiche gii stabilire, e consuete fra! 
Mercatanti . 

Comandiamo di' piii, che sieno de- 
stinati per lo suddetto Consolato un 
Razionale , che farà similmente l’of- 
ficio di Segietsricr e di Archivario , 
quattro Attiranti , uno de’ quali ser- 
va per ricevete le pleggcrie, due Por- 
tieri , ed un Capitano con alquanti 
Soldati .. 

Abbiamo determiRafo ancora per 
maggior comodo de’ Negozianti cosi 
di Terra come di Marc, che il Con- 
solato della fedelissima Città debba 
tenere le sue ses.sioni ne’ tre giorni 
sopra descritti, in uno- appartamento 
della Regia Dogana „che per tale ef- 
fetto si fa da noi mettere hi- ordine, 
ed ove dal Supremo Magi.strato del 
Commercio saranno i Consoli posti 
io possesso, cd ia esercizio delle ca- 
riche loro. 

E per quel che tocca al' soldo dei 
Consoli, degli Assessori , Cvf anche a 
quello di’gli Officiali di! medesirno 
Consolato , sarà iinmcdiatamente da 
Noi dctemiinaro , e stabilito . 

E perchè tutto ciò venga a notizia 
di ognuno , e da oiuoo si possa alle- 



gare causa di averlo ignorato • ingiun- 
giamo al Supremo M.i j^strato del Co*- 
jiiercio di solenremcote e colle solite 
formalità farlo pubblicare in tutt’ i 
luoghi soliti , e consueti di questa 
fedelissima Città ; facendo osservace 
nella puhhlicazione le regole , ed i 
riti in simili occasioni iol:ti a pra- 
ticarsi ; rendendoci conto di tutto ciò, 
che intorno allo stabilimento del pre- 
detto Coasolato-, sarà stau> regolato, 
e praticato , ed in testimonio di quan- 
to abbiamo nel presente Editto ordi- 
nato, e stabilito, abbiamo comanda- 
to , che si spediscano le presenti fir- 
mate dalla nostra Reai mano, corro- 
borate col suggello delle nostre Reali- 
Armi , e contrassegnate dall’ infrascrit- 
to nostro ConiSgliere di Stato, e Se- 
gretario di Stato, e del Dispaccio di 
Stato, di Guerra , e di Marina. Aòi- 
/•ali 28. Diceinire 17^9. CARLO . Gi«- Si- iB. Btc. 
*tj)pc deaeeiin» éii MaMteaUgr* , 

BANDO. 

I N esecuzione dell’ ordine dì Sita Ediftumiiro 
Maestà , in cui viene prescritto al * 

Supremo Magistrato di fare pubblica- 
re il presente Editto di creazione di ' 

un Consolato di Terra-, e- Mire ini 
questa fedelissima Città dì’ Napoli , 
racciamo emanare dal' nostro Supre- 
mo Tribunale , il presente Bando ' 
ingiungendo a tutti coloro , a’ quali 
spetta in questa fedelissima Città dE 
Napoli , e distretto . solennementt y. 
e coile solite formalità pubblicarlo , 
c farlo pubblicare in tutt* i luoghi 
soliti , « consueti, osservando, e fa- 
cendo osservare nella pubblicazione 
le Regole , ed i Riti in simili pub- 
blicazioni solite a praticarsi ; ad e& 
fetto che da niuno possa allegarsi cau- 
sa d' ignoranza . D«ra Ja qutst» Xo- 
prtma MagUtrat* tir Commercia a 2p, Bit ts. Die. 
IXicemòrt 173^. D. Fruteact Fenimr» 

Prt. 
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'PrefidtMt , Il Duca dlTenmli. Il Du- 
è» dì Corigtian» . Il Duca di Fragni- 
te . D, Carlo Ruoti . D. Gennaro uda- 
tenia Brancaccio . D. Matteo de Ferran- 
te . D. Pietro Contegna . D. Donato 
Cangiano . D. ^nna (i/o; Battista di 
VaucouUeur Referendario , D. Giovanni 
Ruggiero Segretario . Pubblicata a di 
a. Gennajo 1740. 

PRAMMATICA TI. 

Eadtm T A somma clcmenaa della Maestà 
Ruicntrium | j Jd Re nostpo Sisnofc, che DIO 

Fport»t»Tum m «-«••• »i« 

Cnoiutatu ler- scmprc icliciM , avcncto per sothevo, 
mru“r<:òm- e beneficio di questo suo Regno sta- 
midi tulli . ed ordinato, che si formasse- 

ro i Consolati tanto jn questa Capi- 
tale , quanto nell’altre Città, Terre, 
e Luophi di frequente traffico, ed op- 
portuni alla rcgoaiazionc di ciascuna 
delle dodici Provincie del Regno , 
acciò per mezzo della pronta , e spe- 
dita' giustizia sulle materie al traffi- 
co appartenenti , venisse il Commer- 
cio a fiorire , c mantenervisi per 
sempre • Degrossi a tal riflesso anco- 
xa di commettere a questo Supremo 



Magistrato di Commercio , che' fori- 
masse una Tariffa per li diritti de- 
gli atti, decreti, sentenze , scritture, . 

ed ogni altra spedizione , che dovran 
pagarsi, ed esigere ne’ suddetti Con- v 
solati colla possibile restrizione , e 
bassamento , acciò i litiganti fossero 
rilevati, non meno delle soverchie 
spese , che degl’ incomodi . Laonde 
fattasi per esecuzione di tali venera- 
fissimi Reali ordini la detta Tariff.1; 

■cd essendo stata dal Re nnstio Si- 
gnore approvata con Biglietto per 
Segreteria di Stato, e Guerra in da- 
ta de’ sci del corrente mese di Di- 
cembre ; ordinando a questo Magi* 
strato di non solamente far pubbli- 
care , cd inviolabilmente osservare , 
ed eseguire la detta Tariffa, ma ezian- 
dio, -che i diritti s’ introitassero pres- 
so del Regio Percettore destinando , 
mentre sopra de’ medesimi diritti , o - 
sien lucri sarà stabilito soldo fisso a 
ciascuno , ;:ecnndo ie rispettive cari- 
che , cd officj ; quindi è , che facen- 
dosi a tutti nota, e manifesta la so- 
praddetta Tariffa, quai’ è del tcnor 
seguente , cic^ ; 



Ta- 
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Tariffa , • ila Pandetta formata , e stabilita dal Supremo Alagistrato del Cam- 
merde per li diritti da paoarsl ^ ed esigersi per gli atti, decreti , sentert~ 
^e~, sciitlure, ed altre spedixjoni , che si faramto da' ceusolati tanto 
di questa Capitale , quanto delP altre Città , Terre , 

» Luoghi del Regno » 

Caaijitto, i di curpne«or« , i dì cttìFAttìtiate 9 1 dì i di cbÌ dj- 

duitti ti «ici;^iooo|jiricn si luoKiirHii si <tc|:i''>n dricti ti dtitgiono in- 
iafroiurt oell» Prr-|iBiroiiAr< aeiU Per>natroÌtv« Pk' limiure nelU fir^* 
fftoM»» fcsiioria. tcsttoriB . . 
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Cnntolata . • 


I kaemat. 


*Atffeaat«* 


tuSsU* • 


ma nroporsi nel 
Consolato per 
ordinarsi al Ma- 
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to Consolato suf- 
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le pleggeric ,che 
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fare . 









Perciò col presente Bjndo ordinia- 
Bio, e comandiamo parimente a tuN 
ti di <}ualsivoglù grado , stato , e con» 
dizione , che senza la minima inter» 
pretazione debbano la riferita Tariffi 
iDviolabiimeate , ed esattamente osser» 
vare , ed eseguire , per modo che ol» 
tra de* diritti stabiliti, e fissati nella 
medeaima Tariffa , niuno ardisca pre» 
tendere, dimandare , ed esigere qual» 
sivoglia maggior somma, picciola,o 
grande che sia , sotto qualsivoglia pre» 
testo , causa , o colore , niuno eccet» 
tuato , ancorché si allegasse d’essere 
stata pagata spontaneamente iftten» 
dendosi colla suddetta Tariffa tolte , 
abolite , emendate , e corrette tutte 
le pratiche , i soliti , ed ogni altro , 
che vi fosse , o che in contrario si 
potesse addurre'per legge , stilo , pan» 
detta , costume , ed altro , i qnaii tur» 
ti restino diniun vigore, e sussisten- 
za , sotto la jjena a contravvegocnti 
della privazione de’ loro officj , e ca- 
riche , ed altre pene ad arbitrio di 
questo Suprema Magistrato dpi Com- 
mercio . , i 

Ed acciò venga a notizia di tutti, 
e niuno possa < allegar causa Id’ igno- 
ranza , ordiniapio , e comaddiamo , 
che’l presente Bando si pubblichi nei 
luoghi soliti drquest;! fedelissima Cit- 



tà dì Napoli, nella forma consueta, 
e colla debita relata torni da Noi . 
Dato da putito Suprema Magistrato del 
Commrrtio a' il. Dicembre D. 

Francesco Ventura Pre/ìdente , Il Duca 
di Termoli. Il Duca di Cari gli ano . D. 
Carlo 'Ruoti . D. Gennaro .A'nlonio Brao» 
taccio . Il Duca di Fragnlto . D. Mas» 
teo de Ferrante , D. Pietro Contegno , 
D. Donato Cangiano . D. .Anna do.' 
Batista di Vaatoulleur Referendario . 
D. Giovamù Ruggiero Segretario . Ptb» 
blicata a di jo. Dicembre I73p- 

PRAMMATICA in. 

D opo avere col nostro editto dei 
z8. di Decembre del prossimo 
'passato anno eretto , e stabilito in 
questa fedelissima Città di Napoli un 
Consolato di mare, e di terra, per- 
chè alli negozianti così cittadini , co- 
me forestieri , i quali quivi attendono 
al traffico , fosse araministrata una 
pron|a , spedita , ed immediata giu- 
stizi^ , volendo , che tutto il Regno 
sia ^ parte , e goda dell* istesso van- 
f>gglo t e comodo , che col prefato 
editto , e stabilito ti è procacciato 
alla sua Capitale , abbiamo determi- 
nato, dì creare , e stabilire, come per 
le presenti creamo . e stabiliamo un 
' simi' 



Dif u- D*. 
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limile CoKolato di mare , e di ter- 
ra nelle infrascritte titti , e luoghi . 
Nella Provincia di Terra di Lavoro, 
oltre di tjuello gii stabilito in que- 
sta sua Capitale , il quale al di piti 
della giurisdizione gii attribuitagli , 
avrì ancora per Catta questa medesi- 
ma Provincia , in virtù dei presente 
nostro novello editto , tutte quelle al- 
tre facoltà , e quella nuova estensio- 
ne di giurisdizione ^ che concediamo 
agli altri Consolari dell’ altre Capi- 
tali delle Provincie del Regno , ne 
creamo , e stabiliamo uno in Gaeta. 
Nella Provincia di Principato cifra 
in Salerno , e Castellamare . Nella 
Provìncia di Principato ultra in Mon- 
tcfusco . Nella Provincia di Basi- 
licata in Matera, c Maratea. Nella 
Provincia di Calabria citra in Co- 
senza . Nella Provincia di Calabria 
ultra in Catanzaro , Cotrone , e Reg- 
gio . Nella Provincia di Terra d’O- 
tranto in Lecce , Taranto , c Galli- 
poli . Nella Provincia di Terra di 
Bari nella stessa Città di Bari , in 
Barletta , c Monopoli . Nella Pro- 
vincia di Capitanata in Luterà , e 
Manfredonia. Nella Provincia d’ A- 
bruzzo citra in Chieli , e nella Pro- 
vincia d’Abruzzo ultra nell’Aquila. 
RtiioFruKTi- Vogliamo , ed ordiniamo , che in 
ciascuno de’ predetti luoghi il Cobso- 
icaiodckn. lato sia composto di tre Consoli , ed 
un Assessore annali , e di quelli ap- 
punto , che saranno da Noi eletti , e 
nominati , e perciò a£fìn dì procedere 
airdezione predetta con quella maturi- 
tà.che richiede l’importanza dell’af- 
fare , ordiniamo , e comandiamo alli 
respcttivi Governadori , Sindaci , ed 
Eletti delle riferite Città , che inte- 
so prima il parere de’ negozianti più 
riguardevoli , e di alquante persone 
distinte , benestanti , serie , e di ri- 
putazione, che respetti vamente si tro- 
veranno ne’ sopradetti luoghi , faccia- 



no una nota , o nomina almeno ai 
nove Soggettti ( fra’ quali , dove po- 
tran trovarsi , sia uno , o due locati 
della dogana di Foggia ) da lor cic- 
tìuti capaci d’ esser eletti Consoli , 
c? un’ altra simil nota , o nomina di 
tre giurisconsulti similmente da loro 
stimati abili ad esercitare 1* ufficio di 
Assessore ; e queste così fatte note , 
o Bom'ioe trasmettano al Supremo Ma- 
gistrato di Commercio da Noi no- 
vellamente iu questa Capitale stabi- 
lito , td eretto , ed al medesimo Su- 
premo Magistrato ordiniamo , e co- 
mandiamo , che esaminate , e discus- 
se in una o più delle sue assemblee 
le qualità , e condizioni delli così ^ 
come si è detto nominati Soggetti , 
esponga a Noi sopra quelli il suo 
sentimento , e parere , per attendere 
dalla nostra Rea! determinazione que- 
gli ordini , che stimeremo a proposi- 
to di dare sopra tale assunto . 

Li Consoli , ed Assessori , che da 
Noi saranno eletti , avranno la stcs- n*^**** • 
sa rispettiva autorità , facoltà , e giu- 
risdizione , e si regoleranno suH’istcs- 
so piede del Consolato di Napoli , ^ 

ed a tenore delle istruzioni , e rego- 
le , che con più distinto , e particò- 
lare editto da pubblicarsi , e che sa- 
rà susseguentemente emanato di no- 
stro Rcal ordine per lo canale del 
nostro Supremo Magistrato di Com- 
mercio , verranno loro prescritte , e 
così avranno i Consoli il voto deci-- 
sivo , e r Assessore solamente consul- 
tivo , ed unicamente allorché ne sarà 
richiesto da Consoli , naassimamente 
qualora per terminare , o decidere la 
materia , di cui sì tratta , faccia di 
mestieri la perizia delle leggi , e del 
diritte . 

Ciascun Consolato avrà la sua ciu- Qvikm .!» 
nsdizione in tutte le cause di coni* que coq»uì«r 
mercio interno, ed esterno in pr't"> 
istanza per tutto il distretto soggetto"»* 

Nei alla 






t 



«84 DE OFFICrO COSVLATVS MARIS, 

alla RÌurisdiiione del Gm-ernadore dei 
hiogo, ove ritrovasi cretto il Conso- 
lato , ed anche in prima istanza per 
ti^tra la Proviruria a riguardo di co- 
loro , li quali , O ne’ loro contrictì 



sole p^ù anzisno dell' anno preceden- commcTciè 
te : che dove hi rnha , di triU si liti- 
ga secondo la cornine estimazione 
non ecceda la stemma di cinquanta 
dorati , non si ammetta appctlazibne: 



si saranno s-olontariaraentc sorvoposti dove ecceda H cinquanta , c non ol. 



alla giudicarura del Consolato , o rn 
qualunque altro tempo ci'l comun con- 
senso cfeir attóre , ; (Jcl reo , al 'me- 
desimo si ricorreri ‘ siccome “ancora 
per quelle torirroversie , che nasceran- 
no intórno alle merci esistenti nel 
distretto di sua giufisdizione . ' 

In seconda istanza procederà il Cern- 
solato, che risiede nella C- pirale , e 
per quello riguarda la Frovincii di 
Bari procederà in grado di tal prima 



treparsi li trecento-, si ammetta sola- 
mente la devolucfva , e trascendendo 
li trecento anche la sospensiva , e 
quest» a'^pcllazione in tali casi, c 
con queste dichiarazioni , c disrinzio- 
ut da rutti i Consolati sudeffi s’ap- 
partenga al nostro supremo Magistra- 
to de! ó:omrnercio solamente in, que- 
sta Capitale eretto , e stabilito pri- 
vativamente , ed atsofutanicnte ogn’al- 
tro Giudice, o Tribunal Supremo, di 



appellazione il Consolato residente in qualunque grado, e dignità sia esclu- 
Barletta , che viene sostituito alla Ca- 

E itale di Trani, ove per ora Conso- 
to non si destina , ia tutte ie cau- 
se di commercio internò , ed esterno, 
che si fossero fratfatc, agitate, o de- 
cise in prima istanza nelle Corri del- 
le Città , e Juoufii della Provincia 



so , e per incompetente ri|Juraro t do- 
vendo sempre la parte vincitrice net 
caso , che la sentenza , o determina- 
zione de’Consoti abbia la sua esecu- 
zione , e chi succumbe , ed appell» 
dar la cauzione idonea 061 Consolato 
istesso di resn'foire , quel , che dat 
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ìstessa , ove Consolato non risiede , Supremo Magistrato sarà gruebeato , 

e dove i Ramni hanno il diritto di che restituir si debba in caso di ri- 

conoscere le cause in prinw isMnza . trattazione ia tutto , o ia parte che 
E dove questi conoscono in seconda sia . » 

istanza, procederà il Consolato nelle ‘Da questa regola vogliamo, che re- * !»«<«»€»•► 
terze , e cosi in quarto grado, dove sti eccettuato il caso, in cor si frat- liSSi* 

i Baroni hanno ancora le terze istanze, fi di un caricamento , qualora si ac- 

Vogliamo , ed ordiniamo , che il compagnino le seguenti condizioni^; 
voto uniforme di due Consoli bajtr Che Tulio costi per letterr , o altri- 



per deciderete terminare le cause an- 
cor quando al un de’ tre per legirimo, 
e non momentaneo, o prctiolo im-<- 
dimcnto si trovasse asseDte,,cd essen- 
do. i due, che riraarigpno in pari vo- 
to , o mancando per ricusazione le- 



mentr , de' negozianti sia stato in- 
vitató dall’ altro a mandare , e che 
sta stato mandato il bastimento per 
caricare le merci , e che queste esi- 
stano nella Città, o luogo , dove il 
caricomcnto deve seguire . Che simil- 



gitima Q terzo , venga in luogo di mente costi del prezzo, o in tutto , 
quel che manca surrogato , o sosritur- o in parte pagato per dette merci da 
to a dar , ir suo voto decisivo per caricarsi secondo la' convenzione, già 
questo- primo anno T Assessore , che fìtti , perchè in tal caso ricusando 
sarà eia Noi eletto d> tal Consolato, il venditore d'eseguire il pattuito ca- 
e negli altri anni in avvenire s’in- ricauicnto, quantunque la somma cc- 
leaua io. sua vece surrogato il Con- cecia li docaù Utecento, Tappellazio* 

.“A 
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nf <Je! venditore condannato da Con- 
doli ad eseguire il predetto convenu- 
to caricamento , abbia soiamente l’ef- 
-■ fetto devolutivo, e non sospensivo , 
con darsi nell* istesss tempo dall’ al- 
tra parte idonea caulinne al Soccom- 
bente, cnsV per la «omma , di cui si 
litiga, come per li danni, spese, ed 
intenssì, sin a faiMV>,.che dal Supre- 
m> Mtgisrrato appellato sari sovra- 
namente rfccisó, e rerntinato il Iki» 
gfo ^ 

T»r In htWo. Lf Consoci dboo eh» saranno da 

niaia,c< s-“>- ^ • ... . 

libri mane f«r Wnt clfm , e nomsmifi si radiineran- 
hà^ l*’’ P’ dfeccnbe , dove sembreri 

^tiar.^foiaiu foro Opportuno ^ insino a tanto , che 
haia^ua^aaia. sopTa le rappresentaziooì » rbe da lo- 
ro stessi saranno fatte a! Sorremo 
Magistrato » e eia questo a N’oi rife- 
rire- con suo parere, si dari 1’ oopor- 
tuna. providenia per la desrni.i 2 Ìone 
di un luogo fisso , dove dovrl perpe- 
tuamente tenersi il Tribunale del Con- 
solato . fn tanto converranno nel luo- 
go , che , come s’è derro , sembrerà 
loro più opportuno , h mattina del 
Lunedi V Mercoledì , e Venerdì per 
lo spazio- di tre ore da determinarsi 
(h Ibro stessi ,.nell*'ultinTa dèlie qua- 
li assisterà ancora T Assessore, e co- 
d- radunati attenderanno alle spedizio- 
ni delle ratise , ed agli afTirt , ed in 
una parola airesercizio della lor ca- 
rica , salvo se allì Consol» serpKrt a- 
proposito di destinare altri giorni , 
nel qual' caso nulla innovino per se 
sressi , ma ne facciano rappresentazio» 
ne al supremo- Magiro-aro., 

C.tdrndo- in- alcuni de’ tre giorni 
sodetH festa di precetto ^ > Consoli 
prrventivamenr* destineranno , o il 
prece-irntp ^ o il susarguenre giorno- 
al'a Festa per tener Tribunale , pof- 
sHi li giorni sn!o festivi di precetto- 
vogliamo , che eriraano- i Consoli dal- 
r obbligo di tenerfo'. 

il p:à anziano de’ Consoli jstecedt- 



rà agli altri col titolo di Priore, e otuiiinn 
trà gli altri due Consoli dalia stessa 
aniianità sarà regolata k precedenza, 
e r Awessore , sederà nell’ ultimo luo- 
go dopo I Consoli, l’ultinao de’qua- 
li firà r iifitcio di Percettore delli di- 
ritti dal Supremo Magistrato colia 
nostra autorità descritti , ed ordinati 
nella tariffa , e Tistesso- ultimo Con- 
sole farà anche l’ ufficio di Segreta- 
rio, dovendo il meJewmo-, che l’uf- 
ficio di Percettore nel Consolato e- 
serckerà , render ogni mese conto al 
Percettore del Snoremn M.igistrato : 
ed inviarla bilancio del prodotto dei 
diritti delle SDcdiz-ioni ,.che a-questa 
Perccftoria avranno da trasmettersi. , 
ed introitarsi . Il Suggello però-, che 
di nostro ordine si urà imprimere , 
e per li Consolati si destinerà , do- 
vrà «onservarsi da uno degli atritansiv. 
il quale esigendo i diri'ti nella ta- 
riffa stabiliti per qtielle spedizioni ,, . . 

per le quali il Suggello Reale si ri- 
chiede . consegnrrà , ed introiterà irr 
fine di ogni settimana al Console- 
Percettore , cd al medesimo renderà- 
•onto dell’esazione,, che avrà fatta- .. j 

Giudichrr.-innat , e procederanno i omn uttr 
Consoli in tufte le cause , come si è 
detto , di commercio interno- , ed- e- .» « <•» 

, , , . , ttwn* cody-. 

Sterno, e de camb; , sen 2 a attendere bnucu «la# 

» tutte le formalità , o solennità dal- 7^ 

le leggi richieste ma bensì tignar- 
dando alla sola verità del f-.tto-, se- 
guendo il retto- dettame della- lor co- 
scienza , e- conformandosi agl’ usi 
pratiche , e costumanze- universalmen- 
te ammesse , c ricevute tra mercar.vi- 
ti ^ e negl’ affinò di piccioi momento 
giudicheranno a voce , senza- proces- 
so -, e «osi vegliamo , che si osservi 
in sino a tasto che non sicno- for- 
mate r istruzioni , • non sia prescrit- 
ta la regola , e la maniera da osser- 
varsi ne’ loro giudi zf . 

OtvUuanw iooltre » che ciascun 

Coi^ 



1 
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Consolai* abbia due Attitanti , uno 
de* ^uali riceverà ancora la sicurtà , 
ed un Portiere , essendosi già a ri* 
guardo dr’ soldi , cosi de' Consoli , ed 
Assessore , come Subalterni data la 
dovuta provvidenza con i nostri Reali 
dispacci al supremo Magistrato di- 
retti - 

E parimente comandiamo alli Pre- 
sidi delle Provincie , che destinino 
tre Soldati dì quelli, che servono al- 
r Udienza per «seguire gl* ordini dei 
Consolati stabiliti iteUe Capiuli del- 
le Provincie medesime - £ rispetto 
agli altri luoghi, dove non si ritrova 
le Regia Udienza , ordiniamo alli lo- 
am respettivi Governadori , che desti- 
nino un simil numero di Soldati a 
disposizione de* Consolati stabiliti nei 
luoghi del loro governo per far Tese- 
cuzioni ordinate da Consoli , e per 
ubbidire agli ordini loro. 

Ma perchè non conviene, che con 
questo nuovo stabilimento si alteri , 
e turbi il sistema , che regola , e 
mantiene J* industria , e la rendita 
della dogana di Foggia altrettanto pro- 
fittevole al nostio Reai Patrimonio, 
che al Regoo tutto , ed al pubblico 
commercio istesso , perciò comandia- 
mo , che in quanto appartiene alie 
persone de’ Sudditi della dogana , ed 
agli Ajfiittatori delle Terre della me- 
desima comunemente chiamate S»Ue, 
come altresì all’ industrie loro di a- 
nimali , di lane, di erbeggi , e di 
vittovaglie , ed ogn’ altra cosa , che 
da quella dogana dipende , non si 
debba innovare menoma cosa appar- 
tenente all’ antico loro sistema, e che 
debbano godere del Foro , e di tutti 

5 li altri privilegi della Dogana, e che 
al dì lei Tribunale debbano essere 
giudicate privativamente , secondo 
sin* ora si è praticato , e che in caso 
di appellr.zionc debba procedere la 
Regia Camera della Sommaria , Giu- 



dice competente . Per quelle che ri* 
guarda pero gli altri negozj noi di- 
pendenti daila -detta Dogana , e che 
appartengono al pubblico commercio, 
li quali si ^nno dalli locati , non in 
qualità di locati , ma come semplici 
Cittadini, si debba osservare lo stes- 
so , che da Noi di sopra in q^sto 
-nostro Reale Editto si è stamìito 
per conservare la giurisdizione de’ 
fiaroni : sicché nelle prime istanze , 
siccome le Corti Baronali han da 
procedere nelle cause di commercio 
detli loro Sudditi colle formalità , 
leggi , e statuti , che per le rappre- 
sentazioni del Supremo Magist^to del 
Commercio , saranno da Noi stabili- 
ti , permettendoci poi 1* appellazione 
alli Consolati, e succcssìvameute al 
Suprerno Magistrato del Commercio; 
COSI parimente rispetto a Locati , ed 
agli altri Sjdditi delia Dogana , il 
Tribunale deli»' snedesìma in Foggia 
situato, eJ I ù\ lei Ufficiali , che 
tiene per tale tli»:ro in varie Città, 
■c Terre -del Kegeo, ove non risiede 
Consolato, debbano giudicare in pri- 
ma istanza colle formalità , leggi , 
c statuti del Crmnitreio , ed indi 
per appellazione p .ssar le cause al 
Supremo M-igistrato , senza l’ inter- 
mezzo del Consolato , non parendo 
proprio , che il Consolato composto 
di Soggetti d’ inferiore- carattere , co- 
nosca dì ciò , che i stato giudicato 
da Ministri di maggior grado , che 
compongono il Tribunale di Foggia, 
mentre sebbene venissero alcuqe di 
dette cause decise da detti Ufficiali 
di residenza , devono' quelle però es- 
sere di nuoto rivedute dal Tribunale 
deila Dogana , a cui spetta la stessa 
giurisdizione dd primo grado, secon- 
do si f.i per li Baroni , che tengono 
le pritiiJ , seconde , e terze cause , 
nelle Qjali benché, intervengano tre 
decisioni , si cootidciano però per 

una 
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una sola decisione . Vogliamo nerò , 
ed espressamente comandian»'' . che se 
li sudctti Locati , e Su J oim della 
Dogana f per li negozi da non 

dipendenti si volessero so'. g. r';re al 
Consolato , sia loro pur «nthe per- 
messo, non ostante, che al presente 
sia loro proibito il farlo , potendo tal 
divieto rimanere per li soli negozj 
proprj della Dogana nella s’-essa ma- 
riera , che a riguardo delli Sudditi 
dellt Baroni si è stabilito . E come 
che rispetto alle lettere d» cambio , 
ed a contratti , che per mezzo di si- 
tniìi lettere si praticano , siccome 
prima nfun a’tró Giudice porca pren- 
derne cognizione , se non solo >1 Com- 
messario generale, o sta Delepafo in 
questa Capitale residente, e solo per 
gli Locati crasi destinato un Subcom- 
missario in Foggia , jf quale era il 
Presidente Governadore di qurlfa Do- 
gana , e presentemente io vigor di 
questo e degl' altri nostri ■" preredentt 
Reali Editti, la cognizione de’'e rau- 
se de’ camb; viene anche comonicara, 
ed appartiene a Consoli, # Consolati 
in questa Capitale, e nelle Provin- 
cie stabiliti , da* quali poi anco al 
Supremo Magistrato debba appellarsi^ 
perciò in quanto' s'anpartren* a’ Lo- 
cati suddetti , e •Steddiri dril i Dogana 
deilottt quei casi di sepra espressi , 
che o per li contratti, o per, Ir mer- 
ci , su «i cui sorga la controversia , 
non trattandosi dr cote doganali , e 
sue industrie , dovranno procedere i 
C.onsolati isressi j negl’ altri casi, ove 
di lettere d? cambio si tratti , per 
le quali il Governadore della Doga- 
na , come Subcommessario generale 
ha fin’ ora ftroceduto , continu’ il me- 
desimo come tale a procedere a ri- 
guardo de’ Locati {stessi, e da lui al 
Supremo Magistrato del Commrrcio 
s appelli j le quali cose da Noi or- 
dinate , c stabilite, perchè venghino 



iSt' 

alla notizia di tutti , e perchè da 
niuno possa pretendersi , ed allegarsi 
causa , o pretesto di averle ignorate, 
ordiniamo al Supremo Magistrato di 
Commercio di far s> , che il presen- 
te editto sia colle debite formalità , 
e sollennità fatto pubblicare in que- 
sta Capitale, e per tutto il Regno, 
e pecisamente ne’ luoghi da Noi de- 
stinati' alli sopradescritti vanti Con- 
solati , ed iir ogiT altro , che dallo 
stessa Supremo Magistrato -sarà sti- 
mato opportuno , facendo nella pub- 
blicazione sudetta osservare le rego- 
le , riti , e formalità in simili' pub> 
blicazioni solite a praticarsi' , e ren^ 
denclo a suo tempo per mezzo della 
nostra Segreteria di Stato , Guerra , 
e M trina , a Noi conto dr quanto 
sarà staro re^lato , ed eseguito tA 
ordine a rutti gl’ articoli d* questo 
nostro Reale Editto. Fn testimoni* 
di che , e di quanto di sopra sta es- 
pre'^so , abbiamo ordinato , che si sp- 
discano le presenti firmate dalla no- 
s*ra Rea! mano , corroborate col sig- 
gillo delle nostre Reali Armi, e con- 
trasegnafe dall’ infrascritto nostro Con- 
sigliere di Stato, e Segretario di Sta- 
to , e de! dispaccio di Stato, di Guer- 
ra e Marina. N.>foli i^.Centu/o 1740* 
Carlo. Cfinfeppe Gìovucebit» di Mo» 
ttalegra , 

-BANDO. 

E ssendosi degnata la Maestà del 
Re nostro Signore con suo 
Reai Editto de’ zp. Gennaro creare, 
« stabilire venti Consolati in questo 
Regno nella forma, e maniera nell* 
{stesso Reai Editto prescritta , con 
ord'ne a questo Supremo Magistrato 
di farlo pubblicare colle forme solite, 
e consuete j perciò volendo Noi ese- 
guire , com’è dovere, i Sovrani Co- 
mandamenti della M. S. , facciamo 

ema- 
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«minare da questo nostro Supremo Sìponti , Crtienls , Cmllìptlìs \ Rbegn, «usiiii Mie, 
Magistrato il presente Bando, in- et Confulatu vtttre JVrepe/it<m« , f ni /è- <um 
giungendo a tutti coloro , a quali Ut mer»e Mercatutm Enteritrit cttifas 
spetta , di pubblicarlo , e farlo pubbli- judicent ^ quae imter Peregritus , e*» « ««• 

care coll’ usate formalità in tutte le inter Civem et Ptregrinum Ucit illlt y CODIAI tane ter*,' 
Università di questo Regno, e sin- eerumqut dijlri&iivs incidane'^ «lo^' 

colarnienre ne’luoa-bi, dove dal ore- »«, cum quneitio iuris exa-ìatur , r»»»"- 

r r> 1 j- !• ° L’i- • ■ ! ,r «1 ■ j • ... . djratonMi'ye. 

fato Reai tditto vengono stabiliti l Jeljare , Ivejpoli quidem proprio , aliùi i,«i , mr^um 

Consolati, osservando, e facend» os- veio J’tdice oidnurio , qui Civhotì 

servare nell» pubblicazione sudetta li praeejl ^ aut O'uiernaiorit , qui DiSor 
. . , r ' V , I- • ■ ceMOit ; «*• 

riti , e le torme solite , e consuete , yrr , nomine, aut Jadicit , cu/ut tamen nnitsu<,C«i- 

afiinchi venga in notizia di furti, e /enientiam Jequantur Confules , c«»u i»- 

da niuno possa pretendersi d' averlo tuennt ; ab eorum vero Confulum Jmu- 

innoraro. Dato da quejlo Supremo Ma- tentiis appdlari Supremum MapiJiratumtìoinmOiji, 



040 . 
». Fri 



FfARcetoo 

Ventura Prtai* 



Ignorare. _ . ^ ^ ^ 

gijìrato di Commercio prima Fe- Comattrcii , qui Neapoti ejl , cujufquf 

braro 1740. U. Francefeo Voatura PrC‘ juri/diéiiouem ad illat unas merae Meo- 
Oi4 1. T«l«. fidente. Il Duca di Termoli . Il Duca caturat Fxteriorit caufas pariter ri- imi mamaair 
di Corigiiano . D. Corto Ruoti , D. firìngi , PUat , quae inter Peregrinat, *“ ' 
Oennara „dntonie Brancaccio. D. -dima aut inter Civem, et Peregrinum agitato- 
Ciò.' Battifla di P'aucoulleur Rrferen- dat fuut , reliclit atiis , et re/liiulit , 
dario . It Duca di Fragnito . D. Mal- quae navìt legiàut buie MjgiJlratul , 
teo de Ferrante , D. Pietro Contegna , et Confutibus tributae fuerunt , /aditi- 
D. Donato Cangiano . D.iilovannl Rug- but , et Tribunalibut ordinari! s ne t- 



giero Secretorio , Pubblicato a 
Febbraro 1740. 



di 



Codnn Rr^4 
, «uni «uo 
n»m Populo- 
rum Procura- 
toref 

.Aerarium bel* 
licif »«mptU 
tuli immilla* 
lam y jamciue 
ìgkf^t cofiù* 



PRAMMATICA IV. 

Ex gratiis concessis amo 174^. 
’\Latet^ Canfalatiu amnet Marit , 



dom Supremus Magiflratut traSmtdit 
illlt , quae ad Cammarcium Exterìiu 
direte non pertincnt , impedialur , qui- 
minut officio fuo fungi poffit proponen- 
di Nobit , quae pertinent ad Commer- 
cium Exterimt propagandum , ./frlifitim 
perfictenda , Sodalitia mercatoram tanei- 
iianda , Frticiut uberei mae Terra» dit- 



te Terrai, qui in plurimi t oppidit trabendot , in quam curano volumus , 
bajus Citeriorii Sicitiae ' Regni canfli- Magiflratunt illum principalitcr ineum- 
tiiti miper fuerunt -, «boleri .* fervati! berte Denique ob tandem caufam Pla- 
duntaxat duobut Confulibut ,lper bien- ctt , Caufat omnel Collegiorum jirtifi-' 
nia eligendit , in Civitatibut Barnti , cum ludicibtu irdinariis rejlitui . 
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(t) DE OFFICIO DECVRIONVM VRBIS, : . 
SI VE SENÀT VS ANNONAE 

.T I T. CXCV . , 

f) P R A M M A T I C A P R I M A, I 

£x gratils' cooccstis aano 1737, ^ 

rihu««Mi ‘Vreni supplicano , die a’voinlìtori massima pena deirairìmo Nostro th~ 
dÌI 1 di cooMstibili non giovi nos- bùmo Noi veduto nelle passate cir- 
wrt w» la I suaa- patente , o protezione per costanze , che i Sedili, o siano Piaz* 

JL esimergli dalla Ciurisdiuonc do- ze della Cittì di Napoli , siano rì>' 

gli Eletti di onesta Fedelissima Cit.,. maste in una totale indifferenza sulla 
f.*'y *** ***~ tì, per quel che concerne 1 * Annona, sorte dello Stato , ed abbiano confi- 
secondo il Capitolo del Ri Ferdinnn- dato, ed abbandonate le -loro facoltà 

do 1. 17» <• F/tf«es. in mano ad un drappello di giovina- 

stri corrotti , e senza nessuno attac- 
' PR AMMATICA li. oamento alla causa -di D {0 , e No- 

- atra, lasciandoli, coni’ è notopio,Ot- 
* Cx gratiis concesslt an. J74p. tentare i primi alla Nostra Suprema < 

Autorità , senza opporsi ail’usurpa- 

I Tem supplicano ec. FcJi U prawt. zione da essi fatta di quella potesti, 

CIF^ tit. De > 4 »MiuCivitatìs Neif che il Nostro Vicario Generale ani- 
polii t •* Regm, t»m. U. ,f»£. 147. «amente , e legittimamenre.de Noi 

teneva. £ quantunque gir Eletti , e 
(•) PRAMMATICA III. Deputati, dopo aver già criminosa- 
.. niente di molto oltrepassati i confini 

FM<ntu, M 'jP'EitDiMANOvs IV. Per la Gra%ùi, delle loro incumbenze , mossi forse 
«''nóbiìiiTal''* JL* di DIO Re delie Siellle , di Ge- da un momento di rimorso , e imba- 
mtaltmme re. libante di Spagna, Du‘ razzati dalle circostanze , avessero da- 
4r'*i^<uuV«t Parma f Piaeenx/e^ Caitr» ec.ee. ta alle Piazze la di loro rinunzia , 

•t l'giu «il noi Gran Principe Ereditarie della Toua- queste nondimeno non vollero accct- 
mi'iSùt” Sii **• nobiltà di ogni ben farla, confermando così la rivolta , 

regalata Monarchia aie forma il pili e la sedizione di «ssi Eletti f e De- 
Mbuìittit*'* saldo appoggio , ed il miglior soste- putati , quando che era in libertà del- 
goo , come il più glorioso lustro , le Piazze di accettar una tale rinun- 
quan^ ha per base della sua condot- zia , e di scegliere, e proporre colo- 
teda fedeltà, ed il valore, ed a qucr ro ^che fossero di un rìconoscinto 
' sci subì imi oggetti debbono uhicamen- attaccamento alia .Religione , ed al 
te tendere tutte, le istituzioni , che Trono. Anzi doveano le Piazze, sa- 
rendono nelle Monarchie il corpo dei bito che ravvisarono jl trascorso dc- 
Nobili distinto, ed illustre tra 1 dif- gli Eletti , e Deputati , rivocare ogni 
ferenti ordini dello Stato. Quindi con facoltà loro concessa , c venere alla 
■Dam.VllI. . ' Oo nuo- 
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SH»V» cie^Bff , « |9t-9pO«tA 4i IOO'> 

jfjfl probi', e federici»* 

li Nn<rro Reale C'itmentìjsiipo A» 
dì^o i ben lontano d.ii supporse ne> 
gl’’inclivlifui delle Piazze! , che- ave*» 
Mtr,i> essi ax'Uto disegni ostili, e poco 
aKarcatneoto alla Nostra R'eat Coro» 
sa, ma non abbiamo non ^.ortitto rav» 
sisare nelle medesime' quel v ‘zio in» 
trinseco, che ha scouggito i .buoni,, 
c dato, occasione ai cattivi di nrìsro* 
percre . E’ noto , che da lungo ti'jm- 
po' i savi e- probi Cavalieri poco, o- 
^uasi -efratto intervenivano nelle unir.v 
ni de’ Sedili ,, perchè i voti' dandosi 
a testa. , e non a fàrniglia tuie’i 
sconsigliati giovani , che- la (orruzio-. 
ne de’ tempi aveva resi pegg'orr, ed 
aveva fatti degenerare , formando la: 
gran nwggioRapza nelle risoluzioni , 
le scelte sovei tc non. cadevano , che 
sopra soggetti poco, degni , ed erano, 
perciò divenute motivo di scandalo 
per i buoni, io riguardo alle cabale, 
«he. si ordivano-, e che infeiToèrrvente 
trionfavano , divette a puocrurar gl’’ 
impieghi a chi ne faceva solo, unog-* 
getto di lucro , o di abuso .. 

L’ aggregazione ugualmente al Se- 
dili , punto cosi delicato per una il- 
lustre , ed. antica Nobiltà , era dive» 
auto il pili: delle volte-uii- vergono- 
ao traffico, a signo- rSe- abbiamo Noi 
stessi dovuto- ne^li ultimi tempi, con- 
scii de’ depositi! peeuniàrj , che st 
era», fatti a ral’ uopo- , impedire sà 
fitte Kandalosc aggtegaziont , giacché 
quando la Nobiltà si compra, e non. 
è la ricompensa della fedeltà ^ e del 
valore , come il risultato di una se- 
rie di generazioni ,, che nobilmente 
vivendo nel valore , e «elli fedeltà , 
ti sian distinte ^ cessa- la medesiinai 
di formare il lustro di una Mbnar- 
càia, ed il di lei appoggio.. E poi- 
ché non conviene alla Corona di sof- 
frire fra i Nobili delle istituzioni , 



d-e li -degradino j ed- essendo b» an» 
che Nostro dovere , dopo la ricoogui- 
sta Regno di Napoli , che coll’a- 
juro di DÌO , le Nostre vitrortose 
armi hanno fatta, di togliere, e cor- 
neggor-cogucrie Istituzioni viziose , che- 
vi sieno negli Ordini dello Stato , e 
che no» abbiano corrisposto a quei 
principe di {èdeltì inviolabile , che 
ci sono, dovuti,, abbiamo, creduto ne-. 
cessasior di diriggere al loro primie- 
ro , ed mcfispensabilcoggetto tali cor- 
rotte istituzioni , e- perciò abbiami 
risoluto di (lave una nuova forma al- 
la Nobiltà di Naftoli , rrpristinandt^ 
ae ne 1 1^ i stesso tem)K> il lustco,. c lo. 
sbollendone . 

.A questa Nostra determinazione c» 
ha fanto pili spinti quello , che si è- 
ardito motivare , e sostenere in iscrit- 
to in d'.'frs-i de^li Eletti, e Orputatì, 
tfclle Piaz-ee , cioè, che- queste avesse- 
ro il privilegio, quando, il nemico è 
ad A versa , di portargli le ehiasi', e 
sottomettersi a- qualunque inuasore ,, 
come di assumere parte del; ^versta 
neir'avvicfnarsi il' nemico * privilegi 
assurdi , che non hanno mai esistito, 
c- che non. vi' è ,. che- la piò. sfronta- 
ta codardia , che possa immaginare.. 
Non- essendo pertanto da tollerarsi 
qualunque istituzione , che ardisca pre- 
tendere tali privilegi , perchè- sarebbe; 

10 stesso , che autorizzare- la codar- 
dia , e r indiflèrenza pel bene dell* 
Stato , ed il permetter e - ne; tempi di 
crise T'anaecHia , e l’ iosubordinazio»- 
ne;. perciò- per mezzo di questo No- 
stro Sovrano Editto-'i» ptrpetuum. va- 
litnro colla Suprema Nostra: Potestà,, 
e colla pienezza del dritto , che ci 
appartiene- in virtù- 'della rfcanq.u«t». 
da Noi fìtta 'dclli Capitale- , e èfe- 
gno, aboliamo per sempre- le Piazaie, 
o siano ISedili della- Cmà di Nap<^ 

11 , e ne proibiamo le unioni sotto- 
pena di’ delitto di fdUiìni» contro- co- 
loro 
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loro , che le- proccurassero , o le for- to Noi colla pienekaa «della NosWt 
musserò, rivocando, ed annullando a Potesti ^ segnalati servi» 

tal effetto ogni legge -, capitoli > c kj , e di riconosctut* antichissima No» 
concessioni precedentemente alle me- bilti , di aggregate al detto Lih* 
desime accordate. d' Or» i più distinti , e beneffleriù 

SqirtmamTri. consegoenia aboliamo totalmen- soggetti-, e le di loro famiglie, 
bulli couttr. fg j[ Corpo degli Eletti , o sia il •- Terrà "ben anche il detto Tribuna- 
titit crcACtif . Tribunale di S. Lorenzo , e tutte le -le un registro , ma separato di tutte 
altre Depatitioni di Città, riserban- le famiglie, che non erano ascritte 
dori di prorvedere in questo Editto ai Sedili, fina che posseggono Feudi 
-qui appresso ài governo degli affari almeno da ioo. anni in qua * ed i- 
deli’ Università della Città di Napoli nollre sarà dell’ appartenenza di que- 
rispetfo alle cose di Annona , ed a- sto Tribunale il tener registro di fut- 
gli altri oggetti , eh’ erano diretti dal te le Famiglie, che passano l’abito 
Tribunale di S. Lorenzo , e dagli al- di .Malta di giustizia , -colla indica- 
tri Tribunali , e Deputationi di Cit- «ione del tempo , nel quale hanno 
tà , che più sopra abbiamo in perpe- per la prima volta passato l’ abito 
tuo aboliti » suddetto , e conserverà un altro re- 

Creamo quindi un nuovo Tribuna- gistro di tutti i Nobili ascritti al 
le , che si denominerà Sapremo Tri- Sedili chiusi delle Città -del Regno, 
buttale Conservatore della Nobiltà che formano Nobiltà , indicando io 
del Regno di Napoli , il quale sarà libro a parte quelle Famiglie, ed in- 
composto- da un Presidente , e sci dividui, eh’ essendo della sopramen- 
Consìglìeri presi tra i distinti ,« prò- Covata classe , ma non del Libro di 
hi Cavalieri , riconosciuti pel loro orò , siano domiciliati in Napoli . 
attaccamento alla Corona > « per le E siccome cf preme infinitamente, 
loro massime, e sentimenti di ono- ohe i sentimenti d’onore, che fanno tìobiiuu^‘ w- 
ratezzaj ed al detto Tribunale «O- il piti bel pregio di un animo nobi- ' 
mandiamo, che si -dia il trattamento le, siano inviolabilmente conservati 
di £icel/eti^a. Le basi delle incum- nella Nobiltà, cosi sarà cura di que- 
benze di questo Supremo Nobilissimo sto Tribunale di prendere ispezione 
Tribunale saranno di mantener sem- di Tutti gli affari di onore, che tra 
pre illesa la parità , v dbtintione i Nobili potessero aver luogo , infor» 
delle famiglie nobili, come di man- mandosi severamente di chiunque tra 
tener sempre vivi nella Nobiltà i i medesimi avesse potuto mancarvi , 
principi di onore, fedeltà, e valore, e cassando, previa relatione da farti 
e di eseguire, preparare, e proporre a Noi, l’ individuo 'della Nobiltà , * '• 

rutti quegli ordini , che Noi crede- «he vi avrà mancato , sia dal Libro ' 
remo opportuni di dare -per eoe) gran- d’oro, se sarà Nobile di quella clat- 
di , ed importantissimi oggetti. Se, sia dagli altri Tegistti , Se sarà ’ • 

I nhSim”” **' *"• •*P**‘®''* » classi Sopramentovate , e 

«o Hobiiìunif tticramentc di conservare un esatto dichiarando il medesimo decaduto da- 
«ji le Famiglie, eh* e- gli onori, prerogative , e preminenze 
« rano ucritte alle Piazze, o siano Se- del grado, e stampando ogni anno il 

CU4P mix di Ntpoli, il quale registro ver* detto Supremo Tribunale Conserva» 

chiamato il Liàrc rf »ro JtlJ» Na- tore della Nobiltà del Regno di Na» 
èiltà Nsftlìtam , riservandoci soltan- pòli , ana trota degl’ Individui , che 

O o 2 mai 
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mai avessem incorsa tale degradazio- 
ne , ed i soggetti degradati non po- 
tranno euere mai più ammessi loro 
vita durante ai Reali Baciamani , o 
all’ esercizio di ^ualun^ue pubblico 
impiego . 

Vogliamo inoltre , che in tutte 
le decisioni per affiri di onore, che 
il detto Suprem» Tribunale farà , 
abbiano sempre ad inrerrenirvi , con 
voto deliberativo , due Uffiziali Ge- 
nerali del Noatro Fs.Tcifo , che Noi 
nomineremo a tal effètto . 

Terrà il detto Tribunale un altro 
esatto registro, che si chiamerà del 
Merita , nel quale verranno notate 
tutte le azioni di fedeltà , di valore, 
e di attaccamento allo Stato , che i 
Nobili delle differenti classi avranno 
fatte , ed ogni anno he pubblicherà 
«olle stampe, essendo Noi férmamen- 
te risoluti di non accordare onorf.e 
prerogative, che a quelli fra i No- 
bili, i quali nell’ indicato modo si 
distingueranno . 

Formerà il detto Tribunale un si- 
stema relativamente agli Stemmi, che 
ciascheduna classe dei Nobili può u- 
sare , secondo le ricevute regole , c 
lo proporrà a Noi , afRflcbè jsossa , 
dopo che Noi lo avremo approvato, 

X pubblicarlo, ed irrenaisibilmente farlo 
eseguire . 

Creamo, e stabiliamo pel governo 
Ulama 1 De- d-^li aSari dell’ Università di Napoli 
n aiitnmr, im Kcgio Senato , composto da un 
Presidente , e otto Senatori, r quali 
eserciteranno nel corso d'un anno le 
« tuonoji, . [stesse facoltà , che aveva I* abolito 
mum! T rtbttualé di S. Lorenzo , e di essi 
faremo Noi l’elemone, sceglietidofi 
tra i soggetti i pUr probi, e pren- 
dendo il Presidente , e due Senatori 
dai Nobili del Libro d’oro, dueSe- 
. -Datori dai Nobili, che non sono del 
Libro d'oro, ma che sono, degli al- 
tri registri , c d*niicìluti in Napoli, 



due Senatori dal cefo def ^Togati , e 
due altri Senatori dal ceto dei Ne- 
^zianti ; e siccome vogliamo -, chv 
yl detto Senato abbia tutta l’autori- 
tà convenevole pel disbrigo dri-le ma- 
isterie di Annona , non solamente u- 
guale, ma maggiore di quella , che 
aveva il Tribunale dì S. Lorenzo , 
cost aboliamola ' carica di Prefetto 
dell’Annona, e l’ appèllo alla Nastra 
Reai Camera di ■•S. Chiara j « vo- 
gliamo , che istallato che sarà il Se- 
nato , tutte' le materie di Annona , 
che prima dal Tribunale di S, Lo- 
renzo , dalla Corte del Regio Giusti- 
zierò j dal Prefetto dell’ Annona , e 
dalla Reai Camera di S. Chiara si 
decidevano , siero inappellabilmente 
decise dal Senato suddetto, col voto, 
e parere nelle materie di giustizia 
de’duc Senatori Togati, riserbandoci 
Noi in (pulche caso 'straordinario lii 
accordar la revisione nel detto Sena- 
to , con Ministri aggiunti.- 

L’Abii» cK cerimooia del Senato 
suddetto sarà ad Infìar di quello del- 
la Città di Palermo- < 

Il Regio Senatp in Corpo avrà , 
conte aveva il Tribunale di S. Lo- 
renzo , il trattam-'nto di Eteelieax^ , 
e le altre prerogative, ed onori , che 
quello godeva, e sarà ammesso nelle 
pubbliche fttnzionr, e Reali Bacia- 
mani, colle istesse onorificenze . 

Le funzioni di Regio Giustizierò 
si eserciteranno in giro per- lo corso 
dì un mese da tutti i fenatori , S 
quali proporranno nel Senato k ma- 
terie pib interessanti 

Le funzioni di Eletto del Popolo 
soram.o eserCitntc da uno dei Sena- 
tori- Negozianti , un mese per cia- 
scheduno in girò , il quale proporrà 
ruffe le materie di rilievo nel ^na- 
to , per decidersi in quello , ed io- 
vigilerà attcntameoFc ai buon ordine 
del Mercato , e de’ luoghi , e vend^ 

tori 
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tori a Ibi soggetti , come per Jo pas- 
sato , c procederi nelle forme solite, 
e consuete. 

A*siii(a< <u- Ricreamo il Tribunale delta Por- 
«Td ^11 n“t tificaiione , Acqua , e Mattonata del- 
«ndu d» no. ]g Città dì Napoli, e vogliamo, che 

.ocrt«ur,« . j 1 p • j . 

aniiin * Kegt sM compcsto dal Sopraintcndcnte , 
ci:(uaur . £onie per lo passato , da due Depu- 
tati presi dal Libro d'oro , da*due 
Nobili presi dagli altri registri de’ 
domicilianti in Napoli , da un Ne- 
goziante , e da un Avvocato , i quali 
tutti vorranno da Noi destinati , ed_ 
eserciteranno per un anno le istesse 
facoltà attribuite per lo pass-'o- al 
detto Tribunale della Fortificazione- 
ikpnutio ino Vogliamo, che il Tribunale della 
"inuiJIS, Salute, continui le sue in- 

r"'' tercssanti funzùini , come per 1' adì 

MiUniM f«i. ,• j- , 1 

aiatur , ni>» dictro ,. e gli diamo soltanto la se> 
guente nuova fórma . Sarà esso com- 
iiuuit- posto dal Soprantendeate , che avrà 
le istesse antiche facoltà , e di dodè- 
ci Deputati ,. cioè- quattro- presi tra 
i Nobili del Libro- d’ ero , due da 
quelli , che sono degli altri registri, 
tre dal ceto de’ Negozianti , c tre 
dal ceto degii Avvocati . Eserciteran- 
fio r raedesimi, durante H nostro be- 
neplacito , e faranno tutto ciò , che 
prima dal detto Tribunale dà Salute 
si faceva . « 

Conserviamo la carica tfi Portola- 
DO, come per lo- passato, c lo eleg- 
geremo Noi og»i anno , scegliendolo 
un anno dai Nobili del Libro d'oro, 
(J un altro anno dai Nobili degli 
altri regnstti . 

Conserviamo ben anche la Depu- 
tazione dell’ Officio suddetto (K Re- 
gio Portolano, e vogliamo che sia 
composta , a Nostra elezione , da sci 
Depurati , «ioè due de’ Nobili del Li- 
bro d’oro-, due de’ Nobili- degli altri 
registri , e due presi indisrintamente 
dai ceto de’ Negozianti , o Avvocati. 
VogUamo, che il Primario dei Ta- 



volar; del Sacro Regio Consìglio’' sia 

da ora in avanti’ una persona dellh 

facoltà , e ci riserbiamo Noi di no- ^ . 

minarlo dopo aver preso i necessarj 

infermi dei talenti, e de’ serviz; resi 

dai rispettivi individui della facoltà 

stessa . 

Tutte le altre Deputazioni di Cit- 
rà restano abolite, e risguardo a quel- 
le de.nir ■Arrendanrenfi cosi detti dt 

^ O ^ , 

Città , alle quali le Piazze nomina- 
vano , vogliamo , che il Nostro Luo- 
gotenente , e Capitan Generale del 
Regno di Napoli , e quella Giunta 
di Governa, cf propongano un 'pia- 
no analogo per l’amministrazione de*' 
medesimi, in conformità dello spiri- 
to di questo stabilimento , e degli 
altri Arrendàmenti . 

Le opere pie, eh’’ erano ammini- 
strate da talune Piazze continOerann» 
ad essere governate da individui scel- 
ti da Noi tra le sole Famiglie , che- 
afevano dritto a tali governi . 

Le Famiglie , che avevano solo 
dritto di essere immesse al Monistc- ■' 

ro di Dame di S. Gregorio Armeno,, 
continueranno ad esser sole a godere 
di quella ammissione. 

Il Regio Senato di Napoli , e le 
Deputazioni-, che in questo Nostro |i««i ,V-rta1 
Editto abbiamo conservate, si unì- '““ói'iijto** 
ranno nel Monistero di Monte Oli-”**®** 
veto , che per atto di Nostra Sovra- 
na Munificenza, Noi gli concediamo 
a- tale oggetto . Vogliamo , che il 
Se.iato e Deputazioni sieno istallate 
al primo di ciascun anno , c che ì 
soggetti , che per la prima volta deb- 
bono coprirli , ci vengano proposti 
prcvj It dovuti esami , e nella for- 
ma solita per le altre cariche , dal 
Nostra Lungorenentc del Regno dì 
Napoli, e dalla Giunta di Governo, 
comandando , che la Regia Deputa- ^ 

zione , che attualmente è alla testa 
dell’ Annona della Città di Napoli , 

con- 
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continui ad esercitare infino allora !e 
sue futizioni , in quello stesso plau- 
sibile modo , che ha finora fatto . 

E finalmente Tommaso d'Avalos, 
Jiie’ ThonS Marchese del V asto , e di Pescara , 
(Ut. »veodo abbandonato tutto per segui- 
iittiem piimui in Sicilia , nel tempo della in- 
inui Btro dt- vasione del nemico , ed avendo con 
jiVdtT’hir rinnovato il glorioso esempio di 
hi i «i nonitii ^ che. r illustre suo Antenato 

u ptirttuum. d’ Avalos , Marchese del Va- 

sto, dette al Re Ferdinando II-, 
Mostro Augusto Predecessore , abbia- 
mo Noi risoluto di accordare a que- 
sta benemerita Famiglia uà costante 
contrassegno della Sovrana riconoscen- 
za , creando primo Titolo , e primo 
Barone del Regno di Napoli Tom- 
maso d’ Avalos attuale Marchese del 
Vasto , e di Pescara , e tutti i di 
lui Primogeniti maschi dal di lui 
corpo legittimamente discendenti in 
ferpetuum ^ volendo ben anche , che 
la Nobiltà Napolitana , abbia un me- 
rrumento perenne della fedcltli usata 
da questa illustre Famiglia , « delia 
ricompensa ottenutane . 

£d .'iflinchè quanto abbiamo pre- 
scritto in questo Nostro Reale Edit- 
to frmato di Nostra Reai Mano , 
munito del Nostro Rcal Sigillo , e 
roborato della firma dell’ infrascritto 
Nostro :Ministro di Stato , pervenga 
a notizia di tutti , comandiamo che 
si stampi , e si pubblichi nelle con- 
suete .forme nei luoghi soHrì della 
Capitale di Napoli , e delle Provin- 
Dlf »5. AprtL eie del Regno. Paiamo 15. ^pnU 
***^ iSoo. Ferdinando . Lutgt «Js del 

SigUlt . Fnmctfc» Seratli . Pidit de 
Jori» Pte-Praeses Vhe-Protonot. Dominni 
Ren mandavit miii Puro RiveUini « 
Stcretis . Pubblicata a dì 8. Maggio 

' 1800. 



«E AL DISP ACCIO, * 

•# ria 

- (*) P R A M M A T I C A IV. 

H a risoluti} il Re , e comanda, Eo4«* Rput. 

che le cause tutte così ««ive 
che passive, sulle quali vi è l’ inté- ‘‘■'•«•n »)»• 
resse del Regio Senato, debbano trat- 
tarsi nella Reai Camera , eccettuate 
quelle in cui vi -sia T interesse del c*«« '«*■><>• 
Fisco ; dacché queste debbano trattar- pnttrr quiia 
si nella Regia Camera ; Per le cau- 
se- poi annoDarrc , e -di ecrmomia 
debba il Srnàro isresso procedere . cotaoicatitur. 
Nel Reai Nome lo partecipo a V.S.|Jr 7 SdVl 
Illustrissima per intelliceaza , e re- 
gola della Regia Camera . Paleso aii A«iiiii>i«n 
jl. Maggi» 1805. Francete» Seratli 
Sìg. Marchesi Viventi» . * 

Bando da parte dtì Regi» Situi» 
di Najuli , 

« lìa 

(*) PRAMMATICA V. 

E ssendoci pervenuta Reai Carta in *'M- 
data de’ 20, dell’ andante mese -«’p" 
del tenor , che segue t 

Eccellentissimo Signore. Il Re^u', «"ini 
per fixnare la baldanza de’ vendi- 
tori soggetti all’Annona é ventto in 

, 00 . r ntasM , pr». 

accordare al Regio Senato la istessa m Dp- 
facoltì data con dispaccio de’ 7. Di- 
ccmbre 177P. agli Eletti del passata 
Tribunale di S. Loreazo , di punire 
esemplarmente, e colle pene pili e« 
secutive anche di frusta ^ e di galea 
i fraudolenti venditori , ed ha dato 
gli ordini richiesti alla Regia Dar- 
sena , ed a chi altro convenga , per 
ritenere i contraventori a nome del 
Senato . 

Nel 
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Nfl Reai Nome la rese rivo a V.E. ardiscano sotto pena di frust». e di 
per intelligenza, del Regio Senato, galea, commetter frode ,o nella qua- 
cd ia replica di sua Rimostranza sull* Uti , e nel peso di essi nè di ven- 
assunto de’ 14. stante . 20. der contro le assise. Ed acciocché il * ' 

Luglio iSoj;'. Eccellentìisitno Stfintn . suddetto Reai Ordine sia noto a tut» 

Frjm:t;e Stratti . Sig. Marchese di ti , nè si possa allegare causa d’igno- 
Rupjriano. ranza „ vogliamo , che si pubblichi 

Perciò in eseguimento della tra» ne’solitì luoghi, e nell'e Piazze prin- 
scritta Sovrana determinazione col' cipalt- , e colla debita relata torni 
presente Bando ewini tempere nalituro-, a noi . In Mjnteeli-veto- ti Z9. Luglio Dir 19. JitU! 
si otdina , e comanda che senza pre» 180;. Il Marchese di Ruggiano~. Il 
giudizio delle pene contenute nelTc Marebest d’ ^:ifnrviva . Gio: Battista 
Ragie Prammatiche, e nc’ Bandi- d* Saufelice . Il Marcheie- di Miutagan». 
tempo in- tempo- emanati , tutti, v It Cero. Fra Michele- Mirtlll . Bcrnar* 
venditori! di- qualunque sorte di coos- do Navarro . Michele d' Urto Pietro 
■Mstibìli- di questa. Fedelissitna- CfN Poeto Trantontan» . Mptieoi Motledo. 
suoL^ Borghi ^ e. Distretti aon. Segretari».. 
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